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Il nuovo movimento 
dibatte i suoi 
obiettivi di lotta 



— 1 .. «MI ■■■■ 

Quando la « linea dura » 
degli inquirenti 
riporta a casa i rapiti 

A peg. 10 mMMMM 


Irresponsabile ostruzionismo radicale sull’aborto 


Pericoloso tentativo 

I 

i 

di paralizzare le Camere j 

i 

Ci sono volute otto ore per approvare l’art. 4 - Palmella chiede la seduta se- j 
greta per estromettere la stampa - L’eventualità di una seduta ad oltranza ! 


Oggi prima riunione formale dopo il caso Moro 

La direzione de 
verifica la linea 
della fermezza 

Solidarietà dei senatori democristiani con la segreteria - Do¬ 
mani il Consiglio dei ministri - Una intervista di Amendola 


ROMA — Anche ieri la Ca¬ 
mera è stata impegnata lino 
a notte fonda nella discussio¬ 
ne della legge per l'aborto. 
Non - - almeno finora -- jht 
la difficoltà di trovare un ac¬ 
corilo sulle norme più con¬ 
troverse. Quanto piuttosto per 
il ritmo esasperatamente len¬ 
to imposto al dibattito dall’o- 
Btruzionismo. sempre più pro- 
voeatorio. del gruppetto radi¬ 
cale. Cosi che. solo per esa¬ 
minare e discutere i li! emen¬ 
damenti all'articolo -1. e per 
votare questa sola norma (che 
(Usa le procedure iniziali del¬ 
l'aborto entro i primi 90 gior¬ 
ni), ci sono volute oltre tt ore 
di dibattito distribuite tra la 
notte di martedì e il pome¬ 
riggio di ieri. 

E, appena conclusa l'onda¬ 
ta dei 56 interventi sull'arti¬ 
colo -I, i radicali hanno ri¬ 
preso a parlare, in notturna 
e sempre a vanvera, sull’ar¬ 
ticolo successivo e sui 70 
emendamenti ad esso collega¬ 
ti. continuando sempre a dar 
fondo a tutte le più pretestuo¬ 
se motivazioni, e utilizzando 
il regolamento parlamentare 
non per l'esigenza di un con¬ 
fronto costruttivo, di merito, 
sulla legge, ma per strumen¬ 
talizzarlo nel tentativo di crea¬ 
re le condizioni che rendano 
inevitabile il referendum. 

Di fronte alla gravità poli¬ 
tica del disegno radicale, e 
alla portata di una manovra 
che dall'aborto alza ormai 
apertamente il tiro anche sul¬ 
le successive scadenze del la¬ 
voro della Camera con chiari 
intenti destabilizzatori.' i grup¬ 
pi parlamentari dei partiti de¬ 
mocratici hanno esaminato la 
eventualità di avanzare oggi 
alla presidenza la richiesta di 
una seduta continua, - ad ol¬ 
tranza. fino a quando non si 
giunga al voto finale della 
legge. 

Di questa eventualità si è 
colta un'eco nel pomeriggio 
di ieri quando il capogruppo 
socialdemocratico Luigi Preti 
ha voluto lanciare in aula ai 
radicali un « appello alla ra¬ 
gionevolezza * perché essi re¬ 
cedessero dal loro dannoso e 
irresponsabile oprare. « An¬ 
che i partiti della maggioran¬ 
za — ha aggiunto Preti — po¬ 
trebbero ricorrere al regola¬ 
mento. mettendo i quattro nel¬ 
la condizione di dormire poco 
e di fare qualche digiuno un 
po’ più scomodo di quelli die 
affermano di aver fatto in al¬ 
tre occasioni ». Ma Pannella 
c soci (cui si è ormai stabil¬ 
mente accodato Mimmo Pm 
di « Lotta continua *) non han¬ 
no sinora mostrato l'intenzio¬ 
ne di recedere dal loro piano. 

Un piano, c’è da aggiunge¬ 
re. cui il PR pretende di ade¬ 
guare tutto e tutti, con arro¬ 
ganza. Ecco allora rispunta¬ 
re ad ogni pie’ sospinto l'or¬ 
mai tradizionale richiesta for¬ 
male di inserimento all'ordi¬ 
ne del giorno di ogni seduta 
delle più cervelloticlie alterna¬ 
tive alla discussione della leg 
ge sull'aborto. Ecco allora la 
ingiunzione del blocco dell'at¬ 
tività parallela delle commis¬ 
sioni : e. attraverso questa ma¬ 
novra, è apparso ieri chiaro 
che i radicali già individuano 
il prossimo obiettivo doH’ostni- 
zionismo prò referendum, nel 
l'artificioso prolungamento — 
con il solito sistema degli 
emendamenti più assurdi — 
deU’ormai imminente discus¬ 
sione del bilancio statale. Ed 
ecco infine, ancora ieri pome¬ 
riggio, il disgustoso tentativo 
di mettere persino la mordac¬ 
chia ai giornalisti. La stupefa¬ 
cente e pur testuale proposta 
di Pannella è stata questa: sic¬ 
come i giornali « distorcono * 
il suo pensiero e il senso del¬ 
le sue manovre, a norma di 
regolamento egli ha chiesto 
che la Camera si riunisse da 
allora in poi in adunanza se¬ 
greta. cioè senza pubblico c 
senza giornalisti. Cosi almeno 
— riteneva lui — non sarò ri¬ 
dicolizzato. Invece per Pan¬ 
nella è stato il trionfo del ri¬ 
dicolo: messa ai voti, la pro¬ 
posta di mettere il bavaglio 
aU'informazione è stata re¬ 
spinta da tutta l’assemblea di 
Montecitorio, mentre d’ora in 
poi tutti sapranno. — dentro 
c fuori la Camera — quale 
costume democratico e quale 
r.spetto per la libertà di starn¬ 
ila abbia il gruppetto radica¬ 
le. 

K veniamo al bilancio leci 
slativo della giornata. Dopo 
r.ipprovaziono. l'altra notte, 
dei primi tre articoli della 
legge — i principi quadro, il 

g. f. p. 

(Segue in ultima pagina) 


L’aborto 
non c’entra 


Quanto sta accadendo alla 
Camera va ben oltre la stessa 
sorte della legge per l'aborto. 
Siamo di frante ad un tenta¬ 
tivo. che diventa sempre più 
tras/Hirente. di ostacolare l’at¬ 
tività del Parlamento fino a 
paralizzarlo. L'ostruzionismo 
messo in atto dalla pattuglia 
radicale non ha più alcun rap¬ 
porto con il problema dell'a¬ 
borto. L'impressione che su¬ 
scitano i logorroici discorsi di 
Pannella e dei suoi è penosa: 
si ricorre agli argomenti più 
pretestuosi e contraddittori. 
Essi davvero giocano una o- 
scura partita politica sulla 
pelle del Paese. Perché il so¬ 
lo risultato oggettivo che pos¬ 
sono raggiungere è quello di 
paralizzare le Camere proprio 
nel momento in cui da esse si 
esige il massimo di impegno 
quale punta di riferimento 
fondamentale per un paese in¬ 
quieto. e come luogo dove si 
lavora e si legifera per fron¬ 
teggiare l'emergenza. 

Occorre valutare bene le 


conseguenze dell'iniziativa ra¬ 
dicale. e quindi le risposte po¬ 
litiche e pratiche da dare. 
Preso l'abbrivio con il tenta¬ 
tivo di sabotaggio di una nuo¬ 
va legislazione sull' aborto 
(renderebbe inevitabile il re 
ferendutn. aggravando cosi 
i motivi di turbamento e di 
divisione), già i radicali la¬ 
vorano a ritardare iti tutti i 
modi la discussione di un atto 
fondamentale come il varo 
del bilancio dello Slato. E. for¬ 
se, essi sperano che i contrac¬ 
colpi si riverberino sul dibat¬ 
tito interno alla modifica del¬ 
la « legge Reale ». 

Tutto ciò accresce la respon¬ 
sabilità delle forze politiche 
democratiche. Non si trotta di 
attenuare le differenze e di ri¬ 
nunciare a sostenere posizio¬ 
ni che. come nel caso dell' 
aborto, sono e restano diverse. 
Si tratta di difendere il Par¬ 
lamento e quindi la possibili¬ 
tà stessa di una dialettica id¬ 
ea e costruttiva. Si tratta di 
dirigere il Paese. 



Le Brigate rosse 
rivendicano 
l'assassinio della 
guardia Cutugno ii 

Mentre tendono a migliorare le condi¬ 
zioni del terrorista Cristoforo Pinncone, 
rimasto ferito nel criminale attentato | 

che ha stroncato la vita della guardia ! 
carceraria Lorenzo Cutugno a Torino. | 
le Brigate rosse, con una telefonata al¬ 
l'Ansa, hanno rivendicato ieri l'infame j 
delitto, non senza accompagnare il mes¬ 
saggio di minacce a medici e inquirenti. I 
Nessuna traccia degli altri componenti | 

del commando, 1 quali (un uomo e una 
donna), secondo alcuni testimoni, sa 
rebbero fuggiti a bordo di un taxi. Dai 
primi dati biografici del terrorista fe¬ 
rito, risulta che il Plancone aveva fat¬ 
to sparire ogni traccia di sè da almeno 
due anni, dopo un periodo di militali* • 
za nell'area dell'autonomia. Oggi alle > 

14 i funerali della vittima. Nella foto: j 

il terrorista al momento del ricovero in I 

ospedale. i 

A PAGINA 5 


Dopo la relazione presentata da Benvenuto a nome della segreteria 


Con un intervento nel direttivo lo Cisi 
riapre la polemica interna al sindacato 

l 

Camiti ha preso subito la parola e ha spostato l’asse del dibattito sui temi dell’autonomia e del¬ 
l’unità - Impegno comune nella lotta al terrorismo - Giudizio articolato sul programma del governo 



Sciopero revocato 
oggi voli regolari 

Oggi normale attività negli aeroporti. Il sindacato uni¬ 
tario ha, infatti, revocato Io sciopero di 24 ore. La 
decisione è stata presa dopo i positivi incontri con 
l'Intersind per l’area contrattuale del personale di terra. 
Una sortita di 147 deputati de che chiede la regola¬ 
mentazione del diritto di sciopero nei servizi. Gli auto¬ 
nomi s: dichiarano d'accordo. A PAGINA 6 1 


ROMA — Il direttivo unita¬ 
rio è entrato subito nel vivo. 
Non appena Benvenuto ha 
terminato di leggere le 46 
cartelle della sua relazione 
(frutto di una sofferta me¬ 
diazione in segreteria) ha 
preso la parola Camiti. Con 
un lungo discorso, trentanove 
pagine scritte a mano sui fo¬ 
gli intestati FIM CISL. come 
è suo costume, ha riportato 
al centro del dibattito le po¬ 
lemiche di questi giorni. Per 
un terzo del suo intervento 
ha cercato di spiegare i mo¬ 
tivi della sortita della CISL. 
respingendo apertamente le 
interpretazioni date dalla 
stampa: ha rifiutato l'ipotesi 
che il comportamento della 
sua organizzazione fosse do¬ 
vuto a patriottismo di parte 
o fosse il tentativo di disto¬ 
gliere l’attenzione dalle scel¬ 
te di contenuto in vista dei 
contratti (scelte particolar¬ 
mente difficili proprio per 
la CISL) o, ancora, che vi 
fosse una insofferenza di fon¬ 
do verso la soluzione data 
alla crisi politica, o. tanto 
meno, che avesse una influen- 


i 


za l'approssimarsi di un im¬ 
pegnativo viaggio negli USA 
(la settimana prossima Ma¬ 
cario. Marini. Gabagiio e Car¬ 
nài stesso voleranno in Ame¬ 
rica per avere contatti con 
la AFL-CIO). Niente di tutto 
questo: la CISL ha voluto 
ribadire il valore dell'autono¬ 
mia del sindacato, un'autono¬ 
mia concepita come garanzia 
di uno spazio inviolabile. Car¬ 
nài. del resto, ha impostato 
in modo prettamente meto¬ 
dologico una questione senza 
dubbio centrale e che nessun 
movimento sindacale al mon¬ 
do ha finora risolto. 

L'intervento, al di là dei 
suoi contenuti, è stato accol¬ 
to con sorpresa. Qualcuno ha 
parlato di c controrelazione » 
j che in qualche modo mette 
| in secondo piano lo sforzo 
1 di chiarimento e di ricompo¬ 
sizione compiuto in segrete¬ 
ria. Evidentemente, la CISL 
ha ritenuto opportuno impri¬ 
mere subào un certo segno 
al direttivo unitario. 

La relazione di Benvenuto 
aveva lasciato, di comune 
accordo, nel vago proprio i 


temi dell’autonomia c della 
unità, diffondendosi invece 
sugli aspetti meno controver¬ 
si: la lotta al terrorismo e il 
giudizio sul programma di 
governo. Su questi due punti, 
d’altra parte. Io stesso Car¬ 
nài non ha espresso giudizi 
sostanzialmente divergenti. 

II segretario generale della 
UIL è partito dall'apprezza¬ 
mento del grande valore po¬ 
litico dello sciopero generale 
del 16 marzo e ha stretto un 
legame tra lotta al terrori¬ 
smo e una strategia che pun¬ 
ta al rinnovamento dello Sta¬ 
to. « La nostra mobilitazione 
— ha detto — deve essere 
innanzitutto solidarietà delle 
masse con lo Stalo democra¬ 
tico. Di fronte ai terroristi 
non sono tollerabili giustifica¬ 
zionismi di alcun genere ». fi 
sindacato, quindi, deve fare 
una grande battaglia di orien¬ 
tamento politico per raffor- 
] zare la coscienza democrati- 
j ca della gente; « dobbiamo j 

Stefano Cingolani j 

l (Segue in ultima pagina) i 


Carter cerca in Rhodesia una « risposta » all’URSS e a Cuba 


una partita piena di incognite 


Africa: 

Una fase nuova. carica di 
incognite e dì più vaste im¬ 
plicazioni. si delinca in Afri¬ 
ca all'indomani della vi«ila 
del preciderne Carter e men¬ 
tre «mietici e cubani «cni- 
brano orientati ad e-trndere 
l'operazione inlrapre«a nell' 
e«l ilei continente d.iH’Oaadcn 
aU’Krilrea. QueMo orientainrn- 
to. che contraddire alcune 
previsioni formulate alcune 
settimane or-ono. è appunto 
nno dei tratti nuovi. L'altro è 
il lentati\o. che gli Stati Uniti 
stanno avviando, di dare alla 
azione sovietica nna ■ ri*po- 
t sta ». tanto sul piano della 
drnuncia quanto con la ripre¬ 
sa dell'inixiativa diplomatica 
in un'altra area crociale: I’ 
Africa australe, in particolare 
la Rhode«ia c la Namìbia. 

Il legame Ira la situazione 
nel Corno d' \frira e quella 
dell'altra regione dose è a|ser¬ 
to il problema di un’indipen- 
, denza conforme alle attese e 
• ai diritti delle maggioranze 
i « nere », può apparire mecca- 


nico. Ma nelle preocenpazio- 
ni dcH’ammini'trazione Car¬ 
ter cs*o è a*-ai diretto: il pre¬ 
sidente *i rende ora conto 
che lo «car-o impesno ina¬ 
urato dasli Stati Uniti e dai 
loro alleali nello «forzo per 
portare la llhoderia e la Na¬ 
mibia a quel trjznarilo e la 
loro pannila di fronte alle 
manovre inlr«e a credere il 
fallo compiuto di «oluzioni 
unilaterali indurano l'ala com¬ 
battente dei due n»o\ intenti 
nazionali a «ollerilare l'ap- 
pogsio «osietico e rubano, col 
ri«nltato di compromettere la 
« presenza » occidentale nella 
regione. 

Da qui «1 minio «en«n dì ur¬ 
genza con cui la diplomazia 
americana riprende in mano 
proietti rhr aicia la«cialo 
dormire, nrgrnza amila dall' 
e«i*tenza di scadenze ravvici¬ 
nate. In Rhodesia. il primo 
ministro razzista lan Smith 
Ita già crealo insieme con i 
leader* africani « moderati * 
— il ie«roio Alici Muzorcua, 


il reierendo Silhole e il rapo 
Jeremiah Chirau — l'embrio¬ 
ne di un governo « integra¬ 
to ». prima di nna serie di 
istituzioni in mi «i eonereta 
la «ua formula di « rezolamen- 
lo «interno ». eon esclusione 
dei leader* del Fronte pa¬ 
triottico — Nknmo e Mugabe 
— rhr dall'e-ilio guidano la 
lolla armala. Tutto doirehbe 
concludersi entro il 31 dicem¬ 
bre di qne«t'anno. Gli Stati 
Uniti hanno dunque poche 
settimane di tempo se loglio- 
no, come affermano, far riii- 
irre il protetto concordato 
con la Gran Bretagna per un 
« regolamento » accompagnato 
da controlli e garanzie inter¬ 
nazionali. con l'accordo e la 
partecipazione del Fronte pa¬ 
triottico e dei paesi africani 
che lo appoggiano. 

In Namibia ( \frira del 
sud-ovest), la «tessa scaden¬ 
za è prevista dal piano che 
gli Stati Uniti e altre quat¬ 
tro potenze occidentali — la 
Gran Bretagna, la Franria, la 


RFT e il Canada — hanno 
sottoposto al goierno razzista 
«ndafrirano. ii quale esercita 
illegalmente la -ua autorità «u 
quel territorio, e alla Sonlh 
Itesi .4 frican Propìe '« Or fi j- 
zalion. che conduce la guerri¬ 
glia: piano rbe delinca, an¬ 
che qui. un anin all'indipen¬ 
denza aitraicr-n procedure 
conformi alle rirhie-te delle 
Nazioni Unite, -otto il con¬ 
trollo di queste ultime, con 
la partecipazione della SWA- 
PO. E qnì il pericolo c che il 
goierno di Pretoria, rilancian¬ 
do la sua intransigenza nei 
confronti della SWAPO. ap¬ 
profitti della «ua posizione di 
potenza dominante per iara¬ 
re un a regolamento interno ». 

Che cosa farà Vor«ter? Una 
volta di più. «oltolinea la 
«lampa anglo<a«*one, i! primo 
ministro sudafricano viene a 
trovarsi in una posizione rida¬ 
le. Dal Sud Africa dipendo¬ 
no sia la possibilità, per Smith, 
di resistere alla pressione 
congiunta di a-hington c di 


Londra «ia. direttamente. la 
sorte della Namibia. Vor-ter 
può senir-i della «ua por¬ 
zione nei ennfronli della Rho¬ 
desia per eerrar di oiirnere in 
eamhio a conce—ioni » -ul 
problema che riguarda il 
Sud \frira più da «ieino. O 
può. al ronlrario. deridere di 
-o-tenere a oltranza il « quar¬ 
tetto » di ''ali-lmrv e di pun¬ 
tare i piedi in Namibia, affet¬ 
tando il rischio di un impe¬ 
gno militare, tome in \ngola. 
e «frullando l'ipotesi «ovicli- 
ro-mhana per riraltare gli 
anglo-americani e gli altri 
pae«i orridrntali. 

In entrambi i ra-i. i suoi 
calcoli *ono nhictliiamenle a— 
secondati non soltanto dalla 
azione frenante che gli inte¬ 
ressi orridcntali nel Sud Afri¬ 
ca esercitano nei confronti di 
un effettiio impegno sul ter¬ 
reno delle sanzioni, ma an- 

. Ennio Polito 

(Segue in ultima pagina) 


ROMA — Una certa attesa 
degli osservatori politici cir¬ 
conda la odierna riunione del¬ 
la Direzione dernocristiana, la 
prima a carattere formale 
dopo il rapimento di Moro. 

Si cerca di cogliere, al di là 
delle stesse deliberazioni, i se¬ 
gni più veritieri deH'anrno 
del partito, i possibili prean¬ 
nunci di novità non tanto su - 
la linea di condotta generale 
(la nuova maggioranza, la 
fermezza istituzionale dinanzi 
al ricatto degli eversori) 
quanto sui modi della sua a*- 
tuazione e sull'assetto del 
gruppo dirigente cosi dura¬ 
mente vulnerato dal crimine 
del 16 marzo. In sostanza, gli 
stessi pronunciamenti a favo¬ 
re deU’unità del part’to pro¬ 
venienti dai gruppi e dalle 
correnti che nel congresso si 
collocarono sul versante del¬ 
l'opposizione al binomio Mo 
ro Zaccngnini, disegnano n 
preannunciano una nuova dia¬ 
lettica dentro la DC che. an¬ 
che considerata la durezza del 
momento, potrebbe sfociare 
entro non molto tempo a un 
rafforzamento della guida del 
parti*». Il fatto politico in¬ 
fluente è appunto restituito 
dalla esplicita disponibilità di 
esponenti dorotei e Linfa - 
ninni a cogestire la linea Mo¬ 
ro. ormai privata del suo di¬ 
retto ispiratore. 

Vanno interpretati in que¬ 
sta chiave i discorsi che Pic¬ 
coli l’altro ieri e Bartolomei 
ieri hanno Tatto dinanzi ai di¬ 
rettivi parlamentari della Ca¬ 
mera e del Senato, proprio in 
vista della direzione di sta¬ 
mani. il direttivo dei sena¬ 
tori Ila approvato una di¬ 
chiarazione in cui esprime 
« la sua adesione unanime al¬ 
la linea della fermezza nel 
rifiuto del ricatto, assunta 
dalla segreteria politica * e 
richiama « la necessità di una 
rigorosa coerenza ». Uno 
spunto implicitamente pole¬ 
mico verso la segreteria si 
coglie invece nella sollecita¬ 
zione rivolta alla direzione a 
definire i « mezzi più adat'i 
e gli orientamenti necessari 
a rafforzare la presenza del 
partito ai rari lirelli e nei 
rapporti con gli altri portili 
la cui solidarietà, sia pure 
urlio specifico ruolo di r in 
senno, è un dato politico fon 
da mentale ». 

Alla vigilia della riunione 
ha fatto nuovamente capolino 
la questione delle (auspicate 
o paventate) dimissioni anti¬ 
cipate del presidente della 
Repubblica, una questione 
che era stata sollevata setti¬ 
mane addietro ma rapida¬ 
mente rientrata per la gene¬ 
rale obbiezione delle forze de¬ 
mocratiche secondo cui non è 
certo questo il tempo di crisi 
istituzionali. Ieri, di questa 
ipotesi è tornato a parlar»* 
l'Esoresso. ma il dato più si¬ 
gnificativo è che romano de 
ha immediatamente e dura¬ 
mente rea cito a quella che 
ha definito una * ennesima 
canagliata ». Il Popolo ricor¬ 
da come Leone abbia nv>ti- 
vato la sua scelta di evitale 
manifestazioni pubbliche e di 
preferire invece un t : p-i u 
presenza nella vicenda Mo¬ 
ro * costante ma disereda ». j 
E amaramente commenti: , 
i Quasi non bastassero gli j 
ostarati, almeno rv*r ora in • 
r’vcibiU. sì naoitmaono anche j 
deplorevoli mnnnrre ad no ' 
aravare ancor più questo dif¬ 
ficile momento ». 

l'n elemento caratteristico 
emerso negli ultimi giorni è 
la sollecitazione delle forze 
di maggioranza ad una pron¬ 
ta e complessa ripresa del- j 
l'attività di governo su tutto I 
lo scacchiere programmati- ] 
co (ce n’è un «eirno anche ne! { 
documento dei senatori de. «1 j 
è noto che i contenuti di que . 
sta attivizzazione saranno i 
l’oagetto centrale del prossi- i 
mo Comitato centrale del ! 
PCI). Ieri, fonti ufficiose ! 
hanno presentato in dettaglio j 
l'ordine del eiorno del Con- ' 
siglio dei ministri, convoca- j 
to per domani. In effetti, si ! 
tratta di un complesso di te- [ 
mi che rispecchiano alcuni j 
degli aspetti più urgenti del- , 
l'emereenza sia economica 
che istituzionale. Al primo po 
sto dovrebbero essere norme 
tendenti a accelerare la rea¬ 
lizzazione di interventi econo¬ 
mici nel Mezzogiorno parti¬ 
colarmente nel campo dei la } 
vori pubblici, dei progetti j 

(Segue in ultima pagina) j 


Perché 
non bisogna 
trattare 


Non dovrebbe essere ne¬ 
cessario ripetere le ragio¬ 
ni per le quali di fronte al 
le mosse dei brigatisti oc¬ 
corre tenere ben fermo il 
rifiuto intransigente, il no 
più risoluto ad ogni ricat¬ 
to. anche se dire queste co 
se pesa di fronte al fatto 
che in gioco è anche una 
vita umana. Colpisco lu 
sottile malizia di chi cer¬ 
ca di sbriciolare quest'ar¬ 
gine parlando ili uno cimi 
va « ragion di Stato » che 
i <i politici » vorrebbero far 
prevalere sulla ragione 
comune, quella degli uo¬ 
mini. E’ la tesi di Lotta 
Continua, ma anche di al 
tri gruppi di sinistra e di 
destra che in qualche mo¬ 
do puntano allo sfascio. 
Non è a questi che voglia 
mo rivolgerci ina a quanti. 
forse, non hanno ancora 
valutato appieno qual c il 
piano dei terroristi, c la 
posta in gioco. 

L’obiettivo di costoro non 
è tanto lo scambio di pri¬ 
gionieri quanto creare una 
situazione tale di confusio¬ 
ne e di cedimenti da parte 
dello Stato democratico 
per cui. una volta legitti¬ 
mate le BR come un « par¬ 
tito ■> c non come ima bau 
da di criminali. l'Italia si 
troverebbe di fronte al ri¬ 
schio di una guerriglia 
strisciante. Con tutte le 
conseguenze del caso: l'in 
sicurezza generale: la nor 
maiifà democratica e lo 
Stato di diritto rimessi in 
discussione: le prevedibili 
spinte ad adottare misure 
t forti ». 

Si capisce allora perché 
ciò non dispiace alla de¬ 
stra reazionaria che — co¬ 
me Lotta Continua, il Quo¬ 
tidiano dei lavoratori e In 
nuova gestione del Manife¬ 
sto _ preme sulla DC per 
indurla a cedere. Ecco per¬ 
ché tutti i democratici de¬ 
vono comprendere che la 
intransigenza non e una 
concessione a non si sa 
gitale astratta * ragion di 
Stato » ma il solo mezzo 
per difendere la pace, la 
sicurezza, la rila cirile di 
tutti, la convivenza demo¬ 
cratica. 

Ma la que.slione che è 
stata posta c se ciò non 
comporti il sacrificio di 
una riin umana come con¬ 
seguenza ineluttabile di li¬ 
na simile linea di condot 
la. E’ mia questione ara¬ 
re. sulla quale vogliamo 
dire una parola, serena¬ 
mente. tiri più grande ri¬ 
spetto del dramma uma¬ 
na. Vagliamo dire la nostra 
persuasione che l'intransi¬ 
genza è anche l’unica ria 
praticabile per fermare la 
mano degli assassini. A noi 


sembra, cioè, che la mi¬ 
naccia più prave per In 
vita di Moro viene proprio 
da ogni tentazione rii scen¬ 
dere a palli con i suoi car¬ 
cerieri. da ogni allo, pur 
compiuta sotto la spinta 
del dolore e deil'affanii». 
che abbassi la barriera di 
fronte alla quale gli assas 
siili possono esilaro: la 
chiara consapevolezza di 
tutti, dell'intera comunità 
«azionale che la (alale re 
sponsabUità per un even¬ 
tuale inioro atto di bar¬ 
barie ricade esclusivamen¬ 
te sui terroristi. Questo è 
il solo deterrente che può 
fermare questi criminali. 

E' giusto rio che ha scrit¬ 
to Giovanni Ferrara sul 
Giorno, cercando di sme¬ 
rlarsi perché, per quali 
calcoli di s utilità *, i ter 
rnristi abbiano deciso di 
rapire Moro, mentre a 
crebbero potuto benissimo 
ucciderlo insieme alla scor¬ 
ta. Perche « era accesso 
rio ». per le Br. ottenere F’ 
ambiguo effetto iteli'« av¬ 
vertimento *> e soprattutto 
(qui viene l’orrendo), met¬ 
tersi in condizione di giu¬ 
stificare l'eventuale succes¬ 
sivo assassìnio del leader 
con pretesti quali il falli 
mento delle trattative o In 
sentenza del « tribunale 
proletario ». 

Risogna guardarsi dall' 
offrire anebe il più picca¬ 
la alibi ni terroristi. Le 
menti che li guidano so¬ 
no di cinici, abituati a 
studiare e calcolare gli 
effetti di ogni loro mossa 
sult’npininne pubblica. E' 
molto dubbio che essi vo¬ 
gliano aprire una reale 
trattativa (anzi addirittura 
lo negano) rendendosi ben 
conto che per tante ra¬ 
gioni. non soltanto di prin¬ 
cipio ma di fatto, essa à 
senza sbocco. Basti pen¬ 
sare che nessun governo è 
disposto ad accogliere i 
banditi eventualmente li¬ 
berali. 

Essi vogliono un’altra 
cosa. Vogliono che si a- 
pra una discussione sull’ 
opportunità di trattare, e 
sul quando, sul come, a 
quali prezzi. In una parte 
dell'opinione pubblica si 
creerebbe una confusione, 
una incertezza che in qual¬ 
che modo oscurerebbe la 
responsabilità totale, esclu¬ 
siva dei terroristi. Si ab¬ 
basserebbe quella barrie¬ 
ra che ancora li fa esita¬ 
re. si indebolirebbe la 
forza del deterrente che 
sta tutta nella chiarezza, 
nella forza della condanna 
r dell’isolamento non sol 
tanto politico ma morale 
dei rapitori di Moro. Sol 
tanto in questo modo ri 
può cercare di fermare la 
loro mano. 



CI POTEVANO escogita- 
^ re almeno altri die¬ 
ci titoli, come dire 7 , più 
gentili o. se preferite, me¬ 
no brutali. Per esempio: 
a Respinta l'istanza di 
scarcerazione — di Anto¬ 
nio Lefchi re r-; oppure: 
« La Corte nega ad Anto¬ 
nio Lefcbire — il ritorno 
alla liberta provvisoria »; 
o ancora: e Non concessa 
ad Antonio l.rfcbvre — la 
liberta provi trono » e via 
andandoci con un certo 
garbo Invece tutti, o qua 
si. i titoli dei Giornali di 
ieri dicevano cosi: c Le 
febrre resta in carcere ». o 
anche: a Lefebrre rimane 
in carcere » e poi. nel te¬ 
sto. lenivano precisati i 
motivi in base ai quali la 
Corte Costituzionale, co¬ 
stituita in organo giudi¬ 
cante. ha respinto la ri¬ 
chiesta della difesa diret¬ 
ta a ottenere la liberazio¬ 
ne dell'imputato. 

Questi motivi, a noi di¬ 
giuni di ogni lessico giu¬ 
ridico. sono sembrati tn- 
comprensibih. ma non ne 
abbiamo risentito nessun 
seno fastidio, anche per¬ 
che. essendo capitalo in 
casa il nostro portiere, 
che e un compagno, men¬ 
tre leggevamo t giornali, 
egli ci ha detto giubilan¬ 
do: « Hat visto che Le- 
fcbvre resta dentro 7 » e 
noi abbiamo provato a 
spiegargli con titubanza: 
h Si. perche la Corte, a 
quanto leggo qui, ha re 
spinto l'eccezione di tnco 
stituzionahla avanzala... ». 
<i Queste cose sbrigatecele 
tot giornalisti — ha ta¬ 
gliato corto ffortunata■ 
mente) il portiere — a 
me ciò che mi piace è che 
quello h non tenga fuo¬ 
ri » e se ne è andato con 
l’aria di un uomo al qua¬ 
le finalmente è giunta 


benissimo 


una buona notizia. Olfat¬ 
ti a che cosa e ormai abi¬ 
tuata la gente? A leggere 
immancabilmente di lor 
signori■ a Rimesso in li¬ 
bertà il Tal de’ tali », al 
punto che se voi dite a 
uno qualsiasi: « Hat visto 
che hanno arrestato il 
presidente della XY? » vi 
sentite chiedere immedia¬ 
tamente: « E l'hanno già 
rimesso fuori? ». Questa 
volta, micce, a proposito 
di Lefebi re. che c un ge¬ 
neralissimo di lor signori, 
potete rispondere: « No. 
lo tengono dentro ». che 
è un po', moralmente . co¬ 
me rimettercelo. Sul viso 
del rostro interlocutore ve¬ 
drete passare un sentimen¬ 
to prima di incredulità poi 
di stupore, e mentre leg¬ 
gerete net suoi occhi que¬ 
sta domanda smarrita: 
a Mio Dio. in che mondo 
viviamo? » pare risorge¬ 
re nella sua mente la spe¬ 
ranza ormai da lungo tem¬ 
po abbandonata, che ri¬ 
torni la giustizia. 

Eppure anche il fatto, 
per (>gni altro verso in¬ 
tollerabile. che lor si¬ 
gnori abbiano sempre go¬ 
duto di trattamenti spe¬ 
ciali. non mancai'a del 
tutto di vantaggi. Vantag¬ 
gi, diciamo cosi, sintetici, 
perché fino ad ora se an¬ 
nunciavate a qualcuno T 
arresto di un postino a 
San Benedetto del Tron¬ 
to, vi sentivate chiedere: 
« Ma perché? » e doveva¬ 
te in qualche modo spiega¬ 
re il fatto. Mentre se da¬ 
vate notizia deWarresto di 
un pezzo grosso, la gente 
si limitava a dire: a Ah 
benissimo » e non voleva 
sapere altro. L’aspettativa 
soddisfatta e la gioia era¬ 
no tali, che ogni altra cu¬ 
riosità apparita superflua. 

ForttbraMla 
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PAG. 2 / vita italiana 


In assemblea studenti e disoccupati a Roma 


Speranze à vèntinove giorni dal rapimento di Aido Moro 



Il nuovo movimento dibatte 
i suoi obiettivi di lotta 

Delegazioni da tutta Italia - Le esperienze di leghe, comitati unitari, collettivi 
di studio e lavoro, nuclei, associazioni - Una netta condanna del terrorismo 


ROMA — A Milano, Napoli e 
altrove si chiamano «nuclei 
dell'associazione degli studen¬ 
ti ». a Firenze comitati unita¬ 
ri, a Bologna comitati stu¬ 
denteschi. a Roma Leghe 
degli studenti e collettivi 
studio lavoro, ir. altre città 
non si chiamato affatto. Di¬ 
versi i nomi, diverse le espe¬ 
rienze (minime, marginali o 
decisive che siano) diverse le 
risposte date (o tentate) alla 
crisi, allo sfascio, alla violen¬ 
za. comune la scelta di cam¬ 
po. quella della democrazia e 
della trasformazione della 
«cuoia e della società. 

Sono i primi organismi ~ 
molti ancora embrionali — di 
un possibile nuovo movimento 
che abbia estensione. L**r si 
nono ritrovati in una prima, 
affollatissima, assemblea na¬ 
zionale. E’ stato un momento 
di confronto, di discussione 
ricca e differenziata, c stato 
il primo passo verso un pro¬ 
cesso di unificazione naziona¬ 
le (obiettivi, strategia, linea 
comuni) delle varie esperien¬ 
ze di movimento. Intanto ima 
proposta è stata già lanciata 
daH’assemblea: quella di co¬ 
stituire coordinamenti regio¬ 
nali. e quella di indire per il 
mese di maggio una manife¬ 
stazione nazionale degli stu¬ 
denti. delle leghe dei giovani 
disoccupati, con la partecipa¬ 
zione del sindacato, sul tema 
della scuola, dell'occupazione, 
della democrazia. 

L’assemblea si è snodata por 
tutta la giornata di ieri. Pla¬ 
tea e galleria deH'auditorium 
erano affollatissimi, centinaia 
di ragazzi e ragazze, di uni¬ 
versitari. di compagni delle 
leghe dei disoccupati (che han¬ 
no criticato l'assenza del sin¬ 
dacato) hanno riempito ogni 
fila di poltrona, si sono se¬ 
duti per terra sotto il palco, 
nei corridoi. Molti i romani, 
molti quelli che venivano da 
fuori: in tutto erano rappre¬ 
sentate oltre trenta città, da 
Potenza a Varese, da Reggio 
Calabria a Brescia, e j>oì Na¬ 
poli. Milano, Bologna. Firen¬ 
ze. Venezia. 

Sono gli studenti che — in 
modi diversi, con lotte e ini¬ 
ziative differenti — hanno 
tentato di non farsi schiac¬ 
ciare dal meccanismo perver¬ 


so che li esclude dalla politi¬ 
ca e dalia partecipazione, che 
nella scuoia li vorrebbe in 
difesa della istituzione cosi 
com’è, o lanciati sulla linea 
dello sfascio, die li vorrebbe 
o moderati o estremisti, vio¬ 
lenti. magari simpatizzanti 
dei terroristi. K sono molti. 
Molti di più di quelli clic i 
compagni romani si attende¬ 
vano. NeM’as.semblea si respi¬ 
ra un clima — come si dice 
— «di movimento ». anche se 
la situazione è difficile, se la 
mobilitazione, cresciuta nei 
primi giorni che hanno segui¬ 
to il rapimento Moro, si è 
fatta ora più scarna. 

Si parte da qui. dalla situa¬ 
zione odierna, l'orizzonte non 
è certo solo ristretto alla scuo¬ 
la. Si parla del terrorismo, si 
tentano analisi (iì* un dise¬ 
gno lucido che Ila radici lon¬ 
tane. nella strategìa della ten¬ 
sione»). Si afferma clic le ri¬ 
sposte devono essere nette e 
senza incertezza (< la più fer¬ 
ma smentita alla ambigua teo¬ 
ria dell’equidistanza è venuta 
dalle masse, scese in campo 
in difesa della democrazia, 
strumento di trasformazione»). 

Difesa della 
democrazia 

D'altronde a Roma il movi¬ 
mento c cresciuto anche dopo 
il rapimento Moro, ha saputo 
esprimersi c dare una rispo¬ 
sta anche su questo terreno. 
Nella relazione introduttiva di 
Gianluca Mori, studente del 
XIV liceo, se ne trova traccia. 
Abbiamo dimostrato, dice, la 
capacità di assumere alcune 
tematiche quali la difesa della 
democrazia. la trasformazione 
dello Stato e di intervenire di¬ 
rettamente nello scontro in at¬ 
to. non delegando alle forze 
politiche la risposta all'impre- 
sa delle Brigate rosse. 

E cosi nella relazione, e an¬ 
che in molti interventi, si tro¬ 
va pure una riflessione sullo 
Stato, sulle istituzioni demo¬ 
cratiche. sul sistema di pote¬ 
re de. sulle forme di demo¬ 
crazia diretta da sviluppare. 
E il dibattito si estende anche 
al quadro politico: « i nostri 
contenuti non sono stati suffi¬ 
cientemente raccolti dal pro¬ 


gramma di governo. Il giudi¬ 
zio positivo che noi diamo sul¬ 
l'argomento della maggioran¬ 
za non è in contraddizione 
con il ruolo di opposizione co¬ 
struttiva del movimento ». Si 
fa riferimento al movimento 
operaio e sindacale, alla scel¬ 
ta dell'EUR per affrontare i 
nodi strutturali della crisi, per 
ricostruire un blocco sociale 
clic rischia di disperdersi, co¬ 
struire un unità fra occupati 
e no. Anche se — non si man¬ 
ca di dire — troppi sono an¬ 
cora i ritardi sindacali. 

L'orizzonte in cui si è dipa¬ 
nato il dibattito — diremmo: 
la cultura —- è iasomma va¬ 
sta. E la domanda che si è po¬ 
sta l'assemblea è stata: come 
far pesare, nello scontro poli¬ 
tico oggi in atto, i giovani, 
gli studenti, come fare in mo¬ 
do che non siano esclusi, op¬ 
pure polarizzati in un estre¬ 
mismo disperato e subalterno, 
o in un riflusso di moderati¬ 
smo. Anche qui la crisi ha 
imposto all’analisi di aggior¬ 
narsi. Quel clic si diceva un 
tempo dell'università « area 
di parcheggio per disoccupa¬ 
ti ». lo si dice oggi della scuo¬ 
la media. Lo studente è un 
potenziale disoccupato, o tale 
si sente, soffre una «crisi di 
identità ». 

E' cosi che diventa di nuo¬ 
vo centrale il tema dell'occu¬ 
pazione. del rapporto con il 
movimento operaio e con le 
leghe dei disoccupati, della 
battaglia per un assetto pro¬ 
duttivo profondamente diver¬ 
so. per un « nuovo » lavoro. 
La riforma della scuola passa 
di qui. attraverso un diverso 
rapporto tra studio e lavoro, 
tra lavoro manuale e intellet¬ 
tuale. E’ il nodo più difficile 
clic si trova di fronte il nuo¬ 
vo movimento. Un compagno 
di Salerno ha imitato a esse¬ 
re meno generici, ha raccon¬ 
tato un'esperienza: « abbiamo 
occupato le terre, poi siamo 
andati dagli studenti, non per 
dire lenite a faticò, ma da 
quelli degli istituti agrari per 
veliere il mollo migliore di 
sfruttare la terra e coltivarla». 

E’ una piccola indicazione, 
ma certo il nodo non si esau¬ 
risce qui. E' necessario an¬ 
cora discutere, sperimentare, 
studiare, e nel frattempo bat¬ 


tersi per una riforma della 
scuola che di questo processo 
(Minga le condizioni. Per con¬ 
durre questa battaglia occor¬ 
re spezzare la spirale del si¬ 
lenzio. mettere in campo gran¬ 
di forze. Come? Alcuni hanno 
messo l’accento .sull'attenzio¬ 
ne da rivolgere alle forze or¬ 
ganizzate esistenti, alle forze 
cattoliche (« non per forza e 
solo moilerate ») alle liste for¬ 
mate in occasione delle ele¬ 
zioni scolastiche, agli eletti 
nei consigli. Altri puntando 
più il dito sull'autonomia del 
movimento, sulla necessità di 
rivolgersi ai giovani organiz¬ 
zati o no che siano, su un'ini¬ 
ziativa « capace anche di crea¬ 
re contraddizioni con le forze 
politiche, per far uscire "la 
politica” da un assurdo cielo 
di astrattezza ». 

Accentuazioni 

diverse 

Sono accentuazioni diverse, 
che riflettono anche l’espe- 
rienze differenti compiute nel¬ 
le singole città. Nel dibattito 
Roma e Milano sono state pre¬ 
se quasi a simbolo di queste 
differenze: Roma, dove si è 
! puntato all'autonomia del mo¬ 
vimento. Milano, dove l’atten¬ 
zione è stata rivolta per esem- 
i pio. a forze organizzate, come 
Comunione e Liberazione. E 
nelle discussioni sulla mozio¬ 
ne finale (approvata all’una¬ 
nimità) queste differenziazio¬ 
ni si sono ritrovate. I com¬ 
pagni di Milano e Napoli, ad 
esempio, nel sostenerla, han¬ 
no dichiarato che c solo il pri¬ 
mo passo verso un’unità del 
movimento, e che nel docu¬ 
mento non r>; trovano piena¬ 
mente rappresentati. 

Si tratta forse di contrad¬ 
dizioni più apparenti che rea¬ 
li. e comunque le diversità 
non certo hanno spaventato 
l'assemblea. Lungi daH'essere 
un ostacolo possono essere un 
patrimonio di ricchezza, di¬ 
mostrazione di democrazia 
reale e non dì facili unani¬ 
mismi, nel processo di costm- | 
zionc. difficile, di un possibile 1 
nuovo movimento. * 

gr. b. ! 

NELLA FOTO: un momento ! 
dell'assemblea di Roma. 


Dal 26 per la convenzione 


Si prepara un testo unificato 


Sciopero di 3 giorni 
dei medici mutualisti j 


Università: più rapidi 
i lavori per la riforma 


ROMA — Uno sciopero di 3 
giorni, dal 26 al 28 aprile 
prossimo, è stato indetto dal 
comitato nazionale di agita¬ 
zione dei medici generici 
(mutualisti e condotti) e pe¬ 
diatri. 


Pieralli nel Direttivo! 

del gruppo 
senatoriale del PCI 

ROMA — Il Comitato diret- ■ 
tivo del gruppo comunista dei 
Senato ha discusso e accolto 
nella sua seduta di ieri la ri 
chiesta della Federazione del 
PCI di Pavia di liberare i! 
compagno senatore Renato 
Ccbrelli dai suoi p:ù impegna¬ 
tivi comp.tl parlamentari, per 
poter contare sulla sua atti¬ 
va partecipazione alla campa¬ 
gna elettorale che quella Fe 
derazione è impegnata a con¬ 
durre in vista della consulta 
zìone amministrativa del 14- 
15 maggio p.v. 

Il Comitato direttivo del 
gruppo ha ringraziato ;1 com 
pagno Cebrelli per l’impegno 
profuso nel suo compito di 
segretario del gruppo ed ha 
«'.etto In sua vece a segreta- 
fio 11 compagno senatore Pie- 
m Pieralli. 


La decisione c stata presa 
— riferisce il comunicato — 
per la mancata applicazione 
della convenzione unica na¬ 
zionale. liberamente sotto- 
scritta dalle parti, in segui¬ 
to a lunga e laboriosa trat¬ 
tai iva. e « per i gravi e inac¬ 
cettabili ritardi » delle mutue 
nei pagamenti dei compensi 
dovuti ai medici. Inaccettabi¬ 
le appare ancora una volta 
la modalità delio sciopero 
che colpirà soltanto i mu¬ 
tuati. Nel periodo d: scio¬ 
pero, infatti, e successiva¬ 
mente a partire dall'8 mag¬ 
gio. sarà sospesa ogni assi¬ 
stenza m regime mu'uahsti 
co: pertanto ogni prestar.o- 
ne effettuata dai medie, ge¬ 
nerici e pediatri avverrà n 
regime libero professionale, 
con pagamento delie presta¬ 
zioni sia ambulatoriali che 
domicilian da parte dcll'as- 
sistito. 

Le tariffe per le visite am¬ 
bulatoriali c domiciliari sa¬ 
ranno fissate provmcialmen 
te; per ogni prestazione sarà 
rilasciata regolare fattura 
con la quale l'assistito richie¬ 
derà il rimborso al proprio 
ente mutualistico. 

Anche il Sumai «il sinda¬ 
cato dei medici ambulatori» 
li) ha deciso di partecipare al¬ 
l'azione sindacale nei giorni 
26, 27 e 28 aprile. 


j ROMA — Per snellire i lavo- 
| ri della riforma dell’univer- 
' sita. l'ufficio di presidenza 
della commissione Pubblica 
istruzione del Senato ha de¬ 
cìso ieri di affidare al de 
■ Cenone, relatore dei vari pro- 
j getti, la stesura del testo del- 
| la nuova legge. Il senatore 
• Cenone, che lavorerà in stret- 
j to raccordo con la presìden 
| za della commissione c con il 
ministro deila Pubblica istni- 
! zione Pedini, nell'elaborazione 
! del nuo\o testo dovrà tener 
; presente i ló articoli sulla 
i programmazione universita- 


ria. già definiti dal comitato 
E proprio l'intesa raggiun¬ 
ta tra i partiti l'altro ieri { 
sera potrà essere un impor- j 
tante stimolo per una rapida ! 
approvazione della riforma. 
Comunque, come ha notato 
il compagno senatore Giovan 
ni Urbani, sarebbe opportuno 
intanto varare alcune misure j 
limitate anticipatrici della ri- | 
forma, per esempio: le moda- I 
lità concorsuali per dare il 
via subito ai concorsi per 
professori ordinari, c la no¬ 
mina del nuovo comitato na- 
- zinnale universitario. 


I 

AlFesame del Senato la legge 
di controllo sulla finanza pubblica 


i ROMA — La commissione bi¬ 
lancio del Senato ha affron¬ 
tato ieri l'esame del provve¬ 
dimento sulla riforma delle 
norme di contabilità generale 
delio Stato in materia di bi¬ 
lancio. al quale il governo, 
secondo quanto ha dichiarato 
I il ministro del tesoro Malfat¬ 
ti. annette grande importan¬ 
za. 

II compagno Renato Bol¬ 
lini, relatore del provvedi¬ 
mento, ha sottolineato la rile¬ 


vanza innovativa delle nor¬ 
me aH’esame del parlamento 
e insieme lu loro complessità 
tecnica, che richiede un esa¬ 
me impegnato e basato sulla 
realistica consapevolezza del¬ 
la situazione, al fine di non 
mandare deiuse le aspettati¬ 
ve degli operatori politici e 
giuridici che considerano la 
nuova legislazione di grande 
significato ai fini del con¬ 
trollo del flussi finanziari 
pubblici, 


Per scoprire la «prigione» si cerca 
di captare i messaggi - radio delle br 


Gli inquirenti sono convinti che i 
smittenti - Apparecchi (lei genere 


i 


terroristi comunicano tra di loro servendosi di potenti ricetra- 
erano stati ritrovati in molti « covi » - Misterioso episodio a Rieti 


ROMA — Dal fronte di una 
indagine che appare impan¬ 
tanata tra mille indizi che 
non fanno venire a capo di 
nulla, ora viene fuori una «pi¬ 
sta» che sembra tanto ovvia 
quanto importante: forse è 
possibile intercettare le comu¬ 
nicazioni interne tra i « car¬ 
cerieri » di Moro e i « briga¬ 
tisti » che portano avanti se¬ 
paratamente tutte le fasi col¬ 
laterali deH'impresa crimina¬ 
le. Per farlo non servono le 
tradizionali « microspie » da 
collocare sui cavi della SIP j 
(le « br » usano il telefono ! 
con estrema cautela) ma ba¬ 
stano alcuni apparecchi radio 
sufficientemente potenti e so¬ 
fisticati: proprio come quelli 
elle —- secondo un'ipotesi che 
gli inquirenti seguono con 
convinzione — i terroristi usa¬ 
no per parlare tra di loro, 
magari centinaia di chilo¬ 
metri di distanza. 

Si tratta di un accertamen¬ 
to che richiede tempo e co¬ 
stanza. ma che potrebbe dare 
risultati sorprendenti. In que¬ 
sto caso, infatti, l’obiettivo 
non sarebbe tanto quello di 
identificare questo o quel ter¬ 
rorista (lavoro che in parte 
è stato già fatto) ma di co¬ 
noscere in anticipo le mosse | 
dei « brigatisti ». 

Vediamo da cosa scaturisce 
questa « pista ». Gli inquiren¬ 
ti sono convinti die le «br» 
si sono date un'organizzazio¬ 
ne tale a limitare al mini¬ 
mo i rischi di essere indivi¬ 
duati. Quindi dovrebbero agi¬ 
re in più gruppi che proce¬ 
dono — nei limiti del possi¬ 
bile — a compartimenti sta¬ 
gni: da una parte i terroristi 
impegnati nel disumano « pro¬ 
cesso » allo statista rapito, 
dall'altra i complici che com¬ 
piono le altre operazioni e 
die. forse, decidono i vari 
passi da compiere. Partendo 
da questa convinzione gli in¬ 
quirenti si sono posti una do¬ 
manda molto elementare: co¬ 
me comunicano tra loro i vari 
gruppi? Il telefono, come ac¬ 
cennavamo. per le « br » è 
uno strumento troppo rischio¬ 
so. Offre invece meno rischi 
l'impiego di potenti radio ri¬ 
cetrasmittenti: è facile repe¬ 
rirle sul mercato, è facile 
usarle, è piuttosto difficile che 
capiti di essere ascoltati. 

A quanto risulta agli inve- ! 
stigatori. varie formazioni 
terroristiche in passato sono 
ricorse a questo sistema di 
comunicazione. I primi appa- ' 
rccchi ricetrasmittenti sono j 
stati ritrovati dalla polizia in.,! 
numerosi covi dei NAP sco¬ 
perti a Roma tra il ’TÓ e il 
'76. E anche nel « corredo » 
del gruppo di « prima linea » 
scoperto a Napoli pochi giorni 
fa c'erano due potenti rice¬ 
trasmittenti. 

Se cosi stanno le cose, don- ! 
que. cercare di intercettare le i 
comunicazioni dei «brigatisti» j 
che tengono in ostaggio Moro 
c certo difficile ma non im- f 
possibile: a quanto si è appre¬ 
so da indiscrezioni, una equi¬ 
pe di poliziotti si sarebbe già 
messa al lavoro da qualche 
tempo. 

Ma mentre la polizia cerca 
di intercettare j terroristi, 
questi sembrano particolar¬ 
mente attivi proprio in questo j 
campo. Si riaffaccia il vec- j 
ciiio discorso delle infiltrarlo ! 
ni « br » all'interno della SIP. 
Alcuni giorni fa avevamo ri¬ 
ferito su una serie di episodi 
inquietanti, l'ultimo dei quali 
riguarda una specie di black¬ 
out telefonico che si sarebbe , 
registrato temporaneamente 
in tre punti di Roma mentre 
le « br * diffondevano il loro 
« comunicato n. 4 ». Ieri si 
sono appresi altri particolari: 
i «sabotatori» a\evano rii- j 
sattivato alcuni collegamenti j 
telefonici istallati dalla que- j 
stura che consentivano di in- J 
tercettare le telefonate delle j 
« br » con cui solitamente j 
vengono annunciati i nuovi j 
messaggi. j 

Intanto soltanto ieri. si è | 
avuta notizia di un'altra « pi- j 
sta » seguita nei g.orni scor¬ 
si dagli inquirenti ma poi sva¬ 
nita. Due coniugi che lavo¬ 
rano al casello di Montopoli 
(Rieti) lungo la linea ferro 
v.aria Roma Firenze, la sera 
del 17 marzo scorso videro 
alcune persone — sembra ve 
stile con divise scure — at¬ 
traversare furtivamente i bi¬ 
nari. I due casellanti riferi¬ 
rono l’episodio ai carabinie 
ri. ma poi davanti al magi¬ 
strato ritrattarono tutto. E co- J 
si sono stati processati e con¬ 
dannati per reticenza. Erano 
stati minacciati? E* possib.lc 
ma non si saprà mai. 

Si è appreso, infine, che gli 
atti dell'inchiesta sul rapi- ì 
mento Moro ieri sono stati 
formalmente richiesti dal 
procuratore generale della 
Repubblica. Pascalino, che e 
ridentemente si riserva di 
prendere qualche decisione 
nelle prossime ore. 

Sergio Criscuoli 


Nella lotta contro il terrorismo e la criminalità 


Iniziativa del comitato antifascista a Taranto 


In 6 punti le richieste j 
dei poliziotti di Roma 


Appello unitario 
contro reversione 


ROMA — Alcune misure im¬ 
mediate, tese a dare maggio¬ 
re efficienza alle forze di po¬ 
lizia — ni attesa della rifor¬ 
ma — sono state indicate dal 
Comitato esecutivo romano 
del movimento per 11 sinda¬ 
cato della PS. aderente alla 
Federazione unitaria. Le pro¬ 
poste — contenute in un do¬ 
cumento nel quale si ribadi¬ 
sce il « totale impegno dei po¬ 
liziotti nella lotta al terrori¬ 
smo e alla criminalità comu¬ 
ne e politica e in difesa del¬ 
le istituzioni democratiche e 
del cittadini » — possono es¬ 
sere così sintetizzate: 

1) potenziare il servizio di 
pattugliamento motorizzato 
nelle città, sia nei mezzi che 
negli uomini, nonché il ser¬ 
vizio dei collegamenti radio 
— che devono essere sicuri ' 
dalle intercettazioni — e tra j 
gli automezzi e la sàia ope- , 
rativa e i terminali, per assi- ! 
curare la presenza costante ! 
in tutte le zone cittadine, ai j 
fini della prevenzione e del- I 


l'intervento sempre dui tem¬ 
pestivo nei casi di bisogno; 

2) potenziare il servizio nel 
settore delle indagini dirette, 
a mezzo di documentazioni 
per la ricerca della verità: in¬ 
crementando anche i servizi 
di documentazione fotografica 
e cinematografica e adottan¬ 
do le opportune misure di si¬ 
curezza per il personale; 

3) attuare il migliore coor¬ 
dinamento possibile tra le 
forze dell'ordine; 

4> recuperare autisti, at¬ 
tualmente addetti al servizio 
di molti dirigenti, adibendoli 
al potenziamento delle « Vo¬ 
lanti »; 

5) adeguare la dotazione 
di mezzi anti-proiettili per la 
maggiore sicurezza del perso¬ 
nale operante: 

6) dotare gli equipaggi de¬ 
gli automezzi in servizio di 
pattugliamento dì apparec¬ 
chiature fotografiche, per 
metterli in grado di documen¬ 
tare tutto quanto può essere 
utile alle indagini. 


I TARANTO — Presieduta dai 
responsabili provinciali, si è 
tenuta per la prima volta a 
Taranto l'assemblea di tutti i 
segretari delle sezioni della 
DC\ del PCI. del PSI, del 
PRI e do! PSDI della provin- 
1 eia. L'iniziativa, di grande va¬ 
lore politico, è servita .vi 
prattuto a fare il punto sulla 
mobilitazione sviluppata si- 
1 noni dal comitato provinciale 
antifascista e ad assumere 
ulteriori impegni di lavoro. 

Nel giudizio dei quadri di¬ 
rigenti dei partiti emerge la 
soddisfazione per quanto fi¬ 
nora realizzato, per la qualità 
nuova deH'unità delle forze 
democratiche, non retorica c 
celebrativa, ma che ha punta¬ 
to alla maturazione della 
coscienza antifascista, ad un 
i coinvolgimento pieno delle 
1 popolazioni nei luoghi di la¬ 
voro. nelle scuole 


L'assemblea dei segretari di 
sezione si è chiusa con ulte¬ 
riori impegni di lavoro in 
preparazione della manifesta¬ 
zione del 2.7 aprile. Iti pruno 
luogo in tutta la provincia si 
raccoglieranno tirine per 
l'appello alla mobilitazione 
lanciato dal comitato antifa¬ 
scista. Il terrorismo — af¬ 
ferma la dichiarazione — si 
projione di contrastare il 
processo che in questi anni 
ha reso le gratuli masse pro- 
tagoniste della vita nazionale. 
Per questo va combattuto 
con fermezza sul terreno del¬ 
la difesa delle libertà demo¬ 
cratiche e nell'ambito dei 
principi fondamentali che so¬ 
no alla base della Costituzio¬ 
ne repubblicana e antifasci¬ 
sta. La condanna del terro¬ 
rismo e della violenza deve 
essere totale c senza sfuma¬ 
ture ». 


Il Senato vota oggi l'abrogazione della « legge Reale » 


Ampio consenso olle nuove norme 
per difendere l'ordine pubblico 

Gli interventi dei compagni Benedetti e Petrella - Il provvedimento costituisce 
una vera riforma in materia di politica penale e di lotta alla criminalità 


ROMA — Sarà approvata que¬ 
sta sera dal Senato la nuova 
legge per la difesa dell'ordine 
pubblico che sostituisce la 
vecchia -r Reale ». Si è conclu¬ 
sa ieri, a tarda sera, la di¬ 
scussione generale. Stamane 
prenderanno la parola i re¬ 
latori Roberto Maffiolctti 
(PCI) e Giancarlo De Carolis 
(DC) e il ministro Boni¬ 
facio. Subito dopo si pas¬ 
serà all'esame di alcuni 
emendamenti (già annunciati 
dal governo: riguardano una 
più precisa disciplina della 
libertà provvisoria) e poi 
al voto. L’esito è scontato dal 
momento che tutti i gruppi 
della maggioranza si sono 
dichiarati favorevoli al prov¬ 
vedimento. 


I 


i 


j 

i 


Nel dibattito sono interve¬ 
nuti i senatori Viviani (PSI). 
Abbadcssa (MSI). Cifarelli 
(PRI). Benedetti (PCI), Bau- 
si (DC). Pisano (MSI). Cam- 
popinno (PSD. Nencioni (De¬ 
mocrazia nazionale). Petrella 
(PCI). Gozzini (Sinistra indi- 
pendente). 

E’ emerso con chiarezza, 
dalia discussione, un giudizio 
positivo sul provvedimento 
legislativo, che è stato defi¬ 
nito (Cifarelli) necessario e 
non più rinviabile. Si è insi¬ 
stito soprattutto sul valore 
dello sforzo compiuto por mrt- , 
tcrc a punto una legge (Cani- 1 
popiano) che assicuri il mas- ! 
simo rispetto dei diritti costi- ! 
tuzionali rii tutti i cittadini, e 
al tempo stesso metta lo j 
Stato in condizione di difon- j 
dorè se stesso e la collettività | 
dal violento attacco scatenato 1 


da forze eversive. E* una mi- ! 
stira legislativa — ha detto il j 
de Bausi — che va applicata i 
con rigore e con ponderata i 
saggezza. I 

Nel suo intervento il com- | 
pagno Gianfilippo Benedetti si ! 
è soffermato sul carattere in¬ 
novativo della nuova legge. 
Abrogando la « Reale » — ha 
detto — realizza una inversio- 1 
ne di quella tendenza che vo t 
leva ridurre la politica pe- j 
naie a un susseguirsi disor- i 
ganico di atti legislativi far- | 
raginosi. e che ha fatto defi- j 
nire la nostra una legista- j 
zione « schizofrenica ». L’im- | 
portanza di questo provvedi¬ 
mento -- iia aggiunto — non 
sta tanto nel fatto che reti 
riera impossibile il referen¬ 
dum; è una legge di grande ; 
valore politico perché costi- i 
tuisee una vera e propria ri- I 
forma in materia di politica | 
penale e di lotta alla crimi- j 
nalità. | 

Benedetti ha quindi esami¬ 
nato alcuni aspetti della nuo- ! 
va legge. L’introduzione di 
nuove figure di reato — ha 
fletto — che accompagna 1’ 
abolizione di vecchie norme 
(quella sul s confino ». ad 
esempio) nasce dalla costa¬ 
tazione della pericolosità as¬ 
sunta dalla moderna delin¬ 
quenza. Per questo è previ¬ 
sta la punibilità degli atti 
preparatori di delitti di grave 
allarme sociale (omicidio vo j 
lontario. strage, sequestro). i 
Quanto all’uso delle armi da i 
parte della polizia il rompa- ! 
gno Benedetti ha messo in ì 
evidenza come gli articoli 1 


della legge che riguardano 
tale questione siano stati stu¬ 
diati in modo da rendere 
chiaro che le armi vanno usa¬ 
te solo per impedire la con¬ 
sumazione di reati precisi e 
di grande gravità; e comun¬ 
que solo come rimedio 
estremo. 

Sul problema del ripristino 
della vecchia disciplina del¬ 
la libertà provvisoria, elio era 
stata cancellata dalla legge 
Reale, è intervenuto il com¬ 
pagno Generoso Petrella. 11 
nuovo provvedimento legisla¬ 
tivo — ha osservato — non 
è perfetto da questo punto 
di vista: crediamo die in fu¬ 
turo possa essere migliorato. 
Dunque stabilire il princi¬ 
pio di difendere tutti i di¬ 
ritti di libertà dei cittadini, 
anche se « indiziati » (non è 
riducendo questi diritti che si 
fa un buon servizio alla cau¬ 
sa della difesa deH'ordine; al 
contrario): ma al tempo stes¬ 
so fissa alcune norme « cau¬ 
telative » per impedire la fu¬ 
ga degli imputati o l’inquina 
mento di prove. 

Petrella dopo aver appro¬ 
fonditamente esaminato tutti 
i limiti della vecchia legge 
Reale, ha ricordato come il 
nuovo provvedimento abbia 
una sua organicità: tratta — 
ha osservato — una serie di 
materie riconducendole ad un 
unico disegno legislativo. Qui 
sta una differenza di fonilo 
con la * Renio ». Quella fu de 
finita legge eccezionale c 
temporanea: questa è una log 
gc ordinaria 

pi. S. 
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I Prosegue 

| l’esame 

» 

! dei decreti 

i 

del 21 marzo 

ROMA — E’ proseguito ieri 
alla Commissione Giustizia 
, del Senato, l’esame del dc- 
• cieto legge del 21 marzo con- 
i cernente le nuove norme pe- 
j unii e processuali per la pro- 
i vonziono e repressione di 
j gravi reati. 

i La discussione si è natu- 
' Talmente incentrata attorno 
ni recente documento del 
! Consiglio superiore della ma- 
j gistratura clic formula alcuni 
; rilievi al decreto e che era 
stato da varie parti, anche da 
diversi organi di stampa, 
considerato come un vero e 
proorio parere per la com- 
I missione parlamentare. Una- 
! nime è stata l'opinione dei 
! senatori di considerarlo invc- 
j ce come un semplice docu- 
j mento di lavoro. 

I II compagno Lagnano in 
particolare Ita sottolineato 
I che deve escludersi qualun- 
; que possibilità di influire sul 
Parlamento ria parte del 
Consiglio supcriore della ma 
gistratura e che anzi non 
possono al riguardo nemme¬ 
no configurarsi conflitti. Del¬ 
lo stesso avviso de! compa- 


Al fine di rendere più efficace la lolla all'eversione 


Cossiga annuncia nuove misure j 
per potenziare la Ps nelle grandi città ! 


ROMA — « 11 terrorismo non 
è r.uscito e non riuscirà a 
fermare la vita dello Stato, 
né quella della comunità ci¬ 
vile». E’, questa, la prima c 
più coerente risposta che li 
Paese e le sue strutture civili 
e politiche stanno dando 
contro il disegno « terribile e 
arrogante » delle «brigate 
rosse » e dei terroristi in ge¬ 
nere. Lo ha affermalo ;en. 
alia commissione Intenti del¬ 
la Camera, il ministro Cossi- 
ea. che ha preso la parola 
per replicare agli oratori tn 
tervenuti ne; dibattito sul bi 
lancio d; previsione per il 
1978 del suo dicastero. 

« Il popolo italiano — ha 
detto il ministro — ha prò 
nunciato questo "no" alla 
violenza, lo ha ribadito nel 
suo Parlamento, nelle sue as 
semblee locali, nelle piazze e 
nei luoghi di lavoro. L go 
verno è garante di questo 
impegno dei popolo, come lo 
è il Parlamento, come lo so¬ 
no i partiti politici e le forze 
sociali ». Cossiga ha poi defi¬ 
nito «esemplare» il compor¬ 
tamento di tutto l'apparato 
dello Stato ai vari livelli, ed 
ha esaltato il sacrificio di 
quanti — funzionari e guar¬ 
die di PS, militari de'.l’Arma 
dei CC e della GdF, soldati 
dell'Esercito — sono impe¬ 
gnati in questi giorni nella 
dura lotta al terrorismo. Ri- 


. ferendosi specificamente a’. j 
j sequestro di Moro c al mas- j 
: sacro delia sua scorta. Cossi ( 
i ga ha dichiarato che tutte le . 
i operazioni di polizia e l'opera : 
1 di investigazione «sono con- t 
t dotte nel necessario, anzi in j 
J dispensabile riserbo », data la t 
delicatezza di una vicenda j 
che ha messo a dura prova | 
; tutti eli italiani. i 

, L ministro ha compiuto u- j 
j na analisi attenta dola vio ' 
1 lenza politica e dei terrori- j 
j sma — che. ha detto, non 
! può essere considerato un | 
i fenomeno soltanto individua \ 
i io e d; piccoli gruppi, ma j 
' espressione d: una p.ù ampia t 
! anche se eradualc contesta ! 

2 ;or.e — per affermare che !a | 
j difesa dello Stato è pr.ma rii j 
! tutto « un impegno comune t 
j di tutti t cittadini a portare 
' avanti il Paese, ad affrontare 
1 e risolvere i problemi della 
società, c un impegno alla vi¬ 
ta politica, sociale e civile ». 

Nel suo intervento Cossiza 
ha difeso il decreto leene del 
21 marzo — ora all'esame del 
Senato — relativo alle misure 
sull’ordine pubblico, respin¬ 
gendo le critiche dt chi ne 
sostiene la « temporaneità ed 
eccezionalità ». affermando 
che misure analoghe si pos¬ 
sono ritrovare nella legisla¬ 
zione dei paesi più garantisti, 
Inghilterra compresa. Dopo 
i aver ringraziato i paesi «ci¬ 


frati. amici e ns-<v'iciti » per ; 
la loro cooperaz.one e per la ( 
loro solidarietà, il ministro 
degli Interni ha annunciato 
alcuni provvedimenti tempo 
rane; e immediati, tesi a da 
re rr.azeiore eff.cienza al.e 
forze d: polizia, in partito a 
re in alcune grandi città che 
si trovano al centro dell'at 1 
tacco terrorist.co ed eversivo. { 
Cossi ea ha fatto anche rife 
rimento alla riforma della ! 
PS. annunziando che la pos:- ! 
zione del eoverno verrà da j 
lui illustrata r.e.ia replica. j 
che concluderà legame alla j 
commissione Iniern. de'. te.--:o j 
unificato di legge, redatto da! { 
« Comitato r.strct!o » Ciò av ( 
verrà nella riunione della ( 
stessa Commissione, prevista t 
per martedì o. a! più tardi. . 
per mercoledì della prossima 
settimana. j 

S. p. ; 

t 


I •erniari del gruppo comi»- j 

nitti sane tenuti >d estere J 

presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla .seduta di oggi j i 

e alle aedule successi»*- ! I 

* » * 

I deputali comunisti sono I 

tenuti ad essere presenti SEN- 1 

ZA ECCEZIONE ALCUNA et- I 

la aoduta di oggi giovedì 13 
aprila. I 


gno Lagnano si sono dichia¬ 
rati i senatori Rizzo (DC) e 
Scamarcio (PSD. il quale ha 
affermato addirittura clic il 
documento non dovrebbe es¬ 
sere acquisito agli atti. 

Il presidente Viviani ha 
deciso che il parere, fornito 
dal Consiglio superiore al 
ministro della giustizia e non 
al Parlamento, verrà distri- 
bu.to ai commissari come 
tra.smes-o dal ministero e 
considerato alla stregua di 
qualunque altra documenta¬ 
zione sul decreto. 

La discussione sul merito 
delle norme si è ancora ac¬ 
centrata sui problemi, già 
sollevati la scorda settimana 
oal compagno Benedetti: Je 
pene in caso di sequestro e 
di morte del sequestrato, le 
sommarie informazioni e la 
richiesta delle generalità del 
fermato (con connesso 11 
problema del fermo giudizia- 
r.o di 24 ore. che i comunisti 
propongono di ridurre a 12. 
cosi come propongono clic le 
sommarie informazioni, co¬ 
munque non costituenti pro¬ 
ve. siano assunte sul luogo 
del fermo), le intercettazioni 
telefoniche c la denuncia del¬ 
la vendita e locazione degli 
alloggi. 

Su alcuni di questi aspetti 
:1 ministro Bonifacio presen¬ 
terà oggi, alla ripresa dei la¬ 
vori della Commissione, al¬ 
cuni emendamenti che do¬ 
vrebbero andare nella dire¬ 
zione di un miglioramento 
del decreto. La votazione fi¬ 
nale in commissione dovreb¬ 
be avvenire questa mattina. 
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PAG. 3/ commenti e attualità 


Qualche riflessione su un bicentenario 

Nipoti di Rousseau 
o figli di Marx ? 


L’esempio di Napoli nella crisi italiana 


Faro i conti con Rousseau 
è, a quanto sembra, fare i 
conti con noi stessi, cioè con 
le micini della storia con¬ 
temporanca: ben venga dun¬ 
que l’occasione del bicente¬ 
nario della morte con le ri¬ 
flessioni elio essa ha già su¬ 
scitato. 

Per parte mia, vorrei sot¬ 
tolineare che fare i conti 
con Rousseau è forse meno 
agevole che con ogni altio 
autore, non foss’altro p »r la 
straordinaria ambiguità sog¬ 
gettiva del personaggio, 
spinto sempre in primo pia¬ 
no tra le righe dei suoi 
scritti, e per la paradossa¬ 
lità di molte sue afferma- 
rioni. Non diceva del resto 
egli stesso di voler essere 
l'uomo del paradosso anzi¬ 
ché ilei pregiudizio? (.Ma 
ora l’uomo delibino e del¬ 
l’altro). Cosi, credo che leg¬ 
gendolo si debba stare mol¬ 
to attenti nel distinguere 
tra l’esigenza apertamente 
dichiarata e la sua fonda¬ 
zione logico-storica. Il che 
vale poi in ogni caso: che, 
ad esempio, qualcuno abbia 
affermato, magari qualche 
millennio fa, l’uguaglianza 
di tutti gli uomini per na¬ 
tura o di fronte a Dio, per 
quanto possa essere cosa 
Idealmente rilevante, resta 
però praticamente inconclu¬ 
dente, se non si fonda su 
un processo clic stia al pas¬ 
so con la storia: il che signi¬ 
fica, se non si identifica con 
una forza sociale positiva. 

E allora, per dirla bru¬ 
talmente: si può fare di 
Rousseau un antesignano 
«lei socialismo? In Rous¬ 
seau c’è di tutto: accanto al¬ 
la più radicale critica dei¬ 
resistente e alla più appas¬ 
sionata esigenza libertaria 
ed egualitaria, egli ha affer¬ 
mato anche cose molto dif¬ 
formi da quelle. Sì, il suo 
Discorso suiroriyinc del- 
l’ineguaglianza fra gli un- 
mìni termina con l’invettiva 
famosa: « E’ manifestamen¬ 
te contro la legge di natu¬ 
ra... che un pugno di uomi¬ 
ni rigurgiti di superfluità 
mentre la moltitudine affa¬ 
mata manca del necessa¬ 
rio »; ma esso contiene an¬ 
che l’aperto rimpianto per 
quello stato preistorico, non 
propriamente di natura — 
a dire il vero — ma anzi 
ormai lontano da essa, da 
lui definito di • società civi¬ 
le *. che gli appare « il me¬ 
no soggetto a rivoluzioni, il 
migliore per l’uomo »; ed 
esso contiene inoltre l'al¬ 
trettanto aperto ripudio del¬ 
la società moderna, con le 
sue « arti liberali c mecca¬ 
niche, il commercio, le let¬ 
tere e tutte quelle inutilità 
che fanno fiorire l’industria 
e perdono gli Stati ». 

Antistoriche 

nostalgie 

Tra queste antistoriche 
nostalgie del passato c ri¬ 
pulsa del presente, cd il so¬ 
cialismo, che si pone invece 
come antagonista ed erede 
della più moderna forma 
dello sviluppo sociale, la di¬ 
stanza mi pare immensa e 
insormontabile. La società 
egualitaria di Rousseau si 
presenta come nient’altro 
che una società fondata su 
forze produttive e rapporti 
di produzione nettamente 
premoderni o precapitalisti¬ 
ci: si veda la ripetuta esal¬ 
tazione del modo di produ¬ 
zione corporativo-artigiana- 
le. che sfiora nell’Emilio la 
comicità involontaria; si 
vetta il vivere c concepire 
la vita, non solo neU'EmiUo 
ma anche nella Ignora Eìo ; - 
sn. come quella di un gen¬ 
tiluomo disposto all’hobby 
di un mestiere manuale, 
purché si tratti di un me¬ 
stiere pulito, c pronto alla 
più dolciastra c compiaciu¬ 
ta beneficenza nei riguar¬ 
di del • povero », purché 
resti tale: si veda come egli 
non concepisca altra attivi¬ 
tà pratica per il suo genti¬ 
luomo se non ramministra- 
7ione dei ben» ereditari, op¬ 
pure la finanza, il commer¬ 
cio e le magistrature pro¬ 
prie della cosiddetta nobiltà 
di toga. 

E’ tutta una sociologia da 
ancien regime, che non so¬ 
spetta nemmeno resistenza, 
ormai clamorosa nell’Euro¬ 
pa del tempo, di altre atti¬ 
vità. di altri rapporti di pro¬ 
duzione e di proprietà Non 
per nulla egli dichiara che 
ì ceti sociali sono « durevo¬ 
li » c concepisce la rivolu¬ 
zione come nient’altro che 
un mutar di posto da parte 
dei singoli individui. 

Si veda infine, per una 
verifica della sua ambiguità, 
l’insopportahile Rousseau 
dei pedagogisti In almeno 
due occasioni — l'articolo 
sulla economia polisca per 
l'Fnriclopedia (17551 e il 
progetto di costituzione per 
la Polonia (1772) — egli 
propugna un'educazione per 
tutti a cura dello Stato. Ec¬ 
co. si dirà, lo spirito della 
Sttova democrazìa egualità- 


Una radicale critica deH’esistente 
e raffermazioiie stessa della 
libertà si accompagnano 
nel pensatore ginevrino a una ripulsa 
della società moderna 
che è difficile condividere 
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Una « allegoria rivoluzionaria in onore di Rousseau > 


ria. .Me. a parte che ciò era 
già nei progetti c nelle at¬ 
tuazioni dell’assolutismo il¬ 
luminato, Rousseau limita il 
suo interesse a una pura 
educazione morale e civica, 
cioè al moralismo e al pater¬ 
nalismo (o, come avrebbe 
detto Marx, l’inculeamento 
di principi borghesi), igno¬ 
rando ogni reale rapporto 
con la vita culturale e pro¬ 
duttiva. E poi, resta il fatto 
che neH’Emifio, cioè nella 
sua opera « pedagogica » 
fondamentale, egli mostra 
di non avere nessun concre¬ 
to interesse per questo pro¬ 
blema dcU’cducazione popo¬ 
lare, c ciò non tanto in for¬ 
za della astratta scelta pre¬ 
liminare di un Emilio ricco 
e nobile e isolato dal mon¬ 
do, quanto perchè esclude 
dichiaratamente che il po¬ 
polo abbia bisogno di edu¬ 
cazione: ne riceve già una 
dalla natura, dice, « nè po¬ 
trebbe averne un’altra ». Al 
punto che le richieste demo¬ 
cratiche degli altri due 
scritti appaiono spiegabili 
più con l’occasione e con 
l’influenza ideale degli en¬ 
ciclopedisti francesi e dei 
patrioti polacchi che con 
una sua personale e radica¬ 
ta convinzione. 

Che altro dire, di fronte 
a queste sue posizioni, se 
non che Rousseau è incoe¬ 
rente e contraddittorio, an¬ 
che se alcuni studiosi ci 
ammoniscono saggiamente a 
non insistere su questa ov¬ 
vietà? Che sia contradditto¬ 
rio con se stesso è stato 
detto fin troppo, certo, per¬ 
chè è fin troppo evidente: 
ma la contraddittorietà che 

10 vorrei segnalare è soprat¬ 
tutto un'altra: non di Rous¬ 
seau con Rousseau, bensì di 
Rousseau col suo tempo (e 
col nostro). Il che vuol poi 
dire, in ultima e semplifica¬ 
ta istanza, che egli si com¬ 
porta come un piccolo bor¬ 
ghese, anche se alcuni stu¬ 
diosi ci ammoniscono sag¬ 
giamente a non abusare dì 
queste schematiche catego¬ 
rie sociologiche. Questo fi¬ 
glio di un piccolo artigiano 
di una città svìzzera di pro¬ 
vincia, sbalestrato nella ca¬ 
pitalo francese, reagisce da 
morali-la. senza nulla com¬ 
prendere in realtà dei mo¬ 
derni sviluppi sociali e del¬ 
le loro nuove contraddizio¬ 
ni. Quando non ritorna in¬ 
dietro fino alla sua preisto¬ 
rica società civile (una « ro- 
binsonata ». avrebbe detto 
Marx, che pur vi riconosce¬ 
va una anticipazione della 
società borghese della libera 
concorrenza), si arresta tut¬ 
tavia alla sua Ginevra, che 
idealizza come la città de’.- 
Totema eguaglianza e delia 
perfetta democrazia, mentre 
era una chiusa c retriva so¬ 
cietà’ daU’economia corpora¬ 
tiva e dal regime oligarchi¬ 
co (ma lui se ne accorgerà 
soltanto quando anche lì si 
condanneranno i suoi libri). 
Mi si obietterà che tuttavia 

11 suo secolo c i secoli se¬ 
guenti si rifaranno a lui 
più che ad ogni altro pen¬ 
satore suo contemporaneo. 

i Sì. le dichiarazioni dei di- 
| ritti proclamato dalla rivo- 
: luzionc francese negli anni 
; dal 1789 al 1795 pullulano 
di frasi sue, c pare davvero 
di poter dire che, se c’è sta¬ 
ta la rivoluzione, c'est la 
fante à Rousseau. La Di¬ 
chiarazione del 1789 poteva 
mutuare da lui (e da altri) 
i diritti naturali di libertà, 


proprietà eoe.; ma intanto 
la legislazione corrente da 
una parte negava la libertà 
di associazione dei ceti che 
con Marx chiamerò « esclu¬ 
si ». sopprimendo le corpo- 
razioni d’arti e mestieri, e 
vietando ogni nuova forma 
di organizzazione operaia 
(leggi D’Allarde e Le Cha- 
pelier del marzo-giugno 
1791), e dall’altra cancel¬ 
lava la proprietà feudale se¬ 
colarizzando i beni ilei cle¬ 
ro. confiscando i beni dei 
nobili e abolendo le corvées 
(ottobre 1789 e luglio 1793). 

Le forme 
della proprietà 

Lasciava insomma sussiste¬ 
re solo le forme storicamen¬ 
te concrete della libertà e 
della proprietà, cioè quelle 
borghesi, escludendo le for¬ 
ine divenute ormai astratte 
perchè antistoriche, cioè 
quelle corporative e feudali. 
In questo modo era ben pos¬ 
sibile accogliere Rousseau: 
la traduzione pratica del¬ 
l’esigenza umana astratta, 
non fondata su una forza so¬ 
ciale reale o « attuale alla 
sua epoca ». si riduceva a 
pura frase. 

Ma certo non si può dare 
a Rousseau la colpa di quel¬ 
lo elio la borghesia rivolu¬ 
zionaria ha fatto o non ha 
fatto in suo nome. Direi 
piuttosto che è proprio la 
sua collocazione soggettiva 
c oggettiva (nel pensiero e 
nella condizione sociale) co¬ 
me « pìccolo borghese » o, 
in altri termini, la sua ap¬ 
partenenza ideale e reale al 
« ceti esclusi » (esclusi dal 
dominio e dallo sviluppo), a 
dargli paradossalmente quel¬ 
la forza contestatrice della 
quale la rivoluzione non può 
fare a meno, se vuole coin¬ 
volgere quei ceti nel pro¬ 
cesso rivoluzionario. Sem¬ 
pre. del resto, i ceti esclusi 
esprimono con esasperata 
chiarezza le tesi estreme: 
ma non si può non distin¬ 
guere tra questi ceti e i 
ceti posti come elemento di¬ 
rompente alla testa dello 
sviluppo storico 

Le insurrezioni degli 
schiavi nel mondo antico o 
le guerre dei contadini nel 
mondo medievale c moder¬ 
no erano indubbiamente 
l’espressione più sacrosanta 
e radicale della rivolta al si¬ 
stema esistente: non erano 
tuttavia in grado di pro¬ 
spettare 3ltro che la calvez¬ 
za dei singoli individui op¬ 
pressi o il ritorno a una 
situazione precedente, che 
si supponeva equilibrata e 
felice: il buon tempo anti¬ 
co. Erano segnate da un 
vecchio modo di produzione 
e di vita, e al loro radicali¬ 
smo non corrispondeva una 
capacità di determinare il 
futuro Così la personale fi¬ 
gura sociologica di Rous¬ 
seau. cioè il suo modo di 
essere uomo nella vita, c la 
sua ideologia, cioè la con¬ 
cezione positiva dei ceti 
esclusi posti come modello 
nei suoi scritti, nonché la 
morale di cui è portatore, 
col suo misticismo intolle¬ 
rante ( « Sì, lo sosterrò fin¬ 
ché ho vita: chiunque nel 
segreto del suo cuore dice 
che Dio non esiste... non è 
che un mentitore o uno 
sciocco ») e col suo anti¬ 
femminismo astioso ( « non 
trasferire alla moglie quel 
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primato che per natura 
spetta al marito »), sono tut¬ 
te cose che appartengono al¬ 
la fenomenologia dei ceti 
esclusi 

Poi, è vero, leggiamo in 
lui l'interpretazione del con¬ 
tratto sociale non più come 
rinuncia alla libertà ma co¬ 
me garanzia di libertà, 
l’identificazione della sovra¬ 
nità nel popolo e la distin¬ 
zione tra il sovrano e il go¬ 
verno, la concezione della 
legge come espressione del¬ 
la volontà generale e la 
distinzione tra la volontà 
generale e la volontà di 
tutti i singoli, con la qua¬ 
le si legittima il funzio¬ 
namento concreto della de¬ 
mocrazia. la teoria della 
rappresentanza diretta e 
l’accentuazione volontaristi¬ 
ca del rapporto sociale, che 
giustifica e apre la via a 
una partecipazione popola¬ 
rle attiva: affermazioni in 
gran parte nuove e base del¬ 
la democrazia moderna. Ma 
che gli * esclusi » affermino 
nella frase l’esigenza astrat¬ 
ta più radicale, rientra nel¬ 
l’ordine delle cose: nella 
realtà, la liberazione dello 
schiavo Spartaco o del con¬ 
tadino Jacques bonhomme 
può e deve essere compresa 
nella liberazione socialista, 
dove il loro grido diviene 
programma politico, e la 
preistoria (se non l'antisto- 
ria) diviene storia. Ma du¬ 
bito molto che rifarsi a tali 
antesignani sia mai stato 
per il socialismo, oltre che 
un fatto di umanità, anche 
un fatto di chiarezza. 

E qui il discorso da cele- 
brativo è divenuto attuale. 
Quanto può guadagnare il 
movimento operaio dall’at- 
tribuire ad altri un suo pro¬ 
prio patrimonio democrati¬ 
co? Oggi che nei suoi con¬ 
fronti l’esigenza « democra¬ 
tica » (ma non quella egua¬ 
litaria) sembra divenuta, al¬ 
meno nel gergo politico, il 
momento discriminante, è 
più che mai necessario di¬ 
stinguere la tradizione pro¬ 
letaria da quella piccolo¬ 
borghese (della quale fanno 
parte, insieme con le moda¬ 
lità democratiche, anche il 
metodo « moralistico » degli 
attentati e dei colpi di ma¬ 
no, che Marx soleva rimpro¬ 
verare a Mazzini). Dare 
l’impressione di essere fi¬ 
nalmente diventati dei 
« buoni democratici » per 
aver accettato un patrimo¬ 
nio che era di altri (e pur¬ 
troppo ci avviene molto 
spesso di farlo nel linguag¬ 
gio politico quotidiano), in¬ 
vece che affermare una no¬ 
stra tradizione di libertà 
egualitaria, mi pare che 
comporti un grosso rischio 
di perdita della nostra iden¬ 
tità ideale. Non dobbiamo 
davvero temere di essere 
eredi di tutta la storia: ma 
dirci nipotini di Rousseau 
invece che figli di Marx, 
non solo non ci conviene, 
ma è storicamente falso. Ed 
è per questo che mi interes¬ 
sa il discorso celebrativo su 
Rousseau. Ma ormai lo giro 
ai politici. 

M.A. Manacorda 
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L’obbligo di governare 

Un dibattito con Gerardo Chiaromonte, Maurizio Valenzi, Eugenio Scalfari 
« Un sindaco può dimettersi, un partito non può » - Severa scuola politica 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il / mestiere * 
del politico nell’intricata, 
terribile crisi di oggi. Come 
si interviene in questa 
realtà per trasformarla, 
per rispondere alla doman¬ 
da di milioni di lavoratori, 
giovani, donne? 

Maurizio Valenzi e Na¬ 
poli: il sindaco comunista 
di fronte al « caso » di una 
metropoli che non e un’al¬ 
tra cosa rispetto alla crisi 
italiana, ma ne e invece 
tino dei punti piu acuti c 
drammatici. 

La presentazione, al cir¬ 
colo della stampa di Na¬ 
poli, del libro-intervista a 
Valenzi, curato da Massi¬ 
mo Ghiara (Sindaco a Na¬ 
poli. Editori Riuniti> e di¬ 
ventata così immediata¬ 
mente l’occasione per una 
verifica attualissima che si 
è svolta, alla presenza di 
un pubblico attento con il 
contributo di Eugenio Scal¬ 
fari, Gerardo Chiaromonte 
e dello stesso Valenzi. 

* Sei un comunista — ha 
osservato Scalfari — che 
frequentemente, nel libro, 
usi la prima persona sin¬ 
golare; dici io. Non e cosa 
da poco conto. Abbiamo vi¬ 
sto per lughi anni i comu¬ 
nisti spersonalizzarsi e li¬ 
mitarsi. dire sempre noi. 
parlare insomma a nome 
di una "volontà ufficiale"t. 
Ed emerge, invece, un mi¬ 
litante rivoluzionario di un 
partito di massa che non 
si disumanizza, che sotto¬ 
linea una volontà persona¬ 
le. il valore di una presen¬ 
za autonoma e che. vi 
corso dell’intervista, non ri¬ 
corre mai al <? sinistrese ... 
ni gergo, ne inquina con 
l’ideologia — cosa oggi pur¬ 
troppo assai rara, secondo 
Scalfari — il racconto, le 
« storie » umane che stan¬ 
no dietro un racconto. E’ 
1 un « vizio * antico, questo. 


per Valenzi e lo conferma 
Chiaromonte. suo « amico 
e compagno da 3-1 anni >. 

Un gruppo di giovanissi¬ 
mi — e il 19-14 — si preseti 
la a San Potilo, alla Fede¬ 
razione comunista. 

* Pensavamo — ricorda 
Chiaromonte — di dover 
sacrificare totalmente il 
personale risiici lo al politi¬ 
co Per noi la cosa non era 
neppure in discussione, ci 
pareva del tutto naturale, 
che dovessimo abbandona¬ 
te senza rimpianti ogni 
scelta di carattere privato 
a favore della lotta per ri¬ 
costruire VItalia, per la de¬ 
mocrazia >. 

Il gruppo si imbatte iti 
Valenzi. un uomo già tem¬ 
prato dal carcere e dalla 
tortura, che tuttavia chie¬ 
de loro subito come passa¬ 
no il loro tempo, che cosa 
fanno per divertirsi, in che 
cosa vedono piu impegna¬ 
ti i loro coetanei. 

« A quell’esame fummo 
bocciati — ammette Chm- 
romonte — perche non sa¬ 
pevamo di doverci occupa¬ 
re di quelle cose. Epptne 
per quella strada, attraver¬ 
so una visione umana e 
non fanatica della politica, 
capace di guardare ai pro¬ 
blemi reaìi degli uomini, 
di chi lotta e soffre, siamo 
diventati a Napoli, da mi¬ 
noritari che eravamo, una 
grande forza, che ha sapu¬ 
to conquistare atta demo¬ 
crazia larghe masse popo¬ 
lari t>. 

D’accordo c ora? si do¬ 
manda Scalfari. 

Fino a che punto la con¬ 
quista di amministrazioni 
locali può produrre fruUi 
se non e accompagnata da 
un cambiamento di potere 
a livello nazionale e. se 
questo non accade, in che 
cosa può risolversi il « nuo¬ 
vo modo di governare > se 
non in una onesta, ma 
spesso impotente. < buona 


amministrazione »? E i di 
soccupati. i sottoproletari, 
i giovani, t contrabban¬ 
dièri? 

Un sindaco replica Va¬ 
lenzi citando Salvemini -- 
può dimettersi, ma un par¬ 
tito non può dimettersi. 

Deve fare i conti con la 
realtà in ogni circostanza, 
anche quando - come < 
accaduto a Napoli — la 
conquista di posizioni di 
governo non coincide con 
la conquista di posizioni di 
potere (le banche e tutti i 
centri decisivi dell'ecovo 
mia sono ancora saldamen¬ 
te ancorati al vecchio : i- 
stema » democristiano) 

Ma tutti i partiti demo 
cratici devono fare i conti 
con questa realtà, nemme¬ 
no loro possono oggi dimet¬ 
tersi <i addirittura sabotar•’ 
l’azione di rinnovamento 

Per questo i comunisti 
sollecitano «tutte le colla¬ 
borazioni possibili i. 

< La prova e ardua — nq 
giunge Chiaromonte — ma 
non abbiamo scelta. Dob¬ 
biamo amministrare questa 
citta. La buona ammini¬ 
strazione. e vero, non ba¬ 
sta anche se e import ani-*. 
Per questo pensiamo che 
per i problemi che Napoli 
e altri grandi centri urba¬ 
ni hanno duranti deve es¬ 
serci oggi una solidarietà 
nazionale profonda. E’ dal 
governo della nazione nel 
suo complesso che devono 
venire le scelte che con¬ 
sentano di fare decisi pas¬ 
si avanti ». 

Napoli è l'Italia e non 
solo per l'economia, ma 
perche la citta, pur con le 
sue specificità, e lutto dea 
tra il travaglio ideale e po¬ 
litico del paese. 

« Nessuno nasce dovendo 
fare l'eroe — dice Scalfari 
— c tuttavia mi sono rima¬ 
ste impresse le pagine del 
libro che descrivono le tor¬ 
ture in Tunisia e sono ri¬ 


masto colpito per come sei 
riuscito a superare la pia¬ 
la senza parlare, sapendo 
di avere sulle spalle una 
responsabilità collettiva... >. 

Non e quest ione di eroi¬ 
smo — ribatte Valenzi. Eia 
vaino preparati, facevamo 
dei corsi in cui imparava¬ 
mo a negare tutto, persino 
il nome se c'era pencolo 
di sbagliale Chi si aspett i 
ili essere torturato e piu 
forte e poi sono capitate 
molte cose per noi inaspet¬ 
tate uno studente di mi- 
Canni, ad esempio lper tut¬ 
ta la vita coccolato da pu¬ 
pa e mamma) ha resisti¬ 
lo senza purlare pei tre 
giorni: uno scaricatore di 
porto, forte e robusto, ha 
veduto immediatamente . ». 

« Din che un ladruncolo 
pur di sulvare 20.009 
franchi non ha rivelalo, 
pur torturato, il nascondi¬ 
glio pensando che le tortu¬ 
re passano e i 20.000 fran¬ 
chi restano E tu - chie¬ 
de Scalfari — a che pen¬ 
savi > ». 

< Al mio partilo — rispon¬ 
de Valenzi — al mio pw- 
sr. Pensa che anche Gram¬ 
sci — quando gli hanno 
off cito di firmare la do¬ 
manda di grazia — ha ri¬ 
sposto- "lo non voglio mo¬ 
rire" eppure, apparente¬ 
mente. era vero il contra¬ 
rio i. 

Italia di ieri. Italia di 
oggi: problemi drammatici 
di ieri e di oggi, ma -- con¬ 
clude il sindaco di Napoli 
— 4 c'c una grande forza 
nel nostro popolo e. anche 
se guardiamo al domani 
con tante preoccupazioni, 
tutta Tespericnza del pas¬ 
salo ci da fiducia nell’av 
venire del paese ». 

Rocco Di Blasi 

Nella fotografia in alto: Una 
cruda immagine di Napoli 

(foto Mimmo Jodice) 


L’esposizione di sessanta disegni dell’artista a Mosca 


Passeggiata al Puskin per Guttuso 

Una mostra che raccoglie opere grafiche realizzate dal 1949 al 1976 - Successo di critica e di 
pubblico - In corso anche una rassegna sullo « spazio scenico » del Rinascimento fiorentino 


Il 17-28 aprile 

Corso 
di politica 
culturale 
a Frattocchie 

Un corso di politica cul¬ 
turale si terrà all'Istituto 
« Paimiro Togliatti » alle 
Frattocchie dal 17 al 28 
aprile. Questo è il pro¬ 
gramma delle lezioni - Sto¬ 
na della politica culturale 
del PCI dal 1945 al 1968 
(Luciano Gruppi»; Storia 
della politica culturale dei 
PCI da] '63 ad oggi «Gio¬ 
vanni Berlinguer ì; Pro¬ 
blemi della riforma della 
scuola «Achille Occhetto*. 
Problemi delia ricerca 
scientifica «Mario Bolo- 
gnani); Battaglia ideale e 
cultura di massa «Aldo 
Tortorei la». 

E* previsto inoltre un 
ciclo di conferenze: Intel¬ 
lettuali e società (Biagio 
De Giovanni); La cul¬ 
tura cattolica (Carlo Car¬ 
dia): La cultura radical- 
s<?cia!ista (Fabio Mussi); 
La cultura dell'estremismo 
(Giuliano Ferrara). 

In conclusione si svol¬ 
gerà una tavola rotonda 
sui temi della cosiddetta 
« crisi del marxismo » con 
la partecipazione di Nico¬ 
la Badaloni, Umberto Cer¬ 
coni e Aldo Zanardo. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Opere di Renaio 
Guttuso — 60 disezm — sono 
di nuovo esposte a Mosca 
nelle sale del « Puskin » — 1 » 
grande galleria che ospita ca 
polavori dell’arte internazio 
naie — grazie all'iniziativa 
del ministero della cultura 
dell URSS. della assoc.azione 
URSS Italia, e delle direz.on: 
dei musei « Pusk.n » e del 
Ieningradese <; Ermitage ». 

L'appuntamento con :1 pit¬ 
tore italiano — annunciato in 
tutta Mosra con un bel mani 
festo — non e nuovo Da an 
ni il pubblico sovietico am 
mira il suo impegno, la sua 
attivila. cona=ce ed apprezza 
: suoi lavori Monografie, sag¬ 
gi e libri gli sono stati dedi 
cati. da critici e studiasi di 
stona dell'arte 

Ora. l'interesse per Guttu 
so toma a dom.nare la :-ce 
na culturale mascovita Dai 
muri della città spicca il suo 
nome, nella cancellata del 
« Puskin » c'è un grande pan¬ 
nello che annuncia re.->posiz.o 
ne e sulla strada — l'ampia 
prospettiva che passa accan¬ 
to alla nota piscina all'aper¬ 
to — si forma regolarmente, 
ogni mattina, una coda di vi¬ 
sitatori: giovani, studenti, 

operai, donne, gente di ogni 
categoria. « Vedere » Guttuso 
è d’obbligo. Ne parlano am¬ 
piamente radio, televisione, 
giornali. Il catalogo della mo¬ 
stra — un’ottima edizione 
con saggi introduttivi di Ma¬ 
no De Micheli e di Vladimir 
Gor.ainov. segretario dell'U¬ 
nione dei pittori dell'URSS — 
è oramai introvabile. 

Si va. cosi, a fare la fila 
per Guttuso, come avvenne 


anni fa quando fu e.-,pasto 
nelle sale «JeU'Unione dei Pit¬ 
tori il suo grande quadro 
« Funerali d; Togliatti ». 

Nel cortile del mu'eo sven¬ 
tolano le bandiere italiana e 
sovietica, che ricordano Firn 
portanza di questa e settima 
na ». segnata dal rapporto 
culturale tra Italia ed URSS. 
I’. « Puskin » ospita, infatti, 
anetie un’altra ma-tra di par¬ 
ticolare intere.-,-e una russe 
srna sullo « spazio scenico » 
ne! R.nascimento fiorentino, 
e di epoche successa e. orga 
nizzata dalia Reg.one Tosca¬ 
na. Cosi le attrezzature tea 
trah delle belle eniese baroc 
che fanno di singolare sce 
nar.o alle opere di Guttuso. 
che vanno dal 1949 al 1976 

La fo.ia ammira i disegni- 
lunghe .-oste dinanz. al cele¬ 
bre quadro che ritrae < Roc¬ 
co eoa il grammofono ». un 
tolto che i .sov.etici hanno 
imparato ad apprezzare e 
amare Poi ci si ferma a lun 
go dinanzi al rosso sangue 
degli acquerelli dedicati alle 
donne che « preparano la pa¬ 
sta di pomodoro » 

Il successo è no;e\ole se ne 
ha la prosa sia nell’apprezza¬ 
mento del pubblico che nelle 
critiche che appaiono nella 
stampa. Non a c^so il v- » 
ministro della cultura del- 
l'URSS, Vlaaim r Popov. ,.i 
tervenuto all'inauguraz:one 
della mostra insieme all'am¬ 
basciatore italiano Walter 
Maccotta ha parlato di Gut¬ 
tuso come di « un grande 
pittore della nostra epoca, 
uomo politico e grande per¬ 
sonalità dell'Italia d’oggi ». E 
la stampa riflette queste va¬ 
lutazioni: Sovjetskata Kul- 

tura — il quotidiano che nel 


passato a^pito sazgi dedicati 
a Guttiw>. scritti da Vladi 
. mir Goriainov e da Enrico 
Smimov — toma a sottolinea¬ 
re :1 valore del pittore italiano 
Sovjetskaia Rossia. quot.dia 
no a grande tiratura, pubbli 
ca una corrispondenza, dove, 
accanto alle riproduz.om di 
due quadri del pittore ««Nel 
Cosmo » e « Le donne che 
preparano la pasta di pomo 
doro»i m dice che tutf ; ,-a> 


vietici '< cona-eono ed amano 
Guttuso » 

Le sale del « Puskin » 
continuano ad animars,. 
Si passa da. quadri di 
Guttuso all'esposizione degl: 
«. spazi scenici » del Barocco 
fiorentino, una mostra che 
riscuote anchessa successo 
s.a per il tema che per il s’ 
sterna ri'impaginazione. 

Carlo Benedetti 



Renato Zangheri 
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Bologna 77 


Intervista di Fabio Mussi 
• Interventi * - pp 160 - L 1 500 
Il sindaco di Bologna ripercorre l'esperienza 
drammatica e tumultuosa dell mcontro-scontro fra 
la città la contestazione giovanile e i gruppi 
dell'estremismo Ma lo fa per risalire a tutti i 
problemi di fondo della capitale dell'Emilia rossa e 
del suo rapporto con la crisi de! paese. 


novità 


Convegno a Milano 
suH’inforniazione 

Quando 
il fatto 
diventa 
notizia 


j MILANO — Di dome ad una 
I opinione pubblica nei rotizzu- 
! ta dal mit ragliamento del 
! « mass media » di fronte al 
i tentativo clamoroso e dram- 
j matico di piegare l imonila 
/ione ad un uso terronst co 
e destabilizzante, si impone la 
necessita di una riflessione 
Sapere « casa succede » uro- 
1 prio all'mtemo di quei mecca 
| nismi della comunicazione al 
| 4 uali persino im olontanamen 
i te tutti attingiamo, e oggi nn 
problema non da spee alidi, 
da addetti ai lavori, nitri es¬ 
sa le sorti smesse della demo 
I crazia italiana <, Reulta e 
I ideologia deH'intorinazione — 

| bilancio di dieci anni ili tolte 
i per robiettivita e la compie 
tozza della notizia » e il t.iolo 
| del convegno che la Casa del 
, la cultura ili Milano e Fisti- 
I tuto Granisi 1 hanno indetto 
per sabato 15 c domenica 18 
I amile al Cavolo della stimi 
| pa Ci semina, anche per il 
momento m cui avviene, die 
| esso nspondn alla pioblema 
| tica cui aicenmamo 
! Sembrano secoli, e non -,ono 
I passati pili ili venti anni da 
quando Mai io Mi.-snoli conia¬ 
va la famosa definizione <, Il 
giornale è una bottiglia » Nel 
I la bottiglia si può introdurre 
I indilferentemente, secondo la 
i volontà del propileiano latte 
| o vino, benzina o arido minia- 
i tiro La mura lo>inula miss'- 
i ioltana e stata sepo.ta dalla 
j pi osa di cosi-lenza e dalle lo’ 

I te democratiche dei giorna! 

, sti italiani. I quali si sono bai 
I Ulti per riempire la «botti 
glia » non tanto dei liquidi 
| scelti da! padrone, ma di un 
prodotto quanto piu passilaI * 
rispondente alle esigenze del 
destinatario lettore il u 
spetto dei tatti, l'obiettività e 
la completezza della notizia 
Umberto Evo. uno dei rein 
tori all’imminente ioni ceno 
milanese igli altri due sono 
Manno Involsi, preside del'a 
I facoltà di Sociologia ileli'Um 
i versila di Trento, e il gioì na 
( lista Giovanni Ponoz/o) ossei 
- va pei alt ro i he la no/una di 
| «obiettività» e di «lispetto 
1 dei fatti » sono in etlel’i pa 
I role prive rii significato Oc 
j corre pallaio di « irieo’ogja > 
della informazione porche tn 
l le è la v.sione, positivista, 
di un « fatto » che esista di 
per sé. prima clic ('infoi ina¬ 
zione lo abbia ritagliato ap 
! punto come fatto Nel Friuli 
durante i secoli si sono veri 
tirati centinaia d. terroni m 
Ma nessuno è stato vissuto 
con la partecipazione e 1 omo 
/ione di quello de! 1976 Solo 
la diffusione che ne liuti ria’o 
i giornali e ì « mass me 
| dia » l'hanno ic.-o un « fat 
I to » comune alla coscenza 

• della col'ettivna nazionale 

J Ma., secondo Eco c'è ben 
altio oggi si determinano, si 
creano fatti in funzione della 
informazione, della pioriu/io 
ne ih notizie « I terroristi non 
compirebbero t loro gesti -e 
j non sapessero clic l'incidenza. 

le conseguenze di tali gc-ti 
, sono m rapporto alla dilata 
! zione che ricevono attraverso 
| i giornali e gli strumenti di 
i comunicazione d. massa » An 
f che questa os.-ervaz.ione (1 fat ' 
! ti costruiti apposta per falli 
j diventare notizie) non è nuo 
1 va La stampa lo sapeva, ma 
1 stava al gioco, 
i Dovè allora la novità’* Nel 
! la constatazione i he oggi i tat 

■ ti sono grossi e traumatici, 

| e si avverte la necessita d. af 

, frontare il problema, di di 

■ scuterlo. Eco sastiene la le 
J si di una diversa «filosofia 
j della notizia ». Essa comporta 

una nuova professiona..ia del 
giornalista. dell'opeiatme 
dell'informnzione. Pone ,1 prò 
i blema delle strutture ri»: 
j grandi sistemi di comunicarlo 
i ne di massa, su cui si appun 

• ta la rifless.one rii Livolsi. 

' Anche qui. siamo n una tu 

i se del tutto inedita, che in 
Italia giunge m ritardo e ri 
schia rii realizzarsi in modi 
tumultuasi. E’ la fas*- d: so 
i stanzia]: rivolgimenti terno 
| logici, e di profonde tiusfoi 
mazioni negli assetti proprie- 
j tari, caratterizzata da un pro- 
! ce*so di « pubblicizzazione 
| strisciante ». attraverso gli in 
| ferventi del circuito politico 
I bancario nelle impresi edito 
I ria li e ne! sei‘ore delle eo- 
1 municazioni via etere. 

\ Sono problemi di grande 
momento. ; quali comportano 
un discorso politico complessi¬ 
vo. che supera largamente i 
ì confini di .-etjore. rii catego- 
| ria. per investire le forze rie- 
! mocratiche. socia.i e tu.turali 

■ del.muro P,te.-e Non a ca 

t so il convegno p*oma=*o daF 
> ]a Casa della cultura e dal- 
' l'Istituto Grantsc. segna in 
; effetti un momento di impe 
', gno particolare in questa dir#- 
, zione da parte del movimen- 
i io operaio e del F'CI il qua- 
| le non vuo.e proclamare — 

: dopo che altri l'hanno fat¬ 
to in vario modo cd in mol¬ 
teplici sedi — una sua « dot¬ 
trina » .n questo campo I', 
proposito, ancora una volta, è 
quello di aprire un dibattito. 

| un confronto aperto tra for- 
1 ze e posizioni diverse non a 
I caso l'arco degli invitati al 
! presenta assai amp,o. e le 
stesse relazioni sono aff.dat* 
a non militanti del PCI 
Certo, non si pun*a solo *1 
confronto, alla discussone, 
ma anche a suscitare un mo¬ 
vimento. dei processi reali 
Ed in primo luogo a ricercare 
i gli orientamenti conun- ,-ji 
j quali determinare una npre- 
| sa di quel movimento demo- 
! cratico dei giornalisti al qua¬ 
le tanto si deve se e stata 
sepolta la famigerata «bot¬ 
tiglia » di Mi.s».ro]i. Di es. c o 
vi è tanto piu bisogno in un 
momento in cui Flnformauo- 
j ne gioca una parte decisiva 
l nella battaglia per le soril 
della democrazia in questo 
Paese. 

Mario Patti 
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Prim e deposizioni al processo di Bologna 

Imputato per i fatti di marzo 
non si ricorda quasi di nulla 

Il giovane Diego Benecchi respinge tutte le accuse e si dichiara estraneo agli 
incidenti - Lunga dichiarazione per spiegare la genesi del «movimento del ’77» 


La protesta regionale a Gioiosa Jonica 

La Calabria manifesta 
domenica contro la 
mafia e il terrorismo 

Interverrà, tra gli altri, il presidente della Camera Pietro Ingrao 
Appello di oltre 200 intellettuali calabresi - Intimidazione mafiosa 


Leggete su 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Esaurite le Tasi 
preliminari, il processo sui 
« fatti di marzo » è entrato 
nel vivo. La parola è ora pas¬ 
sata ai protagonisti. 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
ò toccato a Diego Benecchi, 
26 anni, studente, di giuri¬ 
sprudenza. aprire la sfilata 
degli imputati. Su di lui gra¬ 
va uu lungo capo di imputa¬ 
zione. Benecchi è infatti ac¬ 
cusato praticamente di tutti 
gli episodi oggi sotto giudizio: 
gli scontri iicM'aiila di anato¬ 
mia dove Comunione e Libe¬ 
razione stava tenendo una as¬ 
semblea, gli incidenti e le de¬ 
vastazioni che contrassegna¬ 
rono il corteo del pomeriggio 
clolni marzo, l’assalto alla 
stazione la sera dello stesso 
giorno. I reati contestati van- 


leri incontro 
tra Ingrao e Fanfani 

ROMA — Il presidente del 
Senato Fanfani e il presiden¬ 
te della Camera Ingrao si 
fono incontrati Ieri mattina ] 
n Montecitorio. 

Sono stati discussi i pro¬ 
blemi di comune interesse 
delie due Camere. 


no dall'aggressione alla orga¬ 
nizzazione di manifestazione 
vietata, dalle lesioni al dan¬ 
neggiamento, dal porto di ar¬ 
mi improprie alla fabbrica¬ 
zione di ordigni incendiari. 

La deposizione di Benecchi 
ha avuto un breve preambolo. 
In apertura il giovane ha let¬ 
to. a nome di tutti gli impu¬ 
tati. una lunga dichiarazione 
con la quale spiegava la ge¬ 
nesi del •. movimento del 77 ». 

Dopo aver ribadito l'estra¬ 
neità di questo « nuovo modo 
di fare (politica » risotto a 
qualunque forma di terrori¬ 
smo. il documento entra nel 
merito dell'istruttoria. Essa 
altro non è — si afferma — 
che un atto inquisitorio con¬ 
tro questo movimento. Na¬ 
sce da una <t mostruosità po¬ 
litica » e si è inevitabilmen¬ 
te trasformata in una « mo¬ 
struosità giuridica ». Gli arte¬ 
fici di questo diabolico mar¬ 
chingegno persecutorio sareb¬ 
bero, ovviamente, le forze al 
potere (il FCf in particolare) 
e la Magistratura bolognese. 

Bellocchi ha poi respinto 
tutti i reati specifica¬ 
mente addebitatigli. La sua 
è stata una deposizione che 
poco lia contribuito alla ri- 
costruzione di quei tragici 
giorni. Gli episodi del « mar¬ 
zo '77 ». sembrano essergli 
passati accanto sfiorandolo 


appena, come corpi estranei. 
Li lia visti poco e. per quel 
poco che li ha vissuti con 
sorpresa, senza capire il per¬ 
ché di tanta violenza. 

Ad Anatomia — questa la 1 
sua deposizione — era andato 
quasi per caso. Aveva sentito 
che stava per iniziare un’as¬ 
semblea di CL ed aveva de¬ 
ciso di partecipare interve¬ 
nendo con un proprio discor¬ 
so. Lo faceva spesso, anche 
se. ovviamente, era in forte 
polemica con l'associazione 
cattolica. Arrivato sulla jxirta 
dell’aula qualcuno gli ha det¬ 
to: « tu Benecchi non entri » 
e Elia buttato giù dalle scale 
prima che avesse il tempo di 
replicare. Riavutosi dalla ca¬ 
duta (« Ho fatto le scale sen¬ 
za neppure toccare un gradi- 
| no ») Benecchi si è riavvici- 
I nato all'entrata per identifi¬ 
care i suoi aggressori, ma il 
cordone del servizio d'ordine 
di CL gli ha impedito l'ac¬ 
cesso. 

Uscito all'esterno Benecchi 
non si è accorto di alcun 
| « assedio » (questa la tesi del¬ 
l'accusa) all'aula di anatomia 
non ha rilevato alcun tenta¬ 
tivo di sfondamento delle ;xir- 
tc. né lanci di sassi contro le 
finestre, anzi, quando ha in¬ 
contrato un funzionario dell’ 

| ufficio politico gli ha fatto 
I presente d’aver subito una 
i aggressione. La carica di po¬ 


lizia è arrivata poco dopo im¬ 
provvisa ed inspiegabile. 

Sulle imputazioni relative al 
corteo del pomeriggio la dife¬ 
sa di Benecchi ha sollevato 
subito un'eccezione chiedendo 
l'annullamento delle prove 
registrate su nastro e di quel¬ 
le fotografiche, non essendo 
nota la persona che ha regi¬ 
strato e fotografato. Per que¬ 
sti motivi tali prove — ha 
sostenuto la difesa — erano 
da considerarsi equiparabili 
al documento anonimi e quin¬ 
di non utilizzabili. La Corte, 
dopo un’ora di camera di con¬ 
siglio ha respinto questa tesi. 

Nel prosieguo dello interro¬ 
gatorio Benecchi ha ribadito, 
come già in istruttoria, la 
propria estraneità ai fatti. Al 
corteo non c’era. I! pomerig¬ 
gio lo ha trascorso in parte 
nella facoltà di giurispruden¬ 
za nel tentativo di ricostruire 
la meccanica dell'omicidio di 
Lorusso ed in parte in piazza- 
Nettuno a fare opera di « con¬ 
troinformazione ». Neppure 
all’assalto notturno alla sta¬ 
zione ha partecipato. Chiede 
anzi di essere messo a con¬ 
fronto con i testimoni che af¬ 
fermano di averlo ricono¬ 
sciuto. 

L'udienza c proseguita con 
l'interrogatorio dell'imputato 
Albino Bonomi. 

Massimo Cavallini 


Sono 87 gli espositori stranieri 

Presentata la 56 a fiera 
campionaria di Milano 

MILANO — Secondo la tradizione ormai consolidata, anche 
quest’anno la stampa, a quarantotto ore dall’apertura della 
Fiera di Milano, ha potuto «spiare» nei padiglioni della 
campionaria per conoiceie :n anticipo le novità e i motivi 
di questa 56esima edizione della rassegna. La « Fiera della 
speranza », si era detto all’inaugurazione del ‘77. una « le¬ 
zione di fede nella ripresa » e lo slogati coniato per il '78, 
per una manifestazione, come lia ricordato nella presenta¬ 
zione uno dei massimi artefici dell'expo milanese, il segre¬ 
tario generale dell’ente fiera Michele Guido Fianci. specchio 
di «un’economia che. pur dibattendosi attualmente fra mille 
difficoltà, vuole ad ogni co->to sopruvvivere ». Anche l'otti¬ 
mismo, dunque, è uno degli immancabili connotati della cam¬ 
pionaria. a dispetto di quel «male Oscuro», al quale pure 
ha fatto riferimento Franti, che pare aver colpito da diversi 
anni il meccanismo degli scambi internazionali. 

Per dirla in parole povere, insomma, la campionaria è 
ben lontana da! poter essere considerata una rassegna ormai 
inutile e anaemiistica. Fiatici lia difeso le «dieci giornate» 
milanesi anche a dispetto delle cifre che fanno registrare 
per quest’anno una nuova flessione del numero degli espo¬ 
sitori italiani e stranieri, valutata intorno al 7 per cento. 

A dispetto del suol detrattoli, ha proseguito, la Fiera '78. 
con le sue 87 partecipazioni straniere ufficiali, presenta un 
ragguardevole biglietto da visita, che la dice lunga sull’in¬ 
teresse che suscita in ogni parte del mondo. 24 ì paesi eu¬ 
ropei (Italia compresa), 27 africani. 15 gli asiatici e 22 gli 
americani. Si modifica piuttosto la caratteristica degli espo¬ 
sitori. con l’ulteriore incremento della presenza dell'artigia- 
nato e della piccola industria che con il 78 per cento rap¬ 
presenta gli oltre tre quarti degli espositori, centro il nem¬ 
meno 2 per cento della grande industria e il 20 per cento del 
settore terziario. 


Le indicazioni del congresso di Torino 


Nei «circoli» e nei quartieri 
per costruire la nuova FGCI 

I limiti di un’organizzazione che conta 1.500 iscritti in una provincia con due 
milioni e mezzo di abitanti -1 rapporti tra classe operaia e nuove generazioni 
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Dalla nostra redazione 

TORINO — Venerdì sera, sa¬ 
bato c domenica mattina, i 
i piovani comunisti torinesi 
hanno tenuto il loro dodicesi¬ 
mo congresso provinciale. 
Quattrocento erano i delegati 
a rappresentare un'organizza¬ 
zione che conta 1500 iscritti 
distribuiti nei cento circoli cit¬ 
tadini c della provincia. Un 
giorno e mezzo, questo lo 
spazio riservato agli interven¬ 
ti. clic forse non è bastato 
per discutere una relazione 
introduttiva molto ampia, 
densa di spunti autocritici ma 
anclie di indicazioni positive. 
Cera una gran voglia di par¬ 
lare ma non tutti hanno potu¬ 
to farlo, e le cose da dire 
sarebbero state tante, tantis¬ 
sime: < Questo congresso — 
aveva detto venerdì la com 
pagna Livia Turco (rieletta 
segretaria provinciale per ac¬ 
clamazione) aprendo i lavi%i 
— In teniamo dopo un forte 
travaglio interno c in una 
fase di ripensamento del ruo¬ 
lo c del modo di essere della 
FGCI ». Di cose, comunque, 
ne sono state dette molte, e 
se prima si sapeva ciò che 
la FGCI non deve essere, dal 
dibattito sono scaturite anche 


risposte alla domanda: come 
deve essere? 

Sotto gli ocelli dei congres¬ 
sisti. in primo luogo, la real¬ 
tà della FGCI torinese, la sua 
consistenza organizzativa e 
politica. Il numero dei tesse¬ 
rati è pressocché costante 
da 7 8. anni. Qualche segno 
di ripresa negli ultimi mesi, 
ma con i suoi 1500 iscritti 
(in una provincia con 2 mi¬ 
lioni e mezzo di abitanti) la 
FGCI è un'organizzazione an¬ 
cora molto debole, troppo 
chiusa in se stessa e. spesso, 
estranea alla più vasta realtà 
giovanile. Una convinzione, in 
secondo luogo: « La questione 
che si pone — è stato detto — 
e in termini ormai decisa¬ 
mente netti è: o abbiamo il 
coraggio di rinnovarci . oppure 
non riusciremo a rimontare ». 

Ed è proprio su questa con¬ 
vinzione. filo conduttore di 
tutti gli interventi, che si è 
sviluppata la discussione. 

II quadro che ne è emerso 
è dunque quello di una FGCI 
che ricerca una propria iden¬ 
tità. un ruolo preciso. Che non 
si esaurisce nella identifica¬ 
zione pura e semplice con 
il partito o nella propaganda 
della sua linea politica. Si è 
parlato di « spontaneità » gio¬ 


vanile che si esprime attra¬ 
verso canali diversi da quelli 
« tradizionali » della politica e 
di un rapporto tra classe ope¬ 
raia e nuove generazioni di¬ 
ventato negli ultimi anni più 
« difficile » e « conflittuale »: 
ecco, si tratta di raccogliere 
questa « spontaneità ». di 
spostarsi « più dalla parte dei 
giovani ». non per « adeguar¬ 
si ai loro livelli di coscienza », 
ma per trascinarli nel vivo 
della lotta politica. Se questo 
è il ruolo autonomo dei gio¬ 
vani comunisti, ne discendono 
due scelte di fondo: una c 
politica, l'altra organizzativa. 

La FGCI deve essere sem¬ 
pre meno organizzazione degli 
studenti soltanto, come Io è 
stata finora, per diventare in¬ 
vece espressione di tutta In 
gioventù: «ri Sei nostri discor¬ 
si abbiamo ignorato troppo 
spesso i 50 mila apprendisti 
di tutte, hi provincia, i gio¬ 
vani che fanno il lavoro nero, 
i disoccupati, gli emarginati ». 

Si tratta allora di < rifor¬ 
mare » l’organizzazione — og¬ 
gi ancora troppo verticistica 
— adeguandola a questa scel¬ 
ta. Rivalutare quindi la fun¬ 
zione del circolo territoriale, 
che deve diventare Teffctti- 
va struttura dirigente della 


FGCI e proiettarsi all'ester¬ 
no. diventare « momento di ri¬ 
composizione unitaria della 
vita dei giovani ». 

Si tratta di raccogliere tutte 
le esigenze dei giovani del 
quartiere, ma per trasformar¬ 
le in concreti obiettivi di lot¬ 
ta. In sostanza, se il circolo 
deve diventare un luogo di 
<r vita comunitaria ». deve es¬ 
sere anche in grado di eser¬ 
citare un ruolo di direzione 
politica. 

Il segretario della federazio¬ 
ne del PCI Renzo Gianotti, ha 
affermato a questo proposito 
che la proposta « è da inco¬ 
raggiare. affrontando i pro¬ 
blemi dell'autofinanziamen¬ 
to ». Dunque, il circolo strut¬ 
tura portante di tutta l’orga¬ 
nizzazione: una scelta che ri¬ 
chiede evidentemente anche 
un « investimento * di quadri. 

Qualcosa si sta muovendo 
anche attraverso iniziative 
già in corso, rinnovamento 
è una parola che comincia 
quindi ad acquistare conte¬ 
nuti più concreti. Ora. dal 
dibattito congressuale, biso¬ 
gna passare alla prova dei 
fatti. 

Giovanni Fasanella 


















Morto il ragazzo ferito 
al posto di blocco 


NAPOLI — E’ spirato ieri 
pomeriggio alle 17, Nicola 
Avella il ragazzo tredicenne 
ferito dai carabinieri a Tor¬ 
re Annunziata l’altra notte. 
Tutte le cure dei sanitari 
sono risultate vane, anche 
perché il proiettile che ha 
raggiunto l’Avelia aveva pro¬ 
curato delle gravi lesioni al 
cervello. Il ragazzo era stato 
ferito perché l’auto — senza 
targa e a luci spente — suì- 


I la quale viaggiava in compa- 
! gnia di altre due persone ncn 
! si era fermata ad un posto 
| di blocco. Il guidatore dell" 
i auto ha anzi cercato di in- 
; vestire il sottufficiale che co- 
j mandava la pattugl.a. il 
• quale aveva poi aperto il 
1 fuoco, 

j Nella foto: il ragazzo tredi- 
i cenne Nicola Avella al mo- 
i mento del ricovero In ospedale 


Una scelta che rivela un dissenso politico di fondo 

La rottura tra Manifesto e Pdup 


Concluso l'incontro di Roma 


Turismo dei giovani: 
un appello ai governi 


ROMA — Il Manifesto ha da¬ 
to notizia della decisione di 
rompere ogni disciplina con 
11 Pdup e di affidare al col¬ 
lettivo redazionale <e prean¬ 
nuncio un rientro nel gior¬ 
nale di Luigi Pintor). la di¬ 
rezione e la gestione del quo¬ 
tidiano in totale autonomia 
dal partito. 

La proposta di ristruttura- 
none e di formalizzazione 
della completa autonomia del 
Manifesto — operazione que¬ 
sta che lo stesso giornale an¬ 
nuncia di voler iniziare a par- 
tiro dal 28 aprile prossimo — 
è stata discussa dalia dire¬ 
zione de'. Pdup che ha ascol¬ 
tato una relazione di Valen¬ 
tino Parlato, attuale diret¬ 
tore del giornale ed unico 
esponente del quotidiano ri¬ 
masto nella direzione del par¬ 
tito (nell'occasione Luciana 
Castellina ha dichiarato di 
cessare di far parte del col¬ 
lettivo redazionale). 

Parlato ha illustrato un do 
cumento della redazione m 
cui si dà una motivazione 
politica della decisione di 
rompere ogni rapporto di 
« priorità, necessità e disci¬ 
plina proprie di un'organiz¬ 
zazione ». II dissenso, quin¬ 
di. più che di carattere tee- 
nico-giornalistico, è di natura 
politica. 

Il dibattito sulla relazione 
di Parlato si è concluso con 
un voto: un ordine del giorno 
deH'esecutivo. che contesta la 
Intenzione del collettivo del 
Manifesto di totale appropria- 
•Ione del giornale e critica 
la linea politica clic ne è 
•Ila base, ha ottenuto una 
Maggioranza di 26 voti; un 


altro ordine del giorno, pre¬ 
sentato da alcuni rappresen¬ 
tanti piemontesi, che pur non 
diseostandos; nella sostanza 
dalla linea politica de! docu¬ 
mento di maggioranza, acco 
glie tuttavia là formula pro¬ 
posta di a un giornale non di 
partito né di movimento » e 
g.udìca positivamente la 
« rinnovata disponibilità » di 
Pintor. ha ottenuto 12 voti. 
Due si sono astenuti. 

Questi, schematicamente. 1 
fatti. Il Mamfesio I: accom¬ 
pagna con la pubblicazione 
dei tre documenti sottoposti 
alla riunione della dire, io¬ 
ne del Pdup: ed è dal con¬ 
fronto tra le contrapposte po 
sizion: politiche (quella del 
collettivo reda7.on.iie e quel 
la deircsecuuvo del partito) 
che emerite la natura del 
contrasto. 

Innanzitutto la direzione del 
Pdup definisce « inaccettab.- 
!e la proposta di autonomia, 
di proprietà e di gest.one del 
Manifesto». m quanto « es 
sendo li redazione. In grande 
maggioranza, composta da i- 
scntti al partito. .1 non neo 
noscere alcun vincolo collet¬ 
tivo configura non già un 
giornale autonomo ma. se 
non un organo di frazione, 
il dissolvimento implicito di 
ogni forma d: organizzazio¬ 
ne ». Inoltre si afferma che 
il giornale « non è di pro¬ 
prietà de: redattori che vi 
lavorano, ma anche di quelle 
nv.gl'Aia di militanti che per 
lunghi e faticasi anni hanno 
contribuito a farlo vivere ». 

In risposta flll’argomento 
centrale con cui I redattori 
del Manifesto motivano la lo¬ 


ro « scelta di fatto ». quella 
cioè di proporsi come pun¬ 
to d: coagulo delle frange 
che non s: riconoscono né 
nel l'est rem Lsmo né nel rifor¬ 
mismo. il documento del 
Pdup afferma che tale pro¬ 
posito fa emergere « lina ten¬ 
denza a non prendere atto e 
a rifiutare una riflessione sui 
caratteri nuovi della Lise in 
cui siamo entrati... ». una fa¬ 
se « che non consente fughe 
in avanti e in cu: anche le 
più ricche esperienze di mo¬ 
vimento degli anni passati, 
se non si selezionano nei con¬ 
tenuti. se non si rapportano 
ad un disegno unif.cante. se 
non prevengono una polariz¬ 
zazione destinata a prec.pi- 
tare uno scontro perdente, 
non solo appaiono inadeguate, 
ma rischiano d: diventare un 
elemento della strategìa de'. 
ravver.>ario ». 

«.Certo esiste fra riformi¬ 
smo ed estremismo una va¬ 
sta area cui rivolgere: — ag¬ 
giunge il documento del 
Pdup — ; ma non si può non 
prendere atto rhe si trat¬ 
ta di una realtà anche es¬ 
sa ben diversa dal passato... 
Raccogliere questa area... 
senza propositi di interveni¬ 
re su di essa con un discorso 
politico netto e una pratica 
organizzativa, vuol dire... fa¬ 
re da specchio all incertezza. 
tutt'al più cristallizzare una 
impotente e subalterna cultu¬ 
ra del dissenso- congelare 
un'area di malcontento e di 
frustrazione che fatalmente 
poi viene risucchiata dalla 
logica deH’estrcmismo ». 

Come si vede appaiono più 
espliciti una polemica ed un 


contrasto politico già affiora¬ 
ti nelle scorse settimane tra 
Manifesto e Pdup. sia sullo 
sbocco da dare alia crisi di 
governo, sia poi. in modo più 
acuto. suH'.itteggiamento da 
tenere nella nuova e più 
drammatica fase che sì è 
aperta con il rapimento di 
Aldo Moro e il feroce ecci¬ 
dio della sua scorta, sino 
alla volgare distorsione stori¬ 
ca dello scritto della Rossan¬ 
da (l'« album di famiglia» 
apparso sul Manifesto) in cui 
s: era prete.-o fare un im¬ 
passibile aocostameito tra la 
logica delle BR e la stra¬ 
tegia politica togliattiana. 

La direz.one del Pdup ha 
deciso di riconvocarsi per ap¬ 
profondire :l dibattito sulla 
scelta decisa dai redattori del 
Manifesto e per formulare le 
proprie controproposte. 

Intanto un avvenimento po 
litico si registra nelle for¬ 
mazioni della sinistra estre 
ma. Da oggi si svolgerà a 
Roma Lasnemblea congres 
suale costituente di Democra¬ 
zia Proletaria, la nuova for¬ 
mazione sorta dalla spacca¬ 
tura che si era prodotta tra 
le due vecchie componenti 
del Pdup e che quindi rac¬ 
coglie la ex minoranza del 
Pdup (Miniati Foa) e la mag¬ 
gioranza del gruppo di Avan¬ 
guardia operaia. Si tratta del¬ 
la componente più estremista 
della vecchia formazione, la 
cui scelta centrale consiste 
nella contrapposizione totale 
al movimento operaio stori¬ 
co. Il suo organo di stam¬ 
pa è il Quotidiano dei lavo¬ 
ratori. 


ROMA — Tutti i governi eu¬ 
ropei. dentro e fuori la co¬ 
munità. sono stati invitati 
ad attuare un organico pro¬ 
gramma di agevolazioni e di 
intvrventi per favorire i viag¬ 
gi. le vacanze e l'interscam¬ 
bio di oltre 100 milioni di gio¬ 
vani di tutti paesi del conti¬ 
nente. E* questa la principale 
indicazione scaturita dall' 
incontro operativo europeo 
per la promozione del turi¬ 
smo giovanile, promosso dal- 
l’ENIT con il patrocinio del 
ministero del Turismo e 13 
collaborazione delle Regioni. 
L'incontro ha concluso ieri 
i suoi Incori, dopo tre giorni 
di dibattito, con una moz.ione 
che ricalca, nella sostanza, il 
testo di un documento unita¬ 
rio presentato dalle organiz¬ 
zazioni giovanili che si occu¬ 
pano del tempo libero in Ita¬ 
lia. Il documento era stato 
presentato il primo giorno da 
15 organizzazioni fra le quali 
gli enti che fanno capo ai tre 
sindacati. FARCI, il Movi¬ 
mento cristiano per ia pace, 
le ACLI. la Federcampcggio 
e il Centro turistico giovanile. 

Si può dire che rincontro 
romano, al quale hanno par¬ 
tecipato 350 rappresentanti di 
organizzazioni europee per il 
turismo giovanile, con oltre 
150 esponenti di organismi na¬ 
zionali • intemazionali del tu¬ 


rismo per i giovani di IR 
paesi, è stato dominato dal 
documento unitario delle or¬ 
ganizzazioni italiane. Il dibat¬ 
tito e le tre mozioni conclu¬ 
sive si sono infatti incentrate 
Millv indicazioni contenute nel 
documento unitario: il turi 
smo è un diritto dei giovani 
v deve essere attuato con at¬ 
tive e coordinate iniziative 
politiche dei governi europei. 

Nel corso del dibattito sono 
emerse anche >? carenze del¬ 
le attrezzature italiane, ri¬ 
spetto a quelle di alcuni pae¬ 
si stranieri, per offire ospita 
Iità a prezzi bassi ai giovani: 
campeggi, ostelli e altri im 
pianti extralbcrghieri. Per su 
perare questa carenza c'è un 
impegno delle regioni e al¬ 
cune iniziative che tendono 
ad utilizzar!-, attraverso for¬ 
mule di « tutto compreso » a 
prezzi econom.ci, le strutture 
alberghiere. 

L'incontro si è concluso con 
gli interventi del direttore 
deU'ENIT. Bonvecchio il qua 
le ha detto che sono ormai 
maturi i tempi per avviare 
un vasto programma di prò 
mozione del turismo dei gio 
vani, del presidente dell'ENIT 
avv. Pandolfo e del sottose¬ 
gretario ai Beni Culturali 
Giorgio Spitella. 

t. C. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Si prepara 
m tutta la regione la mani¬ 
festazione di domenica 16 a 
Gioiosa Jonica. contro la ma¬ 
lia e il terrorismo, ad un an¬ 
no dailuccisione di Rocco 
Gatto, manifestazione alla 
quale parteciperà il presiden¬ 
te della Camera. Pietro In- 
grao. L'appuntamento è per 
le 16 di domenica in piazza 
Vittorio Veneto, dove parle¬ 
ranno il sindaco eli Gloìasa, 
il compagno Francesco Mo- 
dafferi. un rappresentante del 
comitato dei snidaci della 
fascia jonica. il presidente 
del Consiglio regionale. Con- 
saivo Aragona, il ptesidente 
della giunta regionale. Aldo 
Ferrara e il presidente della 
Camera. Decine e decine so¬ 
no le adesioni che in queste 
ore stanno giungendo al Mu¬ 
nicipio di Gioiosa (che è 
l'organizzatore della manife¬ 
stazione) da tutti i paesi del¬ 
la provincia di Reggio, di Ca¬ 
tanzaro. di Cadenza, dai tre 
comuni capoluogo, dai sinda¬ 
cati. La partecipazione è or¬ 
ganizzata coi pullman che si 
annunciano anche da nume¬ 
rose città italiane (Pisa. Ro 
ma. Torino) con delegazioni 
di studenti fuori sede 

«Nel nome di Rocco Gatto. 
L'impegno del popolo cala¬ 
brese nella lotta contro la 
mafia e il terrorismo in dife¬ 
sa delle istituzioni democra- 
tichi per la rinascita e lo 
sviluppo della Calabria » è la 
scritta che campeggia su cen¬ 
tinaia di manifesti e volantini 
distribuiti in tutta la regione: 
è l’appuntamento di tutto il 
popolo calabrese in un Co¬ 
mune (il primo a scioperare 
contro la mafia e recente¬ 
mente parte civile in un pro¬ 
cesso a Locri contro alcuni 
mafiasi) che ha saputo reagi¬ 
re alla protervia delle cosche 
mafiose con la mobilitazione 
di massa dei cittadini. 

Ma la manifestazione di 
domenica vuole anche essere 
una risposta della Calabria 
all’infame strategia del terro¬ 
re che sta insanguinando l'I¬ 
talia e un ricordo di lotta del 
compagno Rocco Gatto, un 
giovine mugnaio di Gioiasa 
assassinato dalle cosche ma¬ 
fiose per il suo impegno in 
prima .-fila nella lotta contro 
la criminalità mafiosa. Appel¬ 
li ed inviti alla partecipazio¬ 
ne per domenica stanno ve¬ 
nendo da organizzazioni reli¬ 
giose dai movimenti giovani¬ 
li. mentre un gruppo di oltre 
200 intellettuali calabresi ha 
sottoscritto un appello contro 
la mafia e il terrorismo. 

« I sempre più luttuosi e 
gravi episodi di terrorismo 
culminati nella strage di via 
Fani e nel rapimento dell’on. 
Moro — si legge nel docu¬ 
mento — 1’estendersi della 
violenza mafiasa indicano 
quanto grave sia oggi l'attac¬ 
co alle istituzioni democrati¬ 
che. Si vogliono colpire le 
basi stesse della convivenza 
civile e le passibilità di svi- 
lupix» economico e sociale 
del Paese e della nostra re¬ 
gione». , 

« Di fronte a ciò — conti¬ 
nua l'appello — nessuno può 
stare a guardare. Asse cen¬ 
trale per la difesa della de¬ 
mocrazia è infatti la crescita 
della mobilitazione e dell'im¬ 
pegno dei lavoratori, dei cit¬ 
tadini. delle forze sociali e 
della cultura attorno alle isti¬ 
tuzioni. Gli intellettuali de 
mocratici calabresi rifiutano 
la logica delle tradizionali 
posizioni di disimpegno e di 
attesismo e ritengono loro 
preciso dovere lottare per il 
consolidamento e l'espansione 
della democrazia ». 

« Con questo spirito — 
conclude l'appello — aderi¬ 
scono alla manifestazione 
popolare contro la mafia e il 
terrorismo indetta dal Con¬ 
siglio comunale di Gioiasa 
Jonica per il 16 aprile, nel¬ 
l’anniversario dell'assassinio 
di Rocco Gatto, barbaramen¬ 
te ucciso dalla mafia ». 

L’appello è firmato, fra eli 
altri, da Rasario Villari. Ma¬ 
rio La Cava. Saverio Strati. 
Luigi Lombardi Satriani. da 
numerosi magistrati e docen 
ti dell'Università della Cala¬ 
bria e della facoltà di Archi¬ 
tettura di Reggio. 


Filippo Veltri 


REGGIO CALABRIA — A 
testimonianza del clima che 
la mafia cerca di instaurare 
in Calabria, c'è da registrare 
il grave episodio avvenuto 
ieri in provincia di Reggio. 
Un commando mafioso (4 
uomini armati e mascherati) 
ha fatto irruzione in un can¬ 
tiere edile nei pressi di Mam¬ 
mola uin comune a pochi chi¬ 
lometri da Gio.osa Jonica) 
costringendo gli operai ad 
abbandonare il lavoro. I ma¬ 
fiosi hanno sparato in aria 
per incutere paura ai presen¬ 
ti e per « avvertire » i tito¬ 
lari dell'impresa che la ma¬ 
fia farà di tutto per non la¬ 
sciarsi scappare i lauti pro¬ 
fitti che si ripromette — co¬ 
me per altre grandi opere 
pubbliche — di ricavare dal¬ 
l'imminente inizio dei lavo¬ 
ri per la costruzione della 
superstrada Mammola - Ro¬ 
sa mo. 


Uccide la figlia 
a coltellate 

NOCERA SUPERIORE (Sa¬ 
lerno) — Una giovane di 16 
anni. Assunta Cablano, al 
nono mese di gravidanza, è 
, stata uccisa ieri a coltellate 
dal padre Salvatore, di 47 
anni, dopo una violenta dt- 
| scussione sorta a proposito 
j delle « nozze riparatrici », 
| che il fidanzato della figlia 
i continuava a rimandare. 


_ é settmimk detti sinistri 

Giorni 


Oggi 


I ESCLUSIVO: 

| PARLA UNO DELL'ANTITERRORISMO 

I « Così non lì prenderemo mai » 


DODICI PAGINE SPECIALI: 

« COME LA DONNA DIFENDE 
IL SUO CORPO » 

AFA ROMEO: E' INIZIATO 
IL GIORNO PIU' LUNGO 

FOTOGRAFIA: DIAVOLI CALDI 
E FANTASMI FREDDI 

L'« INGAM M-10 » 

che uccise Occorsio era della polizia spagnola 


CITTA’ DI SETTIMO TORINESE 

Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di: 

« INFERMIERE PROFESSIONALE » 

Scadenza ore 18 del giorno 10 maggio 197B. 

Stipendio iniziale L. 2.400.000 annue. 

Per chiarimenti rivolgersi alla Segreteria Generale del 
Comune - Ufficio Personale. 


1 $^ 

oggi come ieri il meglio a due ruote 


L’Oliera Universitaria del Politecnico di Torino ha 
bandito un concorso pubblico per titoli ed esami per 
n. 2 posti di tecnico coadiutore con mansioni capo mensa. 
Scadenza presentazione domande 4 , 3'11)78. 

Per informazioni rivolgersi Opera Universitaria del 
Politecnico, Corso Duca degli Abruzzi n. 24, Torino. 
Ore 8,15-10.15 - Tel. 532.213. 


a cura di Corrado Mauceri 
e Franco Quercioli 
prefazione di Bruno Roscani 



Le funzioni _ 

del distretto _ 

Dal dibattito politico alle indicazioni di lavoro 

Uno strumento indispensabile del 
Sindacato Scuola CGIL per la gestione 
degli organi collegiali 

Guaraldi editore/Sindacato Scuola CGiL 


ì Azienda commerciale di notevole importanza che opera 
j su macchine utensili, impianti industriali, macchine per 
la lavorazione della lamiera e del legno. Cerca rappre¬ 
sentanti possibilmente esperti nel campo per la zona Emi- 
j » lia Romagna. 

i I Scrivere casella 4 H SPI 60100 ANCONA. 



Sibilla Aleramo 

La donna e il femminismo 


O 

♦ 


A cura di Bruna Conti 
* La questione femminile » - pp. 203 - L. 2.500 
Il femminismo italiano tra la fine dell'Ottocento e 
gli inizi del nuovo secolo negli scritti editi e inediti 
di Sibilla Ateramo. 


VACANZE LIETE 


RIMINI - Pensone FIAMMEFT/ 8ELLARIA • Hotel ADRIATICO - 
100 m, mire - moderni - ogni Fide.la e"'sp?un‘*mtn:o • tut- 

conlort - cibine pnvite - tconli ti i cenlorr* - g-inde p«-co - 

gruppi giovini - interpelline. • InlerptUiteci. !*'•)%- 

tei. 0541/80067. (74) tono 0541/44125. 


fono 0541/44125. 


I 













r Unità / giovedì 13 aprile 1978 


PAG. 5 / cronacne 


L’avventura del « Surprise » 

■ ■ • 

Fogar sbarcato 
a Città del Capo 

CITTA’ DEL CAPO — E' stato per il « grande » Mauro Man¬ 
cini il primo pensiero di Ambrogio Fogar nel rimettere piede 
a terra dopo essere rimasto per 74 giorni In balia dell’oceano 
insieme allo sfortunato giornalista fiorentino. 

Le parole sono state pronunciate dal navigatore prima 
di raggiungere in ambulanza una clinica di Città del Capo. 

Ad abbracciarlo per prima è stata la moglie Maria Teresa 
che per tutta la giornata era rimasta sul molo insieme a 
giornalisti, fotografi ed invitati di diverse stazioni televisive 
ad aspettare la «Master Stefanos», il mercantile ellenico 
che il 2 aprile aveva raccolto i naufraghi a 1.120 km. dalle 
coste argentine. 

Seduto su una sedia metallica di quelle in uso negli ospe¬ 
dali, Fogar è stato portato a braccia luogo la scaletta e ha 
finalmente toccato terra. Era dal 6 gennaio, dal giorno in 
cui era partito ccn Maricini a bordo del «Surprise» per 
Mar de la Piata che Fogar era in acqua. Ai giornalisti che 
lo hanno avvicinato, ha confermato di sentirsi abbastanza 
bene e ha preannunciato per oggi — medici consentendo — 
una conferenza stampa. 

Il momento più toccante, l’altro aspetto dell’avventura 
del « Surprise » è stato quando il corpo del povero Mancini, 
disteso su una barella e coperto da un rozzo telo di plastica 
nera, è stato portato a terra da quattro marittimi. 

NELLA FOTO: Ambrogio Fogar mentre risponde alle do¬ 
mande dei giornalisti. 



Il messaggio giunto ieri alla redazione dell’Ansa 

Con una telefonata le BR rivendicano 
l'assassinio della guardia di Torino 

I terroristi annunciano l’arrivo di un comunicato - Migliorano le condizioni del brigatista ferito 
Se ne andò da casa nel ’76: « Me ne vado in Canada » - Oggi alle 14 i funerali di Lorenzo Cutugno 


Il « padrone delle corriere » è già finito in carcere 

Vengono a galla i «bidoni» 
di Pietro Zeppieri e soci 

Falsi e truffa: spacciavano per nuovi vecchi e inutilizzabili bus - Quante vetture 
erano realmente idonee? - I privati hanno chiesto degli indennizzi da capogiro 


ROMA — Quasi mille auto¬ 
bus in pochi mesi hanno 
cambiato padrone. Vetture 
passate dalle vecchie autoli¬ 
nee private del Lazio alla 
azienda pubblica di traspor¬ 
to regionale in seguito alla 
pubblicizza/ione: ebbene di 
questi bus quanti sono « bi¬ 
doni »? Quante corriere ri¬ 
dotte a scossoni sono state 
fatte passare per mezzi se¬ 
minuovi fidando nella « fa¬ 
me di bus » della Stefcr? Ri¬ 
sposte. finora, è impossibile 
darne. Quel che è certo (e 
i primi ad accorgersene so 
no stati i pendolari) è die 
ancora oggi, a più di un an¬ 
no dalla nascita della nuova 
azienda pubblica Acotral. sul 
servizio di trasporti pesa 
una eredità negativa, il vec¬ 
chio disordine, una carenza 
nel parco macchine che co¬ 
stringe spesso a viaggiare 
su vetture «stracotte», ma¬ 
gari sempre sul punto di 
nmi|>ersi. Qualche « bidone » 
insomma — hanno sempre 
detto tutti — deve essere an¬ 
dato a segno. Alle polemi¬ 
che e alle proteste si ag¬ 
giunge però adesso la voce, 
autorevole, della magistra¬ 
tura che comincia a far lu¬ 
ce e a colpire. 

E’ proprio questo il signi¬ 
ficato dei primi quattro or¬ 
dini di cattura spiccati dal 
pretore di Palestrina. Pie¬ 
tro Federico, ed eseguiti 1’ 
altro ieri. A finire in car¬ 
cere per primo è stato Pie¬ 
tro Zeppieri. proprietario 
della più nota, e chiacchie¬ 
rata. autolinea privata, il 
capofila dei proprietari che 


dopo essersi opposti con tut¬ 
te le loro forze alla pubbli¬ 
cizzazione del servizio, alla 
fine hanno pensato bene di 
tentare di ricavare anche 
dalla « disgrazia » un buon 
guadagno. L’accusa per Zep¬ 
pieri è (inolia di falso in 
atto pubblico e di truffa 
pluriaggravata per aver ten¬ 
tato di cedere (il riserbo 
sulle indagini non ci per¬ 
mette di sapere se vi sia 
poi riuscito) alla Regione e 
quindi alla Stefer (oggi so 
stituita dall’Acotral) un bel 
numero di « ferrivecchi » fa¬ 
cendoli passare per autobus 
in perfetto stato di efficien¬ 
za. Ma il « padrone delle 
corriere » non ha fatto tut¬ 
to da solo, e le manette so¬ 
no scattate anche a due fun¬ 
zionari (uno dell’assessora¬ 
to ai trasporti della Regio¬ 
ne e uno dell’azienda pub¬ 


blica): il loro compito era 
di accertare, all’interno di 
apposite commissioni di tec¬ 
nici. l’idoneità delle vettu¬ 
re che avrebbero dovuto 
cambiare proprietario. Di 
sponendo la pubblicizzazio¬ 
ne, infatti. la Regione ave¬ 
va dettato precise norme 
per regolare il passaggio: 
degli autobus abbiamo biso¬ 
gno — diceva in sostanza 
la legge — ma prenderemo 
soltanto quelli che sono ne¬ 
cessari a coprire tutti i 
compiti di servizio, sceglien¬ 
do quelli funzionanti. Le 
norme attuative inoltre par¬ 
lavano di un « limite di 
età» fissato a 16 anni: le 
vetture più vecchie pote¬ 
vano essere considerate ido¬ 
nee soltanto a precise con¬ 
dizioni (motori e parti mec¬ 
caniche rettificate o intera¬ 
mente rifatte ecc.). 


Esame segnato da 
profonde irregolarità 


Ora il pretore di Palestre 
ita ritiene invece che que¬ 
sto esame sia stato segnato 
da profonde irregolarità (do¬ 
vute ad incuria o a vero e 
proprio interesse personale, 
è cosa die dovrà essere ac¬ 
curatamente accertata) al¬ 
meno nel caso della ditta di 
Zeppieri. la « Ala ». I bus 
« incriminati » sarebliero una 
settantina, ceduti o messi in 
conto alla Regione pur es¬ 
sendo inefficienti e da scar¬ 
tare. 

Le valutazioni dei tecnici, 
in qualche caso, erano sta¬ 


te vivacemente contestate 
dalla azienda pubblica che 
ha rifiutato di prelevare le 
vetture che apparivano in 
condizioni disastrose. E’ d 
caso (per fare l’esempio più 
grave) del deposito di Zep¬ 
pieri situato a Tecchiena do 
ve erano ricoverati più di 
cento bus. in gran parte non 
più in grado di funzionare 
ma fatti passare per buoni. 

Un capitolo a parte in 
questa intricata vicenda me¬ 
rita la questione degli in¬ 
dennizzi: i proprietari, in¬ 
fatti, per la cessione di un 


parco macchine più che ob¬ 
soleto hanno chiesto la ci¬ 
fra astronomica di oltre 50 
miliardi, rifiutando ogni com¬ 
promesso sul prezzo con la 
Regione, tanto che si è do¬ 
vuto ricorrere ad un arbi¬ 
trato. L’amministrazione del 
Lazio iia però sempre giu¬ 
dicato esosa la cifra chiesta 
dalle autolinee e finora si 
è rifiutata di pagare, resi¬ 
stendo dinanzi alla magistra¬ 
tura. Un comportamento giu 
sto. clamorosamente confer¬ 
mato oggi dall’intervento 
del pretore che inette in lu¬ 
ce le manovre e le vere e 
proprie truffe che qualcuno 
tra i privati ha imbastito a 
tutto danno della colletti¬ 
vità. 

L’indagine, che potrebbe 
avere sviluppi clamorosi, è 
partita colpendo in alto: 
Pietro Zeppieri. infatti, è il 
più spregiudicato tra i pri¬ 
vati che operavano nel set¬ 
tore delle autolinee. La sua 
cospicua fortuna nasce prò 
prio da manovre spericola¬ 
te. giocate tutte sulla esa¬ 
sperazione della concorren 
za tra le diverse ditte e sul¬ 
la pratica di un gioco al ri¬ 
basso delle tariffe basato 
tutto sul mancato ricambio 
delle vetture, su ritmi di la¬ 
voro estenuanti e pericolosi 
e agevolato dall’inerzia del¬ 
le vecchie amministrazioni 
guidate dalla DC nel setto- 
re dei trasporti pubblici. Un 
personaggio come questo dif¬ 
ficilmente poteva farsi scap¬ 
pare rultimo e più clamoro¬ 
so « affare » della sua car¬ 
riera di « padrone delle cor¬ 
riere ». 


Va a picco la difesa faticosamente costruita dai fascisti 

Ritrattazione-boomerang a Bresda 

L’operazione di salvataggio di Angelino Papa si ritorce contro il gruppo 


Dal nostro inviato 

BRESCIA — Una pizza 
mangiata a metà può essere 
relemento determinante per 
stabilire il collegamento fra 
i due gruppi che si trovano 
davanti ai giudici per la 
strage di piazza della Log¬ 
gia: quello dei delinquenti 
comuni elle fa capo «a Er¬ 
manno Buzzi e quello dei 
«politici*, diretto dall'ex din- 
gente del MSI Nando Ferra¬ 
ri- Di questa mezza pizza si 
era già parlato nei giorni 
scorsi. Cerchiamo di ricapi¬ 
tolare questo episodio. 

Ha detto Nando Ferrari 
nel suo interrogatorio: « Non 
conoscevo né Buzzi né i suoi 
amici. La sera del 18 mag 
gio 1974 io e Silvio Ferrari 
siamo stati alla pizzeria An- 
ston dove non abbiamo par¬ 
lato eon nessuno. Silvio 
mangiò solo mezza pizza. Poi 
sramo and'ti a una festa in 
una \illa sul lago». Silvio 
Ferrari morirà la stessa not¬ 
te. dilaniato da una bomba 
sulla sua « \espa » in piuz- 
ia del Mercato. 

Ha detto Augiolino Papa, 
componente del gruppo Buz¬ 
zi. nel suo interrogatorio 
dcH'altro giorno: « Quella 
sera, alla pizzeria Ariston. 
Buzzi parlò con due scono 
sciuti. Non orano Nando e 
Silvio Ferrari. Non mangia 
reno la p zza. ma ordinaro¬ 
no solo da bere ». Il presi¬ 
dente Allegri non pare con 
vinto di questa versione, e 
ieri mattina è tornato pun¬ 
tigliosamente sull'argomento, 
riprendendo l’interrogatorio 
di Angelino Papa: « In istrut¬ 
toria ha detto che uno dei 
*W aconosciuti mangiò mez¬ 


za pizza. - Questa circostan¬ 
za è vera perché l'anunette 
anche Nando Ferrari. Per¬ 
ché ora Io nega? ». 

ANGELINO PAPA: Non c 
rem che ho detto questo in 
istruttoria. In istruttoria poi 
io dicevo soltanto quello che 
volevano gli inquirenti. 

PRESIDENTE: In istrut¬ 
toria ha detto: * Ho sentito 
che i due giovani andavano 
a una festa sul lago ». Era¬ 
no presenti anche i suoi di¬ 
fensori. 

ANGELINO PAPA: Mi è 
stato suggerito dagli inqui¬ 
renti. 

E’ questa una risposta che 
Angelino darà numerose vol¬ 
te nel corso della giornata. 
Si dice vittima di una mac¬ 


chinazione degli inquirenti, 
una macchinazione mostruo¬ 
sa che coinvolgerebbe anche 
gli avvocati di parte civile e 
gli stessi difensori, dato che 
erano tutti presenti agli in¬ 
terrogatori nei quali egli ha 
ammesso che Ermanno Buz¬ 
zi e i suoi amici concertarci 
no con Nando Ferrari e gli 
altri « picchiatori neri » pri¬ 
ma l’attentato in cui perse 
la vita Silvio e quindi la 
strage del 28 maggio. 

Una ritrattazione che giun¬ 
ge ai limiti dell'assurdo e 
che lo stesso presidente Al¬ 
legri ha più volte rilevato, 
facendo mettere puntigliosa¬ 
mente tutto a verbale. 

PRESIDENTE: Suo fratel¬ 
lo Raffaele e Cosimo Giorda- 


Assolto il petroliere Garrone 
al processo per aggiotaggio 


ROMA — Il petroliere geno¬ 
vese Riccardo Garrone è sta¬ 
to prosciolto « perché il fat¬ 
to non sussiste » dall’accusa 
di avere compiuto una serie 
di operazioni illecite nel ten¬ 
tativo di costringere il CIP 
ad aumentare il prezzo della 
benzina. Insieme all'industria¬ 
le ligure erano stati incrimi¬ 
nati anche cinque dipendenti 
della sede romana della so¬ 
cietà (Anna Giomarelli. Giu¬ 
seppe Bemava. Franca Ta¬ 
sca, Giampiero Mondini c 
Renzo Golin). un funzionario 
del ministero dellTndustria 
(Carlo Napolitano), e uno del- 
TUnione petrolifera italiana, 
l UPI (Giovanni Carpentieri). 

I fatti risalgono al 1973 e 
si inseriscono nella vicenda 
del colossale scandalo del pe¬ 
troli, finita alla commissione 


parlamentare inquirente. Il 
petroliere, in sostanza, avreb 
he dichiarato delle giacenze 
di greggio inferiori a quelle 
reali e avrebbe « dirottato » 
su porti esteri alcune petro¬ 
liere in arrivo a Genova per 
dare l'impressione di una ine¬ 
sistente scarsità di benzina e 
di altri oli combustibili sul 
mercato. Il tutto con lo sco¬ 
po di indurre il CIP ad au¬ 
mentare i prezzi. 

Nella fase finale dell’inchie¬ 
sta, di cui era stata incarica¬ 
ta la Procura della Repubbli¬ 
ca di Roma, il pubblico mi- 
: nistero Luigi Ierace aveva 
chiesto, il 28 dicembre dello 
scorso anno, il rinvio a giudi¬ 
zio di Garrone e degli altri 
imputati per aggiotaggi 0 - con 
l'aggravante della continua¬ 
zione. 


no affermano che lei usci di 
casa la sera in cui saltò in 
aria Silvio: c Ruzzi aggiunge 
che era con lei in piazza del 
Mercato quando avvenne I' 
esplosione. 

ANGELINO PAPA: Si sa¬ 
ranno confusi. 

PRESIDENTE: Non è pos¬ 
sibile. non rapita tutti i gior¬ 
ni che un ragazzo salti in 
aria durante un attentato, 
per nostra fortuna. 

Con risposte come questa. 
Angelino Papa ha cercato di 
difendersi per tutta la mat¬ 
tina. Eccone alcune. 

PRESIDENTE: Lei ha det¬ 
to in istruttoria di aver mes¬ 
so la bomba nel cestino del¬ 
la carta di piazza della Log¬ 
gia. Perché Io ha fatto? 

ANGELINO PAPA: Mi ave 
vano promesso la libertà 
provvisorie. 

E più avanti ha aggiunto: 
< Il PAI rfoff. Troiate si é mes¬ 
so a piangere sulla mia spal¬ 
la perché non volevo confes¬ 
sare e io mi sono messo a 
piangere con lui, poi ho con 
fessalo ». 

Di fronte a queste affer¬ 
mazioni. tra i difensori degli 
imputati si è diffuso un evi¬ 
dente nervosismo. Anche gli 
imputati erano agitati, so¬ 
prattutto Ermanno Buzzi, ri¬ 
comparso in aula, che ha in¬ 
terrotto più volte. La ritrat¬ 
ta zione di Angelino Papa 
non ha convinto nessuno e 
anzi ha aperto una ' crepa 
profonda nel castello difen¬ 
sivo di Nando Ferrari e dei 
suoi camerati che proprio su 
di essa avevano puntato 
molte delle loro carte. 

Bruno Enriofti 


Dalia nostra redazione 

TORINO — « Qui le Brigate 
rosse. Rivendichiamo t'atten¬ 
tato di ieri a Cutugno. Ri¬ 
vendichiamo la paternità del 
compagno e riteniamo re¬ 
sponsabili della sua incolumi 
tà tutta la direzione dell'ospe¬ 
dale con alla testa Cravero 
(il primario nel cui reparto 
è ricoverato Piancone. ndr) 
e tutti i giudici inquirenti. 
Seguirà comunicato ». 

Con questo messaggio, giun 
to ieri sera verso le 18.30 al 
la redazione torinese dell' 
ANSA, le Brigate rosse limi¬ 
no assunto la paternità del 
loro ultimo assassinio, quello 
della guardia carceraria Lo 
ronzo Cutugno. La guardia, 
come si ricorderà, era stata 
colpita martedì mattina, ap¬ 
pena uscita da casa, ma ave¬ 
va fatto in tempo a reagire 
e a ferire con la sua pistola 
Cristoforo Piancone, ora ri¬ 
coverato alle Molinette. In¬ 
tanto. le sue condizioni ten¬ 
dono a migliorare. 

L’intervento chirurgico ef¬ 
fettuato subito dopo il rico¬ 
vero. ha permesso di accer¬ 
tare che le pallottole che 
hanno raggiunto il Piancone 
non hanno provocato danni 
irreparabili. 

Senza esito intanto le ri¬ 
cerche degli altri due terro¬ 
risti (un uomo e una donna) 
che. insieme al Piancone. 
componevano il commando. 
Diversi testimoni hanno af¬ 
fermato che i due, dopo aver 
accompagnato il loro compli¬ 
ce al pronto soccorso del¬ 
l’ospedale Martini, si sono di¬ 
leguati a bordo di un taxi 
giallo che stava transitando 
davanti al cancello. Nessun 
tassista si è però sinora 
presentato in questura per 
confermare questo importan¬ 
ti particolare. Secondo alcuni 
il taxi giallo altro non sareb¬ 
be che un’auto d'appoggio 
degli stessi brigatisti. 

Ieri la polizia scientifica ha 
preso in consegna le armi 
abbandonate dai terroristi 
durante la fuga. Si tratta di 
tre pistole, due calibro 7.65 e 
una calibro 38. di un mitra 
Sten e di una bomba a ma¬ 
no. 

Al momento del suo rico¬ 
vero, il ferito aveva infatti 
detto: « Sono delle Brigate 
rosse. Mi ritengo un prigio 
niero di guerra ». Di Cristo- 
foro Piancone si continua 
tuttavia a sapere poco 

Nel 1975 è stato iscritto al 
PCI. Non ebbe però alcun 
incarico di responsabilità ed 
entrò ben presto in contrasto 
politico con gli altri compa¬ 
gni. Fu anche visio pfiT volte 
davanti ai cancelli delle 
« presse ». mentre distribuiva 
un periodico dell'area dell'au¬ 
tonomia, « Mirafiori rossa ». 
Alla fine dell'anno, a causa 
d: questo suo comportamen¬ 
to, la sezione comunista de¬ 
cise di non rinnovargli più la 
tessera. 

Nel 1976. la Fiat lo licenziò 
dalle « presse » di Mirafiori 
per assenteismo. Per qualche 
mese continuò a frequentare 
la casa dei genitori. Si in¬ 
contrava in particolare con la 
madre e con la nonna. Da 
tempo i suoi rapporti con il 
padre non erano buoni. Alla 
fine del 1976. avverti i geni¬ 
tori che si sarebbe recato a 
lavorare in Canada e da allo¬ 
ra non diede più sue notizie. 

Secondo gli inquirenti il 
Piancone non si è allontanato 
daU'Italia. ma si è semplice¬ 
mente trasferito in un'altra 
città. Si ignora cosa abbia 
fatto in questi ultimi due 
anni. Qualche giornale ha ieri 
scritto che il Piancone si era 
sposato da poco e che anche 
recentemente era stato visto 
aiutare la madre nel negozio 
di tintoria da lei gestito. Ma 
le notizie si sono rivelate su¬ 
bito false. Non Cristoforo, 
ma il fratello si è recente¬ 
mente sposato ed è solito 
dare una mano alla madre. 

Ieri mattina abbiamo cer¬ 
cato di parlare eon i genitori 
del giovane brigatista. Ci 
siamo cosi recati nella tinto¬ 
ria di via Guale dove lavora 
la madre, una piccola donna 
con i capelli grigi e con un 
paio di spesse lenti da mio¬ 
pe. Nel negozio c'era anche il 
padre, guardia giurata della 
« Argus ». Entrambi però si 
sono subito rifiutati di parla¬ 
re con i giornalisti. « Avete 
scritto un sacco di baggiana¬ 
te su nostro figlio — hanno 
detto — avete affermato che 
è un pregiudicato e non è 
vero ». 

Anche gli altri familiari, 
tutti da tempo trasferiti a 
Torino da Corato, in provin¬ 
cia di Bari, mantengono un 
uguale, e comprensibile ri¬ 
serbo. 

I funerali della guardia Lo¬ 
renzo Cutugno partiranno 
oggi alle 14 dalle carceri 
« Nuove », dove in mattinata 
verrà allestita la camera ar¬ 
dente. Alla vedova della gio¬ 
vane vittima continuano a 
pervenire da tutta Italia 
messaggi di solidarietà. La 
giunta regionale ha stanziato 
quindici milioni per la fami¬ 
glia. 

Giancarlo Perciaccante 


Condannato Maraschi, il « br a metà » 


; Nostro servizio 

I URBINO — Tra i cinque imputati com- 
! parsi ieri mattina davanti alla Corte di 
Urbino e condannati a pene tra i 6 e i 
7 anni di reclusione per la evasione dai 
carcere di Fossombrone (avvenuta nel 
gennaio dello scorso anno), c’era anche 
Massimo Maraschi. 26 anni, lodigiano. 

! Maraschi venne arrestato in Piemonte 
I a Candii nell’estate del '75, in seguito 
I al rapimento dell’industriale Vallarino 
Gancia (la parte dalle Brigate rosse. 

Era senza dubbio una figura di secon¬ 
do piano nella gerarchia elei gruppo ter¬ 
roristico, anche se sono provati i suoi 
contatti eon lo stesso Renato Curcio. 
Di lui si è riparlato recentemente, a 
seguito della clamorosa lettera scritta 
sei giorni dopo l'eccidio (li via Fani, 
nella quale prende le distanze dalla cri¬ 
minale azione del 16 marzo: siamo di 
fronte — scrive -- * ad una logica pìc¬ 
colo liorglie.se. radicale, estremista e mi¬ 
litarista ». 

Era la prima volta, per lo meno in 
questa forma, che un brigatista si dis¬ 
sociava. senza mezzi termini, dalle scel¬ 
te dei gruppo eversivo. Ieri, invece, pur 
con sfumature diverse. Maraschi ha con¬ 
tinuato a proclamarsi « prigioniero po¬ 


litico », non riconoscendo il diritto della 
Corte a giudicarlo; rifiutando i legali di 
ufficio e dichiarandosi « militante e com¬ 
battente comunista ». 

Chi è dunque Massimo Maraschi? Che 
cosa ha voluto mostrare con la lettera 
di dura critica alle BR? Se dobbiamo 
dare risjHista a queste domande basan¬ 
doci su quanto ha detto ieri nella piccola 
aula del tribunale di Urbino, sorveglia- 
tissima da decine e decine di carabinie¬ 
ri. il personaggio appare estremamente 
confuso e contraddittorio. 

Ieri non ha ripetuto la frase pronun¬ 
ciata al primo processo, per il rapi¬ 
mento (leH’mdustriale (lancia (« Non ri¬ 
conosco alla magistjajya il diritto di 
processarmi con il chiaro proposito di 
presentarmi conio un delinquente comu¬ 
ne »). Però ha rivendicato nella logica 
delle BR. il tentativo di fuga dal car¬ 
cere di Fossombrone. « Come prigionie¬ 
ro di guerra — ha detto — avevo ed 
ho il dovere di tentare di riconquistare 
la libertà ». 

Diversamente dagli altri imputati, non 
ha mai gridato frasi minacciose o spa¬ 
valde. Nel cor.,o dell'intero dibattimento 
è intervenuto solo un paio di volte per 
contraddire lina testimonianza e per ri¬ 
confermare che la sua recente dissocia¬ 


zione dalle BR riguarda una lìnea poli¬ 
tica. Ha parlato quasi sempre con Clau¬ 
dio Vicenelli (è in carcere por la rapina 
di Argelato dove morì il brigadiere dei 
carabinieri Lombardini), e per il resto 
ha solo ascoltato con distacco durante 
tutta l’udieii/a. 

In pratica, dal suo atteggiamento non 
si c ben capito m- il gesto improvviso 
doli'* abiura » è stato compiuto solo co 
me espediente per farsi ridurre la pena 
til Maraschi — va detto — è anche in 
attesa di un proves-o per costituzione 
di bande armate), o se si tratta di una 
revisione critica della sua breve carriera 
di terrorista. 

11 processo è stato rapidissimo: gli 
imputati non hanno creato gravi dilR 
colta al presidente della Corte Maione. 
il quale, dopo un veloce interrogatorio, 
gli interventi del P.M e degli avvocati 
(i’uHicio e poco più di mezz'ora di ca¬ 
mera di consiglio, ha letto la sentenza. 

Fuori del tribunale — distante appo 
na cento metri dall'antica università — 
i cittadini (molti gli studenti) avevano 
l’aria di essere più incuriositi che allar¬ 
mati dalla straordinaria presenza (li tan¬ 
ti carabinieri armati. 

Marco Mazzanti 


Va avanti (ma a rilento) il processo a Curcio e gli altri 

Per due ore testimoni e vittime 
accusano al processo di Torino 

I brigatisti (tutti presenti stavolta) si limitavano a sghignazzare finche Fer¬ 
rari ha minacciato un legale - Ci sono ancora centinaia di persone da sentire 



Fermata per i covi a Napoli 

NAPOLI — Un'altra donna fermata mentre si indaga sui 
«covi» scoperti a Licola e a Iscbitella: è Claudia Brodetti. 
24 anni, universitaria al quarto anno di filosofia. La riten¬ 
gono collegata sia all’episodio di Vico Consiglio d'esplosione 
accidentale di una bomba fra le mani di chi la fabbricavai. 
sia ai due covi scoperti sulla costiera lungo la Domiziana a 
Licola. dove sono stati arrestati Davide Sacco. Lanfranco 
Cameliti. Ugo Melchionda e Maria Fiora Pirri. Si parla an¬ 
cora di «associazione sovversiva costituita in bande arma¬ 
te »: questa la motivazione deH’ultimo fermo. 

Claudia Brodetti da qualche anno non - viveva più in fami¬ 
glia. s'era trasferita a via Nardones. nei « quartieri spagnoli » 
di Napoli, dove aveva affittato un appartamento. Qui i cara¬ 
binieri hanno trovato materiale, fra cui un'agendina. definito 
a interessante ». 

A portare sulle tracce della Brodetti è stata un'altra 
agendina trovata nel covo di Licola. Vi era segnato il suo 
indirizzo. Dopo numerosi controlli, si è scoperto che alla ra¬ 
gazza era intentata una 128 blu vista, proprio nella notte 
dello scoppio, nei pressi di Vico Consiglio. La stessa auto 
(trovata qualche giorno fa abbandonata dopo un incidente 
in una piazza cittadina, gravemente dannegeiata» era stata 
fermata diverse volte per infrazioni al codice della strada: 
il nome del guidatore — rilevato dai verbali d: quelle con¬ 
travvenzioni — corrisponderebbe (a quanto affermano i ca¬ 
rabinieri) a quello di uno degli arrestati nel «covo » di Licola. 

La ragazza era amica di Loredana Biancamano. arrestata 
il 18 dicembre scorso per due attentati a Bagnoli e nei quar¬ 
tieri. e frequentava Luigi Alfonso Campiteih. il ventunenne 
di Potenza, che. nella notte fra il 4 e 5 marzo, fece scoppiare 
accidentalmente appunto l'ordigno che stava preparando nel¬ 
l'appartamento di Vico Consiglio. 

La ragazza, figlia del titolare di una clinica privata di 
Foggia, ha nominato suo difensore l'avvocato Enzo Maria 
Siniscalschi. uno dei più noti penalisti napoletani. 

NELLA FOTO: Claudia Brodetti, la ragazza fermata 


Dal nostro inviato 

TORINO — Tutti presenti ieri 
i « brigatisti ». ma senza di¬ 
chiarazioni. L'udienza è du¬ 
rata meno di due ore. Nelle 
due gabbie gli imputati dete¬ 
nuti hanno fatto il loro ingres¬ 
so alle 9.30. Questa loro mas¬ 
siccia presenza aveva fatto 
pensare che sarebbe stato let¬ 
to un nuovo comunicato. Una 
loro presa di posizione per il 
feroce delitto di martedì mat¬ 
tina o qualcosa di simile. In¬ 
vece niente. Si sono riuniti at¬ 
torno a Curcio. hanno parlot¬ 
tato fra loro, hanno sghignaz¬ 
zato durante tutta l'udienza. 
Soltanto in una occasione il 
solito Maurizio Ferrari ha 
preso la parola per minaccia¬ 
re un difensore d'ufficio. Que¬ 
sti era intervenuto per op;>or 
si alla lettura di un verbale di 
interrogatorio di un teste non 
venuto in aula perche malato. 
-< Stai seduto, tu. Chi sei? Chi 
t ha dato la parola? Non de¬ 
vi parlare a nome nostro. 
Non sci nessuno ». ha urlato 
Ferrari, e al presidente clic 
cercava di calmare le acque, 
i' « brigatista ». sempre con 
tono minaccioso, ha gridato: 
« Lei faccia il sun mestiere. 
Noi facciamo il nostro. Lo 
ascolti lei quello li. se vuole *. 

« Va bene — ha replicato 
il presidente — lo ascoltiamo 
noi ». Ferrari, non contento, 
c rimasto in piedi, con l'evi¬ 
dente intenzione di continua¬ 
re a interrompere il presiden 
te. ma poi si ò calmato e si 
è rimesso a sedere. 

Fra testimoni e parti lese 
sono state ascoltate ieri di¬ 
ciassette persone. Si tratta 
d' aconti che hanno parteci¬ 
pato alla cattura di Ruonavi- 
ta e Gallinari che riferiscono 
sulle fasi movimentate del¬ 
l'arresto. La cattura avven¬ 
ne in una strada di Torino, 
casualmente. I due « brigati¬ 
sti » reagirono e • Buonavita 
impugnò anche la pistola, gri¬ 
dò: « Via tutti, «e no vi spa¬ 
ro in bocca ». Ma senno di¬ 
sarmato e arrestato assieme 
a Gallinari. ora latitante, do¬ 
po l'evasione di Treviso. Al¬ 
tri sono parti lese, vittime 
di furti di auto, servite poi 
ai * brigatisti ». 

Ci sono poi testimoni dei 


sequestri Lobate e Amerio, di 
scarso rilievo. Si parla a lun¬ 
go. infine, a proposito del se¬ 
questro di Laba te. di una 
impronta, attribuita a Ferra 
ri, non rilevata dai carabinie¬ 
ri nella prima is|iezione del¬ 
la macchina c fotografata, in 
vece, dalla polizia durante 
lina seconda ispezione. L’im- 
jirnnta sarebbe stata rilevata 
nella parte esterna del deflet¬ 
tore dell'auto vettura. Ferrari, 
nella gabbia, ascolta attento 
ma non fa una piega. 

Alle 11.30 rudien/a viene 
sospesa 

Ci si chiede perché sia ter¬ 
minata cosi presto. 1 testi¬ 
moni sono tanti e ieri nc 
potevano essere ascoltati as¬ 
sai di più. Ma forse la corte 
aveva previsto l’interrncato 
rio di una parte lesa. Ettore 
Amerio ad eseninio. Ma l'ex 
dirigente della Fiat, che ha 
rinunciato a costituirsi parte 
civile, non si è visto. Ci si 
chiede anche perché, ieri, i 
i brigatisti siano venuti me 
no alla « prassi < degli os«rr 
vatori e perché, vomiti tutti, 
non abbiano detto nulla. 

Ma sul comportamento de 
gli imputati è .abbastanza 
ozioso fare cons'dera/ionf. 
Importa, invece, che il dibat¬ 
timento cammini irò speri: 
to. Con tutti i testimoni che 
ci sono da interrogare (centi¬ 
naia) una udienza che dura 
meno di due ore non fa unn 
buona impress one. Non é tut¬ 
tavia il caso di infierire. Fi 
nora la corte presieduta dal 
dot. Guido Barbaro, ha con 
dotto b°ne ; I dibattimento. 
Molti ostacoli, anche ieri. «o 
no «tati superati. Martedì é 
terminata la fase fiorii inter 
rogaiori deci imputati. Ieri 
mattina il presidente ha an 
che fatto osservare che trop 
p : avvocati sono assenti e ri¬ 
volgendosi all'avv. Bianca 
Guidetti Serra, die non é mai 
mancata, ha detto con tono 
pacato ma fermo: « Avverto 
che se Ir» cortesia doll'aw. 
Guidetti Serra nel rappresen¬ 
tare i «imi colleglli venisse 
meno. la corte non farebbe 
ud'cnza ». E' da augurarsi 
che l'avvertimento del presi¬ 
dente non cada nel vuoto. 

Ibio Paolucci 


I Testi al processo per il « caso Infelisi » 


Si rimangiano l’accusa al giudice 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO — Intreccio di 
colpi di scena al processo 
appena apertosi ieri mattina j 
contro il magistrato romano j 
Luciano Infelisi (quello che 
sta indagando sul rap.mento 
di Moro) il cancelliere Giu¬ 
seppe Malaspina c il briga 
diere dei carabinieri Raffae¬ 
le Gambetta, accusati di fai- ! 
so ideologico e falsa testimo | 
nianza. 1 

Durante il dibattimento, 
andato avanti per otto ore | 
con l'interrogatorio degli im J 
putati c l'ascolto dei testi. > 
il PM dottor Viviani ha chie¬ 
sto l’immediato arresto in au¬ 
la e il processo per dilettis¬ 
sima nei confronti dei testi- , 


moni di accusa: Luigi Ca¬ 
valieri. il prof. Franco Fcr 
raro e la professoressa Via 
cenza Bartalini. tutti residenti 
a Roma. 1 tre sono stati tutta 
via assolti « perché il fatto a 
loro attribuito non cost.tuisce 
reato ». I! « fatto » che ha 
portato i tre all'arresto e al 
giudizio per direttissima con¬ 
sisteva in una palese discor¬ 
danza Tra le dichiarazioni 
lese in istruttoria e quelle 
fatte ieri davanti al Tribuna¬ 
le. 

I-a vicenda risale al lonta 
no 1972 quando il prof. Aure 
lio De Nardi, insegnante di 
greco e latino al liceo « Tor¬ 
ricelli » di Roma, denunciò 
Tallora ministro alla Pubbli¬ 
ca Istruzione on. Musasi per¬ 


ché con un telegramma lo 
aveva estromesso da una com 
missione di esami. 

L'istruttoria venne affidata 
al dott. Infelisi (allora era 
pretore) il quale l'archiviò 
dopo due anni, nel 1974. A 
questo punto il prof. De Nar¬ 
di inoltrò istanza di ricusa¬ 
zione del pretore: la Corte di 
Cassazione respinse la ri¬ 
chiesta c mise sotto proces¬ 
so l'insegnante per aver asse¬ 
nto che « Infilisi aveva abu¬ 
sato del suo potere per co 
prire i responsabili ». Il pro¬ 
fessor De Nardi, dopo que¬ 
sta decisione, inoltrò una ter¬ 
za denuncia asserendo che In- 
felisi. nel corso delle indagi¬ 
ni istruttorie, l'aveva fatto in¬ 
terrogare dal cancelliere Ma- 


I Infarina, facendo apparire nei 
verbali clic l'interrogatorio si 
era svolto in Mia presenza. Da 
qui l'incriminazione di Infe- 
! lisi e dei suoi collaboratori. 

I 

j L'accusa si basava sulia 
I testimonianza di Luigi Cavalie- 
l ri e dei due insegnanti ascol- 
1 tati ieri. Davanti al Tribuna 
le hanno però modificato la 
versione fornita in istruttoria: 
la professoressa Bartalini ha 
detto di non essere ben sicu 
ra se Infelisi era presente o 
meno all’interrogatorio di De 
Nardi: gli altri due testimoni 
hanno invece sostenuto di »- 
vere visto «nella stanza an 
che il magistrato ». 

P*- 
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Sono proseguite ieri, le trattative con l'Intersind e le società aeroportuali 


Oggi voli 
revoca lo 


regolari: 

sciopero 




di 24 ore 


II negoziato concluso a tarda ora - Una sortita di 147 parlamentari de che chiedono la regolamen¬ 
tazione del diritto di sciopero - Autonomi d’accordo - Il comportamento dei sindacati confederali 


ROMA — Oggi voli regolari. 
La Federazione unitaria dei 
lavoratori del trasporto aereo 
(Fidategli C'iil Fili nella 
mattinata di ieri lui re\ ovato 

10 .-.doperò di 21 ore indetto 
appunto, per oggi è stata 
formalizzata dopo il fruttuo¬ 
so incontro avuto dal sinda¬ 
cato con rintersind nella 
notte tra lunedì e martedì, 
tua trattativa importante 
perché ha permesso di giun¬ 
gere ad un accordo di mas¬ 
sima per l’area contrattuale 
del personale di terra (18.000 
lavoratori). 

La vicenda, comunque, non 
è chiusa- Ci sono altre con¬ 
troparti con le quali il sinda¬ 
cato deve trattare: Aigasa (è 
l'associazione delle società 
elie gestiscono gli neoporti) e 
la Fa irò (la federazione delle 
compagnie aeree straniere). 

11 negoziato è ripresi ieri 
pomeriggio presso l'Intersind 
eon la presenza dell'Aigasa. 
La riunione è terminata a 
tarda ora. Si può soltanto di¬ 
re che il fatto stesso che 
l'Aigasa si sia presentata alle 
trattative è già una nota po¬ 


sitiva. Aggiungiamo che il j 
sindacato giudica questo in- j 
contro decisivo per la chiu¬ 
sura della vertenza: l'obietti¬ 
vo è quello del contiutto u- 
nico (sarebbe il primo) per 
tutto il personale di terra. 
Anche l'Intersind — come ha 
detto il suo presidente. Mas- 
sacesi — «era per chiudere » 
con questa riunione. 

Non trovano fine, invece, le 
polemiche intorno alle ri¬ 
chieste deH’Anpac (i piloti 
autonomi) e le forme di lotta 
dei sindacati autonomi. Ieri 
117 deputati democristiani 
(fra questi Scalia, Rossi di 
Montelera, Seni. Arnaud, 
Carenini, Ciccardini. A. (lava. 
Mar/otto Caotorta, Zamber- 
letti) hanno presentato una 
mozione al governo perché 
questi si impegni ad adottare 
«le più opportune cd urgenti 
iniziative su una disciplina 
particolare dello sciopero » 
nel settore dei pubblici servi¬ 
zi. Nella mozione si fa espli¬ 
cito riferimento a quanto è 
accaduto in questi giorni nel 
trasporto aereo con la rigida 
ì applicazione delle norme da 


parte dei piloti e con gli 
scioperi a catena degli auto¬ 
nomi. 

Cosi le forme di lotta degli 
autonomi hanno raggiunto 
due obiettivi: quello di colpi¬ 
re esclusivamente il pubblico 
! costringendoli a ritardi e a 
disagi gravissimi quello di 
I far evocare ancora una volta 
! (a parte della stanimi e ad 
alcuni settori politici) l’om¬ 
bra della regolamentazione 
del diritto di sciopero e a far 
balenare la minaccia della 
precettazione. La verità è che 
in questi sindacati autonomi 
c’è anche chi si muove vo¬ 
lendo provocare queste misu¬ 
re che, bisogna sottolinearlo, 
colpirebbero tutti i lavoratori 
e non solo chi si dedica a 
forme di lotta particolarmen¬ 
te dannose e corporative. 

Una controprova di ciò la 
forniscono proprio i sindacati 
autonomi del trasporto aereo. 
Guardiamo a come hanno 
i reagito alla notizia deU’inizia* 
| ti va dei 117 de. 

I Un membro della direzione 
i dell'associazione autonoma 


| dei piloti. Fantozzi. ha 
l dichiarato ad lina agenzia: 

J «Va bene a patto che valga 
per tutti» E gli fa eco il 
segretario degli assistenti di 
volo autonomi (Anpav). .Mi¬ 
rabelli: «Noi auspichiamo da 
tem|io questa disciplina: di¬ 
sciplina ]>erò che valga per 
tutti». 

Giova ricordare, comunque, 
che per quanto riguarda i 
sindacati confederali (e a 
questo proposito il compor¬ 
tamento della Fulat appare 
esemplare) un codice di 
comportamento già esiste: u- 
na autoregolamentazione cioè 
alla quale le categorie si at¬ 
tengono. 

Oggi, infine, il presidente 
della commissione trasporti 
della Camera incontrerà i di¬ 
rigenti della Fulat. Nella tar¬ 
da serata di martedì aveva 
incontrato l’Anpac: non si è 
discusso soltanto del contrat¬ 
to. ma anche della situazione 
dell'Alitalia. Il presidente Li¬ 
bertini !ia ribadito il parere 
della commissione sulle for- 
i me di lotta. 


Parte il confronto sulla Giulietta 

Si guarda alle scadenze per accelerare 
alTAlfa il risanamento «area per area» 


Dalla nostra redazione 

MILANO — K‘ ripreso ieri al- 
rintersind di Milano il con¬ 
fronto tra i sindacati e la di¬ 
rezione dell'Alfa Romeo sulle 
misure con cui produrre da 
qui nU’cstate le « Giuliette » 
in più che occorrono per far 
fronte al favorevole andamen¬ 
to della domanda per il nuo¬ 
vo modello. La trattativa ini¬ 
ziatasi nella tarda serata di 
lunedi era stata aggiornata 
a ieri soprattutto per le in¬ 
certezze e le divisioni emer¬ 
se dalla parte della direzio¬ 
ne aziendale. 

Ma malgrado la complessità 
di alcuni aspetti tecnici sul 
come fare queste vetture in 
più. e una certa indecisione 


da parte dell'azienda sul 
quante in più farne, c'è da 
entrambe le parti una volon¬ 
tà di andare ad una soluzio¬ 
ne positiva del « caso Giu¬ 
lietta », da parte dell'azienda 
perchè comunque le consenti¬ 
rebbe di far fronte, almeno 
iieU’immediato, alla « fame » 
di Giuliette e risollevare la 
diflicile situazione finanziaria 
in cui l'Alfa si trova da par¬ 
te dei lavoratori perchè, una 
volta data una risposta im¬ 
mediata ajl'« emergenza Giu¬ 
lietta », e superato questo 
problema contingente, sarch¬ 
ile possibile passare finalmen¬ 
te con il massimo impegno 
agli aspetti più generali del 
risanamento di cui l'Alfa ha 
bisogno, cd in particolare sa¬ 


rebbe possibile accelerare 
quel confronto « area per a- 
rea » previsto dal contratto 
firmato a febbraio. 

La discussione nH’Intersind 
si è concentrata sulle « con¬ 
tro proposte » formulate dal 
Consiglio di fabbrica di fron¬ 
te alla richiesta di straordi¬ 
nari ”tout court” avanzata 
inizialmente dall'azienda. Tra 
le diverse ipotesi affacciate, 
quella più immediatamente 
attuabile sembra essere l’isti¬ 
tuzione di uno o più turni al 
sabato sulla linea della « Giu¬ 
lietta * con un recupero suc¬ 
cessivo dell’orario di lavo¬ 
ro così prestato. Più diffìci¬ 
le sembra la soluzione di un 
turno notturno, perchè i la¬ 
voratori volontari che vi do¬ 


vrebbero aderire, dovrebbero 
comunque essere sottratti ad 
altri turni normali. 

Più problemi comporta lo 
« scorrimento » e il passag¬ 
gio di lavoratori dalla linea 
della « GT » a quella della 
« Giulietta », anche se in una 
certa misura sembra verrà 
attuato. Per altre soluzioni 
ancora, come il < ritocco » 
delle cadenze della linea 
« Giulietta » per portarle da 
280 a 300 vetture al giorno, 
si discute dei tempi di at¬ 
tuabilità. E’ comunque pro¬ 
babile die la soluzione defi¬ 
nitiva — per la quale verreb¬ 
bero comunque previste ve¬ 
rifiche intermedie — sia un 
intreccio tra le diverse ipo¬ 
tesi. 


La FLM di Milano 
approva 
il bilancio ’78 

ROMA — La Federazione lavoratori 
metalmeccanici provinciale di Milano 
ha approvato il suo bilancio di previ¬ 
sione per il '78, clic con un totale di 
2 miliardi e 915 milioni di lire è il piu 
elevato di ogni altra categorìa. Per la 
prima volta si è deciso di rendere pub¬ 
blico il bilancio, distribendone 10 mila 
copie ai lavoratori, ai delegati sinda¬ 
cali ed alla stampa. 

Rendendo noti questi dati, la FLM 
milanese ha comunicato anche che è 
stato approvato all'unanimità, dai mem¬ 
bri del comitato esecutivo provinciale, 
il nuovo regolamento della federazio¬ 
ne. I punti più importanti di questo 
regolamento riguardano la sede centra¬ 
le di piazza Umanitaria che, «a tutti 
gli effetti ». diventa per i metalmecca¬ 
nici runico centro di decisione a li¬ 
vello milanese ». 


L’Immobiliare chiede 
al sindacato 
« tregua di 4 mesi » 

ROMA — « L’intervento delle banche 
per il salvataggio dell’azienda non è 
stato realizzato a fronte di program¬ 
mi reali che assicurassero il ruolo so¬ 
ciale dellTnimobiliare e le certezze di 
carattere occupazionale anche se rife¬ 
rite all’attuale organico ». Cosi si espri¬ 
me Libero, segretario della FLC (Fe¬ 
derazione lavoratori delle costruzioni) 
sull’operazione-Immobìliare dopo un 
Incontro tra i sindacati (per la segre¬ 
teria vi ha partecipato anche Esposto) 
e la direzione della società. 

In particolare il sindacato denun¬ 
cia il tentativo dell’azienda di non da¬ 
re risposte chiare ai problemi solle¬ 
vati e di chiedere una « tregua di al¬ 
meno 4 mesi per poi rendere eventual¬ 
mente conto ». 


Si riuniscono oggi 
al ministero del 
Bilancio CIPI e CIPE 

ROMA — Riunione del CIPE e del 
CIPI. oggi al ministero del Bilan¬ 
cio. All’ordine del giorno della prima 
riunione, che sarà presieduta dal mi¬ 
nistro del Bilancio, Moriino vi sono sei 
punti: 1) Decisioni circa la ubicazione 
delia centrale Tubogas ENEL nelle 
Marche; 2) Vendite attraverso l’AIMA 
di grano duro e tenero sul mercato 
Interno; 3) Riparto dei fondi tra re¬ 
gioni ai sensi della legge 386 del 76 
(Enti regionali di sviluppo): 4) pro¬ 
posta di modifica al programma di in¬ 
tervento straordinario per la Sardegna 
per gli anni *76-78; 5) direttive ai sen¬ 
si dell’articolo 3 della legge 183 per il 
Mezzogiorno; 6) varie. 

All’ordine del giorno del CIPI, vi è, 
invece, tra l'altro l'accertamento della 
sussistenza di crisi aziendale per al¬ 
cune società ai sensi dell’art. 2, 5° com¬ 
ma, legge 675. 


Un ventaglio 
di ipotesi 
della Fiat 
per applicare 
la «mezz'ora» 

Oggi a Torino si riunisce 
il coordinamento sindaca¬ 
le per le nuove iniziative 

Dalla nostra redazione 

TORINO — La mobilitazione 
dei 200 mila lavoratori della 
FIAT e la preparazione di 
prime iniziative di lotta, co¬ 
me risposta all’atteggiamento 
ambiguo ed inconcludente del 
monopolio nella trattativa su¬ 
gli orari, vengono decise oggi 
daU'esecutivo del coordina¬ 
mento nazionale di gruppo 
della FLM. 

Negli incontri di martedì e 
ieri mattina, la FIAT ha ul¬ 
teriormente irrigidito le sue 
posizioni, soprattutto sulla 
questione della « mezz’ora ». 

Conquistata con J’ultimo 
contratto dei metalmeccanici 
e confermata dall’accordo a- 
ziendale dello scorso anno, la 
mezz’ora di riduzione d'ora¬ 
rio sarà applicata in ogni 
caso da luglio: su questo 
anche la FIAT non trova 
nulla da ridire. C'è tuttavia 
l’impegno di entrambe le par¬ 
ti a studiare soluzioni per li¬ 
mitare il calo di produttività, 
che per la FIAT sarebbe dei 
4.1 per cento ali’anno( facen¬ 
do però salve le intese in vi¬ 
gore. Ebbene, finora è stata 
la FLM che si è battuta per 
ottenere che il confronto sul 
modo di applicare la mezza 
ora iniziasse con sei mesi di 
anticipo. Sono stati i consi¬ 
gli di fabbrica, in varie occa¬ 
sioni, a fare projMJste serie 
sugli organici, l'utilizzo degli 
impianti, il superamento di 
« strozzature * produttive. 

La FIAT ha insistito con di¬ 
chiarazioni di principio sulla 
« esigenza di recuperare pro¬ 
duttività », ma è sfuggita al 
confronto ogni volta che si en¬ 
trava nel merito. Le poche 
proposte concrete fatte dalla 
FIAT sono state provocatorie, 
perchè volte a far saltare ac¬ 
cordi in vigore. 

Ieri, dopo un aspro scon¬ 
tro al tavolo delie trattative, 
la FIAT si è finalmente im¬ 
pegnata a presentare, nel 
prossimo incontro del 19 apri¬ 
le, un « ventaglio » completo 
degli interventi che intende 
compiere per applicare la 
mezz'ora: 1) modifiche agli 
impianti per accrescerne la 
produttività: 2) adeguamenti 
di organico (con eventuali as¬ 
sunzioni): 3) modifiche or¬ 
ganizzative (turni di notte, 
pausa a rotazione per la re¬ 
fezione. ecc.): 4) interventi 
sulle prestazioni di lavoro (sa¬ 
turazioni. tempi, ritmi). Nega¬ 
tive anche le risposte sulle 
ferie e su! recupero delle fe¬ 
stività infrasettimanali abo¬ 
lite. 

m. c. 


Lo critichi' clic tn-gli ultimi 
un—i '■lati* ilio—o ilj va¬ 

rie p.uli al fiiu/inn.iim-nlu ih— 
jc 1 1 apparali pubblici, aulitimi- 
«Iraiiti v ili -rrii/iii. iiirnlrr 
alla pubblica .immiiiì-tra/innr 
r ricliii—li» uno -fnr/n ili ina — 
filila c(f icicu/a per frnltli-C- 
giari- l'cmcrscii/a economica r 
foriate. Iiamio po-lo aU'orili- 
nc del ciurmi compir*»! pro¬ 
blemi di miglioro ulilir/.wio- 
uc e di ciii-ia remunerazione 
ilei pt-r-ntiale imprsnato in 
«pie-io -forzo. Problemi ebe 
ime-Inno pn—-orbe lolle le 
amniini-trazioiii r i crandi 
«ervizi pubblici dei <|iiali -i 
riirla n;;i la b.i--,l prndutli- 
-••e:;!- e il di-.i-tm-n da¬ 
do di n-ddiliiità in termini 
*lr.'llamenie l'omomiri ri-pet¬ 
to alle neri—-ita «lei par-e. 

I.a \ it-enda dell'INPS e le 
propo-te .ii.tnz.iie *11 que*io 
f 1 1— -ii doru.ih- per rimiioiere 
quelle ibi* »i ion-ider»no ir 
cau»r della iit*offiriditi* fuu- 
nonalità drlIVnlr. nc ro*|itni- 
*cono praliio e-empio. Da que- 
*la iillima que-tioMC meliamo 
partire per fare alcune eon-i- 
dera/ioui più pt-nrr.ili. 

In materia ili per-onale ri 
troiiamo osai di fronte a due 
f-ifriiro, da -oddi-fare in ila¬ 
ri tempo, per adeguare l'im¬ 
pegno degli apparali pubblici 
asti obicttivi definiti rn *cde 
politica per -operare la cri‘i. 

I.a prima: quellj di identi¬ 
ficare e ricono-cere i livelli 
nuovi ili prole—ionalità r di 
produttività clic le ammini- 
•trarioui richiedono ai propri 
dipendenti, laddove qiie*li *i 

ItQncUiiiio a reali incrementi 


Collegare professionalità e retribuzioni 

Enti pubblici più produttivi 
per programmare lo sviluppo 


1 dei ritmi, dei carichi c della ' 
I «tv—a qualità del lavoro, o a j 
j modificazioni delle tecniche i 
| operative (l'introduzione dell' j 
automazione è fenomeno lar- 1 
s.imrnti* diffu-o). 11 più ‘mi- 
pliecmenlc al recupero di *nt- 
tov abitazioni delle profe—io- 
Italilà normalmente riebie-te 
: rlte pi— -uno e—er-i determina- j 
te in punti diver*i degli app.i- I 
’ rati pubblici. Tutto riii. nel 
! quadro di una più romple--.! 

! operazione volta a «operare i 
; fenomeni di giunsi.*, 
j Li -cromia: quella di eon- ‘ 
tenere rigoro-aiiiriite la dina¬ 
mica della -pi—a pubblica cor¬ 
rente e di operare in ron*c- 
snru/a. almeno nel breve pe¬ 
riodo. privilegiando rinrrc- 
mrnto delle retribuzioni trop¬ 
po ha—e c frenando in pro- 
, porzione invcr-a le medie e le 
alte. Linea. questa. più volte 
affermala dal noMro partito e 
ripropo-ta nelle <te«-e dichia¬ 
razioni programmatirbe del 
governo. 

Sono due esigenze apparen¬ 
temente ronlraddiltorie. Funa 
tendente .1 riqualificare la ge¬ 
rarchia profe—binale e quindi 
1 retributiva soprattutto in re¬ 


lazione a nuovi rompiti e a : 
diver-e organizzazioni desìi 
apparati, l’altra a contenere e 
ri»anare la -pe-a eon una ma¬ 
novra che indurr trau-itoria- j 
mente momenti dì appiatti- j 

mento. I 

Nella realtà, e—e po—ono I 
e debbono inlesrar-i. ^i trai- ! 
Ira di avviare un proec—o clic. , 
muovendo daU’urscnz.a di in- j 
Irrvrnirr os-i «uffa dinamira I 
della -pe-a. prepari e co-trui- j 
»ra fin il’iira Ir condizioni per 1 
un riimo*amento della politi- j 
r.i del prr-iitiair nesli appara- I 
li pubblici r nel quadro del¬ 
le lince generali clic lo -tc-*o 
inoviiuenlo dei lavoratori *i è 
dato. 

Innanzitutto non avendo fret- : 
ta. L’intervento immediato voi- | 
lo a non reiiiirodurre molivi 
ili inflazione e ad un tempo 
ad accrc-rerc la funzionalità 
e la -te—a credibilità dell’ 
ammini-trazione pubblica, re¬ 
clama un alto impegno poli¬ 
tico, un lavoro delicato e fa¬ 
ticoso di re-pon«abilizzazionc 
e coinvolgimenlo dei piibldiei 
dipendenti attorno agli obiet¬ 
tivi di risanamento economico 
e »oci»le e alle necessarie eoe- , 


renze di comportamento sul 
terreno rivendicati*» e su quel¬ 
lo deU'efficirnza operativa. 

L’adeguamento della gerar¬ 
chia profe.—ionalc e retributi¬ 
va va eo-iniilo «u questa ten- 
-ionr ideale e politica. «apen- 
do elle nesli apparali pubbli- 
ri non c-i-tono vittime più 
vittime di altre. I.a politica 
di programmazione, il ruolo 
rhc in relazione ad r-».i è 
chiamala a -volsero la pubbli¬ 
ca ammini-trazione. impelila 
pre—orbò in esual mi*tira lut¬ 
ti sii uffiri. tutti i servizi, 
lutti egualmente malati o ap¬ 
pena conv ale-centi di ineffi¬ 
cienza cronica, l’o-te. ferro¬ 
vie. mini-teri. enti locali, tri¬ 
bunali. co-ì come enti previ¬ 
denziali. o-prdali. «ruolo, han¬ 
no rompili primari nel di-c- 
gno programmatico del gover¬ 
no e della maggioranza par¬ 
lamentare. E in ciascuno di 
c—i *i aprono problemi di rior¬ 
ganizzazione c di riforma, dì 
nuove tecniche operative e di 
maggiore produttività. 

Diffirile. dunque, stabilire 
una gerarchia di ohieltivi cui 
rommisiirare, «eppure fesse 
giusto, trattamenti diversi • 
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livelli particolari di autono¬ 
mia clic finirebbero col ripro¬ 
porre fenomeni ili giunsla. 
Né. ri pare. e*i-tc una defini¬ 
zione certa dell'rqoo valore 
-alarialc riferito a determina¬ 
le man«ioni. in -perir «e que¬ 
sto *i fa derivare, per quan¬ 
to risuarda ad esempio gli ad¬ 
detti ali'informatira. «lai valo¬ 
ri di mercato in una fa-e del 
lutto contingente e superabile 
di <rar«ilà di offerta. 

Orrorrc. dunque, operare 
con prudenza, ma non per que¬ 
sto eon minore deri-ione. nell' 
ambito dì una rirnMruziont 
« unitaria » delle gerarchie pro¬ 
fessionali per comparti nmn- 
senri. «uffa b»-e di « tulli * 
i Littori 1 he concorrono alla 
formazione di un equo calore 
«.vl.iri.vb e -erondn l’opzione 
elle, a esuale pre-tazione deb¬ 
ba corri-pondero esuale trat¬ 
tamento. innanzitutto « fra » i 
dipendenti puhldiei e tenden¬ 
zialmente fra que-ti e il re*to 
del mondo del lavoro. Ciò im¬ 
plica, ad un tempo, un inter¬ 
vento articolato sui motivi at¬ 
tuali di <rar-a produttività, 
ovunque qiie«ta «i manifesti, 
con momenti ili riorganizza¬ 
zione del lavoro, di mobilità. 
que-l 3 *i da prr-eguire con¬ 
tro l'immobilismo ilei gover¬ 
no e delle ammini-trazioni in 
tale materia, ed anche, «e 
po««ihile. eon meccanismi di 
rieono«cinientn eeononiiro — 
non generalizzato e indiscri¬ 
minato — della prodnttività. 
ove que«ta «ia valutabile e in 
relazione a un suo reale in¬ 
cremento. 

Roberto Nardi 



Sulds e Messina 
ferme per il lavoro 

Corteo nella città siciliana - A Car- 
bonia manifestazione in una fonderia 

I lavoratori di Messina e del Sulcis-Iglesiento Guspinese 
lln Sardegna) sono scesi ieri in sciopero generale per 
l'occupazione e un nuovo tipo di sviluppo. 

MESSINA — Al corteo erano in migliata: hanno mani¬ 
festato per la « vertenza Sicilia », die qui significa occu¬ 
pazione e immediato impiego dei cento miliardi già 
stanziati per le opere pubbliche (edilizia economica, 
scuole, porto industriale). Lo sciopero generale era stato 
preceduto da numerose assemblee ed iniziative pubbliche 
del sindacato. Particolarmente massiccia l'adesione nella 
zona industriale del Mila/zese dove le Acciaierie del Tir¬ 
reno (ex Eganu vivono una fase di grave crisi. 

CARBONIA — Manifestazioni, assemblee, occupazione 
simbolica delle fabbriche e dei cantieri hanno caratte¬ 
rizzato in tutto il Suicis-Iglesiente Guspinese la giornata 
di lotta per 1 piani di riordino e di rilancio del settore 
minerario e per il progetto di riattivazione del bacino 
carbonifero. Allo sciopero hanno partecipato circa citi 
quemìla lavoratori delle aziende e\-Ecam e dell'intero 
settore minerario. La manifestazione centrale si è svolta 
alla fonderia di S. Gavino, minacciata di smobilitazione: 
vi hanno preso parte le delegazioni dei consigli di fab¬ 
brica della zona, le forze politiche, sindaci cd ammini¬ 
stratori pubblici, i consigli di comprensorio, parlamentari. 
Una vasta partecipazione di lavoratori si è ìemstrata 
anche alle assemblee che si sono svolte nella miniera di 
San Giovanni, alla Piombo/incifora e alla fonderia di 
Villasalto. 

Nelle assemblee è stato ribadito soprattutto il «no» dei 
lavoratori e dei sindacati ai piani eh ridimensionamento 
dell'attività metallurgica c mineraria 


Come gli operai di Ottona 
si sono alleati ai pastori 

L’isolamento dei « chimici del Tirso » è stato superato con la lotta per 
il progresso sociale e civile e del territorio - A colloquio con i delegati 
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Dal nostro inviato 

OTTANA — « Fibra e Chimi¬ 
ca del Tirso ». petrolchimico 
del gruppo Ante. 2600 dipen¬ 
denti. Questo « polo » chimi¬ 
co della Sardegna centrale, 
t esprime » 152 operai e tec¬ 
nici eletti, nel 75, ammini¬ 
stratori comunali c provin¬ 
ciali. Non pochi sono sindaci. 
Soltanto per quanto riguar¬ 
da il PCI. ben II operai so¬ 
no segretari di sezione. Il 
fenomeno, orrimneiite. ri- 
guarda anche le altre forze 
politiche. Per esempio, il se¬ 
gretario de di Nuoro è im¬ 
piegato del petrolchimico. So¬ 
no pochi dati dai quali si ca¬ 
pisce bette però come qui sia 
sorta davvero una nuova 
« classe dirigente » che si e- 
sprime anche a livello poli¬ 
tico, fornisce quadri al mo¬ 
vimento e rinnoia lo stesso 
personale politico all'interno 
delle istituzioni. E’ matura¬ 
to. insamma, un soggetto so¬ 
ciale. la classe operaia, che 
non sta soltanto nella sua 
fabbrica vivendone anche 
drammaticamente i proble¬ 
mi (e la crisi chimica di 
problemi ne ha posti anche 
all'interno della classe, co¬ 
me i fatti di queste settima¬ 
ne hanno testimoniato), ma 
che vive tutte le contraddi¬ 
zioni e le tensioni presenti 
nel territorio diventando mo¬ 
mento di aggregazione (e di 
guida) delle lotte delle popo¬ 
lazioni. E' il frutto di un pro¬ 
cesso lungo e non indolore 
che ha un riflesso diretto an¬ 
che dentro la fabbrica, dove 
nuovi rapporti si sono stabi¬ 
liti tra i lavoratori, il consi¬ 
glio di fabbrica, i tecnici. 

Dicevamo di un processo 
lungo e non pacifico. E i se¬ 
gni sono risibili ancora oggi. 

Se chiedete ad Ottona do- 
vè la « Chimica e Fibra del 
Tirso » ri rispondono che non 
sanno di che cosa parlate. Se 
insistete c spiegate che si trat¬ 
ta del petrolchimico, delta 
fabbrica, allora dicono di a 
ver capito clic volete sapere 
(ìov'c « sa industria »: l'in¬ 
dustria. Diventa, così, subito 
comprensibile come questo 
colosso dell'Anic è un fatto 
estraneo anche culturalmen¬ 
te. alle popolazioni di questa 
parte delta Sardegna. Capite 
subito che il rapporto deve 
essere stato, e forse lo è an¬ 
cora. molto difficile. Lo si 
percepisce, subito, nella stes¬ 
sa immagine fisica di questo 
petrolchimico: le sue torri e 
i suoi impianti fumanti svet¬ 
tano in mezzo a una vasta 
pianura, intorno allo stabili¬ 
mento non c'è nulla ; una vol¬ 
ta tanto è giusto parlare del¬ 
la famosa « cattedrale nel 
deserto ». Impianti raffinatis¬ 
simi. operai e tecnici specia¬ 
lizzati dentro, e fuori j pasto¬ 
ri e i loro tabarri, le pecore 
a! pascolo: un contrasto stri¬ 
dente. due forme di vita c di 
civiltà che convivono, ma fra 
le quali non si intrevvede un 
rapporto. 

E la gente? E gli operai? 
F.sistc un rapporto? Quale? 
Bisogna partire dall'inizio e 
preci-tomenTe dalle lotte popo 
lari per il lavoro che videro 
protagonista la Sardegna nel¬ 
la seconda metà degli anni 
'60. Un risultato di queste 
lotte fu il riconoscimento, 
nell’aprile dei '69. di Ottano 
quale « zona di interesse in¬ 
dustriale ». 

Arrira. cosi. l’Anic: pro¬ 
mette 7.000 posti di lavoro e. 
con l'indotto, si può arrivare 
anche a 15.000 unità. La veri¬ 
tà c che lo stabilimento non 
ha mai superato i 3.000 lavo¬ 
ratori (oggi ne occupa 2.600). 
In tutta la Sardegna i « poli » 
chimici hanno prodotto appe¬ 
na II.000 posti di lavoro. Oggi 
nella sola zona di Oltana i 


senza lavoro sono 20 mila. Ma 
il problema è anche un altro. 
Dicono le popolazioni della 
Sardegna centrale: cosa c'en¬ 
tra con le nostre risorse, con 
le nostre tradizioni, con la 
nostra cultura, con le nostre 
stesse potenzialità produttive 
questo petrolchimico? «Osti¬ 
lità. quindi, verso questo sta¬ 
bilimento clic non appare — 
vi dice il compagno Sii minia 
Fresi 1 , delegato dell'Anic —- 
come il frutto delle grandi 
lotte degli anni sessanta ». 

E il senso di ostilità si tra¬ 
sferisce presto nei confronti 
di chi in questa fabbrica la¬ 
vora. Il giudizio è netto: « Voi 
siete dei privilegiati, dei ga¬ 
rantiti. vi siete sistemati: a- 
vete il lavoro avete risolto 
tutti i problemi ». I problemi 
invece restano, fuori dalla 
fabbrica, tulli c sempre più 
acuti. L'esodo dalle campa¬ 
gne continua, la pastorizia si 
estende, l'edilizia langue. 

C’è ovviamente chi su que¬ 
sta divisione lavora compren¬ 
dendo molto bene che la sal¬ 
datura fra gli occupati e i 
senza lavoro, tra la classe n- 
peraia e i contadini e i pa¬ 
stori farebbe esplodere le con¬ 
traddizioni latenti e mettereb¬ 
be a nudo tutti i lati deboli di 
quel tipo di industrializzazio¬ 
ne. Dice F resti: « Quando tor¬ 
navamo nei nostri paesi dopo 


i turni in fabbrica l’isolamen¬ 
to lo sentivamo sulla pelle, ci 
seguiva come ci seguivano gli 
! sguardi delle donne e dei vec- 
! ehi dei nostri paesi. Noi la 
macchina, il consumo facile, 
al cinema, al bar. la gita e 
loro sempre la solita vita, i 
soliti ritmi, mai il naso fuori 
J dai confini del paese», 
j II delegato di Ottona parla 
1 al jxissato. Oggi non è più 
j cosi. L'isolamento è stato rot- 
I to. la saldatura c'è. Come è 
successo? Dice Costantino 
Titti, altro delegato del Con¬ 
siglio di fabbrica: « Le con¬ 
traddizioni sono esplose. L’o- 
I stilità l'abbiamo rotta nel vi- 
j vo delle lotte. Siamo partiti 
j dai problemi. Due fondameli- 
| talmente: la casa e i tra- 
! sporti ». 

| La Cassa per il Mezzogiorno 
nel 74 decide investimenti in- 
| torno aff’Anic per un piano- 
casa. Una ventina di miliardi. 
Le case le vuole costruire — 
come dice Titu — « a bocca 
di fabbrica » c vuole affidare 
il programma alla Srei, una 
| società dclVAnic e della Mou- 
j tedison. I lavoratori si oppon¬ 
gono e sostengono che le case 
! vanno costruite nei paesi di 
provenienza dei lavoratori del 
petrolchimico. * Il disegno 
era chiaro —dice Fresa —: 
volevano sradicare i lavorato¬ 
ri dai loro paesi e isolarli an¬ 
che fisicamente. Un bel villag¬ 
gio operaio con tanto di giar¬ 


dini e di servizi, autosuffieien- 
ti. insomma. Sarebbe stato 
come vivere sempre in fab¬ 
brica ». « Cera anche un al¬ 
tro risvolto — interviene Titu 
— : rintcnzione. cioè, di impa¬ 
dronirsi del territorio e di ge¬ 
stire il suo assetto secondo gli 
interessi aziendali. Ad essere 
esclusi, quindi, non eravamo 
soltanto noi. ma anche. |K*r 
esempio, i Comuni e il movi¬ 
mento cooperativo, visto che 
il programma edilizio tendeva 
it privilegiare le grosse im¬ 
prese edili esterne per l'ese- 
cuzione dei lavori ». 

E (pii scatta il primo colle¬ 
gamento: quell» con la roo- 
perativa dei lavoratori della 
Valle del Tirso, clic elabora 
un progetto che prevede la 
localizzazione delle case in 
27 Comuni tenendo conto della 
provenienza dei lavoratori del 
petrolchimico (qui il tasso di 
pendolarità è altissimo). 

Anche sui trasporti si apre 
un nuovo fronte di lotta che 
coinvolge tutte le popolazioni: 
si bloccano le strade, si occu¬ 
pano i Comuni, si fanno as¬ 
semblee nei quartieri e nelle 
scuole. E’ anche qui una vit¬ 
toria. « E' stato in quel mo¬ 
mento — sottolinea Fresa — 
che abbiamo capito clic il 
rapporto tra fabbrica c terri¬ 
torio. operai imputazioni si era 
consolidato » 

Giuseppe F. Mennella 


9lf-Oh& 

alla AsdJtimaìia 

a nuda 


Sabato pomeriggio, domenica, da 
sempre le ore della tranquillità, del riposo, 
in cui ci si sente più liberi, padroni del 
nostro tempo. 

Ed è anche un momento buono per 
telefonare in teleselezione tra tutte le località 
italiane. 

Dalle 14,30 del sabato sino alle 8 di 
mattina del lunedì a metà prezzo. 

Come del resto ogni giorno dopo le 
2130 e sino alle 8 di mattina; e sempre 
a metà prezzo nelle 24 ore di tutti i 
giorni festivi. 

Saper usare la teleselezione è un 
risparmio di denaro ed aiuta a tener meno 
congestionate le linee nelle ore di punta. 

Perché il telefono è un bene di tutti. 

Per saperne di più sulla teleselezione consulta 
le prime pagine dell'elenco telefonico. 


Ql*^sds$ùìw. c ta tua vo. 
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Non basta un bilancio «chiaro», servono scelte produttive 


Montedison: come andare oltre 

t . * r 

7 ' V V’ 1 

il risanamento solo finanziàrio 

Confronto in commissione alia Camera con il ministro delle Partecipazioni statali - Il ruolo del 
consorzio di banche anche ai fini del diritto di voto - Tutti contrari alla società per le fibre 

Barca: cosa 
resta ancora 
da chiarire 


ROMA — Parca Ita dato allo al ministro Pisaglia di 
avere colio le ; rc'icruruuioui che Intinto spinto il gruppo 
del PCI a chiedere il d,battito, ed ha avanzalo tre richieste 
sul piano finanziario e due richieste urgenti relative al 
riassetto interno ili ta'/ ne attività del gruppo. 

Sul pir.no fina >'nirir>, in polemica con (pianto previsto 
dal rndddct'o * piano Cuccia », Parca ha richiesto: 

1) che sia rinomini rute definita la figura del «pic¬ 
colo azionista Montedison » j>cr evitare che con inter¬ 
renti che finiranno per gravare con i loro oneri siti com¬ 
plesso dei eliciti di! sistema bancario e che concorre¬ 
ranno a tenere alto il tosto del denaro per la clientela 
noriviih' <con in.a itisi i imiuazione di trattamento al fondo 
imtmostii'tuonale) si finiscano per finanziare i cosiddetti 
« minori » (monisti (he sono fuori del sindacato di con¬ 
trollo ttra i (pah li sono Rovelli, finanziarie estere nate 
con esponir.iio.e ciani', stino di capitale, miliardari vari); 

2) che. con sia ti immesso il diritto di voto se non a 
chi {tuga in contanti, per evitare che con 15 lire di pre¬ 
notazione per ogni u?i(.»c c accumulando attraverso acqui¬ 
sizioni ambe temporanee un grosso pacchetto di diritti 
di voto, qualche non tanto oscura figura possa dettare 
legge aliti youtollsov. 

3) citc sin presa ma chiara decisione per il pacco 
(certamente grosso) di (rioni che non sarà opzionato dai 
p'ccoli azionisti c (he rimarrà in possesso del consorzio 
di bine!’" guidato da Mediobanca. E’ assolutamente da 
escludere — ha detto Parca — che chi vorrà rilevare 
tale pacco possa avere l'agevolazione derivante dal poter 
godere di obbligazioni indicizzate al 13,5°», dato che tale 
godimento, che assiema comunque un rendimento merito 
garantito fra azioni e obbligazioni di oltre il 6°i>, consen¬ 
tirebbe ad un grujipn speculatore di impadronirsi del 
totale controllo della Montedison, con il semplice esborso 
della differenza ha il predetto 6 *'» di interesse garantito 
c il tasso ni quale un compiacente istituto di credito vorrà 
prestare a tale gimpnn il capitale monetario necessario. 

E’ anche chinio che, come ha ammesso lo stesso Bisa- 


glia, a ip,esto parvo di a: ioni e obbligazioni inoptatc non 
deve essere r;co,n>.-( mìo d diritto di voto. 

l'er i problemi reali della Montedison, Parca ha chie¬ 
sto che il ministro dille PP.SS. impegni la Sognai — c 
cioè la fina viaria Evi - ■ a onerare perchè in ogni coso 
il risanamento fiumimr-o del gruppo Montedison sia le¬ 
gato ad un piano di risanamento effettivo del gruppo 
«•••ùnico e non sto /t*iof*::nto al solo scopo di coprire il 
deficit li (iissa del ‘7li. Ciò esige che il governo affronti 
al più presto il programma per la chimica previsto dalla 
legge ili riconversione (esistono oramai tutti gli clementi 
per redigere in breve una prima stesura di tale pro¬ 
gramma) 

Parca ha anche avanzato due richieste specifiche: 

1) che non si prefigurino, ;>er alleggerire la situazione 
della Montedison, i lacccttubili soluzioni per il problema 
delle fibre, proiricma che va affrontato nell'ambito del 
piavo (Intuir o doti i legami tra fibre c prodotto a monte. 
Sono da considerare inaccettabili sia il passaggio all'Eni 
di tutte Ir fiìic, sia la costituzione di una sola società 
per le fibre. n>stit„:ìouc che porterebbe in breve ad 
una nuova Fgnm e uri un aggravamento della bilancia 
commerciale. 

Deve ( sscrc }V' ciò dato mandato olla Sognili di jirc- 
mrrc pvrihù si i adii ad una razionalizzazione c specia¬ 
lizzazione nel settnic delle fibre, mantenendo una plura¬ 
lità rii operatori; 

2) che la Movtcdi'-nn non alieni attività senza auto¬ 
rizzazioni del sindacato di controllo e senza che ne sia 
informato i! Parlamento tramite il ministro delle PP.SS. 

Parca ha infine chiesto che si normalizzi fu situazione 
del sindacato di controllo. Non è infatti tollerabile che 
contro la parte pubblica ed in aopaggio alla parte pri¬ 
vata figurino 2l.446.36S azioni Mediobauca; 6 647.618 azio¬ 
ni IMI; 6.617.618 azioni Icipu originariamente considerate 
« private * in base albi dichiarata esistenza di una opzione 
di acquisto da parte de• privati. Poiché tale opzione è 
scaduta da anni è inammissibile mantenere hi finzione. Il 
riordino appare urgente nel momento in cui il cosiddetto 
piano Curda prevede un nuovo meccanismo di opzioni 
che può essere accettato solo a patto che favorisca real¬ 
mente e solo i piccoli azionisti e clic non nasconda ma- 
novre circa Vattribv.zwhe deh. proprietà alle azioni. 

Parca non si è dichiarato ovviamente contrario, per 
mantenere lo spirito del patto di sindacato e per rispet¬ 
tare lo spirito e la lei,era degli accordi raggiunti tra i 
partiti della maggio-uinza, a che nuove azioni private vere 
entrino nel sindacato, fino a che esso esisterà, per pareg¬ 
giare Vaccrcsciuto peso pubblico. 


Carter punta 

sull’austerità 
per frenare 

l’inflazione 

Blocco salariale e riduzione di consumi 
petroliferi - Reazioni poco favorevoli 


A Guido Carli il via 
per il secondo biennio 

Preoccupazioni in Confindustria per 
Pemergenza economica - Polemiche 


ROMA — Non c'è solo la 
emergenza per Tordi ne pub¬ 
blico. c'è emergenza anche 
per i'economia nel cui con 
fronti occorre intervenire con 
altrettanta tempestività e de- 
eisione. La richiesta viene 
rial vertice della Confindu- 
stria che ieri si è riunito 
per portare a lenirne l'ul¬ 
timo atto, tra ii burocratico 
e 11 politico, della elezione 
dei nuovi organismi dirigenti. 

La giunta ha i fatti ascol¬ 
tato !a relazione dei cosid¬ 
detti «tre saggi» clic erano 
stati incaricati di sentire gli 
umori della lia.se confindu 
striale circa il nome del pre¬ 
sidente. Non vi sono state 
sorprese: il rapporto dei tre 
srue; ha confermato che nel¬ 
la Confindustria non vi sono 


) dissensi sulla riconferma di 
Guido Carli alla presidenza. 
Alla giunta, dunque, non è 
restato che ratificare la can¬ 
didatura di Guido Carli a 
presidente anche per il pros¬ 
simo biennio. Non vi è stata 
unanimità: la giunta non era 
al completo, anche a causa 
degli scioperi degli aerei, ma 
su 66 presenti 50 hanno vota¬ 
to a favore, dieci sono state 
le schede bianche, tre quelle 
nulle. 

Quale è il grado di dis¬ 
senso espresso dal voto di ie¬ 
ri? SI era parlato ripetuta- 
mente in questi giorni, su 
vari organi di stampa, di 
malumori in Confindustria. 
i sia m alcune federazioni di 
J categoria sia in alcuni rap¬ 
presentanti più autorevoli e 


in esponenti della piccola im¬ 
presa; malumori elle riflet¬ 
tono anche preoccupazioni 
circa la evoluzione della si¬ 
tuazione italiana. In effetti, 
nel dibattito di ieri queste 
preoccupazioni si sono fatte 
sentire attraverso una solle¬ 
citazione a un più spedito 
operare in campo economico. 

Ma nel dibattito di Ieri si 
sono sentite anche voci che 
— a quanto pare — chie¬ 
dono un più esplicito pronun¬ 
ciamento confindustriale a 
proposito del quadro politico. 
Si sa quale è la linea se¬ 
guita dal vertice in questi 
mesi: pronunciarsi sui pro¬ 
grammi non sugli schiera¬ 
menti, fare 1 conti con le 
maggioranze che ci sono. 
Probabilmente è una posi¬ 
zione che non trova tutti con¬ 
cordi (e ieri In giunta è 
stata Ietta la lettera del pre¬ 
sidente della Camera di com¬ 
mercio di Torino che ch:e- 
de di pronunciarsi contro il 
« compromesso » e per « l’at- 
temanza ». ma a questa let¬ 
tera si è guardato come ad 
un « contributo al dibattito 
aperto nella organizzazione ». 
nulla di più). A quanto pare, 
il prossimo 3 maggio in oc¬ 
casione del discorso della sua 
rielezione Guido Carli avrà 
non poche risposte da dare. 



Guido Carli 



Renato Buoncristiani 


Ora anche il corporativismo ostacola 
il rilancio dell 9 attività della Cassa 

Intanto ancora nessuna traccia del programma di spesa per il 1978 - Servidio 
«stravolge» il nuovo regolamento - Un’interrogazione dei deputati comunisti 


ROMA — I tempi dì prepa¬ 
razione del programma an¬ 
nuale ricirmtervtnto straor¬ 
dinario por il Ubo. tosi co¬ 
me prenoto dalla legge 183 
per il Mezzogiorno, sembra¬ 
no allungarsi di mese in me¬ 
se. I-a L’u.ss.i. a tuttoggi. n.M 
è ancora in grado di presen¬ 
tare. sia per i progetti spe¬ 
ciali che per le infrastrut¬ 
ture industriali, alcuna pro¬ 
posta al Comitato delle re- 
gioni meridionali ed al mi- 
ni-tro per il Mezzogiorni*. La 
seconda 'cadenza prevista 
dalla legge 183. per la pre¬ 
sentazione del programma 
annuale era il 30 novembre 
10*7. In segj.to. d'accordo 
con il Comitato delle regioni 
meridionali, questa data \en¬ 
ne spostata al 31 gennaio di 
quest'anno Siamo a nula a 
prile cri aurora del program¬ 
ma non c'e traccia. 

Ci aui.inw dunque sulla 
stessa strada dell'anno scor¬ 
so, quando, a fatica, si riu¬ 
sci a riclmire un p.ono « .'trai 
(io? ». Soltanto alla fine di 
marzo di quest'anno, dei 1300 
miliardi previsti dallo « stral¬ 
cio » 77 erano state appal¬ 
tate opere por 521 miliardi 
ed erano stale indette gare 
rii appalto por 654 miliardi. 
Perché dunque questa cate¬ 
na di ritardi c inadempien¬ 
ze che rischia di -- vanifica¬ 
re tutto il portato innova¬ 
tore della nuova legislazione 
meridionalista? Il primo 
aac’Jo debole di questa ca¬ 


tena c senz’altro la Cassa. 
Intanto per la situazione in¬ 
terna che ne blocca ogni ca¬ 
pacità di intervento. Proprio 
per questo i compagni Ali- 
nov i. Immanna e Macciotta 
in una interpellanza hanno 
c.iiesto al ministro per il 
. Mezzogiorno di intervenire 
! «. per richiamale con fermez- 
• za il presidente della Cassa 
| por il Mezzogiorno invitando- 
| Io a desistere da un'opera di 
i stravolgimento delle decisio¬ 
ni assunte nelle sedi compe¬ 
tenti clic rischia di rìtorcer- 
.'i non solo contro il Mez¬ 
zogiorno ». ma anche « con¬ 
tro i! personale cui certo non 
gioverebbero in termini di 
prestigio, di moralità e di 
professionalità, una paralisi 
delle attività e una attesa di 
misure di inquadramento non 
fondate su esigenze funzio¬ 
nai oggettive determinate ». 

Quali sono i motivi di que¬ 
sta energica presa di posi¬ 
zione dei parlamentari co¬ 
munisti? Quali gli «stravol¬ 
gimenti » di cui si è reso 
responsabile il presidente del¬ 
la Cassa, Servidìo? 

Tutto ruota attorno al Re¬ 
golamento generale di orga¬ 
nizzazione e funzionamento 
della Cassa e alle disposi¬ 
zioni della legge 183 sugli in 
terventi straordinari per i! 
Mezzogiorno. Il 19 gennaio 
scorso, dunque, il consìglio 
rii amministrazione della Cas¬ 
sa. dopo lunghe vicissitudini, 
proposte e controproposte, in¬ 


terventi ministeriali, solleci¬ 
tazioni, approva il Regola¬ 
mento. 

Una volta varato, sì sareb¬ 
be dovuto passare alla sua 
pratica attuazione. Una sol 
tecitazione in questo senso 
viene, a fine febbraio, an¬ 
che dalla Fidep Cgil con un 
telegramma a Servidio. Si 
tratta in sostanza di proce¬ 
dere il più celermente pos¬ 
sibile alla definizione dell'or¬ 
ganico della Cassa (conta 
circa tremila dipendenti) e 
ridia nuova struttura opera¬ 
tiva precisando i compiti del¬ 
le divisioni all'interno delle 
ripartizioni, i compiti dei 
principali gruppi di lavoro, 
sia di rilevanza esterna che 
interna, numero e qualifiche 
dei dipendenti, ecc. L’urgen 
za di fissare il nuovo quadro 
organico è data dalla neces¬ 
sità di eliminare gli elemen¬ 
ti di indeterminatezza e ' di 
insicurezza di gran parte del 
personale, i grossi margini di 
manovra per operazioni di 
potere clientelare, ma soprat¬ 
tutto dall'inderogabile biso¬ 
gno di operare con maggiore 
speditezza e certezza nella 
applicazione della 183. 

Cerne risponde il presiden¬ 
te Servidio a queste legitti¬ 
me sollecitazioni? Stravolgen¬ 
do — nel senso letterale del 
termine — i termini della 
quest iene. Con una lettera. 
dclTll marzo, prima e iuc- 


eessivamente in un incontro 
con i sindacati (17 marzo) 
Serviriio annuncia che !a nuo¬ 
va struttura operativa del¬ 
la Cassa sarà definita so¬ 
lo dopo la selezione per il 
nuovo inquadramento e la ri¬ 
forma del regolamento del 
personale con preliminare ap¬ 
profondimento delle questioni 
relative al trattamento eco- 
comico. In so-tanza — que¬ 
sta la « filosofia » portata a- 
vanti da Servidio — prima si 
realizzano gli avanzamenti 
v si ipotizzano — sottolinea 
1? Fidep Cg.l — 126 passag¬ 
gi ri: fascia estendibili ad un 
numero indeterminato o illi¬ 
mitato). si stabiliscono i trat¬ 
tamenti economici e poi si 
decide come dovrà essere 
l'organico - con buona pace 
per il nuovo regolamento, per 
la 183. per la lotta alla 
* giungla retributiva ». e per 
le stcs-e direttive del mini¬ 
stro De Mita. E queste era¬ 
no esplicite e chiare. A prò 
po>ito ricllordinamento del 
personale De Mila invitava 
la presidenza della Cassa 
« ari assicurare che l'inseri¬ 
mento del personale ai va¬ 
ri livelli economici nelle sin¬ 
gole fasce funzionali sia ef¬ 
fettuato sulla base di prede¬ 
terminati organici da appro¬ 
vare nelle forme di legge, 
senza comportare un aumen¬ 
to sostanziale deci» oneri com- 
plessiv i riel'a spesa ». 

’ Ilio Gioffredi 


POMA — La Sogam. la fi- j 
nanziaria Eni alla quale fan- • 
no capo le azioni pubbliche | 
nella Montedison. Ila avuto 
un ruolo determinante nella 
operazione « bilancio chiaro » 
del grupixi rii Foro Bonapar- 
te. Lo ha detto il ministro 
delle Partecipazioni statali j 
Ri soglia ieri mattina in I 
commissione bilancio della i 
Camera dove si è discusso 
del caso Montedison alla luce 
delle proposte di sistemazio¬ 
ne finanziaria recentemente 
avanzate dal consiglio di 
amministrazione. 

E' stata la Sogam a soste¬ 
nere la necessità sia di pre¬ 
sentare un bilancio nel quale 
venisse esposta chiaramente 
la situazione economico pa¬ 
trimoniale della Montedison 
sia di procedere ad un au¬ 
mento del capitale del grup¬ 
po chimico, aumento clic Ri¬ 
gaglia ha definito inevitabile. 

Il ministro ha ricordato il 
nolo svolto dalla Sogam an¬ 
che per sottolineare che egli, 
in quanto ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali, non poteva 
dire di più stilla « vasta 
problematica della Montedì- 
son » che si ricollega « agli 
indirizzi della programmazio¬ 
ne generale ovvero ai piani 
di settore » attribuiti « a sede 
e competenze diverse » dalla 
legge di riconversione. Bisa- 
glia ha però fornito alcuni 
necessari — e richiesti — 
chiarimenti sul consorzio di 
banche che secondo il piano 
Cuccia, dovrebbe provvedere 
alla sottoscrizione di azioni e 
obbligazioni Montedison ri¬ 
maste come si dice « inopta¬ 
te ». Alla società, o consorzio 
di banche dovrebbero parte¬ 
cipare anche alcuni istituti di 
credito (IMI. Icipu. Medio- 
banca) e ad essa dovrebbero 
andare facilitazioni fiscali. 

La società, la cui durata è 
prevista in cinque anni, a- 
vrebbe il compito di garanti¬ 
re la collocazione delle azioni 
e delle obbligazioni rimaste, 
appunto. « inoptate *. mentre 
agli azionisti non presenti nel 
sindacato (ed è questo un e- 
lemento di precisazione fino¬ 
ra non venuto fuori) offri¬ 
rebbe la possibilità, dietro 
versamento di un anticipo di 
15 o 31) lire, di sottoscrivere 
azioni o obbligazioni entro 
un anno o due. Gli azionisti 
presenti nel sindacato di con¬ 
trollo. verrebbero però esclusi 
da questa forma di facilitazio¬ 
ne anche per le quote non vin¬ 
colate nel sindacato. Gli a- 
zionisti che iianno differito il 
pagamento avrebbero Io stes¬ 
so diritto di voto: azioni e 
obbligazioni inoptate. di 
proprietà della società, do¬ 
vrebbero essere dalla stessa 
collocate sul mercato nel giro 
d : cinque anni; allo scadere 
della società, i soci di questa 
dovrebbero ritirare le azioni 
ed obbligazioni che risultas¬ 
sero ancora in portafoglio. 

In conclusione, ha detto 
Bisaglia. il consorzio deter¬ 
rebbe per un periodo di 5 
anni il diritto di voto per 
tutte le azioni non sottoscrit¬ 
te e inoptate, non collocate 
sul mercato. Bisaglia si è pe¬ 
rò reso conto che una solu¬ 
zione del genere apre una se¬ 
rie di interrogativi e perples¬ 
sità innanzitutto per le im¬ 
plicazioni derivanti dalla 
concessione del diritto di vo¬ 
to e per le occasioni di ma¬ 
novra offerte dalla disponibi¬ 
lità di un • cosi consistente 
numero di azioni e obbliga¬ 
zioni nel portafoglio della so¬ 
cietà consorzio. A mò di ga¬ 
ranzia. il ministro ha perciò 
prospettato due ipotesi: la 
prima, secondo la quale il 
complesso di azioni e obbli¬ 
gazioni inoptate potrebbe ve¬ 
nire ripartito tra le singole 
banche, in modo da renderne 
più controllabile i movimen¬ 
ti; la seconda, secondo la 
quale il diritto di voto rico¬ 
nosciuto alla società consor¬ 
zio potrebbe essere in qual¬ 
che modo « congelato ». 

Come hanno accolto le for¬ 
ze politiche il discorso di Bi- 
saglia? In realtà, la d.scus 
sione in commissione è stata 
una sorta di dialogo tra i 
comunisti e il ministro delle 
Partecipazioni statali. Se per 
la DC ha preso la parola un 
deputato pressoché «ron<. 
sciuto. gli altri esponenti po¬ 
litici hanno preferito solo a- 
sc-oltare. I socialisti — ha 
detto dopo la riunione. Ca- 
pria conversando con i gior¬ 
nalisti — non si pronunce- 
ranno fino a quando non 
sapranno con precisione qua¬ 
le è la posizione del governo 
sulla soluzione proposta. 

Su un punto però vi è sta¬ 
ta unanimità di vedute — 
dentro e fuori l’aula — e cioè 
sul rifiuto della nuova socie¬ 
tà per le fibre che dovrebbe 
unificare Montefibre. Snia, 
Anic. Viene difesa questa so 
cietà solo dalI’Anic? Per il 
momento — ci ha risposto il 
professor Mazzanti. vice pre¬ 
sidente dell'EN’1. anche egli 
ieri mattina alla Camera — 
quello che è in discussione è 
solo una bozza di proposta 
di unificazione. / 

I. ». 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON’ — Reazioni 
miste da parte del congresso, 
ostili da parte del mondo del 
lavoro, perplesse da parte de¬ 
gli alleati degli Stati Uniti: 
così può essere sintetizzata 
la situazione a ventiquattro 
ore di distanza dall'intervento 
di Carter sulla situazione eco¬ 
nomica americana. Il presi¬ 
dente aveva puntato, nella 
sua allocuzione dì martedì. 
fondamentalmente sulla ne¬ 
cessità di arginare Vinfla 
zio»e che negli all imi mesi 
ha superato gli argini consi 
derati di sicurezza. Ed ave 
va posto al centro di tutto 
due misure: contenere gli au¬ 
menti salariali, ridurre le im¬ 
portazioni di petrolio. Sul pri- 
mo punto Carter aveva an¬ 
nuncialo la sua decisione di 
bloccare le paghe dei dipeli 
denti della amministrazione 
federale a non più del 5.5 
per cento in più delle attua¬ 
li e aveva invitato tutte le 
imprese a seguire questo e- 
sempìo sia per i salari che 
per i prezzi con un appello 
riniti) anche ai sindacali e 
ai lavoratori. Sul secondo 
aveva detto con un tono mal 
to fermo, che è tempo che il 
Congresso approvi, senza 
stravolgerlo, il suo piano per 
l'energia. Arerà pai aggiunto 
che avrebbe usato il diritto 
di veto nel caso di proposte 
del congresso favorevoli a 
stanziamenti, quali quelli pre¬ 
visti a favore degli agricolto¬ 
ri, che a suo giudizio ali¬ 
menterebbero la spirale del¬ 
l'inflazione. 

Obiezioni 

Le obiezioni che vengono 
mosse all’annuncio di Carter 
sono fondamentalmente tre: 

1) da parte dei dipendenti 
federali si fa osservare che 
l'aumento delle paghe è una 
necessità creata daU’inflazio- 
ne, non una causa di essa, 

2) da parte delle compagnie 
petrolifere si accusa il presi¬ 
dente di voler introdurre un 
piatto di austerità che non sa¬ 
rebbe compatibile con la esi¬ 
genza della espansione della 
economia americana, 3) da 
parte degli ambienti interna¬ 
zionali si afferma che nelle 
proposte di Carter manca 
qualsiasi impenno a contene¬ 
re la caduta del dollaro. 

Più sfumate, invece, come 
s’è detto, le reazioni del Con¬ 
gresso. Qui le opinioni sono 
molto divise tra i sostenitori 
della necessità della lolla al 
l'inflazione e i sostenitori del¬ 
la lotta alla disoccupazione. 
I critici più accaniti sono co¬ 
loro i quali rimproverano al¬ 
l'attuale presidente america¬ 
no di non avere un piano or¬ 
ganico per far fronte alle dif¬ 
ficoltà economiche che si van¬ 
no accentuando come è di¬ 


mostrato dai Ire fenomeni pa¬ 
ralleli : aumento dell'inflazio¬ 
ne. stabilità di un alto livello 
di disoccupazione, record del 
deficit della bilancia commer¬ 
ciale che nel mese di febbraio 
ha raggiunto i quattro mi 
liardi e mezzo di dollari. Ma 
è tuttavia significativo il fat 
to che ancora una volta non 
vengami avanzate, almeno 
per il momento, proposte nl- 
tcrnative. 

Prestigio 

Carter .sembra aver scelto 
più che la strada di misure 
organiche, che del resto tro¬ 
verebbero nel Congresso una 
ostilità assai diffusa, la stra¬ 
da dell'appello alla capacità 
collettiva di rinunciare vo¬ 
lontariamente ad ogni forma 
di spreco. Questo era i! sen¬ 
so del suo programma per 
l'energia. E questo sembra 
essere anche il senso delle 
sue proposte di martedì. Ma è 
una strada praticabile m un 
paese come gli Stati Cinti.' 
Ecco il punto centrale della 
questione. Una politica di au¬ 
sterità. qui. può passare solo 
nel caso che essa venga pro¬ 
posta o da forze politiche in 
grado di collegarsi con i dif¬ 
ferenti strati della società o 
da un presidente di grande e 
indiscusso prestigio. Né I nno 
né l'altro di questi due ele¬ 
menti sono presenti. I due 
partiti dominanti, il democra¬ 
tico e il repubblicano, guar¬ 
dano ormai prevalentemente 
alle elezioni di medio termi¬ 
ne d'autunno e del resto per 
la loro stessa natura non so¬ 
no in grado di parlare al pae¬ 
se per proporre e far accet¬ 
tare sacrifici. Quanto all'at¬ 
tuale presidente egli è ben 
lontano dal riscuotere i con¬ 
sensi necessari. Il futuro, per¬ 
ciò. rimane oscuro. E non 
solo quello delle proposte di 
Carter ma anche del modo 
come negli Stati Uniti si po¬ 
tranno affrontare le difficol¬ 
tà della situazione. 

Rimane tuttavia il fatto di 
un presidente che. dal piano 
per l'energia all'appello di 
martedì, sembra non voler ri¬ 
nunciare a dire agli america¬ 
ni la verità sulla tutt'altro 
che brillante situazione econo¬ 
mica degli Stati Uniti. E' la 
sola costatazione positiva che 
è possibile raccogliere oggi. 
Alla quale bisogna affianca¬ 
re. però, seri dubbi sull'im¬ 
patto che la visione di Car¬ 
ter in un paese che non è 
più. e da lungo tempo, una 
comunità di pionieri ma un 
paese che per moltissimi an¬ 
ni ha esercitato una premi¬ 
nente funzione di leadership 
sull'assieme del mondo capi¬ 
talistico, funzione che oggi 
sembra per molti versi es¬ 
sersi apfMiinata suscitando in¬ 
quietudini. allarmi, conflitti. 

Alberto Jacovieilo 


Il museo storico FS 
sorgerà a Pietrarsa 


t i 



Con la co'titu/iOne di un gruppo di lavoro di esperti (del 
quale fanno pane, tra eli altri dirigenti dell'azienda ferro 
viaria e i consiglieri di amm nitrazione eletti dai lavoratori. 
’ tra cui i compagni Bartolini e Caporali), è stato dato ufficiai 
' mente il via alla fa'O operativa per la costruzione, a Napoh- 
Pietrar^a. del mu-eo naz.onale ferroviario Sono state inse¬ 
diate. e sono già al lavoro, le commissioni che si occupo 
ranno dei vari settori su cui il museo m articolerà. Il pro¬ 
getto di ma".ma — secondo un comunicato ministeriale — 
prevede la creazione ri: un centro polivalente tecnico culturale 
nell'area delle officine di Pietrasanta. Accanto al musco vero 
e proprio, sorgeranno un centro di documentazione (biblio¬ 
teca. cinema, fototeca), una scuola di formazione professio 
naie, oltre a modernissimi impianti per convegni, congressi e 
manifestazioni varie. Alla iniziativa saranno chiamati a par¬ 
tecipare anche il ministero dei beni culturali, il ministero della 
PI, la regione Campania, gli enti turistici c tutti gli altri 
enti, pubblici e privati, che potranno esservi interessati per 
motivi sia turistici, sia culturali, sia tecnico industriali. 

NELLA FOTO IN ALTO: l'ultima locomotiva riparata nelle 
officine di Pietrarsa (Napoli) chiuse nel ‘75. 






Lettere 
all’ Unita' 


Per i deportati 
nei campi 
di sterminio nazisti 

Cara Unità. 

leggo sempre le lettere sul 
nostro giornale c proprio og¬ 
gi, 30 marzo, ho letto quella 
del doti. Piero Lava di Sa¬ 
tana a proposito det conlcn- 
mento delle medaglie doro 
agli ex internati militari in 
Germania. Niente ila eccepire 
sulla iniziativa, che ha sem¬ 
pre trentaeinque anni di ri¬ 
tardo: ma quello che vorrei 
sapere è il peichè l'iniziativa 
riguardi solo gli ex internali 
militari e non gli ex internati 
politici dei campi rii stermi¬ 
nio (e starno rimasti ben po¬ 
chi): intatti non vorrei che 
st ripetesse la bella pensata 
della legge 330. 

RENATO FRACASSI 
(Cerro Tannio - Asti) 


Possiamo informare gli in¬ 
teressati che proprio nei gior¬ 
ni scorsi è stato presentato 
al Senato un DdL (n. 1147), 
di cui sono primi firmatari 
il compagno socialista Alber- 
tini e il compagno Terracini, 
il cui fine è reso esplicito 
dallo stesso titolo del proget¬ 
to: « Istituzione di un asse¬ 
gno vitalizio di benemerenza 
a favore degli ex deportati 
nei rampi di sterminio nazi¬ 
sti KZ ». I,'Ufficio stampa del 
gruppo comunista è a dispo¬ 
sizione di quanti desiderano 
avere piii particolareggiate 
notizie e copia del disegno 
di legge. 

NEDO CANETTI 
(Ufficio stampa Gruppo 
comunista del Senato» 


Non è d’accordo 
sul « tetto » per 


1 


equo canone 


Signor direttore, 

nella imminenza della ri¬ 
presa della discussione della 
legge dell'equo canone, si tor¬ 
na a far cenno di escludere 
dal blocco delle locazioni gli 
inquilini aventi un reddito su¬ 
pcriore agli otto milioni. Vero 
è che il SUNIA propone che 
tale tetto venga elevato a no¬ 
ve milioni ma, anche in tal 
caso, esso resterebbe pur sem¬ 
pre una condizione assoluta¬ 
mente inaccettabile. 

Infatti, a parte che qualsi¬ 
voglia tetto non potrebbe mai 
essere preso come indice sta¬ 
bile per effetto della costante 
svalutazione della moneta, sta 
di fatto che l'esclusione dal 
blocco delle locazioni nel ca¬ 
so previsto, sarebbe in con¬ 
trasto col principio dell'equo 
canone che dovrebbe basarsi 
sul valore dell'immobile e 
non sulla condizione econo¬ 
mica del conduttore. Diversa¬ 
mente. si verrebbero a deter¬ 
minare condizioni (li ingiusti¬ 
ficato vantaggio a solo favore 
cii quei proprietari che. per 
loro fortuna, tengono locati 
i propri immobili a chi di¬ 
spone di redditi medioalti. 

La questione va. pertanto, 
approfondita in tutti i suoi 
molteplici aspetti ad evitare 
che si creino situazioni che 
possano dar luogo ad ogni 
sorta di abusi da parte dei 
proprietari; abusi che già da 
tempo sono in atto in quanto 
non meno del 90 per cento 
dei proprietari, minacciando 
rappresaglie, hanno chiesto 
ed ottenuto dai propri inqui¬ 
lini, ripetuti c cospicui aumen¬ 
ti. Si spera quindi e ci si 
augura che i rappresentanti 
del Partito comunista, in sede 
di riesame della legge, si op¬ 
pongano ad ogni tentativo 
tendente a privilegiare la cate¬ 
goria dei proprietari. 

MARIO DI GIOVANNI 
(Napoli) 

Sui teleutenti 
abusivi risponde 
Paolo Grassi 

Caro direttore. 

La lettera inviata dal signor 
Mascioh di Torino e pubbli¬ 
cata da! suo giornale H'Unità 
del 4 aprile 1978/ penso che 
meriti qualche sollecita pun¬ 
tualizzazione. 

Occorre anzitutto precisare 
che i bilanci della Società, a 
partire dall'esercizio 1973. an¬ 
no al quale limito l'esame es¬ 
sendo quello in cu: inm la 
riforma del servizio, hanno 
fatto registrare utili n si sono 
chiusi tu pareggio senza che 
ciò impedisse la ripresa in no¬ 
tevole misura tìeqlt in vesti¬ 
menti. Vai rio della riorganiz¬ 
zazione dell’azienda, la cresci¬ 
ta del livello qualitativo c 
quantitatiro dei programmi. 
In attuazione di quanto sta¬ 
bilito dalla legge di riforma, 
si è quindi cercato di assicu¬ 
rare all'azienda funzionalità, 
efficienza, conduzione unita¬ 
ria ed economicità di gestio¬ 
ne al fine di eritare ogni pos¬ 
sibile forma di spreco delle 
risorse delle quali la Società 
dispone. 

Circa oli utenti abusivi, le 
dimensioni del fenomeno, va¬ 
riabili net tempo, si sono di 
recente dilatate essendo ini¬ 
ziato, solo dal primo febbraio 
1977, il servizio regolare della 
TV a colori fi lettore del suo 
giornale, però, incorre sicura¬ 
mente m errore quando affer¬ 
ma che i rivenditori di appa¬ 
recchi nceienti non hanno 
l'oòbligo di segnalare le ven¬ 
dite. Non sn'o questo nbblmn 
esiste /c previsto, infatti, dal¬ 
la legge 2 ? noicmbre 1919, 
n 596/ ma un disegno di leg¬ 
ge recentemente presentalo 
dal governo alle Camere au¬ 
menta sensibilmente le san¬ 
zioni per t trasgressori di que¬ 
gli obblighi 

Mi pare perciò che occorra 
essere molto più cauti nel ri¬ 
tenersi in qualche modo inco- 
raggiati da una supposta indif¬ 
ferenza dello Stato nei con¬ 
fronti degli abusiti. Forse ter¬ 
rò la pena tenere, invece, ben 
presente che in caso di accer¬ 


tata evasione dal pagamento 
de! canone della TV colore 
(lascia di utenza in cui mag¬ 
giormente s* annidano ylt abu¬ 
sivi) la vene pecuniaria previ¬ 
sta supera le 390 mila lire e 
non è certo qticsto l’inizio di 
un buon rapporto, come vor¬ 
remmo invece che tosse, con 
un nuovo abbonato alle radio- 
telediffusioni 

In lucrilo alla lamentela del 
signor Mascioh sui bollettini 
da adoperare per il versa • 
mento del canone, preciso che 
onesti bocchini sono contenu¬ 
ti uri libretti nersonoh di 
ì'.cr'ziove in nossrssn di cm- 
semi abbonato: libretti che 
vengono pei iodicamente inna¬ 
ti a m-’ro vasta cali ì» , e<-es- 
satì all'amirossìmarsi dev'an¬ 
no in cui si stima si siano 
esauriti > moduli contenuti 
nel precedente libretto Vi è 
.sempre comunque la passibi¬ 
lità di chiedere un libretto 
in evoca diversa indirizmndn 
la ridrcstn a l’RAR, Ufficio 
teaistro abbonamenti radio, 
Casella Postale 23. Torino. 

Tutte le scqtwlnrìoni dm 
pei vengono atta RAI. sia agli 
organi centrali che rcn/erirt. 
vengono scnuitc con l'atten- 
z’One dovuta e con l'invito 
noli utenti in diletto, di rego- 
lari-znre la prouria posizione 
e con la successila seariatnzio- 
ne aali organi di controllo 

Come sj vede la PAI non è 
affatto inerte lisvetto ai fe 
romeni di al vsirisnin- è prò- 
b’ema che neve ^cenilo con 
la necessni in sensibilità e cer 
cardo ih lare aggiornare ai 
competenti ormili de’?o Stato 
una Irqi*fr:z:one imrtroppn 
so’tmito da poco in ria di 
adeguamento Guanto alla di¬ 
tesa del servizin vubbhco ra 
(ììotclcvisivo infine sento di 
poter aarantire. anche a nome 
del consìglio di amministra- 
zmiie. l'impegno leale di tutta 
Lazi citda,. 

La ringrazio ver l'fìsvitalità 
che ha consentito rii dare una 
più colmitela spiegazione su 
un problema clic interessa 
milioni di utenti. 

PAOLO GRASSI 
(Presidente della RAI-TV) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragie» 
ni di spazio, che la loro col 
laborazione è di grande liti 
lith per il nostro giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi rin 
graziamo: 

Giovanni CONCETTONI, A 
scoli Piceno; Pietro BIANCO, 
Fetronà; Francesco VIANEL 
LO. Berlino; Armando VEZ 
ZINI, Livorno: Angela RIZ 
ZI. Civitavecchia: Lucia PA 
SQUALI. (Sucitra) Tieviso 
(in una lettera severissima 
critica un giornale milanese 
finanziato col denaro pubbli 
co perchè « tra gli annunci 
economici pubblica una ru 
brica intitolata "Relazioni so¬ 
ciali" i cui annunci consisto¬ 
no, in pratica, con termini 
eufemistici ma estremamente 
chiari nelle intenzioni, in una 
vendita del corpo della don¬ 
na u 1; Ettore OLTOL1NA, Mi¬ 
lano (« L'oti. La Malfa ha e 
sprcsso fxircre favorevole alla 
iniqua pena di morte. Eppu¬ 
re la pena di morte per l'Ita¬ 
lia richiede una legge ecce¬ 
zionale c implica fra l'altro 
una grave revisione della Car¬ 
ta costituzionale ni; Carlo DO 
GN'A. Alessandria (« Zacragni- 
ni dorrebbe ripulire il suo 
fiartito da certi personaggi 
amici di Strauss. Questi si 
gnori dovrebbero sa/iere qual 
che cosa riguardo il terrori 
strio c gli apparati che to so 
stengono » >. 

Gianni DE VANI, Bologna 
(ha ricevuto una esosa boi 
Ietta del gas e duramente 
commenta: « So bene che la 
rabbia non c di per sé suffì 
cientc. ma sarebbe giusto or¬ 
ganizzare l'autnriduzionc de! 
le bollette di tutti quei ser¬ 
vizi i cui costi sono incom 
patibili con i salari percepì 
tini; Armando GATTI, La 
Spezia in All'enorme numero 
di disoccupati, la comunità 
nazionale dovrebbe dare ritto 
testili, alloggio. Ma. usto che 
non c possibile altrimenti 
non sarebbe opportuno impir 
gare una grande parte di Io 
to nelle costruzioni delle ca 
se che mancano * »•; Sandro 
TOSI, Roma Ixi lingua ita 
liar.a ucce continuare a uni 
re. r.on a massificare: dei a 
rendere possibili facili c ra 
p:ài scambi nel campo del 
pensiero, della economia, del 
la politica, del mere cinte 
ingomma, .senza tuttavia rom 
primeve la vitalità di chi ha 
inizialo a esprimersi in una 
forma diversa. Mi pare che 
una so'uzione realistica pos 
sa essere troiata nel pyiral 
Irlo inseqnarzer.to dclTiinha- 
r.o e de! dialetto del luogo 
ove ha sede la scuola»), 

Guisenpe GUARJSE. Trevi¬ 
so i* E' certo che Moro è 
solo l'inizio della lunga guer¬ 
ra iniziata. Non ci sono dub¬ 
bi che nei prossimi mesi si 
ciuoca una posta importante 
per le sorti delia democrazia 
in Italia e per il suo futuro 
collocamento vrdcrr-azion/ilcM; 
Giovanni RIZZOI.I. Bologna 
(<* Il binerò rìe’.’a contingenza 
per gli stipendi superiori a 
un certo lucilo, senza tener 
conto delie situazioni pyirti- 
co'an. à un esempio di ingiu¬ 
stizia la busta pana è stata 
infatti decurtata di circa IÌ0 
mila lire, rimanendo di po¬ 
ro sopra il mezzo milione. 
Sembra uno stipendio favo¬ 
loso, se paragonato alle ma¬ 
gre pensioni dell IN PS. se non 
si tenesse conio del numero 
dei membri costituenti il nu¬ 
cleo familiare. Ora. se si sud¬ 
dividesse la somma suddetta 
per 5. tali essendo i compo- 
vnti la mia famiglia, senza 
che nessuno percepisca altro 
reddito oltre quello del sot¬ 
toscritto. la somma per cia¬ 
scuno ammonterebbe a 100 
mila lire, inferiore a uva 
pensione media agli attuali li¬ 
velli »). 
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Racconto radiofonico registrato negli stadi di Firenze 

Voci da pianeti esterni 


«Controllo gli attaccanti 
nella mia griglia oculare ». 
« Passami l'inquadratura. La 
ricevo sfuocata ». « Adesso va 
meglio. Gladman è con loro. 
Sta rientrando su un blob. 
Sono di tipo sconosciuto. 
Mind non ha comunicato il 
nuovo tipo di unità alla Di¬ 
rezione Interplanetaria di 
tecniche per la Distribuzio¬ 
ne. E’ un verme traditore ». 

E’ questo uno dei passi piu 
salienti dello Straordinario 
caso dell'uomo che veniva 
dai pianeti esterni, un rac¬ 
conto di fantascienza che in 
questi giorni sta appassio¬ 
nando gli ascoltatori di « Ra¬ 
dio anch'io» la trasmissione 
mattutina di Radiouno. 

Mentre sul grande schermo 
Guerre stellari e Incontri 
ravvicinati del terzo tipo ten¬ 
gono banco e fanno salire 
«alle stelle» gli incassi, la 
radio ha riproposto, per la 
seconda volta, un esperimen¬ 
to narrativo nuovo ed origi¬ 
nale che spinge al massimo 
l’utilizzo di effetti speciali, 
suoni e musiche. 

Il tema è quello ormai 
classico del dominio dello 


spazio e della conquista delle 
galassie. 

Heidel Norton, vecchio e 
decrepito governatore dei si¬ 
stema solare, finge di cedere 
il potere a Henry Gladman. 
In realtà egli si appropria, 
nella clinica del dottor Le¬ 
xington, del corpo di Gla¬ 
dman e gli fa bloccare il 
cervello privandolo della 
memoria. Alla fine, il gioco 
viene scoperto e si rifa il 
trapianto dei cervelli alla ro¬ 
vescia. Si arriva cosi alla 
battaglia decisiva. L'uomo 
senza memoria che ha appre¬ 
so di non essere il vero Nor¬ 
ton si appresta, con l'aiuto 
de.la Guardia del Sole e di 
Memory - il gigantesco cer¬ 
vello elettronico — ad affron¬ 
tare la Polizia Parallela e 
l’infido premier Gladman. 

Riuscirà con la forza delle 
armi a venire a capo del 
mistero? Chi è lui, in verità? 
Perché la sua mente è stata 
sigillata? Siamo allo scontro 
decisivo, quello che determi¬ 
nerà il nuovo governo sul 
sistema solare, ed è bene non 
svelare il finale ma lasciare 
agli ascoltatori il gusto del¬ 


l'avvincente ed intricata vi¬ 
cenda stellare. 

Dietro lo svolgimento della 
storia si ricompongono - i 
quadri classici di riferimento 
della fantascienza: le dispute 
per la conquista del potere 
stellare, la vittoria delle armi 
e delle tecniche più dinami¬ 
che sul sentimenti umani, 
resistenza di polizie attrezza- 
tissime, il rapporto tra l’uo¬ 
mo e la conoscenza. 

Luca Balestrieri e Ales¬ 
sandro Schwed, già autori di 
una precedente trasmissione 
radiofonica sulla fantascien¬ 
za. hanno preso ispirazio¬ 
ne. per questo nuovo raccon¬ 
to. da The Mind blaclc man 
di Jeff Sutton, uno degli 
scrittori più affermati in 
questo genere di letteratura. 

« Proprio per le caratteristi¬ 
che della trasmissione — 
spiega il regista Dante Raite- 
ri, che ha collaborato anche 
alla sceneggiatura — il no¬ 
stro è stato un lavoro di é- 
quipe, tanto che i tecnici so¬ 
no ancora intricati nei nastri 
usati per la colonna sonora». 

Quale giudizio dà il regista 
sullo sceneggiato? « Ho an¬ 


ni. f. 


CONTROCANALE 


Un inatteso 

Gheddafi 

sorridente 

Un incontro diretto con il 
leader libico colonnello Monili 
mar el Gheddafi ha aperto 
martedì sera la nuova se¬ 
rie della trasmissione * limo », 
del T(ì 2. incentrata appun¬ 
to sul « confronto » fra al¬ 
cuni giornalisti cd i personag¬ 
gi chiava del mondo con¬ 
temporaneo. L'inizio non pote¬ 
va essere piti felice- « Ring » 
ci ha presentato infatti un 
Gheddafi inedito, inatteso e 
per certi versi sorprendente, 
ben diverso dal protagonista 
* del rifiuto », duro, intransi¬ 
gente ed « estremista », qua¬ 
le egli appare correntemente 
(nm con ogni evidenza ingiu¬ 
stamente) dai resoconti della 
grande stampa. 

In abito civile, spigliato, di¬ 
steso c sorridente, Gheddafi 
ha ricevuto i suoi interlocu¬ 
tori (Mario Pastore, Ezio 
Zcfferi, Michele Lubrano ed 
Aldo Pali vena) sotto una 
grande tenda nei dintorni di 
Bengasi, secondo la tradizio¬ 
ne beduina, e non si è sot¬ 


tratto a nessuna ■ domanda, 
nemmeno le più personali o 
« scottanti ». fornendo anzi ri¬ 
sposte precise, puntuali, argo¬ 
mentate, anche se non sem¬ 
pre condividibili. 

Trentaseicnne. «dentro » il 
potere da nove anni, leader 
indiscusso di quella che oggi 
si chiama ufficialmente « Ja- 
inahiria araba libica popolare 
socialista» (Jamahiria è un 
termine intraducibile che si¬ 
gnifica nella sostanza « stato 
delie masse, autogoverno del¬ 
le masse»), Gheddafi ha for¬ 
nito ai telespettatori un vero 
e proprio compendio del suo 
t credo » politico, religioso ed 
etico indubbiamente di grande 
interesse, mescolando non 
senza abilità le professioni di 
fede antimperialista e sociali¬ 
sta a quello che potremmo de¬ 
finire una sorta di * ecumeni¬ 
smo » islamico (tutti i figli 
di Dio. e quindi anche i cri¬ 
stiani e gli ebrei, sono, in 
quanto tali, musulmani e 
quindi siamo tutti fratelli e 
lutti nella stessa barca), sot¬ 
tolineando il carattere « au¬ 
tenticamente popolare» della 
attuale struttura politica libi¬ 
ca («c onte segretario del con¬ 
gresso permanente del popo¬ 


lo. io non sono come qual¬ 
siasi altro presidente nel mon¬ 
do che può prendere una de¬ 
cisione. emettere una legge 
da sé, ma faccio solo quello 
che il popolo mi incarica di 
fare »). schivando gli accenti 
di carattere troppo diretta- 
mente personali (« per le no¬ 
tizie privale, io ho una fami¬ 
glia che è come qualsiasi 
altra famiglia del popolo, e 
non si può sapere di una e 
delle altre no »), sofferman¬ 
dosi a lungo su temi di pro¬ 
fondo interesse sociale, come 
quello della lotta per la e- 
mancipazione della donna 
(che ha un particolare signifi¬ 
cato in una società islamica, 
ma dove, pur partendo da una 
affermazione incontestabile — 
« la rivoluzione vuole liberare 
l'essere umano, uomo o don¬ 
na che sia » — si mantiene 
però una netta « distinzione 
di ruoli » nella vita di ogni 
giorno che finisce per con¬ 
traddire il postulato di una 
reale eguaglianza). 

Si è parlato anche di temi 
particolarmente delicati, qua¬ 
li il terrorismo, la questione 
palestinese, l'unità araba, i 
rapporti con l’URSS. Sul pri¬ 
mo. Gheddafi ha respinto le 
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PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - L’America di fronte alla grande crisi 
13,00 FILO DIRETTO - Dalla parte del cittadino - C 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - C 
17,00 ALLE CINQUE CON GIULIANO CANEVACCI - C 
17,05 HEIDI - Cartoni animati - «Un raggio di sole» - C 

17.30 A CASA PER LE OTTO - « La famiglia: è difficile fare 
i figli » - C 

17.45 IL TRENTINO - Favole, filastrocche e giochi 
18,00 ARGOMENTI - 1 mistici cattolici - C 

18.30 PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 
19,00 TG1 CRONACHE - C 

19,20 LE ISOLE PERDUTE - Telefilm - « Una ragazza mi¬ 
steriosa » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - C 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 SCOMMETTIAMO? - Gioco a premi condotto da Mike 
Bon giorno - C 

21,50 DOLLY - Appuntamenti con il cinema 

22,00 SPECIALE TG1 - A cura di Arrigo Petacco - C 

23.00 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - C 

□ Rete 2 

12.30 TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 
13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.30 I MILLE ANNI DI BISANZIO - Mosaici e affreschi co¬ 
me testimonianze storiche 

15.00 TORINO - Basket femminile: Teksid-Algida 
17.00 TV2 RAGAZZI: Un aereo senza pilota - Telefilm - C 
18.00 COMUNICAZIONE ED ESPRESSIONE - La struttura 
della lingua 

18,25 DAL PARLAMENTO - TG2 sportscra - C 

18.45 BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS UFO ROBOT 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 MADAME BOVARY SONO IO - «Momenti della vita di 
Flaubert » - C 

22,00 TRIBUNA POLITICA - Con Democrazia Nazionale. Si¬ 
nistra Indipendente, MSI-DN. 

22.30 « DOC » - Telefilm - « Un cane paziente » - C 


22,55 EUROGOL - Panorama delle coppe europee di calcio 
«3,00 TG2 STANOTTE 

23,30 SPAZIO LIBERO: 1 PROGRAMMI DELL’ACCESSO - 

Lega Intemazionale per i diritti e la liberazione dei 
popoli: «A servizio della libertà» 

□ TV Svizzera 

Ore 18: Telegiornale; 18.05: Martino mette in ordine; 18.10: 
Din don; 18.35: Patto importante: 19.10: Telegiornale: 19.25: 
Incontri: 19.55: Qui Berna; 20.30: Telegiornale; 20.45: Re¬ 
porter: 21,45: Scene da un matrimonio. Sceneggiatura e 
regia di Ingmar Bergman con Lìv Ullman. Erland Josephson. 
Bibi Andersson; 22.35: Telegiornale; 22,45: Calcio: Coppe 
europee. 

□ TV Capodistria 

Ore 17.40: Telesport: 20: L’angolino dei ragazzi; 20.15: Spazio 
aperto; 20.30: Telegiornale: 20.45: Frank Costello - Faccia 
d’angelo. Film con Alain Delon. Francois Perier e Nathalie 
Delon. Regia di Jean-Pierre Melville; 22,50: Jazz sullo schermo 

□ TV Francia 

Ore 13.50: La lontananza: 15: La strana impostura: 15.55: 
Il quotidiano illustrato; 17.55: Finestra su._; 18.25: Cartoni 
animati: 18.40: E’ la vita: 20: Telegiornale; 20.35: L’affare 
Von Rath; 23: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7: 8; 
10; 12: 13; 14: 15: 17: 19; 
21; 23. 6- Stanotte stama¬ 
ne: 7.20: lavoro flash; 7.30: 
Stanotte stamane (2>: 8.40: 
Asterisco musicale: 8 50: I- 
stantanea musicale: 9: Ra¬ 
dio anch’io: 12 05: Voi cd 
io 18: 11.05: Musicalmente: 
14.30: A cena da Agatone: 
15 05: Primo nip: 17.10- E 
lasciatemi divertire: 17.45: 
Lo sai!: 18 05: T-a canzone 
d’autore: 1835: Spazio libe¬ 
ro: i programmi Jelì*)»r-’s- 
so: 19.35: Sipario estivo; 


20.05: Big groups: 2030: Spe¬ 
ciale salute: 21.05: La nel¬ 
la verità: 22: Combinazione 
suono: 23.10: Oggi al parla¬ 
mento: 23.15: Radiouno do¬ 
mani - Buonanotte dalla da¬ 
ma di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 630; 
7 30: 830: io: n.30: 12.30: 
1330; 1530; 1630; 1830; 

19.30; 22 30; 6: Un altro gior¬ 
no: 7.30: Buon viaggio; 
7.55: Un altro giorno (2): 
8.45- Poker d’assi; 9 32: Il 
caso Maunzius; 10: Speciale 
GR2; 10.12: Sala F; 1132: 


Gli arnesi della musica; 
12.10: Trasmissioni regiona¬ 
li; 12.45: No. non è la BBC; 
13 30: Romanza: 14: Tra¬ 
smissioni regionali: 15: Qui 
radiodue: 1730: Speciale 
GR2: 17.55: L’arte di Victor 
de Sabata: 1833: Un uomo, 
un problema; 1836: Due or¬ 
chestre due stili: 1930: Fa¬ 
cile ascolto: 2130: Il teatro 
di radiodue: 2230: Panora¬ 
ma parlamentare: 22.45: Fa¬ 
cile ascolto. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6 45: 
8.45; 10.45; 12,45: 13.45; 18.15; 


20.45: 2335; 6: Quotidiana 
radiotre: 7: Il concerto del 
mattino; 8.15: II concer.o 
del mattino (2); 9: Il con¬ 
certo del mattino (3): 10: 
Noi voi loro; 1130: Operisti¬ 
ca; 12.10: Long playing; 
13: Musica per quattro; 14: 
Il mio Clementi: 15.15: GR3 
cultura: 1530: Un certo di¬ 
scorso; 17: Tre. quattro, cin¬ 
que. sei tocca a noi: 1730: 
Spazio tre: 18.45: Europa 
"78: 19.15: Spazio tre; 21: 
Il Cordovano - opera in un 
atto di Goffredo Petrassi: 
21.55: Itinerari beethnven:a- 
ni: 23.10: Libri ricevuti; 
23.05: Musiche per organo. 


OGGI VEDREMO 


midi 

(Rete 1, ore 17,05) 

E* armato alla trentesima puntata 1 interni.nabile dise¬ 
gno animato por bambini IIcidi. Se i contenuti del pro¬ 
gramma cuna realizzazione giapponese! non possono certo 
definirsi innovatori, con le frequenti cadute nella melensag¬ 
gine più vieto c nei patetismo p:ù irritante, la reahzzaz.one 
tecnica, per Io meno, è più che d.gnitosa. Cosa abbastanza 
rara nei programmi per i piccoli. 

Un aereo senza pilota 

(Rete 2, ore 17,00) 

Un telefilm, tanto per cambiare. Ove si narra di tre fra¬ 
telli clic vanno a trascorrere le vacanze da una certa zia 
Jfenc. Qui trovano la loro amica Vicky. figlia del diret¬ 
tore deU’aeroporto, e sono invitati ad assistere al volo inau¬ 
guralo dell'aereo telecomandato Jupiter. Senza volerlo, s: 
trovano coinvolti in una pericolosa avventura, al termine 




nudato ogni ricordo — af¬ 
ferma scherzosamente Raiteri 
— durante un viaggio in uno 
dei nove pianeti. Gli attori e 
i tecnici si sono divertiti a 
costruire la trasmissione. 
Speriamo che gli ascoltatori 
abbiano la stessa sensazio¬ 
ne ». 

Particolare curioso i Robot, 
tutti con voce femminile: 
Memory, il cervello masto¬ 
dontico che controlla la vita 
del sistema dei nove pianeti, 
Ely, il robot del dottor Le¬ 
xington. D.A.I., r sistema cen¬ 
tralizzato di controllo su tut¬ 
ti i cittadini. 

Tra gii interpreti ricordia¬ 
mo Giancarlo Padoan (lo 
speaker). Adolfo Geri (Nor¬ 
ton), Vittorio Donati (Il fin¬ 
to Gladman). Gianni Guidet¬ 
ti (Goran), Gilfranco Baroni 
(capo della polizia parallela), 
Werner Di Donato (capo di u- 
na setta eretica). Lucia Catul¬ 
lo. Adriana Vianello e Marzia 
Ubaldi (I tre robot). Lo sce¬ 
neggiato è stato registrato 
negli studi deila RAI di Fi¬ 
renze. 
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Quando le rinunce aiutano a lavorare meglio 

Giuliana De Sio: 
il rischio calcolato 
d’una giovane attrice 

Molti rifiuti per potere arrivare 
a interpretare parti interessanti - Le offerte 
più stimolanti sono arrivate dalla TV 


accuse che vengono corrente- 
mente rivolte alla Libia, de¬ 
finendole € un anello nella 
lunga catena del complotto 
ordito dall’imperialismo e dal 
sionismo contro lo stesso po¬ 
polo palestinese ». Sulla que¬ 
stione palestinese, e più in 
generale arabo-israeliana, ha 
ripetuto affermazioni già no¬ 
te: la lotta degli arabi non è 
contro gli ebrei, ma contro 
Israele come * fenomeno po¬ 
litico colonialista e razzista, 
frutto della seconda guerra 
mondiale» (e dunque anche 
contro gli « invasori immigra¬ 
li da diversi paesi del mon¬ 
do », fermo restando inrece 
il diritto a vivere in Palesano 
per gli ebrei di essa origi¬ 
nari). 

Le citazioni potrebbero mol¬ 
tiplicarsi al di là del loro 
dettaglio e del loro contenuto 
resta comunque l’interesse, 
diremmo anzi il fascino, del 
personaggio che. pur con tut¬ 
te le sue contraddizioni, è un 
autentico protagonista del no¬ 
stro tempo e che « Ring » ci 
ha senz'altro aiutato a cono¬ 
scere meglio. 


Ore 18.50: Papà ha ragione: 19.25: Paroliamo: 19.50: Repor¬ 
ter: 21: Mia moglie, le modelle ed io. Film. Regia di Marc 
Allegret con Robert Lamoureux. Annie Girardot; 22.35: 
Chrono; 23: Notiziario; 23.10: Montecarlo sera. 


della quale riusciranno a fare catturare dall* polizia tre 
loschi figuri che tentavano di dirottare via radio lo « Ju- 
piter ». Come si vede, cose che capitano ogni giorno a 
ognuno d: noi. 

Madame Bovary sono io 

(Rete 2, ore 20,40) 

Questa sera, alla vigilia della seconda puntata del Ma¬ 
dame Bovary televisivo, la Rete 2 manda in onda, operando 
una scelta interessante, una trasmtssione di Emidio Greco 
e Vittorio Marchetti, con la consulenza del francesista Gio¬ 
vanni Macchia, dedicata a Flaubert. Il programma, il cui 
sottotitolo è Momenti della vita di Flaubert, tenta di trec¬ 
ciare un profilo storico del grande romanziere ottocentesco. 
Un capitolo importante è quello dedicato al processo, con¬ 
clusosi con l’assoluzione, che Flaubert subì in seguito alla 
pubblicazione a puntate, sulla Revue de Parts, del suo 
« scandaloso romanzo ». 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Una giovane at¬ 
trice: siamo — chi più chi 
meno — tutti talmente con¬ 
dizionati dal « gioco dei ruoli » 
a cui tenta di assuefarsi il 
mercato delle immagini, che 
subito, pensando ad una giova¬ 
ne attrice, si materializzano 
davanti ai nostri ocelli di 
< consumatori collettivi » tre 
o quattro prototipi già bell’e 
pronti: la divetta di Cinecittà 
disposta a vendere quanto la 
società le ha dato in sorte (la 
sua x disponibilità *) in cambio 
di una parte qualunque in un 
film qualunque: oppure la ra¬ 
gazza di buona famiglia che. 
scoprendosi la vocazione arti¬ 
stica, realizza i sogni frustrati 
dei suoi genitori con anni di 
studio e di sacrifici, evitando 
accuratamente la compromis¬ 
soria volgarità del mondo del¬ 
la celluloide per dedicarsi co 
me una vestale al culto del 
teatro; oppure ancora (imma¬ 
gine più recente, prodotto fre¬ 
sco degli orticelli snob che cir¬ 
condano il misterioso giardino 
del teatro d'avanguardia) la 
ragazza spregiudicata, aggres¬ 
siva. dunque « creativa », che 
si spoglia iti palcoscenico non 
per lucro ma per amore dell’ 
arte e della sincerità, salvo 
poi comparire dietro congruo 
compenso sulle riviste porno- 
chic, suffragando titoli furba¬ 
stri sulle « femministe che si 
spogliano ». 

Queste immaginette prefab¬ 
bricate, pur rifacendosi ad 
un uso realmente subalter¬ 
no che quasi sempre il mondo 
dello spettacolo fa delle donne, 
sono facilmente smaschera¬ 
bili come frutti sempre meno 
credibili (e sempre meno cre¬ 
duti) di quella sottocultura da 
rotocalco che — innestandosi 
su un « senso comune » già 
robustamente antifemminista 

— alimenta da decenni i pic¬ 
coli miti per la famiglia dell’ 
attrice-tentatriee-diva: e. per 
chi non abbocca più all'amo, 
ecco la nuova esca, più raffi¬ 
natamente pruriginosa, della 
« contestatrice senza veli », su 
carta patinata a lire duemila- 
trecento. 

Parlando con Giuliana De 
Sio. 21 anni, salernitana, attri¬ 
ce. si capisce quanto sia ne¬ 
cessario (e. in fondo, sempli¬ 
ce) fare piazza pulita dei fan¬ 
tasmi che affliggono la no¬ 
stra esistenza di spettatori: 
basta farsi raccontare la sua 
storia. 

« Sono arrivata a Roma a 
diciotto anni; avevo fatto, fin 
da giovanissima, esperienze di 
teatro d’avanguardia, anche 
perché la mia famiglia (me¬ 
dia borghesia) ha sempre mo¬ 
strato un certo interesse per 
il teatro e le manifestazioni 
culturali in genere. Piena di 
entusiasmo, ho cominciato a 
frequentare l’ambiente del 
cinema. Mi sono subito resa 
conto del clima preponderante 
di violenza psicologica, di sa¬ 
dismo e volgarità. Gli ” ad¬ 
detti ai lavori ” ti guardano 
come un animale, non ti spie¬ 
gano neanche perché ti hanno 
chiamata. A me non è succes¬ 
so. ma ad altre ragazze è ca¬ 
pitato che qualcuno, non limi¬ 
tandosi alle solite "proposte”, 
passasse alle vie di fatto ». ' 

« La dolce vita ». aggiunge 
Giuliana, non è finita. Emer¬ 
gono scampoli di un ambiente 
decrepitamente scurrile, ritor¬ 
nano alla mente gli squallidi 
sfoghi delle « stelline » sedotte 
e abbandonate che hanno 
riempito per anni le prime pa¬ 
gine dei giornali scandalistici. 
« Il malcostume nei confronti 
dell'attrice esiste tuttora: ed 
esisterà finché le donne accet¬ 
teranno questa posizione ». 

Accettare. Ecco, forse, il 
punto decisivo. Se. nel 1973. la 
storia dell’aspirante attrice 
che si concede al produttore 
per ottenere la parte appare 
meno verosimile (o comunque 
desta minore impressione, vi¬ 
sto che ormai la « rivoluzio¬ 
ne sessuale ». quella appareh- 
te almeno, sembra cosa fatta) 
esiste però una forma di vio¬ 
lenza più sottile, ma più deter¬ 
minante nel mantenere inva¬ 
riata la situazione: proporre 
ceni film, e solo quelli. 

« C'è chi — spiega Giuliana 

— accetta di tutto, pur di en¬ 
trare nel mondo del cinema. 
Sono persone alle quali inte 
ressa tutto quanto è attorno al 
lavoro di un attore, non il la¬ 
voro in sè. Io ho sempre a 
vuto la forza di rifiutare tut¬ 
to quello che non mi andava, 
che non mi convinceva, che 
non era vicino alla mia sensi¬ 
bilità. Naturalmente ci sono 
anclie eccezioni, diversi livelli, 
ma. di massima, vale la re¬ 
gola del cattivo gusto. Se non 
c’c qualche parolaccia, qual¬ 
che nudo sbracato, i produttori 
non accettano la sceneggiatu¬ 
ra ». 

Le «eccezioni» per Giulia¬ 
na De Sio non sono arrivate 
dal cinema. E’ stata la televi¬ 
sione (« un ambiente in cui 
qualcosa sta davvero cambian¬ 
do ») a costituire la sua prima 
grossa occasione, offrendole la 
parte di protagonista nello 
sceneggiato Una donna, tratto 
dal romanzo di S.billa Alera¬ 


mo. « Lo hanno visto venticin¬ 
que milioni di persone, è stata 
una esperienza faticosissima 
ma molto interessante. Ho ri¬ 
cevuto telefonate di donne elle 
si erano identificate nel mio 
personaggio, mi raccontavano 
le loro storie travagliate, 
piangevano. E mi ha telefonato 
anche Angelo Frontoni, il foto 
grafo di Plagmen: mi hanno 
offerto cinque milioni per po¬ 
sare per loro. Cinque milioni 
per la femminista nuda. Altro 
rifiuto ». 

Poi è venuto il teatro (La 
doppia incostanza di Marivaux 


al Pierlombardo di Milano) ed 
ora un altro lavoro televisivo, 
con un regista che fa anche 
lui. « eccezione v: Le mani 
sporche di Sartre, diretto da 
Elio Petri. « Elio è il primo re 
gista con cui ho stabilito un 
rap|x>rto di lavoro veramente 
dialettico: lui guida realmente 
l’attore, ina lo ama e lo ri 
spetta; tosi si riesce a lavo 
rare nel migliore dei modi, 
non ti senti né lasciata a te 
stessa né sopraffatta ». 

Di progetti. Giuliana De 
Sio non ne ha. « Aspetto, non 
voglio avere l’assillo di fare 


comunque qualeosa. Finora 
rifiutare quello che non ini 
andava è stato un rischio cal¬ 
colato, ma alla fine -a è rive¬ 
lata una scelta guistu ». 

Ma allora, è [XiiMbilc per un' 
attrice giovane lavorare ad al¬ 
to livello -,011/a compiere tra¬ 
file umilianti ’ « Per ine lo è 
stato: ma io non rappresento 
tutta la mia generazione di at 
tori. Non m deve dimenticare 
che. principalmente nel cine 
ma. l’attore è un emarginato 
sociale, slegato dalla realtà 
che lo circonda. 1! divismo, 
sotto certe forme, non è an¬ 


cora morto, il mito della villa 
con piscina è tramontato tan 
che se non por tutti), ma un 
certo atteggiamento snobisti 
co è ancora vivo o vegeto». 

E la rivalità'.’ «La rivai tà’ 
Parliamo di competitività. 
Quella esiste, equamente divi 
sa tra uomini e donne. Solo 
cht la competitività tra le 
donne, si sa. la chiamano in 
vidiu. Del resto, nei libri non 
sta scritto elio gli uomini si 
prendono a pugni mentre le 
donne si graffiano? ». 

Michele Serra 


Il cantautore Cohen approda a teatro con un bel monologo 

Il mondo è una «mezzafemmena» 


ROMA — Dopo due apprez¬ 
zati recital (Salve, signori, so¬ 
tto anormale e II signor Pu¬ 
dore ). il cantautore Alfredo 
Cohen ( Come barchette den¬ 
tro un tram è il titolo del 
suo unico album) approda 
ora al teatro, senza mezzi ter¬ 
mini. scegliendo il tipo di 
rappresentazione che gli è 
più congeniale: il monologo. 
Mattatore da alcuni giorni 
sul piccolo palcoscenico del 
Sabellì, nel quartiere di San 
Lorenzo, Alfredo Cohen ha 
preso a evocare, in una cu¬ 
cina infernale, tra il rustico 
e il liberty, i fantasmi di una 
remota campagna abruzzese 
popolata di « mezzefemme- 
ne ». 

Mezzafemmena e Za’ Ca¬ 
milla è. infatti, il titolo del¬ 
lo spettacolo, che Cohen ha 
scritto in collaborazione con 
Antonella Pinto. La « mezza¬ 
femmena ». come si può in¬ 
tuire. è l’omosessuale rivelato 
a se stesso e al mondo, con 
doloroso e sublime scalpore. 
Tra passato e presente, in 
una famiglia da «pugni in 
tasca», Cohen vive e rivive 
sul proprio corpo ambiguità 
e ambivalenze, che parossistl- 
camentb rendono assoluta- 
mente « doppio » questo squar¬ 
cio di civiltà contadina. 
Cohen immagina di trovare, 
su un marciapiede della gri¬ 
gia e romana via Arenula 


Rocchi torna 
ad essere 
un «cantore 
leggero » 

Nostro servizio 

MILANO — Tempo di « rim¬ 
patriate » nell'area cantauto- 
rale. con il ritorno di De Gre- 
gori e, pare, anche con quel¬ 
lo di De André nelle sale di 
incisione, e con la tournée 
che Claudio Rocchi comince- 
rà a fine mese in accoppiata 
stabile con Finardi. Per ades¬ 
so Rocchi si esibisce da solo: 
ha girato una decina di piaz¬ 
ze ed è di turno questa setti¬ 
mana al Teatro Ciak. Dopo 
tre anni di avventura elettro¬ 
nica e audiovisiva, più o me¬ 
no sperimentale, si è trattato 
in sostanza di riprendere le 
vesti di « cantore leggero ». 
lasciando però sull'attacca¬ 
panni i gesti ed i vezzi di 
« quello che-va-m-India ». 

« Il problema sta tutto nel 
saper ricominciare — ci ha 
spiegato egli stesso —. La 
maggior parte del pubblico 
giovanile non sa manco che 
esisto; per gli altri, invece, 
ultra-venticinquenni, c’è il ri 
schio di essere già stato rele¬ 
gato ali'alhum dei ricordi ». 

E nel frattempo che cosa è 
cambiato? Milano ad esem¬ 
pio? « E* diventata invivibile. 
violenta anche nei muri rico¬ 
perti da insulti alla vita, di 
frasi truculente, sconsigliabi¬ 
le per i rapporti umani che 
non si riesce ad instaurare, 
per il clima di sopraffazione 
che si respira ». II « movimen¬ 
to » gioca invece a rimpiatti¬ 
no dietro alle simbologie 
« della chiave inglese e della 
siringa, della pistola e del 
giornaletto, della gita e del 
riso integrale ». 

Tra i nuovi temi c’è anche 
quello della responsabilità 
(«Io ho una figlia, ad esem¬ 
pio»), vocabolo abbastanza 
insolito per l'uso comune che 
di chi fa canzoni, segno for¬ 
se anche questo dei tempi che 
cambiano. Qualcosa rimane 
comunque invariato rispetto 
al modo di gestire il palco- 
scenico. al modo un po’ sfa¬ 
sato con cui racconta la « co¬ 
se di tutti i giorni ». 

Del « nuovo » Rocchi ci so¬ 
no quattro o cinque brani, 
estratti dall’uUimo album 4 
fuoco: del « vecchio » Roc¬ 
chi c’è La puma luna, la 
fuga giovanile. Io « scappo di 
casa » di -una generazione, 
canzone d'illusione e di spe¬ 
ranze che forse solo oggi, 
quando più nessuno aspira al 
l’identificazione, ci si accorge 
che è di quelle che « re¬ 
stano ». 



mgm. 1 





un diario smarrito, vena pul¬ 
sante in cui scorre la mag¬ 
matica vicenda di Mezza! etti- 
mcnu e Za' Camilla. Il rac¬ 
conto ci viene restituito in 
un'atmosfera di seduta spiri¬ 
tica. ove aleggiano tutte le 
maschere deilTtahetta pro¬ 
vinciale. Dalla stiva delì'in- 


j conscio, vengono dunque vo- 
| nutati sullo spettatore madon- 
' ne e santini, preti e carabi¬ 
nieri. soldati e sciantose. 
I Tutte « rnezzefeinmene », per¬ 
ché l'es di una civiltà catto- 
| bea quasi tribale non può 
j che produrre transessualità. 

Impastando tagliatelle, ba- 


■ eiando una foto di Amedeo 
Nnz/ari. stringendo al petto 
t una bamlKila. pensando a 
! Berhnguer come a Filomena 
! Mari tirano, ascoltando Sma- 
| tra che canta Le foglie mol¬ 
te. Alfredo Cohen desta un 
d.avolo in sottoveste che so 
nnglia a nostra zia (anzi, 
«ziete». che in dialetto abruz 
zese vale al maschile come 
al femminile) e ha il potere 
di sfogliare l'archetipo come 
fosse una margherita. 

Mezzafemmena e Za’ Ca¬ 
milla è un melodramma ado¬ 
rato e irriso, quale forse pia¬ 
cerebbe ad Arbasino. Alfredo 
Cohen, che ricorda il Carme¬ 
lo Bene di Nostra Signora 
dei Turchi, fa sfoggio di stu¬ 
pefacente malizia, da autore 
e da attore. Il suo show od er- 
i no va ben al di là dell’ormai 
consueto delirio gay, e della 
quasi conformistica «elegia 
' del diverso». E’ un modo tn- 
| telligente per dirne di cotte 
I e di crude, di spregiudicate 
I e di pudiche, di sacrosante 
l di pagane su un folclore che 
era finito ancora una volta, 
«da sinistra», nella vieta 
convenzione del dépliant (tu¬ 
ristico o culturale, non fa 
differenza). 

d. g. 

NELLA FOTO: Alfredo 
Cohen in un momento dello 
spettacolo 
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Felice ritorno di « Emani » sulla scena del Teatro dell’Opera I Prima rassegna internazionale alla Maddalena I MOSTRE A ROMA 


Aiutata dal mimo 
la voce verdiana 
si fa personaggio 

Tradizionale, ma elegante edizione di¬ 
retta da Bruno Bartoletti - Convincen¬ 
te novità della regìa - Buona esibizione 
dei cantanti - Applausi a scena aperta 



È «La coda della lingua» 
il teatro delle donne 


Bertina Lopes 
e i colori nuovi 
per il Mozambico 


ROMA — Il ritorno di Ver 
di al Teatro dell’Opera si è 
messo bene. Diciamo del Ver¬ 
di dell’£rnani, quinta opera 
del trentenne musicista deci 
so per la prima volta a sot¬ 
trarsi alle cure del Teatro 
alln Scala. 

UEmani (quando le ban¬ 
de musicali ne eseguivano 
una fantasia, l’opera presso 
il gran pubblico diventava, 
chissà perché. Gli Emani) è, 
infatti, destinato a Venezia 
(Teatro ha Fenice) dove, do¬ 
po un mezzzo fiasco della re¬ 
plica dei Lombardi alla pri¬ 
ma Crociata, si rappresentò 
il 9 marzo 1844. Quest’ultima 
circostanza (il fiasco dei 
Lombardi) aveva consigliato 
qualche rinvio per YErnani, 
ma erano tempi, quelli, che 
una buona idea bisognava 
spicciarsi a realizzarla. 

Mentre Verdi attendeva al 
la nuova opera, a Genova, il 
26 dicembre 1849. si era rap 
presentato un altro Emani. 
quello di Alberto Mazzuccato, 
compositore e musicologo. 


che riusci ad anticipare con 
una sua opera anche la Lu¬ 
cia di Lammermoor di Doni- 
zetti. 

Il dramma di Victor Hugo 
- - e suscitò scandalo — (ter¬ 
nani. dal quale Francesco 
Maria Piave trasse il lihret 
to, fu rappresentato a Pari¬ 
gi nel febbraio 18.10. Nello 
stesso anno, Felice Romani 
aveva approntato un Emani 
per Bellini che non ne fece 
poi nulla, travasando la mu¬ 
sica nella Sonnambula. 

Nel 18.14, ancora a Parigi, 
si era dato un Emani, per 
la musica di Vincenzo Ga 
bussi. Pensiamo che questi 
rimbalzi da un Emani al¬ 
l’altro. che erano uno (Hu¬ 
go), due (Bellini), tre (Ga- 
bussi), quattro (Mazzuccato) 
e cinque con quello di Ver 
di. abbiano finito con l’in- 
coraggiagre la modifica del 
titolo da Emani in Gli Er¬ 
uttili. 

In breve, si tratta di que¬ 
sto; di una Elvira amata da 
Emani (è un nobile in esi¬ 


lio, che medita vendette, par¬ 
tecipando alla vita dei ma¬ 
snadieri). ma anche da Don 
Carlo (sarà poi eletto impe 
ratore con il nome di Carlo 
V) e desiderata infine da 
un anziano aristocratico, Go 
mez De Silva. Grande di 
Spagna. Per un gioco del 
destino, i tre rivali, per quan¬ 
to accaniti l’uno contro l’al¬ 
tro, finiscono con l’aiutarsi 
a vicenda, per cui Emani sa¬ 
rà così riconoscente nei con¬ 
fronti di De Silva (l’ha sot¬ 
tratto alle guardie di Don 
Carlo» da promettergli di sa¬ 
crificargli la vita appena De 
Silva lo vorrà (e manifeste¬ 
rà la decisione suonando il 
corno che lo stesso Emani 
gli darà in consegna). 

Succede che Don Carlo, e 
letto imperatore, perdonerà 
a tutti i suoi nemici, lascian¬ 
do Elvira ad Emani. Si ce¬ 
lebrano le nozze, ma du¬ 
rante la festa si ode il tri 
plice suono del corno di De 
Silva. Emani si uccide. I 
due giovani fanno in tempo 


Strepitoso successo dell*orchestra inglese a Roma 

Una gara di bravura fra 
Muti e la « Philarmonia » 


ROMA — Nel breve arco di 
una settimana. Roma ha avu¬ 
to la fortuna di incontrare 
i nostri tre maggiori giovani 
direttori: nell’ordine Abbado. 
Ceccato, Muti. 

L’occasione felicissima (e j 
altamente pedagogica) che | 
ha portato Riccardo Muti, 
martedi. all'Auditorio di Via 
della Conciliazione, è stata 
la tappa romana nell'attuale 
giro italiano della « Philhar* 
monia Orchestra » di Londra. 

Questo eccelso complesso, 
tra l più prestigiosi e iden¬ 
tificati fin dal 1945. data di 
costituzione, ha nel suo pas¬ 
sato. ricco anche di vicissi¬ 
tudini gestionali, nomi co¬ 
me Toscanini. Furtwaengler. 
Strauss e rapporti stabili con 
Karajan, Klemper, Maazel. 
Dal 1973 l'incarico di « diret¬ 
tore principale » è affidato a 
Riccardo Muti. 

Nel tentare di elencare 1 j 
meriti che la «Fhilharmonia» | 
ha rivelato, grazie ad un prò- | 
gramma russo pieno di colo- j 
re (Ciaikovski: Romeo e Giu¬ 
lietta: Stravinskì: L'Uccello 
di fuoco: Prokofiev: Sinfonia 
ri. 3, Op. 44) si corre il ri¬ 
schio di catalogare una se¬ 
rie di stupefacenti particolari, 
colti nella folgorazione del 


momento, che. valutati sin¬ 
golarmente. magari nella pre¬ 
valente dimensione tecnica, 
finiscono per essere assai po¬ 
co significanti. Ma l’efficien¬ 
za tecnica è il primo, inso¬ 
stituibile presupposto di una 
felice vita orchestrale, e la 
correlazione intimamente e 
organicamente vissuta fino in 
fondo, di miracoli fonici come 
l’amalgama perfetto dell'inte¬ 
ro vasto fascio d'archi (cro- 
nomet rica precisione dei « piz¬ 
zicati ». lo « stacco » di tutte 
le note della più rapida fra¬ 
se). la sicurezza e l'intonazio 
ne degli ottoni, ineguagliabi¬ 
li negli ardui pianissimi, la 
tenuta e il colore del legni, 
il virtuosismo timbrico della 
percussione, non può non da¬ 
re come risultato, le meravi¬ 
glie di trasparente, dinamica 
eloquenza piovute, una dopo 
l'altra, sul pubblico che let¬ 
teralmente galvanizzato, gre 
miva l’Auditorio. 

Anche il programma, con la 
Terza Sinfonia di Prokofiev 
(1928) riservava una sorpre¬ 
sa ai più: questa pagina, ra¬ 
rissima per difficoltà, con le 
sue funamboliche arditezze 
strumentali (di straordinaria 
efficacia la suddivisione degli 
orchi in ripetuti passi dell'A/- 


legro agitato), con l’insistita 
ritmica presenza del canto 
russo, risolto con musicale ge 
nerosità in una incandescen¬ 
te identificazione sinfonica, 
ha contribuito non poco, si 
pensa, alla conoscenza del 
musicista in una delle sue 
più urgenti opere, pur se nel¬ 
la Sinfonia confluiscono pa¬ 
gine dell’opera L'angelo di 
fuoco. 

Riccardo Muti, direttore su¬ 
perbo. per il quale ogni lode 
è sospetta di avarizia, è an¬ 
dato. anche con lo spettacolo 
del suo gesto, dal caldo suc¬ 
cesso iniziale all’ovazione del 
trionfo conclusivo. In un cli¬ 
ma di eccitato entusiasmo, le 
interminabili acclamazioni del 
pubblico ciie non si risolve¬ 
va a lasciare la sala, lo han¬ 
no indotto, coadiuvato dall’or¬ 
chestra signorilmente dispo¬ 
nibile. all'esecuzione di ben 
due brani fuori programma: 
le Sinfonie dalla Giovanna 
d'Arco di Verdi e dalla Semi¬ 
ramide di Rossini, 

Ieri sera l'orchestra inglese 
replicava il programma a Fi¬ 
renze. poi toccherà Napoli e 
Venezia. 

Umberto Padroni 


! a cantare «Per noi d'amore 
il talamo / Di morte fu l'ai¬ 
tar ». mentre De Silva, a par¬ 
te. si compiace; « Della ven¬ 
detta il demone / Qui venga 
ad esultar ». 

A Verdi, che era astratta¬ 
mente infervorato di un sog 
getto drammatico e passio 
naie, sfuggi, però, quel che 
invece deH'Kr/mnt colse Ga¬ 
briele Baldini, concretamen¬ 
te infervorato di Verdi e di 
quest’opera: che cioè Elvira 
è l’unica voce femminile, 
« assediata » da tre voci ma¬ 
schili. Nessuno riuscirà a pos¬ 
sederla. E. diremmo, nell’o¬ 
pera sono appunto le voci ad 
emergere, più che i personag¬ 
gi i quali anzi, anche per 
quel reciproco scambio di cor¬ 
tesie. finiscono col rassomi¬ 
gliarsi. almeno fino al terzo 
atto. Poi trionfa la perfidia 
di De Silva che è la voce 
capace di essere anche per¬ 
sonaggio. 

Nell'attuale edizione del- 
YErnani. questa situazione 
drammatica viene avvertita e 
proprio sottolineata dalla re¬ 
gia di Renzo Giacohieri (la 
sua sensibilità è stata ap¬ 
prezzata pure in altre occa¬ 
sioni) il quale, senza turba¬ 
re la convenzionalità melo 
drammatica, assicurata con 
eleganza e nobiltà di gesto, 
ha posto accanto alla figura 
di De Silva un mimo, in ne¬ 
ro (il convincente Mario Bi- 
gonzetti). a significare, fin 
dall'inizio e maggiormente 
alla' fine dell'opera, il genio 
cattivo di quel Grande di 
Spagna. 

La novità ha la sua im¬ 
portanza. tanto più che non 
ha disturbato né l'ottimo can¬ 
tante (Renato Bruson). né 
gli altri, capeggiati, diremmo, 
da un formidabile Mario Ri- 
naudo (Don Carlo), più che 
da Angeles Gulin (Elvira) e 
Giorgio C asellato Lamherti 
(Emani), un po’ discontinui, 
pur neU’alto livello, nell’ac- 
cendere la difficile vocalità 
verdiana. 

L'orchestra, guidata da 
Bruno Bartoletti, ha dato 
segni di qualificante ripresa 
per slancio, compattezza, e 
verdiana veemenza. Il coro 
ha suggellato la sua prontez¬ 
za massimamente nel famo¬ 
so « Si ridesti il Leon di Ca- 
stiglia ». 

Applausi a scena aperta, al¬ 
la fine di ogni atto e della 
opera, nonché chiamate a 
tutti gli artefici dello spet¬ 
tacolo (tradizionali e funzio¬ 
nali, le scene dì Nicola Be- 
nois. raffinati e credibili, i 
costumi di Nana Cecchi* han¬ 
no punteggiato il successo 
della ripresa. 

Erasmo Valente 

NELLA FOTO: Angeles Gu- 
j lin e Giorgio Casellato Lam- 
1 berti nel duetto finale. 


Da domani, per 40 
posti interamente 

ROMA — All'insegna dell’iro 
nia e del grottesco, il Teatro 
della Maddalena ha organiz¬ 
zato da domani al 22 maggio, 
la 1. Rassegna internazionale 
del teatro delle donne, la pri¬ 
ma del genere in Italia, intito¬ 
lata appunto ironicamente 
La coda della lingua. L'ha 
presentata, martedi sera, Da¬ 
cia Marami, in una conferen¬ 
za stampa in Via della Stei 
lotta. 

Per quaranta giorni, sul pie 
colo palcoscenico romano si 
alterneranno sette gruppi, 
composti interamente di don¬ 
ne, provenienti da sei paesi: 
Francia. Olanda. Australia. 
Svizzera, (Iran Bretagna e 
Stati Uniti. 1-a rassegna è sta 
Li possibile grazie ad un mi¬ 
nimo contributo ministeriale 
di due milioni e alla buona 
volontà e allentusiasmo di 
tutte le partecipanti, per la 
maggior parte provenienti 
dalla manifestazione Rumor 
Side che si tiene attualmen¬ 
te a Firenze, le {piali si adat¬ 
tano ad alloggi di fortuna, 
presso compagne ospitali. 

Domani debutterà ì-e Théà- 
tre de l’Ombrelle. un gruppo 
di Parigi che presenta uno 
spettacolo per bambini, con 
ombre cinesi, che si repliche¬ 
rà fino al 16; dal 18 al 23 si 
esibirà l'olandese Katie Dock 
in varie caricature di donne, 
fondendo tre discipline: mi¬ 
mo, clowning e danza su cui 
la Dock terrà anche un se 
minario pomeridiano al do¬ 
verne Vecchio: seguirà, {lai 25 
al 30 aprile, l'australiana No¬ 
la Rae, che vive e lavora a 
Londra. La « pagliaccia più 
brava del mondo ». come vie¬ 
ne definita, ha studiato danza 
fin daH’infanzia al Royal Bal- 
let School di landra, è stata 
allieva in Francia del mimo 
Marcel Ma beva u ed ha fon¬ 
dato nel *75 il London Mime 
Théàtre; il suo spettacolo è 
una carrellata storico satirica 
di buffoni, dai tempi bibli¬ 
ci della creazione fino ad 
oggi. 

La parigina Garance. sul¬ 
la scena dal 2 al 7 maggio, 
proporrà un monologo tratto 
da un personaggio. Mollv 
Bloom. deU’UIis.se di Joyce: 
sono i pensieri ad alta voce di 
una donna, che svegliatasi 
nel cuore della-notte, sola nel 
suo letto, ricerca se stessa e 
il senso della sua vita. Les 
Montreuses des Images. un 
gruppo di Ginevra, (dal 15 al 
20 maggio) presenteranno uno 
spettacolo di teatro animazio¬ 
ne. die prevede anche una 
parata di cento donne (passi¬ 
bile di incremento a volontà), 
per il centro storico della 
città, con maschere e trave¬ 
stimenti preparati da loro 
stesse: infine, dal 12 al 14 
maggio sarà presente il Wo- 


giorni, si alterneranno 7 gruppi eom- 
da donne, provenienti da vari paesv 


man's Theatre Group di Lon¬ 
dra che presenta Out on thè 
Costa del Trico : la storia di 
uno sciopero che nel 1956 ha 
coinvolto 350 donne di una 
fabbrica di tergicristalli. 

Concluderà la rassegna un 
testo americano, Woman in 
violence per l'interpretazione 
delle Spider Woman di New 
York. 11 gruppo, composto di 
tre indiane americane e tre 
yankee, come loro stesse si 
definiscono, si propone di uti¬ 
lizzare l'esperienza di collet¬ 


tivi teatrali di autocoscienza 
femminista, per divulgare, 
sempre con l’arma dell'ironia, 
temi d'attualità per le donne. 

Contemporaneamente a tut¬ 
ta la manifestazione interna¬ 
zionale. si terrà uno spetta¬ 
colo, in favore dell'aborto, 
per la regia di Adele Cam- 
bria, dal titolo Dì madre in 
madre; una storia autobio 
grafica scritta da Francesca 
Pansa e Muzi Kpifani. 

a. mo. 


Bertina Lopes • Roma-, Cen¬ 
tro d'arte • Skema ». via Mi¬ 
lano, 58; fino al 15 aprile; 
ore 10-13 e 17-20. 

Bertina Lopes è nata a 
Maputo in Mozambico: ha 
poi vissuto in Portogallo e 
da una decina d'anni vive e 
lavora a Roma. Nel presen¬ 
tare le pitture di questa mo¬ 
stra così intensamente rag 
gianti dì colore. Nello Ponen¬ 
te scrive che la Lopes « ha 
fatto sue le ragioni della ri¬ 
cerca contemporanea, senza 
per questo rifiutare le prò 
prie origini » e ricorda quan¬ 
to grande sia « il debito che 
l'arte contemporanea ha con 
tratto con altre culture e con 
altre forme di espressione. 


A Roma la nuova creazione dell*Opera « Lei Scatola » 

L’inquietante favola d’Alice 
rappresentata dai burattini 


ROMA — L’Opera dei Burat¬ 
tini « La Scatola ». costituita¬ 
si nel '73 sotto la guida di 
Maria Signorelli. ha compiuto 
una duplice sortita dalla sua 
sede stabile, il Club Canta¬ 
storie in Trastevere: a Par¬ 
ma. per quel Festival inter¬ 
nazionale. e ora al Flaìano. 
dove rappresenta, sino a do 
menica prossima, la sua 
creazione più recente: Altee. 
che reca la firma di Dario 
Serra per il testo, la regia, 
la scenografia dello stesso 
Serra e della Signorelli quali 
autori dei molti pupazzi cui 
si affida, per le cure di otto 
attorianimatori (in maggio¬ 
ranza donne), lo spettacolo. 
C’è pure un'interprete in 
carne e ossa. la piccola 
Francesca Barberio Corsetti, 
sostituita poi. anche lei. da 
fantocci di varia misura, in 
corrispondenza a quanto dét¬ 
ta o ispira la famosa e tanto 
frequentata favola dell’inglese 
Lewis Carroll, nelle sue di¬ 
verse parti. 

L'avanguardia teatrale, ita 
liana e straniera, non si è 
lasciata sfuggire, in anni a 
noi vicini, l'occasione che le 
offrivano le avventure di Ali¬ 
ce nel « paese delle meravi¬ 
glie ». i suoi inquietanti itine¬ 
rari in quel mondo alla ro¬ 
vescia, del sogno e dell'as¬ 
surdo. già cosi disponibile 
agli scandagli del surrealismo 
o della psicanalisi. Non stu¬ 
pisce. dunque, se questa 


nuova Alice, pur indirizzan¬ 
dosi al pubblico dei bambini 
non meno che a quello degli 
adulti, ha davvero poco di 
quietamente infantile: le figo 
re animalesche, umanoidi od 
oggettuali ciie popolano il 


Rinvio delle ! 

t 

trattative per 
i dipendenti: 
domani ferma 1 

la Scala? 

i 

MILANO — K’ probabile, ma ! 
non sicuro, clic uno sciopero 
dei dipendenti blocchi domani [ 
l'attività della Scala e della | 
Piccola Scala. 

L'astensione dal lavoro sa¬ 
rebbe motivata da un rinvio 
delle trattative riguardo alcu¬ 
ne rivendicazioni di carattere 
economico dei lavoratori del 
massimo teatro milanese. Una 
decisione definitiva sarà pre 
sa oggi dai sindacati. 

Per domani sono in prò 
gramma Madama Rutterflu 
(alla Scala) e L'opera del 
mendicante (alla Piccola). 


viaggio della protagonista si 
collocano in una zona oniri¬ 
ca. ma piuttosto sul versante 
deH'incuho; alla loro allar¬ 
mante plasticità forniscono 
del resto un riscontro l'uso 
delle luci (e del buio), non¬ 
ché la raffinata colonna mu¬ 
sicale. intessuta di citazioni 
stravinskiane. 

Più di quanto non facciano 
le immagini, forse, è il gioco 
verbale dei non scuse, delle 
associazioni e dissociazioni 
die violano le regole di ogni 
logica formale, scolastica, e 
della stessa « buona crean¬ 
za ». a gettare un ponte verso 
gli spettatori in erba. Ciò che 
ancora difetta (a svantaggio 
non soltanto loro) è comun¬ 
que la dinamica detrazione: 
i! ritmo spesso langue. e an¬ 
che certi effetti di sorpresa 
risultano fiacchi; momenti 
importanti, come quello del 
tribunale, vedono diminuiti, 
per mancanza di stringatezza, 
possibili e davvero non di¬ 
sprezzabili significati allusivi. 
E' auspicabile che. nelle re¬ 
pliche. Alice acquisti un'an¬ 
datura più sciolta e. di con¬ 
seguenza. una fisionomia più 
incisiva: le premesse ci sono, 
a cominciare daH'ormai lun¬ 
go lavoro comune dei coni- 
ponenti del gruppo, che si 
sforza di rinnovare e portare 
avanti, insieme, un'antica e 
nobile tradizione espressiva. 

ag. sa. 


con quelle africane in parti¬ 
colare. delle quali ha medita¬ 
to l'espressività e dalle qua¬ 
li ha ricevuto sollecitazioni 
per la rottura di ritmi t pro¬ 
porzioni altrimenti canoni¬ 
che ». 

L'immagine astratta del!» 
Lopes porta sulla tela 1» 
pittura tribale del corpo, 1 
colori delle maschere e delle 
decorazioni sugli oggetti di 
uso e sulle stoffe; e lo fa In 
modo ritmico, musicale con 
purezza e vitalismo. Non si 
tratta, credo, di un'altra 
trasfusione di sangue dal¬ 
l’Africa all’Europa, ma di 
un'espressione africana mo¬ 
derna. nascente, mozambi¬ 
cana: una qualità lirica nuo¬ 
va che è un equivalente pitto¬ 
rico delle lotte di liberazione 
socialista dei popoli africani. 
Siamo completamente oltre 
lo sfruttamento del pure fa¬ 
voloso patrimonio tribale 
africano e che ita nutrito tan¬ 
ta arte occidentale. 

Il colore della Lopes splen¬ 
de di infinite accensioni: è 
gioia, è festa, c sangue, è car¬ 
ne, è terra, è energia e dolo¬ 
re e lotta per la vita; è steso 
conte il flusso di larghe cor¬ 
renti: ora prende forme stei 
late o solari; ora è un’arte¬ 
ria che sprizza ora è una eal 
ma e immensa distesa di na¬ 
tura; ora è il sentimento di 
amore ossessivo ora è un’idea 
di costruzione portata come 
una bandiera flottante; ora 
è la profondità psicologica di 
un'immaginazione fanciulla 
del mondo nuovo che si apre 
come corolla di un fiore. Il 
rosso, il verde, l'azzurro con 
misteriosi grandi occhi; il 
bianco silenzioso, l’ocra che 
sit di subbia, il nero energico 
e tragico. E gli incastri ar 
moniosi e solari di tutti que 
sii colori sono consapevoli 
tanto delle tradizioni trillali 
africane quanto delle «scac¬ 
chiere » (e di quanto ne è de¬ 
rivato) di Paul Klee dopo il 
viaggio al Marocco. Ma l'im¬ 
maginazione di questo colore 
della vita non è ripetitiva an 
che se è colta; è aurorale 
nella sua grazia e nella sua 
furia e. soprattutto, nella 
sua volontà di affermazione 
e di costruzione che è a vol¬ 
te cosi generosa da sembra¬ 
re ingenua. L'artista ci tiene 
a far sapere che l’incasso del¬ 
la mostra andrà al popolo 
mozambicano; ma. bisogna 
! aggiungere, attraverso il co 
j loro di Bertina Lopes passa 
una prepotente immaginazio- 
I ne della liberazione. 

ì da. mi. 
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« La brocca rotta » allestita a Trieste da Giorgio Pressburger 

Per Kleist la giustizia è illusione 

La commedia, scritta ai primi deli’Qttocento, è un sintomatico sberleffo ai «valori» di certo 
potere - Efficaci i costumi di Sergio D’Osmo - Superlativa prova dell’attore Paolo Bonacelli 


PRODOTTI DI ALTISSIMA 
QUALITÀ’ ALLA 
FIERA INTERNAZIONALE 
DI MILANO 1978 


Dal nostro inviato 

TRIESTE — E' in scena da 
martedì, al Politeama Ras¬ 
setti. La brocca rotta di Hein¬ 
rich Von Kleist (1777 1811», la 
più complessa e contradditto 
ria figura tra i poeti del pri 
mo romanticismo tedesco. La 
commedia, allestita per conto 
dello Stabile Friuli-Venezia 
Giulia da Giorgio Pressburger 
(autore anche della traduzio¬ 
ne in collaborazione con Clau 
dio Magris). risale al periodo 
che va dal 1802 al 1808. anno 
in cui Goethe la rappresen 
tò a Weimar con esito sco¬ 
raggiante. 

La brocca rotta — scriveva 
Giaime Pintor nel '42 — è 
completamente isolata nell'o 
pera di Kleist e. in fondo, nel¬ 
la letteratura tedesca. Scrit 
ta infatti per sf:da con al¬ 
cuni amici poeti, questa com 
media segna il momento più 
atipico — con i suoi palesi 
richiami al teatro shakespea¬ 
riano — di quella tormen- 
tatissima parabola esistenzia- 
le-ideale che indusse Kleist. 
appena trentatreenne. a darsi 
la morte insieme con Hen- 
nette Vogel. ultima e dtspe 
rata amica della sua inappa¬ 
gata vita. 

La brocca rotta fu origi¬ 
nariamente ispirata dalla r. 
produzione di un quadro di 
scuola fiamminga. « In essa 
-- ricorda lo stesso Kleist — 
si contemplava un giudice 
assiso con gravità nella sua 
poltrona di magistrato; da 
vanti a lui una vecchia con 
una brocca rotta in mano 
sembrava indicare appunto 
nella brocca il corpo del rea¬ 
to. L'imputato, un giovane 
contadino, redarguito dal giu¬ 
dice con tuoni e fulmini, mo¬ 
strava dì difendersi più de 
. bolmente; una ragazza, pre 
sente, con tutta probabilità, in 
veste di testimone d’accusa... 
giocava con le pieghe del suo 
grembiule, stretta tra due 
fuochi: la madre e il fidan¬ 
zato. Chi volesse mostrare di 
giurare il falso non poteva 
acegliersi atteggiamento più 
eloquente. E infatti il cancel¬ 
liere guardava il giudice in 
quella stampa... Con aria so 
Inetta, come poteva fare in 


circostanze del tutto analo 
gite Creonte, nei riguardi dei 
famosissimo Edipo, quando si 
indagava su un delitto di cui 
alla fine questi si rivelò l’au 
tore. si rivelò cioè l’assassi¬ 
no del proprio padre... ». 

In effetti, qui l’intreccio 
della commedia è tutto già 
detto, anche se poi l’impian 
to e Io svolgimento della vi¬ 
cenda — l'azione, in omag 
gio all'autore del quadro è 
dislocata nel Seicento in 
Olanda, nel villaggio di Hui 
sin. vicino a Utrecht — si 
j dilatano e si animano in un 
disegno dai contorni e dai 
colori ora posticciamente au¬ 
steri ora parodisticamente 
grotteschi. 

All'inizio ritroviamo il cial¬ 
tronesco giudice Adamo, se¬ 
guito come un'ombra dallo 
spiritato e infido cancelliere 
Luce. che. pesto e ammacca¬ 
to dopo una furtiva incursio 
ne notturna, paventa atterri¬ 
to la visita del consigliere 
Dominis. spauracchio dei fun¬ 
zionari con cattiva coscienza 
e con i conti in disordine. Con¬ 
comitante all'arrivo del te 
muto personaggio, scoppia nel 
villaggio il caso di una broc¬ 
ca rotta nel corso di un mi¬ 
si eriaso trambusto avvenuto 


in breve 


Pronto il « Girofestival » 

ROMA — E' in fase dì avanzato allestimento il « Girofesti¬ 
val della canzone 1978 » organizzato da Pippo Baudo. Il 
« via » verrà dato il 28 giugno a Civitavecchia con debutto 
nel locale Stadio comunale. 

Partecipano alla manifestazione dodici cantanti italia¬ 
ni. ai quali si uniranno vari artisti intemazionali dei quali 
si stanno in questi giorni definendo le modalità di parte¬ 
cipazione. 

Nuovo film di Samuel Fuller 

LOS ANGELES — Mark HarnlH. il giovane protagonista di 
Guerre stellari, sarà l'interprete principale, accanto a Lee 
Marvin, di The big red one di Samuel Fuiler. si tratta di 
un film bellico che narrerà le avventure di una divisione 
dell'esercito americano durante la seconda guerra mondiale. 
I Hamill sta finendo le riprese del suo secondo film, dopo 
] il successo di Guerre stellari, che s'intitola Corvette Summer. 


la notte prima nella camera 
di Èva. figlia della comare 
Marta Ruil e già promessa 
spasa del giovane contadino 
Ruprecht. 

L'intreccio. all’apparenza 
trascurabile, innesca, però, 
tra fraintendimenti, menzo 
gne e interessate reticenze, 
un gioco inestricabile dove la 
«giustiza». amministrata con 
assoluto arbitrio e impudente 
parzialità dal pavido Adamo, 
rischia di provocare guasti 
anche peggiori. Il consigliere 
Dominis. che segue lo sgan¬ 
gherato dibattimento prima 
esterefatto e poi sdegnato, in¬ 
travede infine la verità del¬ 
ia tragicomica faccenda. Chi 
ha rotto la brocca, tentando 
di insidiare la virtù della bel 
la Èva. non è stato infatti lo 
sprovveduto Ruprecht. ma 
proprio il tronfio. ■ calvo e 
sciancato Adamo die. invano 
aveva cercato di scaricare la 
propria colpa su altre perso 
ne. intimidendo e minaccian¬ 
do continuamente i testimoni. 

La * verità, tuttavia, resta 
ancora lina vaga illusione: 
pur chiaria inoppugnabil¬ 
mente la questione, il rigoro¬ 
so consi zi :ere Dominis non 
arriva a sconfessare il diso¬ 


nesto Adamo. Ne andrebbe di 
mezzo, dice lui. il prestigio 
e il sacro compito della g.u- 
stizia. E cosi, con questa an¬ 
notazione agro ilare. La broc¬ 
ca rotta arriva al culmine 
della sua parabola die. an¬ 
che se schematizzata in ter¬ 
mini di borghese disincanta¬ 
to. non rinuncia a prospetta¬ 
re una amarissima morale. 

Qui. anzi, per dirla con Lu- 
kacs. nella pur «malata» sen¬ 
sibilità di Kleist. la « salu¬ 
te » trionfa sul!’» isteria » poi¬ 
ché. al posto delle visionarie 
esaltazioni romantiche di tan 
te altre prove drammaturgi¬ 
che e letterarie del poeta di 
Francoforte sull'Oder. sono la 
quotidianità, l'esperienza del 
reale che entrano m campo 
con tutta la loro polemica 
forza d'urto Forse è vero che 
La brocca rotta resta comun¬ 
que un fatto occasionale nel 
divampante e ininterrotto de¬ 
lirio che tu la concitata esi 
stanza di Heinrich Von Kleist; 
ma è altrettanto vero che in 
quest'opera affiora irresisti¬ 
bile uno sberleffo sintomati¬ 
co ai « valori » consolidati del 
potere, quale appunto una 
giustizia che rispetta soltan¬ 
to la forma e non la sostan¬ 
za della legge. 

Il regista Pressburger 
e Sergio D'Osmo «che ha 
idealo scene e costumi bel 
lissimi e pertinenti*, rintrac¬ 
ciano in questa loro «nlet- 
tura » della Brocca rotta tut¬ 
ti gli elementi vistosamente 
provocatori di tale opera; e. 
in particolare, mettendo in ri¬ 
salto con raffinato gusto fi¬ 
gurativo uno stilizzato mondo 
pittorico <con evidente riferì 
mento ai fiamminghi), tendo¬ 
no a instaurare un dialettico 
confronto all'interno della 
spuria, avvilente materia del¬ 
la commedia, fino alla propa 
sizione didascalica di con¬ 
trapporre t personaggi e le si¬ 
tuazioni più negativamente 
caratterizzati al bonario co¬ 
dice di onorabilità di una 
morale popolare legata alla 
realtà vera delle cose. 

Ma la misura espressiva 
scelta da Pressburger e dal¬ 
lo scenografo D’Osmo si lega 
anche a più sottili suggestio¬ 
ni: premettendo alla comme¬ 
dia vera e propria un prolo¬ 


go aggiornato cronologica¬ 
mente ai primi dell’Ottocento 
te quindi sapientemente im¬ 
prontato all'inconfondibile 
iconografia dello stile impe¬ 
ro) nel corso del quale ven¬ 
gono evocate per significativi 
scorci le lettere febbrili 
di Kleist alla fidanzata Gu- 
glielmina. alla sorella Ulri- 
ca e varie altre testimonian¬ 
ze su quel tempo, e si giun¬ 
gono infatti ad articolare una 
rappresentazione dottissima 
e di balenante fascino visuale. 

Inoltre, in questo colto in¬ 
tersecarsi di segni e di spe¬ 
cifici significati poetici. La 
brocca rotta è qui infram¬ 
mezzata di quando in quando 
da inserti musicali — con 
brani beelhoveniani e con 
brani originali composti per 
l'occasione da G.ampaolo Co 
ral — che un follo coro in 
costume e un piccolo com 
plesso da camera eseguono 
proprio per marcare : mo¬ 
ment; piu didatticamente po¬ 
lemici dello spettacolo. 

li risultato d'assieme dà la 
sensazione d; una rilevante 
operazione drammaturgica 
che. se pure qualche volta si 
raggela in figurazioni troppo 
costruite, nel più dei casi 
viene esaltata da; contribu 
ti. tutti d'alto livello, dell'at¬ 
tenta regìa d; Giorgio Press¬ 
burger. dell'azzeccata sceno¬ 
grafia di Sergio D'Osmo. del 
le calibrate inframmettenze 
musicali di Giampaolo Coral. 

E poi resta da dire di una 
superlativa prova di Paolo 
Bonacel'.i. un Adamo dalla 
corposa e al contempo visci¬ 
da presenza scenica, ben coa¬ 
diuvato da un puntiglioso Li 
no Savorani ul consigliere 
Dominisi e da tutti gl; altri 
bravi interpreti: Manna Dol- 
fin (Marta), Franco Jesurum 
(Luce). Francesca Muzio 
(Eva>. Renato Ceechetto (Ru¬ 
precht). Maria Grazia Bon 
(Brigitte) e Riccardo Canali 
(L'usciere). 

L'accoglienza del pubblico, 
l'altra sera alla prima del 
Politeama Rossetti, è stata 
calorosamente cordiale. Dopo 
le repliche triestine. La broc¬ 
ca rotta sarà di scena in 
Emilia-Romagna. 

Sauro Boralli 


Rinomati Enti per il Commercio Estero della Repubblica Demo 

P Tedesca espongono a AAilano prodotti di alta qualità 
issoluta affidabilità, di grande utilità per i consumatori. 
Ttiamo tra questi: 

Sistemi completi di macchine per fabbricanti di pro¬ 
dotti alimentari e voluttuari; macchine confezionatri¬ 
ci, sistemi di macchine per bibite; apparecchiature 
monoblocco per cucine aziendali, per ristoranti, 
X. ecc -' pellicole cinematografiche ORWO; pro- 

dotti chimici inorganici e organici; cosme- 
tici; sapone e prodotti chimici per uso 
domestico; anticrittcgamici e antiparas- 
sitari; vernici e prodotti verniciami; 
materie plastiche e prodotti in pia- 
stica; caucciù e prodotti di 
M M M M M amianto; vetro • ceramica. 



Saremo lieti di ricevere 

la vostra visita durate la Fiera Internazionale di Milano 1978 

• nel Padiglione 14 AB, stand 14424-425 

• nei Padiglione 7, stand 7008-7010-7012 

• e nel CIS 


Repubblica Democratica Tedesca 

per un commercio aperto a tutto il mondo e per il progresso tecnico 
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Ieri assemblea dei quadri CGIL 


Unità e rigore per 
vincere reversione 
e risanare la città 

Difesa della democrazia, impegno nella 
scuola, 285, gli obiettivi del sindacato 


* ' » « » : * 




mi 


Quattordici mandati di cattura dopo la liberazione di Michela Marconi e di Angelo Appollon 

1 / v ■ ‘ 

B Rapiti dalla stessa banda 

Arrestato Tuomo sospettato di aver fatto da tramite con le due famiglie - Viveva nella casa che 
fu abitata da Albert Bergamelli - La drammatica sparatoria che ha preceduto il ritrovamento 


Si apre domani 
il XV congresso 
provinciale 
della FGCI 

Si apre domani, alle 16. ! 
nei locali deHAuditorium 
di via Palermo il XV con¬ 
gresso provinciale della 
FGCI. Alle assise parte¬ 
ciperanno circa 550 dele¬ 
gati in rappresentanza di 
oltre 2.700 iscritti. La re¬ 
lazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Gof¬ 
fredo Bottini. segretario 
della FGCI romana. I la¬ 
vori si concluderanno do¬ 
menica con un intervento 
del compagno Massimo 
D’Alema, segretario na¬ 
zionale della FGCI. Nel 
corso delle tre giornate I 
di dibattito prenderanno 
la parola anche i compa¬ 
gni Achille Oechetto, del¬ 
la Direzione del partito, 
Paolo Ciofl, segretario 
della Federazione conni 
nista; Maurizio Ferrara, 
vicepresidente della giun¬ 
ta regionale. 

Al congresso sono stati 
Invitati i rappresentanti 
dei movimenti giovanili, 
delle associazioni di mas¬ 
sa e sindacali, dei movi¬ 
menti di liberazione. Sa¬ 
ranno presenti, inoltre, 
numerosi esponenti del 
mondo della cultura, del¬ 
la scienza e dell'arte. 

Al suo XV congresso la 
FGCI romana arriva sul¬ 
l'onda di esperienze indi¬ 
scutibilmente positive. La 
presenza dei giovani co 
munisti in importanti set¬ 
tori di « massa ». dalla 
scuola all'università al 
lavoro, la loro capacità di 
lotta e di orientamento 
ha registrato in questi 
mesi una nuova vitalità, 
un rilancio dell'impegno 
e della partecipazione. 
Eppure il dato organiz¬ 
zativo. e anche numerico 
dogli iscritti, non è certo 
all'altezza di quella che 
sempre più vuol essere 
un’organizzazione aperta 
e di massa della gioventù 
comunista. E’ questa ap 
parente contraddizione 
uno dei temi su cui è 
chiamato a riflettere il 
congresso. j 

Dall’esame del signifi- i 
cato. della portata e an¬ 
che del limite delle espe¬ 
rienze di questi ultimi 
mesi, da quelle leghe de 
gli studenti, dei giovani 
disoccupati e. più in ge¬ 
nerale. del « nuovo movi¬ 
mento ». dovranno emer¬ 
gere indicazioni per una 
battaglia di rinnovamen¬ 
to. di libertà, di democra¬ 
zia die sappia parlare a 
tutta la gioventù, aliar 
gando i confini dell’area 
delle possibili alleanze e 
convergenze. 

La centralità della que¬ 
stione giovanile richiede 
anche uno sforzo di con- I 
cretezza e di attualità. 
La lotta per battere la 
cultura dello sfascio e del¬ 
la disgregazione, per la di¬ 
fesa della democrazia e 
delle sue istituzioni, per 
far affermale una linea 
di austerità e di rigore, j 
esige, da un lato, un gran- 
de slancio ideale e cui- ' 
turale — che sappia an¬ 
che recuperare tutto il 
valore strategico della no¬ 
stra proposta — e, dal¬ 
l’altro. un impegno per 
imporre soluzioni concre 
te. e in tempi brevi, ai 


nodi più drammatici del- ! economica. 


La crisi drammatica e la 
sfida dei terroristi non hanno 
messo in soggezione i lavora 
tori romani e le organizzazio¬ 
ni sindacali. Le ultime grandi 
manifestazioni unitarie e gli 
stessi dati del tesseramento 
hanno confermato, anzi, che 
anche a Roma il sindacato, 
e in particolare la CGIL, go¬ 
dono di ottima salute e sono 
pronti a fare la parte che gli 
compete nella difesa delta de 
mocrazia e nella soluzione dei 
più gravi problemi della città. 
DaH'assemblea annuale dei 
quadri della CGIL romana, 
svoltasi ieri al cinema Asto¬ 
ria. l’immagine di una forza 
decisa, come sempre, a dare 
battaglia sul grandi temi del 
momento e uscita decisamen¬ 
te rafforzata. Non c’è stato, 
nell'esame della situazione in¬ 
terna ed esterna nessun au¬ 
tocompiacimento. tutt’altro: 
le difficoltà del momento, 1’ 
assalto terroristico, i proble¬ 
mi ormai angosciosi per Ro 
ma della disoccupazione e del¬ 
la realtà produttiva, i compi¬ 
te i ritardi) del sindacato 
hanno dominato largamente 
il dibattito. 

« Tutti i problemi e soprat¬ 
tutto quelli del terrorismo e 
dell’eversione — ha detto in 
troducendo i lavori il compa¬ 
gno Santino Picchetti segre¬ 
tario generale della Camera 
del lavoro -- hanno però tro 
vaio nei lavoratori e nelle or¬ 
ganizzazioni sindacali un ba¬ 
luardo decisivo. 

Quali i compiti della CGIL, 
in questo particolare momen¬ 
to? La difesa della democra¬ 
zia. l'impegno nella scuola, la 
ripresa produttiva, il confron¬ 
to con il padronato per l'ap¬ 
plicazione della 285. nonché 
il rinnovamento organizzativo 
debbono essere in questa fase, 
gli obbiettivi principali del 
sindacato. « E' chiaro — ha 
detto ancora Picchetti — che 
i veri nemici della violenza e 
del terrorismo sono proprio i 
lavoratori; in alcune fasce di 
giovani tuttavia persistono pe¬ 
ricolosi atteggiamenti, se non 
di consenso, almeno di giusti¬ 
ficazione delle criminali im¬ 
prese dei terroristi. La nostra 
lotta sarà in questo senso ri¬ 
gorosa: sarà il dibattito, il 
confronto serrato per isolare 
definitivamente, come già sta 
avvenendo, queste sacche di 
consenso. La democrazia, la 
civile convivenza sono del re¬ 
sto conquiste del movimento 
operaio e su questo terreno 
devono sviluppaYsi tutte le 
lotte dei lavoratori. 

Per quanto riguarda gli o- 
biettivi. altrettanto urgenti, 
del risanamento economico e 
dello sviluppo produttivo a 
Roma Picchetti ha ricordato 
la proposta elaliorata da tem¬ 
po dalla federazione unita¬ 
ria provinciale: ripresa degli 
investimenti nell’edilizia, con¬ 
fronto serrato con il padro 
nato per l'applicazione della 
legge sull'occupazione giova- 
nile. soluzione delle vertenze 
nelle numerose (oltre 50) fab- i 
briebe in crisi. Saranno i pun¬ 
ti qualificanti dell'iniziativa 
unitaria de! sindacato. Al cen¬ 
tro della relazione introdut¬ 
tiva. dei numerasi interventi j 
e delle conclusioni tenute da | 
Agastino Marianetti, segreta- j 
rio generale aggiunto della | 
CGIL il problema, anch'esso [ 
non più rinviabile, del ritmo- I 
vamento organizzativo. L’ ! 
estensione e il rafforzamento I 
delle zone sindacali e delle j 
strutture regionali, sembrano ! 
essere le soluzioni più valide i 
per rendere sempre più fe 
condo il rapporto dei lavora¬ 
tori e delle categorie con la 
realtà economica e sociale del 
territorio e con i centri Isti¬ 
tuzionali di programmazione 
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Angelo Apolloni. Nella foto in alto il baule della mac¬ 
china dove era stato rinchiuso 


Ferito da una pallottola alla 
spalla, segnato dalle percosse su¬ 
bite durante il primo e il secondo 
triuscito) tentativo di sequestro, 
prostrato dalla stanchezza e dal¬ 
la tensione nervosa accumulate 
in 27 giorni di prigionia, ma sal¬ 
vo, finalmente al sicuro. Anche per 
Angelo Appolloni, cosi come per 
Michela Marconi, è finito l’incubo 
del rapimento. E’ finito l’altra 
notte alle 2.20 su una strada ster¬ 
rata della Borghesiana, nemmeno 
sei ore dopo che quindici carabi¬ 
nieri avevano fatto incursione nel¬ 
la casetta di Borgata Finocchio 
dove la ragazza di Grottaferrata 
era tenuta nascosta. A bordo di 
una macchina i banditi stavano 
trasportando il costruttore in un 
altro nascondiglio (evidentemen¬ 
te il primo non era più tanto 
sicuro) quando sono incappati in 
un posto di blocco della polizia. 
Hanno ingaggiato una sparatoria 
furibonda con gli agenti ma alla 
fine spno^ati costretti a fuggire 
per i campi (forse uno di loro 
era ferito) abbandonando la mae 
china con l’ostaggio chiuso nel 
portabagagli. Quando gli agenti 
si sono avvicinati all’auto hanno 
sentito un lamento, hanno aperto 
il portabagagli e si sono trovati 
davanti il costruttore. Era ran 
nicchiato, terrorizzato dagli spari, 
con una pallottola nella spalla, ma 
vivo, quasi incredulo di trovarsi 
di nuovo libero. 

Ora gli investigatori sono con¬ 
vinti che tra il sequestro Appello 
ni e quello di Michela Marconi 
esista un , preciso collegamento. 
Ieri mattina, tra l’altro, il giudice 
istruttore Fernando Imposimato, 


su richiesta del sostituto procura¬ 
tore Domenico Sica, ha spiccato 
14 mandati di cattura che riguar¬ 
derebbero indistintamente perso¬ 
naggi implicati nella prima come 
nella seconda vicenda. Gli stessi 
drammatici episodi che hanno pre¬ 
ceduto la liberazione di Appolloni 
confermerebbero la tesi di un col¬ 
legamento. I carcerieri del costrut¬ 
tore avrebbero deciso di trasferi¬ 
re il loro ostaggio da una prigio 
ne all’altra proprio perché ave¬ 
vano saputo che era stato scoper 
to il nascondiglio di Michela e 
quindi si sentivano braccati. 


Vanesio 
del « capo » 


Non solo, forse erano stati anche 
avvertiti che, a mezzanotte, agen¬ 
ti della squadra mobile avevano 
arrestato nella sua casa di Mon¬ 
tesacro quello che adesso viene 
indicato come il loro capo. Si trat 
la di Renato Valsania, 61 anni, già 
ricercato per reati « minori » e so¬ 
spettato di aver fatto parte, in 
passato, della banda guidata da 
Albert Bergamelli e da Renato 
Bellicini, il cosiddetto « clan dei 
marsigliesi ». 

Tra l’altro Valsania è stato ac¬ 
ciuffato nella casa di via Santa 
Angela Mericl (una traversa del¬ 
la Nomentana) che fino a pochi 
anni fa è stata abitata proprio 
da Bergamelli e dalla sua amica 
Felicita Cuozzo, e aveva rilevato 
il bar, sulla stessa strada, che la 
donna aveva gestito fino al mo¬ 
mento dell’arresto. 


Proprio Valsania avrebbe con 
dotto le trattative con i familiari 
di Michela Marconi e con quelli 
del costruttore. 

Tra i personaggi contro 1 quali 
sono stati spiccati i quattordici 
mandati di cattura, c’é anche uno 
dei tre banditi sorpresi mentre 
trasportavano Appolloni. Si tratta 
del proprietario della macchina 
urna «128» verde targata Tori¬ 
no) Carlo Celimi di 25 anni. Quel¬ 
l’auto, l’uomo l’aveva acquistata 
tre mesi fa, attraverso un amico, 
da un impiegato abitante nel ca- 
poluogo piemontese. 

La liberazione di Appolloni è 
stata particolarmente drammati¬ 
ca, e solo per un caso il costrut¬ 
tore non ci ha lasciato la pelle. 
La lamiera che chiude il portaba¬ 
gagli della « 128 ». nella parte po¬ 
steriore. è stata trapassata dai 
proiettili in tre punti. Una sola 
pallottola, però, ha raggiunto l'o¬ 
staggio e in un punto, la spalla, 
nco certo vitale. Al San Giovanni 
Appolloni è stato operato e dichia¬ 
rato guaribile m 20 giorni. 

. A liberare il costruttore sono 
stati gli uomini (il brigadiere All¬ 
eata e le guardie Buontempo e 
Cardillo) della «Falco 3» una del¬ 
le macchine del nuovo servizio isti¬ 
tuito quindici giorni fa dal que¬ 
store Di Francesco. 1 tre stanno 
percorrendo via della Borghesia¬ 
na quando vedono arrivare una 
« 128 », decidono di bloccarla e 
quindi sistemano la loro macchi¬ 
na di traverso sulla trada. Ma 
l’auto dei banditi, invece di arre¬ 
starsi, accelera l'andatura e. dopo 
aver speronato quella della poli 


zia. continua la sua corsa. Co¬ 
mincia cosi un inseguimento dram 
matieo nel corso del quale, da una 
parte e dall’altra, vengono sparati 
diversi colpi di pistola e raffiche 
di mitra. Dopo due-tre chilometri 
la « 128 » imbocca una stradina la¬ 
terale, sterrata. Ancora una raffi¬ 
ca di nutra da parte degli agenti 
e la macchina finisce nella scar¬ 
pata. 1 tre malviventi che sono a 
bordo d.scendono rapidamente e 
»i allontanano per ì campi. Uno 
di loro sarebbe anche ferito, 

Un lamento 
dal portabagagli 

Intanto gli agenti si sono avvi¬ 
gnati alla «128», sentono un la¬ 
mento provenire dal portabagagli. 
Tolgono le chiavi dal cruscotto e 
con quelle aprono il bauletto. 

Ridotto malamente il costrutto 
re ha solo la forza di dire: «.Sono 
Apponimi. quello rapito » poi scop 
pia m un pianto dirotto. Nella 
macchina vengono trovati una pi¬ 
stola Walter, una radio ricetra¬ 
smittente e una giacca insangui¬ 
nata. Poco distante una paio di 
scarpe, anche esse insanguinate, 
e un'altra pistola calibro 7.65. Il 
costruttore, oltre a quella alla 
spalla, ha anche una ferita al dito 
mignolo ma e lui stesso a spie¬ 
gare di essersela procurata al mo 
mento del sequestro, quando ì 
banditi, nella furia, eli hanno 
chiuso una mano nello sportello 
della macchina. 

Gianni Palma 


Primi risultati di una scelta difficile 


Impedire ai rapitori, con 
ogni mezzo legale, di rag 
giungere il loro obiettivo. 
Come? « Congelando *■ gli 
averi degli ostaggi e dei lo 
ro familiari, intercettando 
tutte le telefonate dei ban¬ 
diti. sequestrando i riscatti 
e. se possibile, arrestando gli 
autori del rapimento quando 
la vittima si trova ancora 
nelle loro mani. E’ secondo 
questa logica che alcuni ma¬ 
gistrati si muovono ormai da 
alcuni mesi. Prima (come 
nei casi dei sequestri Moz¬ 
zetti e Grazioli) lo hanno 
fatto timidamente, poi. come 
è successo con Michela Mar¬ 
coni e con il costruttore Ap¬ 


polloni. con maggiore deci¬ 
sione. Si tratta di una scel¬ 
ta dilTìcilo. che quasi mai 
incontra il favore di chi ha 
un parente nella mani di 
una banda, che spesso (co 
me a Milano) ha suscitato 
polemiche vivacissime, ma 
elle adesso sembra dare 
frutti fino a ieri insperati. 

Sin dai primi giorni dopo 
i rapimenti Marconi e Ap¬ 
polloni. magistrati inquiren 
ti. carabinieri e funzionari 
della * mobile » sono passa¬ 
ti all'attacco senza attende¬ 
re la prossima mossa dei 
banditi per poi regolarsi di 
conseguenza. E' stato cosi 
che. lunedi sera, sotto un 


cavalcavia del raccordo a- 
nulare. si è arrivati ad ar¬ 
restare i due uomini incari¬ 
cati di riscuotere il riscatto 
pagato dal padre di Miche- 
la Marconi e che. il giorno 
successivo, la ragazza di 
Grottaferrata è stata libera 
ta in una casetta di Borga¬ 
ta Finocchio. Tra l’altro, 
sembra proprio che quelle 
stesse operazioni abbiano 
spinto i « carcerieri » del co¬ 
struttore Appolloni a trasfe¬ 
rire il loro ostaggio in una 
* prigione » più sicura, a in 
traprendere quel viaggio ri¬ 
schioso durante il quale so 
no incappati in un posto di 
blocco della polizia. 


Quella intrapresa da chi 
indaga sui sequestri di per¬ 
sona a Roma è una strada 
difficile, seminata di perico 
li. A questa obiezione un 
funzionario della « mobile * 
risponde: « Rischi ce ne so¬ 
no, indubbiamente, ma è 
'.luche t’ero che a volte non 
sono tornati a casa proprio 
quegli ostaggi per i quali il 
riscatto era stato già paga 
to *. € D’altra parte — ag 
giunge — fino a qualche 
anno fa i sequestri di per¬ 
sona non erano ancora un 
fenomeno diffuso. Ora ah 
biamo il dovere di ricorrere 
a tutti gli strumenti che la 
legge prevede pur di scorag¬ 


giare nuove leve della ma 
lavila a imboccare questa 
strada ». 

Come è noto, nelle mani 
dei rapitori ci sono ancora 
due ostaggi, il possidente 
Massimiliano Grazioli (che. 
dopo quattro mesi non è 
stato ancora rilasciato mal¬ 
grado il pagamento del ri 
scatto richiesto) e Giovanna 
Amati, figlia diciassettenne 
del più grosso proprietario 
di cinema di Roma. 

Gli investigatori non Itan 
no escluso che le operazio 
ni degli ultimi giorni possa 
no avere un riflesso positi 
vo anclie su quest'ultima 
drammatica vicenda. 



Michela Marconi 


l’occupazione giovanile, 
della riforma deila scuo¬ 
la. del lavoro. 

Una politica unitaria 
vive quando non solo si 
è capaci di trovare sulle 
grandi questioni naziona¬ 
li tutte le possibili con¬ 
vergenze. ma anche quan¬ 
do riconoscendo e rispet 
tando i valori di cui gli 
altri sono portatori, si è 
in grado di proporre e di¬ 
fendere i propri. E’ con 
questo spirito che i gio¬ 
vani comunisti romani af¬ 
frontano i temi al centro 
del loro congresso. 


Sui problemi defi’unità sin¬ 
dacale e sul dibattito interno 
alle confederazioni si è sof¬ 
fermato in particolare Maria¬ 
netti. che ha ricordato la qua¬ 
lità nuova dei problemi che 
si pongono in questa fase al 
sindacato e la fecondità del 
documento approvato all'EUR. 
« Su tutti questi problemi — 
ha concluso Marianetti — e 
sui contenuti concreti e più 
avanzati della politica sinda¬ 
cale protagonisti debbono es • 
sere i lavoratori con le armi 
che gli sono proprie: la ra¬ 
gione. l'apertura, il rifiuto 
delle pasizìonì strumentali, il 
confronto serrato». 



Una lettera del sindaco alla Soprintendenza del Lazio 

Argan: un vincolo per la fornace 

L’edificio è l’ultimo superstite di una serie di impianti distrutti dalla specula¬ 
zione edilizia - L’impegno del comitato di quartiere - Il problema del restauro 


; L'appello dei cittadini e 
! del comitato di quartiere di 
i Valle Aurelia per salvare la 
! fornace Veschi, è stato rac- 


biblioteca e diverse altre 
strutture, possibile centro di 
aggregazione per i cittadini 
della zona¬ 
li restauro della fornace 


! coito. Con una lettera alla ! li restauro della fornace 
sovrintendenza per i beni ! Veschi, naturalmente, non ha 
ambientali ed architettonici j solo un valore « monumcn- 
del Lazio il sindaco Giulio | tale»ma — e su questo il co 
Carlo Argan richiama l'at- j mitato di quartiere ha seni 
tenzicoe sull’urgenza di por- i pre posto l’accento — anche 
re il vincolo storico-ambien- i e soprattutto di testimonian- 
tale afi’edificio al fine di e- i za storica e culturale. Su que- 


denza sottolinea poi In neces¬ 
sità di evitare a tutti ì costi 
qualunque manovra specula¬ 
tiva che sottragga l'impian¬ 
to. unico superstite dei mol- 


Due camion finiti nell’Aniene “r rSFtSJET&ft 

camionisti ingoiati dalle acque deH Aniene la notte scorsa, dopo clic i loro automezzi 
erano precipitati nel fiume in seguito ad un violento tamponamento. Il grave incidente era 
avvenuto verso l’una e trenta di notte, nel tratto del raccordo anulare compreso fra la Ti 
! burtina e la Prenestma. duce la strada attrae orsa T Amene. Secondo la ricostruzione della 
j polizia stradale, l’autoarticolato targato Napoli, che trasportava pezzi di ricambio dell'AJfasud. 

avrebbe violentemente tamponato l'autotreno targato Bologna che portava al mattatoio di 
j Albano sette vacche. 


vitame il totale disfaci¬ 
mento. 

Come si sa. infatti, la for¬ 
nace è in stato d’abbandono 
1 e solo il vincolo della sovnn* 
tendenza può assicurarne il 
restauro se non subito, in un 
futuro non troppo lontano. 
Il comitato di quartiere a suo 
tempo, si espresse per una 
valorizzazione dell'ambiente 
che andasse al di là di una 
semplice « conservazione ». Si 
■ parlò, allora, di un progetto 


Veschi, naturalmente, non ha , t; che una volta sorgevano I 
solo un valore « monumcn- I nella zena distrutti proprio I 
taie»ma — e su questo ;1 co i dalla speculazione edilizia, ai 
mitato di quartiere ha seni j cittadini. «Ad evitare il ri- 
pre posto l'accento — anche . potersi di situazioni increscio 
e soprattutto di testimonian- ' se — conclude Argan — e 
za storica e culturale. Su que- i difficili da sanare come il 
sto punto, nella lettera, in- J tentativo di costruire il com-'i 
siste anche Argan: «si trat- j plesso alberghiero nel parco i 
ta — si legge — di ccnser- | Piccolomini, sarebbe utile e 1 
vare una identità culturale i doveroso un intervento :m- t 


alla zona che si realizza an- ’, 
che attraverso la conserva- ; 
zione di quei luoghi che nel j 
passato sono stati al centro : 
della vita non solo produtti- . 
va. Intorno all'ex fornace 1 
Veschi si costituirono infatti * 


mediato per bloccare qualun- ) 
que tentativo di distruggere j 
gli impianti di Valle Aura- j 
L a. per salvare questa testi- ì 
momanza culturale e re.»ti- 1 


Stamane (alle 9) 
all'aula di Igiene 
assemblea su 
« sanità e lavoro » 

Quattro giorni di iniziati¬ 
ve e di dibattito tra i gio 
vani universitari di medici 
na: gli appuntamenti, che 
hanno preso il via l’altro ie 
ri. sono stati lanciati dal 
gruppo studio-lavoro della 
facoltà, una organizzazione 


va. Intorno all’ex fornace 1 luirla ai cittadini». j democratica unitaria cne 

Veschi si costituirono infatti * Proprio a proposito del por- • °P cr a a stretto collegamen 

i primi nuclei di lotta al fa- 1 co P:ccolom:n:. c’è da ricor- i to f on leghe dei disoccu 

seismo fin dal 1919 per svi- ( dare che proprio stamane la i P- 1 ’* aderenti al.a Federazio 

lupparsi con forza durante ! commissione urbanistica de; • ne CGIL CISL-UIL. I pros 

. .— . . ! _ ... .4 'inmiot'iinAni; in e» An 


di centro polivalente, al ser- ) la Resistenza ». 


vizio del quartiere, fornito di 


La lettera alla sovrinten- 


Un documento dei sindacati sull'episodio di violenza all'ITC di via Aquilonia 


Il « caso » sollevato da due lavoratrici dell'Istituto di Parassitologia 


Processo al teppismo, a «porte aperte» j Perché tante ombre dietro una violenza? 


Una campagna di assemblee nelle scuole con i lavoratori - Stamane gli operai della 
Voxson, della Fatme, della Serono e dell'Atac si incontrano con gli studenti del Giorgi 


Rosanna e Luisa accusano un capotecnico di aver tentato di stuprare la prima - Una 
denuncia presentata con più di due mesi di ritardo - La logica della « ricaftabilità » 


--- - ■ —— ’ Il rischio più grosso è che 

1 cali una cortina di silenzio 

CHIAMATA DAL PRETORE i Apatia, il disinteresse, ma 

anche un « malinteso quieto 
LA POLIZIA SGOMBERA j vivere ». sono proprio le con- 
..... —ADODir a 1 dizioni cui puntano le « for- 

UNA rApoKILA ; ze dello sfascio» per avere 

OCCUPATA mano libera nella scuola. E’ 


partita non è solo il diritto j to sindacale sono impegnati j 
! alla libertà di insegnamento ì a realizzare m tutte le scuo ! 


di una pròft^soressa, ma in 
gioco r’è il diritto di tutti ad 
affermare una vita demoera 


to sindacale sono impegnati j I collettivi femministi si riuniscono oggi alle 16. al Go 
a realizzare in tutte le scuo j verno Vecchio, per discutere del caso di Rosanna Caterini e 
le secondane della zona — J Luisa Santarell:. Le due donne, che lavorano allTstituto di 
e scrino ancora nel documen- > Parassitologia della facoltà di Medicina come tecniche, accu 
io — assemblee, con gli stu j sano, cont’è noto, il capotecnico di aver tentato di violentare 


Con una grave decisione. 
J1 Pretore di Albano ha ordì 
nato l’intervento della poli¬ 
zia per sgomberare la « Selip 
Sud ». una fabbrica chimica 
di Aricela, occupata contro i 
licenziamenti. Ai lavoratori 


1 dizioni cui puntano le « for- j tica nella scuola, senza mi- j denti, con gli insegnanti, con ! Rosanna, approfittando deli’assenza in Istituto del direttore 

ze dello sfascio » per avere j nacce. senza intimidazioni, j la presenza dei consigli di ; e degli altri dipendenti. 

mano libera nella scuola. E’ i Una rispasta anche a coloro ! fabbrica e di cantiere per di- t ^ . . . _ 

il senso di un documento sti che. nefiassemblea alTITC ‘ fendere e affermare il terre j r ^ U S carose ^° d * acpu » p - «per trasformare da decu^ 

lato dal consiglio unitario convocata cxt discutere 1 era i nodello democrazia quale u- Loro, Rosanna e Luisa, laio- tneiadaccic te . 

sindacale della zona T.bur- j fissimi episodi dei giorni pre mc« sfroda per affrontare xn ‘Ll , ” violenta da 

tina sul grave gesto toppi- ««fonti hann» ^tpnntn riio ! lìintin nHrnuntn in hntinnìm 1 sitologia, accu.ano il capotec parte maschile . . 

stico compiuto da un gruppo 
di autonomi nei confronti del 
la proLssa Giraldi. insegnan 
te defi’ITC di via Aquilonia. 


non è rimasto altro da fare ) spacciato come « processo po¬ 


dio piantare fuori dai can 
celli una tenda e continuare 
11 presidio dello stabilimento. 
Sull’episodio ha preso posi 
glene la Fulc provinciale 


polare ». Non è un appello, 
né un richiamo ad astratti 
princ.pi moralistici; e la pre¬ 
sa di posizione delle forze 
più rappresentative del mon¬ 
do del lavoro che sulla sena 


nacce. senza intimidazioni. 
Una risposta anche a coloro 
che. nefi’assemblea all'ITC 
convocata per discutere 1 era 
fissimi episodi dei giorni pre 
cedenti, hanno sostenuto che 
il « processo alla violenza si 
deve fare a porte chiuse ». La 
tesi di chi vorrebbe, msom- 
tna. la scuola come « corpo 
separato » 

E' la stessa separatezza at¬ 
traverso cui è passato Io sfa 
scio della scuola. Ed è per 
questo, non per volontà di 
« ingerenza ». che il smda- 


j la presenza dei consigli di ; 
i fabbrica e di cantiere per di- i 
' fendere e affermare il terre¬ 
no della democ razia quale u- 
nica strada per affrontare in 
modo adeguato la battaglia 
I per il rinnovamento della 
; scuola e per il lavoro ». 

: Il primo appuntamento sa 
rà proprio per stamane all’ 
Istituto Tecnico « Giorgi ». 
in via George Sorei. al Colla¬ 
rino, dove si svolgerà una as- 
I semblea aperta con la presen 
! za dei rappresentanti della 


Detto questo, però, il « ea , Forse, si e trattato soltnn 
so n sollevato dalie due lato ! to di mancanza di senso de! 
ralrici dell'Istituto di Para.s l'opportunità . ciò. pero, ha 

sitologia suscita qualche per- leso seriamente la credibilità 

plessità. Xon e sulla vendici- delle accuse lanciate dalle 

tà delle accuse che ci si vuo- i donne. 

le soffermare: questo compì- ! Insamma, l'episodio doi ei a 
to spetta, evidentemente, ad [ essere denunciato, c reso pub 


Comune si riuiorà per sai- j —mi appuntamenti in calen 
varne almeno una parte. I dario sono ire: stamane nel 

l’aula d: igiene aue 9 si ter 
I rà una assemblea sul tema 
__ sanità e lavoro cui parteci- 

1 peranno 1 consigli di fabbri 
. «• n _ *._i • t ca deiia Selema e della 

lO Cfl r arasSIfOlOgia Voxson e II consiglio d’azien 

_—— --—. , — da delle ferrovie. Nella stes¬ 

sa aula, nel pomeriggio, si 
riuniranno tutte le coopera- 
• ~l S\ rive sociosanitarie della clt- 

171 /"V I ATI rTO r tà. Domattina, infine (sem- 
V 11 ¥ IC M I MlCL % * pre ad Igiene alle 9). è In 

programma un incontro trA 
gli studenti e l’assessore alla 
ara la nrima _ lina sanità della Regione Ranal- 

are ia prima una h n pre5 , dente del]a com . 

ella « ricattabil'tà » missione consiliare. Dell’Un¬ 

to. e il cons.gliere regionale 
, Di Francesco. Il tema .sarà 

Forse, si c trattato soltnn i ìi nnhhUehe 

to di mancanza di senso del > n ,‘‘ ar ! > e 


tra università e territorio. 
Un argomento di particolare 
attualità. v:=;o che proprio 
in quest: e:orm si sta discu¬ 
tendo un protocollo d’intesa 
tra ia Regione c l’ateneo per 


(l’organizzazione unitaria, di j j a SU j contenuti dello studio. 


cato ha scelto di intervenire. » Voxson. della Fatme, della 


categoria) che ha definito 
l’atteggiamento del Pretore. 
« nnrisindacaie ». Anche di 
questo si parlerà ncfi'asscm 
blea aperta, indetta per do¬ 
mani dal CdF nella fabbrica 
di Ariccia. 


hanno da dire e vogliono di¬ 
re qualcosa. 

Il movimento operaio, in¬ 
somma. di fronte a episodi 
come quelli dell’Istituto Tec¬ 
nico di via Aquilonia non 
vuole stare alla finestra: la 


perchè è sua. come dei ge¬ 
nitori. degli studenti degli in 
segnanti, la battaglia per la 
salvezza, e la riforma delia 
scuola. Un impegno che non 
si esaurisce con un appello. 


Serono e dell'Atac. I lavora- 


Loro. Rosanna e Luisa, lavo¬ 
ratrici dell’istituto di Para.s 
sitologia, accusano il capotec¬ 
nico di aver più roffe tentalo 
di violentare la prima. Chie¬ 
dono per questo motivo :l 
trasferimento ad altra sede 
perchè la situazione si è fat¬ 
ta « insostenibile ». Il diret¬ 
tore dell’Istituto, professor 
Biocca , rovescia la situazione: 
ta vostra richiesta, le vostre 
accuse — dice — non sono 
che un ricatto per otteneie 
al più presto il trasferimen¬ 
to: un alibi, insomma. per la- 


per trasformare da accusa j altri. Ma certamente il melo 
7 cj ad accusate le donne i do che esse hanno adottalo 
ttime di una violenza da lascia spaz’o ad ombre, 
irte maschile ». ! Prima di tutto, i tempi. Il 

Che questa trappola >trn- j fatto è stato denunciato con 


blico, immediatamente, sen- | una maggiore integrazione 
za attendere, come mi ree , fiprviZI Jegaa al 

hanno fatto Rosanna c Luisa. proh.cma della saline. 
il momento « più opportuno ». L altro ier>- invece, si e 
In questo caso si entra in I s v ° -ja una jiffolLoti^pia^as- 


tori, è stato anche detto ie • forare un po meno. In ultt- 
ri al eomegno provinciale / emm ;msta ■ di « Effe » con 
dei quadri della CGIL, sa- j un t polenta attacco alla stam- 
ranno presenti in tutte le 


« Il consiglio di zona, le strut - [ prossime assemblee negli istl- 
ture di fabbrica, il movimen- luti secondari della città. 


pa che — afferma il comu- 


sformare la vittima in accu¬ 
sata o. almeno, in complico 
scatti ancora troppo spesso 
nei casi di donne che hanno 
subito violenza carnale è un 
fatto innegabile. E la stampa, 
in questo caso, non è che il 
riflesso di una stiuazione più 
generale. Le femministe lo 
senno naturalmente benissi¬ 
mo; sappiamo, anzi, che pro¬ 
prio certe loro azioni «clamo¬ 
rose » i presenze ai processi 
costituzione di collegi di av¬ 
vocatesse, manifestazioni; 
hanno fatto maturare, a que¬ 
sto riguardo, una consapevo- 


due mesi di ritardo. Un indu¬ 
gio eccessivo, ma che pure 
sarebbe comprensibile se la 
denuncia non fosse avvenuta 
in circostanze che danno da 
pensare. Per la precisione 
quando il professor Biocca 
ha richiamato i dipendenti 
dell’istituto al rispetto deVa 
doppia firma sul cartellino. 


una logica della « ncattab’ 1 semblea sulla lecee di rlfor- 


lità » che ha molto poco -h 
femminista, c che molto po¬ 
co si richiama ai valori, an 
clic morali, affermati dal mo¬ 
vimento delle donne in que¬ 
sti anni. 

Un ultimo appunto: nel¬ 
l'esposto al Rettore dell'Uni¬ 
versità Rosanna e Luisa si 


in entrata e in uscita. E’ a i dicono costrette a « dover n 


meato — nella intera vieen- ! lezzo diversa. Anche nella 
da ha usato il suo potere I stampa. 


questo punto che Rosanna e 
Luisa hanno rivelato la sto 
ria del tentalo stupro: non 
accettiamo questi controlli — 
hanno detto — vagimmo il 
trasferimento anche per mo¬ 
tivi personali: la violenza, 
appunto. 


correre alle sedi competenti 
a difesa della nostra onora 
bilttà ». Una parola qucst'uì 
timo, coniata da una logica 
davvero maschilista, che spe¬ 
rai amo di irdcr cancellata 
per sempre dal vocabolario, 
almeno delle donne. 


i ma sanitaria. Cerano, tra 
j gli altri, il compagno Gio- 
| vanni Berlinguer e il pro¬ 
fessor Jervis. Nel dibattito 
I sono intervenuti numerosi 
I giovani ed è stato illustrato 
I un lungo documento elabo- 
rato dal erupoo s*ud‘olavo 
I ro. La massircia presenza di 
g : ovani e l’interesse che si è 
creato attorno a queste Ini- 
| ziativc (che rilanciano a me- 
1 dieina il dibattito sui prohle- 
j mi reali dell'ateneo e delta 
| sanità) ha impedito che an- 
f daxsero in porto le proroea- 
| torie minacce degli *mto- 
1 nomi ». 
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A piazza Lodi 


Oggi le donne 
della zona Sud 
manifestano 
contro la violenza 

L'iniziativa indetta dal¬ 
le consulte femminili 

La loro battaglia con¬ 
tro la violenza e rever¬ 
sione non la vogliono de¬ 
legare a nessuno. Le don¬ 
ne ancora una volta scen¬ 
dono in piazza in prima 
persona per dire « no » 
agli attacchi contro lo 
Stato democratico. « no » 
alla violenza che vuole 
colpire la partecipazione, 
la lotta per l’emancipa¬ 
zione, le conquiste del 
movimento dei lavoratori. 
L’appuntamento. questo 
pomeriggio alle 16.30, è 
a piazza Lodi. Un corteo 
atiraverserà i quartieri 
della zona sud per con¬ 
cludersi in piazza della 
Maranella. 

La manifestazione è 
stata promossa unitaria¬ 
mente dalle consulte fem¬ 
minili della zona e fa 
seguito ad un’ampia mo¬ 
bilitazione che ha inve¬ 
stito quartieri, luoghi di 
lavoro, assemblee eletti¬ 
ve. L'unica garanzia con¬ 
tro il terrorismo - è que¬ 
sto il senso dell’appello 
che le consulte hanno ri¬ 
volto alle donne, alle la¬ 
voratrici. a tutti i demo¬ 
cratici — è lo sviluppo di 
un grnnde e ampio mo¬ 
vimento unitario. DI que¬ 
sto le donne, espressione 
di una forza nuova e sa¬ 
na della nostra società, 
sono una componente es¬ 
senziale. 

La violenza colpisce pri¬ 
ma di tutto i più deboli, 
gli emarginati, gli strati 
più poveri e anche le don¬ 
ne. 


Incontro ieri alla Regione 


I terreni del Santo 
Spirito: si discute come 
recuperare i superstiti 

Altre riunioni nei prossimi giorni - La possibili¬ 
tà di affidare terreni a cooperative di giovani 


Certo non si potrà tornare 
indietro sui diecimila ettari 
regalati, in cento anni, alla 
speculazione, ma almeno gli 
altri possono essere salvati 
Salvati e messi a coltura 
per creare lavoro, con un oc¬ 
chio di riguardo per i giova¬ 
ni. Dell'utilìzzo delle terre del 
Pio Istituto, si è parlato ieri 
in un incontro alla Regione, 
promosso dall’assessore alla 
agricoltura Agostino Bagnato, 
e dall'assessore al lavoro. Ar¬ 
cangelo Spaziani. Alla riunio¬ 
ne hanno partecipato anche 
il presidente degli Ospedali 
Riuniti. Ripa di Meana, ac¬ 
compagnato dal consigliere 
di amministrazione De Stefa¬ 
no, il consigliere regionale 
Montino, rappresentanti della 
Confederazione Italiana Col 
tivatori, della Lega delle 
Cooperative, della Camera 
del Lavoro della comunità 
montana di Tolfa e una de¬ 
legazione della cooperativa 
di giovani « Etruria». 

All’ordine del giorno l’utiliz¬ 
zazione dei terreni del Santo 
Spirito. Tra l'altro, è stata 
prospettata l’ipotesi che alcu¬ 
ni ettari siano gestiti da eoo 
peratlve, per Incrementare la 
occupazione, specie quella gio¬ 
vanile. All’incontro di ieri ne 
seguiranno altri, nei prossi¬ 
mi giorni, per arrivare entro 
la fine del mese a una riu¬ 
nione conclusiva. Tempi bre¬ 
vi dunque per un problema 
che ncn è certo di facile so¬ 
luzione. Ma basta guardare 
le cifre per capire quanta im¬ 
portanza può avere, nell’eco¬ 
nomia regionale, il recupero 


produttivo di questo immen¬ 
so patrimonio agricolo. Ve¬ 
diamo alcuni dati: il Pio Isti¬ 
tuto è proprietario di 11.761 
ettari nella provincia di Ro¬ 
ma (633 nell'agio. Il mila a 
Tolfa, 20 a Santa Marinella): 
ne ha poi 6615 nella provin¬ 
cia di Viterbo (in totale quin¬ 
di seno 18.379 gli ettari nel 
Lazio». Una parte di questi 
(8413» è data in affitto ad agra¬ 
ri, con una tendenza ad un 
accorpamento considerevole 
di terreni, tanto che oggi 31 
! affittuari raggruppano ben 
4.887 ettari. Campi spesso inu¬ 
tilizzati, e che ora si vuole 
recuperare. 


OGGI IN 
FEDERAZIONE 
ATTIVO SULLA SCUOLA 

Si svolgerà oggi pomeriggio 
I in federazione l’attivo provin¬ 
ciale del PCI sulla scuola e 
l'università. La riunione sarà 
introdotta da una relazione 
del compagno Corrado Morgia 
del comitato direttivo, e sarà 
conclusa dall'intervento del 
compagno Paolo Ciofi, segre¬ 
tario della federazione ro¬ 
mana. 

All’attivo sono invitati i 
segretari di sezione, i re¬ 
sponsabili scuola, le respon¬ 
sabili femminili delle sezio¬ 
ni. e i segretari dei circoli 
i FOCI. Ai lavori partecipe¬ 
ranno anche i compagni che 
1 seguono i problemi della 
| scuola negli enti locali e nel 
' Parlamento. 


Il progetto prevede la gestione di uno stabilimento balneare 

A Tarquinia il Comune e una coop di giovani 
costruiscono assieme trenta posti di lavoro 

braccianti hanno già piantato più di cinquanta- 
esnerienza concreta di applicazione della « 285 » 


Sette ragazzi e quindici 


Cinquantamila piantine di 
pomodoro stanno crescendo 
In serra per essere poi colti¬ 
vate su un terreno Irriguo, 
fertilissimo, che Tra qualche 
giorno mani pazienti prepa¬ 
reranno. livellandolo con la 
ruspa, forandolo palmo a 
palmo. Ad eseguire questo la¬ 
voro saranno I giovani del¬ 
la cooperativa agroturlstica 
« Crognoleto » — composta 
da 30 dei giovani Iscritti alle 
liste speciali tra cui sette ra¬ 
gazze e quindici braccianti — 
ai quali la giunta comunale 
di Tarquinia ha dato '.n ge¬ 
stione sei ettari di terra, ri¬ 
spondendo cosi positivamen¬ 
te a una forte mobilitazione 
unitaria. Una mobilitazione 
die non è cessata, ma vie¬ 
ne adesso sviluppata per 
strappare nuovi terreni — e 
anche una pineta per i cam¬ 
peggi — all'ospedale della cit- 


ASSEMBLEA DELLA CELLULA «, 
BAI-TV CON PETROSELLI — O 3 - j 

gl elle 20 a Monili eoa 3 com- | 
pagno Luigi Pelroitili segreta-,o j 
reqiona'e e mambro dalia direiio- : 
ni d.-l Partito. I 

COMITATO PROVINCIALE — ! 
A!> 9.30 r.u.i'o-.e segrete-io de! ! 
Comitato p.-ov.nc'ale e seg.-ets.-i di 
tona. O d g.: < Impostaticr.e cam¬ 

pagna elettorale» (Fredda). 

SEZIONE AGRARIA — Ai!e 17 
riunione al argot* al compagni ia 
indirizzo. O.d g.: • Iniziatile per 

lo sviiuppo dallo coope-ativa Nuo¬ 
to Ag-ico.tu-o di Decima » (Stro¬ 
fa.di-Mord .). 

SEZIONE FEMMINILE — Al!* 

9.30 riua'one responsabili femmi¬ 
nili ed elette .iella provincia. 

Domarti alle 16.30 nel teatro 
deila lederorioie riunione del Co¬ 
mitato provinciale a zs-gato ai 
compagni dai CCDO de'ie sez'ccti 
impegnate nei a campagne elettora¬ 
le. O d g : « Impostai.oae campa¬ 

nte eletto-aie ». Iitrodu-rè I! com¬ 
pagno Aiga'o Fredda da.te seg-ete- 
ria deita lederai otr, ccrtctjderà 
i! compagno Lu g Pct-cse li segre¬ 
tario -eglono c e membro dela 
D -encr.e 

CONGRESSI DI SEZIONE — 
ACOTRAL: ore 16.30. a vie Le 
Soci.a (Messo o). 

ASSEMBLEE — E5QUILINO 
*"e 13 (Frogos i); PORTA ME¬ 

DAGLIA alte 19,30 (Crescenti); 
BORGO PRATI »!ie 19; GAVI- 
GNANO alle 18 (Giordaii); SAN¬ 
TA LUCIA aile 20 (Tempestimi; 

SEZIONI DI LAVORO — SE¬ 
ZIONE SICUREZZA SOCIALE — 
Domrni ette 17,30 aila selione 
Sii Loreiro (va dei Latin'. 71) 
coord munto delie cellule ospe¬ 
dale-e romene, consiglieri di *m- 
m'n'st-sr r<-e degli ospedali roma¬ 
ni. consigl eri d circost-itione. se- 
grete-'c deile cel'u'e mutua ist • 
che, resp sanità dalie seiicnì e del¬ 
ti torte, -e ato-e il compagno Fu¬ 
sto. inti-vir a i: compagno Ra- 
nalii, concluderà 1 ! compagno Mo¬ 
relli. 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — STATALI alle 17 a 
Macao (I) « Basa teorica de!!* 


tadlna e all’Università agra¬ 
ria. 

La cooperativa si è costi¬ 
tuita da poco, ma sta già 
elaborando - programmi, con 
l’occhio attento alle linee di 
sviluppo economico del com¬ 
prensorio. prevalentemente a 
carattere agricolo. « Questo 
anno, per le condizioni del 
terreno -r dice 11 .vicepresi¬ 
dente. Lamberto Legni, brac¬ 
ciante — potranno essere col¬ 
tivati soltanto pomodori. Più 
tardi la terra sarà pronta 
per uno sfruttamento inten¬ 
sivo. per la coltura specializ¬ 
zata di diversi prodotti orto- 
frutticoli: carciofi, peperoni, 
fagiolini. Si pensa di stabi¬ 
lire. naturalmente, un rap¬ 
porto con le strutture esi¬ 
stenti per la collocazione del 
prodotto: con il Conalma, 
con la centrale ortofrutticola 
di Tarquinia: di impegnarci 


strategie del compromesso stori¬ 
co » ( Evangelisti). 

ZONE — CENTRO a Trasteve-e 
alle 1S commis sone pcst. di !*- 

vO'O di tetra pulì responsabili di 
sezioni e segretari cellu'e (Ciolella- 
Potimo.nt:); EST: Domsni a Pietra¬ 
io: a elle 1$ riunione dei seg'etari. 
responsabili temmiili, responsabi¬ 
li ordine democratico (Mcncuso- 
Vest.-i); NORD e Trionfale ella 
18.30 comm ss'one luoghi dì la- 
\o-o e cap g-uppo 13 e 19 cìrco- 
sc-itiona e coo-di.-wtor! <F*r-en- 
teGians -Blusa); CIVITAVECCHIA 
a Braccicno alle 17,30 att.vo ren¬ 
dimento su distretto sco'erstico 
(Poliziano - Mignolili); TIVOLI 
SABINA « Montarotondo cent-o 
alle 17 attivo femminile comuna¬ 
le (Romani); MONTEROTONDO 
CENTRO alle 20 comitato c'ttadi- 
no (Fifebozz). 

CIRCOSCRIZIONI — TISURTI- 
NO III. alle 17,30 coordinamento 
temmin ie V c'rcr.e (Mora-Vest'ì): 
CORVI ALE alle 18 coordinamento 
XV e g-upoo lx Nuova f'se del¬ 
le c'rcosc-izicne (Imbellone). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — IN PS DIREZIONE GE¬ 
NERALE alle 16.30 in sede 
(Mammuceri). 

UNIVERSITARIA — CELLULA 
INGEGNERIA ale 17 in fecoità- 
t-ìemio. 

• Un g-uopo d; compagni cs!e- 
b-es' organizza un pullman per 
p*-tec'p*re al!» menifestazion* 
contro la malia il 16 «orile a Gioio¬ 
se Ionica. Per informazioni tele¬ 
fonare al e sezione di Portcnaccìo, 
tei. 4390113. 

F.G.C.l. 

ALBANO: ore 16. conferenze 
zona Cesteil: (Mongirdinl) ; FE¬ 
DERAZIONE: ore 19.30. segrete- 
re zona Sud; LATINO METRO- 
NIO: ore 16.30, congresso circolo 
(AntonolV:). 

FROSINONE 

In Federazione; ore 16. incon¬ 
tro amm nitratori comunisti. 

LATINA 

IN FEDERAZIONE; ore 16. at¬ 
tivo (P. Ceccereiii-Vcni) ; FEDE¬ 
RAZIONE; or* 16, segreteria FGCI 
(Di Resta?. 


anche noi per il potenzia¬ 
mento e l'organizzazione di 
strutture per la commercia¬ 
lizzazione dei prodotti lavo¬ 
rati in forme cooperativisti¬ 
che. e per superare la con¬ 
dizione di sfruttamento di 
chi produce ». Nel corso del¬ 
la estate alcuni dei giovani 
della cooperativa — quasi 
tutti con il diploma di ra¬ 
gioniere e di geometra in ta¬ 
sca — gestiranno anche il 
grande stabilimento balnea¬ 
re del comune (al Lido di 
Tarquinia), che la giunta ha 
assegnato loro assieme alla 
serra. Affitteranno le 96 ca¬ 
bine a un prezzo politico, la¬ 
sciandone qualcuna libera 
per gli anziani e gli handi¬ 
cappati che ne usufruiranno 
gratuitamente. Alcuni saran¬ 
no addetti alla pulizia della 
spiaggia, altri aH'assistenza 
medica p al soccorso per 1 
bagnanti. 

« Il nostro scopo — affer¬ 
ma Mauro Mazzola, di 23 an¬ 
ni — è rompere con il siste¬ 
ma di speculazione che è fio¬ 
rito negli stabilimenti bal¬ 
neari sulle nostre spiaggie. 
ma anche cominciare a svol¬ 
gere, attraverso le strutture 
che abbiamo a disposizione, 
un’attività che abbia fini im¬ 
mediatamente sociali, realiz¬ 
zando iniziative culturali c 
creative, di animazione per i 
bambini e per i ragazzi, che 
comunque non durino sola¬ 
mente lo spazio di una esta¬ 
te ». « Si tratta pure, per noi, 
di dare. — precisa — con il 
nostro lavoro una risposta 
agli atteggiamenti di sfidi:- 
I eia che abbiamo incontrato 
i nei nostri confronti e dei gio¬ 
vani in generale. 

E’ questa l'unica esperienza 
concreta di attuazione della 
« 285 » avviata nel Viterliese. 
A permetterla è stato l’ente 
locale, guidato da una giun¬ 
ta minoritaria (composta dai 
comunisti e da un socialde¬ 
mocratico. in seguito aH’usci- 
ta dei socialisti), la stessa 
che ha deliberato nei giorni 
scorsi la nomina della dire¬ 
zione dei lavori per le opere 
di urbanizzazione edilizia e 
conomira e popolare previsti 
nella « 157 ». I giovani della 
cooperativa, confermando un 
appoggio pieno alla giunta, 
hanno sollecitato una solu¬ 
zione rapida della crisi, apor 
ta da tempo. « Si cerca di 
tornare indietro, di arrivare 
— dichiara il sindaco comu¬ 
nista. Luigi Daga — ad una 
soluzione che escluda i co¬ 
munisti. Nonostante tutte le 
affermazioni fatte per arri¬ 
vare alla ricostruzione della 
maoqioranza. ci sono forze 
all'interno dei singoli partiti 
che puntano alla rottura ». 

Perché? Che cosa è in gio¬ 
co? La riflessione su quanto 
sta accadendo a Tarquinia 
tocca una questione di fon¬ 
do: lo sviluppo economico 
della cittadina. Mentre emer¬ 
gono forze sane che intendo¬ 
no giungere ad un nuovo 
j p>o di sviluppo economico e 
j sociale, dare un diverso e.l 
, equilibrato imDulso all’ed'.li- 
zi.n. aH’agricoltura. avendo 
chiare le modificazioni che 
rmsediamento della centrale 
elettronucleare di Montalto 
di Castro porterà nel com¬ 
prensorio. si delinea uno 
schieramento che non vuol? 
la realizzazione de: servizi 
social’ per soostare le aree 
ad essi destinate ad altri 
precisi interessi di specula¬ 
zione. che punta ad un uso 
d^lla costa cc-"» il fine non 
di una costruzione di un tu¬ 
riamo di massa, ma di un’e¬ 
spansione turistica legata al¬ 
la « seconda » e alla * terza » 
casa. A questo sviluppo cao¬ 
tico. distorto. I giovani di 
Tarauinia. e non solo loro, 
si stanno opponendo con te¬ 
nacia. con decisione. E la 
loro voce ha certo un peso. 

Danila Corbucci 


ULTIMERÀ 


Ferito un giovane dai CC 
sorpreso a rubare un'auto 

Drammatico inseguimento, ieri sera, per le vie della Gar¬ 
bateli. Una pattuglia di carabinieri, ha sorpreso tre giovani, 
che tentavano di forzare un'auto in sosta, a pochi metri dal 
Teatro Tenda. Alla vista del militari i ragazzi si sono dati 
a una fuga precipitosa, tentando di far perdere le proprie 
tracce. E’ stato a questo punto che uno dei carabinieri ha 
estratto la rivoltella e ha fatto fuoco. Un proiettile ha rag¬ 
giunto Giuseppe Elmi di 20 anni, residente a Latina, al fe¬ 
gato. Ora c ricoverato in condizioni gravissime al C.T.O. 
Poco dopo i militari sono riusciti ad arrestare un suo com¬ 
plice. Si chiama Fernando Quaranta, di 26 anni. Il terzo 
giovane è riuscito a fuggire. L’episodio è avvenuto poco dopo 
le 22, ma se ne è avuta notizia solo a tarda notte. 


ripartito ~ ? 

ROMA 


« ERNANI » 

AL TEATRO DELL'OPERA 

Domani silo ore 20.30, in abbo¬ 
namento olle seconde replica di 
« ERNANI » di G. Verdi (rappr. 
n. 46) concertato e diretto dal 
Maestro Bruno Bartoletli. Regia di 
- Renzo Giacchieri, scene di Nicola 
Benois, 'costumista Nanà ‘ Cecchi, 
Maestro del Coro Augusto Parodi, 
j Protagonista Giorgio Casellato Lam- 
I berti; altri interpreti; Angeles Gu- 
lin. Renalo Bruson, Mario Rinau- 
do, Giovanna Di Rocco, Gino 5i- 
nimberghi, Carlo Padoan. Lo spet¬ 
tacolo verrà replicato domenica 16, 
aile ore 17, in abbonamento alle 
diurne domenicali. 

. CONCERTI 

A.M.R. • AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento, P.zza 
Poli ang. Tritone • telefono 
6S6.84.41) 

Presso la Sede dell’A.M.R. so¬ 
no aperte le iscrizioni dei so¬ 
ci 1978. 

ASSOCI AZ. CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL'ARCADIA (Via del 
Greci, 10 • Tel. 689.520) 

Alle ore 21. Il Ciclo G. Fre¬ 
scobaldi. Hedda Iliy Vignamelii. 
Palazzo della Cancelleria. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonlalone, 32 - Tele¬ 
fono 65S.9S2) 

Alle 17 e 21.15, concerto del 
« Musica da Camera di Praga »: 
J. JosiMo, P. Verner, M. La- 
stovka, J. Brabcc, J. Kolar, J. 
Prikryl. Sei elementi di archi e 
(iati. Saranno eseguite musiche 
di G. Ph. Telemann; G. Torelli, 
J B. Lully, J. Ch. Bach. 

GRUPPO MUSICALE ITALIANO • 
Accademia di Romania (Valle 
Giulia) 

Alle ore 18,30 musiche di Bach, 
Haendel, Scarlatti, A. Redditi 
(violino), D. Vezzoso (cemba¬ 
lo). Presentazione di B. Cagli. 
Ingresso libero. 

PONTIFICIO ISTITUTO MUSICA 
5ACRA (Piazza S. Agostino 
n. 20/a - Tel. 6S40422) 
Riprendono i corsi pubblici di 
canto gregoriano (ore 16,30 e 
ore 17) le lezioni su « Mendels- 
shon e la musica romantica ». 
Ingresso libero. 

I SOLISTI DI ROMA (Tealro II 
Politecnico - Via G. B. Tiepo- 
lo, n. 13-A) 

Alle ore 21.15, musiche di Ma- 
lipiero. Razzi, Ponnisi. Bussotti 
per due violini, viola, violoncel¬ 
lo e clavicembalo. Ingresso gra¬ 
tuito. 


TEATRI 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11) 
Alle 21 fam., la Coop. Teatrale 
Arcipelago pr.t « Esercizi di ter¬ 
rore » (Fine spettacolo di terro¬ 
re per gente fine) di Alfonso 
Sastre. Regia di Gianni Supino. 

BERNINI (Piazza Bernini, 22 - 
Tel. 3S63087) 

Alle ore 21, il Gruppo Comico 
Dialettale di Roma « Dalla Log- 
getta » presenta: « Il traboc¬ 
chetto », di Ugo Palmerini. Ridu¬ 
zione romanesca di Chccco Du¬ 
rante. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11) 

Alle ore 16,30, la Compagnia 
D'Origlia-Palmi rappr.: a L'om¬ 
bra ». commedia in tr* atti di 
Dario Niccodemi. 

DELL’ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le. 35 - Tel. 359.86.36) 

Alle 17,30. 21.30, il Gr. Tea¬ 
tro Laboratorio presenta: « An¬ 
tigone di Sofocle ». Adattamen¬ 
to e regia di Ugo Ciarfeo. 

DE SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle ore 21.00, la Compagnia 
di Prosa De Servi diretta da 
Franco Ambroglini presenta: 
« Roma che non "abbozza" » di 
Claudio Oldani. Regia di Franco 
Ambroglini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, n. 59 
Tel. 475.85.98) 

Alle ore 17 latri., la Nuova 
Compagnia del Dramma Italiano 
presenta: « Anonimo Veneziano » 
di Giuseppe Berto. Regia del¬ 
l’autore. 

DELLE MUSE (Via Forlì, n. 43 

Tel. 862.948) 

Alte ore 21,30. Murzi Lof¬ 
fredo presenta: e Un giorno 
Lucifero... », favola con musi¬ 
che sulla Magaria in Sicilia di 
M. Loffredo. Regia di Muzzi 
Loffredo. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • 
Tel. 462114-4754047) 

Alle ore 17 fam.. la Cooperativa 
Teatro Franco Parenti presenta: 
■ L’Amleto », di Giovanni Te- 
stori. I Spettacolo della « Tri¬ 
logia » di Giovanni Testorì. 

ETI-QU1R1NO (Via M. Mlnghattl, 
n. 1 - Tel. 679.45.85) 

Alle 21 m prima *, T. Buazzelli 
in: « L'uomo con le valigie », 
di E. lonesco, direzione arti¬ 
stica di T. Buazzelli, A. Corti, 
A. Pierucci. 

ETI-VALLE (Via del Tealro Val¬ 
le. n. 23-a - Tel. 654.37.94) 
Alle ore 17 fam., Emilia Ro¬ 
magna Teatro/Gli Associati in: 
« L'uomo difficile » di Ugo Von 
Holmannshtal. Regia di Sergio 
Fantonì. 

MONG(OVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo - Tel. 513.94.05) 

Alle ore 17,30, la Compagnia 
diretta da Alessandro Ninchi 
pres.: « Le smanie per la villeg¬ 
giatura », di C. Goldoni. 

PARNASO (Via S. Simone, 73-a 
Tel. 656.41.92) 

Alle ore 21,15. ia Cooperativa 
Teatro 23 presenta: « Cech-oif ». 
Scritto e diretto da Antonello 
Riva. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tìe- 
polo, 13-i - Tel. 360.75.59) 
Alle ore 18,00: « Questa sera 

grande spettacolo ». da Plauto. 
Regia di G. Sammartano. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70 - 747.27.30) 

Alle ore 18 fam.. la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
"’Checco Durante" presenta; « Ri¬ 
voluzione a Bengodi » di Caglie- 
ri e Durante. Regia di E. Liberti. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle ore 21. Garinei e Gio- 
vannini pr.: « Aggiungi un po¬ 
sto a tavola ». Scritto con lai* 
Fiastri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 • Tel. 589.57.82) 
SALA A 

Alle ore 21,15 la Compagnia 
Nuova Edizione di Bologna pre¬ 
senta; « lo. Pierre Rivière ». Re¬ 
gia di Luigi Gozzi. 

5ALA B 

Alle 21.15 la Coop. Teatrale 
Attor! e Tecnici presenta; « Vau¬ 
deville d’Antan » di G. Guccini. 
Regia di Gilberto Visintin. 

SALA C 

Alle ore 21, la Compagnia Tea¬ 
tro in Trastevere pres.: « Classe 
di ferro ». di Aldo Nicolaj. Regia 
d. A. Pierfederici. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tel. 393.969) 

Alle ore 21.15 la Compagnia 
Czrmeio Bene pres.: « Sade ovve¬ 
ro libertinaggio e decadenza del 
complesso bandistico della gen¬ 
darmeria salentina ». 

TEATRO OLIMPICO (Puzza Gen¬ 
tile da Fabriano - tei. 3962635) 
Alie c.-e 21. la Comp. "Il Cer¬ 
chio" presente. « La gatta Cene¬ 
rentola » di Roberta De 5 ma¬ 
ne (la vendita dei bigi.etti si 
effettua al Teatro Tenda) dalle 
ore 10 alle 13.30 e al Tea¬ 
tro Ol.rr.p.co dalle ere 15 alle 
ore 21). 

CIVIS - CASA DELLO STUDENTE 
(Viale Ministero degli Affari 
Esteri 6) 

Alle ore 21.00; « La strepitosa 
dinastìa dei Don Pasquale », di 

Bianzamaria Mazzoleni. Regia di 

B. Marzoleni. 

TENDA AICS (Circ.ne Cornelia 
- Pineta Sacchetti) 

Alle ore 21. il Gruppo Teatro 
laboratorio di Ezio Maria Ca¬ 
serta presenta in prima asso¬ 
luta; ■ Diorama, per Vladimir 
llic Ulianov detto Lenin, monu¬ 
mento alla Civiltà al Pro gre s so, 
alla scienza « all'uomo ». Spet¬ 
tacolo teatrale in forma di ope¬ 
ra lirica sperimentile di Gio r - 
gio Gaslini (lino a domeni¬ 
ca 16 ). 


("schermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• (Un giorno Lucifero... a (Delie Muse) 

• « S.A.D.E. * (Teatro Tenda) 

• e La qatta cenerentola » (Teatro Olimpico) 

• 1 Mezzafemmena e Za' Camilla a (Teatro Sabelli) 

CINEMA 


• e Duello al sole» (Airone) 

• e l| bagnino d’inverno > (Archimede) 

• «L’amico americano» (Balduina) 

• « Incontri ravvicinati del terzo tipo » (Barberini) 

• e Che la festa cominci » (Capranichetta) 

• «Arancia meccanica» (Diana) 

• e Poliziotto privato un mestiere difficile » (Eden) 

• (Ciao maschio» (Fiamma, King) 

• «Allegro non troppo» (Garden) 

• «Giulia» (Le Ginestre, Roxy, Trevi) 

• «Ecce Bombo» (Quirinale) 

• « Giorno di festa » (Rivoli) 

• « lo Beau Geste e la legione straniera » (Sisto) 

• « lo sono mia » (Vittoria) 

• « Il fratello più furbo di Sherlock Holmes» (Africa) 

• « Amore e guerra » (Alba) 

• « Pink Floyd a Pompei » (Araldo) 

• « Vecchia America » (Augustus) 

• « li lungo addìo» (Avorio) 

• « El Topo» (Colosseo) 

• « Marcia trionfate » (Diamante, Nevada) 

• « Harold e Maudo » (Farnese) 

• « Le avventure di Bianca e Bernie » (Moulln Rouge) 

• « Providence » (Novocine) 

• ■ Missouri » (Cinefiorelli) 

• « Cria cuervos » (Panfilo) 

• « Corvo Rosso non avrai il mio scalpo» (Tibur) 

• « Family tifa » (Circolo culturale Quattro Venti) 

• « Ucceltacci e uccellini » (Cineclub Sadoul) 

• « Prigione » (L'Officina) 

• Il cinema di Weimar (Palazzo delle Esposizioni, Po¬ 

litecnico. Fllmstudio 1, Planetario) 


SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Meliini 33-a 
Tel. 360.47.05) 

Alle ore 21 il Gruppo Teatro 
Sergio Pacelli in: « Crucifige », 
da M. Majakovskij. Testi di Ser¬ 
gio Pacelli. 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 I 
Tel. 654.71.37) \ 

Seminario per attori: « El grup¬ 
po Trac de Venezuela » presenta 
ia tecnica del nuovo teatro. 

Alle ore 21,15. Marco Messe¬ 
ri in: « Papapapapapapapa », di 
Marco Messeri. 

ALBERGHINO (V. Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Dalle 18 alie 19 prove aperte 
de « Il canto del cigno » di A. 
Cechov. 

CLEMSON (Via Bodont n. 59) 

Alle ore 17,30 la Compagna de 
«L’artistica » diretta da Peri¬ 
cle Panelia con: ■ Il matrimo¬ 
nio di Figaro » di Beaumarchis. 
Regia di Sergio Bargone. 

COOP. DI SERVIZI CULTURALI 
« RUOTALIBERA » (Via Qua¬ 
ranta. 59 - Tèi. 511.59.77 . 
665.08.46) 

Alle ore 10, laboratorio Inter¬ 
no per la costruzione di uno 
spettacolo teatrale. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 
tei. 5817413) 

Alle ore 21,30: « Zio Vania », 
di A. Cecov. Adattamento di 
G. Sepe. 

LA PIRAMIDE (V. Benzoni 49-51) 
Alle 21: Labora:orio aperto con 
la Compagnia "La Maschera”. 

MARCON IV (Via Margotta, 5) 
Alle 18 prove aperte di «Mac¬ 
chine » di Marcello Sambati e 
. « Icona numero 1 a di MassI- 
simo Ciccolini. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 - Tel. 58.95.172) 

Alle ore 22, la Coop. Teatro 
De Poche presenta Aichè Nanà 
in: « I fiori del male a di Bau¬ 
delaire. Traduzione e adattamen¬ 
to teatrale di Bruna Celati. 

TEATRO MERCALLI (Via Mareal- 
li n. 58 - Tel. 879378) 

Alte ore 21.15 il G.S.D. La 
Pochade presenta: « Totentanz a 
di Renato Giordano. 

IL CIELO (Via Natale del Grande 
n. 27 • Piazza S. Cosimato) 

Alle ore 21,15 il "Cielo" pre¬ 
senta: « La giostra con 10 trom¬ 
be siciliane, due tastiere, un mi¬ 
nimo e... ». Ingresso L. 1500. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Alrl- 
ca. n. 32 • Tel. 733.601) 

Alle ore 21,15: « Maschere, svi¬ 
tali e intellettuali in genere », 
due tempi di Raffaele Stame, Re¬ 
nato Capitani, A. Rosa D'Anto- 
na. Regia di Raffaele Stame 

META-TEATRO (Via Sora - Tele¬ 
fono 580.65.06) 

Alle ore 20: meta-Dedalo. 

TEATRO SABELLI 

Alle ore 21,30: « Mezzafem¬ 

mena e ta za Camilla a, di e 
con Alfredo Cohen. 

POLITEAMA 

Alle ore 19, prove aperte del 
Teatro Blu di monsieur Pirrot 
di Benedetta Buccellato da J. 
Laforgue. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Tel. 679.58.58) 

Alle ore 21, il Gruppo Scena 
Aperta picsento: « Escutiate », 
di Michel de Gheldcrode. Regia 
d: Dino Lombardi. 

Alfe ore 21.30: «Cara madre», 
di Paolo Pistoiese. 

Aile ere 21,30: « Performance », 
spettacolo in musica e parole. 

CABARET - MUSIC HALL 

ASSOCIAZ. CULTURALE « ROMA 
JAZZ CLUB» (Via Marianna Dio¬ 
nigi. 29 - Tel. 388.281) 

iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per tutti gli stru¬ 
menti. 

EL TRAUCO (Via Fonte del¬ 
l'Olio. 5) 

Alle 21,30, Dakar folklore pe¬ 
ruviano e Carmelo folklore spa¬ 
gnolo. 

FOLK STUDIO (Via G. Sarchi, 3 
Tel. 589.23.74) 

Alte 22, unica serata irlande¬ 
se con il Gruppo Roisin Dubh 
in un programma di ballate e 
musiche tradizionali per danza. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Te¬ 
lefono 581.07.21-580.09.89) 

Alle 22.30. il Puff presenta Lan¬ 
da Fiorini in: « Portobrutto » di 
M. Amendola e B Coroucci. Re¬ 
gia degli autori. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia 11 
Tel. 325.111) 

Apertura locale ore 20.30. In¬ 
contro musicata con Saro Liotta. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Tel. 737.277) 

Alle 21.30. Carlo Dapporto in: 

■ Confidenzialmente » cabaret in 
due tempi. 


I MURALES (Via dei Fienaroli, 
n. 3Q-B) 

Alle ore 22 concerto jazz rock- 
lunckie del Gruppo « Emergency 
jazz rock ». 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini, 3 
Tel. 6544934) 

Solo oggi e domani si replica 
il concerto del lunedì jazz con 
Lester Bowie (tromba). A. 
Blyth (sax-alto), A. Meyers 
(piano), F. Willson (batteria), 
Malachi (basso). 

TUTTAROMA (Via del Salumi, 36 
Tel. 588.736 - 589.46.67) 

Alle ore 22,30, Sergio Centi 
presenta: la voce, la chitarra, le 
canzoni di Roma. Al piano: Vit¬ 
torio Vincenti. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

DEL PAVONE (Via Palermo n. 28 • 
Tel. 481075) 

Proseguono I corsi di anima¬ 
zione teatrale condotti da Ste¬ 
fania Mazzoni per bambini fino 
bì 12 anni. 

Alle ore 16,30: « Patatrac ». 

Alle 21, spettacolo clownesco 
di Tata di Ovada. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circ.ne Appia 
n. 33 - Tel. 7822311) 

Alle ore 19 laboratorio teatrale 
per animatori. Alle 20,30, la¬ 
boratorio di autocoscienza e 
analisi delle dinamiche del grup¬ 
po comunitario. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine- 

10 27 - T. 7884586-7615387 
Circ. Culturale Centocelle) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Alle ore 18. seminario sulle 
tecniche espressive con gli inse¬ 
gnanti della X Circoscrizione 

- presso il DLF: pupazzi, buratti¬ 
ni, maschere, drammatizzazioni, 
tecniche teatrali, giochi didattici 
e d’osservazione. 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cacco n. 16 - Tele¬ 
fono 6798569) 

Ogig alio ore 17, la Com¬ 
pagnia La 5catola presenta: « Ali¬ 

ce » di Dario Serra. Musiche di 
Strawinsky, a cura di E, Va- 

> glietti. Burattini di D. Serra e 
M. Signoretli. Scenografia e re¬ 
gia di Dario Serra. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 - Tele¬ 
fono 810.18.87} - - 

Alle ore 16.30. le Marionette 

• degli Accctfella pres.: « Il bam¬ 
bino e ta gru », fiaba musicale 
di Icaro e Bruno Accettella. Con 
la statua, la rane, il nuvolene. 

11 burattino Gustavo parla con 
i bambini. 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Te¬ 
staccio - Tei. 573089-6542141 > 
Alle ore 16,30, il Tealro de 
Cocci « 5pazio per ragazzi » 
con lo spettacolo « Favole mec¬ 
caniche: per Leonardo da Vin¬ 
ci ». Coordinato da Pierluigi 
Manetti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (TEATRO SCUO¬ 
LA) (Largo Argentina - Telefo¬ 
no 654.46.02-3) 

Alle ore 17. Assessorato alla 
Cultura'Assessorato alla Pubbli¬ 
ca Istruzione del Comune di Ro¬ 
ma presentano: la rassegna na¬ 
zionale Teatro Ragazzi fino al 
30 aprile: « Storie del bosco e 
della pancia ». « Matcovaldo: ov¬ 
vero le stagioni in città », Tea¬ 
tro Popolare L* Contrada di 
Trieste (medie). Prezzo unico: 

L. 500. 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) I 
Alle ore 16.30: « Sandogat alla J 
riscossa ». di Sandro Tuminelli. 
Pupazzi di Lidia Foriini. 

CINE CLUB 

CIRCOLO DI CULTURA QUATTRO 
VENTI (Viale 4 Venti. 87) 

Alle ore 21: ■ Family lite ». 

SADOUL (Tel. 581.63.79) 

Alle ore 19. 21, 23: « Uccel¬ 
larci e uccellini », di P. P. Pa¬ 
solini (1966). 

L’OFFICINA (Tel. 862.530) 

Alle ore 16.30. 18.30. 20.30. 
22.30: « Prigione », di I. Berg- 
man. 

L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 589.40.69) 

Alle ore 18. 20. 22. la tavola 
di Cocteau; « La bella e la be¬ 
stia » (vers. italiana). 

CINE CLUB PALAZZO DELLE 
ESPOSIZIONI (Via Nazionale, 
n. 194) 

Per il ciclo « Il C : nema nella 
Repubblica di Weimar», alle Ore 
16.15: « Il principe Aehmed » 

(Die Abenteuer des prinxen 
Aehmed). di L. Reiniger. 

Alle 17.30: « Programma di ci¬ 
nema sperimentale »: opere di 
Dudow. Eggelìng. Metzer. Mo- 
holy, Nagy, Richter. Ruttmann. 


) 


POLITECNICO CINEMA (Teleto- 
' no 360.56.06) 

Per il ciclo « Il Cinema nella 
Repubblica di Weimar», olle ore 
16,30, 23: « Die Ireudlose gas¬ 
se (La via senza gioia), di G. 
W. Pabst. 

Alle - 20,30: « Das tagebuch 

eìner verlorenen » (Il diario d) 
una donna perduta), di G. W. 
Pabst. 

PLANETARIO 

Per il ciclo « Il cinema nella 
Repubblica di Weimar», alle ore 
16: « Die abenteuer des prin- 
zen Aehmed » (Il principe Ach- 
med), di L. Reiniger; « Sei- 
tenblasen » (Bolle di sapone). 
FILMSTUDIO (Tel. 6S4.04.64) 
STUDIO 1 

Per il ciclo « Il cinema nella Re¬ 
pubblica di Weimar », alle ore 
18. 20.30. 23: « Orlacs hand* », 
di R. Wiene. 

STUDIO 2 

Alle ore 18,30. 20, 21,30. 23: 

« Helzapoppin ». 

CINE CLUB CAMPO □ (Campo 
dei Fiori) 

« Il mostro è in tavola barone 
Frankcstcin », di A. Wharol. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
L. 1.200 

Che dottoressa ragazzi, con F. 
Benussi - 5 (VM 18) - Grande 
rivista di spogliarello 
BRANCACCIO 

Spettacolo Teatrale 
VOLTURNO - 471.557 

La studentessa, con C. Borghi 
S (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 
La mazzetta, con N. Manfredi 

5A 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.G00 
Duello al sole, con J. Jones - 
DR 

ALCVONE - 838.09.30 L. 1.000 
Don Milani, con E. Torricelli 
DR 

ALFIERI • 29.02.51 L. 1.100 
Quel maledetto treno blindato, 
con B. Svensson - A 
AMBASSADE - 5408901 L. 2.200 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
Piedone l’alricano, con B. Spen¬ 
cer - A 

ANIENE • 890.817 L. 1.200 1 

Interno di un convento, di W. 
Borowczyk - DR (VM 18) 
ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 
APPIO - 779.638 L. 1.300 

Pericolo negl! abissi - DO 
ARCHIMEDE D'ESSAI - 87S.S67 
L. 1-200 j 

Il bagnino d'inverno, con I. I 
Mensur - DR ì 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 I 

Il tocco della medusa (prima) 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Marlowc indaga, con R. Mit- 
chum - G 

ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.500 

Morie di una carogna, con A. 
Delon - G 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 
ASTORI A - 511.51.05 L. 1.500 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

ASTRA - 81.86.209 L. 1.500 
Quando c’era lui, caro lei... 
ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Le braghe del padrone, con 
E. Monlesano - SA 
AUREO - 81.80.606 L. 1.000 
Ouel maledetto treno blindato, 
con B. Svensson - A 
AUSONIA - 426.160 L. 1.000 
L’ultima follia di Mei Brooks 
C 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Pericolo negli abissi - DO 
BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
L’amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinali del terzo tipo, 
con R. Dreyluss - A 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Pericolo negli abissi - DO 
BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

BRANCACCIO • 795.225 L. 2.000 
Spettacolo Teatrale (v. Teatri) 
CAPITOL 393.280 L. 1.800 
Le braghe del padrone, con 
E. Montesano - SA 
CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
Interno di un convento, di W. 
Borov/czyk - DR (VM 18) 
CAPRANICHET1A • 686.957 

L. 1-600 

Che la lesta cominci, con P. Moi¬ 
re! - DR 

COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini • DR 
DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 

Pericolo negli abissi - DO 
DIANA - 780.146 L. 1.000 

Arancia meccanica M Me 

Dovrell - DR (VM 18) 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
La vergine e la bestia, con J. 
Rcynaud - DR (VM 18) 

EDEN - 380.188 L- 1.500 

Poliziotto privalo un mestiere 
difficile, con R. Mitchum » G 
EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Donna Fior e i suoi due mariti, 
con J. Wilker - SA (VM 18) 
EMPIRE - 857.719 L. 2.S00 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
ETOILE - 67.97.556 L. 2.500 
Due vite una svolta, con S. Me 
Laine - DR 

ETRURIA - 699.10.78 U 1.200 
Le allegre vacanze delle liceali, 
con E. Karinka - 5 (VM 18) 
EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. i 
Manfredi • DR 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
La bella addormentala nel bosco 
DA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

FIAMMETTA - 47S.04.64 

L. 2.100 | 

Donna Fior e i suoi due mariti, 1 
con J. Wilker - SA (VM 18) 
GARDEN • 582.848 L. 1.500 
Allegro non troppo, di B. Boi- ! 
ietto - DA 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
L’ultimo uomo di Sara, con O. 
Brocci - DR (VM 18) 

GIOIELLO • 864.149 L.1.000 

I duellanti, con J. Jones - DR 
GOLDEN - 755.002 L. 1.600 1 

II cerca di Mr. Goodbar. con D. * 
Keaton - DR (VM 18) 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

HOUDAY - 858.326 L. 2.000 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

K'NG • 831.95.41 L. 2.100 

Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

INDUNO - 582.495 U 1.600 
Via col vento, con C. Gab!e 
DR 

LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

Giulia, con I. Fonda - DR 
MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 ; 
Ritratto dì borghesia in nero ! 
con O. Muli - DR (VM 18) 
MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 ; 

lo e Annie, con V/. Alien - SA 
MERCURY • 6S6.17.67 L. 1.100 j 
Le calde notti di Caligola, con 1 

C. Colombo - SA (VM 1S) ! 
METRO DRIVE IN 

Ta*i Girl, con E. Fer.ech 1 

C (VM 18) I 


METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

Ritratto di borghesia in nero 
con O. Muti - DR (VM 18) 
MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 

Amanti latini, con Totò 
C (VM 14) 

MODEKNETTA • 460.285 

L. 2.500 

Bocca di velluto (prima) 
MODERNO • 460.285 u. 2.500 
Notti peccaminose di una mino¬ 
renne, con 5. Sitar 
S (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 U 2.600 j 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 
Pericolo negli abissi - OO 
NUOVO FLORIDA 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR • 799.242 

L. 1.500 

Abcsada l’abisso dei sensi, con 
J. Miyashila - DR (VM 18) 
OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Ore 21, Teatro: « La gatta Ce¬ 
nerentola » 

PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 
Via col vento, con C. Gable 
DR 

PARIS • 754.368 L. 2.000 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1000 
Car Wash, con G. Fargas - A 
PREMESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Pelle calda, con R. Hellcn 
S (VM 18) 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

Gesù di Nazareth, con R. Poweil 
DR 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

lo e Annie, con W. Alien - SA 
RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
Le braghe del padrone, con 
E. Monlesano - SA 
REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Scherzi da prele, con P. Franco 
C 

REX - 864.165 L. 1.300 

Pericolo negli abissi - DO 
RITZ - 837.481 L. 1.800 

Piedone l'alricano, con B. Spen¬ 
cer - A 

RIVOLI • 460.883 L. 2.500 

Giorno di lesta (prima) 

ROUGE ET NOIR • 864.30S 

L. 2.500 

Abcsada l’abisso del sensi, con 
J. Miyashila - DR (VM 18) 
ROXY - 870.504 L. 2.500 

Giulia, con J. Fonda - DR 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 I 

Piedone l'alricano, con B. Spen¬ 

cer - A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

Good bye amore mio, con R. 
Dreyluss - S 
SISTO (Ostia) 

lo Beau Gcslc c la legione stra¬ 
niera, con M- Foldman - SA 
SMERALDO • 3S1.S81 L. 1.500 
Quel giorno il mondo tremerà, 
con A. Delon - DR 
SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

Morte dì una carogna, con A. 
Delon - G 

TIFFANY • 462.390 L. 2.500 
Le ragazze pon pon si scatenano, 
con C. Rialson - SA (VM 18) 
TREVI - 689.619 L. 2.000 

Giulia, con J. Fonda • DR 
TRIOMPHE • 838.00.03 L. 1.500 
L'uovo del serpente, con L. UIl¬ 
ici ara n • DR 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Quo Vadis? con R. Taylor - 5M 
UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

La bella addormentala nel bosco 
DA 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
lo sono mia, con S. Sandrelli 
DR (VM 14) 


SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

(Riposo) 

ADAM 

(Riposo) 

AFRICA D'ESSAI • 838.07.18 

L. 700-900 
Il fratello più lurbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder - SA 
ALBA - 570.855 L. 500 

Amore e guerra con W. Alien 
SA 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 
Cinque pezzi facili, con J. Ni- 
cholson - DR (VM 14) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

AQUILA - 754.951 L. 600 I 

La nottata, con 5. Sperati 
SA (VM 18) 

ARALDO - 254.005 L. S00 

Pinck Floid a Pompei - M 
ARIEL • 530 251 L. 700 

La nolle dei generali, con P. O' 
Toole - DR (VM 14) 
AUGUSTUS - 6S5.45S L. 800 ! 
Vecchia America, con R. O' Ncal | 
5A i 

AURORA - 393.269 L. 700 | 

Pugni feroci, con Loti Lrch - A 1 
AVORIO D'ESSAI - 779.832 ! 

L. 700 

Il lungo addio, con E. Goutd 
G (VM 14) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

L'affare della sezione speciale, ! 
di Costa Gavras - DR | 

BRISTOL - 761.S4.24 L. 600 
7 assassine dalle labbra di vel- i 
luto 

BROADVVAY - 281.57.40 L. 700 [ 
Le allegre vacanze delle liceali 
CALIFORNIA - 281.8C.12 L. 750 
La donna che violentò se stes¬ 
sa, con D. Lasssndcr 
S (VM 18) 

CASSIO j 

Più lode ragazzi, con T. H II - C j 
CLODIO - 359.56.57 L. 700 

Tempo di massacro, con F. Nero j 
A (VM 14) 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Profondo rosso, con D. Hem- , 
mings - G (VM 14) 

COLOSSEO • 736.255 L. 600 { 
El Topo, di A. Jodorowsky I 
DR (VM 18) j 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 | 
Ultimi bagliori di un crepuscolo, ' 
con B. lanczsler - DR ì 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 I 

L. 200 

Esperienze erotiche di una ra¬ 
gazza di campagna 
DELLE RONDINI - 260.153 

L 600 

Il prete sposato, con L. Bui- 
zanca - S (VM 18) 


DIAMANTE • 295.606 L. 700 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

DORIA • 317.400 L. 700 

Il triangolo delle Bermude, con 

J. Huston - A 

ELDORADO • 501.06.25 L. 400 
- Scandalo In famiglia, con G. 

Guida - S (VM 18) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
E5PERO • 863.906 L. 1.000 

Anche gli angeli mangiano fa¬ 
gioli, con B. Spencer - SA 
FARNESE D'ESSAI - 6S6.43.95 

L. 650 

Harold e Maude, con B. Cort 
S 

GIULIO CESARE • 353.360 

L. 600 

Totò contro Maciste - C 
HARLEM • 691.08.44 L. 400 

(Non pervenuto) 

HOLLYWOOD 290.851 L. G00 
Il furore della Cina colpisce an¬ 
cora, con B. Lee • A 
JOLLY • 422.898 L. 700 

Conferenza 

MACRYS D’ESSAI • $22.58.25 

L. 500 

Il prezzo del potere, con G. Gam¬ 
ma - A 

MADISON - 512-69.26 L. 800 
Il triangolo delle Bermuda, con 
J. Huston - A 

MISSOURI (ex Leblon) • 552.334 

L. 600 

Suspiria, di D. Argento 
DR (VM 14) 

MONDI ALCINE (ex Faro) 

L. 700 

Ispettore Ctlltghan II caso Stor¬ 
pio è tuo, con C. Eastwood 
G (VM 14) 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 
NEVADA - 430.268 L. 600 

Marcia trionlale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
(Chiuso per ripulitura) 
NOVOCINE O'ESSAI 

Providence, con D. Bogard* 

DR (VM 18) 

NUOVO • 588.116 L. 600 

Grazie tante arrivederci, con C. 
Villani - C (VM 1S) 

NUOVO OLIMPIA (Via in Lucina 
16 • Colonna) 679.06.95 
Gambìti: grande iurlo al Samt- 
ramis, con S. McLainc - SA 
ODEON 

Supervlxens, con C. Naiper 
SA (VM 18) 

PALLADIUM - S11.02.03 L. 750 
Tintorera lo squalo che uccide, 

S. George * DR (VM 14) 
PLANETARIO - 975.99.98 L. 700 
(Apertura ore 18) 

10 ho paura, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. 600 

Indovina chi viene a cena, con 
S. Tracy - DR 
RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. 500 

11 conto è chiuso, con C. Mon- 
zon - DR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - 600 
La cameriera nera 
SPLENDI 0 - 620.205 L. 700 
E sul corpo tracce di violenza, 
con P. Barr - DR (VM 18) 
TRI ANON • 780.302 L. 600 

Letto a due piazze 
VERBANO - 851.192 L. 1.000 
Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grani - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Pippi Calzeiunghe, con J. Nillson 
A 

SALE DIOCESANE 

AVILA - 856.583 

UFO conlalto radar: stanno arri¬ 
vando, con Ed Bishop - A 
BELLE ARTI - 360.15.46 

Silvestro pirata lesto - DA 
CASALETTO - S23.03.28 

Viva D'Adagnan (cartoni ani¬ 
mali) - DA 

CINE FIORELLI - 757.86.95 
Missouri, con M. Brando - DR 
COLOMBO - 540.07.05 

10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

DEGLI SCIPIONI 

Gorgo, con B. Travers - A 
DELLE PROVINCE 

II sergente Rompiglloni diventa 
caporale, con F. Franchi - C 

DON BOSCO - 740.158 

L'uomo di mezzanotte, con B. 
Loncastcr - G 
EUCLIDE - 802.511 

11 caso del cavallo senza testa 
FARNESINA 

Il coraggio di Lassi*, con E. 
Taylor - S 

GIOVANE TRASTEVERE 

4 bastardi per un posto all'In¬ 
ferno, con B. Reynolds - DR 

GUADALUPE 

La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

LIBIA 

Continuavano a chiamarlo Trini¬ 
tà. con T. Hill - A 
MONTE ZEBIO - 312.677 

Paperino e Company nel Far 
West - DA 

NOMENTANO - 844.15.94 

Operazione Ozcrov, ccn R. Moor# 
A 

PANFILO - 864.210 

Cria Cuervos, con G. Chaplin 
DR 

TIBUR - 495.77.62 

Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Rcdiord - DR 

TRASPONTINA 

Un papero da un milione di dol¬ 
lari. con D. Jones - C 
TRASTEVERE 

I Ire moschettieri, con G. Kelly 
A 

TRIONFALE - 353.198 

L'isola misteriosa e il capitano 
Nemo, con O. Sharif - A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

La polizia incrimina la legga as¬ 
solve, con F. Nero 
DR (VM 1S) 

SUPERGA 

Tel. 669.62.80) 

Kleinoff Hotel, con C. Clary 
DR (VM 1E> 

ACILIA 

DEL MARE 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

j TRAIANO 

I II cinico, l'infame. Il violasi*, 

; con M. Merli - DR (VM 14) 


via c cotante • và* «cc de?» •g<srl 



UNICO SPETTACOLO 

RAY CHARLES 

Con Th* Raalatts and tha Ray Charlaa orchestra 


Prevendita: Botteghino Tenda Telcf. 04 2277 9 

OR3IS - Piazza Esqulllno, 37 Te’.ef. 437776 

Sabato 15 aprile riprendono le repliche del 

DON CHISCIOTTE 


» BRINDISI CITY « Centro citta* tra le vie De Gasperi.Da I mazia.Ligu ria 
PALAZZI PER ABITAZIONI - UFFICI .COMMERCIO.TURI S MO. BANCHE 

BUSINNES CENTER . lottizzazione vinal 

_________ _____ _ ________ _____ __________ 

si esaminano richieste di pitto per enti _ 

IMMOBILIARE BRINDISI, via dalmazia i . brindisi 

TEL. Ò80/4B15 17 08 0/48 15 18 0831/23406 
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I bianconeri eliminati dalla Coppa dei campioni dopo i tempi supplementari (0-2) 


Il sogno della Juventus sfuma dopo 116' 
La finale opporrà il Bruges al Liverpool 

Bella partita degli italiani — Espulso Gentile nel secondo tempo supplementare — Nel finale negato un rigore ai bianconeri 


COPPA DEI CAMPIONI 


SEMIFINALI 

ANDATA 

RITORNO 

FINALISTE 

Juvantua (Italia)-Bruges (Belgio). 

1-0 

0-2 

Bruges 

Borussia M. (RFT)-Liverpool (Inghilterra) 

2-1 

0-3 

Liverpool 


DETENTORE: Liverpool # FINALE: 10 maggio a Londra 


COPPA DELLE COPPE 


SEMIFINALI 


Dinamo Mosca (URSS)-Austria Vienna (Austria) 
Twente Enschede (Olanda)-Anderlecht (Belgio) 


ANDATA 


RITORNO I FINALISTE 


2-1 

0-1 


4-5 

0-2 


A. Vienna 
, Anderlecht 


O DENTENTORE: Amburgo O FINALE: 3 maggio a Parigi 


COPPA DELLUEFA 


SEMIFINALI 

ANDATA | RITORNO 

FINALISTE 

Grasshoppers (Svlzzera)-Bastia (Francia) . 

PSV Eindhoven (Olanda)-Barcellona (Spagna) . 

3-2 j 0-1 

3-0 1 1-3 

Bastia 
PSV. Eind. 


DETENTORE: Juventus • FINALE: 26 aprile e 9 maggio 


BRUGES: Jensen; Bastijns, 
Krieger; Leekens, Volders, 
Cools; Vanderejcken, Simo- 
en. Lambert. Verheocke, Soe- 
rensen. 

JUVENTUS: Zoff; Cuccured- 
du, Cabrini; Gentile, Spinosi, 
Scirea; Causio, Tardelli. Fan- 
na Benetti, Bottega. 

ARBITRO: Eriksson (Sve¬ 
zia). 

RETI: nel primo tempo al 
3’ Bastijns. Nel secondo tem¬ 
po supplementare all'11' Van¬ 
derejcken. 

NOTE: nel Bruges al 46' è 
entrato Maes al posto di 
Lambert: al 73' Gogne al 
posto di Leekens. Nella Juve 
nei tempi supplementari sono 
entrati Furino e Boninsegna 
! al posto di Tardelli e Fanna. 

Dal nostro inviato 

BRUGES — La Juve non ce 
l'ha fatta. Dopo 116' di par¬ 
tita tirata e spigolosa il so¬ 
gno della finale è sfuma¬ 
to. A Wembley per la fi¬ 
nale non ci va più. la Cop¬ 
pa dei Campioni resta per 
lei tabù. Il Bruges l’ha bat¬ 
tuta per 2-0 allo scadere del 
secondo tempo supplementa- 


Nell'altra semifinale battuti i tedeschi j Nel torneo di Montecarlo per 6-3, 6-3 

Inglesi travolgenti Panatta in due set 
e Borussia k.o. (3-0) ! elimina Odeppo 

Nell'incontro di andata il Liverpool aveva peno per 2*1 j Fuori Bertolucci e Zugarelli sconfitti da Gerulaitis e Nastase 


LIVERPOOL: Clemence; 
Neal, Smith; Thompson, Ken¬ 
nedy, Hughes; Dalglish, Ca¬ 
se. Heighway, McDermott. 
Souness. 

BORUSSIA: Kleff; Vogts, 

Hannes; Witkamp. Bonhof, 
Wohlers; Del Haye. Wim- 
mar, Neilsen, Kulik, Heyn- 
ckes. 

ARBITRO: Palotai (Unghe¬ 
ria). 

MARCATORI: nel 1. tempo 
Kennedy al 6'. Dalglish, al 
26*; nel 2. tempo Case, al 
54*. 

Nostro servizio 

LIVERPOOL — Liverpool 
squadra di coppa. Sconfitta 
all'anclatn per t-2, la forma¬ 
zione inglese detentrice dei 
trofeo, ha rifilato ai tedeschi 
del Borussia Moenchenglad- 
bach tre gol nel confronto di 
ritorno e si è così qualificata 
per la finale della Coppa dei 
campioni del 10 maggio pros¬ 
simo a Wembley contro 1 bel¬ 
gi del Bruges che hanno 
strappato la promozione alla 
Juventus. 

Il Liverpool, che nella fina¬ 
le dello scorso anno a Roma 


aveva battuto proprio il Bo¬ 
russia per 3-1, iia dato un'en¬ 
nesima dimostrazione di effi¬ 
cienza, ritmo e solidità. Co¬ 
me loro abitudine, gli ingle¬ 
si hanno aggredito dall’inizio 
gli avversari schiacciandoli 
nella loro metà campo. I te¬ 
deschi hanno impostato una 
partita difensiva cercando di 
contenere le sfuriate dei ri¬ 
vali che, incitati dai 52 mila 
spettatori (incasso record di 
125 mila sterline pari a 200 
milioni di lire), hanno con¬ 
dotto il gioco a ritmo soste¬ 
nuto. Il Liverpool. peraltro, 
è stato premiato dopo soli 6* 
quando Ray Kennedy, racco- 
i gliendo di testa un traverso¬ 
ne da destra di Dalglish. ha 
l>attuto Kleff all’incrocio dei 
Pali. Sbloccato il risultato (al 
Liverpool. per passare il tur¬ 
no sarebbe bastato l’uno a 
zero), gli inglesi non hanno 
rallentato e al 35’ hanno rad¬ 
doppiato con lo scozzese Ken- 
ny Dalglish che ha battuto 
il portiere tedesco con un si¬ 
nistro. Il terzo gol è stato poi 
messo a segno al 54’ da Jim- 
my Case con un bolide da 
quindici metri. 

j. V. 


MONTECARLO — «Giorna¬ 
ta no» per i tennisti italiani 
impegnati nel torneo WCT 
di Montecarlo: in una volta 
sola sono infatti usciti di 
scena Bertolucci. Zugarelli e 
Ocleppo. 

La stessa qualificazione di 
Adriano Panatta ai quarti di 
finale è resa amara dalla 
considerazione che essa è co¬ 
stata l’eliminazione di Oclep¬ 
po. uscito battuto — per la 
seconda volta nel giro di 
qualche settimana — col pun¬ 
teggio di 6/3, 6/3. 

Bertolucci invece ha do¬ 
vuto dare via libera al forte 
Vitas Gerulaitis: aggiudica¬ 
tosi il primo set per 6/t, lo 
americano si è forse decon¬ 
centrato un po’ nel prosie¬ 
guo dell'incontro, cosicché 
nel secondo set ha dovuto 
impegnarsi a fondo per aver 
ragione del tenace avversa¬ 
rio. Il punteggio finale è sta¬ 
to di 6/1, 7/6 per Gerulatis. 
Più netto il successo del ro¬ 
meno Ilie Nastase su Tonino 
Zugarelli, eliminato per 6/1, 
6-3. 

Si sono qualificati per l 
quarti anche lo spagnolo Ma¬ 
nuel Orantes, 6/1. 6/1 al po¬ 
lacco Wojtek Pibak, e 11 ce¬ 


coslovacco Tomas Stnid che 
ila avuto ragione dell'austra¬ 
liano Kim Warwick per 6/4, 

6 '3. 

Nei rimanenti incontri del 
primo turno, il n. 1 argentino 
Guillermo Vitas ha battuto il 
cecoslovacco Jan Kodes 6/4, 

7 5, mentre il messicano Ràul 
Ramirez ha superato 11 tede¬ 
sco occidentale Urgen Fass* 
bender 6/4. 6/1 e il francese 
Patrick Proisy ha eliminato il 
Romeno ion Tiriac (allena¬ 
tore di Vitas) 6/4, 6/2. 


Mitropa Cup 

Il Perugia batte 
lo Spartak Brno (1-0) 

PERUGIA — Con un discuti¬ 
bile rigore realizzato da Ba¬ 
gni ali’8’ della ripresa, il Pe¬ 
rugia ha battuto lo Spartak 
di Brno per 1-0 nel quadro 
della Mitropa Cup. Con que¬ 
sto successo il Perugia po¬ 
trebbe entrare nella finalis¬ 
sima se il 15 aprile bàtterà il 
Partizan di Belgrado. 


L'« indiscrezione » proveniente da Napoli accenna ad un contratto di 100 milioni 

Lazio: Castagner maggiore candidato 
Ugolotti: sano anche per il «Celio» 

Il giallorosso, ritirati oggi gli ultimi esami, riprenderà nel pomeriggio ad allenarsi 


Gand'Wevelgem: Moser soltanto terzo 

Il freddo costringe 
Saronni al ritiro 

Su 184 corridori ne sono arrivati quaranta 


WEVELGEM — Il belgi Ferdi 
Van Den Haute ti è aggiudicato per 
distacco la Gand-Wevelgem. 

Al secondo posto, con un di- 
•tacco di olire un minuto è giun¬ 
to il belga Walter Ptanckurt che 
ha preceduto Francesco Moser. 
Quarto, con lo stesso tempo di 
Planckaert è giunto l’olandese Jan 
Haas; quinto, a l'IS’% il belga 
Ludo Pceters davanti al connazio¬ 
nale Roger De Vlaeminck. 

Il maltempo ha costretto una 
•inguantine di corridori al riti¬ 
ro. Tra questi anche Giuseppe Sa¬ 
ronni indicato insieme al tedesco 
Thurau ed all’olandese Maertens. 


Pesaola non paga le tasse: 
il pretore gli sequestra 
parte dello stipendio 

BOLOGNA — Il pretore De 
Robcrtis ha disposto il seque 
stro di un quinto dello sti¬ 
pendio dell'allenatore del Bo 
logna Bruno Pesaola. Il prov¬ 
vedimento del magistrato si 
riferisce a tasse non pagate 
dal « Petisso » nel periodo m 
cui allenava tl Napoli e la 
Fiorentina. Secondo gli ac¬ 
certamenti svolti dal tribu¬ 
nale. Pesaola percepirebbe 
uno stipendio di 25 n.moni 
per l’attuale stagione agoni¬ 
stica (accertamento che pro¬ 
babilmente non si estende ai 
premi collegati col rendimen¬ 
to della squadra e la perma¬ 
nenza dei rossoblu che lotta¬ 
no per la serie A) mentre le 
Imr arretrate ammontereb¬ 
bero a circa 50 milioni. 


oltre che a Moser tra i lavoriti. 

Van Den Haute ha 25 anni ed 
è da tre professionista. Fa par-, 
te della • Marc-Zeepcentrale-Supe- 
ria », che annovera anche Lue Le- 
man. Patrick Serro ed Herman Van 
Sprìngel. Il vincitore è sialo I’ 

« outsider » dì turno, la grossa 
sorpresa delta classica del cicli¬ 
smo belga disputatasi in condi¬ 
zioni atmosferiche proibitive. Van 
Den Haute ha preceduto su! tra¬ 
guardo tutti i maggiori lavoriti 
della corsa e cioè Moser, (terzo). 
De Vlaeminck, Maertens, Hsas e 
Poltenter. Soltanto 40 i classi¬ 
ficati. 

La corsa si è risolta negli ulti¬ 
mi chilometri mentre un tempe¬ 
sta di neve ha messo in difficol¬ 
ta i corridori frenandone razione. 
Nel trailo tra Ypres e Wevelgem, 
cioè a 25 chilometri daH’arrivo, 
Van Den Haute è riuscito a sgan¬ 
ciarsi da un plotone comprenden¬ 

te i migliori, tagliando solitario 
il traguardo con un margine di 
oltre un minuto. 

Alle sue spalle va terzetto 
composto da Planckaert, Moser e 
Raas che si sono classificati nel¬ 

l’ordine mentre a 2’17” sono giun¬ 
ti Peeters, Van L<nden, De Wìtte, 
Maertens e Potientier. indubbiamen¬ 
te il vincitore, così come g'5 altri 
184 corridori che hanno preso il 
« via » a Gand con una tempera¬ 
tura di zero gradì, ricorderanno 

a lungo questa edizione della cor¬ 
sa flagellata dal maltempo. 

L'ordine d'arrivo 

1) Van Den Haute (Bel) 24S 
Km. in 6'24"; 2) Planckaert (Bel) i 
a VOS"; 3) Moser (Italia) vt.; 

4) Raas (Ol) s.t.; 5) Peeters 
(•et) a VI 5”; 6) De Vlaeminck 
(Bel) e.!.; 7) Van Linden (Bel) 
a 2’17’’j 8) De Witt# (Bel) s.t.; 
9) Maertens (Bel) s.t.; IO) Pot¬ 
ientier (Bel) s.t. 


ROMA — L’« indiscrezione » 
viene da Napoli: la Lazio 
avrebbe raggiunto un accor¬ 
do di massima con Ilano Ca- 
stagner. per passare nella 
prossima stagione alla guida 
della squadra biancazzurra. 
Non si tratta di un vero e 
proprio «scoop», in quanto 
noi stessi avevamo fatto più 
volte il nome dell’attuale 
tecnico del Perugia, come 
uno dei papabili. L’ultima 
volta avevamo avuto modo di 
parlarne con lo stesso presi¬ 
dente Lenzlni. nel corso di 
una breve intervista. E Len- 
zini ci rispose testualmente: 
« Cerio. Castagner mi piace »- 
Ora. anche alla luce di una 
serie di concomitanze che 
stranamente collimano tra 
loro, ci sembra che I’« indi¬ 
screzione » assuma connota¬ 
ti più precisi Da Napoli si è 
fatta persino la cifra: 100 mi¬ 
lioni. Questo, quindi, potreb¬ 
be essere tl quadro della 
« nuova » Lazio: Castagner 
allenatore, Clagluna come 
« secondo », Lovati generai 


manager. Lino Raule diretto¬ 
re generale (e successivamen¬ 
te consigliere delegato), Nan¬ 
do Vona con una maggiore 
sfera di competenza. L'attua¬ 
le CD verrà sciolto, e ne sa¬ 
rà varato uno più ristretto. 
Campagna acquisti ridotta al¬ 
l'osso, con valorizzazione di 
alcuni giovani del vivalo (ve¬ 
di De Stefanis, Apuzzo, Fer¬ 
retti ecc.). Ora spetta alla 
Lazio scendere in campo: 
« indiscrezione » la nostra o 
verità? 

Per quanto riguarda Ugo- 
lotti. il giocatore della Roma 
riconosc.uto idoneo all’attivi¬ 
tà sportiva dai cardiologi che 
l’hanno sottoposto ad * eco- 
cardiogramma ». l'ultimo ri¬ 
trovato della scienza, anche i 
medici del «Celio» hanno 
sciolto le riserve. Il giocatore 
ritirerà l'esito degli ultimi 
esami complementari, dopo 
di che nel pomeriggio ripren¬ 
derà gli allenamenti. La fe¬ 
lice conclusione della vicenda 
non può che farci piacere. 


Severo il giudice sportivo con il Perugia 

Due giornate 
a Biondi e Nappi 


MILANO — Lavoro straordinario 
per il giudice sportivo della Lega 
calcio. Ben dieci giocatori sono 
stati squalificati in serie A e 
sette in serie B. 

Nella massima divisione hanno 
ovviamente pagato duro le proprie 
intemperanze I perugini Biondi c 
Nappi che sono stati appiedati 
per do» giornate ciascuno. Una 
gionvsta soltanto invece all'altro 
« grifone » A menta. Un torno dì 
squalifica inoltre è stato inflitto 
a Baresi (Inter), Benetti (Juven¬ 
tus), Cresci e Paris (Bologna), 
Della Martini (Fiorentina), Negri¬ 
solo (Verona) • Augusto Scala 
(Atalanta). 

Per quanto riguarda gli allena¬ 
tori, Chiappella è stato multato di 


150.000 lire con diffida mentre 
Lovati dorrà pagare anch’egli 150 
mila lire ma senza la dillida. 

In tema di multe a società, la 
più rilevante è stata quella in¬ 
flitta al Foggia, ben cinque milio¬ 
ni, mentre 950 mila dovrà pagare 
la Lazio e 600 mila il Milan per 
il comportamento scorretto dei 
propri tifosi. 

In serie B due giornate di squa¬ 
lifica ■ Cattaneo defl'Avellino, una 
ciascuna a Catto delta Sambene- 
dettese. Correnti del Como, La 
Rocca della Pistoiese, Mario Piga 
dell'Aveltino, Sanelli del Catanzaro 
a Lippi della Sampdoria. L'aliane- 
torà dalla Sambenedettesa Marino 
Bergamasco è stato inibito a lutto 
Il 19 aorila. 


re e un po', se vogliamo può 
imprecare alla jella. se si con¬ 
sidera clic per due terzi al¬ 
meno dei 120' ha tenuto in 
mano le redini del match e 
die occasioni da rete non 
ne sono mancate, e un po' 
alla sua ncn sicuramente e- 
saltante prestazione, farcita 
per di più da qualche grosso 
errore di formazione e di im¬ 
postazione, quale quello di 
aver voluto insistere su Tar¬ 
delli. per esempio, notevol¬ 
mente al di sotto del suo 
standard e su qualche altra 
pedina chiaramente fuori for¬ 
ma. O quello d'aver escluso 
a un certo punto Fanna, au¬ 
tore fin li di un match piu 
clic dignitoso. Certo, che il 
rammarico adesso è doppio, 
io quanto il Bruges non e 
davvero apparso un grosso 
avversario, anzi, diremmo. E 
comunque ecco ora la lunga 
storia dell'amara maratona. 

La giornata e terribile, no¬ 
nostante il mezzo aprile: 
freddo, vento, pioggia e, fino 
a qualche ora prima de! 
match, neve fitta come in 
pieno inverno. La gente di 
qui però deve esserci eviden¬ 
temente abituata se accorre 
senza preoccupazioni, con ab¬ 
bondante anticipo a gremire 

10 stadio. Questo, una costru¬ 
zione moderna che è sorta 
sulle fondamenta di un vec¬ 
chio impianto 

Due tifosi con vessilli bian¬ 
coneri fanno polemico caro¬ 
sello sul prato, ma la polizia 
belga, inflessibile, interviene 
a raffreddare il loro entusia¬ 
smo. I sostenitori della Juve, 
per la gran parte lavoratori 
qui emigrati, si sono raggrup¬ 
pati in una fetta di tribuna 
e fanno colorata e chiassosa 
oasi. Applausi a non finire, 
ovviamente, quando entrano 
in campo i bianconeri, nella 
occasione col solito completo 
blu mare di tante trasferte, 
per la rituale sgambatura di 
riscaldamento. Nessuna gros¬ 
sa novità all’annuncio delle 
formazioni. Trapattoni ha ri¬ 
solto in quella italiana il 
dubbio Fanna - Boninsegna 
schierando il primo, e Ilap- 
pel ha preferito Verheecke a 
Sanders in quella tielga. I 
preamboli sono brevi, si co¬ 
mincia in buon orario. Al 
Bruges, in tenuta bianca, il 
calcio d’avvio, ed è subito 
una fiondata in avanti con¬ 
clusa da Soerensen con un 
tiro a lato. Insistono in pres¬ 
sing gli uomini di Happel e 
al 3’ sono già in gol: lancio 
di Leekens dalia metà cam¬ 
po per Bastijns sganciatosi 
sulla destra, Fanna e Cabri¬ 
ni hanno un attimo di esi¬ 
tazione che inganna Zoff, in¬ 
filato d’anticipo in diagonale 
dalla conclusione del belga. 

Cerca la risposta immedia¬ 
ta !a Juve,-ma come si avvi¬ 
cina all’area avversaria scat¬ 
ta implacabile la trappola del 
fuorigioco. Questa gelida doc¬ 
cia proprio all’avvio, tra l'al¬ 
tro, ha un po’ innervosito 
tutti e Gentile, reo di un 
fallaccio, si becca pure una 
ammonizione. In centrocam¬ 
po Benetti, Tardelli e Fanna 
faticano a trovare un comu¬ 
ne canovaccio e il gioco della 
Juve procede cosi a singhioz¬ 
zo. Col passare dei minuti 
comunque la squadra sembra 
assestarsi e trovare una sua 
possibile fisionomia. Manca 
però un deciso risolutore di¬ 
fettando Fanna, giusto come 
si aveva ragione di temere, 
di immediatezza e di poten¬ 
za. E comunque in difesa, a 
prescindere dalia tattica del 
« passo avanti », la compagi¬ 
ne belga denuncia i suoi li¬ 
miti. già intravisti a Torino 
sul finire del match d'andata. 

Pian piano è la Juve che 
monta a cassetta a « far la 
partita » e al 25', su cross dal¬ 
la destra di Causio, lanciato 
da Scirea, Bettega spara al 
volo una possibile palla-gol: 
alta di poco.! Poiché pe.’ò a 
centrocampo Benetti non ap¬ 
pare in grande serata e Tar- 
delii tradisce in maniera vi¬ 
stosa la sua attuale scadente 
condizione, in quella zona si 
inseriscono spesso con pro¬ 
fitto Cools e Vandereycken. 
per cui i bianchi riprendono 
man mano quota. 1,3 partita 
ad ogni modo resta aperta, 
non bella come si può capire 
stante nmportanza della po¬ 
sta e la foga per arrivarci, 
ma frizzante, accesa, soffer¬ 
ta. Conquista un calcio d'an¬ 
golo. la Juve, al 42'. e Bette¬ 
ga si tuffa per i'incornata: è 
una palla carogna che saltel¬ 
la verso l'angolo basso ma 
Jensen si salva in corner. 
S'arrangia ancora, di piede, 
stavolta, il bravo Jensen su 
un tiro « da ruoli » di Cuc- 
cureddu. e po: senza altre 
emozioni si va al riposo. 

Quando si riprende nella 
compagine belga c’è Maes al 
posto di Lambert. Happel. più 
cauto, rinuncia dunque alle 
tre punte. Tale e quale la 
Juve che, al 4'. si presenta 
con un3 bella manovra Fan- 
na-Benetti conclusa da que¬ 
st'ultimo con uno sporco t:ro 
di punta che manda la palla 
a lato di poco. La partita 
prosegue sul metro di pri¬ 
ma. alterna e spigolosa (am¬ 
moniti tra l’altro anche Be- 
nctti e Krieeer). ma la Juve 
non trova la chiave per pas¬ 
sare nelle pur larghe maghe 
della difesa belerà- Bettcea 
e Causio si danno da fare ma 
la rifinitura geniale. Tinven- 
zione estemporanea non san¬ 
no cavarla, soggetti anche co¬ 
me sono ad una stretta e po¬ 
co rispettosa sorveglianza. 
Passano i m'outi. intanto, e 

11 ritmo tende a calare: forse 
è io spettro dei supplementari 
che prende man mano corpo 
e magari inconsciamente con¬ 
siglia al risparmio E’ comu¬ 
ne l’imoressione. chiara che 
la migliore Juve. la Juve del 
• derby » ad esempio, non fa¬ 
ticherebbe a far suo questo 
match, solo che questa non 
è la migliore Juve. E però con 
impegno ancora ci prova: al 
38’ pw esempio, quando su 


cross da sinistra di Cabrini, 
Benetti devia sul fetido una 
possibile palla-goal. Al 29’ 
Sanders entra a sostituire 
l’infortunato Leekens, e pro¬ 
prio Sanders procura un cal¬ 
cio d’angolo che crea qualche 
fastidio al suo portiere per 
una deviazione aerea di Bet¬ 
tega. Adesso il match è de¬ 
cisamente brutto: l'idea del¬ 
la « coda » ingigantisce. Non 
ha esito felice una gran bot¬ 
ta di Cuccureddu su calcio 
piazzato al 35’: ncn sortisce 
effetto un’analoga punizione 
di Simeco due minuti dopo 
per un tempestivo interven¬ 
to del bravo Spinosi: non 
trova sboccili un affondo di 
Bettega fiondato a rete da 
Causio. Sono gli ultimi colpi, 
ormai, e tutti si adattano al¬ 
l'idea della fatica suppletiva. 

La Jme tenta la carta del¬ 
la sostituzione e schiera Fu¬ 
mo al posto di Tardelli I 
bianconeri fremono ccn tan¬ 
ta generosità ma poco ordine 
e raccolgono soltanto uno 
sterile calcio d'angolo e un 
tiro di Cuccureddu che, at¬ 
traversata la luce della por¬ 
ta. si perde sul fondo. C’è 
un angolo anche per il Bru¬ 
ges e per il primo « supple- 
mrntare» è quanto. 

Nel secondo Trapattoni pre¬ 
senta Bcninsegna, evidente- 


Stasera a San Siro contro l'Inter 

Il Brasile prova 
gli schemi 
per VArgentina 


mente por avere un « rigori¬ 
sta » in piu, al posto di Fau¬ 
na. E‘ notevole, in quest’ul¬ 
timo scorcio, un bel Uro di 
Gentile sul fondo di una so¬ 
la spanna, al 5’, e tre minu¬ 
ti dopo, l’espulsicnc dello 
stesso Gentile per una se¬ 
conda, sciocca ammomzicne. 

La Juve adesso si arrocca, 
il pubblico e un vulcano e 
la squadra, al 10’, lo ripaga 
con un gol che la porterà a 
Wembley per la finalissima 
col Liverpool (gli inglesi han¬ 
no battuto i tedeschi del Bo¬ 
russia 3-0 1 . Goerensen sulla 
sinistra sfugge a Scirea e 
centra rasoterra, Vanderey- 
cke irrompe di gran carrie¬ 
ra e Zoff deve arrendersi. 

E con questo gol il Bruges 
praticamente si guadagna la 
finale della Coppa dei Cam¬ 
pioni. anche se negl; istanti 
di gioco seguenti, in un di- i 
sperato arrembaggio. Bonin 
segna riceve un pallone al 
limite dell'area di rigore, toc¬ 
ca quindi a Cabrini che però 
al momento del tiro viene 
sbattuto a terra da un difen¬ 
sore belga senza tanti com¬ 
plimenti. Potrebbe essere ri¬ 
gore. ma l'arbitro non è di 
questo parere, e ritiene tutto 
regolare. 

Bruno Paniera 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Cioudio Coutinho, 
ex pallavolista di valore, ed- 
dottoroto in educai.one lls-ce. 
teorico di tattica cubistico, ha 
(ermelo il suo carrozzone a 
Mi.ono. Stasera con la nszio- 
nele brasiliana affronterà .n 
amichevole l'Inter di Berse'li- 
ni. Cioè Ma-ini centro Rive¬ 
lino. Roselli contro Zico. Cé 
atteso attorno all'ovvenimento, 
la prevendita del biglietti pro¬ 
cede ottimamente, ci si attende 
un robusto incusso. 

Il B-asile ha un suo lasci¬ 
no. I suoi giocolieri fanno del 
calcio un'arte, i suoi preceden¬ 
ti storici apparrengono alo 
leggenda. Oggi Coutinho è im¬ 
pegnato in uno app-olondita 
ope-n di rev.sione tattico e dì 
anul'si c.- t.ca. Lo < tournee » 
eu-opea dovebbe dunque co¬ 
stituire, nelle intenzioni, la 
ca-t na di tornasole di tutto 
un intenso lo/oro di proqrom- 
niozione. In A-gmtma il Bras- 
le a.--ò la solita animo zinga¬ 
ra con schern e idee asserv ti 
el calcio lottile. 

Ripassando a'Ia moviola qli 
impegni p u recenti d ; questo 
viaggio ottrova-so il Mercato 
Comune. Coutinho traccio un bi- 
loncio che è di soddislozione 
e di comp ocimento. « Soprat- 
‘ulto ad Amburgo — dice — 
i ragazzi hanno trovato la 
continuila. Dunque posso allcr- 
mare che problemi di ritmo 
non esistono. Il "football” a 
tulio campo, il "lootball" glo¬ 


bale. proprio quello che pii» 
ce a me, sla entrando nelle 
meni) e nello abitudini della 
squadra. Oggi con l'Inter, co¬ 
munque, verificheremo ». 

Continho nego pure che que¬ 
sto B-as le. du-o e possente 
.n difesa, ert.stico e grati onte 
a centrocempo. soffra la man¬ 
canza di un ariete capace di 
stonda-e lo res'stenzo tieni ca. 
« Non abbiamo problemi di go¬ 
leador. Reinaldo e Nunes so¬ 
no due grossi personaggi in •- 
rea di rigore. Credetemi sulle 
parola ». Contro l'Inter parti¬ 
rà Nunes ma il se-gente Cou- 
tnho giura che si trotta di 
scelta tattica. Nessuna discri¬ 
minazione nei confronti del 
ventili urne Re neldo che a P«- 
r gi spezzo una Icncio in fa¬ 
vole dei p-igion e-i politici b-o- 
s ' ani Comunque 'a nazionale 
ca-ioco pot-ebbe anche -ccupe- 
rore pe- s».uda n terribile Se — 
g nho. squal I ceto dello fede¬ 
razione per un anno e duo me* 
s‘ dopo aver messo K.O. un 
yun-dolnee Si spe-a. n so¬ 
sta no. na 'ami stia 

Stasera, dunque. l'Inter te¬ 
st -gg a con fuochi d'urtìlicio e 
luiii'na-ie settanta -rf^ieline. 
Be-sel! ni non si p-eoccupo del 
r sultato. g ustamente Promet¬ 
te spettacolo e qualche espe- 
-inienlo So che lo gente af- 
lotle-à Seri Siro per il B-s- 
si.e e qundi Si adegua. 

Le partita ora .timo elle 
21 . 

a. co. 



Incontro popolare con l'atletica 

Il « meeting » sotto l’egida dell’UISP Roma e col contributo della FIDAL 
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ROMA — Entrata a far par¬ 
te della tradizione del Gran 
Premio della Liberazione, l'a¬ 
tletica leggera sviluppa an¬ 
che quest’anno un grande 
momento di partecipazione 
genuina e popolare. 

La diversa articolazione del¬ 
le specialità che vanno dai 
60 metri piani alla marato- 
nina, passando per il salto in 
alto, il lancio del peso e il 
salto in lungo, permette real¬ 
mente a tutti una larga scel¬ 
ta e una possibilità di parte¬ 
cipazione attenta e viva. Il 
teatro delle gare, semplice e 
suggestivo, concentrato nel¬ 
l'immenso verde che circonda 
lo stadio delle Terme di Ca- 
racalla darà la possibilità a 
tutti di essere, almeno per un 
giorno, prima protagonisti e 
poi spettatori. 

E sarà uno spettacolo nello 
spettacolo osservare, per esem 
p:o. la semplicità e il perfetto 
stile con il quale giovanissimi 
(bambini e bambine di 8-10 
anni) affronteranno l’asticel¬ 
la del salto in alto interpre¬ 
tando il « ventrale » o il più 
moderno «Fosbury». Lo scor¬ 
so anno proprio questa spe¬ 
cialità. resa ancor più popo¬ 
lare dai successi della simpa¬ 
tica Sara Simeoni. fece regi¬ 
strare una partecipazione co- 
j si vasta che le gare, iniziate 
alle 9 del mattino, finirono a 
pomeriggio inoltrato. Né la 
velocità ha meno fascino per 
i giovani che devono, in una 
manciata di secondi, verifi¬ 
care le proprie capacità di 
sprinter. Anche in questo ca¬ 
so « batterie » a non finire, 
grande entusiasmo e perché 
no. tifo a più non posso, di 
quello « ruspante » e genuino. 

Scuole, società sportive, crai 
aziendali garantiranno non 
solo una larga partecipazio¬ 
ne alle gare, ma anche la en¬ 
tusiastica presenza di gen : to- 
ri. amici e parenti dei prota¬ 
gonisti Molti di loro, cioè dei 
genitori. gareggeranno la 
mattina nella maratonina di 
dieci chilometri, che si svol 
gerà sulle strade che circon¬ 
dano lo stadio delle Terme 
per poi nel pomeriggio ap¬ 
plaudire i ciclisti e i finalisti 
delle gare in pista. Tutto il 
« meeting » di atletica legee- 
ra. organizzato dall'UISP Ro¬ 
ma. si svolge con il contri¬ 
buto fattivo della Federazio¬ 
ne Italiana di Atletica Leg¬ 
gera che a voluto inserire la 
manifestazione nel program¬ 
ma regionale e nazionale. E* 
anche questo un segno posi¬ 
tivo che permetterà a tut’e 
le società sportive di poter li¬ 
beramente partecipare. Ed è 
anche ciò che si augurano gli 
organizzatori che per il quar¬ 
to anno consecutivo organiz¬ 
zano questa grande giornata 
per l’atletica leggera romana. 

Claudio Ajudi 


Il programma 

• DOMENICA 23 APRILE: stadio 
della Farnesina (qualificazioni). 

• MARTEDÌ’ 25 APRILE: stadio 
delle Terme. 

• CAT. RAGAZZI « C » (nati 
1968 c seg.): mt. 60. 

• CAT. RAGAZZI < B » (nati 
nel 1966-67): mt. 80-800. 

• CAT. RAGAZZI « A - (nati 
nel 1964-65): mi. 80-300- 
1.200, allo, lungo, peso kg. 4. 

• CAT. RAGAZZE « C » (nate 
nel 1966 c seg.): mt. 60. 

• CAT. RAGAZZE - B » (nate 
nel 1966-67): mi. 60-600. 

• CAT. RAGAZZE « A » (nate 
nel 1964-65): mt. 80-1.000. 
alto, lungo. 

Ciascun concorrente potrà par¬ 
tecipare, nella giornata, esclu¬ 
sivamente ad una sola gara. 

• MARATONINA KM. 10,400 SU 
STRADA (partenza ore 10.30): 
dal Viale delle Terme di Cara- 
calla. 


# Nella foto in alto un mo¬ 
mento della gara dello scorso 
anno 


I 


Sportflash 
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j 9 CALCIO — Johan Nccskcns 
rischia di saltare i * mondiali » di 
calcio a causa di un infortunio 
ad un ginocchio. Si teme addirit¬ 
tura che si tratti di menisco. Ad 
ogni modo il giocatore, che mi¬ 
lita nel Barcellona, ha dichiarato 
che se entro le due prossime set¬ 
timane la sua situazione non mi¬ 
gliorerà, comunicherà al d.l. olan¬ 
dese il suo forzato forfait. 


• CALCIO — Nel corso di una 
partita amichevole (ma non trop¬ 
po a causa dì molle intemperanze 
sugli spalti) il Perù ha battuto il 
Messico per 1-0. L’incontro si c 
svolto a Los Angeles. 

• TENNIS — Paolo Bertolucci e 
I Antonio Zugarelli sono stati eli- 
j minati dal torneo di Montecarlo 

rispettivamente da Gerulaitis (6-1, 
7-6) e da Nastase (6-1, 6-3). 

! • PALLACANESTRO — Il Giap¬ 
pone ha battuto la Cina per 89-87 


in un incontro svoltosi a Kana- 
zawa. E’ il secondo successo nip¬ 
ponico nella serie dei match di¬ 
sputati (la Cina si e aggiudicali 
gli altri quattro). 

• ATLETICA — I campionati as¬ 
soluti di atletica leggera sì avol¬ 
geranno a Roma il 25 c 26 luglio. 

• GIOCHI ASIATICI — L'India 
ha rinunciato all'organizzazione dei 
Giochi asiatici del 1982 perche 
non e in grado di alfronlare le 
spese (18 miliardi di lire). 

• CALCIO — Il 19 aprile ai di¬ 
sputerà a Stoccolma un incontro 
amichevole Ira la Svezia e la RFT 
nel quadro della preparazione dei 
« mondiali ». 

• CICLISMO — Si svolgeranno 
al velodromo * Mercante » di Bas- 
sano del Grappa dall’ll al 15 lu¬ 
glio i campionati italiani assoluti 
di ciclismo su pista. 
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Con 
Mike Bongiomo 
al Polo Nord 


Arriva in TV 
il prurito . 
del settimo anno 


L'affascinante 

storia 

di Superman 


e in regalo: 
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La canzone dalPA alla Z 
In questo numero la terza puntata 
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come Cantautori j 

\ 8 pagine da staccare e raccogliere 
in enciclopedia, i testi delie loro 
canzoni più note —* 
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TV Sorrisi e Canzoni il settimanale tuttocolore con i programmi completi 
delle TV italiane, straniere e di tutte le antenne locali zona per zona 
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pag. 13 / fatti nel mondo 


Dibattito in diretta da Roma 

La situazione italiana 
alla TV francese 


Sulla politica del PCI 


Conferenza 
di Napolitano 
ad Harvard 


Grave deterioramento della situazione in Libano 

Violenta battaglia a Beirut 
coinvolge i soldati siriani 


La trasmissione seguita da tre milioni e mezzo di spetta¬ 
tori - Interesse per gli interventi di G. C. Pajetta 


Incontri con numerosi docenti universitari e 
con esponenti della colonia italiana a Boston 


Nella zona di Chiah-Ain Remmaneh le opposte milizie continuano ad affron¬ 
tarsi -1 morti sono almeno 21 e i feriti 90 - Interrotta la strada per Damasco 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Circa tre milioni 
e mezzo di telespettatori — 
secondo Franco Sair — hanno 
seguilo martedì sera sul se¬ 
condo canale un dibattito in 
diretta da Roma: « Italia, de¬ 
mocrazia in pericolo? ». 

Un buon indice, certamen¬ 
te. per un paese scarsamente 
portato ad occuparsi di ciò 
che accade al di fuori delle 
sue frontiere. Ma la dram¬ 
maticità degli avvenimenti 
italiani e soprattutto lo stilli¬ 
cidio dei messaggi diffusi dal¬ 
le « br * dopo il sequestro 


di Aldo Moro spiegano un ta¬ 
le interesse. Hi voleva capire, 
insomma, ciò che la stam¬ 
pa francese illustra general¬ 
mente per luoghi comuni, per 
clichés frusti che datano di 
venti o trent'anni fa e che 
nessuno pensa di rinnovare: 
capire la situazione italiana 
dalla voce viva di rappre¬ 
sentanti autorevoli del mondo 
(Militici) e sindacale dpi no¬ 
stro paese, dato che era sta¬ 
ta annunciata la partecipa/io¬ 
ne al dibattito di Gian Carlo 
Pajetta e di Franco Calaman¬ 
drei per il PCI. del democri¬ 
stiano Alfredo De Poi. del se- 


Su « Le Monde » di ieri 


Uno scritto critico 
di Jean Elleinstein 

L'articolo si colloca nel dibattito apertosi fra i comu¬ 
nisti francesi dopo la recente battaglia elettorale 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Lo storico comu¬ 
nista Jean Elleinstein ha pub¬ 
blicato ieri su « Le Monde », 
sotto il titolo generale « Dal 
XXII congresso ulta sconfit¬ 
ta della sinistra ». il primo di 
una serie di articoli clic rien¬ 
tra nel quadro del dibattito in 
corso tra i comunisti francesi 
in questo travagliato periodo 
post elettorale. 

Un intervento come tanti 
altri, clic si moltiplicano e si 
confrontano per cercare di 
analizzare le cause clic han¬ 
no condotto la sinistra all’in¬ 
successo? Certamente; ma il 
suo intervento acquista un ri¬ 
lievo particolare, al di là del¬ 
la personalità dell'autore, che 
è vicedirettore del CERM 
(Centro di studi e di ricerche 
marxiste) e che è stato can¬ 
didato del PCF a Parigi in 
queste ultime elezioni legisla¬ 
tive. perché Elleinstein ha 
un po’ incarnato, in questi 
ultimi anni, le idee di punta 
del XXII congresso, se ne è 
fatto il portavoce tra gli 
intclletuali, in contrasto con 
altri filosofi e storici comuni¬ 
sti che quelle idee avevano 
criticato. - - - • . 

Questi articoli, scrive El- 
lc’.nstein. hanno Io scopo di 
contribuire alla discussione 
sollecitata dalla direzione del 
partito in preparazione at Co¬ 
mitato centrale del 26 e 27 
aprile. E aggiunge: « Avrei 
preferito pubblicarli sulla 
stampa del mio partito ma 
sembra clic ciò non sia pos¬ 
sibile allo stato attuale delle 
cose ». Altri comunisti sono 
stati indotti ad esprimersi a! 
di fuori della stampa comuni¬ 
sta. e alcuni di essi to hanno 
fatto « per contestare il XXII 
congresso, col quale erano in 
disaccordo su alcuni punti im¬ 
portanti ». Elleinstein li ap 
poggia nella loro richiesta di 
« un funzionamento più de¬ 
mocratico del centralismo de¬ 
mocratico ». ma respinge il 
tentativo «che si cerca di fa¬ 
re mettendo nello stesso sac¬ 
co tutti quelli che esprimono 
un punto di vista critico sulla 
politica attuale del partito ». 

Sastenitore della linea del 
XXII congresso. Elleinstein 
dichiara di essere in disac¬ 
cordo con l'Ufficio politico 
del PCF « non sulle decisioni 
di quel congresso ma sul mo¬ 
do in cui esse sono state 
applicate ». 

Per esempio, se è vero che 
non debbono essere sottova¬ 
lutate le responsabilità del 
Partito socialista nella crisi 
della sinistra, bisogna chie¬ 
dersi se lo «slittamento so¬ 
cialdemocratico » di quel par¬ 
tito non è stato « in larga mi¬ 
sura » causato dalla incapa¬ 
cità del PCF di esercitare 
« qucH'influenza dirigente » di 
cui Marchais aveva mostra 
to la necessità proprio al 
XXII congresso. Di qui — 
afferma Elleinstein — il bi¬ 
sogno di discutere dei pro¬ 
blemi del PCF. oggi e subito. 


Intanto i risultati elettorali: 
il PCF progredisce nelle zo¬ 
ne meno industrializzate, do¬ 
ve la crisi economica ha avu¬ 
to le sue più gravi ripercus¬ 
sioni. ma ha perduto, a vol¬ 
te «pesantemente» nella mag¬ 
gior parte dei grandi agglo¬ 
merati urbani. Ha guadagna¬ 
to qualcosa nelle campagne 
ma non è riuscito a « morde¬ 
re » sui ceti medi e gli intel¬ 
lettuali. Insonima. scrive Io 
storico comunista. « il Partito 
resta incapace, a differenza 
del Partito comunista italia¬ 
no. di allargare la propria in¬ 
fluenza al di là dello spazio 
politico e sociale nel quale 
si muove. E questo spazio 
tende persino a restringersi ». 
Allora — aggiunge — bisogna 
cercare le ragioni di questa 
incapacità, ul di fuori di quel¬ 
le già note e non sufficienti 
che sono il martellamento 1- 
deologico dell’avversario. la 
situazione esistente in certi 
paesi socialisti e cosi via. 

« A mio avviso — afferma 
ancora Elleinstein — una del¬ 
le ragioni profonde di questa 
incapacità risiede nel ritardo 
che il PCF ha accumulato 
nel trasformarsi, nello ade¬ 
guarsi al problemi nuovi po¬ 
sti dall'evoluzione della so¬ 
cietà francese negli ultimi 25 
anni ». Già nel 1956. dopo il 
XX congresso del PCUS, il 
partito « rifiutò di andare ni 
di là dei problemi posti in 
quel periodo... Ancora oggi 
l’analisi della realtà sovietica 
resta al di sotto del neces¬ 
sario ». Certo, vi sono prese 
di posizione critiche, denun¬ 
ce puntuali. « ma molti comu¬ 
nisti. a cominciare da un cer¬ 
to numero di dirigenti, non 
sono pronti ad affrontare que¬ 
sto problema ». sicché que¬ 
ste critiche, queste denunce, 
non sorrette da una posizione 
di principio suIl'URSS « ap¬ 
paiono poco credibili e diso¬ 
rientano un certo numero di 
militanti senza convincere al 
di fuori del partito ». 

Il PCF — egli rileva — de¬ 
ve dunque porsi il problema 
« della identità del comuni¬ 
Smo francese »: il socialismo 
« come noi lo vediamo non 
esiste da nessuna parte. Noi 
non sappiamo veramente ciò 
che può essere ma sappiamo 
perfettamente ciò che non 
deve essere ». 

Il XXII congresso del PCF 

— dice ancora Elleinstein — 
è stato, in parte, la prima 
tappa, il primo grande ten¬ 
tativo di respingere i dogmi 
del passato e di definire una 
politica nuova: oggi si tratta 

— egli afferma — di trovare, 
in un mondo nuovo e in una 
Francia trasformata, una v:a 
« che non sia quella tradizio¬ 
nale della socialdemocrazia 
né quella del congresso di 
Tours (dove avvenne la scis¬ 
sione del Partito socialista 
nel 1920 e la nascita del PCF> 
e del Comintem ». 

Augusto Pancaldi 


Comunicato della missione sovietica all'ONU 


Secondo l'URSS Shevchenko 
è «prigioniero» dello CIA 


NEW YORK — Il governo ; 
sovietico ha accusato la CIA ! 
di tenere prigioniero Arkady 
Shevchenko. sottosegretario 
generale presso l'ONU. scom¬ 
parso da una settimana. 
Stando al legale americano 
di Shevchenko il suo cliente 
si trova invece in ritiro vo¬ 
lontario ne: pressi di New 
York e non s: muoverà dal 
suo nascondiglio finché non 
sarà ;n grado di incontrarsi 
con il segretario generale 
de'.VONU. Kurt Waìdheim. 

11 cui ritorno dall'Europa é 
atteso per la fine della set¬ 
timana. 

« Le circostanze relative 
alla sparizione di Shevchenko 
— afferma il comunicato ri¬ 
lasciato dalla missione sovie¬ 
tica alle Nazioni Unite — 
non lasciano alcun dubbio 
su! fatto che il diplomatico 
è vittima di una provocazio¬ 
ne premeditata e che i ser¬ 
vìzi segreti americani sono 
direttamente coinvolti m 
questa odiosa montatura. E' 
inoltre chiaro che al mo 
mento attuale egli si trova 
nelle mani di questi servizi 
In stato dì coercizione cd in¬ 
capace di agire autonoma- 
■Mote. In merito a questa 


inaudita provocazione l'Unio¬ 
ne Sovietica ha fatto pene 
nire al governo americano 
una vibrata protesta, chie¬ 
dendo che il cittadino sovie¬ 
tico Arkady Shevchenko ven¬ 
ga fatto tornare in Unione , 
Sovietica. A riguardo. la m:s- j 
s:one soviet ca presso !c Na- i 
7iom Unite si mantiene .n 
contatto con :l segretar.o ge- 
• nerale ». 

| Della formale protesta <=o- 
I vietica ha dato conferma, 
ter:. .1 Dipartimento d: Sta¬ 
to. precisando che l’amba¬ 
sciatore sovietico a Washine- 
ton. Anatoly Dobrinm. si è 
incontrato con il segretario 
di stato. Cyrus Vance. 

Interpellalo ieri a Dubli¬ 
no. il segretario dell'ONU 
Waìdheim ha dichiarato alia 
radio irlandese di non sape¬ 
re se Shevchenko chiederà 
asilo politico negli Stati Uni¬ 
ti. ma hi aggiunto che. «si¬ 
curamente ». il diplomatico 
sovietico non desidera fare 
ritorno in Unione Sovietica. 
Waìdheim ha detto che la 
decisione di Shevchenko « è 
riprovevole dal momento 
che egli ricopre un’alta cari¬ 
ca nella segreteria delle Na¬ 
zioni Unite ». 


gretario della CGIL Trentin, | 
eli Paolo Vittorelli del PSI. j 
del radicale Marco Palmella, j 
del rappresentante di Latta 
continua Broggi. dei giornali¬ 
sti Selva. Victor Vramant 
(corrispondente a Roma del 
secondo canale tv francese) 
e di Claire Stcrling del Wn- 
sliington Post. 

La trasmissione è comin¬ 
ciata con un film di Vra¬ 
mant e Larriaga: qualche 
bella immagine (ma si può 
chiedere ai produttori france¬ 
si di cominciare un film .sul¬ 
l'Italia senza l'italiano clic 
mangia gli spaghetti, e. per 
giunta, con il cucchiaio?) ac¬ 
compagnata dal solito com¬ 
mento zeppo di stereotipi: « In 
Italia si arriva sempre ad un 
compromesso», in Italia «ci 
sono sempre don Camillo e 
Peppone ». e così via. 

Sul dibattito, clic era i! pun¬ 
to centrale della serata, i 
commenti da noi raccolti sono 
di una grande varietà. In li¬ 
nea generale ha sorpreso in 
senso positivo, anche nei suoi 
momenti di maggiore tensio¬ 
ne polemica, il carattere pro¬ 
fondamente democratico del 
confronto, cosi diverso da 
quelli sempre un po' troppo 
ufficiali, sempre un po' trop¬ 
po « preparati » clic circolano 
sui teleschermi francesi. Non 
ha sorpreso la fermezza di 
Pajetta nel « condannare e 
nel combattere » il terrorismo 
delle « brigate rosse ». ma è 
stata risentita nettamente, 
nelle esitazioni di Broggi. la 
volontà di evitare una netta 
presa di posizione antiterrori¬ 
stica. E' apparso evidente, 
attraverso gli interventi del 
democristiano De Poi. pieni 
di insofferenza verso la coa¬ 
bitazione con i comunisti nel¬ 
la stessa maggioranza, il ruo¬ 
lo avuto da Moro per co¬ 
stringere la Democrazia cri¬ 
stiana a questa coabitazione, 
ma è mancata, forse, una il¬ 
lustrazione profonda e detta¬ 
gliata dei fatti più importan¬ 
ti della storia italiana degli 
ultimi anni che hanno pro¬ 
fondamente ridimensionato il 
monopolio di potere de. Infi¬ 
ne il dibattito è stato a vol¬ 
te confuso, passionale, c cioè 
diventato confronto e polemi¬ 
ca tra forze politiche italiane, 
mentre doveva restare, pro¬ 
prio perchè diretto alla Fran¬ 
cia, esposizione delle singo¬ 
le posizioni, cioè meno inter¬ 
no e più rivolto verso l'e- 
slerno. 

Queste osservazioni, fatteci 
da telespettatori non necessa¬ 
riamente al corrente dei pro¬ 
blemi italiani, si ritrovano ra¬ 
ramente nei commenti della 
stampa quotidiana parigina. 

« Più i parlamentari italiani 
si spiegavano — scrive II Fi¬ 
garo — e meno si capivano 
questi comunisti che non si 
stancano di dichiararsi per 
l'unione nazionale, questi so¬ 
cialisti che non vogliono sen¬ 
tir parlare di unione della si¬ 
nistra. questi democristiani 
che condannano il marxismo 
ma ne prendono i voti, questi 
sindacalisti clic danno lezio¬ 
ni di prudenza economica al 
governo ». Un bel modo per 
confondere le carte in ta¬ 
vola. 

Franco Sair ha un'altra for¬ 
mula degna dei commenti di 
Victor Vramant: i deputati 
italiani « hanno cercato di 
spiegare l in>piegabile ». han¬ 
no discusso con « l'energia 
verbale e il carattere super¬ 
ficiale dei loro ragionamenti 
clic c proprio di tutti i di¬ 
battiti a Montecitorio ». Pa¬ 
jetta viene salvalo dal quo¬ 
tidiano della sera parigino 
per alcuni interi enti « pieni j 
di umorismo c di buonsen¬ 
so ». ma in generale tutti so¬ 
no accusati di aver voluto 
convincere i francesi di non 
a\ere alcuna responsab’lità 
«nel processo che ha condot¬ 
to l'Italia nel caos attuale ». 

So’o Le Monde cerca di ca¬ 
pire e far capire qualcosa di 
più: cs'O rileva, attraverso 
la presenza di un rappresen¬ 
tante della giovare genera¬ 
zione moderata dcmocriMia- < 
na. l’assenza della gercra/io j 
nc dei dirìgenti de. clic ha in I 
mano i! potere e che ha \o- ! 
luto evitare un confronto pub- i 
blico: il fatto che Rrocgi sia ! 
stato il solo «a sfumare la I 
«uà condanna d-'l'e brigate j 
rosse »; che Pajetta t inear- j 
na\a bene la situazione at¬ 
tuale del PCI. prhato dì un 
interlocutore responsabile do { 
po il sequestro di Moro »: che j 
infine, accanto a quello di I 
Vittorelli. l’intervento più il ! 
luminante è stato quello di J 
Bruno Trentin «che ha rista- i 
bilito in modo pertinente i j 
giuri zi troppo drammatici i 
,'iilla gravità della situazione j 
economica e la concezione i 
sindacale della necessaria po 
litica di austerità ». 

Ricordiamo che martedì 
mattina, come introduzione a 
questa trasmisvone. UHuma- 
nitè aveva pubblicato un'in¬ 
tervista con Alfredo Reiehlin 
che era stata commentata co¬ 
me una delle analisi più luci¬ 
de della situazione italiana 
apparse in Francia in questi 
ultimi tempi. 

». p. 


WASHINGTON — Il com¬ 
pagno Giorgio Napolitano 
lia parlato martedì sera alla 
sala Emerson della univer¬ 
sità di Harvard davanti a 
un pubblico di professori, 
studenti ed esponenti quali¬ 
ficati della colonia italiana 
di Boston. Alla presidenza 
della riunione vi era il prof. 
Franco Modigliani deliT^ti- 
tuto di tecnologia del Mas¬ 
sachusetts. Napolitano è sta¬ 
to presentato dal prof. Po¬ 
ter Lange. Il toma della 
riunione, cui hanno parte- 
eipato circa 350 persone, era 
« Il PCI e la situazione po¬ 
litica ed economica italia¬ 
na ». Il dirigente comunista 
italiano ha illustrato le ca¬ 
ratteristiche principali del¬ 
l’attuale momento in Italia 
con particolare riferimento 
ni risultati che si sono avu¬ 
ti. grazie alla collaborazione 
fra tutte le forze democrati¬ 
che nel campo della difesa 
delle istituzioni. Il compa¬ 
gno Napolitano ha anche 
messo in evidenza che l’im¬ 
pegno del comunisti è par¬ 
ticolarmente attivo nel cer¬ 
care di garantire il pieno 
funzionamento di tutti i 
meccanismi della vita civile, 
economica e politica dell’Ita¬ 
lia. Egli ha insistito sul ri¬ 
lancio della politica di pro¬ 
grammazione quale elemen¬ 
to caratterizzante della po¬ 
sizione dei comunisti e in 
questo quadro il significato 
che assume la politica di 
austerità. 

Alia esposizione del com¬ 
pagno Napolitano sono se¬ 
guite. durante circa due ore. 
le domande del pubblico. Es¬ 
se hanno riguardato fonda¬ 
mentalmente il terrorismo, 
la disoccupazione, le prospet¬ 
tive per il Mezzogiorno, la 
posizione del PCI nella sini¬ 
stra europea. 
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Nel corso delle giornate 
trascorse a Harvard il com¬ 
pagno Napolitano ha avuto 
modo di incontrarsi, tra gli 
altri con il prof. Griffith. 
del MIT. con il prof. Berg¬ 
son del centro di ricerca sul¬ 
l'Unione Sovietica, con la 
prof. Susanne Berger. del 
MIT. con il prof. Scott 
Thompson, della scuola di 
diritto internazionale e di 
diplomazia, e con numerosi 
altri. 

Nel pomeriggio rii ieri Na¬ 
politano ha raggiunto l'Uni¬ 
versità di Yale. 


I BEIRUT — Sembra precipi- ' 
tare la situazione nella capi- * 
tale libanese, dove gli scontri ! 
nella zona a cavallo tra i l 
quartieri di Cibali (musul¬ 
mano) e Ain Remmaneh 
(cristiano) sono degenerati dai 
tiri isolati di franchi tiratori | 
j ad una vera e propria batta- , 
I glia, coinvolgendo anche i 
j soldati siriani della Forza a- 
I raba di dissuasione (FAD). 

I Finora i morti accertati sono 
1 21 e i foriti più di novanta; 

I ma il bilancio reale delle vit- 


Dopo i! congresso de! PC indiano 


Gli incontri in India 
di Giuliano Pajetta 


! ROMA — E’ rientrato in ; 

Italia dall’India il compa- i 
! gno Giuliano Pajetta. mem- 
: tiro del C.C.. che ha rappre¬ 
sentato il PCI al Congresso 
i del PC dell'India svoltosi a 
! Batinda con la partecipazio- 
j ne di oltre 1000 delegati. Il 
1 compagno Pajetta. che era 
j intervenuto al congresso in 
j seduta plenaria, è stato an- 
j die uno degli oratori del 
i grande comizio di chiusura 
! a cui hanno assistito oltre 
> 100.000 lavoratori 
i Giuliano Pajetta si è trat- 
j tenuto alcuni giorni a Delhi 
! dove ha avuto colloqui e 
1 contatti con numerose per- 
j sonalità della sinistra india- 
j na. Il nostro compagno ha j 
! visitato ii Centro indiano di 
! politica intemazionale dove 
1 è stato ricevuto dal presi- 
I dente, l’ex Ministro Sevaran 


Singh e dal segretario del 
Centro, l'ambasciatore Ba- 
hadur Singh. presente al¬ 
l’incontro anche l’ambascia¬ 
tore italiano Calanda. Alla 
Università Nehru di Delhi 
Giuliano Pajetta si è incon- 
; trato con un folto gruppo di l 
] professori e studenti della 
i facoltà di scienze politiche; ' 
la riunione era stata orga 
nizzata e presieduta dal 
prof. Rasheeduridm Khan, 
membro della Camera Alta 
del Parlamento. Un lungo 
colloquio al ministero degli 
Esteri indiano con il porta- 
j voce del ministro, il diret- 
I tore Puroshottain. lm con¬ 
cluso il soggiorno in India 
del compagno Pajetta. Tutti 
gli incontri hanno confer¬ 
mato il grande interesse per 
le vicende politiche italiane 
e per la politica del PCI. 


lime è probabilmente più al- | 
to. Di fatto è da domenica 
che fra i due quartieri conti¬ 
nua ad infuriare la battaglia, 
che ieri si è estesa anche al j 
quartiere di Fourn e Che- 
back, bloccando — per la 
prima volta da quindici mesi 
— la strada fra Beirut e 
Damasco. 

Il settore Cibali Aia Rvin- 
inaneb è stato sempre, du¬ 
rante i 1!) mesi della guerra 
civile, uno dei più « caldi ». e 
vi si è combattuto pratica- 
mente senza interruzione. E’ 
proprio ad Ain Remmaneh 
che il 14 aprile 11)75 i falan¬ 
gisti massacrarono 27 pale¬ 
stinesi, dando cosi il via agli 
scontri armati e al conflitto 
civile. 

Negli ultimi due giorni, gli 
abitanti della zona hanno ri¬ 
vissuto i giorni peggiori della 1 
guerra. Le milizie delle due 
parti si affrontavano infatti 
con mitragliatrici, lanciarazzi J 
e pezzi di artiglieria, mentre 
i cannoni dei carri armati si¬ 
riani — nel tentativo di por¬ 
re fine ai combattimenti — I 
bersagliavano inesorabilmente j 
gli edifici da cui si sparava, j 
mandandoli in pezzi. Le de- . 
sire hanno accusato i siriani ■ 
di sparare soltanto sugli edi- j 
fici del quartiere cristiano di 
Ain Remmaneh: il comando 
della FAD ha respinto l'accu¬ 
sa, confermando l'intento di 
separare i contendenti e met¬ 
tere a tacere le loro posta¬ 
zioni. Anche gli abitanti di 
Cibali avrebbero confermato 
die il fuoco siriano nel loro | 
quartiere è quasi nullo: tut- ] 
tavia è da rilevare che la , 


responsabilità degli incidenti 
è da ascrivere soprattutto al¬ 
le destre cristiane, clic hanno 
compiuto negli ultimi tempi 
(e non solo in questo setto 
re) una serie di atti provoca¬ 
tori. 

Come si è detto, la strada 
per Damasco è interrotta: a 
cavallo dell’arteria i soldati 
siriani hanno costituito una 
i zona cuscinetto » con posta¬ 
zioni di sacchetti di sabbia e 
si tengono pronti ad ogni e- 
vcnieiizd. Il deteriorarsi della 
situazione ha fatto addirittu¬ 
ra circolale la voce (rilancia¬ 
ta soprattutto dalle destre) 
che la Siria. « disgustata » da 
quanto accade, potrebbe riti¬ 
rare il suo contingente dalla 
FAD; ina si tratta di lina il¬ 


lazione che non trova a Da¬ 
masco nè negli ambienti del¬ 
la FAD alcuna conferma. 

Nel sud del Libano, intan¬ 
to. mentiv prosegue il limita¬ 
tissimo ritiro israeliano (set¬ 
te villaggi di minore impor¬ 
tanza sono stati consegnati 
dalle truppe di Tel Aviv ai 
« caselli blu » dell’ONU. ai 
quali il premier Bcgin ha ri- 
\olto ieri un inatteso elogio 
per la loro « serietà e profo.-> 
sionalità »), si è avuto nel 
settore occidentale del fronte 
(cioè nella zona intorno a Ti¬ 
ro) uno scontro fra soldati 
israeliani e guerriglieri pale¬ 
stinesi: un militare — affer¬ 
ma Tel Aviv — è rimasto uc¬ 
cìso. 


La Cambogia denuncia 
un’offensiva vietnamita 


BANGKOK — La radio di 
Plinom Pcnh — ascoltata in 
Thailandia — ha affermato 
ciie lungo tutta la frontiera 
fra Cambogia c Vietnam 
(circa 1.100 chilometri) le 
truppe vietnamite avrebbe 
ro lanciato, a partire dai 7 
aprile. « una offensiva su 
larga scala tendente a pro¬ 
vocare un’altra invasione ge¬ 
neralizzata del territorio 
cambogiano ». 

Gli « invasori » — secondo 
remittente —- sarebliero pe¬ 
netrati. nel corso dì «violen¬ 
ti scontri ». aH’lnterno del 
territorio della Cambogia 


« per diversi chilometri ». su¬ 
bendo però gravi perdile 
(mille uomini, fra morti e 
feriti: 14 autoblinde distrut¬ 
te: materiale bellico di va¬ 
rio tipo). 

Commentando il quarto 
anniversario della liberazione 
l dal regime fantoccio di Lon 
Noi sostenuto dagli USA. la 
. « voce » ufficiale di Plinom 
! Plien. pur attaccando gli 
Stati Uniti, avrebbe però — 
a quanto affermano le fonti 
thailandesi elio hanno ascol¬ 
tato le trasmissioni — riser¬ 
vato le espressioni più dure 
al Vietnam. 


. ’ r Novità nella rasatura elettrica: 

F Braun micron presenta l’esclusivo carnet'garanzia-servizio-assistenza. 


3 anni di garanzia intemazionale. 

Tutti i rasoi sono garantiti: ma solo Braun micron, come tutti i rasoi a 
rete Braun, ti dà una garanzia di tre anni, valida in tutto il mondo. 



Una lamina di scorta. 

Braun micron è fatto per durare molti anni, e una lamina di scorta 
potrebbe farti comodo un giorno. Oggi Braun micron te la offre, gratis. 

Revisione completa e gratuita.' 

Solo Braun micron ti offre i! vantaggio di una revisione completa e 
gratuita, per assicurarti una rasatura sempre perfetta e a fondo. 

Una simpatica sorpresa. 

Regalati oggi stesso un Braun micron; avrai in piu l’occasione di regalare 
alla persona a te cara un arricciacapelli Braun con il 25% di sconto, 
sul prezzo di listino. 



JBraun micron: molto più di una rasatura a fondo. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


r Unità / giovedì 13 aprite 1978 


in occosione dell'Assemblea straordinaria 

Parlamentari 
italiani all’ONU 
per il disarmo 

Forlani accoglie una proposta comuni¬ 
sta - Il governo consulterà le commissioni 


Alla vigilia del viaggio di Varice a Mosca 

In una fase polemica 

i rapporti URSS - USA 

La Pravda e altri giornali sovietici accusano Washington 
di « doppio gioco » e di volere « vantaggi unilaterali » 


Tentativo di paralizzare le Camere 


(Dalla prima pagina) 

ruolo cd il finanziamento dei 
consultori —. ieri è stata la 
volta del faticoso varo delle 
norme relative alle procedure 
iniziali dcH’interrnzione vo¬ 
lontaria della gravidanza en 
tro i primi tre mesi da parte 
della donna (non si tratta an¬ 
cora della minore). 

Con 270 voti contro 2't5, è 
stato, infatti, finalmente appro¬ 
vato. nel testo elaborato dalle 


commissioni Sanità e Ci insti 
zia. queU'art. -1 che lìs.-a le 
procedure iniziali dell'interni 
/ione volontaria della gravi¬ 
danza entro 90 giorni « l.n 
donna che accusi circostanze 
per le quali — stabilisce que¬ 
sta norma — la prosecuzione 
della gravidanza, il parto o la 
maternità comporterebbero 
un serio pericolo per la sua 
salute fisica o psichica, in re¬ 
lazione al saio staio di salute. 


o alle sue condizioni economi 
die o sociali o familiari, a eri- * 
le circostanze in cui è avve¬ 
nuto il concepimento, o a pre¬ 
visioni di anomalie e malfor¬ 
mazioni del concepito, si ri¬ 
colpe ad un consultorio pub¬ 
blico (...) o a una struttura 
soeio.s-anifaria a rio nbilifota 
dalla Regione, o ad un medi¬ 
co di fiducia ». 

Le successive fasi delle prò 
| cedine di alx>rto sono, inve¬ 


ce. materia dell'articolo 5 che 
rappresenta (anello per la 
questione del molo del padre 
del concepito) uno dei capi¬ 
toli più controversi del Drov 
\edimento. insieme a quelli 
dcirautodetermiiia/iono e del¬ 
l'aborto della minore. K pro¬ 
prio su quest’articolo si è sca¬ 
tenata. ed è andata avanti nel¬ 
la notte, una nuova verbosis¬ 
sima fase del filibustering ra¬ 
dicale. Si continua stamane. 


La riunione della direzione de 


ROMA — IJ governo concor¬ 
da sulla esigenza di consulta¬ 
re preventivamente le com¬ 
missioni Esteri della Camera 
e del Senato in vista delle 
maggiori scadenze interna- 
z.ionali (Tokyo round, vertici 
di Brema e di Bonn) e di 
assicurare una partecipazione 
parlamentare, nella delega¬ 
zione che rappresenterà l'Ita¬ 
lia all'imminente assemblea 
straordinaria delle Nazioni 
Unite sul disarmo. Lo ha di¬ 
chiarato, Ieri alla commissio¬ 
ne Esteri della Camera, il 
ministro Forlani chiudendo I 
la discussione sulla previsio¬ 
ne di spesa della Farnesina 
per i) 1978 accogliendo la 
proposta che al riguardo, nel 
suo intervento, era stata a 
vanzata dal compagno Sergio 
Segre. 

Il ministro degli Esteri, nel 
richiamare le linee generali 
della politica internazionale 
del nastro governo e !** re 
centi dichiarazioni program 
maticlie del Presidente de! 
Consiglio in riferimento nlle 
risoluzioni unitarie votate al¬ 
la Camera e al Senato in ma¬ 
teria di politica estera, ha 
soffermato la sua attenzione 
sulla problematica del disar¬ 
mo e sull'attività del dicaste¬ 
ro in campo economico, con 
un particolare richiamo alle 
decisioni assunte nella recen¬ 
te riunione del vertice euro¬ 
peo di Copenaghen anche in 
tema di lotta comune al ter¬ 
rorismo. 

Se non freniamo la corsa 
agli armamenti nucleari e 
convenzionali — ha detto ri¬ 
guardo al primo punto — « è 
inutile farsi illusioni: In ten 
sione aumenterà e ingenti ri¬ 
sorse verranno sottratte al 
progresso economico e socia¬ 
le del popoli ». L'Italia fa 
quanto è passibile « per l'ar¬ 
resto e l'inversione di questa 
catastrofica tendenza ». solle¬ 
citando e. laddove siamo pre¬ 
senti. «partecipando diretta 
mente, a tutte le intese rivol¬ 
te a ricercare equilibri a li¬ 
velli decrescenti delle forze 
nucleari, come di quelle con 
venzionali ». 

E’ in questa prospettiva — 
ha soggiunto Forlani — che 
Il governo italiano «valuta 
positivamente la decisione 
sul rinvio di ogni decisione 
In merito alla produzione 
della iwmba N presa dal 
presidente Carter». La deci¬ 
sione USA «è stata certa¬ 
mente anche Ispirata dal de¬ 
siderio espresso dagli alleati 
europei — ha continuato il 
ministro — le cui posizioni 
circa la produzione della 
bomba si riallacciavano nel¬ 
l’insieme tutte, pur con qual¬ 
che differente valutazione, al¬ 
l'intento di esperire tentativi 
di rilancio castruttivo dei ne¬ 
goziati SALT. di rilancio del 
più generale processo disten¬ 
sivo e di impegno alla ridu¬ 
zione degli armamenti ». 

Ad avviso di Forlani « se 
quindi da parte dell'URSS e 
del Patto di Varsavia si ri¬ 
sponderà in modo pasitivo 
alta decisione degli Stati Uni¬ 
ti. potrà risultarne un 
contributo rilevante alla cau¬ 
sa del disarmo e più in ge¬ 
nerale al miglioramento delle 
relazioni Est-Ovest ». 

Quanto al secondo punto. 
Forlani ha affermato che. 
nelle condizioni di accresciu¬ 
ta importanza della compo 
nente estera nella nostra e- 
conomia, « ancora più che in 
passato è un fattore essenzia¬ 
le della nastra azione inter¬ 
nazionale la necessità di svi¬ 
luppare le nostre esportazioni 
di beni e servizi, e il settore 
delle commesse dei grandi 
lavori ». Occorre però « non 
solo un’abile azione di pene¬ 
trazione commerciale, ma 
anche un'accorta azione poli¬ 
tica, volta a costituire le 
condizioni di ordine generali 
favorevoli all’iniziativa delle 
imprese pubbliche e priva¬ 
te ». Azione già avviata dal 
precedente governo e che va 
perseguita. 

Nei dibattito, per il gruppo 
comunista, sono intervenuti 
Segre. Cardia e Corghi ique 
st’ultimo sé occupato dei 
problemi degli emigrati, del 
comitato nazionale e dei Co 
natati consolari). Rilevato 
che la discussione sui bilan 
no della Farnesina non può 
non muovere dal fatto politi¬ 
co nuovo rappresentato dalie 
convergenze realizzatesi al 
Senato e alla Camera sulla 
collocazione mternaziona e e 
Ir politica estera dell'Italia — 
fatto dt cui occorre cogliere 
sino in fondo le po'enztahtà 

— il compagno Segre ha af¬ 
fermato che a premessa fon¬ 
damentale di ogni valida po 
litica estera nazionale è la 
stabilità democratica e la 
ripresa dello sviluppo del 
Parse. Se questo non si assi¬ 
cura. lo stesso impegno eu¬ 
ropeistico deintalia si ridur¬ 
rebbe a vuote parole ». Anche 
nU'interno deile alleanze la 
credibilità della politica oste 
ra italiana ha come premessa 
questa stabilità. Qu. c'è e ci 
deve essere oggi il punto es¬ 
senziale di concordanza e di 
Incontro con i paesi alleati e 
■mici. 

Non ci s: può però limitare 

— ha detto Segre — a queste 
constatazioni, ma si deve o- 
perare -- mettendo a frutto 
queste potenzialità — per li¬ 
na visione sempre più ade¬ 
guata del nes.->o che colloca 
la crisi italiana alla crisi in 
temozionale. In un mondo in 
trasformazione la politica di 
coesistenza, di distensione e 
di riduzione degli armamenti 
è condizione fondamentale 
pemhé la società intemaz o 
naie, nella coscienza della 
propria unicità, affronti i 
grand; temi del rapporto 
Nord Sud. della costruzione 
g] nuove relazioni tra paesi 
sviluppati e paesi in via di 
sviluppo e di un nuovo ordi¬ 
ne economico internazionale. 

Segre ha infine chiesto una 


rapida accelerazione dei lavo¬ 
ri dell'indagine cono.->citiva 
sulla politica economica in¬ 
temazionale dell'Italia e un 
rinnovamento profondo degli 
Istituti di cultura italiana al¬ 
l’estero. 

L'Italia deve attrezzarsi — 
ha detto a sua volta Cardia 
per partecipare, sempre 
più incisivamente, agli sforzi 
e ai negoziati in atto per 
costruire un nuovo assetto 
dell'economia mondiale fina 
lizzato allo sviluppo dei paesi 
emergenti. 

L’accrescimento delie riser¬ 
ve — lui proseguito — con¬ 
sente oggi di operare, in 
lorme più efficaci, nel campo 
interno e in quello interna 
zinnale, per rilanciare una 
politica di investimenti prò 
duttivi interni e di vigorosa 
presenza nei mercati e in 
tutte le aree di sviluppo del 
mondo. Ciò è re.^o necessario 
anche dal’e difficoltà crescen¬ 
ti die la forte concorrenza 
commerciale, la ridotta e- 
spansione degli scarnili mon¬ 
diali e le pratiche protezio 
Mistiche hanno determinato 
negli ultimi tempi. 

Fra gli altri interventi, da 
segnalare quelli del socialista 
Lezzi e dell'on. Granelli. 
L'esponente democristiano si 
è richiamato alla formazione 
della maggioranza e all’intesa 
sui temi di politica estera, 
osservando che è elemento 
positivo die su tali problemi 
si sia formata una larga uni¬ 
tà. elio rafforza l'azione in¬ 
ternazionale del Paese. 


a.d.m. 


Dalla redazione 

MOSCA — Nuvole grigie sui 
rapporti sovietico americani 
alla vigilia dell'arrivo nella 
capitale di Cyrus Vanto, il 
sottosegretario di Stato USA 
incaricato di negoziare con 
Breznev e Grotniko i vari 
punti dell'eventuale accordo 
* sulla limitazione delle armi 
strategiche offensive ». Già 
Breznev nel discorso pronun¬ 
ciato giorni fa a Vladivostok 
ha accusato il governo ame¬ 
ricano di < incocrenza * e di 
« doppio gioco », affermando 
die la Casa Bianca vuole ot¬ 
tenere -i vantaggi unilaterali > 
e attua •* pressioni » per « ri¬ 
cattare » l'UHSS. La Rracda 
— muovendosi sulla linea 
tracciata da! segretario del 
J’CL'S — rinnova varie accuse 
all'amministrazione Carter, 
scrivendo che la decisione di 
ritardare la fabbricazione 
della bomba al neutrone è 
una « pura e semplice ma 
novra propagandistica » ten¬ 
dente a creare confusione 
nell'opinione pubblica mon¬ 
diale. Con una serie di arti¬ 
coli dei maggiori commenta¬ 
tori il giornale del PCUS af¬ 
ferma elle « il pericolo è an¬ 
cora vivo » e che il Pentago¬ 
no ha già iniziato il « riam- 
niodernamento » dei sistemi 
missilistici per inserire le 
testate della nuova arma al 
neutrone. Tutto questo viene 


In visita ufficiale negli USA 

Il presidente romeno 
Ceaucescu ricevuto da 
Carter a Washington 

I rapporti tra NATO e Patto di Varsa¬ 
via e il disarmo al centro dei colloqui 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Il presiden¬ 
te romeno Ceaucescu è il pri¬ 
mo statista dì un paese del 
patto di Varsavia ricevuto da 
Carter alla Casa Bianca. Egli 
è arrivato a Washington ieri. 
Vi si tratterrà due giorni e poi 
farà un giro di quattro gior¬ 
ni negli Stati Uniti. Tre que¬ 
stioni al centro dei colloqui: 
i rapporti bilaterali, che so¬ 
no particolarmente intensi do¬ 
po l’accordo del I9io. Io stato 
delle rela7.ioni tra NATO e 
Patto di Varsavia in Euro¬ 
pa. le praspettive del nego¬ 
ziato sul disarmo. Sul primo 
punto non si prevedono di¬ 
scussioni particolarmente si¬ 
gnificative. Come se detto la 
Romania, assieme alla Polo¬ 
nia. è il paese i cui rap¬ 
porti economici con gli Stati 
Uniti procedono con soddi¬ 
sfacente regolarità. Non a ca¬ 
so sia Bucarest che Varsa¬ 
via sono state le capitali del¬ 
l'Europa orientale visitate da 
presidenti americani. Né ci si 
attendono accordi nuovi, più 
larghi di quelli esistenti. 

Gli osservatori diplomatici 
pongono invece l’accento sul¬ 
la seconda e sulla terza 
questione, die del resto so¬ 
no strettamente intrecciate. 
Ceaucescu è a Washington in 
un momento particolarmente 
delicato. Esso è caratterizza¬ 
to da una parte dalla pole¬ 
mica. assai vivace in Ameri¬ 
ca. su una asserita superio- 
i rità militare delle forze del 


Patto di Varsavia rispetto a 
quelle della NATO e dall'al¬ 
tra dalla decisione di Carter 
di sospendere la produzione 
della bomba al neutrone. Non 
è ancora del tutto chiaro in 
qual modo giocherà questa 
ultima decisione nella ripresa 
del negoziato SALT dal cui 
esito dipendono, ovviamente, 
le prospettive dei rapporti tra 
Stati Uniti ed URSS. Ma è 
evidente l’interesse con cui 
verrà accolta l’opinione del 
presidente della Romania su 
questa questione. E' ben no¬ 
to che i dirigenti di Buca¬ 
rest sono fortemente interes¬ 
sati ad una progressiva e sta¬ 
bile diminuzione della tensio¬ 
ne tra Mosca e Washington 
e in tal senso si adopereran¬ 
no sicuramente nello svolge¬ 
re opera di persuasione sul- 
l’una parte come sull’altra. E 
per quanto riguarda in modo 
specifico il rapporto di forza 
militare in Europa gli ame¬ 
ricani trovano in Ceaucescu 
un interlocutore sensibile nel¬ 
la discussione di propaste di¬ 
rette a creare una situazione 
bilanciata e ad eliminare 
quindi, in prospettiva, que¬ 
sto importante motivo di 
frizione tra Nato e Patto di 
Varsavia. Nell'ottica degli 
Stati Uniti, d’altra parte. la 
visita di Ceaucescu si situa 
in una continuità della poli¬ 
tica americana diretta a 
estendere i rapporti con i 
paesi dell'Europa orientale 
che a tale politica si dimo- 
slrino sensibili. Lo ricorda con 


ribadito proprio alla \igilia 
dell’arrivo di Varice. 

Non solo, ma un settimana¬ 
le a grande tiratura — la Li- 
teraturnaia Gazeta, organo 
degli scrittori — esce con un 
attacco all'ambasciatore sta¬ 
tunitense Malchelm Toon. Il 
diplomatico viene duramente 
criticato (>er aver concesso 
ad lina stazione radio del suo 
paese una dichiarazione 
dedicata a « fatti interni » 
della vita sovietica — che. 
secondo la rivi-ria di Mosca 
turba i rapporti URSS USA. 

Il l'atto potrebbe sembrare 
marginale tenendo conto del 
tipo di giornale che ospita 
l'attacco, ma va rqieUito che 
siamo alla vigilia dell’arrivo 
di Vallee ed ogni « mossa » 
lia un suo significato ben 
I reciso, l/ambasciatore Toon, 
— scrive la Litcraturnaiu Ga¬ 
zeta —- non rende un buon ser¬ 
vizio alla causa di una « pace 
stabile e durevole... ». 

Oltre a questa < nota * 
(ripresa dalla TASS in tutti i 
suo notiziari) si segnala an¬ 
che il commento che viene 
fatto al discorso che Vanee 
ini pronunciato a Washington 
di fronte ai membri della 
<r Società dei redattori di 
giornali ». Gli osservatori no¬ 
tano che il segretario di Sta¬ 
to da un lato ha ammesso 
« la pericolosità della corsa 
agli armamenti ». sottoli¬ 
neando « la necessità di giun¬ 


gere attivamente ad un nuo¬ 
vo accordo a lungo termine 
con l'UR.SS. sulla limitazione 
degli armamenti strategici of¬ 
fensivi »; ma duH'altro lato — 
rilevano i sovietici — ha af¬ 
fermato categoricamente che 
gli USA continueranno ad 
« applicare una politica di di¬ 
fesa nazionale * nel campo 
militare. Analizzando il di¬ 
si orso. i sovietici affermano 
c he Vance insiste nella « vo 
lontà americana » ili ottenere 
■i vantaggi unilaterali » nel 
corso della trattativa con 
n.'ninne Sovietica. 11 Cremli- 
r > su questo punto ha già 
dato alcune risposte. 
» L URSS — Ita detto Breznev 
a Vladivostok — respinge 
decisamente i tentativi di 
imporre condizioni inaccetta 
bili... Siamo però pronti a 
stipulare accordi ed intese 
sulla base dei principi dell’e¬ 
guaglianza e della reciproci¬ 
tà ». 

Questi aspetti de! rapporto 
di forza e della spinta ameri¬ 
cana aH’accrescimento degli 
armamenti, anche in sede 
NATO, si dovrebbe parlare 
nel corso del prossimo verti¬ 
ci moscovita con Vanee. Nel¬ 
lo stesso perielio — e anche 
questo fatto assume un suo 
significato — giungerà a 
Mosca il ministro degli Este¬ 
ri di Cuba. Isidoro Malmier- 
ca Peoli. 

Carlo Benedetti 




; 
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molto equilibrio l’ex diretto 
collaboratore di Kissinger. 
Sonnenfeldt. in un commento 
del c New York Times . Che 
Lamministrazione Carter ab¬ 
bia posto, poi. attraverso la 
campagna sui « diritti uma¬ 
ni », un’enfasi particolare, 
nella quale si è voluto scor¬ 
gere un tentativo di desta¬ 
bilizzazione è un elemento ag¬ 
giuntivo di cui non è ancora 
possibile stabilire con sicu¬ 
rezza i limiti. Non è sicuro che 
questo tema particolare 
venga ripreso nei colloqui che 
Ceaucescu avrà con il capo 
della Casa Bianca. E’ anzi 
piuttosto dubbiG che in un 
momento come Fattuale, nel 
quale Lamministrazione sem¬ 
bra impegnata a distendere i 
rapporti con LURSS e a ren¬ 
dere possibile un incontro 
Carter-Breznev. vi si voglia 
insistere. 

E’ clamorosamente eviden¬ 


te. invece, l’interesse con cui 
nel mondo degli affari si 
guarda alla visita di Ceauce¬ 
scu. Il « Wall Street Journal » 
di mercoledì ha pubblicato 
un'intera pagina di benvenuto 
al presidente romeno, corre¬ 
data da una grande fotografia 
di Ceaucescu e della consor¬ 
te. commissionata da una 
trentina di grandi gruppi in¬ 
dustriali tra cui la United 
States Steel Corporation e la 
Westinghouse. « Con il desi¬ 
derio di continuare un’ami¬ 
chevole cooperazione econo¬ 
mica — questo il testo del 
* saluto — noi diamo un caldo 
I benvenuto al presidente Ceau¬ 
cescu e alla sua consorte in 
occasione della loro vìsita ne¬ 
gli Stati Uniti d’America ». 

Alberto Jacoviello 

NELLA FOTO: il presidente 
rumeno Ceaucescu ricevuto 
i da Vance 


Risoluzione del parlamento europeo 


Per una «rete» antiterroristica in Europa 


LUSSEMBURGO — L'apprez¬ 
zamento pasitivo delle forze 
democratiche italiane per la 
solidarietà che il recente 
« vertice » della Comunità eu¬ 
ropea a Copenaghen ha ma¬ 
nifestato al nostro paese du¬ 
ramente colpito da] terrori¬ 
smo. e stato espresso ieri 
davanti al parlamento euro¬ 
peo dall'on. Altiero Spinelli, 
intervenuto nel dibattito a 
nome del gruppo dei comu¬ 
nisti e apparentati italiani. 

« Vogliamo esprimervi — 
ha detto Spinelli — rassicu¬ 
razione che tutte le forze po¬ 
litiche. sindacati, democrati¬ 
che italiane, di maggioranza 
e di opposizione, sono oggi 
strette attorno al governo 
nell'impegno di non cedere al 
ricatto dei terroristi. E que¬ 
sto. nel pieno rispetto della 
democrazia, senza isterismi, 
senza ricorso a leggi eccezio¬ 
nali ». 

Il parlamento europeo ha 
poi approvato una risoluzione 
contro ’il terrorismo, presen¬ 
tata da tutti i gruppi, nella 
quale, dopo aver manifestato 
la profonda preoccupazione 
per la sorte dell'on. Moro, e 
la solidarietà allTtalta, l’as¬ 
semblea chiede alle istituzio¬ 
ni della comunità « di inten¬ 


sificare la collaborazione eu¬ 
ropea — nel rispetto dei di¬ 
ritti democratici e delle ga¬ 
ranzìe previste da ciascuna 
costituzione - in modo da 
realizzare una rete efficace, 
rapida e sicura contro il ter¬ 
rorismo ». 

La risoluzione è passata 
con il voto favorevole di tutti 
i gruppi politici, e con l'a¬ 
stensione dei socialisti e de: 
comunisti francesi, che hanno 
voluto in questo modo signifi¬ 
care la loro diffidenza verso 
il reale impegno democratico 
del governo di Parigi. 

Riassumendo davanti al 
parlamento gli aspetti centra¬ 
li del dibattito dei capi di 
Stato e di governo a Copena¬ 
ghen. il presidente della 
commissione CEE. il labun 
sta inglese Roy Jenkins nc ha 
sottolineato l'idea centrale, 
quella della creazione di una 
zona di stabilità monetaria in 
Europa. Ed ha interpretato 
questa idea fondamentalmen¬ 
te in funzione polemica con la 
politica monetaria americana, 
come una misura di indipen¬ 
denza dell’economia europea 
dal domìnio del dollaro e di 
salvaguardia nel confronti 
delle fluttuazioni selvagge 
della moneta Usa. Jenkins ha 


definito « una fondamentale 
asimmetria » il fatto che da 
una parte gli Stati Uniti si 
sono ritirati dalle responsabi¬ 
lità imposte loro dal sistema 
di Bretton Woods. mentre 
dall’altra « i dollari, come 
legioni senza un comando 
centrale, continuano a do¬ 
minare le transazioni mone¬ 
tane nel mondo ». In definì- 
tiva quindi una maggiore 
stabilità nei tassi di cambio 
fra gli Stati della CEE do 
vrebbe offrire « una base più 
solida sulla quale trattare 
con maggior efficacia la poli¬ 
tica dei tassi di cambio coi 
paesi terzi ». 

Sempre m materia di poli¬ 
tica economica e finanziaria, 
il parlamento ha discusso ed 
approvato una relazione pre¬ 
sentata dall'on. Altiero Spi¬ 
nelli a nome della commis¬ 
sione parlamentare del bilan¬ 
cio. sul nuovo strumento fi¬ 
nanziario di cu: la comunità 
dovrebbe dotarsi per stimo¬ 
lare la politica di investimen¬ 
ti produttivi nei nove paesi 
della Comunità e soprattutto 
nelle loro regioni più arretra¬ 
te. Punto centrale della rela¬ 
zione di Spinelli è quello del¬ 
la gestione del nuovo stru¬ 
mento finanziario, che sarà 
dotato della considerevole 


(Dalla prima pagina) 
speciali e delFiiicentivazione 
riolle piccole e medie imprese 
legati a impegni rii maggiore 
occupazione, specie giovanile. 

Un complesso rii misure le¬ 
gislative e amministrative ri¬ 
guarderà il funzionamento 
della giustizia e delle struttu¬ 
re penitenziarie: si tratta rii 1 


aumenti rii organico, rii snel¬ 
limenti procedurali, rii inter¬ 
venti sulle strutture. Infine 
dovrebbe essere iniziato l'esa¬ 
me della legge elettorale per 
il Parlamento europeo i pro¬ 
posito della quale si sono avu¬ 
ti ieri incontri tra esponen¬ 
ti dei partiti rii maggioran¬ 
za. che però non hanno avuto 
un carattere conclusivo. 


Il tema della difesa del¬ 
la democrazia è ricorso in 
una intcrvitsa del compagno 
Amendola al Corriere della 
sera. Riferendosi al modello 
di democrazia alla cui costru¬ 
zione i comunisti intendono 
collaborare, Amendola affer¬ 
ma: « Si può benissimo discu¬ 
tere anehc la nostra ipotesi 


del coworomessa storico. Ma 
una condizione rimane pregiu¬ 
diziale ver ogni profìcua di¬ 
scussione polìtica: non osai 
tare e non praticare la vio¬ 
lenza. ;ioti perseguire mai un 
disegno, magari alternativo, 
che non sia ancorato alla db 
fesa delle conquiste democra¬ 
tiche ». 


La CisI riapre la polemica nel direttivo 
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combattere politicamente tut¬ 
te quelle forme di connivenza 
e di acquiescenza ». attraver¬ 
so » un impegno di tutte le 
strutture sui posti di lavoro ». 

11 relatore ha spiegato, inol¬ 
tre. che « militanza democra¬ 
tica significa solidarietà at¬ 
tira alle istituzioni, vigilan¬ 
za. collaborazione civile e de¬ 
mocratica con chi è preposto 
a difesa dello Stato e delle 
sue libertà, lotta al qualunqui¬ 
smo »; ma senza creare stru¬ 
menti che si sostituirebbero 
alle funzioni proprie dello Sta¬ 
to. Parallelamente, il rinsal¬ 
darsi del legame tra masse 
e istituzioni non può signi- 
ficare dare spazio « a sugge¬ 
stioni di democrazia autorita¬ 
ria ». Benvenuto ha espresso 
anche « preoccupazioni per le 
norme recentemente approva¬ 
te nel quadro della lotta al 
terrorismo. Comprendiamo e 
condividiamo la preoccupazio¬ 
ne che le generano, ma ri¬ 
teniamo che esse debbano 
avere carattere circoscritto 
e temporaneo ». A questo sco¬ 
po. si chiede un incontro con 
il governo. 

Sul quadro politico e il pro¬ 
gramma. il giudizio è mol¬ 
to articolato. Si apprezza * lo 
sforzo convergente delle for¬ 
ze politiche per dare al paese 
un governo rappresentativo ». 
ma « l'emergenza non deve si¬ 
gnificare l’immobilismo, al 
contrario è il presupposto per 
uno sforzo eccezionale di ri¬ 
sanamento e di rinnovamen¬ 
to ». Si prende atto delle 
« correzioni positive » presen¬ 


ti nel programma di (X)litica 
economica, ma se ne regi¬ 
strano le « lacune e insuffi¬ 
cienze ». soprattutto sui tem¬ 
pi e i modi di attuazione del¬ 
le scelte e sugli strumenti 
per la gestione della politica 
economica. Il movimento sin¬ 
dacale. comunque, insisterà 
su alcuni punti fondamentali: 
il reperimento delle risorse, 

< il problema essenziale è do¬ 
ve prendere le risorse neces¬ 
sarie per rilanciare gli inve¬ 
stimenti »; il risanamento fi 
nanziario delle imprese e la 
riforma delle partecipazioni 
statali, il .Mezzogiorno (so 
prattutto sui nuovi progetti 
speciali), la riconversione 
produttiva, l'edilizia, gli in¬ 
terventi in agricoltura e l'at¬ 
tuazione della legge sull’oc¬ 
cupazione giovanile. 

Attorno a questi temi saran¬ 
no avviate lotte articolate, so¬ 
prattutto a livello territoriale. 
« L’unico limite — ha detto 
Benvenuto — che per scelta 
autonoma noi poniamo alla no¬ 
stra iniziativa è determinato 
dalla consapevolezza che la 
situazione del paese è talmen¬ 
te grave da non sopportare 
scontri frontali e spaccature 
all'interno dell'arco delle for¬ 
ze popolari ». Infine, sulle po¬ 
litiche contrattuali sono state 
registrate le divergenze esi¬ 
stenti. soprattutto sul modo di 
realizzare le scelte dell’EUR. 
Comunque le difficoltà non 
sono insormontabili c si potrà 
giungere ad una linea unita¬ 
ria. I caposaldi già esistono: 
i contratti non potranno clic 
avere un contenuto salariale 
ristretto e. quindi, la politica 


salariale sarà più che altro 
orientata a correggere spere¬ 
quazioni e squilibri; un peso 
maggiore avranno invece i te 
mi dell’organi/za/ioiie del la 
\oro. 

La relazione ha anche trac¬ 
ciato una ricostruzione a per \ 
la e problematica •> delle |x> ! 
leniiche dei giorni scorni, ma 
l’intervento di Camiti ha pra¬ 
ticamente reso inutili le ulti¬ 
me otto prudenti pagine e ha. 
di fatto, spostato l'asse di un 
direttivo concepito in un pri¬ 
mo tempo come il momento in 
cui il sindacato riprendeva le 
fila della sua iniziativa per la 
democrazia e l’occupa/ione. 

Il segretario della C1SL ha 
esordito dicendo che * il di¬ 
rettivo non può trasformarsi 
in semplice cassa di risonan¬ 
za delle mediazioni della se¬ 
greteria ». quindi tanto vale 
prendere di petto la questione 
che oggi sta più a cuore alla 
CISL: trovare una distinzione 
ila CGIL e UIL. Siccome sui 
contenuti ciò non è possibile 
(al di là di aspetti specifici, 
seppur importanti, come le 
scelte contrattuali), il terreno 
principale è quello dei rappor¬ 
ti unitari e della collocazione 
complessiva del sindacato. 

Gran parte del suo discorso 
Camiti lo ha speso per giusti¬ 
ficare Patteggiamento della 
sua organizzazione, poi ha lan¬ 
ciato una requisitoria contro 
l'affievolirsi della vita demo¬ 
cratica nel sindacato, sia di 
quella che egli chiama «de¬ 
mocrazia di movimento » (i de¬ 
legati e i consigli) sia del¬ 
la «democrazia associativa » 
(quella interna al sindacato). 
E’ aucsta la radice di fondo 


della caduta di autonomia ver¬ 
so i partiti e il quadro poli¬ 
tico. Certo, sulla soluzione da¬ 
ta alla crisi di governo il giu¬ 
dizio è e resta positivo, ma 
.*■ senza per questo disporsi a 
ri mettere in causa l'autono¬ 
mia del sindacalo, senza assu¬ 
mere come orizzonte dell'azio¬ 
ne sindacale il livello e il li 
mite della mediazione tra i 
par/ifi ». poiché anche nella 
fase attuale « l'autonomia é 
una condizione per il plurali¬ 
smo della società ». 

Rispondendo alle interpreta¬ 
zioni e alle analisi clic in que¬ 
sti giorni si sono susseguite. 
Camiti ha valorizzato il pas¬ 
sato. la tradizione e la cul¬ 
tura della CISL. il contributo 
che essa ha dato in questi 
anni alla vita del movimento 
sindacale. * Si tratta di con¬ 
notati non alternativi ad altri 
valori derivanti da esperienze 
diverse, ma che non possono 
essere negati nella sintesi u- 
nitaria senza provocare gravi 
lacerazioni e. in definitiva, 
una nostra esclusione e. con 
essa, quella di milioni di la 
voratori ». Su questa base si 
.strida anche un’unità interna 
della CISL clic può anche rom¬ 
persi di volta in volta su que 
stioni specifiche ma non « quan 
do si tratta di grandi valori ». 

K’ evidente anche da questi 
pochi passi, il taglio che Cor¬ 
niti ha voluto ilare al suo in 
tervonto: appare chiaro che 
la CISL ha in mente un ri se 
gno tutt’altro che contingente: 
è l'obiettivo di cercare un pro¬ 
prio spazio, di differenziarsi, 
anche so i contenuti e i modi 
di questa ricerca sono ancora 
confusi e contraddittori. 


Africa: una partita piena di incognite 
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rhc dal riflesso condizionato 
che I’inlervcnlo soviet ìco-m- 
bano nel Corno (l'Africa Micet¬ 
ta nell’ala ton»orvalrice dello 
schieramenlo politico america¬ 
no ed europeo, .sollecitando la 
opzione a favore dei regimi 
a bianchi » anticomunisti e 
dei loro collaboratori africa¬ 
ni. La clamorosa polemica tra 
Young e pii inglesi, che il 
delegato americano all’UNO 
ha accusato apertamente di 
«impalizzare con il n regola¬ 
mento interno d di Smith, e 
restrema violenza dell’attacco 
sferrato contro sovietici, cu¬ 
bani cd etiopici dal ministro 
degli esteri britannico. Ohcii. 
nel recenlc dt-ror*r> alla 
M ansino fi mise, illustrano sin 
tale stato di co‘e. 

Non sorprende che. in 
questa situazione, l’esposizio¬ 
ne degli obicttivi americani 
falla da Carter a Lagos ab¬ 
bia avuto accoglienze caute, 
quando non decisamente criti¬ 
che. Se il precidente desìi 
Stati Uniti non è riuscito a 
convincere i suoi oppili a sot¬ 
toscrivere una denuncia dell* 
intervento sovietico - rubano 
nel Corno il’ \frirj. ha beril¬ 
lo l’Kconomìst. i- perché, per 
quanto quell’iiitcrvento po*-a 
inquietare molti leaders afri¬ 
cani. costoro «sono tuttavia 
anche più preoccupati j*er la 
riluttanza dell’occidente a fa¬ 
re ili più |>er liquidare il re¬ 
sone delle minoranze bian¬ 
che nell’ Urica meridionale ». 
La pronic-sa ili operare per 
condurre in porto soluzioni 
» africane » in Ilhudr-ia e in 
Namibia è -tata valutala con 
I que-lo criterio critico. ilelUIo 
da un’orinai lonza rqierirn- 
7.i. anclir -e. naturalmente, è 
-tata pre-a in parola dalla 


Tanzania e dagli altri pae-i 
deliri « linea del Ironie ». 
pronti lutti ad accogliere |m- 
siliv.lineine e re-pon-abibuen- 
le uno sforzo reale per far 
avanzare la causa dei popoli 
dell’Africa an-irale senza e- 
srnlation ili guerre « tra afri¬ 
cani ». 

Della campagna che =i spie¬ 
ga in occidente, con crescente 
veemenza e con argomenti 
5|ieseo prete-tiio-i. contro »u- 
vietiri e cubani e |ier mia 
«orla di « unione J arra » con¬ 
tro il regime etiopico, la pri¬ 
ma constatazione che sì può 
e si deve fare è clic r*-a non 
Ita nulla a che fare con la di¬ 
fesa ili quell'autonomia che 
è iieH’iiilere-'C obiettivo ilei 
popoli africani: è. invece, par¬ 
te integrante di un di-egnn di 
continuità nella roiqwrazirme 
con i regimi schiavisti. Usual¬ 
mente negativo ri appare il se¬ 
gno del consiglio, che lo ‘li¬ 
so Leon omisi dà agli tMali 
Uniti, di « non disprezzare » 
il rnllegamcnlo su) piano con¬ 
tinentale con forze « già im- 
jieriali » e ili « incoraggiare i 
legittimi Stati africani a chie¬ 
dere e ricevere aiuto dall" 
\mcricj e dai suoi alleali eu¬ 
ropei. ro-i come da alcuni 
ricchi amici vicini, quali I* 
Arabia saudita c altri del mon¬ 
do arabo, o dall'Iran ». 

Giù non Inslie. |*erò. che 
su un altro piano e roti mo¬ 
tivazioni del tutto diver-e. la 
pro-peltiva di nn’e-len-inne 
dell'intervento ‘in ietico-ciiha- 
no all’Eritrea |m»:.i anrbe 
all'npinione pubblica democra¬ 
tica e ai comuni-li interrosa- 
livi c problemi. Intanto, per¬ 
ciò- eli elementi di « confron¬ 
to » in-ili nella nuova fa-e 
che si apre in Urica e il lo¬ 
ro po—iliile assravameuto ri- 


-clii.iiiu ili riflettersi negativa¬ 
mente -ni proces-o di ili-leu- 
-ione internazionale. Ma anrbe 
perché non *i è qui di Tronic 
all'ingerenza militare ili uno 
Sialo -ul territorio di un al¬ 
tro. hen-i alle i-lnn/c nazio¬ 
nali di lui popolo die é -tato 
oggetto di pe-auti -opraffa- 
zioni. elio da anni -i batte per 


Sotto inchiesta 
in Veneto 
sette dell'ex 
giunta de 

TREVISO — Sette comunica¬ 
zioni giudiziarie per peculato 
sono state inviate al prc.siden 
te ed a sei assessori della 
giunta (tutti democristiani) 
che. nel giugno del 1975. am¬ 
ministrava la regione Ve¬ 
neto. 

L’accusa mossa dal magi¬ 
strato. La Bozzetta. riguardo 
rebbe la concessione dj un 
contributo per spese di ge 
stione ad una cooperativa tre 
vieiana di nlh valori, la » Co 
pro/oo s. 

GL avvisati d. reato vino 
Fallora presidente della ginn 
ta regionale. Angelo Tornelli-ri 
«che attualmente ricopre Io 
stesso inear.co). e gli as-e.s 
sori Adolfo Molinari (assisten¬ 
za); Franco-co Guidolin (tra 
«porti): Giulo Veronese (a- 
encoltura > : Fabio Ga.sper.ni 
(finanze e bilancio). Gino Sar 
tor (istruzone professionalei 
e Antonio Prezioso (sanità). 


affermale i -uni ilirilli e che 
nllrnver-ii que-ia Intl.i ha mn- 
Iur.iIn uriciil.imcnti priigrc--i- 
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Quasi tutti 
recuperati 
i bidoni 
della Cavtat 

OTRANTO — A poco più di 
un anno. l’« clorazione Cav 
tat » si è praticamente con 
elusa: nel relitto della nave 
jugoslava carica di bidoni pie¬ 
ni di piombo tetraetile resta 
no solo 47 fusti che saranno 
recuperati entro pochi giorni. 
NelFimminen/a 'della concili 
sione delle operazioni oggi, 
sulla « Orsa ». tra i * non ad 
detti ai lavori ’*. erano il pre¬ 
sidente cd il direttore gene 
rale della * Sai peni *. la so 
cictà che ha operato il recu 
pero. Gandolfi e Porcari, il 
procuratore della repubblica 
di l-eeic. inviati ed operatori 
anche di televisioni straniere. 

Il recupero è proseguito in 
questi mesi nonostante il ma 
re agitato, le forti correnti 
sottomarine, la scarsa vis ibi 
lità a 95 metri di profondità 
dove si trova il relitto della 
* Cavtat ». A renderlo possi 
bile sono state, come tutti 
hanno riconosciuto. le eleva 
tissime capacità umane e tec¬ 
nologiche della < Saipetn ». 


somma di mille miliardi di 
lire. La comin_ssione e.-ecuti- 
va propone di Lasciare in de 
Unitiva le maggiori responsa¬ 
bilità nella concessione de: 
mutui alla banca europea 
degli investimenti. L'esecutivo 
comunitario riserva a se 
stesso solo la facolta d: e 
sprimere un mdeterm.nato 
« mandato generale * sulla 
base del quale sarebbe p.v. la 
banca a ricevere e ad istruire 
le domande di mutuo, e a 
deciderne la concessione. Al 
contrario, ha sostenuto Spi¬ 
nelli. se si vuole che il nuovo 
strumento finanziario s.a f: 
nahzzato ad una nuova poli¬ 
tica di ripresa economica e 
di superamento degli squili¬ 
bri. occorre che le decisioni 
e le scelte sulla destinazione 
dei fondi siano prese in se¬ 
de politica e non dunque da 
un organismo puramente fi¬ 
nanziario come la banca. 

Il parlamento ha votalo a 
grande maggioranza su que¬ 
sta linea, a cui si sono di¬ 
chiarati contrari solo j setto 
ri moderati e di destra del¬ 
l'assemblea. Ogni decisione 
spetta ora comunque ai mi¬ 
nistri finanziari dei nove 
paesi. 
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Una lepre con la faccia 
di bambina 


» I David • * pp 128 * L 1 600 
Un romanzo tenero e crudele: due ragazzi 
al centro di un grande dramma ecologico e politico, 
sociale e privato 
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Con il voto della maggioranza e l'astensione di PSDI e PRI 


Varato il bilancio dopo un dibattito 
improntato ad uno spirito costruttivo 

La DC votando contro ha manifestato valutazioni diverse al suo interno - Le dichiarazioni di voto > Gli inter¬ 
venti e le conclusioni del sindaco • Gabbuggiani ha ringraziato il segretario generale che ha lasciato il suo incarico 


Il bilancio preventivo del 
Comune per li '78 è stato ap 
provato. I! consiglio ha vota¬ 
to questo fondamentale atto 
politico amministrativo nella 
tarda serata di ieri. Hanno 
espresso parere favorevole i 
gruppi del PCI. PSI. PDUP, 
si sono astenuti i rappresen¬ 
tanti del Piti e del PSDI, 
hanno espresso voto contra¬ 
rio i gruppi democristiano, li¬ 
berale e missino. Si è cosi 
concluso dopo quattro inter¬ 
minabili sedute nel salone dei 
duecento e gli interventi di 
ben 34 fra consiglieri ed as¬ 
sessori il dibattito sul bilan¬ 
cio. Se resito conclusivo era 
prevedibile non si può certo 
affermare lo stesso per i 
contenuti del dibattito, il suo 
tono, le proposte che le for¬ 
ze politiche hanno avanzato. 
Non sono mancute le pole¬ 
miche. condotte talvolta an¬ 
che in modo strumentale, le 
contrapposizioni, le critiche, 
ma quello ^aairito di colla¬ 
borazione e concretezza che 
11 sindaco aveva auspicato 
concludendo la sua relazione 
introduttiva è stato sostan¬ 
zialmente mantenuto. I mille 
Le valutazioni che l rappre¬ 
sentanti dei gruppi consiliari 


hanno fornito in sede di di¬ 
chiarazione di voto non si so¬ 
no discostate dai contenuti e 
dai giudizi emersi nel corso 

del dibattito. _ 

Per il gruppo comunista ha 
preso la parola il compagno 
Peruzzi. Il voto — ha affer¬ 
mato — non modifica gli 
schieramenti registrati lo 
scorso anno nell’occasione 
analoga. Ciò non significa che 
nulla sia cambiato. La stessa 
Democrazia cristiana ha evi¬ 
denziato lo sviluppo al suo in¬ 
terno di atteggiamenti diver¬ 
si. uno legato al passato, Im¬ 
prontato sui binari della con¬ 
trapposizione sterile che non 
pnga nessuna forza politica e 
non serve alla città; l’altro 
più articolato, non privo di 


significativi riconoscimenti 
per l’opera svolta dall’ammi¬ 
nistrazione, impegnata nel 
campo di una opposizione ri¬ 
gorosa e costruttiva fondata 
sui contenuti concreti. La 
maggioranza si presenta oggi 
— ha continuato Peruzzi — 
con un bagaglio di dibattiti e 
confronto che ne ha conso¬ 
lidato la fisionomia. 

Il sindaco 

Questi stessi concetti sono" 
stati sottolineati dal sindaco 
neH’esordio al suo intervento 
conclusivo. I giudizi vari e 
diversificati espressi dai con¬ 
siglieri. l’esito stesso del vo¬ 
to — ha affermato Gahbug- 
giani — conferma sostanzial- 


Sì al piano edilizio 
del senato accademico 

Per il piano edilizio universitario l’ultimo atto si celebra 
venerdì con il voto de! consiglio di amministrazione del¬ 
l’università dopo che Ieri ha espresso il suo assenso i! 
senato accademico. Gli undici presidi hanno portato al 
documento sullo sviluppo edilizio dell'ateneo lievi ritocchi 
ed integrazioni frutto delle consultazioni all’interno di ogni 
facoltà. Il nucleo centrale del plano è rimasto comunque 
invariato. 


mente la validità delle prò 
poste della maggioranza e 
delle scelte contenute nel bi¬ 
lancio. Questo dlibattito ha 
inoltre ribadito al di là del¬ 
la necessaria dialettica inter¬ 
na e dell'autonomia dei sin¬ 
goli partiti che la compon¬ 
gono l’unità la compattezza, 
la convergenza programma¬ 
tica delle forze di maggioran¬ 
za che sostengono dal '75 1’ 
amministrazione. L’astensio¬ 
ne pronunciata, con motiva¬ 
zioni diverse, da parte del 
PIU e del PSDI rappresen¬ 
ta un elemento di pnrtico 
lare significato: non la ri¬ 
petizione meccanica di un at¬ 
teggiamento di « attesa » già 
manifestato in passato ma 
scelta che nasce dall’esigen¬ 
za riconfermata di rifiuto di 
una logica di schieramento e 
della necessità di svolgere un 
ruolo critico, costruttivo e an¬ 
che compartecipe. 

Il bilancio — ha affermato 
Gabbuggiani — è stato og¬ 
getto di un’attenta e ampia 
consultazione nei consigli di 
quartiere, con le categorie so¬ 
ciali ed economiche: questo 
ci deve spingere ancora a 
stabilire un rapporto sempre 
più stretto con la realtà fio- 


Ricomposta la crisi ai vertici dell'ente universitario 

Ritirate le dimissioni 
dal presidente dell’Opera 

La decisione annunciata dal professor Clemente al consiglio di amministrazione - Ri¬ 
mane in carica anche il vice, Modigliani - Le decisioni per la casa dello studente 


E* durata cinque giorni la 
crisi ai vertici dell’opera uni¬ 
versitaria, il tempo necessa¬ 
rio a rinsaldare i legami con 
le varie forze politiche e gli 
amministratori citt ulini e a 
permettere un chiarimento 
tra le varie componenti del 
consiglio di amministrazione. 
Il presidente, professor Gui¬ 
do Clemente cd il vice, pro¬ 
fessor Umberto Modigliani 
hanno ritirato le loro dimis¬ 
sioni martedì sera nel corso 
della riunione del consiglio 
cominciata alle IO della sera 
e conclusa all’una di notte. 

Sulla decisione dei massimi 
dirigenti dell’ente universita¬ 
rio hanno pesato Patteggia¬ 
mento del consiglio, unanime 
nel ritenere inopportuno il 
prolungarsi della crisi in un 
momento cosi delicato della 
vita dell’opera e le dichiara¬ 
zioni esterne di uomini polì¬ 
tici e rappresentanti degli en¬ 
ti locali. Clemente e Modi¬ 
gliani le hanno interpretate 
come una conferma esplicita 
o indiretta all alinea pilitica 
cd amministrativa seguita c 
hanno dato loro il valore di 
una buona dose per l'impo¬ 
stazione in termini più preci¬ 
si ed incisivi deirintervento 
per il diritto allo studio. 

In sostanza i dirigenti del¬ 
l’opera ritengono di poter 
procedere ad una verifica 
complessiva del programma 
già delineato da tempo. Ci 
saranno nei prossimi giorni 
nuovi incontri tra i dirigenti 
dell'opera e 1 sindacati, i 
partiti, gli enti locali. L'ob- 
biettivo di « medio periodo » 
è riuscire a stabilire in ter¬ 
mini precisi in che modo u- 
tilizzare i finanziamenti che 
l'università ha intenzione di 
concedere all’Opera utilizzan¬ 
do la legge 50 per l'edilizia 
universitaria. Il piano edilizio 
non è ancora stato definiti- 
\amcntc approvato fieri c'è 
stato il disco verde del Sena¬ 
to) ma c'è già l'impegno che 
li 15 per cento dei 22 miliar¬ 
di destinati all’ateneo fioren¬ 
tino venga direttamente ge¬ 
stito dell'Opera. I due miliar¬ 
di e mezzo dovrebbero servi¬ 
re per la sistemazione di re¬ 
sidence studenteschi in via 
Romana e per il complesso 
di Sant’Orsola. In pochi mesi 
dovrebbero essere casi garan¬ 
titi dai 300 ai 400 posti letto. 
« Tireremmo un po' il fiato 
— dice il presidente deTOpe- 
ra. Clemente — e sopratutto 
saremmo in grado di trasfe¬ 
rire una buona fetta di dena¬ 
ro nella creazione di nuovi 
«ervizi ». 

A questo programma di 
medio perìodo i dirigenti del¬ 
l’opera affiancano anche un 
Intervento immediato per 
tamponare le falle più vistose 
e le inefficienze macroscopi¬ 
che che investono la casa 
dello studente di viale Mor¬ 
gagni e le mense. Per la rasa 
dello studente il presidente 
dell'Opera ha annunciato ieri 
mattina l'intenzicnc di ripri¬ 
stinare controlli più severi 
per l'accesso alle torri. Sarà 
rafforzata la presenza di di¬ 
pendenti in portineria mentre 
al contempo saranno iHimen- 
tate le garanzie per l'incolu¬ 
mità di tutti i lavoratori con 
un servizio di vigilanza o- 
stemo alla casa. Nella lotta 
agli abusivi si seguiranno t 
soliti binari. Il consiglio ha 
deliberato la graduatoria de¬ 
tti) studenti aventi diritto in 
base alla quale saranno in¬ 
viate le lettere di disdetta. 
Nessuno rimarrà comunque 
da un giorno all'altro senza 
un tetto perchè per i casi più 
urgenti si troveranno solu¬ 
zioni di emergenza come l'al¬ 
loggiamento temporaneo in 
pensioni. 

Per la casa « Calamandrei » 
gì è messa intanto al lavoro 
la commissione di inchiesta 
nominata dal consiglio di 
•mminustrazione dell'Opera. 
!9 b fanno pari» i consiglieri 


Giancarlo Donnini. Mila Pie- 
ralll e Domenico Borrclli. La 
loro, come già avevamo scrit¬ 
to. sarà un'indagine ammi¬ 
nistrativa per verificare le e- 
ventuali irregolarità di questi 
ultimi mesi. 

Il direttore della casa. Ra¬ 
guso. ha confermato le sue 
dimissioni al consiglio di 


amministrazione. li suo posto 
verrà ricoperto prima della 
fine del mese da due diretto¬ 
ri. 

Delle vicende dell’opera si 
è discusso anche in un in¬ 
contro tra l'assessore regio¬ 
nale alla Cultura Tassinari e 
i professori Clemente e Mo¬ 
digliani. L’assessore ha mani¬ 


festato il proprio apprezza¬ 
mento per le proposte di in¬ 
terventi per riportare ad una 
situazione di normalità tanto 
la casa dello studente che le 
mense universitarie. Apprez¬ 
zamento c'è stato anche per 
le linee programmatiche tese 
ad assicurare un migliora¬ 
mento qualitativo dei servizi. 


GLI EDILI HANNO RAGGIUNTO 
IL CONTRATTO INTEGRATIVO 


I lavoratori edili fiorentini 
hanno raggiunto il rinnovo'del 

contratto integrativo provin¬ 
ciale Si è giunti a questa 
positiva conclusione dopo un 
lungo «braccio di ferro» du¬ 
rato 7 mesi tra imprenditori 
e sindacati, che ha portato 
a numerose ore di sciopero. 

Cosa comporta il raggiun¬ 
gimento dell'intesa? « In pri¬ 
mo luogo — secondo la PLC 
— si è aperta una fase nuo¬ 
va nella quale il confronto 
con l'associazione costruttori 
può farsi più stringente, in 
modo da verificare concreta¬ 
mente come gli imprenditori 
intendano inserirsi nel neces¬ 
sario processo di industrializ¬ 
zazione della produzione che, 
se orientato al superamento 
dell'aziendaiismo esasperato, 
al rifiuto delle posizioni spe¬ 
culative e di rendita, può agi¬ 
re positivamente sui costi, 
sulla qualità del prodotto e 
può consentire io sviluppo e 
la qualificazione occupazio¬ 
nale ». 

II punto centrale nel nuovo 
contratto è quello del diritto 
di informazione sul piano di 
investimento e di occupazio¬ 
ne. Questo punto può concre¬ 
tamente dare risposta alla 
stessa richiesta di lavoro da 
parte dei giovani verso il qua¬ 
le esiste l'impegno della As¬ 
sociazione costruttori ad ope¬ 
rare. prevedendo per la scuo¬ 


la professionale edile il ruolo 
di strumento di formazione 
professionale da collegarsi 
agli enti preposti alla forma¬ 
zione (Regione, Provincia, Co¬ 
munità Europea) e alla legge 
285. 

La discussione e lo studio 
proseguono ora a livello pro¬ 
vinciale e regionale per pre¬ 
disporre un preciso progetto 
in materia. Inoltre il nuovo 
contratto integrativo pone le 
premesse per un reale cam¬ 
biamento delle condizioni di 
lavoro e di vita dei cantieri, 
anche se sarà comunque ne¬ 
cessaria — secondo la FLC 
— la spinta costante dei la¬ 
voratori per conquistare l’ap¬ 
plicazione del contratto che 
fa de'd’ambiente e della men¬ 
sa elementi importanti. 

Il nuovo contratto, oltre alla 
mensa, prevede il rimborso 
parziale delle spese di tra- 
I sporto, in considerazione del¬ 
la mobilità e della pendola¬ 
rità dei lavoratori edili, un 
aumento salariale di 15.000 
lire uguale per tutti, una 
struttura salariale più conso¬ 
na ad una effettiva «men- 
si’.izzazione », una regolamen¬ 
tazione più puntuale dell'isti¬ 
tuto della trasferta, la con¬ 
quista del godimento dì tre 
settimane consecutive di fe¬ 
rie stabilendo il periodo fe¬ 
riale nei mesi di luglio-ago- 
sto-settembre mentre il perio¬ 


do di godimento della quar¬ 
ta settimana è lasciata alia 
contrattazione aziendale. 

Il rinnovo del contratto in¬ 
tegrativo con l'associazione 
costruttori della confindu- 
stria. dopo l'intesa realizzata 
con la Confapi e le coopera¬ 
tive, interessa 14.000 lavorato¬ 
ri. Al giudizio positivo sui 
contenuti realizzati la se¬ 
greteria della FLC, mentre 
sottopone aH’approvazIòne dei 
lavoratori la bozza d’accordo, 
ha riproposto il proprio impe¬ 
gno per giungere rapidamente 
ad una intesa positiva anche 
con le associazioni artigiane. 

BILLI MATEC — Si svolge 
oggi all'Interno della Billi-Ma- 
tec un’assemblea aperta. L’ 
iniziativa rientra nella gior¬ 
nata di lotta indetta dalla 
FLM e dal coordinamento 
meccano-tessile in riferimento 
alla questione delle aziende 
ex EGAM, al mancato pas¬ 
saggio dei pacchetto aziona¬ 
rio all’ENI e alla mancanza 
di una politica di settore che 
investa tutte le aziende mec- 
canotessili. pubbliche e pri¬ 
vate. 4 

TELEFONICI — Oggi si a- 
stengono dal lavoro per due 
ore, dalle 10 alle 12 i lavo¬ 
ratori telefonici per il rinno¬ 
vo del contratto di lavoro 
scaduto ne', dicembre scorso, j 
Pertanto gli sportelli al pub- l 
b’.ico resteranno chiusi I 


Perché i trasporti su rotaia sono attualmente in crisi 

Privilegiate dalle Ferrovie 
soltanto le opere di prestigio 


Il viaggio in treno, stando 
alle più recenti statistiche su¬ 
gli incidenti, continua a re¬ 
stare il più sicuro rispetto 
a quello effettuato con altri 
mezzi di comunicazione. Tut¬ 
tavia. a causa di una politica 
di abbandono dell'azienda fer¬ 
rea lana, che ha lasciato in¬ 
vecchiare mezzi e strutture, 
effettuando interventi sbaglia¬ 
ti. oggi questi margini di si¬ 
curezza si sono notevolmente 
abbassati, in considerazione 
anche del notevole aumento 
de! traffico ferroviario. 

Il consìglio dei delegati del 
deposito locomotive di Firen¬ 
ze. in seguito al tragico in¬ 
cidente di Fomacette e alla 
luce della successiva denun¬ 
cia presentata dai macchini¬ 
sti alla magistratura, ha pro¬ 
mosso ieri pomeriggio un In¬ 
teressante dibattito sul tema: 
« SoctaUtà e sicurezza delle 
ferrarle, nell'ambito della ri- 
• forma dei trasporti ». 

La sala mensa del deposito 
locomitive — dove si è svolta 
la manifestazione — era gre¬ 
mita di ferroviari, sindacali¬ 
sti. dirigenti compartimentali 
c rappresentanti delle forze 


politiche. La discussione si è 
snodata attorno ad un docu¬ 
mento presentato dal eonsi- 
gl.o dei delegati, nel quale ve¬ 
nivano puntualizzate alcune 
questioni fondamentali ineren¬ 
ti l'attuale sistuazione del tra¬ 
sporto su rotaie e le relative 
conseguenze pagate dai viag¬ 
giatori e degli stessi ferro¬ 
vieri. 

Per i lavoratori, le cause 
principali del disservizio che 
si registrano attualmente nel¬ 
le ferrovie sono tutte ricon¬ 
ducibili a « una politica dei 
trasporti che ha sempre pri¬ 
vilegiato la scelta consumìsti¬ 
ca della motorizzazione priva¬ 
ta e delle autostrade ». una 
scelta « che ha fatto manca¬ 
re per anni alle ferrovie quei 
finanziamenti necessari non 
soltanto per l'ammoderna¬ 
mento e il potenziamento, ma 
anche per il semplice mante¬ 
nimento della rete e dei ser¬ 
vizi attuali ad un livello mi¬ 
nimo di efficienza ». 

Gravissime sono le respon¬ 
sabilità della direzione della 
azienda, la quale ha sempre 
privilegiato « una politica di 
potenziamento di alcune li¬ 


nee principali, di opere di 
prestigio (come i treni ban¬ 
diera). le alte velocità, a sca¬ 
pito del traffico merci, delle 
l.nee secondane lasciate al¬ 
l'abbandono di ogni ammoder¬ 
namento tecnologico trascu¬ 
rando lo sviluppo dei mezzi 
per il traffico di mussa (co¬ 
me i pendolari). 

A tutto questo va aggiunto 
il notevole ritardo con cui 
vengono impegnati gli stan¬ 
ziamenti e vengono eseguiti 
i lavori (il rifacimento del 
ponte sul fiume Bientina. do¬ 
ve è avvenuto il tragico in¬ 
cidente. è un esempio sinto¬ 
matico dì queste cose: sono 
stati necessari 5 morti per 
chiudere in un mese i lavori 
che si trascinavano da anni). 

Nel corso del dibattito, a 
cui sono intervenuti numerosi 
macchinisti. rappresentanti 
sindacali, dirigenti dell'azien¬ 
da. è stato espresso il comu¬ 
ne auspicio che il piano po¬ 
liennale rappresenti una vera 
e propria inversione di ten¬ 
denza all'attuale situazione e- 
sistente nelle nostre ferrovie, 
le cui strutture sono at li¬ 
miti del collasso. 


reatina, approntando per que¬ 
sto gli strumenti necessari. E 
il dibattito ha pasto ancora 
una volta in luce, come emer¬ 
genti, quelle scelte e quei 
problemi prioritari che costi¬ 
tuiscono la buse del nostro 
impegno programmatico: la 
casa, i giovani, l’università, 
l’occupazione, ia « tonificazio- 
ne » delTapparato produttivo 
e lo sviluppo del sistema dei 
servizi. 

Il sindaco si è soffermato 
sui contributi apportati alla 
discussione dai vari compo¬ 
nenti del consiglio, sottoli¬ 
neando resistenza, rispetto a 
molte questioni sollevate, di 
alcuni problemi aperti. 11 mo¬ 
mento di maggiore differen¬ 
ziazione e contrasto, ha ricor 
dato Gabbuggiani c sorto sui 
problemi deirurbamstica e 
dell'organizzazione territoria¬ 
le. La DC in particolare ha 
sottolineato resistenza di lin¬ 
guaggi diversi con la mag¬ 
gioranza a questo proposito. 
Ma la contestazione non è 
stata sufficientemente moti 
vata: non si vincono — ha 
detto il sindaco con partico¬ 
lare riferimento al centro di 
rczionale — i processi di di¬ 
sgregazione. non si superano i 
problemi dell'area metropoli- 
tana chiudendosi dentro le 
mura. D'altra parte il « Pro¬ 
getto Firenze » e l'attività 
svolta dall'amniinistruzione in 
questo campo (valgono i pre¬ 
cisi dati forniti dall'assesso 
re Bianco) dimostrano che la 
maggioranza sta lavorando 
per invertire le tendenze di¬ 
storte dello sviluppo cittadino. 

Il nostro invito — ha con¬ 
cluso il sindaco — ben lun¬ 
gi dall'essere un tentativo di 
appiattire la dialettica demo 
cratica o di confondere le 
proprie indentità è stato quel¬ 
lo di dare nelle rispettive po¬ 
sizioni il massimo di contri¬ 
buto e di idee per affrontare 
i temi comuni che riguarda¬ 
no la vita del paese e quella 
delle grandi città. Per parte 
nostra continueremo ad ope¬ 
rare su questa strada e in 
coerenza con le scelte indi¬ 
cate tenendo conto delle prò 
poste e dei contributi che il 
dibattito ha espresso. 

II dibattito 

Intervenendo alla fine del¬ 
la mattinata il vicesindaco 
Colzi ha ribadito ancora una 
volta come il progetto Fi¬ 
renze rappresenta il punto di 
riferimento essenziale ' del¬ 
l’azione amministrativa di 
Palazzo Vecchio: la strada 
maestra per raggiungere 1’ 
obiettivo strategico di inver¬ 
sione di tendenza verso la 
terziarizzazione della città. L’ 
azione svolta nel campo del¬ 
la politica della casa, del rie¬ 
quilibrio del tessuto urba¬ 
no è notevole e comincia a 
dare i suoi frutti. Particolare 
attenzione il vicesindaco ha 
rivolto ai problemi dell’uni¬ 
versità. sia dal punto di vi¬ 
sta degli insediamenti che da 
quello dei servizi (alloggi, 
mense). 

Sono intervenuti tra gli al 
tri. affrontando problemi par¬ 
ticolari il consigliere Picei, 
capogruppo lilierale. i demo- 
cristiani Ballini. Chiaroni. 
Querci. Mancianti. Mazzei. 

Gli assessori 

Quasi tutti i membri della 
giunta hanno preso la parola, 
nelle varie tornate del di¬ 
battito. rispondendo alle que¬ 
stioni sollevate delle minoran¬ 
ze. Ieri è stata la volta di 
Anna Bucciarelli e Massimo 
Papini. che hanno affrontato 
la tematica dell'assistenza e 
della sanità. Sergio Sozzi, La¬ 
vori Pubblici. Alfredo Caiaz- 
za. sulla proposta di costitui¬ 
re una società per la vendi¬ 
ta promozionale. Ottati sui 
problemi deH'acquedotto e 
dell'ambiente. 

Franco Camarlinghi asses¬ 
sore alla Cultura ha esordito 
ponendo all'attenzione del 
consiglio la grande tematica 
del rapporto lavoratori e in¬ 
tellettuali con il tema dello 
stato. Ha poi giudicato « fret¬ 
tolose » e non corrispondenti 
alla realtà, alcune afferma¬ 
zioni rispetto ad una deca¬ 
denza della vivacità cultura¬ 
le della città rispetto al pas¬ 
sato. Per quanto concerne 1' 
università non ci si può fer¬ 
mare — ha affermato — ad 
una semplice descrizione de¬ 
gli interventi da realizzare. 

Convinta che Firenze debba 
continuare ad essere sede dt 
un grande dibattito politico e 
culturale l’amminist razione 
comunale si è mossa cer¬ 
cando di riallacciare i rap¬ 
porti carenti con le istituzio¬ 
ni culturali: e in questo am¬ 
bito l'università è diventata 
perno di un discorso che coin¬ 
volge tutta la città. Ha ricor¬ 
dato infine il grande sforzo 
compiuto da Palazzo Vecchio 
per il recupero e il restauro 
di molte importanti strutture. 

Il graduale e difficile mu¬ 
tamento del potere comunale 
attraverso ì processi del de¬ 
centramento e della aggrega¬ 
zione comprensoriale è stato 
il tema al centro dell'inter¬ 
vento dell'assessore Morales. 
Processo di delega di poteri 
reali ai quartieri e decollo 
dell'attività del piano inter¬ 
comunale fiorentino sono 
— ha affermato Morales — i 
due risultati più significativi 
che Palazzo Vecchio ha già 
messo all’attivo in questo 
campo. Al termine della se¬ 
duta il sindaca a nome del 
consiglio ha rivolto un breve 
indirizzo di saluto e di rin¬ 
graziamento al segretario ge¬ 
nerale reggente Rino Gracili, 
che lascia la città per assu¬ 
mere Hncarico di ruolo al 
comune di Milano. Un augurio 
di buon lavoro è stato rivolto 
anche al segretario entrante, 
dottor Artesino Micio. 


Sarà conclusa domenica dal compagno Gianni Cervetti 

Da stasera alla «25 aprile» la 
conferenza cittadina del PCI 

Il programma dei lavori - Presenti le rappresentanze di tutte , le forze politiche de¬ 
mocratiche - Un avvenimento che interessa le forze sociali, economiche e culturali 



Si apre stasera alla Casa del 
popolo XXV Aprile, (via Bron¬ 
zino, 117) la conferenza cittadi¬ 
na del PCI ì cui lavori saranno 
conclusi domenica alle 10 dal 
compagno Gianni Cervetfi, mem¬ 
bro della segreteria nazionale 
del partito. Il programma dei la¬ 
vori prevede per stasera l'inizio 


dei lavori alle ore 21 con la re¬ 
lazione di Stefano Bassi della se¬ 
greteria della federazione. I la¬ 
vori proseguiranno domani alle 
ore 21 con il dibattito che ri¬ 
prenderà sabato alle 15. Saranno 
presenti alla conferenza le rap¬ 
presentanze delle forze politiche 
PSI, Ferracci, Spini, Massetani, 


Brunetti e Brandìni; per il comi¬ 
tato provinciale della DC, Car- 
letti, Billi, Ricci e Pallanti; per II 
comitato comunale della DC: 
Lucchesi, Gianni Conti, Schiaret¬ 
ti, Corti; per l'unione comunale 
del PRI, Landò Conti, Alessi e 
Lax; Tasselli per il PDUP ed una 
rappresentanza del PSDI. 


Intervista con il compagno Michele Ventura 


Un contributo originale 
ad una proposta per Firenze 

Il bilancio un passo avanti per ia soluzione di problemi aperti - La questio¬ 
ne giovanile - I rapporti tra i partiti - Gii obiettivi della conferenza cittadina 


Con Michele Ventura riu 
sciamo ad incentrarci nel¬ 
l'Intervallo fra una ritinto 
ne di consiglio comunale e 
una riunione di segreteria 
convocate per mettere a 
punto gli ultimi particolari 
della conferenza cittadina. 
Il colloquio, iniziato in fe¬ 
derazione prosegue in Pa¬ 
lazzo Vecchio dove si svol¬ 
gono le ultime battute del 
dibattito sul bilancio ’78. E' 
proprio da questo che ini 
ziamo il discorso. 

A proposito del bilancio si 
è parlato di un significato 
particolare, di un « giro di 
boa » dell’amministrazione 
di sinistra. Quali considera¬ 
zioni trai da questo dibatti 
to in rapporto alle prospet¬ 
tive che si aprono alla cit¬ 
tà? 

Questo bilancio rappreseli 
ta sicuramente un passo a 
vanti importante nel senso 
che i 2 anni e mezzo tra 
scorsi hanno consentito al 
la nuova amministrazione 
di sinistra di effettuare, do 
po un intervallo di ben 25 
anni, una ricognizione del 
le questioni che erano aper 
te e di aver avviato a solu¬ 
zione problemi che da tem¬ 
po attendevano risposta. La 
parte più importante è cer¬ 
tamente quella relativa agli 
stanziamenti che sono fina 
lizzati ad interventi precisi 
in grado di mettere in mo¬ 
vimento anche consistenti 
capitali privati. Si tratta 
quindi di investimenti a so¬ 
stegno di attività produtti 
ve comprensoriali. Lo stesso 
dibattito ha dimostrato che 
c'è un riconoscimento della 
attività svolta in molti se: 
tori e, soprattutto, una ri¬ 
presa di largo interesse de 
gli strati sociali e delle po 
polazioni nei confronti di 
ciò che si fa in Palazzo Vcc 
chio. 

Nel dibattito consiliare, 
ma anche in precedenti oc¬ 
casioni. spesso si è posto I’ 
accento sulla questione del¬ 
ta cosidetta visione metro- 
ploitana della citta, quale 
significato assume oggi que¬ 
sto problema? 

Fra le novità piu crn-.:- 
stenti è certamente quella 
per cui si è iniziato a guar 
dare al di là delle -• mura 
di Firenze » e non, come ta¬ 
luno dice, ridimensionando 
:1 ruolo della città, anzi pro- 
orio per dare a questa una 
collocazione nuova, corri¬ 
spondente al suo ruolo di ca¬ 
poluogo della Toscana. 

E* questo prima di tutto 
un fatto di dimensione cul¬ 
turale oltre che di indiriz¬ 
zo politico. Proprio in que¬ 
sto senso abbiamo combat¬ 
tuto U fiorentxi.smo. una 
certa teorizzazione angusta 
della vita sociale e culturale 
delia citta che ha Finito per 
non utilizzare ciò che di m.u 
*ato vi è stato. 

Da cosa nasce questa esi 
genza di una visione metro¬ 
politana e comprensoriale? 

Da tre motivi essenziali. 
Prima di tutto per il fatto 
che io passato, si è avuto 
uno sviluppo delie forze prò 
duttive. « fuori » del ferrilo 
rio comunale con una ter 
eiarizzazione della città che 
ha visto però insistere in 
essa anche forme qualifica¬ 
te di strutture e di serviz. 
delle quali usufruiscono an¬ 
che il comprensorio e la 
stessa regione. L'importan 
te, a questo punto, è che a- 
van 2 i una linea di program 
inazione e di intervento sul 
territorio che veda protago 
niste oltre alle istituzion.. 
anche le forze politiche e so¬ 
ciali. 

In questo modo, d'altra 
parte, possiamo avere anche 


Con l'intervista del compagno Michele Ventura si 
conclude il « Giro » di colloqui che abbiamo avuto con 
esponenti politici, amministratori, con uomini di cultura 
in vista di questo importante avvenimento politico. 
In questo dibattito sono intervenuti Lorando Ferracci, 
segretario del PSI; Landò Conti, capogruppo del PRI; 
Gianfranco Bartolini, vicepresidente della Regione; Gior¬ 
gio Luti, prorettore all'Università di Firenze; Gianni 
Conti, capogruppo della DC. Hanno portato il loro 
contributo: Marco Mayer, vicecapogruppo comunista al¬ 
la Regione; Leonardo Domenici, segretario della FGCI; 
Carlo Melani, della segreteria della federazione fioren¬ 
tina del PCI; Aldo Zanardo, professore alla facoltà di 
lettere dell'Università. 


il contributo di forze socia 
li. come la classe operaia, 
eiie per le nuove forme di 
urbanesimo, si trovano col 
locate in altri comuni, fuor; 
della città. 

Il secondo motivo risiede 
nel fatto clic anche dal putì 
to di vista della programma 
zirie culturale e necessario 
compiere un «salto» nei 
rapporti con t Comuni del 
comprensorio dell'area fio 
rcntina. le cui popolazioni 
debbono sempre di più usu 
fruire delle grandi strutti! 
re culturali presenti nella 
città. 

Significative sono quindi 
le iniziative di decentrameli 
to culturale che sono state 
portate avanti e che coin¬ 
volgono anche le popolazio 
ni vicine a Freme. 

E il terzo punto? 

Riguarda i problemi delie 
grandi infrastrutture. Ormai 
è chiaro per tutti che le 
nuove dimensioni nelle qua 
li ci si muove pongono l'esi¬ 


genza di sciogliere alcuni 
nodi che abbiamo posto eri 
affrontato. Sono l'universi¬ 
tà. l’aeroporto, la direttissi 
ma. il palazzo di giustizia: 
questioni che possono trova¬ 
re lina soluzione definitiva 
solo in una visione territo 
riale più vasta e in un qua 
dro elle rivitalizzi il centro 
storico, ad esempio, clic noi 
vediamo oggi come uno dei 
punti essenziali di inlerven 
to delle forze politiche e so¬ 
ciali. 

In questo senso si pongo¬ 
no quindi i rapporti con il 
comprensorio e la regione. 

Tutto auesto ci riporta 
ad una scala più vasta: al 
paino pluriennale di svilup¬ 
po della Regione e ad una 
linea di programmazicne na¬ 
zionale. Ma questo suggeri¬ 
sce anche altre riflessioni. 
Penso alle tendenze che si 
iO,io manifestate in conse¬ 
guenza del rapporto che il 
'■apitale finanziario ha crea¬ 
to fra Firenze c la Toscana. 


Un modello di sviluppo 


Penso alle conseguenze 
che questo ha avuto nel de 
terminare un modello che 
ia condotto ad un certo ti¬ 
po di sviluppo distorto, ria.» 
sumibile nel tr.nomio turi¬ 
smo. artigianato, commercio, 
presente a Firenze: mentre 
fuori della citta si hanno 
una serie ri. attività pro¬ 
duttive qualificanti, con un 
grande putito di congiurar.- 
mento, determinato appun¬ 
to dal capitale finanziario. 
Il problema oggi si risolve 
solo con un piano plurien 
naie capace di utilizzare 
queste risorse m modo ra- 
razionale e ncn anarchico e 
spontaneo, finalizzandole al 
la ulteriore qualificazione 
dell'apparato produttivo ccn 
jn particolare rilievo alla 
piccola e media impresa c 
aH'artigir.nato e ad un ruo- 
o divèrso delle Partecipa 
rioni statali, e quindi delle 
aziende presenti, in un con¬ 
testo più vasto e generale 
Ce poi il problema della 
agricoltura da affrontare 
non più come questione se 
parata da Firenze 

Quali difficoltà ci sono 
ìtale nel rapporto con il 
comprensorio e la regione ? 

Il problema non era quel¬ 
lo di arrivare ad una ge 
nerica omoeenità. ma di 
un’unità di linee di svilup 
po in una situazione che 
deve vedere i grandi enti, 
te forze pol.iiche e sociali, 
protagomste dello sviluppo 
e della utilizzazione deile 
risorse. Noi solo un fatto 
rii buona volontà qu.ndi ma 
una effetiva organizzazione 
dell'irrpegno in un processo 
rii elaborazione collettiva. 
Passi avanti ne sono stati 
fatti e molti su questioni e 
su iniziative estremamente 
qualificanti. Valga per tutte 
la questione dell’Amo, del¬ 


la regintazione delle acque 
e di Bilancino. 

Quali altre questioni emer¬ 
gono in questo quadro ? 

Il nodo più grosso è rap 
presentato dalia questione 
giovanile. Si « svolto in que 
st* giorni il congresso del 
la FGCI che è stato un mo 
mento importante di riflcs 
iione c d: importazione di 
lavoro. Nella questione g:o 
vcan.le emerge tutto il gran 
de nodo dell'università, del¬ 
ia scuola, del diritto allo 
studio. I! '78 deve essere dav¬ 
vero l'anno della riforma 
deiruniversità e della scuo¬ 
la. Deve essere ripristinato 
un rigore che consenta l'a¬ 
gibilità democratica e la se 
rietà negli studi. Da questo 
punto di vista si devono te 
nere presenti le conferenze 
della facoltà di architettura 
e di ateneo. Oppure dare ri¬ 
sposte puntuali da parte del 
le istituzioni e delle forze 
politiche ai problemi della 
edilizia universitaria c con 
correre a dare risposte nuo 
ve anche »u! piano del ri; 
ritto alio studio. In questo 
senso abbiamo agito aprendo 
la d.scusatone sulla Ca.-.a 
dello studente, non certo con 
una posizione punitiva ne; 
confronti della massa degl; 
studenti, ma perchè deve fi¬ 
nire una concezione secon¬ 
do cui io queste strutture 
tutto sia possibile quasi ad 
affermare un teoria della di¬ 
sgregazione che si porta a li¬ 
vello pratico e concreto. 

L'impegno che tutti ci dob¬ 
biamo assumere è quello di 
dare risposte in positivo al¬ 
la domanda di alloggio de¬ 
gli studenti, (i famosi «con¬ 
tenitori») creando punti di 
aggregazicne per il turismo 
giovanile nazionale e inter¬ 
nazionale intervenendo per 
ridare alla Casa dello stu¬ 
dente le funzioni che le sono 


proprie. Un lavoro di lunga 
lena anche perche si scon¬ 
tra con la disgregazione che 
meste settori e strati della 
società, occorre poi garanti¬ 
re sbocchi di occupazione 
nei* far si clic i giovani — 
come ha doto Dominici nel¬ 
la sua relazione — non deb¬ 
bano prolungare alFinflnito 
i! loro stato adolescenziale. 
La legge sull’occupazione 
giovanile và mutata, resa ap¬ 
plicabile. Tutto ciò ci ri¬ 
porta di nuovo alla linea di 
sviluppo economico e socia¬ 
le clie vogliamo affermare. 
Dalle cose dette emerge che 
anche per noi fondamentale 
e il rapporto fra partito e 
società civile. Sbaglia chi 
pensasse ad altri punti di 
mediazione elle facessero ve¬ 
nire meno il rapporto diret¬ 
to per i settori vitali della 
società. 

Qual è lo stato dei rap¬ 
porti fra le forze politiche ? 

Nell'ambito della sinistra 
“ PSI e PDUP Manifesto 
si sono fatti certamente pas¬ 
si avanti nella definizione 
rii linee comuni di inter¬ 
vento nella città. Siamo so¬ 
stenitori di una linea dina¬ 
mica di confronto ed asser¬ 
tori di un rapporto che non 
diplomatizzi le diversità. Tal¬ 
volta ci viene mosso il rim¬ 
provero che la nostra linea 
sarebbe «accomodante». Non 
è cosi. Siamo per lo svi¬ 
luppo di una politica aften- 
*a e nel contempo di prò 
fondo rinnovamento. Mi 
sembra che le esperienze di 
questi ultimi mesi vadano 
n questa direzione realiz¬ 
zando posizioni comuni in 
rampi di decisivo interven¬ 
to. Questo vale anche per 
:I PDUP. E* apprezzabile che 
; partiti laici abbiano con¬ 
fermato con l'astensione al 
oilancio la volontà ulterìo- 
-e di andare ad un confron 
:o che deve stimolarci ad 
.in dibatito ancor più ap 
nrofendito. Più complesso il 
rapporto con la DC. M: rife¬ 
risco al suo gruppo dirlgen- 
c e non certo ad alcune po 
s.zitni, come quelle ascoltate 
incora in questi g.orni. rhe 
si oppongono ad ogni punto 
ri: novità. 

Sembra a noi che punti 
di novità ci siano per quel 
che riguarda l'adesione del 
gruppo dirigente alla poli¬ 
tica nazionale della DC. Ri¬ 
mangono situazioni di oppo¬ 
sizioni talvolta preconcetta 
nei confronti dell'ammjn!- 
;;razione anche se i leni non 
sono più quelli aspri del 
passato. Invitiamo la DC ad 
un confronto sui problemi 
specifici e sul ruolo dei par¬ 
titi. Senza pensare ad una 
meccanica trasposizione del 
quadro nazionale. Meniamo 
che la DC dovrebbe di più 
muoversi sul piano del con¬ 
fronto costruttivo sulle so 
luzioni che occorre dare per 
risolvere i problemi della 
c.ttà. 

Cosa si propone la con¬ 
ferenza cittadina ? 

Vogliamo presentare una 
proposta per la città, riflet¬ 
tere sulla situazione gene¬ 
rale del pnese. Fare un pun¬ 
to cioè su ciò che abbiamo 
fatto c quel che resta da 
fare oer meglio corrisponde¬ 
re alle esigenze della città. 
Vogliamo Infine ricostituire 
il comitato cittadino per 
raccogliere energie e poten¬ 
zialità presenti nel partito 
e nella città, per portare 
avanti l'esperienza delle zo¬ 
ne, dei consigli di quartiere 
di ciò che è cresciuto in 
questi anni a Firenze. 

A cura di 

Renzo Cassigoli 
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La DC e il PRI hanno votato contro 


Approvato il bilancio alla Regione 

a favore PCI e PSI, astenuti PSDI e PDUP 

Le dichiarazioni di voto dei rappresentanti dei gruppi consiliari - Il significato delle scelte re¬ 
gionali riaffermato dal capogruppo comunista Di Paco - Le conclusioni del presidente Lagorio 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


E’ andato tutto come pre¬ 
visto nel voto del Bilancio 
annuale e pluriennale che si è 
avuto martedì nella tardissi¬ 
ma serata: comunisti e socia¬ 
listi hanno votato a favore; 
socialdemocratici e soclalpro- 
letari si sono astenuti; demo- 
cristiani, repubblicani, e mis¬ 
sini hanno votnto contro. Le 
posizioni, quando si è giunti 
alle dichiarazioni di voto, era¬ 
no ormai già delineate e lo 
stesso dibattito aveva messo 
in evidenza che non ci sa¬ 


rebbero state novità rispetto . Di Paco *— ciò si deve alle 


al voto dell'anno scorso. 

Il voto favorevole del comu¬ 
nisti è stato annunciato dal 
capogruppo Di Paco. Egli ha 
rilevato che il lavoro della 
commissione speciale per il 
programma e l’approdo in 
consiglio dei risultati rende¬ 
ranno più evidenti e concre¬ 
te le scelte che costituiscono 
la struttura operativa del pia¬ 
no programmatico plurienna¬ 
le. Se il dibattito e avvenu¬ 
to in questo tono — ha detto 


scadenze che tra breve ve- 


rimane da parte dei repubbli¬ 
cani, la disponibilità al con- 


dranno il consiglio di nuovo fronto con la maggioranza 
impegnato sullo stesso argo- tanto sul programma ragiona¬ 


tane sul programma ragiona¬ 
mento e per determinazioni le di sviluppo quanto sulla 
concrete. legislazione di spesa. Tale dl- 

II capogruppo del PCI ha sponibilltà è tuttavia soggetta 

rilevato che la Regione po- ad alcune condizioni, ed il 

trà svolgere meglio il proprio PRI a differenza di altre mi- 

ruolo con il compimento delle noranze. ha sempre specifica- 

leggi di delega e l’attuazione to in che cosa consistono que- 

dei comprensori. Le novità ste condizioni: l’avvio dei 

delle scelte nazionali, sempre comprensori, la redistribuzlo- 

plù caratterizzate da rilevan- ne delle competenze tra giun¬ 
ti momenti programmatori ta e consiglio (specie in ma- 

chiamano direttamente in cau- teria di politica urbanistica 
sa il rapporto stato Regione- e finanziaria) un profondo rie 


Le fiamme hanno invaso i capannoni 

Texapel di Montemurlo: 
fulmine causa un incendio 


MONTEMURLO — Era poco 
prima di mezzanotte quando 
le prime fiamme hanno ini 
/.iato a levarsi dn uno degli 
stabilimenti della Texapel in 
via del Perugino, le finmme 
hanno avvolto in un violento 


mettersi in salvo, sono stati 
gli stessi lavoratori che han¬ 
no avvertito i vigili del fuoco 
di Prato accorsi prontamente. 

L'incendio che segue di po¬ 
chi giorni un’altro di grandi 
dimensioni sviluppatosi in u- 


rogo i quattro capannoni di i na altra fabbrica tensile di 


cui è compasta l’azienda ed 
hanno invaso rapidamente i 
1200 metri quadrati della 
fabbrica. Le cause sono in 
corso di accertamento, ma ad 
un primo esame dei fatti ed 
in seguito alla testimonianza 
degli operai che in quel mo¬ 
mento stavano lavorando nel¬ 
la fabbrica sembra che l'in¬ 
cendio sia stato provocato da 
un fulmine che si sarebbe 
abbattuto sull’impianto elet¬ 
trico dell'azienda. Sulla zona, 
infatti, imperversava quando 
le fiamme hnnno preso a svi¬ 
lupparsi, un forte temporale. 

Si deve al caso se l'incen¬ 
dio che si è propagato attra¬ 
verso gli impianti elettrici, 
oltre die danni alle cose non 
ha provocato ben più tragi¬ 
che conseguenze. A quell’ora 
infatti, è in pieno svolgimen¬ 
to il turno e gli otto operai 
che vi erano impegnati han¬ 
no fatto in tempo ad accor¬ 
gersi delle prime lingue di 
fuoco e hanno potuto così- 


Montemurlo, ha causato in¬ 
genti danni. Ad una prima 
stima pare che si aggirino in¬ 
torno al mezzo miliardo. Nel¬ 
le fiamme sono andati di¬ 
strutti quantitativi di mate¬ 
riale pronto per la spedizio¬ 
ne, semilavorati e infrastrut¬ 
ture. Ma i danni più gravi 
sembra siano dovuti alla de¬ 
vastazione dei macchinari, 
più che al rogo delle materie 
prime. 

Sul posto sono giunte 4 ali¬ 


enti locali; tale rapporto è 
indispensabile per riorganiz¬ 
zare l'economia e riformare 
strutture essenziali. Le carat¬ 
teristiche del nostro statuto, 
che pongono in essere rappor¬ 
ti aperti e dialettici tra giun¬ 
ta, commissioni e consiglio, 
aprono il campo ad una rea¬ 
le politica delle intese che ben 
si intrecciano con l’emergen¬ 
za che vive il paese e la re¬ 
gione. 

Il PSI voterà ovviamente a 
favore del bilancio — ha detto 
il socialista Arata — che lm 
polemizzato con il consiglie¬ 
re del PDUP Biondi, che ave¬ 
va sostenuto l'inutilità del di¬ 
battito. Occorre che tutte le 
forze politiche, nei rispettivi 
ruoli — ha aggiunto Arata — 
facciano bene il proprio dove¬ 
re verso il paese: l’emergen¬ 
za richiede unità di intenti 
per salvare la democrazia, 
ma non annulla le differenze. 
Il repubblicano Passigli ha ri¬ 
petuto quello che aveva det¬ 
to nell’intervento e che cioè 
il bilancio annuale • 1978 sa¬ 
rebbe stato più significativo 
e il bilancio pluriennale più 
attendibile se entrambi fosse¬ 
ro stati discussi dopo II dlbat- 


same degli enti funzionali, la 


verno o di critica e di pro¬ 
posta, di correzione e di in¬ 
tegrazione sulle progettazioni 
della maggioranza ritenute er¬ 
rate o insufficienti. E’ lo sfor¬ 
zo misurato che ha perseguito 
il gruppo DC che non ha con¬ 
cesso gratuite assoluzioni, ma 
che non ha usato nè pregiu¬ 
diziali di illegittimità relati¬ 
ve al bilancio 1978 ed al bi¬ 
lancio pluriennale che pure, 
in qualche misura non sono 
da ritenersi insussistenti, nè 
toni che potessero far rite¬ 
nere che la lotta politica fine 
a sè stessa sia il terreno pre¬ 
ferenziale su cui si attesta il 


riqualificazione del personale, i gruppo DC in Toscana ». 


tobotti del vigili del fuoco di ; tito e l'approvazione del pro- 


Prato. a cui se ne è aggiunta 
una proveniente da Firenze. I 
pompieri, per la violenza del¬ 
le fiamme, hnnno potuto do¬ 
mare l’incendio solo nella 
tarda mattinata. Nell’azienda 
di proprietà di Ermanno Gat¬ 
ti di Prato lavorano 20 ope¬ 
rai, l’intero stabile è coperto 
da assicurazione. In ogni ca¬ 
so con qualche giorno di In¬ 
terruzione la produzione ri¬ 
prenderà al più presto possi¬ 
bile. 


gromma reeionale di sviluppo. 
Dato che questo non è avve¬ 
nuto. il bilancio ’78 è più lo 
aspetto terminale di vecchi 
bilanci piuttosto che un fatto 
nuovo. Nel corso del dibattito 
non sono emersi elementi tali 
da togliere validità a questa 
constatazione ». 

Il voto contrario del PRI 
sul bilancio non farà comun¬ 
que arretrare il confronto tra 
le forze politiche. Ha detto 
a questo proposito Passigli: 


Il PSDI ha escluso di assu¬ 
mere una posizione pregiudi¬ 
ziale negativa, che non ten¬ 
ga conto dei reali interessi 
della Regione — ha detto il 
capogruppo Mazzocca — ma 
ha tuttavia espresso critiche 
anche aspre e severe su mol¬ 
ti aspetti del bilancio, in par¬ 
ticolare sul permanere di con¬ 
siderevoli residui passivi e 
sulla politica sanitaria e del 
personale. Mazzocca ha con¬ 
fermato il voto di astensione 
sul bilancio, che tuttavia, non 
può essere separato dalle os¬ 
servazioni critiche svolte, e 
che continueranno a realizza¬ 
re il metodo di giudizio sul¬ 
l’operato della giunta. Il ca¬ 
pogruppo del PSDI ha defi¬ 
nito « critica, comprensiva e 
costruttiva » la posizione di 
astensione del proprio partito, 
per il quale ha annunciato 
una posizione di autonomia di 
giudizio sulle prossime Impe¬ 
gnative scadenze: formazio¬ 
ne del piano di sviluppo ed 
assestamento del bilancio. 

Per la DC ha parlato, nel¬ 
la dichiarazione di voto, il 
capogruppo Baiestracci. Ha 
rilevato che questo dibattito 
avviene sullo sfondo della tra¬ 
gedia di vìa Fani e che quindi 
viene richiesto alle forze po¬ 
litiche un grande equilibrio. 
Ha aggiunto, a questo propo¬ 
sito: l'equilibrio va ricercato 
e raggiunto fra l'esigenza di 
una essenzialità e rigorosità di 
comportamenti come la situa¬ 
zione richiede e la insostitui¬ 
bile esigenza che ogni forza 
politica, autenticamente de¬ 
mocratica e nazionale, eser¬ 
citi la sua funzione o di go- 


Per giustificare il voto contrario al bilancio 

Al Comune di Prato la DC ricorre 
a logore logiche di schieramento 


PRATO — Con voto favorevo¬ 
le del PCI. PSI e PDUP, l'a¬ 
stensione del PSDI e il pare¬ 
re negativo della DC. è stato 
approvato il bilancio di pre¬ 
visione per il '78 al Comune 
di Prato. Un lungo dibattito, 
che ha toccato punti cruciali 
della situazione politica na¬ 
zionale. soffermandosi volta 
per volta su aspetti generali 
o specifici del Comune. Lo 
stesso sindaco ha collocato 
questo bilancio nel quadro 
del processo di riforma del¬ 
l’ordinamento Istituzionale, In 
cui il Comune sta assumendo 
un ruolo centrale, del resto 
già emerso nelle ore cruciali 
susseguite al rapimento del¬ 
l’onorevole Moro, ove è dive¬ 
nuto il punto di riferimento 
per forze sociali e politiche e 
per la popolazione. Non 
mancano elementi nuovi. I 
bilanci sono oggi in pareggio. 


ziale. non si sono poste mo¬ 
tivi di distinguo anzi dall’u¬ 
nione di valori diversi è usci¬ 
ta rafforzata la democrazia ». 
fioretti : « Anche per la DC 
l'ohbiettivo non può essere 
quello di tornare indietro. 
Marcare le divisioni oggi è 
sbagliato, perché significa a- 
limcntore lo scontro. Occorre 
un impegno sui fatti concreti 
sui qualf far nascere lo spiri¬ 
to di solidarietà nazionale ». 

Un filo rosso che ha con¬ 
giunto gli interventi e che 
proveniva dalla stessa rela¬ 
zione del sindaco. Non si 
vuole creare unanimismi, ma 
rendere consapevole a tutti il 
valore dell’emei'genza. Un 
senso, a cui si sono ispirati 
in massima parte gli stessi 
demorristianì. Non sono 
mancate nel gruppo DC con¬ 
traddizioni. spinte in direzio¬ 
ni opposte, ma rincalzare 


delimitare la portata degli 
accordi politici nazionali, 
creando un piano artificiale 
di separazione tra la realtà 
locale e nazionale. Il perno 
dell’unità è riemerso con tut¬ 
ta la sua forza, tanto da fare 
emergere poi un atteggiamen¬ 
to contraddittorio in sede di 
votazione. 

Per giustificare il voto 
contrario ci si è appigliati a 
logore logiche di schieramen¬ 
to. Non sono sembrati emer¬ 
gere contrasti di fondo sulle 
scelte del Comune. Anzi in 
fin dei conti per dare un 
senso a questo voto si è 
costruita una immagine della 


di quartiere, allo scopo di al¬ 
largare la partecipazione. 

Dal disimpegno dell’anno 
precedente sulle scelte del 
comune che aveva caratteriz¬ 
zato, il gruppo della DC si è 
passati quest'anno ad una 
collocazione inadeguata. Le 
altre forze politiche, hanno 
lanciato un uguale appello al¬ 
la DC. prendendo spunto an¬ 
che dall'atteggiamento diver¬ 
so di questo partito. Benelll 
(PSI), ha detto che «occorre 
attrezzare il partito disarma¬ 
to di fronte all'attacco ever¬ 
sivo». Toccafondi (PDUP): 
« E' necessario essere co¬ 
scienti che questa situazione 


città Inventata, che potesse in richiede qualcosa di nuovo, lo 


qualche modo far compren¬ 
dere all'opinione pubblica 
l'opposizione al bilancio. 


Stato va difeso, con questi 
livelli di democrazia. Lo slo- 
gran "né con le Br né con Io 


Ma anche qui sono venute stato”, rappresenta un mo¬ 


vi è la certezza delle entrate, degli avvenimenti hanno fatto 
anche se questo processo di emergere toni nuovi. 


riforma della finanza pubbli¬ 
ca si sta attuando con limiti. 


II dibattito sulle scelte del¬ 
la città risentiva di questa 


Inoltre la discussione è av- , s itu az jone. A tutti, e alla DC. 
venuta nella consapevolepa sl chiedeva un modo diverso 
che si stanno vivendo ore im- d comportar5i rLspe uo al 
portanti per la nostra demo- passato . Sono emersi con- 

f “X trasti alla luce del sole nel 
iuio\asituazione politica nazio- 

naie. Questo si ravverlito in ^or^o . d ? ,to . diba , ttll °' 

tutto il dibattimento. L’cmer- 

gonza. la straordinarietà del spirito si aivertna. come 
momento, la minaccia allo quello dei consigliere Santini. 
Stato repubblicano, l'impegno a . , ( l ue M*, v* contrapposizioni 
die le forze politiche devono P' u artificiose di altri. A nul- 


fuori valutazioni diverse e 
contrastanti. A chi ha voluto 
rappresentare Prato, come 
qualcuno ha fatto, come un 
agglomerato indistinto di ca¬ 
se e di fabbriche, ha risposto 
il capogruppo della DC. Cec- 
chi. che ha dato un giudizio 
sostanzialmente positivo del 
modello pratese, anche se e- 


mento di acquiescenza al 
momento eversivo ». Baldi 
(PSDI) ha riconfermato l’a¬ 
stensione del suo partito, fa¬ 
cendo chiaramente intendere 
che esso è suscettibile di svi¬ 
luppi futuri, che si potevano 
manifestare già in occasione 
del bilancio, se non vi rose¬ 


gli stesso ha ripercorso una i elementi trainanti 


linea inadeguata ed arretrata. 
La contraddizione fra voto 
negativo e esigenze avvertite 
è emersa quando la seduta si 
è conclusa con il voto una¬ 
nime di un appello alla città 
contro il terrorismo, e una 


dall'esterno della realtà pra¬ 
tese. E rivolto ai democri¬ 
stiani. facendo discendere il 
suo voto anche dalla colloca¬ 
zione che il PSDI ha assunto 
a livello nazionale, li ha invi¬ 
tati a non condurre una op 


sviluppare in questa situazio¬ 
ne. ha animato nel complesso 
la discussione. Ed è necessa¬ 
rio far rivivere nelle realtà 
locali, di fronte anche a scel¬ 
te importanti, il senso dell’u¬ 
nità nazionale. 

Questo appello all'unità, al 
senso di responsabilità delle 
forze politiche, è stato il 
tratto caratterizzante degli 
interventi dei compagni del 
rostro gruppo. « SI vuole 
distruggere — ha detto Fabri 
riferendosi all'attacco eversi¬ 
vo in corso — un complesso 
di valori di cui il popolo si 
nutre. Viva è la consapevo¬ 
lezza di sbarrare il passo a 
questo attacco. Le grandi 
masse hanno capito l'essen- 


la sono valsi i tentativi di mozione unitaria sui consigli ‘ posizione pregiudiziale. 


Batestracci ha poi aggiun¬ 
to: « Non è mai stato — anche 
in tempi meno calamitosi di 
questi; non poteva verificar¬ 
si in questi giorni di passio¬ 
ne. clic vive il paese. Un 
altro elemento che in misura 
non irrilevante ha condiziona¬ 
to il dibattito sui bilanci, è 
da riportarsi alla fase che 
vogliamo augurarci interes¬ 
sante e positiva per la socie¬ 
tà toscana, che si è conclu¬ 
sa colla istituzione della com¬ 
missione per i problemi del¬ 
la programmazione, ma che 
è ora tutta da percorrere, da 
esplorare nell’attivazione di 
un confronto nuovo, fuori da 
impercorribili tentazioni di 
innaturali associazioni di for¬ 
ze politiche oggettivamente di¬ 
verse, ma liberato da quegli 
Impacci pseudoideologici che 
hanno impedito finora di ve¬ 
rificare una piattaforma di 
contenuti da offrire a Istitu¬ 
zioni e forze sociali, quale 
patto, con 11 quale non solo 
rispondere ai bisogni reali e 
pressanti che si manifestano, 
ma anche quale elemento di 
tenuta e di credibilità social- 
democratica ». 

L'ultimo intervento del lun¬ 
go dibattito è stato quello 
dell'assessore Pucci. «Uno 
dei settori nel quale la giun¬ 
ta è maggiormente impegna¬ 
ta è quello deiragricoltura. 
un settore questo da tempo 
più in crisi di ogni altro. Una 
crisi esistente da tempo, mol¬ 
to prima della costituzione 
delle Regioni, con responsabi¬ 
lità governative, antiche e re¬ 
centi, notevoli ». ha detto 
Pucci. 

« Da quando sono nate le 
regioni e l’agricoltura è di¬ 
venuta materia di competen¬ 
za di questo nuovo organi¬ 
smo — ha aggiunto — la 
giunta non ha mal nascosto le 
difficoltà, i limiti ed anche 
I vuoti nell’attività politica 
amministrativa svolta, non so¬ 
lo ma mal è mancata, nc 
tuttora viene meno, e far 
propri i suggerimenti e le 
proposte delle minoranze. 

Il lavoro compiuto nell'ul- 
timo anno e le prospettive che 
si presentano consentono di 
affermare che si sono avuti 
risultati costruttivi e posi¬ 
tivi ». 

Pucci ha poi concluso af¬ 
fermando che con il bilancio 
1978 il settore agricolo avrà 
fondi di consistenza apprez¬ 
zabile anche se insufficienti 
rispetto ai bisogni della agri¬ 
coltura; fondi certamente su¬ 
perici al vuoto riscontrato 
per gli esercizi 1975-77. 

A conclusione del dibattito 
generale, prima del passag¬ 
gio alle dichiarazioni di vo¬ 
to, è intervenuto il presiden¬ 
te della giunta Lagorio. Do¬ 
po avere premesso di nulla 
avere da aggiungere e da to¬ 
gliere a quanto prima detto 
sia dal vicepresidente Bario- 
lini che dagli assessori inter¬ 
venuti nel dibattito, e che 
quindi ciò era segno che « I 
punti di vista dei partiti che 
compongono la maggioranza 
sono più vicini e che la coope- 
razione paritaria in Toscana 
fra socialisti e comunisti fun¬ 
ziona ». Lagorio ha detto, che 
grazie ad un autonomo e ori¬ 
ginale sforzo dei gruppi po¬ 
litici. oggi sono minori, ri¬ 
spetto a ieri, le difficoltà di 
incontro fra le forze polìti¬ 
che toscane. La politica di 
unità nazionale, che non vuol 
dire abbraccio indiscriminato 
di tutti con tutti, nè scom¬ 
parsa delle differenze di es¬ 
senza e di ruolo, ha echi 
percettibili anche in Tosca¬ 
na. senza sconvolgere il qua¬ 
dro politico essenziale. 


la SCAR 
AUTOSTRADA 

vende 

con GARANZIA 
le AUTOUSATE 
ALFA ROMEO 
Via di Novoli. 22 
T«». 430.741 

Aperti anche il sabato 
mattina. 


I CINEMA IN TOSCANA 


PRATO AREZZO 

POLITEAMA: La banda dal trucido [ POLITEAMA: Cannonball 
CENTRALE: Cosa avete tatto a So- > SUPERCINEMA: Incontri ra.vltlne- 
' lange? | ti del terzo tipo 

BORSI D'ESSAI: Un provinciale ■ ( CORSO: Le vacanze allegre delie 
New York ; liceali 

MODERNO: Il compagna Don Ce- ‘ TRIONFO: Una finestra sul cielo 
millo ! ITALIA: (ripeso) 

MODENA: La donna che violentò j COMUNALE: (r.poio) 
se stessa 

NUOVOCINEMA: Andrey Roublev ! MASSA 

i CALIPSO: Un’orchidea rosso sangue j _____ . ,, 

' AMBRA: Assassìnio sul palcoscenico l AS,UK: La manetta 


Concessionaria di PUBBLICITÀ’ 

di grande importanza 

CERCA 

per la vendita di spazi pubblicitari 
su quotidiani e periodici 

PRODUTTORI ambosessi 

INTERESSANO PERSONE CON BUONA ISTRU¬ 
ZIONE, CON SPICCATE ATTITUDINI ALLA VEN¬ 
DITA - MILITESENTE 

\ 

Telefonare per appuntamento al 

(055) 211449 FIRENZE 


GARIBALDI: La bella addormentata 
nel bosco 

ODEON: lo e tinaie 


POGGIBONSI 

ITALIA: (riposo) 


I CARRARA 

! MARCONI: C ao maschio (VM TS) 

GARIBALDI: Cinderella nei regno 
! de! sesso (VM .18) 

1 VIAREGGIO 

| EDEN: lo e Anne 
1 POLITEAMA: Allegro ma non 
i troppo 

i SUPERCINEMA: Pugni feroci 
' CENTRALE: Tre donne 
* GOLDONI: t f’gli del capitano 
' Grani 

; ODEON: Due vite una svolta 
j EOLO: C,ao maschio (VM tS) 


i CORSO: Cinderella nel regno del i POLITEAMA: Confessioni di una 


sesso (VM 18) 

EDEN: Ciao maschio (VM 13) 

I BOITO: (riposo) 
i ARISTON: (riposo) 

PARAOISO: (riposo) 
CONTROLUCE: (riposo) 

| S. BARTOLOMEO: (riposo) 

; VITTORIA: (riposo) 

1 ASTRA: (riposo) 

J MOKAMIO: (riposo) 

BOITO: (riposo) 

ASTOR D'ESSAI: (riposo) 

| LA PERLA: (riposo) 

• EMPOLI 

i EXCELSIOR: Compagnia avanspet- 
i taco!o 

LA PERLA: La febbre del sabato 
ì sera 

I CRISTALLO; Ratta schiava 

COI LE VAI D'ELSA 

! TEATRO DEL POPOLO: Bruca Lee 
I superdrago 

: S. AGOSTINO: Viva d'Artagnan 

ROSIGNANO 

I TEATRO SOLVAY: Languidi baci 
. ' perfide carette 


POLITEAMA: Confess ioni di una i I IVOPMA 

ragazzina (VM 13) LITWRnW 

GRAN GUARDIA: Io e Anne 
SIENA l ODEON: Il l.glio dello sceicco 

impfr<v 1 w I GOLDONI: Il fantasma di Londra 

Ivm 1 U ì ,OLLY: <-3 so defessa alla vis.ta mi- 

METROPOLITAN: ‘ (n.p.) « MORI-* Sii che rana di am ei 

I q e?nv SOfC:,!e ? * r aSa^nIT™" 

I «spettore Swenny sntr.PNTu « « 

° D JL^ fl TVM Mi** 41 , dt S * n " GOLDONETTÀ: * ■servato al circuito 
SMERALDO- Anno dom ni AURORA: (riposo) 

PANTERA? Pet ^hi |. flm . ! MODERNO: Poliziotto privato me- 

P h ’ stiere difficile 

ASTRA: Goodbye amor, m o j '? «*• d ' 

CENTRALE: La caduta degli de! uffi/Z '«ho 

PISA (VM 13) 

AR So N (VM \*F 9 *" Pi8: * m ' BUONCONVENTO (Sl) 

ASTRA: Ciao maschio (VM 18) RISORTI: I peccatori di provincia 
ITALIA: Cinderella nel regno del DirrAia 

sesso (VM 18) rlSIOIA 

Muouznì M Ctt u e LUX: Morte di una carogna 

NUOVO: Il vangalo secondo S,mo- GLOBO: Ratta schiava (VM 14) 

MICNOnT*M edea ' T W« : er0t ’ que 


MONTECATINI 

. EXCELSIOR A.: 007 si v.vi solo 
1 . 2 volta 


GOLDONETTA: R'servito al circuito 
t AURORA: (riposo) 

! MODERNO: Poliziotto privato me- 
- stìere difficile 

| METROPOLITAN; In cerca di mr. 
| Goodbar (VM 18) 

! LAZZERI: Febbre d> sesso 
(VM 13) 

BUONCONVENTO (Sl) 

RISORTI: I peccatori di provincia 

PISTOIA 

LUX: Morte di una carogna 
GLOBO: Ratta schiava (VM 14) 
ITALIA; La femme eret.que 
(VM 18) 

ROMA: I figli del capitano Grant 

LUCCA 

S. VITO: L'età deile pece 


TEATRI 


TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato • Tel. 218.820 
Tulli i venerdì e sibilo, alle ore 21,30 e 
la domenica e festivi elle ore 17 e 21.30. 
Le compagnia diretta da Wanda Puqulnl pre¬ 
senta: Beccaronl • Portofino. Tre atti comi¬ 
cissimi di Igino Caggese. Regia di Wanda Pi- 
squini. Per posti numerati telefonare tutti l 
giorni dalie ore 15. tei. 218820. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel. 210.253 
CONCERTI DI PRIMAVERA 1978 
Questa sera ore 20,30 concerto sinfonico co¬ 
rale diretto da Claudio Abbado. Mezzosoprano 
Lucia Valentini Terróni. Musiche di Mahler. or¬ 
chestra e coro femminile del Maggio Musicale 
Fiorentino. Maestro del coro Roberto Gabbiani. 
Abbonamento turno A. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. Orsini. 73 • Tel. «81.21.91 
Centro Teatrale Affratellamento 
Alle ore 21.15, la Cooperativa del Teatro 
Immagine presenta: Il principe di Niccolò Ma¬ 
chiavelli. Riduzione e adattamento d (Nazare¬ 
no Marinoni e Giancarlo Valenti. Regia di 
Giancarlo Valenti, scena a costum' dì Anto¬ 
nio Locale!!!. 

(Fuori abbonimento) 

TEATRO HUMOR SIDE 

(Oggi riposo) 

Domani alle ore 21.30 incontro internazionale 
di pantomima Nola Raa in Soma creai lools 
Irom hlatory (• Alcuni grandi patti della sto¬ 
ria »). Per informazioni e abbonamenti 5.M.5. 
Rilredi. Tel. 473190. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 
Ore 21 « Prima *. Il Teatro Stab'le di Trieste 
presenta di capolavoro di Odon Von Horvalh: 
Storie del bosco viennese, con Valeria Monco¬ 
ni, Corrado Pani, Mario Adori, Pina Cei, Mi¬ 
caela Esdra, Nestor Garay, Raffaele Giangrande. 
Scene e costumi di Sergio D'Osmo. Regia di 
Franco Enriquez 
(Abbonamento turno B) 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via Oriuolo, 31 - Tel. 210.555 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21,15; domenica 
ore 16,30. La compagnia di prosa Città di 
Firenze - Cooperativa dell'Oriuolo presenta; 
La locandtera di Cario Goloonl. Regia di Ful¬ 
vio Bravi. Scene e costumi dì Giancarlo Mancini. 

TEATRO SAN GALLO 

Via S. Gallo. 45/r • Tel. 490.463 
Feriali ore 21,30; festivi ore 17,30 • 21,30. 
La RGP presenta: La giarrettiere. Spettacolo 
divertentissimo in 2 tempi con Luciano a 
Checco e la ballerina Giorgia in spogliarello... 
sto. Prenotazione anche telelon'ca. 

(Riposo: lunedi e martedì). 

AUDITORIUM POGGETTO 

Questa sera alle ore 21 il seminario di guida 
all’ascolto della musica popolare. Documenta¬ 
zione, materiali sonori e critici a cura del col¬ 
lettivo dei Gruppi di ricerca etnomusicate. In¬ 
gresso libero, 

BANANA MOON 

Ass. Culturale privata • Borgo Albizl. 9 

Concerto Jazz del gruppo « Aesthesis Quarte! > 
L. Guarino (chitarra), S. Alblsani (sax), L. 
Becheili (batteria), S. Guarione (contrabbas¬ 
so), S. Niccoli (piano). 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

Viale Paoli - Tel. 675.744 
(Bus 63-10-17-20) 

Le più grandi piscine coperte d'Europa scuo¬ 
la di nuoto, pallanuoto, tulli. 

Aperta al pubblico: giorni feriali dalle 12 
alle 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
20,30. sabato e domenica: 9-13 e 14-18. 


VI SEGNALIAMO 

Ecce Bombo (Corso) 

In cerca di Mr. Goodbar (E- 

dison) 

lo • Annle (Modernissimo) 

La mia droga «I chiama Julia 

(Astor d'essai) 

New York New York» (Cavour) 
L'uovo del serpente (Fiamma) 
In nome del papa re (MRnzcni) 
Cria cuervos (Il Portico) 

La grande abbuffata (Stadio) 
La classe operaia va in paradiso 
(Universale d’essai) 

Giulia (Vittoria) 

Marcia Trionfale (Spaziouno) 


VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
All* ore 21,30 la compagnia Albarto Lionello 
con la famosa commedia: L’anatra all'arancia. 
1 biglietti per I posti numerati sono in ven¬ 
dita dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 21.30, 


Tel. 50.913 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 
Dal romanzo d! Ernest Hemingway: Per chi 
suona la campana diretto da Sam Wood. Tech¬ 
nicolor con Gary Cooper, Ingrid Bergman. Per 
tutti. (Ried.) 

(15.30, 18. 20.10, 22,40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 - Tel. 284-332 

(Il locala dalle luci rosse) 

Comico erotico. Facciamo l’amore In grande al¬ 
legria. Technicolor con Eitie Zacharias, Alex 
Ander, Miller. Regia di Hubert Frank. (VM 
18). 

(15.30, 17.25, 19,05, 20,50, 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Il film più divertane, allegro • scacciapen¬ 
sieri. Delinquenti e leoni tremate ...arriva Bud 
Spencer con le sua ultime nuova irresistibili 
avventure: Piedone l’africano. A colori con 
Bud Spencer, Dagmar Lassander. Regia di 
5teno. 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
(Ap. 15.30) 

Un film di Ninni Moretti: Ecce Bombo. A 
colori con Luisa Rossi, Fabio Traversa. Una 
Sastri. E' un film per tutti! 

(16. 18.20. 20.30. 22.40) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
In cerca di Mr. Goodbar diratto da Richard 
Brooks. A colori, con Diane Keaton, premio 
Oscar 1978, Tuesday Weld, William Atherton, 
Richard Kiley. (VM 18). 

(15.30, 17.55. 20.15. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 

La febbre del sabato sera diretto da John 
Badham. A colori, con John Travolta, Karen 
Gorney. Musiche dei Bee Gees. (VM 14). 
(15,30, 17.55. 20.20, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 275.113 
Un film di Sergio Corbucct; L» mazzetta. A 
colori con Nino Manfredi. Ugo Tognazzi. Per 
tutti; 

(15,30, 17.25, 20,20. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663 611 

Walt Oisney presenta: La bella addormentata 
nel bosco. Technicolor. Al film è abbinato il 
cartone animato a colori II mio amico Benia¬ 
mino (Ried ) Per tuttll 
(15,30, 17,25 19.15, 20.50. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 275.954 

10 e Annie, il film vincitore di 4 premi Oscar 
di Woody Alien. A colori, con Diane Keaton. 
Tony Roberts. Per tutti. 

(15.30. 17.20. 19.05. 20.50. 22.45) 
ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 24088 

Incontri ravvicinati del terzo tipo di Steven 
Spielberg, technicolor con Richard Dreyfuss, 
Teri Garr, Melinda Oiilon e Francois Truffa»!, 
musiche di Sean William» o*r tulfi. U.5. 22,45. 
(15. 17.35. 20.10. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • Te!. 575.801 

11 più violento ed eccitante film d> Bruno Vai- 
Iati. Perìcolo negli abissi. Technicolor. Musi¬ 
che di Stefano Liberati. 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
GRANDE PRIMA 

Un cast straordinario per uno spettacolo che 
entusiasmerà. Una storia appassionante come 
poche. Eastmancolor. Un taxi color malva, con 
CahrioMe Ramoling. Philippe Noìret, Agostina 
Selli, Peter Ustìnov. Fred Asta're. 

(16. 18.15. 20.30, 22.45) 


296.822 


ADRIANO 

Via Romagrtos! • Tel. 483 607 
(Ap. 15.30) • 

L'insegnante va in collegio. Colori con Edv/igo 
Fenech Renzo Montagnani. Carlo Sposilo. 
(VM 14). 

(15,30. 17,20. 19.05. 20.55. 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
Le notti di Satana. Colori, con Paul Naschy, I 
Maria Perschy. Grece Miles. (VM 18). 

ALFIERI 

Via M. del Popolo, 27 * Tel. 282.137 

L'uomo, la donna e la bestia. Diretto da Al¬ 
berto Cavallone. A colori, con Jane Avril, Mar¬ 
nai Boschero, Paola Montenero. (VM 1B). 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63/r * Tel. 663.945 
Bllills. Diretto da David Hamilton, technicolor. 
Musica di Francis Lai. (VM 14) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conlorrevole. 
elegante) 

Sensazionale film In technicolor: I leoni dalla 
guerra, con Charles Bronson, Silvia Sidney, 
Peter Finch, Morsi Bueholi. 

(15 30. 17.45, 20,15, 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini, 32 • Tel- 68.10.550 

(Ap. 15,30) 

Erotico, eastmancolor. Una ragazza a 2 posti. 
Con Sandra Jullien, Virginie Vignon. (VM 18). 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 • Tel. 222 388 
Omaggio a Truitaut. Uno dei capolavori dei 
grande regista francese: La mia droga il chia¬ 
ma tulle, con C. Deneuve, J. P, Beimondo. A 
colori. 

(U.s. 22.45) L. 1000 (AGI5 700) 

CAVOUR “ 

Via Cavour * Tel. 587.700 

La ragazza dal pigiama giallo, di Flavio Mo- 
gherini. A colori con Ray Milland. Dalila DI 
Lazzaro. Michele Placido. Mei Ferrer. (VM 14) 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
Sexi erotico a colori: Rivelazioni di una go¬ 
vernante, con Valerle Boisgel, Alain Tlsser, 
Sandra Wilson (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderìa • Tel. 225.543 

Due cuori e una cappella. A colori, con Re¬ 
nato Pozzetto. Agostina Belli, Aldo Maccione. 
Per tutti! 

(U.s. 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 15,30) 

Un film giallo a colorì: Delirius, con Kim No¬ 
vak. Rigorosamente VM 18. 

FIAMMA 

Via Pacinottl * Tel- 50.401 
(Ap. 15.30) 

Un film di tngmar Bergman: L'uovo del ser¬ 
pente. A colori, con LIv Ullmann, David Can- 
radine. Gert Frobe. James Whitmore. Per tutti. 
(15.30. 17.50. 20.10. 22.40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
Divertentissimo: I nuovi mostri. A colori, con 
Alberto Sordi, Vittorio Gassman, Ugo To¬ 
gnazzi, Ornella Muti. Regia di Monfctlli, Sco¬ 
la. Risi. E’ un film per tutti. 

(U.s. 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Western a colori. Preparati la bara... e prepa¬ 
ratela comoda. Con Terence Hill, Horst Frank, 
George Eastman. Per tutti. 

(U.s. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Erotico. Sole su un'isola appassionatamente. 
Technicolor, con Claude Boucherle. Margot Flo- 
rian. Betty Lamourc. Rigorosamente VM 18. 
(Us. 22.45) 

FULGOR 

Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 

L’insegnante va in collegio. Colori, con Edv/igc 
Fenech, Renzo Montagnani. Carlo Sposilo. (VM 
18). 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli * Tel. 222437 
(Ap. 15.30) 

Un film diretto da Marco Ferrer!: Ciao maschio. 
A colori, con Gerard Depardieu, James Coco, 
Marcello Mastroiannl, Geraldlne Fitzgerald. 
Platea L. 1S00 (sconto Ag ; s, Arci, Adi, Endas 
L 1000). 

05 45. 18.05, 20,25. 22.40) 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel, 50.706 
Charleston. A colori, con Bud Spencer, James 
Coco Herbert Lom. Per tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211-069 
(Ap ore 10 antimeridiane) 

Quella provincia maliziosa. A colori, con Kerin 
Wall. Andrea Nova. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 368.808 
(Ap. 15.30) 

In nome del papa re di Luigi Magni. A colorì, 
con N‘no Manfredi. Salvo Rsndone, Carmen 
Scarpata Per tutti. 

(16 18 10. 20.20, 22.30) 

MARCONI 

Via Giannottl • Tel. 680.644 

Gli amori proibiti di una adolescente (La ra¬ 
gazzina parigina). A colori, con Sasar Crespi, 
Macha Magai. Lawrence Casay. (VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale dì classe per Tamigi!*) 

Proseguimento 1. visione. Un dlverlimcnlo es- 
s : Curato in un film gustoso, allegro, dalle mi le 
trovate: Il figlio dello sceicco. Colori, con To¬ 
mai Milian. Bo Svencon, Gille Kirsten. 
NICCOLI NI 

Via Rica coll - Tel. 23 282 
(Ap. 15 301 

Un film diretto da Marco Ferrerh Ciao maschio. 

A colori, con Gérard Dasardicu. James Coco, 
Marcella Mastro'annf. Gerafdin# Fitzgerald. 
(15.45. 18. 20.15. 22,35) 


470.101 

appassionatamente. 


22.30) 


IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 675.930 

(Ap. 15,30) 

Film d’autore. Sussurri e grida, dì tngmar Btrg. 
man. Technicolor con Liv Uulmann, Ingrid 
Thulin. 

(U.s 22,30) 

Rid. AGI5 

PUCCINI’ 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus 17 
(Ap 15.30) 

Cheyenne (wintcrawk), con Woody Strode, 
Lcil Encksos. Michael Donte. Western avven¬ 
turoso. a colori. Per tutti! 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 

(Ap. 15.30) 

Per la reg.a di Mirco Ferrer! un film presti¬ 
gioso: La grande abbutlata. A colori, con M. 
Mastro'anni, U. Tognazzi. A. Fcrreol (VM 18). 
UNIVERSALE DESSAI 
Via Pl3ana • Tel. 226.196 
(Ap. 15,30) 

Richiesti dagli spettatori, solo oggi la iteonda 
parte dì Ivan (t terribile. Il film più difficile 
c ambizioso di Eisenstein La congiura d'I 
boiardi. Colori. 

(U.s. 22,30) L. 700 (AGIS L. 500) 
VITTORIA 

Via Pagninl * Tel. 480.879 
(Ap. 15) 

Pei lo regia di F. Zinnernann: Giulia. Techni¬ 
color con Jene Fonda, Vanessa Redgrave, 
Mcximliian Schell, lason RobardS. Per lutili 
(15.30. 17 50 70.15. 22.40) 

ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezzuni • Tel. 452.296 

(Ore 15.30) 

Miklos Jancso. Vizi privati pubbliche virtù 
(1976), con Lajos Balazsovits, Pamela ViIlo- 
resi, T. Ann Savoy. Technicolor. (VM 10) 
Rid. AGIS 

C.D.C. CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 

(Speli, ore 20.30-22.30) 

Personale dì Sam Pcckinpach Killer Ellle, co 
James Coan, Robert Duval (USA 1975). 

Rid. AGIS 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

Oggi chiuso 

C.D.C. S. ANDREA 

L’ultimo cinema tedesco: La dolcissima Dn 
rotea, con P. Flcischmann (1976). 

L. 600-500 

C.D.C. S.M.S. S. QU1RICO 
Tel. 70.10.35 
(Ore 20.30) 

Forza Malia, di R. Faenza. 

C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 
(Speli, ore 20 30 - 22,30) 

Per il ciclo Bellocchio L'udienza, di M. Be! 

locchio 

Rid AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204.94 93 
(Ore 20.30) 

Jane Birkin, Jacques Spiesscr In Collage 
(VM 18) 

LA NAVE 

Via Vìllamagna, 111 

Ritornano Fernandc! c Gino Cervi ili Don Ca¬ 
millo e l'on. Pappone. Inizio ore 21,15 *i 
rìpelc il I tempo. 

L. 700-350 

LA RINASCENTE (Cascino del Riccio) 

Oggi chiuso 

C.D.C. L’UNIONE 

Ponte a Kma - Tel- 640.325 

(Ore 21.30) 

Oggi uno questione donna. Un lilm di Ingmzr 
Bergman con Liv Ulmann Sceno da un ma¬ 
trimonio. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Ore 21) 

Un eccezionale film un eccezionale spettacolo 
Dcnu Unta il piccolo uomo della grande 
pianura. Technicolor per lutti) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Pucci. 2 - Tel. 282 879 

Oggi: James Bond casinò Royale. con Peter 
Scllers, Ursula Andrcss. Technicolor. 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnala 
Capolinea Bus 6 

Oggi dnolomm. Per il ciclo sul tema un mo¬ 
tivo per vivere il cineclub il Timone presenta 
Per grazia ricevuta, di Manfredi. Spettacolo 
unico con inizio ore 21,15. 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. 104 - Tel. 225.057 
Fantascienza a colori Anno zero: guerra nello 
spazio, con John Richardson, Yanti Somer. 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 

Today in cnglish: The great Galsby with Robert 
Redlord, Mia Farrow. 

(17 30 - 20 22,30) 

BOCCHERINI 
Via Bocclierini 

Oggi Paperino alla riscossa. Colori di Wal’ 
Disney. 

FARO 

Via F Paoletti. 36 - Tel. 489.177 
(Ap. 15) 

Agente 007 dalla Russia con amore, diretio 
da Terence Young. Technicolor con 5ean Con- 
nery. Danila Bianchi. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
(Ap. 15,30) 

Rassegna James Bond A 007 missione Gold- 
lingcr. Travolgerne techmcolor di fenlewen- 
tura e splonam'o, con Scan Connery e Gert 
Froba. Per tuli.! 

(U.s. 22.30) 

Rid. AGIS 
ROMITO 

Un lilm divertente c spassoso La gang dell’an¬ 
no santo. Colori con Jean Gabin. Jean Claude 
Brialy. Nico'elta Machiavelli. 

(Us 22.40) 

COMUNI PERIFERICI 

C.D.C. COLONNATA 

(Speli. 20.45 - 22.30) 

Non toccate la donna bianca (It. '75), di 
Marco Ferreri. con Nino Manfredi. Ugo To¬ 
gnazzi. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Ttl. 640.063 

Domani: Il ragazzo selvaggio. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Sospiri, con William Berger, Evelin Scott. 
Colori (VM 14). 

MANZONI 

Un film divertente Mister Miliardo. Colori, con 
Terence Hill. Velerie Perrine. 

(U.s. 22.30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

TpJ 20 22 593 . Bus 37 

(5pett. ore 15) 

Divertenti cartoni animali a calori Slhmtro 
gallo maldestro. Par tjttl! 

C.R.C ANTELLA 

(Ore 21,30) 

La cosa di un altro mondo, di Howard Hr.vks 
Per tutti! (L. 700-300). 

Rid AGIS 

SALESIANI (Figlino Valclarno) 
Operazione Overlord 
GARIBALDI 

Piazza Garibaldi - Fiesole (Bus T) 

Oggi riposo 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Vie 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 • 211.448 


Finalmente lo sport 
alla portata dì tutti 

Sabato prossimo 15 aprile verrà inaugurato il CEN¬ 
TRO SPORTIVO FIORENTINO in via Baracca 126 fan 
golo via Barda 2 zi). 

Due piscine coperte, una grande attrezzaiissima pale 
stra, solarium, sauna finlandese in un ambiente sano e 
dotato dei più moderni impianti tecnici. In questo centro 
si terranno per bambini ed adulti corsi di nuoto e per¬ 
fezionamento stile, ginnastica formativa e correttiva, corsi 
sub apnea ed uso autorespiratori. PER GLI ADULTI ORA¬ 
RIO LIBERO in piscina e palestra seguiti da personale 
altamente qualificato. Sono aperte le iscrizioni fino ad 
esaurimento dei posti disponibili presso il centro in via 
Bardazzi 15 ’ (ang. via Baracca) lei. 430.703. 


ALBATROS TOURS 

agenzia turistica 

Via delia Madonna, 60 - Livorno - Tel. 0606 26190 

Propone per i vostri viaggi 

□ JUGOSLAVIA 

Pullman da Livorno - 9 giorni tutto compreso - 
L. 179.000 - Partenza il 12 maggio. 

□ TUNISIA 

Aereo da Pisa/Roma * 8 10 giorni - Pensioni com¬ 
plete + escursioni - Partenza il 13 maggio - L. 229600. 

□ CINA-HONG KONG e CANTON 

L. 950.000 10 giorni tutto compreso. 

□ BANGKOK e PATTA YA 

10 giorni tutto compreso L. 496.000. 

CHIUSURA DELLE ISCRIZIONI 27 APRILE 

Richiedete i nostri programmi di caccia in: JUGO¬ 
SLAVIA - TUNISIA - SICILIA - EGITTO - TURCHIA 
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Sono le ultime di una lunga serie di provocazioni attuate in tutta la regione 

Due attentati 
in tre ore nel 
centro di Siena 

Colpite la Upim e la Coop - Mezzo miliardo di danni - Non 
sono ancora stati rivendicati - Congegni a tempo nascosti in 
palline da ping-pong - L'intervento immediato dei VV.FF. 


l'Unità / giovedì 13 aprile 1978 


Attentati alla Upun e al 
la Coop mari odi sera a 
Siena. Un polente ineen 
dio ha distrutto 1 maga/, 
•/ini Upun di piazza Mal 
trotti, in pieno centro cit¬ 
tadino. A mezzanotte tre 
ore dopo, e giunta notizia 
che alla Coop. In via Ma 
meli, neH'immediata peri¬ 
feria (li Siena, c'era stato 
un principio di incendio 
provocato da alcuni ordì 
gru chimici appositamente 
confezionati. 

I magazzini Upun hanno 
cominciato a bruciare al 
lo 21. alla caserma dei vi 
gii! del fuoco e immotila 
tamento scattato l'allarme 
dal momento che esiste un 
collegamento diretto per 
mezzo di un sistema au 
tornatici) In circa f>() se 
condì una ventina di uo 
mini fra vigili e ufficiali 
sono stati pronti per par 
tire e dopo appena 5 mi¬ 
nuti il luogo dell'incendio 
è stato raggiunto, ma or 
mal le fiamme avevano in 
vaso parte dei locali situa¬ 
ti al primo piano del ma 
ga/zino Upim. Sembra che 
ad incendiarsi siano stati 
alcuni carrelli contenenti 
biancheria coni czionala 
con materiale sintetico da 
cui poi il fuoco si è prò 
pagato a tutto il locale 

1 vigili del fuoco hanno 
combattuto con le fiamme 
per circa due ore fino a 
quando sembrava che fos 
sero riusciti a circoscrive 
re l'incendio. Ma ad un 
fratto si sono uditi alcuni 
scoppi nel locale sottostan¬ 
te ed il fuoco è divampa¬ 
to ancora più violento di 
prima avvolgendo anche 
la tromba delle scale che 
unisce i due piani. 

La prima versione attri 
buiva i colpi secchi che si 
sono distintamente uditi 
allo scoppio di alcune bom¬ 
bolette contenenti gas per 
fornelli da campeggio, con¬ 
tenitori (li spray, saponi 
deodoranti. Nel frattempo 
d i molte parti si comin¬ 
ciava a parlare di un pos¬ 
sibile attentato. 

I sospetti sono siati av 
vaiorati pochi minuti do¬ 
po. quando è arrivata la 


notizia die al centro di di¬ 
stribuzione Coop di viale 
Mameli erano stati segna 
lati due prìncipi di incen¬ 
dio. 

All'interno della Coop al¬ 
cuni soci stavano tenendo 
una riunione quando ver¬ 
so le 23.30 hanno udito 1 
due sibili seguiti da un 
tonfo sordo Hanno visto 
le fiamme e subito hanno 
pensato ad un cortocircui 
to Ipotesi scartata subito: 
uno dei soci che conosce 
a menadito il percorso del 
l'impianto elettrico del ma¬ 
gazzino Coop. sorto di re 
cente. assicura che nel ino 
go dove .si erano sviluppa 
ti ì principi di incendio, 
subito estinti, non passa¬ 
va nessun cavo elettrico. 

Immediatamente i soci 
della Coop. i vigili urbani, 
le forze dell'ordine e i ero 
nisti si sono messi a cor 
care altri eventuali ordi¬ 
gni incendiari, visto che 
da quel momento non so 
no esìstiti piu dubbi sulla 
dolosità degli incendi Fra 
i flaconi dell'alcool dena¬ 
turato è stato individua¬ 
to un piccolo sacchetto di 
plastica legato con uno 
spago bianco all'estremità: 
il contenuto somigliava 
molto a zucchero n comun¬ 
que a qualcosa di minu¬ 
tamente granuloso. 

Con tutte le precauzioni 
del caso, ma dopo aver 
scartato l'ipotesi di inter¬ 
vento di un artificiere, il 
sacchetto è stato aperto. 
Un poliziotto lo ha prima 
caricato su una scopa in 
posizione orizzontale (per 
tenerlo lontano dal cor¬ 
po) e poi trasportato al¬ 
l'aperto dove si e provve¬ 
duto a visionarne il con¬ 
tenuto. E’ stata trovata 
una pallina da ping pong 
con un foro ostruito da 
un cerotto; la sostanza 
bianca clic finiva di riem¬ 
pire il sacchetto era una 
soluzione di potassio che 
si incendia a contatto con 
l’acido solforico che era 
contenuto nella pallina e 
con cui sarebbe venuto In 
contatto una volta che 1’ 
acido aveva corroso il ce¬ 
rotto: per un banale er¬ 


rore nella composizione il 
congegno chimico non ha 
funzionato. 

Situato vicino all'alcool 
com'era, una volta che que 
sto avesse preso fuoco, sa¬ 
rebbe stato molto difficile 
domare le fiamme che a 
vrelibero potuto propagar¬ 
si a tutto il negozio, fi 
sindaco di Siena, Canaio 
Vannini, ha dato disposi 
•/.ione al vigili urbani af 
finché venissero avvertiti 
tutti i proprietari di gran 
di magazzini o supermer 
cati della città In modo 
che potessero vigilare i lo 
ro negozi, dal momento 
che si temeva che gli igno 
ti attentatori non si fos 
sero fermati soltanto al 
l'Uplm e alla Coop 

In piazza Matteotti. 1’ 
Upim nel frattempo con 
titillava a bruciare. Le 
fiamme hanno raggiunto 
intensità elevate, con l'ac¬ 
qua non si riuscivano a 
domarle. 

I pompieri hanno dovu 
to segare le saracinesche 
dell’Upim e infrangere le 
porte di vetro per poter 
lavorare più in fretta con 
tro le fiamme.. Le auto 
botti impegnate nello spe 
giumento dell’incendio- é 
stato definitivamente de 
bollato alle 7 di ieri mal 
tina — sono state tre e 
si é dovuto spesso ricor 
rere ai rifornimenti pres¬ 
so la caserma visto che 
l'unico pozzetto di acqua 
esistente nelle vicinanze 
non disponeva di suffi¬ 
ciente pressione per far 
uscire il liquido dal nastri 
antincendio. Fino a que¬ 
sto momento nessuna or¬ 
ganizzazione ha rivendica¬ 
to gli attentati. 

I danni alI’Upim am¬ 
montano a quasi mezzo 
miliardo di lire solo per 
quello die riguarda la 
merce, poi ci sono i dan¬ 
ni alle strutture murarle 
e all’arredamento. Nella 
mattina è stato compiuto 
un sopralluogo per stabi¬ 
lire se l’edificio che ospi¬ 
ta l’Upim non fosse peri¬ 
colante. 

Sandro Rossi 



I vigili del fuoco cercano di domare l'incendio alia Upim di Siena 




La folla intorno ai grandi magazzini dopo t'allentalo 


Immediata 
reazione 
in città: 
oggi alle 17 
assemblea 
al Comune 


SIENA — Immediate pie.se di posizione 
dopo l'incendio die ha praticamente di 
Mlutto l'Upim di Siena causando danni per 
oltre mezzo miliardo, e il tentativo di in¬ 
cendiare anche la Coop di viale Mameli. 

li comitato antifascista per la difesa del¬ 
l'ordine democratico, riunitosi nella matti 
na, lia indetto una assemblea per oggi, alle 
' 17,3(1 che si svolgerà nella sala del Mappa 
mondo del palazzo comunale. Anche la se¬ 
greteria provinciale del PCI ha emesso un 
comunicato In cui si richiama la cittadi¬ 
nanza a vigilare e a (lare una risposta de 
mocratica contro il terrorismo. 

« Il gravissimo incendio scoppiato che ha 
praticamente distrutto l’Upim e l'analogo 
tentativo operato al Discaunt Coop di viale 
Mameli — afferma il comunicato del PCI -- 
sono indiscutibilmente di carattere doloso. 
La contemporaneità dei due incendi, il ri 
trovamento con sacchetti con sostanze in¬ 
cendiarie al Coop dimostrano, senza possi 
hilità di equivoci, il tentativo di creare all¬ 
eile nella nostra città, fino ad ora scarsa¬ 
mente Interessata ad episodi criminosi ed 
eversivi, un clima di Intimidazione e di 
paura. 

Al di là della matrice politica del due 
fatti — continua ancora il comunicato -• 
e-si debbono essere inquadrati nei clima di 


violenza e di teiiansino che iiilpi.-ce nomi 
ni e cose e che ha trovato il suo punto piu 
allo e drammatico nella stiage di via Fan: 
e nei lapnnenlo del l'onore vaie Moia» 

La segreteria del PCI mentre condanna 
nel modo piu fermo e deciso questi atten 
lati, invita i militanti comunisti, le forze 
politiche e sociali e tutta la cittadinanza ad 
una risposta unitaria contro la violenza e 
l'Intimidazione e per sviluppare la collabo 
razione e l'unità con gli organi dello Stato 
per individuare e battere i responsabili de 
gli atti eversivi e sconfiggere quelle forze 
die operano contro te istituzioni democru 
tielle e la convivenza civile. 

La giunta municipale di Siena si é rui 
nita m seduta straordinaria. Ila preso in 
esame il grave attentato ed ha espresso ia 
piu terma condanna verso ogni forma di 
violenza eversiva. 

Anche la giunta ha invitato la cittadi¬ 
nanza ad una allenta e tostante opera di 
vigilanza democratica facendo notare che 
questi gravi atti si vengono a collocare in 
una situazione particolarmente drammati¬ 
ca nella storia del nostro Paese. 

La giunta ha dichiarato la propria di 
sponibihta per ogni iniziativa che tenda ad 
emarginare e colpire i responsabili rii que 
sii atti criminosi. 


Ieri manifestazioni in Lucchesia 


Stioperi e cortei 
per superare ia 

crisi della carta 

Il caso emblematico del gruppo Cardella • Una situa¬ 
zione che può essere riequilibrata • Mercato stranieri 


LUCCA — i lavoratori delle 
aziende cartarie e caitutecnl 
die della lucchesia hanno cf 
lettuato ieri uno sciopeio di 
4 ore per sollecitare una ra 
pala soluzione della dramma 
tini crisi del « gruppo Car 
della ». uno dei maggiori del 
settore, i cui 800 dipendenti 
da piu dt un mese sono in 
cassa integrazione Manite.stu 
zioni m sono svolte a Lumi 
ed a Marini 

I cartai e 1 mi totemici 
lucchesi chiedono che le az.ien 
de « Cardella » tornino al piu 
presto a piotimi e, .-i battono 
cioè contro soluzioni falimicn 
tari delift crisi die spazzerei) 
bero via 8(M» posti di lavoro 
un sedo di quelli che il set 
toro olire in piovlnda di Lin¬ 
ea (le aziende cariane e i-nr 
totemiche complessivamente 
sono 175 e gli addetti 4 800) 
Una soluzione positiva della 
crisi del gruppo è possibile 
- affermano lavoratori, sin 
ducati e lonze politiche die 
unitariamente stanno alfion 
lamio la vicenda — in quan¬ 
to non dei iva da seni.,a pio 
(luttività o da meflicenza del¬ 
le strili tuie bensì da impie 
valenza imprenditoriale Potè 
va essere noe contenuta 
quando piu di un anno fa -.e 
ne manifestarono le prime 
avvisaglie e deve esscie al 
frantala oggi con coraggio e 
responsabilità Lavoratoli, 
saldatati, forze politiche, ni 
ti locali sono perno {cima 
mente densi a sostenne la 
lotta degli 800 dipendenti del 
« Cardella ». perdie .amo con 
vinti die !a situazione può 
essere nequilìbrata. e sono 
consapevoli della importanza 
die il gruppo riveste nel set 
tori* cartario e quindi pn tilt 
tu l'economia lucchese 

Un pruno concreto piovve 
dimento a favore dei dipen¬ 
denti del «gruppo Caidella » 
e stato deciso dal euns glio 
regionale die nei giorni .scor 
si ha approvato tre decreti 
per la concessione della cassa 
integrazione speciale Si trat¬ 
ta oro di recuperare, con lo 
intervento di imprenditori de! 
settore e di altre forze eco 
mimiche interessate, alla prò 
dazione il gruppo 

I,o scio|>ero di ieri non è 
stato solo un atto di solala 
rida ma ha rappresentato un 
momento quanto mai stgmfi 
cntivo della lotta che da me 
si orinai viene condotta dai 
cartai e dai cartotecnici (Id¬ 
ia Lucchesi» perche siano af¬ 
frontati in mainerà ornatura 
i problemi dei settore <t Sulle 
origini della crisi nel settore 
carta — rileva Giuseppe Cn 
labretta responsabile del 
la commissione sviluppo eco 
nomico della federazione co 
nmnista di Lucca — c'o or 
mai unn convergenza di po 
sizioni abbastanza ampia Es 
sa dipende strutturalmente 
dalla subordinazione quasi as 


solata al mercato estero nel 
campo dello approvvigiona 
mento delle materie prime e 
della crisi piu generalo che 
vive il paese A questi tatto 
ri se ne sono poi aggiunti 
altri die riguardano la con 
dotta degli imprenditori e dei 
potei! pubblici. Mi rlfensco 
m particoliuc ad una manca 
’a scelta di programmazione 
o quindi alla incapacità di 
impostare gli investimenti 
con hingimuanza e In colle¬ 
ga mento con lo sviluppo del 
le basi strutturali del setto 
re. alla mancanza ih una 
politica per l'acquisto delle 
materie prime, per la forma 
zumo piolessiomile e per le 
attività di tiaspoito 

Da qui la necessità di avi 
lappare l'azione per il stipe 
l'amento della crisi contcm 
puraneamente su due piani: 
da una pai te, in eornsponden 
za a una politica economi¬ 
ca complessiva, e principal¬ 
mente atti averso Li elabora¬ 
zione e l’applicazione del pia¬ 
no ili settore pu-visto dalla 
legge per la riconversione in 
(instimio per superare i 1. 
miti strutturali del settore 
imaterie pinne, etcì; e dal 
laida, atti averso l'impegno 
degli imprenditori del setto 
it- e di altre forze economi 
che in direzione del recupe 

10 alla produzione del grup 
ini "Cardella'' e nell’ambito di 
ima programmazione e rogo 
lamentazione temporanea del 
la produzione ». 

1 problemi aperti dalla cri 
si del gruppo Caule-Ila e piu 
In generale quelli del settore 
cartario saranno affrontati 
dal ((invoglio, sin problemi e 
le strategie del settore carta 
rio. che e stato promosso dal 
la provincia di Lucca c che 
i svolgerà da venerdì e sa 
liuto nella sala Ademollo del 
palazzo din-ale 

Intoni rianno tra gli altri 

11 pi esiliente dell'ente nazio 
naie cellulosa e calta. Dino 
De Poh. il vicepresidente del 
la regione toscana. Cium Iran 
co Hartolmi •* l'assessore re 
gioitale all'industria. coinmer 
ciò e «digiunato 

Frattanto i problemi rola 
1 1 vi alla crisi in cui si tro 
vano le industrie cartarie e 
cartotecniche italiane sono 
stati affrontati in una rlu 
mone, svoltasi la scorda set 
limona a Poma, dei respon¬ 
sabili economici delle fede 
razioni comuniste dove forte 
e la presenza dell'industria 
cartaria 

Nel corso della i.unione e 
stata esaminata la situazione 
delle varie regioni, e stato 
((istituito un gruppo ri.-tre* 
to che elaborerà un documcn 
lo in previsione del piano di 
settore previsto dalla legge 
per la riconversione industria 
ir rhe il governo dovrà pre 
.sentore entro il 22 giugno 
prossimo 


Sciopero a Carrara 
contro il terrorismo 

Dopo i recenti allentati ad una sezione del PCI e ad al¬ 
cuni uffici comunali - Manifestazione al cinema Vittoria 


CARRARA — Con una 
imponente manifesta/ione 
unitaria che si è svolta 
nel cinema Vittoria di 
Marina di Carrara i lavo¬ 
ratori, i giovani, le don 
ne. tutti i democratici dei 
comune di Carrara hanno 
detto con chiarezza che il 
terrorismo sarà isolato, 
die la violenza non si af¬ 
fermerà. che la forza dei¬ 
la ragione e dell'impegno 
politico prevarranno per¬ 
ché nelle masse vi sono 
maturità e fermezza ili 
nervi. 

Alla decisione della ma¬ 
nifestazione. promossa nel¬ 
la giornata di ieri dai l'am¬ 
ministrazione comunale di 
Carrara, dal PCI DCI PSI 
PRI-PSDI. dalla federazio¬ 
ne sindacale CGIL-CISL- 
UIL e dalle associazioni 
partigiano, si e giunti al 
termine della riunione 
straordinaria della giunta 
assieme ai capigruppo che 
si e svolta nella delega¬ 
zione comunale di Mari¬ 
na di Carrara data alle 
fiamme tra lunedì e mar¬ 
tedì da terroristi, a 48 ore 
di distanza da un altro at¬ 
tentato perpetrato ai dan¬ 
ni della sezione e de! no 
stro partito « Alfio Mag¬ 
nani» di Marina di Car¬ 
rara. 

Quella notte sono stati 
posti all'ingresso della se¬ 
zione cinque candelotti di 
esplosivo dei quali fortu¬ 
natamente soltanto uno è 
esploso. 

G:à in quella occasione 
le forze politiche demo¬ 
cratiche sono state unite 
nella condanna deiì'atten- 
tato rivendicato da sedi¬ 
centi organizzazioni la cui 
farneticante ispirazione 
politica — almeno stando 
al messaggio che hanno 
lasciato — e da collocar¬ 
si a destra. 

. La solidarietà con il no 
stro partito è stata totale. 
A poche ore di distanza o 
stata presa di mira la de 
legazione comunale di Ma 
rina di Carrara: ia dedu 
Itone da questi atti sem¬ 


bra esplicita: si vuole 
creare un clima di inti¬ 
midazione a Carrara e 
nella nostra provincia per 
limitare la partecipazio¬ 
ne delle masse e dividere 
le forze democratiche. 

Ma — come abbiamo 
detto — la risposta è sta¬ 
ta unanime e compatta. 

I lavoratori di tutte le ca¬ 
tegorie. recependo l'invi¬ 
to loro rivolto dalla fede¬ 
razione sindacale unitaria 
si sono astenuti dalle at¬ 
tività per due ore — dalie 

10 alle 12 — e sono con¬ 
fluiti al cinema Vittoria, 
dove all'insegna della se¬ 
renità e deirunicità demo¬ 
cratica si è svolta la mani¬ 
festazione. presenti i sin- 
daci di tutti i comuni del 
la provincia e con i rela¬ 
tivi gonfaloni assieme ai 
gonfalone dell' ammini¬ 
strazione provinciale de¬ 
corato con medaglia d'oro 
al valor militare. 

Hanno parlato alla nta- 
nifestaz.one il sindaco di 
Carrara compagno Pucci- 
nelli e il sindacalista Ce 
sare Leonardi, segretario 
generale provinciale della 
CISL. 

Sia i! sindaco che Leo¬ 
nardi con t loro discorsi 
hanno teso a sottolineare 

11 valore che acquista di 
volta in volta la risnosta 
di massa a quanti e a co 
loro che attraverso l'azio¬ 
ne terroristica vorrebbero 
allontanare le grandi mas¬ 
se dalla partecinazione. ri 
sospingere indietro il no 
stro paese, scardinare le 
istituzioni democratiche. 

Anche per questo — è 
stato detto con forza — 
è necessario non desistere 
dall'imoegno civile, unita¬ 
rio e democratico, che de¬ 
ve portare — nei contesto 
di un'attiva solidarietà 
con le forze nroooste alla 
difesa dell'ordine demo¬ 
cratico — ainsoìomento e 
a Ma sconfitta dei granai 
terroristici e di chi sta 
dietro ad essi, anche per 
permettere ai paese di u- 
scire dalia cris. che Io tra 
vaglia. 


Attentati a Marina di Car¬ 
rara — sezione del PCI e 
ufficio comunale — riven¬ 
dicati da un gruppo eversi¬ 
vo fascista denominato < Al¬ 
leanza anticomunista ». in 
cendio aU’Upim di Siena. 

Sono gii ultimi episodi di 
violenza di una lunga, im 
pressionantc catena di de 
vastazioni. incendi. c>plo- 
sioni. 

In Toscana dal 1877 ad oggi 
si sono avuti ben 182 at 
tentati. 

I.a notÌ7.ia dei mani ep; 
sodi di delinquenza fascista 
ha destato viva esecra¬ 
zione in tutti gli ambienti 
democratici come testimonia 
no i numerasi mc.vsagei di 
solidarietà. Si sottolinea m 
particolare la frequenza im 
pre.'Sionante e la sempre 
maggiore gravità delle spe 
dizioni squadristiclie e delie 
provocazioni (a Marina è 
stata usata fa dinamite». 

Dal 1877 ad oggi, ormai, 
la Toscana — e in partico 
lare Firenze che ha regi 
strato il più alto numero di 
attentati — è stata teatro 
di aggressioni, scontri e van 
dalismi di ogni genere e at 
tentati. Il fatto che finora 
non si siano registrate con¬ 
seguenze luttuose per gli at 
tentati — a Firenze però un 
agente di PS. Fausto Dioni- 
,-i è stato assassinato da un 
commando di terroristi 
non può in alcun modo smi 
nuire la preoccupante serie 
tà dello stato dell'ordine puh 
blico e delia convivenza ci 
\:!e. Per rendersi conto dei 
la gravità della situazione 
basta scorrere l'elenco delie 
imprese terroristiche. 

Nel capoluogo toscano si 
sono avuti 112 attentati, se 
guito da Livorno con 21. poi 
14 a Pisa. 8 a Siena. 3 a 
Pistoia. 6 a Grosseto. 10 a 
Massa Carrara. 8 a Lucca. 
L'unica città che nel perio 
ciò citato non ha registrato 
alcun attentato c Arezzo. 

Centosettantatre attentati 
rivendicati di volta in volta 
da gruppi eversivi fascisti e 
da organizzazioni terroristi 



Con interventi concreti 




...e in tutta la Toscana 
si è giunti a quota 182 

Dal gennaio ’77 ad oggi - A Firenze il record: 
ben 112 attentati - Solo ad Arezzo nessun episodio 
di violenza - L’elenco delle sigle dei terroristi 


t iie (ieli'ulira -ini-tra. Ecm 
le s-gle dietro le quali han 
no agito e agiscono in To 
.-rana gli eversori terroristi: 
* Ordine nuovo ». » Allean 

za anticomunista ». « Nuova 
fenice ». « Giustizieri d'Ita 
lia ». « Reparti comunisti di 
combattimento ». « Prima li¬ 
nea ». < Squadre combattei! 
ti comuniste ». * Movimento 
17 ottobre », « Nucleo arma 
io Ulrike Meinhof ». « Lotta 
armata por il comuniSmo ». 
« Unità combattenti comuni 
ste ». « Gruppo comunista 


combattente Andrea Baa 
der ». « Squadre proYtane 

armate ». « Nuclei armali di 
azione rivoluzionaria ». « Con 
tropotere ». « Brigate ro> 

se ». « Squadre annate prò 
iota ne ». « Donne in lotta 
per la liberazione ». « Squa 
dre proletarie combattenti ». 
« Ronda proletaria». «Grup¬ 
pi rivoluzionari armati ». 
♦ Movimento sinistra rivolu¬ 
zionaria », * Santa giovo» 
tù ». «Azione rivoluziona - 
r.a » (il grappo che ha agi¬ 
to a Firenze Livorno e To 


mi) vompa-ndo attentati con 
tro le carceri e sparando 
contro li nostro compagno 
Nino Ferrerò). «Nuclei corri 
hattenti per il comuniSmo ». 

Una m.nado di .-igle. di 
etichette dietro cui. secondo 
la polizia, si nascondono 
spesso gli stessi personaggi. 
Si ripropone il quesito sul 
ruolo e l'iniziativa delle au 
tonta — polizia e magiara 
tura in primo luogo — m 
caricate di tutelare l'meolu 
ni’ità dei cittadini e il pa 
cifico confronto deile idee. 


K’ chiaro a tutti clic* il ter 
rorùsmo tu Toscana ha la 
sua manovalanza in poche 
decine di teppisti, alcuni do 
quali noti per identità, in» 
se d’operazioni e copertura 
politica. La ricorrente giu 
stificaz.ione addotta da .il 
cuni inquirenti circa ia pe¬ 
nuria di mez./.i e uomini di¬ 
sponibili per la prevenzione 
e la repressione delia cri¬ 
minalità politica non rogge. 
E’ passibile che alcune cit 
tà siano tenute permanente 
mente in allarme da pochi 
individui? 

Non c'è dubbio, a nostro 
parere, che dietro la teoria 
e la pratica delia violenza 
politica e comum* stanno mo 
tivazioni reali legate ai ere 
scente malessere che perva 
de .soprattutto io mn-.se gin 
vaniti, La crisi della ~cuo 
la. delLumver.-ità. la man 
eanza di prospett've certe 
di lavoro, ia crescente dif 
ficoità a trovare momeiiM ili 
aggregazione e valori in cu. 
criniere sono sintomi dello 
stato spesso intollerabile d<-l 
la condizione giovanile. 

Hsi-te tuttavia un ampio 
terreno di confronto per ca¬ 
pire e per agire evitando 
generici appelli e condanne 
generali che possono solo 
approfondire il solco da chi 
ha interesse a dividere e a 
provocare sgomento nel mo 
mento in cui. invece, c ne 
ccusario unire gl: sforzi per 
uscire da una delle crisi più 
drammatiche del nostro tem 
po. 

Occorre un maggiore un 
pegno della magistratura e 
di tutti gli organi deilo sta¬ 
to ore posti alla tutela del 
Lordine pubblico per preve 
nre. colp.re il terrorismo, 
la criminalità, la violenza. 
Ma occorre anche respinge 
re il qualunquismo, la pas¬ 
sività con la mobilitaz.onc. 
l'unità, il contributo di tutti. 

Giorgio Sgherri 

Nella foto: parie dei danni 
provocati dall' attentato a 
Palazzo degli Affari a Fi¬ 
renze. 


Sostegno della Provincia 
di Livorno per i giovani 
che lavorano la terra 


LIVORNO — L'andamento 
dell'agricoltura livornese, nel 
l'annata 187 77 non è stato 
fra i più favorevoli. Il fe¬ 
nomeno non lia assunto le ca¬ 
ratteristiche e le proporzioni 
registrate m altre zone del 
paese (a differenza che al 
trave in provincia di Livorno 
è aumentata la produzione nel 
settore bieticolo ed in quello 
delia frutticoltura, cui In fat 
to ri-contro però una flessione 
ne! -ettore olivicolo), tutta 
via ha destato preoccupazione. 

E non poteva t-s.-ere altr. 
menti in quanto è venuto ad 
inserirsi in una situazione* già 
resa difficile per l'agncolturu 
dai prevalere digli intere--; 
dei paesi commi.tari piu forti 
*-u quelli italiani: si è avuto, 
infatti, una netta prevalenza 
deila politica dei prezzi - > 
quelle delle strutture, sono 
state* privilegiate le pmduz.o 
n commentali (cereali, n-i- 
ari. carni, zucchero; a disca- 
p.to di quelle mediterranee 
(vino, ortofratla. olio d’olival 
c stata d.storta ia concorrili 
za con il sistema dei montan¬ 
ti compensatisi, non adegua 
tornente neutralizzati dalie pe- 
r.odiche svalutazioni delia « li¬ 
ra verde ». 

In questa situazione .1 par¬ 
lamento. io scorso anno, ita 
affrontato i nodi p.u gro--i 
della nostra agricoltura, (ter¬ 
re incolte, associazioni fra prò 
dottori, riforma deli’ AIM \. 
piano agrico'o alimentare, ri 
forma dei patti agrari, r.lì 
■lanzamento dell'attività di 
-viluppo agricolo delie regio 
ni) mentre la Regione Tosca 
na. dal suo canto ha svolto un 
intonso lavoro di elabora/.:» 
ne delie linee programmatiche 
di sviluppo agricolo foresta¬ 
le della regione c delle zo¬ 
ne economiche di riferimento, 
eia- si è concluso nel giugno 
.-corso con ia seconda confo 
ronza regionale dell'agritol 
tura. Da questa assise, alla cui 
preparazione hanno dato un 
contributo decisivo le Provin¬ 
ce. le comunità montane e 
molti comuni, è scaturito un 
quadro di riferimento program 


matuo dotato d, caratteri di 
inierscltonalita e di organici. 

Un pacchetto di leggi e d - 
•ogni di legge della Regione 
ha fat’o da cornice a qu< 
-to ampio dibattito (terre in 
volte, bonifica, fore-tc. asso 
cia/ion-mo zootecn.co). La 
provincia (I, Livorno si e im 
lagnata m modo particolare a 
sostenere lo scorso anno le 
iniziative per l'avivamento al 
1 ivoro agricolo dei giovani 
inoccupati. FiiiOra sono nate 
f cooperative co-titu te da gio 
vani (Terra e Liberà. XXV 
apr.le. Di Virorio. P.etro 
Lori). 

L'ammir.i-truz o* < ha intra 
prc-o un'azione or.c-.ntata in 
tre direz.oni: reperimento del 
ia terra, organizzazione del 
(or.-i (ii formazione profesao- 
naà l ci. ...d.rizzo teonco - 
pratico don prevalenza del 
La-petto pratico) per questi 
g.ova n: a-s.cjrare Lass-.sten- 
za tec.’.ca por elaborare i pia- 
n. di cobivazio-v per ciascuna 
cooperativa. 

IValtenz one particolare sa 
rà dc-d'cata dalla Provincia 
ne! corso di quo-t'anno an che 
all'attività di miglioramento • 
di agg,ornamento della pra 
fess’.onaìita d; tutti gli opera¬ 
tori agri.oh (coltivatori diret- 
!.. lavoratori dipendenti, 
e-perti agrari, veterinari). 

Xeli'ambito de *, corsi orga 
uzzati dagl: enti C,pa. e In. 
pa. Lammira-trazione prov.n 
ciale ha coinvolto l'u.v. versiti 
di P.sa. impestandola con 
u va vent na rii docenti a te 
re-re dee- co-fe vnze- dibatti 
to -u altrettanti j roblcmi del- 
Lortofnitta e della zootecnia. 

Per l’e-erci7io 1878 I’amm.- 
r.-traziOK* provinciale preve¬ 
de di -pendere >20 milioni per 
io sviluppo de-lLeconomia agri¬ 
cola v per le opere civili ned- 
io campagne. D; qut-.-L 520 
milion. 125 a idraano a .soste¬ 
gno dille aziende* singole e 
a-'ociate- e 35-5 per gl: acque¬ 
dotti rurali di Colle Mezzano. 
Castagneto Carducci. Forni e 
per l’impianto di irrigazione 
collettiva delia Fossa Calda. 
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Assegnati con una delibera i fondi per quest’anno 

Alle feste popolari della Toscana 
il sostegno del Consiglio regionale 

Al Carnevale di Viareggio, al Palio di Siena e alla mostra di giochi itineranti di Pisa le cifre più 
alte - Come sono ripartiti, provincia per provincia gli oltre 180 milioni stanziati nei giorni scorsi 
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Il Palio di Siena 


I.a Toscana è costellata di 
iniziative turistiche molte del¬ 
le quali hanno un retroterra 
culturale e di effettiva parte¬ 
cipazione popolare. La Regio¬ 
ne, • anche quest'anno, ha ri¬ 
tenuto di intervenire a soste¬ 
gno di queste manifestazioni 
\otando, nel consiglio regio¬ 
nale di lunedì scorso, una 
delibera per la concessione 
di contributi ai comuni e agli 
enti turistici che patrocinano 
le iniziative. La somma com¬ 
plessiva messa a disposizio¬ 
ne dalla regione è di 181 mi¬ 
lioni 500 mila lire. 

. Diamo di seguito l'elenco 
delle iniziative, con il relati¬ 
vo contributo, raggruppando¬ 
le per provincia. 

PROVINCIA DI AREZZO 

Alla Giostra del Saracino 
vanno 11 milioni ai quali pe¬ 
rò si devono aggiungere -I mi¬ 
lioni per gii sbandieratori di 
Arezzo. Al palio della bale¬ 
stra di San Sepolcro andran¬ 
no tre milioni e mezzo men¬ 
tre agli sbandieratori della 
stessa città tre milioni. Un 


! milione è stato infine desti- 
I nato alla Maggiolata lucigna- 


All'istituto di piazza Ognissanti Per ricordare l'opera del grande maestro 

lonesco va in scena Concorso intitolato 
in versione francese alla figura di Cui 

La compagnia di Claude Beauclair presenta stasera « Le Vi possono partecipare i direttori d'orchestra che han- 
sedie » e « Il nuovo inquilino » * Le altre iniziative no superato i 33 anni * Il vincitore terrà un concerto 


lonesco va in scena 
in versione francese 

La compagnia di Claude Beauclair presenta stasera « Le 
sedie» e «il nuovo inquilino» - Le altre iniziative 

L'istituto teatrale italo-franeese ha incluso nel suo pro¬ 
gramma del mese di aprile anche uno spettacolo teatrale. 
E' di scena questa sera presso la sede dell'istituto la com¬ 
pagnia di Claude Beauclair con due dei testi sacri del teatro 
francese contemporaneo, « Le sedie * e « Le nouveau loca¬ 
tale » (Il nuovo inquilino) del nume tutelare del teatro 
dell'assurdo francese e non solo francese: Eugène lonesco. 

Tra gli altri interpreti figurano Hubert Clanet. Suzanne 
Conti, Jacques Dehnare, Francoise Mojeret. 

L'incomunicabilità è uno dei temi principali del teatro del 
drammaturgo franco rumeno, poiché essa è una delle mani¬ 
festazioni più consuete dell'assurdo. « Non ho mai compreso 
— ha più volte affermato lonesco — la differenza tra tra¬ 
gico e comico. Essendo il comico l'intuizione dell'assurdo, 
mi sembra più disperante del tragico ». 

Nell’opera di lonesco i suoni hanno un posto importante, 
prendono sovente il ruolo dell'immagine, collaborano alla 
azione e ai movimenti. Nelle sedie è un continuo scorrere 
d'acqua, colpi di sonagliere, poi le risa. le voci degli invi¬ 
tati. I rumori restano da soli, quando la scena è deserta. 
Questi rumori sono cioè presenti come la parte essenziale 
della scena. Nel « Nuovo inquilino * la musica spaziale che 
accompagna ogni entrata dei nuovi mobili sempre più strambi 
è anche qui una precisa presenza. 

Anche la luce ha un valore espressivo, assumendo inten¬ 
sità diverse a seconda dei sentimenti c delle diverse espres¬ 
sioni. « Io ho sempre l’impressione di un accerchiamento, io 
scrivo per lottare contro questo accerchiamento. Io scrivo 
anche per gridare la mia paura di morire, la mia • umilia¬ 
zione di morire ». 

Il vecchio di « Le sedie » ha un messaggio da trasmettere 
all'umanità, ma non riesce a esprimersi die con i suoni 
gutturali di un muto. 

Lunedi 17 riprenderà il cinema con « Ma nuit chez Maud », 
che verrà ripresentato anche martedì 18. Venerdì 21 alle 
ore 18 conferenza di M. Moliamadou Kane su * Le roman 
negro africain d'exprcssion frangaisc ». 


Nel cinquantenario della 
fondazione da parte del mae¬ 
stro Vittorio Gul della «Sta¬ 
bile orchestrale fiorentina » 
la futura orchestra del mag¬ 
gio musicale fiorentino, l'en¬ 
te autonomo teatro Comuna¬ 
le di Firenze indice il 1. con¬ 
corso internazionale di dire¬ 
zione d'orchestra «Vittoiio 
Gui ». Il concorso è riserva¬ 
to a direttori che non abbia¬ 
no superato l’età di trenta- 
tré anni alla data 1. settem¬ 
bre 1978. 

I concorrenti dovranno in¬ 
viare domanda di ammissio¬ 
ne entro il 30 giugno 1978 
alla segreteria del concorso 
intemazionale di direzione 
d’orchestra — « Vittorio Gui » 
teatro Comunale — Maggio 
musicale fiorentino - via 
Solferino, 15 - 50123 Firenze. 

Le prove di esame si svol¬ 
geranno tra il 12 e il 24 
settembre 1978. Alle prove 
del concorso darà la sua col¬ 
laborazione l’orchestra del 
Maggio musicale fiorentino, 
la giuria di composizione in¬ 
ternazionale, sarà nominata 
dal consiglio di amministra¬ 
zione dell’ente autonomo tea¬ 
tro comunale di Firenze e 
presieduta dal sovrintenden¬ 
te. 

II concorso prevede un pre¬ 
mio unico di L. 4.000.000. al 
vincitore inoltre sarà affi¬ 
dato un emeerto con l’or¬ 
chestra del « Maggio musi¬ 
cale fiorentino» in una del¬ 
le stagioni sinfoniche dell’en¬ 


te autonomo del teatro Co¬ 
munale- 

Inoltre l’ente autonomo del 
teatro comunale di Firenze 
ha indetto un concorso per 
esami ai seguenti posti nell’ 
orchestra del « Maggio mu¬ 
sicale fiorentino»: altra spal¬ 
la del primi violini con ob¬ 
bligo di fila; altro primo dei 
secondi violini con obbligo 
di fila; altro secondo del 
secondi violini con obbligo 
di fila; Il violini di fila; 
altra prima viola con obbli¬ 
go di fila; 2 altre seconde 
viole eco obbligo di fila; 4 
viole di fila; 2 altri violon¬ 
celli con obbligo di fila; 3 
violoncelli di fila; altro pri¬ 
mo contrabbasso con obbligo 
dì fila e della quinta corda; 
altro secondo contrabbasso 
con obbligo di fila e della 
quinta corsa, contrabbasso 
di fila con obbligo della quin¬ 
ta corda: prima arpa, terzo 
oboe con obbligo del secon¬ 
do. quarto e seguenti e cor¬ 
no inglese, clarinetto basso, 
con obbligo del secondo cla¬ 
rinetto, terzo e seguenti; 
altro primo trombone con 
obbligo del terzo quarto e 
seguenti: basso tuba con ob¬ 
bligo del trombone contrab¬ 
basso. 

II 7 maggio scade impro¬ 
rogabilmente il termine utile 
per l'invio delle domande di 
ammissione che dovranno 
essere spedite al teatro Co¬ 
munale: la segreteria è a di¬ 
sposizione per tutte le infor- 
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Analisi comparata dell'andamento turistico nel '76 e '77 

Lo «straniero» non è più 
innamorato del Tirreno? 

In netto anniento in tutta la fascia del litorale livornese il turismo « povero » 
dei pendolari - La lotta al campeggio abusivo - Decise ispezioni e controlli 


! PROVINCIA DI SIENA 

Il Palio, naturalmente, è la 
i manifestazione senese più co¬ 
nosciuta e che quindi viene 
privilegiata in questa asse¬ 
gnazione: sono 16 i milioni 
assegnati alle due edizioni an¬ 
nuali mentre altri 10 vengo¬ 
no stanziati per propagan¬ 
darla. 

Alla Settimana ■ deli’ amici¬ 
zia. la manifestazione all’in¬ 
torno delia quale si trova an¬ 
che l’ormai famoso meeting, 
andranno cinque milioni e 
mezzo. 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Al Calcio in costume van¬ 
no 5 milioni e mezzo mentre 
al Carro de! fuoco 2 milioni 
e mezzo. 

PROVINCIA DI GROSSETO 

Cinque milioni e mezzo per 
il mercato del bestiame e il 
torneo dei Butteri di Grosse¬ 
to. AI Balestro del Girifalco 
di Massa Marittima 3 milio¬ 
ni e mezzo più 3 milioni per 
gli sbandieratori. Al Palio 
marinaro dell'Argentario ven¬ 
gono destinati 2 milioni e mez¬ 
zo mentre ai festeggiamenti 
popolari de] maggio ad Or- 
bctcllo 1 milione e mezzo. 

PROVINCIA DI LIVORNO 

Al Palio marinaro di Li¬ 
vorno vengono assegnati dal¬ 
la delibera regionale 4 milio¬ 
ni c mezzo ai quali vanno 
aggiunti 2 milioni e mezzo 
per propagandare l'iniziativa. 
Altri 3 milioni e mezzo van¬ 
no inoltre per il Rally inter¬ 
nazionale dell’isola d’Elba. 

PROVINCIA DI LUCCA 

Il Carnevale di Viareggio 
è. insieme al Palio di Siena, 
la manifestazione alla quale 
vanno più fondi: 28 miiioni. 
Al comune di Serravezza, per 
il palio dei Micci, 2 milioni 
e a quello di Altopascio, per 
il Corteggio storico dei cava¬ 
lieri, 3 milioni. 

PROVINCIA DI PISA 

La Regata delle antiche Re¬ 
pubbliche marinare avrà 14 
milioni; la Mostra itinerante 
dei giochi storici della To¬ 
scana e la stampa di un’ope¬ 
ra dei giochi stessi, allestita 
dal comune di Pisa, avrà 20 
milioni. La regata storica di 
S. Ranieri e la Luminaria di 
S. Ranieri avranno comples¬ 
sivamente 9 miiioni e mezzo. 

MASSA CARRARA 

All’Ente provinciale del tu¬ 
rismo di Massa, per la Di¬ 
sfida tra gli arcieri di terra 
e corte a Fivizzano, andrà 
1 milione e mezzo. 

PROVINCIA DI PISTOIA 

Sei milioni sia per la gio¬ 
stra dell'Orso di Pistoia che 
per il Corso dei fiori di Chie- 
sina Uzzanese. 

3 milioni e mezzo alle rie¬ 
vocazioni ferrucciane a Ga- 
vinana (comune di S. Mar¬ 
cello Pistoiese). 



ROSIGNANO — Nonostante 
l'Inclemenza del tempo su 
tutto il litorale livornese si 
lavora per la prossima stagio¬ 
ne turistica. L’attuale situa¬ 
zione non favorisce lo svilup¬ 
po di un settore che è col¬ 
legato direttamente al godi¬ 
mento di determinati consu¬ 
mi. Un primo metro di raf¬ 
fronto si ha analizzando le 
presenze dello scorso anno 
rispetto al 1976 che nel co¬ 
mune di Rosignano sono au¬ 
mentate complessivamente 
solo del 2,5'«, mentre quelle 
straniere hanno raggiunto un 
indice di incremento dell’8.7 
per cento. Quest’ultimo dato 
è in relazione anche al valore 
delle monete, rispetto alla li 
ra. Il cambio è infatti estre¬ 
mamente favorevole ai paesi 
comunitari. 

L’aumento della media na¬ 
zionale pari al 17'ó dimostra 
però che gli stranieri prefe¬ 
riscono altre zone, per cui è 
necessario ricercarne le cause 
che forse non sono esclusi¬ 
vamente legate ai prezzi no¬ 
toriamente più alti che sul¬ 
l’Adriatico. In netto aumento 
è invece il turismo pendola¬ 
re, definito « povero » quello 
cioè del sabato e della do¬ 
menica, giorni in cui si ri¬ 
versano sulla riviera migliaia 
di villeggianti. E’ un fenome¬ 
no da considerare seriamen¬ 
te in particolare per le strut¬ 
ture da mettere a disposizio¬ 
ne, con un'ulteriore liberaliz¬ 
zazione delle spiagge e lo 
sviluppo dei servizi. Un dato 
positivo che si è manifesta¬ 
to nel corso del 1977 è quel¬ 
lo di un aumento delle pre¬ 
senze nei mesi meno utiliz¬ 
zati per le ferie, sebbene il 
boom si sia registrato in lu¬ 
glio ed agosto con il tutto 
esaurito. Infatti si contano 


4000 presenze in più nel me¬ 
se di giugno ’77 rispetto allo 
stesso mese del 1976, r8,87o di 
aumento, il 12G> in maggio fi¬ 
no a giungere al 113' c nel 
mese di marzo. Vi è cosi 
una linea di tendenza ad al¬ 
lungare la stagione turistica 
rendendo più equilibrata la 
distribuzione delle presenze, 
fenomeno che si collega an¬ 
ello ad un forte risparmio nei 
prezzi che, nella bassa sta¬ 
gione. in alcuni casi, vengo¬ 
no più che dimezzati. Nei 
mesi di punta vi è stata co 
me al solito, una domnnda 
di gran lunga superiore alla 
capacità ricettiva per carenze 
delle strutture alberghiere, 
e in parte riequilibrata dal- 
I’utilizzo delle abitazioni pri¬ 
vate che però sfuggono ad 
un rigoroso controllo per col¬ 
pire le forme abusive. Nè gli 
operatori del settore hanno 
dato sempre per questo spe¬ 
cifico aspetto, una adegua¬ 
ta collaborazione all’ammini¬ 


strazione comunale per esa¬ 
minare 11 problema in una 
visione d’assieme. Per quan¬ 
to riguarda i campeggi vi è 
stata un’azione energica clic 
ha dato risultati positivi nel 
colpire il fenomeno del cam¬ 
peggio abusivo e nello stes¬ 
so tempo, in collaborazio¬ 
ne coni l’ente provinciale per 
il turismo di Livorno, sono 
state eseguite ispezioni :n 
quelli già esistenti per veri¬ 
ficare la corrispondenza alle 
disposizioni legislative in ma¬ 
teria. 

Con la collaborazione dei 
gestori dei campeggi e stata 
ottenuta l’abolizione delle 
piazzole a stagione che ave¬ 
vano trasformato gli stessi 
campeggi in rimesse di rou- 
lottes. 

Ora questo fenomeno si sta 
spostando in altre direzioni, 
nell’occupozione di terreni 
agricoli senza avere la rela¬ 
tiva autorizzazione, portando 
lo sviluppo degli lnscdiamen- 


Edito a Firenze un volume 
di poesie di Ivo Guasti 


Le parole incontrano l’im¬ 
magine, e si rispecchiano a 
vicenda quando si trasforma¬ 
no in poesie e disegni. Cosi 
il volume di poesie di Ivo 
Guasti « Il guscio di farfal¬ 
la » edito dalla Cliches Par- 
retti di Firenze ha la stessa 
lievità suggerita dal titolo 
per l’apertura e gli ampi spa¬ 
zi che gli danno le numero¬ 
se illustrazioni grafiche di 
Aldo Frangionl e Augusto 
Parretti, l’uno col segno 


graffiato l’altro col solo uso 
del colore. 

Sono epigrammi, brevi poe¬ 
sie, pochi versi d’amicizia, 
d’affetto, d’amore, di stupo¬ 
re di fronte alla stagione. 

Le poesie di Guasti ri¬ 
suonano spesso di un ritmo, 
di scansioni nette, a volte 
aspre in cui 11 poeta — spe¬ 
cie nelle parole dedicate di¬ 
scorsivamente agli amici — 
sembra giocare con una mu¬ 
sicalità di cui tiene la 
chiave. 




ti al di fuori della regola¬ 
mentazione prescritta. 

Per il turismo è necessario 
un equilibrato sviluppo al 
quale corrisponda un arric¬ 
chimento del suoi contenuti. 
A Rosignano si sono verifi¬ 
cate due condizioni per la¬ 
vorare in quella direzione. 
La prima è stata l’approva¬ 
zione della variante ni pia¬ 
no regolatore generale che 
permette l’utilizzo delle ri¬ 
sorse in tutto il territorio e 
11 miglioramento del servizi. 
La seconda, un Intervento In 
attività promozionali che 
già dallo scorso anno in col 
laboraz'one con l’azienda au¬ 
tonoma di soggiorno e turi¬ 
smo di Castighoncello e del¬ 
le associazioni turistiche del¬ 
le altre frazioni, hanno otte¬ 
nuto risultati apprezzabili. 

Si lavora per arrivare ad 
un riequilibrio turistico tra 
la costa e la collina, per ri¬ 
scoprire valori dell’ambiente 
naturale per dare un decisi¬ 
vo incremento anche al- 
l’agroturi5mo. Il piano « esta¬ 
te in collina» va in questa 
direzione e può essere favo- 
rito con l'utilizzo del parco 
delle colline livornesi, con 
la possibilità di usufruire del 
benefici previsti dalla legge 
regionale. 

L’attuazione del piano, oltre 
a valorizzare altre zone, ten¬ 
de a decongestionare la co¬ 
sta e a utilizzare le risor¬ 
se disponibili a livello di tut¬ 
to Il territorio. 

Lavorare per una vacan¬ 
za diversa. Intorno a questi 
obiettivi i programmi che 
si stanno definendo a Rosi¬ 
gnano, danno corpo a posi¬ 
tive previsioni per il 1978. 
crisi permettendo. 

Giovanni Nannini 
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Nola Rae all’Humor Side 


Sabato e domenica alle ore 
21.30 all’Humor Side. SMS Ri- 
fredi, per rincontro interna¬ 
zionale di pantomina « Nola 
Rae » del « l-ondon Mime-thea- 
tre * presenta lo spettacolo di 
Mimo « Some great fools from 
history * (alcuni grandi pazzi 
della storia). Nola Rae. au¬ 
straliana. ha studiato danza, 
completando il suo training al 
Rojal Ballet School di Lon¬ 
dra. Nel '69 studia mimo con 
Marcel Ma reca u a Parigi. E’ 
membro fondatore della com¬ 
pagnia « Frìcnds mi show » e 
nel '75 fonda il « Ixmdon mirno- 
theatre ». 

Presente nei maggiori festi¬ 
val d’Europa, torna quest’an- 
90 aH’Humor side di Firenze 


con il suo nuovo spettacolo 
(« Alcuni grandi pazzi della 
storia »), una carrellata stori¬ 
co satirica di buffoni, dai 
tempi biblici della creazione 
fino ad oggi. La regìa è di 
Chris Harris, la scenografia è 
di Matthew Ridout, parte 
preponderante della scena è 
un albero ingegnosamente 
ideato, con foglie di feltro 
montate su stecche d’ombrelli. 
E’ l'albero simbolico della sa¬ 
pienza nei due sketches sul¬ 
la creazione da cui pendono 
di volta in volta le insegne 
dipinte di ciascun periodo, 
dalia purezza del teatro gre¬ 
co alla decadenza dì quello 
romano, dai pazzi patentati 
del medioevo alla commedia 
dell’arte, fino ai nostri giorni. 


Pallanuoto: 

Florentia-Algida 

contro 

S.S. Lazio-Cosida 

La R. B. Florentta-Algi- 
da esordirà sabato prossi¬ 
mo alla piscina « Costo: > 
contro la SS. Laz:o-Cos da. 

Come è noto il campio¬ 
nato d: pallanuoto è già 
iniziato e le prime tre par¬ 
tite la « Rari » le ha gio¬ 
cate in trasferta poiché 
gli impianti del Campo di 
Marte sono ancora coperti 
dal pallone pressostatico 
che è il più lungo d’Euro¬ 
pa. In questi primi incon¬ 
tri la Florentia-Algido r a 
sempre vinto ed attual¬ 
mente condivide il pruno 
posto in classifica con il 
Utcco. La partita di sn,- ia¬ 
to si presenta quanto mai 
interessante poiché i 
a Bianco-celesti » della ini¬ 
zio devono essere conside¬ 
rati molto forti ed agguer¬ 
riti. Il prossimo incontro 
d« campionato gli atleti di 
Gianni de Mag^trìs lo di¬ 
sputeranno sabato 22 apri¬ 
le ed Incontreranno la Ca¬ 
nottieri Napoli Mendas. 

Premiazione 
del torneo « Città 
di Firenze » 

Oggi alle ore 18 nel Sa¬ 
lone del Cinquecento in 
Palazzo Vecchio avrà luo¬ 
go la premiazione del.e 
concorrenti al torneo « Cit¬ 
ta di Firenze » la man.:'; 
stazione di atletica leggera 
femminile organizzata ivi 
Cus-Firenze con fi patro¬ 
cinio defi’assessorato allo 
sport del comune di Fi¬ 
renze. 

Nella classifica per isti¬ 
tuti delle scuole medie in¬ 


feriori fi primo posto è 
occupato dalia rappresen¬ 
tativa della terza media 
di Sesto Fiorentino. Se- - 
guano la « Cavalcanti ». la 
« Pcscettl », « Foscolo » 

Lorenzo il Magnifico. 

Nella classifica per le 
medie superiori al primo 
posto si trova il « Pascoli » 
seguito dal « Danni ». 

« Duca D’Aosta » « Gai- 
io: ». « Annunziata ». 

La 38* edizione 
della Coppa Burci 

E’ stato reso noto dai 
d.rigentì del Cus sportiva 
il percorso della 38a Edi¬ 
zione della Coppa Burri, 
rservata ai dilettanti di 
Frana e seconda serie, in 
programma domenica 23 
aprile con partenza e arri¬ 
vo a Fornaci dì Poggio a 
Caiano. Ecco il tracciato 
d. 150 chilometri: Fornaci. 
Indicatore. Signa. stazione 
di Carmignano. Comeana, 
Fornaci <due giri». Indica¬ 
tore. Signa Montelupo. Gì 
rcstra. Carbaia, Baccaiana. 
Montcspertoli. Castelfi> 
Tentino, Ponte a Elsa. Mar- 
cignana. Cerreto Guidi. 
Lazzaretto. Lamporecchio. 
Ssr. Baronto. Casalguidì. 
Quarrata. Bivio Séano. 
Carmignano. Comeana, 
Fornaci. La partenza sarà 
data alle 13.40. 

La gara, una delle più 
vecchie e classiche italia¬ 
ne per dilettanti, sarà va¬ 
levole per il trofeo « Ma- 
settò » che sarà assegnato 
al corridore che avrà con¬ 
quistato il più alto punteg¬ 
gio nel corso delle gare va¬ 
lide per questa speciale 
graduatoria. Nel T7 come 
si ricorderà, la coppa Bur¬ 
ci fu vinta da Piero Falor- 
ni della Castello Chima 
passato professionista al¬ 
la Gis di Civitanova 
Marche. 


Così il Gran 
Premio «Industria 
Larcianese » 

Moser Saronm dovrebbe¬ 
ro ritrovarsi a Lardano :I 
27 aprile per il gran pre¬ 
mio « Industria e artigia¬ 
nato larcianese ». Saronnj 
ha spadroneggiato al Sud. 
mentre Moser recatosi ai- 
Vestero ha dovuto accon¬ 
tarsi di un piazzamento. 
La corsa toscana dovrebbe 
qu.ndi vedere i due big 
nuovamente ai ferri corti, 
e rinverdire cosi i duel.i 
di un tempo, quelli di Bir 
tali e Coppi. 

Sempre che Moser risol¬ 
va ìa coesistenza con De 
Vlaemick. i dirigenti del¬ 
la Sanson dicono che non 
esistono problemi, ma 1 ti¬ 
fosi di Moser dubitano che 
il belga si sacrifichi per il 
campione del mondò. 

A Lardano hanno al’c- 
s*.:o questa manifestazio¬ 
ne con la collaborazione 
dell’intero paese che avrà 
anche un altra importan¬ 
te gara, la tappa a crono¬ 
metro del giro d’Italia Lar- 
c anoPistoia in program¬ 
ma ni maggio. 

Ma vediamo questo gran 
premio «industria e arti¬ 
gianato larcianese » che si 
^volgerà sulla distanzi di 
214 chilometri. Non do¬ 
vrebbero esserci defezioni 
in quanto la gara si svol¬ 
ge due giorni dopo la Mi¬ 
lano Vignola e quindi il 
campo del partecipanti sa¬ 
rà al completo. E* stato 
scelto dalla Ciclistica lar- 
c.a.iCte organizzatrice del- 
In gaia, un percorso vario 
con molti saliscendi e con 
la montagna pistoiese pro¬ 
prio per mettere gli atle¬ 
ti in condizione di affron¬ 
tare la grande corsa a 
tappe In perfetta forma 
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FIRENZE 

— Via Tosellì - Via Galliano 
Tel. 363.141 

— Viale dei Mille, 140 - CENTRO CASA 
Tel. 575.370 

— Piazza Dalmazia 
Tel. 493.543 

— Via S. Cristiani - Coverciano (Coop) 
Tel. 606.310 


PAGATE MENO E... 

FORSE NON PAGHERETE MAI ! 

6 a ...ai primi o secondi estratti fra tutti 

coloro che effettueranno, in una sola 
volta, un minimo di spesa di L. 409.000 

3 * ...ai primi o secondi estratti fra tutti 

' * v coloro che effettueranno, in una sola 

volta, un minimo di spesa da L. 100.000 a L. 399.000. 

1 z ...ai primi o secondi estratti fra tutti 

coloro che effettueranno, in una sola 
volta, un minimo di spesa da L. 25.000 a L. 99.000. 

CONCORSO COMPRA E VINCI 

Estrazione il 30 maggio 1978 
POTRAI VEDERE GRATIS TUTTI I MONDIALI 

CHIEDI, CERCA, RITIRA 
UN GETTONE « JOLLY » . 

r 

PRATO 

— Via Garibaldi - Via Tintori " 

Tel. 25.057 \ 

AREZZO I 

— Vìa Guido Monaco, 76 (stazione FS) 

Tel. 33.336 s 

PISA 

— Madonna dell'Acqua 

(Aurelia bivio Livorno«Pisa) 

Tel. 890.658 
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I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla 15 alla 21 


l'Unità / giovedì 13 aprile 1978 


Per l'elezione del presidente e della giunta 

Regione: i capigruppo 
convocano l'assemblea 


Documento dalla Federazione statali 

Spostamento senza 

’i;' ^ 1 ‘ ; • ■ ' 

riorganizzazione 
per l’ufficio IVA 

Le riunioni fissate per mercoledì 19 e sabato 22 * Cappa di silenzio j Invece di razionalizzare gli uffici va avanti il 
sulla trattativa • Domani riprendono gli incontri per il Comune j progetto di affittare un palazzo di V.le Adriatico 


La conferenza dei capigrup 
po alla Regione, convocata 
dal presidente deH'assemblea 
compagno Mario Gomez, a de 
dlso ieri di convocare il consi¬ 
glio per ■mereoledì 19 e sabato 
prossimo 22 aprile alla sala 
dei Baroni. al Maschio Angioi¬ 
no. All’ordine del giorno figu¬ 
rano la elezione del presidente 
e della giunta, l'approvazione 
del bilancio per il corrente an¬ 
no. il riesame della legge regio 
naie per l'assunzione nei po¬ 
liclinici universitari di Napoli 
del personale parasanitnrio 
diplomato presso gli enti o 
speda beri della Campania. 

L’aver fissato questa data 
di convocazione del consiglio 
.significa che realmente entro 
mereoledì e sabato sarà pron¬ 
ta una lista con presidente e 
assessori e che finalmente la 
ormai troppo lunga crisi avrà 
termine? Già una volta il con 
sigilo regionale è stato corno 
eato con nH'ordme del giorno 
la elezione del presidente e 
della giunta e non se n'è 
latto niente. I precedenti, 
quindi, non sono incoraggianti 
anche poiché in questi giorni 
sembra che una cappa di si¬ 
lenzio sia caduta sulla tratta 
tivù. Non si sa di nuovi in¬ 
contri, non si sa di come real¬ 
mente siano andati quelli con¬ 
clusivi, non si sa quali inizia 
t;ve i partiti interessali pren¬ 
deranno in questi giorni che 
ci separano da mercoledì 19 
e sabato 22 aprile. 

Dare quindi una risposta al 
l'interrogativo pasto non è 
possibile, soprattutto perché 
ancora da definire è lattee 
giumento del partilo sociali¬ 
sta il quale per questa sera 
ha convocato il comitato re 
gioitale per procedere alla 
elezione dcH’e.socutivo e del 
nuovo segretario. Sembra. 1 
noltie, che 1 suoi dirigenti ab 
biano chiesto una ulteriore 
pausa di riflessione. 

Sul fronte comunale doma 
ni le trattative tra i partiti 
dell'arco costituzionale tlibe 
rati autoe.sclusisi) per avvia¬ 
re il discorso sul programma 
clic deve essere n base del 
la futura e più ampia mag¬ 
gioranza. In ambienti demo¬ 
cristiani abbiamo fatto nota¬ 
re l'ambiguità del documento 


della direzione provinciale e 
ci c stato detto che quella 
formulazione è volutamente 
ambigua perché tocca al PCI 
partito di maggioranza rela 
Uva. avanzare proposte con 
crete che. a dire dei demo 
cristiani, non possono indivi¬ 
duarsi nel governo d'òmer 
gonza e e:ò per due motivi: 
primo perché la DC non ei 
sta. secondo perché il PCI se 
ne è reso talmente bene con 
lo che t'ha messa nel dimen¬ 
ticatolo alla Regione. Non ci 
sarebbe motivo per rispolve¬ 
rarla al Comune. Secondo ì 
DC si tratta dt una propo 
sla avanzata per stanarli. Ma 
perché la Democrazia cri¬ 
stiana possa uscire dalia am¬ 
biguità occorre clic -m avanzi 
no proposte più aderenti alla 
realtà. Negli stessi ambienti 
oi è stato detto che si era 
tentato di inserire una pio 
posta nel documento delta il; 
razione ma poi si é ritenti 
tu provocatoria e ha prevai 
so il buon senso. La proposta 
era questa: comunisti nella 
maggoranza ma fuori dalla 
giunta iciliarmente di isp.ra 
zinne gaviana). 

intanto nel prossimo nume 
ro della « Voce della Campa¬ 
nia » apparirà una intervista 
al neo ministro del lavoro. 
Enzo Scolti, nella quale si 
affrontano i temi della occu¬ 
pazione e dello sviluppo del 
Mezzogiorno. Il ministro af¬ 
ferma die occorre innanzi 
tutto, per la Campania e per 
Napoli, sbloccare una serie 
di finanziamenti por opere 
pubbliche. 

Tra le misure da adottare 
subito per il rilancio econo¬ 
mico del Mezzogiorno ha in 
dieato innanzitutto ['edilizia 

portando avanti il progetto 
speciale per la casa e rive 
dendn, forse, leceessiva one¬ 
rosità delle convenzioni pre 
viste dalla legge sul regime 
dei suoli. Naturalmente que¬ 
ste misure non possono esse¬ 
re disgiunte da modifiche al¬ 
la legge per il preavviamento 
dei giovani al lavoro e da una 
effettiva riforma del colloca¬ 
mento. 


Alle 17 all'Auditorium della mostra 


Le donne manifestano 
contro il terrorismo 

L'iniziativa promossa dalle organizzazioni femmi¬ 
nili dei partiti - Ad Aversa analoga manifestazione 


s. g. 


K’ per questa sera alle 
ore 17. presso l'auditoriuni 
della mostra (l'Oltremare, 
una significativa manife¬ 
stazione unitaria sul tema: 
* II ruolo delle donne nella 
lotta contro il terrorismo ». 

Con questa iniziativa — 
che è stata promossa dalle 
donne di PCI. DC. PS1. 
PSDI. PRI e PU - si vun 
le da un lato sottolineare 
la consapevolezza elle ogni 
lotta, ogni battaglia per )' 
emancipazione delle donne 
passa solo sul terreno del 
la democrazia; e dall'altro 
la convinzione che solo at 
traverso un costruttivo rap 
porto con le istituzioni de 
moerat iche possono collere 
lizzarsi gli obiettivi del ino 
violento delle donne. 

» Chi attacca quindi la 
democrazia e le istituzioni 
— si legge in un volanti¬ 
no — è .incile e soprattut¬ 
to nemico di (manti lotta¬ 
no per il cambiamento e 
il rinnovamento della so 
cietà ; è nemico anche del 
movimento delle donne che 
tanta parte oggi rappre¬ 
senta delle forze del cam¬ 
biamento ». 

Su questi stessi temi — 
che sono alla base di lina 
vasta mobilitazione nazio¬ 
nale — si è discusso nel 
corso di un'altra manife¬ 
stazione unitaria tenutasi 
ad A versa e a cui limino 
partecipato tutte le orga¬ 


nizzazioni femminili e i par¬ 
titi dell'arco costituzionale. 

Da tutti gli interventi è 
emersa netta la condanna 
del clima di tensione e di 
violenza che attanaglia il 
paese e clic ha trovato nei 
sanguinosi fatti del Hi mar 
/o uno dei momenti più al 
ti e preoccupanti, » I/im 
pegno unitario di tutte le 
forze democratiche di cui 
già si è avuta larga testi¬ 
monianza — è stato poi ri 
biidito in un documento — 
trova il consenso delle inos 
se femminili consapevoli 
della gravità del momento. 

t t.a società italiana è di 
laniata dalle violenze fisi 
che. terroristiche e crimi¬ 
nose: anche nella zona a 
versanti sono frequenti epi¬ 
sodi di questo tipo, spesso 
di matrice camorristica fé 
il caso della "Lollini") che 
seminando terrore e pau¬ 
ra. specie tra gli stati più 
deboli e meno organizzati, 
tendono a ridurre gli spazi 
di partecipazione democra¬ 
tica. Contro tale strategia 

— conclude il documento 

— le donne di PCI. DC. 
PSI. PRI. PLI e PSDI di 
Aversi) esprimono la loro 
intransigenza contro ogni 
forma di violenza ed ogni 
tentativo di eversione e il 
loro impegno (kt la salva¬ 
guardia delle istituzioni e 
dell'ordine democratico ». 


Arrestate 9 persone dai carabinieri del gruppo Napoli I 

Riciclavano auto rubate 
in uno scasso a Pianura 

Ammonta a diverse centinaia di milioni il valore della merce recuperata - Le macchine ve¬ 
nivano spogliate prima di tutti gli accessori e delle parti meccaniche, poi della carrozzeria 


Nove arresti, ricambi d'au¬ 
to sequestrati per un valore 
di centinaia di milioni, sono 
il bilancio di una operazione 
dei carabinieri che hanno 
scoperto a Pianura, in via 
Padula 1 uno < scasso» dove u 
na banda smontava comple¬ 
tamente auto rubate e riven¬ 
deva i \ari pezzi di ricambio. 


Il Comune 
consegna 
due nuove | 

scuole ì 

i 

Ancora due importanti in j 
tenenti (leU'ammiiiistrazione j 
comunale per far fronte al j 
grave problema della carenza i 
di strutture scolastiche. Nel 1 
giro di due giorni, infatti, sa 
ranno con-.ugnati una 
sussidiaria |>or l'istituto ma¬ 
gistrale i Villari » ed un edi¬ 
ficio mimo di zecca per l i 
stitolo professionale « Casa¬ 
nova ». 

La nuova sedo del * Villa 
ri » sarà consegnata domani 
alle 10 daU'asscssore aU’edili- 
zin scolastica, compagno Kt- 
t.e-e Gentile, in rappresentan¬ 
za del sindaco. Si tratta di 
un complesso di 20 aule tra 
cui una attrezzata a palestra 
e alcuni locali speciali per 
particolari attività didattiche. 

In questo modo miti proble¬ 
mi dell'istituto. che sorge 
nella popolosa zona del Va¬ 
sto. saranno avviati concre 
lamento a soluzione. K' il 
frutto dell'iniziativa unitaria 
che in questi giorni ha coin¬ 
volto le forze interne alla 
scuola, il consiglio di quar¬ 
tiere e l'amministrazione co 
mimale. 

Sabato, inoltre, sempre alle 
ore lù verrà consegnato an¬ 
che il nuovo edificio realizza¬ 
to in via Miano Agnano e già 
assegnato all'istituto profes 
Ninnale per l'industria e ''ai - :! 
Cianato < Casanova ». E* un 
grande complesso di 30 aule 
normali più 6 locali speciali 
c 6 laboratori. La scuola, por 
la sua particolare posizione, 
potrà essere facilmente rag 
giunta da studenti provenìcn 
ti sia dalla prov incia che dal 
le zone periferiche. 

Con questa nuova realizza¬ 
zione. infine, sarà notevol 
morie alleggerita la situazio 
Oc del vecchio istituto « Ca- 
•anova t di via S. Sebastiano. 


Le indagini sui furti e sulla ! 
ricettazione delle auto sparite j 
sono cominciate tempo fa. 
Negli ultimi tempi si sono I 
intensificate, anche in con- J 
comitanza con la recrude- ' 
j scenza dei furti compiuti nel 
{ la nostra città ed in provin- 
j eia. 

) Sono stati predisposti, per- 
| ciò. dai carabinieri del grup 
; po Napoli 1. comandati dal 
i colonnello Rocchietti, tutta 
i una serie di 


Domani allMsveimer 


Incontro a più voci 
col prof. Gottmann 


Domani sera alle 18. nel salone dellTsveimer a via àlarit 
appostamenti j tima il professor Jean Gottmann. docente all'università di 


chi* dovevano portare a sco¬ 
prire il luogo ed il sistema 
usato dai ricettatori per far 
sparire dalla scena ogni trac¬ 
cia delle auto rubate. 

Cosi, seguendo questa pi¬ 
sta. si è arrivati allo * seas- 
so » gestito da Antonio Luon 
go a via Radula a Pianura. 
Antonio Luongo. die ha 48 
anni e risiede nella stessa 
strada del decisiti» dei « rot¬ 
tami ». lo gestiva insieme ai 
sede i fi.sb Vincenzo o Domenico, di 
ventinove e venticinque anni 
rispettivamente. 

Nel loro scasso giungeva¬ 
no le auto rubate, qui veni 
vano smontate di ogni loro ac¬ 
cessorio meccanico, fanali, 
mote, sportelli, eoe... per po; 
essere consegnate a Vincenzo 
Di Vicino (48 anni residente 
a Via Nuova del Pianto 1 * che 
con il fratello Raffaele (dì 31 j 
anni) ed il figlio diciassettcn- J 
n’ Gennaro, provvedeva a to j 
gliere dall'auto i sedili e tutù j 
g ,: elementi della tappezzo j 
ria clic erano di loro « com j 
potenza ». Alla fine di questo j 
accurato smontaggio durante i 
i. quale le due famiglie era- j 
no assistite anche dal trentu 


Oxford, parteciperà al confronto a più voci organizzato dall’ 
istituto sul tema: * Comportamento dell'occupazione c con¬ 
centrazione urbana *. 

11 professor Gottmann ha diretto dal 15*60 FEcoIc pratique 
des iiautes ctudcs de la Sorbonne e dal 15)68 insegna geogra¬ 
fia presso l'università di Oxford. Ila insegnato anche in di¬ 
verse università degli Stati Uniti. Consulente del governo 
francese e di quello statunitense, ha diretto l'ufficio studi e 
ricerche del Department on Social Affairs dell'ONl'. Tra le 
sue opere maggiori vanno menzionate: « Megalopoli.*: » del 
15)61. saggio sulla sistemazione dello spazio abitato (1966). 

Interlocutori nella discussione saranno i professori Ricciotti 
Antinolfi. Francesco Compagna. Luigi De Rosa c Alessandro 
Pctriccione. 

I lavori saranno introdotti dal professor Vcntriglia presi 
dente dcH*ISVEIMEK. 


Si fa più acuta la crisi per piccole e medie aziende 

Per la chimica proposta 
la conferenza di settore 


Organizzata dall'Udi di Portici 


L'ufficio IVA deve essere 
ristrutturato, ma i dirigenti 
locali e centrali sembrano vo 
ler approfittare di questa sca¬ 
denza per raggiungere un 
unico obiettivo che non ha 
nulla a die vedere con il 
servizio che deve esser re¬ 
so al pubblico e alle finali 
ze statali: affittare cioè un 
palazzo della società « Risa 
j narnento » al viale Adriano 
nel rione Traiano. Il proble 
ma viene affrontato dalla fe 
derazione provinciale CO II,. 
C1SL, UIL dei lavoratori sta 
tali in un documento in cui 
si denuncia a ciliare lettere 
come possano essere più rii 
zionalmente utilizzati edifici 
demaniali, e come si debba 
affrontare il problema delle 
localizzazioni in stretta con 
nessione con quello della rior- 
eanlzzazione. tema quest'ul¬ 
timo su cui i dirigenti da 
troppo tempo fanno finta di 
non capire. 

Cile sia urgente e neces¬ 
sario riformare profondamen¬ 
te il lavoro degli uffici fi¬ 
nanziari. evitare lungaggini 
e sprechi e instaurare una di 
versa politica delle entrate 
è ormai chiaro a tutti: in 
proposito ci sono i lavori del 
la « commissione Sant ateo » 
die ti* visto un serrato con¬ 
fronto fra amministrazione fi¬ 
nanziaria e sindacati e una 
prima ipotesi concreta dì ri 
forma delle strutture e delie 
procedure; c'è una risoluzio¬ 
ne della commissione finan¬ 
ze e tesoro sottoscritta da 
tutte le forze |>olitiche. e c'è 
infine il documento sindaca 
le approvato (talPassemblea 
dei delegati del 14 febbraio 
scorso a Roma. Non ultimo 
infine — dice il documento 
unitario — c'è l'impegno pro¬ 
grammatico del nuovo gover¬ 
no )>er affrontare celermen¬ 
te la riforma delle finanze. 

Per quanto riguarda l'uf¬ 
ficio IVA di Napoli le orga¬ 
nizzazioni sindacali avevano 
espresso già da tempo la ne 
cessità che l'ufficio venisse 
riorganizzato e rimanesse 
nell'attuale sede di Parco S. 
Paolo fino a quando — in 
tempi brevi ma con gradua¬ 
lità —- non gli fosse stata 
trovata una sistemazione ra¬ 
zionale in locali demaniali 
risolvendo anche i problemi 
degli altri uffici razionatoteli 
te distribuiti sul territorio. 
L’amministrazione, sia a li¬ 
vello centrale che locale, tia 
preferito lasciar .passare il 
tempo in modo che il prò 
hlema dell’ufficio IVA diven 
tasse di « emergenza » per il 
prossimo avvio dell'anagrafe 
tributaria. 

La federazione statali di¬ 
chiara che il problema della 
sistemazione per Puf firio IVA 
va affrontato con soluzioni 
che prefigurino il futuro as¬ 
setto di tutti gli uffici fi¬ 
nanziari. con le quaii van¬ 
no concentrati in singoli edi¬ 
fici gli uffici del registro, 
ouelli delle imposte dirette. 
PIVA e te conservatorie dei 
registri immobiliari. In altri 
edifici vanno localizzati gli 
uffici che non riguardano di¬ 
rettamente il processo fisca¬ 
le. nonché gli organi diretti¬ 
vi della amministrazione TI 
nanziaria. 

In questa corretta praspet- 
tiva la federazione ritiene 
possibile e non rinviabile la 
collocazione dell’ufficio IVA 
nel palazzo delle finanze di 
via Diaz assieme alla piena 
utilizzazione dei locali di pa¬ 
lazzo Fondi in via Medina, 
dello stabile di via Grande 
Archivio e di S. Arcangelo 
a Baiano. In questi luòghi 
passono spostarsi gl ; uffici 
che dovrebbero far posto al- 
i'IVA. Ma è anche necessario 
soffermarsi sulle esigenze 
della città e delia provincia, 
j delle prospettive urbanistiche 
in connessione con le esigen¬ 
ze della riforma del mini- ! 
stero. C'è la certezza, in¬ 
somma. che si vanno a spen 
dere ingenti somme per fit- 
tare uno stabile che fra uno 
i o due anni si dovrà abban- 
i donare. Le organizzazioni sin- 
i dacali hanno chiesto su que- 
i sti temi un immediato inron 
. tro con l'amministrazione. 


«SCENEGGIATA» NEI VICOLI 
PER DISCUTERE SULL’ABORTO 

L'attenzione e la partecipazione deile donne e dei passanti - Un modo nuovo per af¬ 
frontare problemi scottanti - Riproposte le questioni del consultorio e dell'informazione 



In testa un grosso cartello, 
dietro decine di ragazze, al 
cune con delle sedie, altre 
con un tavolino: non si tratta 
di un improvvisato trasloco, 
ma del materiale * di scena *- 
necessario jht allestire una 
■j sceneggiata » organizzata e 
scritta dalle compagne del 
LUDI di' Portici sullo stot 
tante tema dell'aliorto. La 
forma, tradizionale e col¬ 
legata a un'espressione arti 
stiva semplice e impalare, è 
perfettamente adeguata al 
l'appuntamento, fissato in un 
vecchio quartiere impalare. 

La scena è subito allestita 
e le i attrici » non devono la¬ 
vorare troppo |K-r richiamare 
l'attenzione dei presenti, in 
particolare delle donne: il te 
ma trattato, infatti, la sua 
attualità, il modo nuovo in cui 
viene proposto, hanno garan 
tito subito un pubblico attento 
e disposto a partecipare. Lo 
scopo della ■< sceneggiata * in 
fondo era proprio tinello di 


far parlare la gente e le coni 
paglie deU'UDl con la loro 
iniziativa ci sono riuscite in 
pieno. Riprojmrre sulla scena 
problemi, situazioni, fatti che 
tutte le donne presenti ave¬ 
vano in modo più o meno 
traumatico, vissuto sulla pro¬ 
pria pelle, almeno una volta, 
è servito a sciogliere subito 
il ghiaccio. Si è d.scusso cosi 
semplicemente di almrto. di 
contraccezioni, di sessualità, 
di sterilità, di frigidità: ognu 
uà ha imitato il contributo 
della propria es|K*rieiiza. del 
proprio dramma personale, 
vissuto finora in solitudine, 
quella solitudine che ora tilt 
te le donne chiedono venga 
annullata da una legge giu 
sia che le tuteli veramente. 

* Ho otto figli — ha detto 
una — e se non avessi aimr 
tito otto volte ora ne avrei 
il doppio; nessun medico mi 
ha voluto aiutare quando ho 
chiesto se esisteva una " me 
divina " per non avere figli; 


mi hanno saputo chiedere so 
lo molti Mildi quando mi sono 
dovuta " liberare " mio mal 
grado di un figlio che proprio 
non potevo mantenere ». La 
stona d: tuia che è quella di 
tutte le donne presenti: due. 
tre. cinque, otto almrti nel 
breve volgere di jmchi anni, 
l'uà domanda pressante, ei 
fre allucinanti elle da sole do 
vreblHTo bastare a convin¬ 
cere elu ancora erede che l'a 
Imrto non è una piaga. 

. A questa incredibile * do¬ 
manda ;. la società civile ha 
però finora dato ben poche ri- 
■-IMiste. Pochi consultori, una 
informazione allietata più al 
pettegolezzo che alle conoscen¬ 
ze scientifiche, a cui ora bi 
sogna porre rimedio — le 
donne presenti lo hanno riha 
dito con fermezza — appio 
vando una legge che tuteli 
realmente la donna e la sua 
sessualità. 

K la necessità delia loro 
partecipazione cosciente per¬ 


ché questo avvenga è stata 
colta in pieno dalle donne di 
Portici: una ha infatti det 
to: i Qui stasera non dovivm 
ino essere presenti solo noi. 
ma principalmente le nostre 
figlie. Loro non dovranno sol 
fri re come noi. da sole. Devo 
no capire, e sta a noi spie¬ 
garglielo. elle solo lottando io 
sicliie discutendo senza ver 
gogna e apertamente dei prò 
bit-mi. questi potranno essere 

risolti ». 

Continua la campagna di 
mobilitazione dell’UDI per 
sollecitare una ranìda di.seus 
sione in parlamento sulla log 
ge sull'almrto. Stamattina, 
alle 10.30. a largo Vergini 
1TD1 ha promosso un in 
contro pubblico con le donne 
del quartiere Stella. 

m. ci. 

Nella foto: un momento del¬ 
la « sceneggiata » 


Ancora bloccati alcuni servizi 


Lo chiedono i sindacati 


Sempre più esasperato 
lo sciopero corporativo 
al secondo Policlinico 

Cresce l’isolamento da parte della maggioran¬ 
za dei lavoratori — Un documento di condanna 


Graduatoria pubblica 
per tremila stagionali 
a Sant’Antonio Abate 

Gii industriali conservieri hanno boicottato la com¬ 
missione del collocamento - Lotta al «caporalato» 


E' sempre più netto fiso 
lamento in cui è caduto, al 
secondo Policlinico, lo scio 
pero selvaggio e corporativo 
indetto congiuntamente dal 
sindacato autonomo CISAS e 
da un comitato di lotta com¬ 
posto da militanti dell’estre¬ 
ma sinistra. 

Gli stessi scioperanti, del 
resto — poco più di cento 
su un totale di 5.000 dipen 
denti — lo hanno sottoli¬ 
neato in un loro volantino: 
« La cosa più grave — han 
no scritto — è il disinteresse 
della maggior parte dei lavo 
ratori ». 

Di fronte a questo chiaro 
e responsabile atteggiamento 
dei lavoratori del Policlinico, 
si è risposto accentuando i 
toni esasperati della prò 
testa. Sono state messe in 
giro, ad esempio, voci allar¬ 
mistiche su una presunta 
smobilitazione del primo Po¬ 
liclinico e su un trasferì 
mento in blocco di tutti i 
malati e i lavoratori alla 
seconda facoltà. Niente di 
più falso e infondato, ovvia¬ 
mente. Inoltre, anche ieri so 
no stati bloccati alcuni ser 
vizi indispensabili come 


l'autoparco e in alcune cli¬ 
niche è stata necessaria la 
presenza dei militari per so 
stituire il personale man¬ 
cante. Per i malati, insom¬ 
ma, è stata un'altra giornata 
di disagi. In merito alla prò 
testa l’università ha diffuso, 
ieri, un chiaro documento 
di condanna. 

« Il comportamento assun 
to dal sindacato CISAS — si 
legge in un comunicato stani 
pa — danneggia la cittadi¬ 
nanza impedendo alle strut¬ 
ture assistenziali dei policli¬ 
nici di funzionare come do¬ 
vrebbero 

« La spinta ad un compor¬ 
tamento selvaggio ed irre¬ 
sponsabile — continua il do 
dimenio — non si giustifica 
mentre sono in corso di rea 
lizzazione t provvedimenti 
inerenti al personale dipen 
dente e : lavori per la sti¬ 
pula della convenzione tra 
università e Regione. Ozni 
azione in senso contrario — 
conclude il comunicato — 
non può che essere inter¬ 
pretata come volontà di im¬ 
pedire la micl’ire e più mia 
liticata attività delle facoltà 
mediche 


Con ravvicinarsi della sta¬ 
gione estiva si ripropone il prò 
hlema dei lavoratori ? saltila 
ri delle fabbriche conservie¬ 
re di S. Antonio Abate, (ime 
dilaga il fenomeno del lavoro 
nero e del i caporalato ». Que¬ 
st'anno por la prima volta le 
organizzazioni sindacali sono 
riuscite ad ottenere il rinnovo 
(iella commissione in seno al 
locale ufficio di collocamento, 
lai commissione però non rie 
sco ancora ad insediarsi in 
quanto gli industriali non nati 
no nominato i loro rappreseti 
tanti. 

t II disegno degli industriali 
di S. Antonio Abate, che noto 
riamente non vanno per il sol 
tile — sostengono i compagni 
della FILZIATCC.IL — è ab 
bastanza chiaro: vogliono un 
pedi re alla commissione ri 
compilare la graduatori i puh 
hlica degli 'ingioiali, affinché 
posano continuare ad a-.su 
inere gii operai attraverso i 
"caporali", 'etiza passare per 
l'ufficio di collocamento. Q.ie 


sfanno inoltre per la prima 
volta un gruppi di lavoratori 
ha intentato una vertenza le 
gale vincendola, contro alcuni 
padroni die praticavano il sot 
tosalario: i "padroncini" vo 
gliomi punirli non riassumen¬ 
doli: ma se ei sarà una grn 
dilatoria pubblica e il colloca 
mento funzionante potremo im 
jvirre che a questi lavoratori 
sia di nuovo assicurato il la 
voro ». 

A S. Antonio Abate gli sto 
gioriali che in estate lavorano 
nelle fabbriche che inscatoli 
no il pomodoro sono circa tre 
mila: compilare una gradua 
toria con criteri di equità ri 
chiederà pertanto un lavoro di 
alcune settimane, mentre- lo 
prime a-v.mzion: verranno ef 
fettunte gin a giugno: è ne 
ics-.ir.o pertanto 'bloccare al 
!» ù presto la situazione. Lu 
nedi i sindacati avranno un 
incontro all'ufficio nel lavoro 
per chiedere l'immediato irvse 
(Lamento della commissiono. 


PICCOLA CRONACA i dove, come, quando 


L'industria chimica a Napo l :1 compagno Telemaco Mala 


li è a pezzi: negli ultimi anni 
e stato registrato un ca'.o d: 
cinquemila posti, mentre i a 
voratori attualmente a cassa 
integrazione sono circa tremì- 
; la. I nomi delle fabbriche in 


nenne Salvatore Di Loicnzo. j cr , s . tono ormai noti: Deco 


che abita a via Trencia c da j -t6 mesi a cassa ut 

Vincenzo Cavagnuolo anche i tecrazione». Montefihre (da 
esso di 31 anni residente a i t rf> anni a cassa interrano 

Vetromeccanicv (ferma 


v ia Ferrante Imparato. le 
auto — o meglio quello che 
j rimaneva della carcassa dopo 
! l'accurato lavoro — venivano 
; vendute come materiale di 
I scarto ad alcuni rigattieri. 

! L'affare, come hanno dimo 
j strato i carabinieri, si aggira 
j va sulle centinaia d; milioni. 
! Lo prova il fatto che nello 
' scasso di via Padttla a Pia- 
{ mira sono stati sequestrati ri 
cambi di auto, per un valore 


1 • 


nei. 

! da un anno e mczzoi. ex Mer 
j rei (da oltre tre anni a cassi 
j im effrazione i. Angus (è prò 
! prio di ieri una presa di po 
i szione del C d.F. che denun 
I ria manovre dilatorie nell'ap 
i nitrazione del recente accor 
; do*, oltre a numerose altre 
j piccole aziende 
i Un primo segnale d'allarme 
| è venuto nelle settimane scor- 
I se dagli scioperi di categoria 
j svoltisi a Casoria e a S. G:o 
i vanni a Tedimelo nv.ehaia di 
lavoratori sono scesi in piazza 


notevole (la stima definitiva j p^j- ricordare al zoverno che 


sarà accertata al termine del 
l'inventano in corso*. Tutti e 
nove i personaggi implicati 
nella vicenda sono stati arre 
stati, c portati al carcere di 
Poggioreale. 


eli impegni assunti per il ri 
sanamente delFindustna chi 
mica vanno rispettati. « In 
tutt'Halia le aziende chimi 
che vanno a rotoli: la crisi 
è nazionale ma a Napoli è 
ancora piu pesante » sostiene 


eoli, presidente della commis 
sione speciale per la prò > 
grammazione e il lavoro dri t 
Comune di Napoli. Nei giorni ; 
scorsi ìa commissione can-.ì j 
Ilare ha promosso un incon I 
tro co: consigli d: fabbrica j 

Nel corso de’, dibattito e • 
stata lanciata la proposta d- ; 
promuovere una conferenza [ 
provinciale di settore. " FT 
una proposta aperta — sol 
tohnea il compagno Malaga:: 

-- nel senso che è opportuno 
allargare il discorso a tutte 
le forze interessate innanzitut 
to ai sindacati. 

Secondo :1 romtneno Ma 
’.affoìi il futuro dell'industria 
chimica a Napoli e in Cam¬ 
pania consiste nello sviluppa 
re l* chimica secondaria 
produzione farmaceutica: « In 
ouesta direzione — dice -- 
dovranno operare il Centro di 
ricerca farmacolc.Tico (nato 
dallo smembramento de 1 '.'ex 
Merrell* e l'annunciato Cen 
tro di ricerca della Monted: 
son di Portici. Ma per far 
questo — aggiunge Malago 
li — è necessario innanzitut 
to incalzare le partecipazioni 
statali. 


ripartito^ 


[ ATTIVI - A Forio dTschia 
• alle 17 d: propaganda con 
i Camma rota; a Casoria centro 
i alle 18. sui problemi igienico 
j sanitari con Raddi.. 

RIUNIONI — Del direttivo 
della cellula del Cardarel.i. 
alle 17. all'ospedale Cardare! 
ì: con Bosco; in federazione 
alle 17 dei C.D. delle cellule 
ospedaliere per la costituzio¬ 
ne del coordinamento provin 
p'.- j ciale; a Stella Mazzeila alle 
' 19,30 de.le segreterie delle se¬ 
zioni Mazze.la. Bertoh. Balli 
rano. Girasole, su! tessera¬ 
mento con Ccnnamo; al 
« Mercato » alle 17 delle se 
greterie della sezione Merca¬ 
to e di quelle della zona in¬ 
dustriale con Langella. Cen- 
namo e Russo. 

ASSEMBLEA — A Villane 
ca. alle 18.30 precongressuale. 


IL GIORNO 

Offgi giovedì 13 aprile 1973. 
Onomastico Ermenegilda tdo 
mani Valeriano». 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348: Montecafvario: 

p.zza Dante 71; Chiaia-. via 
Carducci 21. R: fora a Chiaia 
77, via Mergelhna 148; S. Giu¬ 
seppe: via Monteoliveto 1; 
Mercato-Pendino: p.zza Gari¬ 
baldi II; S. Loreozo-Vicaria: 
S. Giov. a Carbonara 83. Staz. 
Centra.e cso Lucci 5. Calata 
Ponte Casanova 30; Stella-S. 
Carlo Arena: via Fona 201, 
via Materdei 72. corso Gari¬ 
baldi 218; Colli Aminei: Col¬ 
li Aminei 249: Vom.-Arenella: 
via M- Pisciceli'. 138. via L. 
Giordano 144. via Merliani 
33. via D. Fontana 37, via 
Simor.e Martini 80: Fuorigrot- 
ta: p.zza Marc'Antonio Co¬ 
lonna 21: Soccavo: via Epo 
meo 154; Pozzuoli: corso Um¬ 
berto 47: Miano - Secondi- 
gliano: corso Secondigliano 
174; Posillipo: via Posillipo 
69. via Petrarca 25; Bagnoli: 
via Arate 28: Poggioreale: 
p.zza Lo Bianco 5: Ponticel¬ 
li: via B. Longo 52: Pianura: 
via Provinciale 18; Chiaia- 
no • Marianalla • Piscinola: 
via Napoli 25 iMarianella). 

NUMERI UTILI 
Pronto Intervento sanitario 


comunale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8T3>. telefo¬ 
no 294 014 294 202. 

Segnalazione di carenze 
iffienico sanitarie dalle 14.1C 
alle 20 (festivi 9 12). telefo¬ 
no 314 935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte le 
24 ore. tei. 441.344. 

LAUREA 

S; è laureato in inzeeneria 
chimica il compacra Alberto 
C:offi della sezione « Palm, 
ro Togliatti » di Malori. .Ai 
neolaureato 2 i. auguri dei co 
munisti d; Ma;or; e della re¬ 
dazione de l'Unità. 

MANCHERÀ' L'ACQUA 
A FUORI GROTTA 

Dalle ore 7 di domani fino 
alle prime ore di sabato 15 
! potrà verificarsi nelle zone- 
di Fuorigrotta. Bagnoli, R.o 
ne Traiano. Rione Lo Loeset- 
ta. Via Terracna Parco San 
Paolo, a causa di verifiche 
e manutenzione straordina¬ 
ria alle condutture, un sensi¬ 
bile abhassammto di pressio¬ 
ne che potrà comportare 
mancanza d'acqua soprattut- 
i to nei piani più alti. 


Giochi della 
Gioventù 

La comin.> 4 ic»'.e comunale 
de: ffiocn: della gioventù pre 
s.eduta dal v.ce'indaco Car¬ 
pino ha approvato . recola 
menti per le gare eia annur. 
ciate: dal prossimo 15 aprile 
quindi si '.volgeranno presso 
il centro FIT a! viale Giochi 
del MeÙ.terraneo :e etimo» 
torie maschili e femm.nù! d; 
tennis cu; .»or.o ammessi i 
giovani dai 10 a; 19 anni. 
Sempre dal 15 nella mirro 
pisc.na « DTll.a » avranno 
luogo le gare di tuff., lunedi 
17 avranno in:z : o allo siad o 
collana le care di zuma.-tira 
cui partecipano : nati dal '59 
al o9 Nella s:e»a da’a avran¬ 
no imz.o 1 ffiochi del! ì e.r> 
ventu d; nuoto che si svol¬ 
geranno nelle p.scine dello 
sLad.o collara. mo.-tra d'Ol 
tremare e d'Elia. 

Illuminazione 


pubblica 


Viene attivato il nuovo im 
pianto d; illuminazione «ai 
sodio» sull’asse viario dì rac¬ 
cordo fra il Porto, le auto 
strade e le arce mdustr.al: 
nel tratto fino a! Drco 5 Al¬ 
fonso dei Liguori. E' immi¬ 
nente inoltre l'attìvazirne de! 
tratto da piazzale Tecchio a 


via Nuova Acnano mentre en 
tro ia f.nc rii aprile s: pre 
vede la definii.va accensione 
dei tratto sucres-.vo di viel» 
Kennedy. Lo comunica l'as- 
i -e^-ore ai servizi tecnologici 
I Fra ko P.cardi, precisando 
che s: tratta di un moderno 
| -.intenta costituito da lampa¬ 
de fluorescenti montate tu 
j pai. c manesmann •* 

| 

i Commercio 
j e legge 382 

1 La Camera di commercio 
f in collaborazione con l'as;es 
{ .-arato all'annona orcaiiizza 
j un convegno sul tema «11 
commercio deli'attuaziciie del¬ 
ia lecce 332: pas-agz.o delle 
funz.oni alle reg.om e a: co 
mimi », che s: terrà :! 17 
aprile alle 9.30 presso la se 
rie camerale m via S. Aspre 
no. I! convegno sarà preste 
fiuto dall avv. Pasquale Acam 
posa reia'ori ì prc;f. Gustavo 
Mnervini. Francesco Vacca 
ro e Amedeo Glesjescs. I la 
von sarar, io aperti dal dot¬ 
tor Enzo Giustino, pres.dente 
delia Camera di commercio, 
interverranno l'assessore re 
g.r.iaie Crini: c l'assessore 
comunale Locoraioio. Conclu¬ 
derà Fon. Guido Fanti, presi- 
dente della Commisisone In¬ 
terparlamentare per le que¬ 
stioni regionali. 


» 
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pag. n / napoli-Campania 


Nocera Superiore / L’omicida arrestato vicino casa dopo l’orrendo delitto 


1 temi del dibattito al congresso della FGCI 


A 15 anni, incinta, uccisa dal padre Tu " r / fl ìovanl in, i>egnati 


La tragedia nella loro abitazione in un, vecchio ^quartière - La ragazza ammazzata con un 
colpo di coltello alla gola - Avrebbe dovuto partorire alla fine del mese - L’omicidio dopo lina 
ennesima discussione - La vittima era fidanzata con un giovane di venti anni senza lavoro 


nella lotta per lo sviluppo 

170 tra delegati, invitati e rappresentanti degli altri mo¬ 
vimenti giovanili - Le questioni di terrorismo e scuola 


A colloquio col professor Sergio Piro, di Psichiatria democratica 


Ancora una volta vittima una 
donna, una giovanissima. An¬ 
cora una volta la maternità 
vissuta come dramma lino al¬ 
la tragedia, come una vergo¬ 
gna o come una colpa; anco¬ 
ra una volta sullo sfondo una 
miseria senza aggettivi, una 
miseria di ehi non sa come 
andare avanti, come arrivare 
a domani. 

« E' un fatto -- commenta 
con noi Sergio Piro, respon¬ 
sabile regionale di Psichiatria 
democratica — clic non ri¬ 
guarda nò il sociologo, né lo 
psicologo, né tantomeno lo 
psichiatra. Una donna anco¬ 
ra una volta è rimasta vitti¬ 
ma. in una trama sociale di 
estrema disgregazione, econo¬ 
mica, culturale e affettiva ». 

Quale traccia, allora, segui¬ 
re; per essere aiutati a capi¬ 
re. per superare l'orrore del¬ 
la notizia |>er capire che cosa 
c'è dietro, com'ò nata? « A'on 
parlo come psichiatra — pre¬ 
cisa Piro — questa fatto non 
si presta ad essere sezionato 
da una scienza umana positi- 


«La violenza colpisce 
ancora una volta 
una donna del Sud» 


cistica, che ha fatto il suo 
tempo irrimediabilmente: ma 
è un fatto che si offre — nel 
suo nudo orrore — alla co¬ 
scienza politica e sociale di 
tutti. E questo non per consi¬ 
derazioni moralistiche o per 
una generica condanna — mi¬ 
che sotto forme apparente 
mente giusti ficazionìstc — del¬ 
la violenza sociale, ma per¬ 
ché questi fatti (come tanti 
altri del genere) detono con¬ 
durci ad una giusta analisi, 
concreta e immediata, alie 
un da ogni sociologismo o psi 
miopismo addizionale, delle 
condizioni di esistenza (e in 
questa senso non solo mate¬ 
riali ed economiche, ma an¬ 
che della coesistenza, cultu¬ 


rali. personali) in vista di 
un'azione politica c sociale di 
profonda trasformazione ». 

Quanto pesano, allora, le 
condizioni di arretratezza, 
quanto posa una vita vissuta 
sjH'sso in condizioni in cui la 
pura e semplice sopravviven¬ 
za è un problema? 

« Sei Meridione — sostiene 
Sergio Piro — l'esigenza di 
trasformazione é stringente: 
miseria, arretramento, strido¬ 
re c npacamento dei modi 
stessi della coesistenza, per¬ 
dita della gioia indicano una 
condizione economico sociale 
grave, che è del resto quella 
contro cui si batte il movi¬ 
mento operaio nel Sud. Que¬ 


sta è l'unica risposta vera e 
l'unica prevenzione possibile 
contro episodi come quelli di 
A ocera Superiore » (Xnccra è 
proprio la città in cui Piro 
ha avviate), tra gravi contra¬ 
sti. una esperienza psichiatri¬ 
ca rinnovatrice, fino ad essere 
licenziato in tronco alcuni an¬ 
ni fa. dall'ospedale psichiatri- 
co « Materdomini »). 

Ma riprendiamo il file» del 
discorso: che fare? « A dif¬ 
ferenza dei rimedi oscuri o 
impossibili della sociologia e 
della psicologia borghese, que¬ 
sto processo risanatore già in 
alto va portato avanti — con¬ 
clude il professor Piro —. 
Tutti coloro che lavorano per 
condizioni alternative di vita 
nel Meridione d'Italia operano 
direttamente contro la violen¬ 
za, contro Varretramcnto, con¬ 
tro la sopraffazione nei con¬ 
fronti della donna, contro la 
perdita della felicità operaia 
e delle masse popolari. Al di 
là delle separatezze scientifi¬ 
che, questo ■} già da tempo 
il rimedio che va ponendosi ». 


Le chiamate nominative illegali alla raffineria 

Assunzioni Mobil Oil : K ufficio 
del Invoro annullò i nulln ostn 

Il dottor Piscopo, deirufficio del lavoro, precisa alcuni elementi ma 
non chiarisce i dubbi sulla vicenda che è ora alPesame della magistratura 


Il direttore dell’ufficio pro¬ 
vinciale del lavoro ci ha scrit¬ 
to a proposito della notizia 
sul procedimento penale per 
truffa c violazione della leg¬ 
ge sul collocamento aperto 
dalla pretura di Barra con¬ 
tro il direttore e il presiden¬ 
te della Mobil Oil. 

Il funzionario dr. Antonio 
Piscopo sostiene che il suo uf¬ 
ficio è stato « accusato gra¬ 
tuitamente » di «complicità e 
noncuranza» senza alcun ele¬ 
mento di prova «anzi la cir¬ 
costanza clic l'autorità inqui¬ 
rente — scrive il direttore 
— non abbia ritenuto di in¬ 
criminare nè la sezione di col¬ 


locamento nè i vari uffici del 
lavoro depone per la completa 
estraneità sia dell'uno che de¬ 
gli altri illeciti in parala ». 
Sempre nella lettera viene so¬ 
stenuto che le assunzioni so¬ 
no state 33 e non 27 nel perio¬ 
do marzo *7-1 - ottobre ’7G. 
che le autorizzazioni sono sta¬ 
te « tutte assolutamente re¬ 
golari e conformi a legge ». 

Per altro l'ufficio provincia¬ 
le del lavoro — afferma sem¬ 
pre il dr. Piscopo — venu¬ 
to a conoscenza che ì la¬ 
voratori richiesti come specia¬ 
lizzati o impiegati di concet¬ 
to erano stati poi adibiti a 
mansioni comuni, ha procedu- 


Santa Maria Capua Vetere 

E’ iniziato il processo 
per la truffa all’Inam 

Sono comparsi stamane davanti alla prima sezione pe¬ 
nale del Tribunale di S. Maria Capua Vetere il medico mu- 
tualista di Casal di Principe Luigi Santoro, di anni 38 e 
Raffaele Verrone di anni 39. Ubaldo Guida di anni 50. Ar¬ 
cangelo Chìarolunza di anni 43 tutti da S. Cipriano di Aver¬ 
sa. e Angelo Mennello di anni 38, da Casal di Principe. Fu¬ 
rono arrestati alcuni giorni fa perchè accusati di associa¬ 
zione per delinquere truffa aggravata e continuata ai dan 
ni dell'INAM. estorsione e falso. Ancora latitanti sono En¬ 
rico Corvino di anni 26, medico, funzionario alla sezione 
territoriale di S. Cipriano di Aver sa considerato il «cervel¬ 
lo » dell'organizzazione e Cristoforo Potilo di anni 38. uno 
dei mediatori. 

Questa prima udienza è stata tutta dedicata all'esame di 
una serie di eccezioni presentate dai difensori che mirava¬ 
no ad ottenere la libertà provvisoria per l loro assistiti. 
Il tribunale le ha respinte tutte ed ha deciso di aggiornare 
11 processo a domani. 


to all'immediato annullamen¬ 
to dei 33 nulla osta. Con¬ 
tro tale decisione la Mobil 
Oil ha fatto ricorso al TAR. 
La Mobil Oil. precisa infine la 
lettera, ha assunto nel '77 no¬ 
minativamente 10 lavoratori 
delle categorie protette, di cui 
9 orfani, con la qualifica di 
« impiegato di concetto tecni¬ 
co » e un invalido civile in 
qualità di gruista, il tutto nel 
più assoluto rispetto della nor¬ 
mativa vigente. 

Fin qui le precisazioni del 
dott. Piscopo, sulle quali è ne¬ 
cessario ovviamente un nostro 
ulteriore chiarimento. I di¬ 
pendenti assunti dalla Mobil 
Oil nel modo da noi denuncia¬ 
to sono effettivamente 33 (24 
« specializzati » e 9 « impiega¬ 
ti di concetto») la cifra 27 
da noi citata è quella denun¬ 
ciata dal sindacato Chimici 
CGIL in una lettera dell’ll 
marzo scorso: si tratterebbe 
quindi ancora di «altre » as¬ 
sunzioni nominative, che si 
aggiungono alle precedenti 33. 

Ci risulta che alla seconda 
lettera del pretore di Barra 
in data 20 ottobre '77 (si co¬ 
municava resistenza del pro¬ 
cedimento e chiedevano i no¬ 
minativi degli iscritti che era¬ 
no stati ingiustamente sca- 
v oleati) il dr. Piscopo rispo¬ 
se il 2 novembre successivo 
sostenendo che il suo ufficio 
non aveva aicun potere per 
provvedimenti amministrativi 
che invece rientravano nella 
competenza rìell'ispettorato 
del lavoro, che non poteva 
trasmettere i nominativi ri¬ 
chiesti non conoscendo il rap¬ 
porto in base al quale era , 


stato aperto il procedimento 
penale, e non sapendo quindi 
nemmeno le date in cui i 
33 erano stati assunti. 

Si dà il caso che il rap¬ 
porto che ha indotto il preto¬ 
re di Barra dr. Libero Mancu- 
so ad aprire il procedimento 
penale sia stato firmato il 3 
agosto del *77 dal dr. Federico 
Fasano, funzionario dell'ispet¬ 
torato del Lavoro, che lo tra¬ 
smise alla Pretura il 30 suc¬ 
cessivo. E' strano — a nostro 
avviso — die l'ispettorato non 
ritenga di avvertire di una si¬ 
mile vicenda l'ufficio del col¬ 
locamento. e che con molto 
ritardo, il dirigente di questo 
sia messo in condizioni di in¬ 
tervenire con l'annullamento 
dei nulla osta (avvenuto so¬ 
lo il 9 dicembre successivo), 
provvedimento che evidente¬ 
mente rientra nella sua com¬ 
petenza. 

- La data del 20 ottobre '77 
clic nella sua precisazione il 
(ir. Piscopo indica come quel¬ 
la in cui viene a conoscen¬ 
za del fatto c provvede all'an¬ 
nullamento di ufficio, a noi ri¬ 
sulta invece essere la data 
in cui la pretura di Barra 
vista inevasa una prima co¬ 
municazione ne inviò una se¬ 
conda alla quale lo stesso 
Piscopo rispose nel modo in 
cui abbiamo detto più so¬ 
pra. Resta ancora da chiari¬ 
re se ancora le 27 assunzioni 
segnalate dal sindacato sono 
come le precedenti, e per 
quale motivo la pretura di 
Barra non ha ancora avuto 
— sono passati 5 mesi — i no¬ 
mi dei 33 che. nella graduato¬ 
ria. avrebbero avuto diritto 
alla chiamata numerica. 


SALERNO — Una ragazza di 
quindici anni, incinta al nono 
mtie. è stata ieri assurda¬ 
mente assassinata, a Novera 
Superiore, assieme a! figlio 
che doveva nascere, dal padre. 
Alfonso Cablano, un manova¬ 
le di 47 anni, invalido civile, 
con cinque persone a carico. 
La ragazza è stata ammazza¬ 
ta in casa — l'abitazione è 
in via San Clemente — con 
un colpo di coltello a serra¬ 
manico. improvvisamente ap¬ 
parso nella inano omicida nel 
mezzo di una discussione clic 
sembrava una delle tante che. 
ormai da mesi, assillavano 
ogni giorno la famiglia Ca¬ 
brano. 

All'origine di tutto un di¬ 
verbio nato in un primo tem¬ 
po tra Anna, una sorella più 
piccola, e il padre che le ave¬ 
va chiesto di aiutare i fratel¬ 
lini a studiare: di qui la pri¬ 
ma discussione e poi l’inter¬ 
vento di Assunta cito, nel ten¬ 
tativo di sottrarre la sorella 
alla violenza paterna, è lei 
stessa diventata vittima di 
un'assurda e spietata vio¬ 
lenza. 

Ma era proprio Assunta, 
da mesi ormai, ad aver reso 


Dal 18 al 23 

La seconda 
settimana 
napoletana 
del cavallo 


Dal 18 al 23 aprile prossimi 
sui campi del centro ippico 
Agnano si svolgerà la secon¬ 
da settimana napoletana del 
cavallo italiano. Ce ne ha 
parlato, nel corso di un in¬ 
contro con ia stampa, il pre¬ 
sidente del centro, Alfredo 
Scognamiglio. La manifesta¬ 
zione. che ha già acquisito 
rilievo e prestigio nazionali, 
vuole rivalutare il cavallo ita¬ 
liano ingiustamente conside¬ 
rato non all'altezza diquelli 
provenienti da allevamenti 
esteri. In particolare si vo- , 
gliono rilanciare gli alleva¬ 
menti del sud un tempo fa¬ 
mosi. come quelli del Saler¬ 
nitano e del Foggiano. 

La manifestazione si artico¬ 
la in una mostra mercato del 
cavallo italiano da sella, in 
un concorso ippico nazionale 
(cui hanno assicurato la loro 
presenza cavalieri come Man- 
cinelli, Piero e Raimondo 
D'Inzeo. Orlando), nel 1. 
concorso nazionale attacchi 
(ovvero carrozze) « Gran tro¬ 
feo città di Napoli », in un 
premio di pittura, ispirato al 
cavallo e aperto ai ragazzi 
tra i 12 e i 15 anni. 

E’ stato motivo di soddi- i 
sfazione per il presidente I 
Scognamiglio dire che com- j 
plessivamente alla manifesta- 1 
zione prendono parte 360 ca- ! 
valli e che. purtroppo si son 
donile respingere più rii cen¬ 
to domande di partecipazio* j 


infuocato il clima in una po 
vera casa, che non era riu¬ 
scita a sop|H)rtarc il fatto elle 
la rai'a.va. in attesa di un 
bambino, non riuscisse a * si- 
stentarsi » con il fidanzato, 
un ragazzo di venti anni Mar¬ 
cello De Vivo, anche lui di¬ 
soccupato, certo non in grado 
di assicurare una vita tran¬ 
quilla né a se stesso né ad 
una nuova famiglia. 

Eppure Alfonso Califano. 
che [K-r la sua invalidità riu¬ 
sciva ogni volta con difficol¬ 
tà a trovare lavoro, ha spo- | 
rato anzi Ila preteso a un j 
tratto che la ragazza (vitti- 
ma — avrà pensato — della j 
sua stessa <c colpa *) se ne 
andasse, scomparisse da casa j 
sua. E Assunta più volte ave- , 
va anche provato ad andare [ 
ad abitare a casa del ragaz- j 
zo. ma ogni volta aveva do- [ 
voto, mortificata, far ritorno j 
a casa, in pratica conte « per- i 
sona indesiderata » e questo 
rancore nei suoi confronti 
(un misto, certo, di miseria 
e di pregiudizi) è esploso tra¬ 
gicamente ieri mattina verso 
le otto. 

Tutto questo mentre Anna, 
la sorella quattordicenne che 
proprio Assunta aveva sot- | 
tratto alle ire del padre, cor- | 
cava disperatamente a sua j 
colta di intervenire, di fer- ! 
mare la ntano omicida che. 
intanto, dopo aver trascinato 
la figlia sulla loggia di casa 
le infliggeva il colpo mortale. 

La fuga di Alfonso Cabra¬ 
no è durata, comunque, ben * 
poco. 1 carabinieri della com¬ 
pagnia di Noterà Inferiore, 
infatti — immediatamente av¬ 
vertiti — lo hanno rintraccia¬ 
to poco dopo e l’hanno arre¬ 
stato vicino casa. 

Dopo l'arresto Alfonso Ca¬ 
lifano è stato interrogato dal 
pretore di Nocera Inferiore, 
Massimo Amodio e successi¬ 
vamente trasferito nelle car¬ 
ceri di Salerno. 

Nocera Superiore è un cen¬ 
tro in cui ancora pesanti so- | 
no le condizioni di arretra- I 
tozza. Pur trovandosi, infat- j 
ti. ne! cuore dell'agro Sarne- 1 
se nocerino risente di proces¬ 
si caotici di urbanizzazione, 
delle conseguenze di una ur- ! 
banizzazione rapida e conge- j 
stionatn, di tutti i mali di I 
una disgregazione toccata sol- j 
tanto dagli aspetti peggiori | 
della « modernità ». 

In questo modo spaventose j 
condizioni di miseria convivo- ' 
no con aspetti di falso benes- j 
sere, con tutta una rete di | 
piccole e medie aziende (spe- j 
eie conserviere) che hanno ! 
puntalo per anni tutte le lo- i 
ro carte sulla rapina del prò- ! 
dotto contadino e sul sottosa- * 
lario. 

E' in questo ambiente (dove j 
la speculazione edilizia fin- ! 
citò possibile, ha dato lavo- j 
ro a tanti manovali come Al- ! 
fonso Califano) che l'ignoran- : 
za. la miseria finisce per 
schiacciare disperatamente le ! 
famiglie dei mono abbienti, j 
quelle che maggiormente a- , 
vrebbero bisogno di assisten¬ 
za e di aiuto. 

Quello di Assunta Califano i 
c del suo bimbo che aspetta- 
va a giorni è. ancora una ; 
volta un dramma sociale, in i 
cui una tra cica violenza indi- j 
vicinate esplode e colpisce j 
quando tante altre violenze | 
hanno già lasciato il loro se- j 
gno pesante. 


Necessità di una mobilita¬ 
zione più forte e generale 
contro il terrorismo, che ve¬ 
da come protagonisti i giova¬ 
ni. nuova qualità del loro 
impegno meridionalistico nel¬ 
la battaglia per lo sviluppo 
delle zone interne, valorizza¬ 
zione degli organismi demo¬ 
cratici della scuola e loro u- 
so > per promuoverne la ri¬ 
forma, un più costante im¬ 
pegno delle ragazze nella lot¬ 
ta per il cambiamento: questi 
i temi principali al centro 
del congresso provinciale del¬ 
la FGCI irpina. che si è svol¬ 
to con la partecipazione di 
circa 100 delegati e di altri 70 
giovani tra invitati e delega¬ 
zioni degli altri movimenti 
democratici. 

I lavori — che sono stati 
aperti dalla relazione del 
compagno Ciriaco Coscia, rie¬ 
letto al termine del congres¬ 
so segretario provinciale — 
sono stati caratterizzati da 
un ampio e vivace dibattito, 
articolatosi in ima ventina di 
interventi fra i quali quelli 
dei compagni Umberto Ra¬ 
nieri, segretario regionale del 
PCI della Lucania e della 
compagna Giusi Del Mugnaio, 
del comitato centrale della 
FGCI elle ha svolto le con¬ 
clusioni. 

La questione del terrorismo 
— che è stato trattato con 
attenzione in tutti gli inter¬ 
venti — è stata colta come 
problema della costituzione 
di un nuovo c più forte 
movimento unitario della 
gioventù, di cui la FGCI deve 


essere protagonista. I nuovi 
compiti, però, clic già in te¬ 
ma di salvaguardia delle isti¬ 
tuzioni sono di fronte alla 
FGCI. pongono con dramma¬ 
tica urgenza l'esigenza di ri¬ 
vedere il proprio modo di 
essere tanto nel Mezzogiorno 
quanto nei paese: si tratta 
oggi di dar vita ad un’auto¬ 
noma organizzazione di mas¬ 
sa dei giovani comunisti che 
sappia acquisire una sua 
precisa identità ed un suo 
ruolo definendo una propria 
proposta e sviluppando una 
reale capacità di lotta. 

Le questioni, pur di una 
realtà sociale limitata come 
rirpmia. sono cosi complesse 
ed intricate da rendere ne¬ 
cessario un impegno su più 
fronti: dal dilagare della dro¬ 
ga. alla disoccupazione gio¬ 
vanile. alla riforma della 
scuola. Le vicende giudiziarie 
delle scorse settimane — co¬ 
me è stato sottolineato da 
Coscia e da molti compagni 
intervenuti — ci hanno offer¬ 
to lo spaccato di una realtà 
disgregata e terziarizzata, in 
cui l'impossibilità dei giovani 
di trovare una funzione e di 
darsi una prospettiva sfocia 
tragicamente nel dilagare del¬ 
la droga. E' necessario ed 
urgente, quindi, non solo af¬ 
frontare immediatamente un 
tale problema attraverso tut¬ 
to un sistema di prevenzione 
— di eni non v’è ancora nep¬ 
pure l'ombra — ma cercare 
rii rimuovere alcune delle 
cause fondamentali di tale 
fenomeno. Ciò porta imme¬ 


diatamente a prendere in e- 
sanie il problema della di¬ 
soccupazione giovanile: basta 
dire a tal riguardo che 8000 
sono i giovani dei comuni ir- 
pini iscritti nelle liste del 
pieavviamento al lavoro i 
quali bisogna aggiungere i 
1800 della città di Avellino. 

Nello scorso anno, quando 
la legge per il preavviamento 
entrò in vigore, grande fu la 
mobilitazione giovanile attor¬ 
no alle prospettive occupa¬ 
zionali che essa suscitava e, 
più in generale, al progetto 
di avviare il processo di ri¬ 
nascita socio economica della 
nostra realtà. I ritardi e le 
lentezze degli enti pubblici o, 
soprattutto, della Regione e 
dello Stato, hanno procurato, 
non poca delusane c scetti¬ 
cismo tra i giovani. 

Alla FGCI oggi, nel mo¬ 
mento in cui sembra che si 
riaprano le possibilità di ap¬ 
plicare la legge sul preav- 
viamonto. spetta il compito 
di creare una grande mobili¬ 
tazione e di lanciare nuove 
lotte perché essa non vada di 
nuovo disattesa. Il dibattito 
congressuale ha anche cen¬ 
trato come abbiamo già det¬ 
to, i problemi della scuola. 
Con la grave situazione attua¬ 
le bisogna reagire in positivo, 
esaltando la funzione di 
strumenti democratici come 
eli organismi collegiali e di¬ 
battendo in tutte le istanze, 
il tema di una mui immediata 
ed organica riforma. 

Armando Formato 


Interessante convegno sul processo penale 

Giustizia più rapida 
con procedure snelle 

Il procedimento deve essere adeguato ai principi della 
Costituzione - L’esigenza di avere subito il nuovo codice 


Su iniziativa dell'Associa¬ 
zione Napoletana di Diritto 
Penale e con la collaborazio¬ 
ne del Consiglio dell'Ordine 
degli Avvocati e Procuratori, 
si sono riuniti tecnici ed o- 
peratori del diritto in un 
convegno, i cui lavori si sono 
conclusi nella giornata di 
domenica. Tema al centro del 
dibattito « Il nuovo processo 
penale: dalle indagini preli¬ 
minari al giudizio di primo 
grado »: la parte dunque del 
progetto di riforma nella 
quale sono presenti le fon¬ 
damentali e più significative 
novità. 

Sarebbe fortemente limita¬ 
tivo. infatti, parlare di inno¬ 
vazioni rispetto al codice 
Rocco, giacché 11 progetto 
capovolge, in effetti, la logica 
del codice fascista. Nel corso 
del convegno si sono ascolta¬ 
te voci di consenso e di dis¬ 
senso nei confronti del pro¬ 
getto sia nelle relazioni (te¬ 
nute dai prof. Pisapia. Conso, 
Nuvolone e Massa e dal con¬ 
siglieri Jannaccone e Berto¬ 
ni) che negli interventi fprof. 
Riccio. Grevi. Amodio. Domi¬ 
nion!. Lemo. Pansini. Siracu¬ 
sano: cons. Grizzuti. Minale. 
Mancusi Barone. Lupo: sena¬ 
tore Valiante. presidente del¬ 
la commissione consultiva; 
dr. Baffi, dr. Saturnino). 

Si è esaminata la vasta 
prob!emat ! ca che il tema 
proponeva, e che ha trovato 
la sua armonizzazione nella 
relazione di sintesi del prof. 
Pisani. Una problematica di 


notevole ampiezza, come è 
facile intuire trattandosi qua¬ 
si dell’intero codice, dalla 
quale nascono spunti teorici 
c considerazioni politiche. Il 
dato più qualificante è che si 
tratta del primo tentativo di 
adeguare il processo penale 
ai principi della Costituzione 
e delle Convenzioni interna¬ 
zionali, che nelle direttive 
della legge di delega al go¬ 
verno per l'emanazione del 
nuovo codice avevano trovato 
un significativo momento di 
convergenza delle forze de¬ 
mocratiche. Si è trattato in 
sostanza di un compito og¬ 
gettivamente difficile, reso 
ancora più gravoso dall’im¬ 
possibilità di incidere su un 
ordinamento giudiziario la 
cui impalcatura non risponde 
alle mutate esigenze della so¬ 
cietà italiana. 

Il nuovo processo, quale 
emerge dal progetto di ri¬ 
forma. presenta alcune im¬ 
portanti novità. Innanzi tutto 
i tempi necessari per l'accer¬ 
tamento del reato e l’applica¬ 
zione della sanzione vengono 
drasticamente ridotti nel 
preciso intento di assicurare 
alla giustiz'a 1 colpevoli e di 
scagionare gli innocenti. Ed 
in questo senso il progetto 
appare indispensabile spe¬ 
cialmente nell'attuale situa¬ 
zione. dove l'e.strema lentezza 
della giustizia non contri¬ 
buisce a fornire — come sa¬ 
rebbe necessario — un'effica¬ 
ce risnosta ai diffusi feno¬ 
meni di criminalità politica e 


comune. Ovviamente la nuova 
legge da sola non potrà ri¬ 
solvere i gravi problemi del- 
l'nmnv.nistrazione della giu¬ 
stizia. Si presentano in que¬ 
sta prospettiva necessarie 
vaste riforme di struttura, da 
quella dell’ordinamento giu¬ 
diziario a quella del patroci¬ 
nio dei non abbienti, alla ri¬ 
forma dello stesso codice pe¬ 
nale. Soltanto attraverso la 
loro realizzazione il Paese 
riuscirà a fornire un’adeguata 
e complessiva risposta a tali 
problemi. 

Eugenio Baffi 


# 1500 MILIONI 
PER L'IGIENE 

La c.unta regionale della 
Campania ha approvato, su 
relazione deH'asscssore alla 
sanità Silvio Pavia, un dise¬ 
gno di legge di integrazione 
della legge n. 56 del 1977 con¬ 
cernente la concessione di 
«contributi agli enti locali 
per il potenziamento dei pro¬ 
grammi di vigilanza igienico- 
sanitaria ». 

In particolare, è stato ele¬ 
vato l'onere derivante dall’ 
applicazione della citata leg¬ 
ge. portandolo da lire un mi- 
l.ardo e cinquanta milioni ad 
un miliardo c mezzo. Ciò con¬ 
sentirà fra l'altro, anche la 
utilizzazione degl; altri 71 vi¬ 
gili sanitari che starno per 
completare un apoosito cor¬ 
so di addestramento teorico- 
pratico istituito dalla reg.one. 


TACCUINO CULTURALE 


SCHERMI E RIBALTE 


Un angelo 
al Politeama 


Al Politeama « Un angelo 
calibro 9 '> commedia « alle¬ 
grerà » in due tempi di Nino 
Marmo, curata dalla regia di 
Arnoldo Foà. L'amore zuc¬ 
cherino di due giovani. Carla 
e Gig:. uniti da matrimonio 
« riparatore >\ c guastato dal¬ 
la presenza ossessiva di una 
suocera (di lei) tanto r.cca 
quanto prevaricatrice. Sulla 
scena, dunque, due ore dt li¬ 
tigi fumettistici tra suocera c 
nuota che. intanto, sempre 
p.ù esasperata e forte della 
complicità della figlia tredi 
cenno Angela, concepisce l'e¬ 


liminazione fisica della sco¬ 
moda nonna. La ragazzina si 
presta di buon grado>a fare 
da killer, tanto più che l’am¬ 
bita eredità rischia di passa¬ 
re nelle mani di un nobile 
decaduto che da pochi giorni 
si è fidanzato con la nonna e 
preme per un matrimo¬ 
nio-lampo. 

Tutto è pronto. Angela for¬ 
nita di una « calibro 9 ». re¬ 
galo della mamma, attende la 
nonnina e le spara ma, colpo 
di scena «si fa per dire), su¬ 
bito dopo fa fuori padre e 
madre e. consegnata l’arma 
tra le mani del conte che al¬ 
lora entrava in casa, grida 
«aiuto» ai vicini. 

Il tono fnzzantello della 
commedia, al quale è difficile 
attribuire qualsiasi paternità 


VARIATON 

PER PARLARE 

Oggi lassistenza sanitaria statale, tramite la legge lift 
W371 del MS permette a tutti 1 LARINGECTOMIZZATI 
di ricevere. GRATUITAMENTE, una laringe elettronica 
VARIATON. la più piccola del mondo. Per qualsiasi ir* 
formazione o assistenza rivolgersi a: - 

IL CENTRO ACUSTICO 

Corso Umberto. 23 • Napoli • Tei. 205633-205635 • Unica sada 

I lettori presentando questo avviso riceveranno facili¬ 
tazioni per l'assistenza. 


nella storia del teatro, alla 
fine svela la sua natura: lo 
zampino è di un gusto televi¬ 
sivo. Gli stessi nomi degli at¬ 
tori (Memo Remigi. Rosanna 
Schiaffino. Lia Zoppelli. Ar¬ 
noldo Foà. Cinzia De Carolis) 
e la firma della regia, senza 
voler peccare di rigidi sche¬ 
matismi, preannunciano co¬ 
munque allo spettatore ac¬ 
corto quest'area specifica del 
gusto. 

L'alto gradimento delio 
spettacolo è assicurato, gli 
stimoli aU’intelletto un po' 
meno. Ma c'è da dire, alme¬ 
no. che lo spettacolo non è 
« pericoloso ». 

Gli «stereotipi» domestici 
rappresentati, sottraendosi a 
qualsiasi Identificazione con 
tipi sociali o a qualsiasi con¬ 
notazione di classe, non con¬ 
sentono « regressioni ». per 
così dire, o manipolazioni del 
consenso. Bisogna dire che 
Garinei e Giovannini, ad 
esempio, erano molto p:ù 
sottili e penetranti. Con 
rammarico, ma alleviati di 
molte responsabilità, siamo 
costretti a dover attribuire a 
questo spettacolo, né troppo 
divertente né troppo noioso, 
senza infamia e senza lode, 
l’aggettivo a inutile ». Le mu¬ 
siche sono di Toni De Vita e 
Memo Remigi, le scene e I 
costumi di Giorgio Veccia. Si 
replica. 


CINEMA: VI SEGNALIAMO 

Ciao maschio (Embassy, Maximum) 

La ragazza del bidone (Cineteca Altro) 

Un taxi color malva (Abad:r) 

lo e Annie (Filangieri) ' - 

Kleinhoff Hotel (America) 

Giulia (Adriano) 

Incontri ravvicinati del terzo tipo (Fiorentini) 


C.f. 


TEATRI 

OSPEDALI PSICHIATRICO FRUL¬ 
LONE (Via Comunale del Prin¬ 
cipe, vicino al II Policlinico) 
Da Venerdì 14 lino a merco¬ 
ledì 19 alla ore 21, il cabaret 
Volta re di Torino previ « La 
Divina Commedia di Dania Ali¬ 
ghieri ». Ingresso libero. 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 4IS.266 • 415.029) 
Riposo 

TEATRO SANCARLUCCIO 

Il Centro Sperimentate di arte 
popolare presenta: « Un sogno 
bruscamente interrotto », di Et¬ 
tore Massarese. 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo strip tesse 

TEATRO COMUNQUE (Via Por* 
l'Alba, 30) 

R poso 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.ra 
Teatro San Ferdinando • Tele¬ 
fono 444.500) 

Riposo 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 1S7 - 
Tel. 411.723) 

« Muglierema è xetetla a oggi 
e domani ore 17 • 21. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio) 
Alle ore 21,30: ■ Un angelo co- 
libro 9 », regia di A. Foa. 

CILEA (Via San Domenico - Tele¬ 
fono 6SC.26S) 

Riposo 


CENTRO REICH (Via 5an Filippo 
a Chiana 1) 

R: POSO 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Piaz¬ 
za S. Luigi 4 /A) 

R.poso 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita 2S • Tel. 402.712) 

Riposo 

TEATRO DEI RINNOVATI (Vìa 
Sac. B. Cozzolino Eresiano) 
Riposo 

TEATRO DEI RESTI (Via Boni¬ 
to 19) 

Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale, 121) 

Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Vi» F. De Mura, 19 * 
Tel. 377.046) 

Vecchia America, con R. O’Neil 
SA 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

Alle ore 17.30 e 22.30: Ciao 
maschio, con G. Depardieu - DR 
(VM 18) 

NO (Via Sante Caterine da Siena 
Tel. 415.371) 

I 3 volti della paura di Mario 
Bava (replica solo oggi) ora 
17-21,30. 


NUOVO (Via Montecalva rio, 18 
Tel. 412.410) 

Ore 10 lezioni di sesso, con 
D. Moore - SA (VM 18) 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 - To¬ 
lgono 660.501) 

Che la lesta cominci, con P. 
Noret - DR 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
via degli Imbimbo) 

Riposo 

5PO! CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 

Decameron, con F. Cittì 
DR (VM 18) 

CINETECA ALTRO 

La ragazza del bidone di Ulrich 
Stock! und Edgar Reitz 
CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (Via Posillipe 346) 
R.poso 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA ( Via Tarantino, 12 • Te¬ 
lefono 370.871) 

Gli uomini della terra dimenti¬ 
cati dal tempo 

ALCVONE (Via Lomonaco. 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

Good bye amore mio, con R. 
Dreyfuss - S 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
Tel. 683.128) 

Due vite una svolta, con S. 
McLaine • DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

La bella addormentata nal bosco 
DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911) 

Milano difenderti o morire 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La labbra del sabato «era, S. 
Travolta • OR (VM 14) 
EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schlpa - Tel. 681.900} 
Il tocco dalla Meduaa 


EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

I gabbiani votano basso 
FIAMMA (Via C. Peerio 46 - Te- 
. lelono 416.968) 

La vita davanti a ti, con S. Si¬ 
gnorsì - DR 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 417.437) 

' lo e Annie, con W. Alien - SA 
FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R. Oreytus» - A 
METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Piedone l'africano, con B. Spin- 
cer - A 

ODEON (Piazza Piedigrotla, n. 12 
Tel. 667.360) 

Gli uomini della terra dimenticati 
dal tempo 

ROXr (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
Appuntamento con l'oro, con 

R Harr.s - A 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

La mazzetta, con N. Manfredi - 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADlR fVia Paisielto Claudio - 
Tel. 377.057) 

Un taxi color malva (ore 17.30 
e 22.30) 

ACANTO (Viale Augusto - Tele- 
Ione 619.923) 

Ritrailo di borghesia In nero, 
con O. MjT. - DR (VM 18) 
ADRIANO (Tel. 313005) 

Ritratto di borghesia In nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616303) 

Quando c’era lui caro lei, con 
P Villaggio - C 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

L’insegnante va In collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

I grossi bestioni 


ARISTON (Via Morghen, 37 - Te- 
lelono 377.3S2) 

Ritrailo di borghesia in nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 
AUSONIA (Via Caverà • Telalo- 
no 444.700) 

Il buono il brutto il cattivo, con 
C. Eastwood - A (VM 14) 
AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 741.92.64) 

L'animale, con J.P. Be.mondo 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Le braghe del padrone, con E. 

Mortasano - SA 

CORALLO (Pierre G.B. Viro • Te¬ 
lefono 444.800) 

Sequestro a mano armata 
DIANA (Via Luca Giordano * Te¬ 
lefono 377.527) 

Il gigante dell'Himalaya 
EDEN ( Vi» G. Sanfelice • Tele- 
tono 322.774) 

Interno di un convento di W. 
Boro.vczyk • DR (VMI3) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
TeL 293.423) 

Ritratto di berghesia In nero, 
con O. Muti - DR (VM 15) 
GLORIA «A » (Via Arenacei# 250 
Tel. 291.309) 

Comunione con delitti, con L. 
M Iter - C (VM 14) 

GLORIA « B » 

Keomj. con F. Nero - A 
MIGNON (Via Armando Oiaz - 
Tel. 324.893) 
f grossi bestioni 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Quando c’era lui... caro lei, con 
P. V.ilzgg'o - C 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Tre matti in un collegio fem¬ 
minile 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

UFO prendeteli vivi, con E. 
Bishop - A 


Telefo¬ 


la riscossa, con 


AMERICA (Via Tito Anglini, 31 
Tel. 248.982) 

Ideinoli hotel, con C. Ciery - 
DR (VM 13) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Sandokan alla riscossa, con K- 
Bcd> - A 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

Le apprendiste, con G. Don» - 
SA (VM 18) 

AZALEA (Via Cumini, 23 - Tele- 
tono 619.280) 

L'insegnante va In collegio, con 
Edwge Frr.ech - C (VM 18) 
BELLINI (Via Comi di Rovo. 16 
Tel. 341.222) 

La bestia, di VV. Borowczyk 
SA (VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 

Peccali nel letto di famiglio, 
con F. Dum - S (VM 13) 
DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 

5 dita di violenza, cc.n Wang 
P.r.g - A 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 - 
Tel. 685.444) 

VV agoni llts con omidici, con 

G VV Idtr - A 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
35 - Tel. 760.17.12) 

Una donna di seconda mano 
cor S Br-ger - DR (VM 18)' 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto - Tel. 3)0.062) 
Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H M lis - G 
PIERROT (Via A.C. De Meis, 58) 
Tel. 756.78.02) 

Paperino e C. va in vacanza - C 
POSILLIPO (Via Posillipo. 6B-A 
Tel. 769.47.41) 

Kong uragano sulla sulla me¬ 
tropoli. con K. Hamilton - A 
QUADRIFOGLIO (V.le Cavafleggeri 
Tel. 616.925) 

Giochi erotici per una giovane 
assassina, con A. Sandtrs - DR 
(VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - TBr 
fono 760.17.10) 
filvegtre story - M 
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in cons i glio in proposto «li legge sui con tributi olle «tende Intervista'cori il sacerdote Italo Mancini,ordinario di filosofia a Urbirio 

Autolinee: entro l'anno la giunta «Nasce dal rifiuto della ragione 

dovrà presentare il piano M i ,, » n . 

« mi. «Lm 11 progetto folle del terrorismo» 

ii - _ _, . . „ . . . . ! « Il 16 marzo ha segnato un tale consenso allo Stato da stroncare ogni tentativo di strangolare la democrazia» 

terà il piano di ripartizione dei fondi CIRÉ per il lavoro ai giovani j « Dt > novembre ad oggi un ondata vasta di partecipazione, anche nel mondo cattolico, soprattutto tra i giovani » 


Stanca vigilia 
prima del 20 aprile 

Silenzio 
dopo silenzio 
la DC vuole 
arrivare 
alla crisi? 

Stasera, dopo mille sol¬ 
lecitazioni del gruppo co 
monista, riprendono final 
niente gli incontri tra 1 
partiti dell’intesa. Il ‘20 
aprile (che è la data fis¬ 
sata dalla giunta per di¬ 
mettersi. qualora la * ve 
rifica » non si concluderà 
positivamente) è ormai vi¬ 
cino. Sarebbe logico, dun¬ 
que. attendersi una serata 
di grande impegno, inte¬ 
ressati come dovrebbero 
essere tutti l partiti a ri¬ 
cercare ogni flessibile via 
di accordo. Il clima della 
vigilia, invece, di questo 
grande impegno non sta 
dando alcun sentore. Don 
que, se impegno c’è. allo 
ra vuol dire che la Demo¬ 
crazia Cristiana e gli al¬ 
tri partiti riescono a mi¬ 
metizzarlo assai accurata¬ 
mente. 

Il fatto è che, dopo cin¬ 
que mesi di trattative e a 
fioche ora da un incontra 
di carattere « conclusivo *. 
nessuno è in grado di co¬ 
noscere né un’idea né una 
proposta diversa da quelle 
presentate dal gruppo co¬ 
munista per cercare di 
sbloccare la situazione gra¬ 
ve (“he si è creata alla ne¬ 
ghine dopo la lunga inter¬ 
ruzione della * verifica *. 
Né. d'altra parte, la DC si 
è finora preoccupata di ri 
sfiondere con un si o con 
un no in qualche modo 
certi, alle soluzioni prospet¬ 
tate dalla bozza di accor¬ 
do presentata un mese fa 
dal gruppo comunista, su 
esplicita richiesta di tutti 

I puri iti della maggioranza. 

C’è da domandarsi allo 

ra se le difficoltà interne 
alla DC non siano arrivate 
a un fiunto tale, che essa 
abbia scelto ormai di la 
sciar scivolare, silenzio do¬ 
po silenzio, la situazione 
verso una crisi. Ma con 
quali prospettive? E’ dav¬ 
vero possibile, come si di¬ 
ce in qualche corridoio, 
che gli altri partiti (e il 
PSI in particolare) non in 
tendano opporsi a questa 
Irresponsabile scelta? 

Certo, se tutti oggi giu¬ 
dicassero. come i comuni¬ 
sti giudicano (proprio per 
la gravità della situazione 
regionale) che i tempi sia¬ 
no maturi per dar vita ad 
una giunta unitaria d’emer¬ 
genza. allora converremmo 
anche noi suH'opportunilà 
di aprire una «crisi», che 
in questo caso potrebbe 
essere pilotata — in tem¬ 
pi serrati e in comune e 
preventivo accordo — ver 
so questa soluzione. Ma s? 
fi cosi, perché non dirlo su¬ 
bito ed esplicitamente? Pe¬ 
rò se non è cosi, te cono 
scendo tutti la ferma in 
disponibilità lei PSI ad un 
ritorno a formule di cen¬ 
tro sinistra comunque ca¬ 
muffate ed essendo eviden¬ 
temente impensabile che 

II PSI possa consentire al¬ 
l’apertura di una crisi per 
riproporre il puro e sempli¬ 
ce ripristino dell'attuale 
assetto politico della giun 
ta che esso proprio, e più 
insistentemente dei comu¬ 
nisti. in questi cinque me¬ 
si ha messo in discussio 
ne), allora è del tutto chia¬ 
ro che si aprirebbe una cri¬ 
si al buio. 

C'è davvero qualche par¬ 
tito che può essere dispo 
sto a coprire le responsabi¬ 
lità che. in questo caso, si 
prenderebbe la Democrazia 
Cristiana? 

Ecco gli interrogativi che 
si pongono, in questa vigi¬ 
lia. e che attendono stase¬ 
ra di essere smentiti dalla 
Democrazia Cristiana e da 
tutti gli altri partiti. Se sa¬ 
ranno smentiti, saranno i 
comunisti i primi a ralle 
grarsene. 


Oggi a Fermo 
dibattito sulla 
ricerca storica 

FERMO — Si tiene oggi, nel¬ 
la Saia dei Ritratti del co 
mune di Fermo un incontro 
dibattito col professor Rug¬ 
gero Romano sul tema: «La 
ricerca storica e la ricerca 
enciclopedica oggi ». Il dibat 
tito. organizzato dalFammì 
nitrazione comunale, avrà 
luogo alle 17,30. 


ANCONA - Il Consiglio re¬ 
gionale ha discusso ieri mat¬ 
tina due importanti proposte 
di legge (die verranno appro 
vate nella seduta di domani) 
sui contributi alle aziende 
concessionarie di autolinee e 
sulla incentivazione turistico- 
alberghiera. All’ordine dei 
giorno della seduta di doma¬ 
ni anche il piano sulla ripar 
tl/.ione dei fondi Cipe per la 
occupazione giovanile . 

La seduta è stata caratte¬ 
rizzata da due diversi atteg 
giumenti, l’uno di dislmpe 
gno (lo ha sottolineato anche 
il capo gruppo socialista Ri 
ghettii, l'altro — solo appa¬ 
rentemente in contraddizione 
con il primo - di polemica 
dura tra Giunta e organi de! 
consiglio. La conclusione del 
la verifica pare condiziona¬ 
re moltissimo l'attività della 
Regione 

C’è ehi ha voluto vedere, 
nel contrasto evidenziato dal 
l’intervento delFassessore ai 
Lavori Pubblici Venarueei, la 
manifestazione di un disagio 
nel lavoro comune tra Giun¬ 
ta e Consiglio, una ((disfun¬ 
zione » che del resto è que¬ 
st ione in discussione nella 
trattativa tra i partiti. 

La commissione — attra 
verso le relazioni di Bassotti 
(DO e Marchetti (PCD — ha 
illustrato le modifiche appor 
tate alla proposta di legge 
175 (contributi alle autolinee, 
per circa 5 miliardii. Rileva¬ 
to il ritardo con cui in Re 
gione sta eonducendo una po¬ 
litica in questo settore, il 
compagno Marchetti ha ricor 
dato come questa legge ten 
da ad affrontare e risolvere 
alcuni dei problemi che assil¬ 
lano ! lavoratori e l'utenza' 
la continuità e il migliora 
mento del servizio, l’alt unzio¬ 
ne integrale del contratto di 
lavoro per 1 dipendenti, ia 
realizzazione di un fondo di 
modeste proporzioni per atti 
vità straordinarie. 

« L’intervento ha detto 
Marchetti — è stato ridotto 
aH’e.ssenziale e realizza il 


principio secondo cui i dipen¬ 
denti devono essere a totale 
carico dei concessionari ». I 
due consiglieri regionali han¬ 
no spiegato i criteri dì ri¬ 
parto indicati dalla commis¬ 
sione, tendenti a privilegiare 
le aziende pubbliche su quel¬ 
le private, quelle piccole e 
piccolivsime. i servizi nelle 
zone montane, malservite. Si 
ritiene inoltre necessario che 
la Giunta presenti entro ran¬ 
no il piano di riordino delle 
linee in concessione, in mo¬ 
do c)ie già per il H)7t) sia pos¬ 
sibile erogare contributi sul¬ 
la base di un quadro di ri¬ 
ferimento più equo e preci¬ 
so. La legge — anche sulla 
base dei nuovi provvedimenti 
per la finanza locale — non 
ha valenza pluriennale («co 
si si possono ridurre tra l’al¬ 
tro i residui passivi», ha det¬ 
to Bassottii. L'assessore Ve¬ 
narueei. replicando, ha detto 
che la proposta della com¬ 
missione «stravolge» le indi¬ 
cazioni della Giunta ed ha re¬ 
spinto le accuse di ritardo ri¬ 
volte alla Regione. Tuttavia 
la Giunta — ha spiegato — 
aderisce alla proposta 
Che la situazione di molti 
dipendenti sia delicata, lo te 
stìmonia anche una lettera 
che la segreteria della fede¬ 
razione sindacale ha Inviato 
alia Regione, in cui si denun¬ 
cia lo stato grave di tensio 
ne nelle maestranze della 
«Vitali e Piccioni» (manrata 
corresponsione del salarlo) 
Altro importante argomen¬ 
to all’esame del Consiglio, la 
lncent ivazione turistico alber¬ 
ghiera. Sempre Marchetti ha 
ricordato ia necessità di prl 
vilegiare per gli insediamenti 
alberghieri ed extra alher 
ghieri ia montagna e i centri 
storici dell’interno: in gene 
rale si vuole avere attenzio¬ 
ne per le strutture del turi¬ 
smo sociale (campeggi ecc.i. 
Se gli stanziamenti previsti 
dalla legge verranno piena¬ 
mente utilizzati, essi permet 
teranno di attivare investi¬ 
menti per 9 miliardi di lire. 



Con lo Slato, contro le BR 
gli operai della Morbidelli 

PESARO — « Salvaguardare e sviluppare le istitu¬ 
zioni democratiche è ancor oggi compilo primario 
dei lavoratori. Noi stiamo dalla parie dello Sialo 
repubblicano; non sono possibili in questi momen¬ 
ti tentennamenti o neutralismi; stiamo dalla parie 
delle istituzioni democratiche contro il terrorismo 
delle Brigate rosse. Ogni torma di violenza va fer¬ 
mamente condannata c isolata » è un passo signi- 
licativo del documento approvato dall'assemblea dei 
lavoratori della Morbidelli. una delle maggiori fab¬ 
briche metalmeccaniche del Pesarese. 

L'assemblea era stata organizzata dal consiglio 
di fabbrica che aveva invitato a parteciparvi il sin¬ 
daco di Pesaro, compagno Giorgio Tornali. E‘ in¬ 
tervenuto anche un rappresentante della FLM pro¬ 
vinciale. Giuseppe Beltutti. 

Gli operai intervenuti hanno sottolineato il va¬ 


lore emblematico dell’iniziativa che costituisca, per 
ta presenza stessa del sindaco di Pesaro, un reale 
« contatto » Ira lavoratori e istituzioni democra¬ 
tiche. 

It documento approvato dall’assemblea costitui¬ 
rà la base di un dibattito che dovrà estendersi in 
altre realtà industriali, nelle scuole e nel quartieri. 
DÌ fronte alla crisi del paese, afferma l'appello, 
è importante che si sia realizzata un'ampia solida¬ 
rietà e unità nazionale, condizione essenziale per 
l'attuazione piena della Costituzione, per realizzare 
un programma che consenta un nuovo sviluppo e- 
conomico-sociale. 

L'assemblea della Morbidelli ha ricordato l'appet¬ 
to rivolto al paese dagli uomini della Resistenza, 
a Un appello che facciamo nostro — ha affermato 
un operaio — e che testimonieremo il 25 aprile 
presso il monumento ai Caduti della Resistenza ». 

Per la giornata della Liberazione è prevista in¬ 
fatti a Pesaro una grande maniieslaziona di massa 
contro la violenza ed il terrorismo. 

NELLA FOTO: gli operai della Morbidelli. 


A. PICENO - Il giudizio contro i fascisti URBINO - Un dibattimento rapido, senza colpi di scena 

A vuoto i tentativi Condanne da sei a sette anni 

della difesa per far | ■ * j r l 

saltare il processo j ■ *“93 da Fossombrone 

Ieri alla prima udienza i giudici hanno respin- Solo uno degii imputati non è stato giudicato: sarà sottoposto a perizia 
to tutte le eccezioni di nullità -11 gli imputati psichiatrica - Gii siogan dei brigatisti - L'evasione il 5 gennaio dei '77 
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ASCOLI PICENO — E’ stata 
completamente assorbita dal¬ 
le eccezioni degli avvocati di 
difesa la prima mattinata 
del processo contro gli undi¬ 
ci giovani (agli otto già no 
ti. si sono aggiunti Renato 
Barullo, imputato di ricetta¬ 
zione. Alessandro Celimi e 
Maurizio Fnzzim. Imputati di 
traffico di armi), la maggio¬ 
ranza dei quali è di Ascoli 
Piceno, accusati di vari rea 
ti. che vanno dalla rapina a 
mano armata ai danni di 
tre banche (quelle di Rocca 
fluvione. di Centohuchi e di 
Villalempa) per un bottino 
complessivo di circa 45 mi 
lioni. al traffico, detenzione 
e porto illegale di armi, alla 
ricettazione. All’inizio delia 
seduta si è costituita parte 
civile la Cassa di risparmio 
di Ascoli Piceno. 

Scortati dai carabinieri si 
sono presentati in aula solo 
nove imputati, assenti Edoar¬ 
do Tucci. che ha preferito 
restarsene in cella, e Valerio 
Vircei. latitante, il più noto 
degli undici, considerato da 
molti, in vario modo, come 
ii protagonista principale di 
tutti questi fatti criminosi. 
Degli undici, fanno parte al¬ 
cuni personaggi noti appar 
tenenti all'estrema destra 

Comunque, la prima mat¬ 
tinata del processo presso ii 


tribunale di Ascoli (giudice 
Gorga. Pubblico ministero 
Mandrelli) non ha dato mo¬ 
do di chiarire ancora nessun 
interrogativo su tutta questa 
criminosa vicenda, particolar¬ 
mente complessa per l'alto 
numero dei reati contestati. 

Si può senz’altro dire che 
la mattinata è stata mono¬ 
polizzata in ogni senso da 
Valerio Vtccei per mezzo del 
suo avvocato difensore. 

L’avvocato difensore di Vic- 
cei ha sollevato due eccezio¬ 
ni di nullità, la prima per 
un presunto mancato invio 
della comunicazione giudizia¬ 
ria al suo assistito, la secon 
da per un errore nel decreto 
di citazione per l'udienza di 
ieri, in quanto l’avviso sareb¬ 
be stato notificato a un av¬ 
vocato di fiducia ancora non 
ufficialmente nominato. So¬ 
no state. . queste, due ecce¬ 
zioni (la seconda insignifi¬ 
cante sul piano sostanziale 
ma non su quello formale) 
che rischiavano di far saltare 
tutto il processo e rinviarlo 
a nuova data. I giudici co¬ 
munque. dopo una lunga riu 
nione in camera di consiglio, 
le hanno respinte ambedue. ; 
permettendo cosi, superata j 
questa fase procedurale. la j 
continuazione del processo, 
che è stato poi aggiornato 
al pomeriggio di ieri. 1 


URBINO — I.a Corte del tri¬ 
bunale di Urbino non ha a 
vuto grosse difficoltà nel 
giudicare i detenuti che nella 
sera del à gennaio dello scor 
so anno tentarono la fuga dal 
carcere di Fossontbrone- Li 
ba condannati tutti. Alassimo 
Maraschi di 20 anni. Claudio 
Vicinelli di 24. Ermes Zanetti 
di 32 anni e Paolo Olfredi di 
3!) anni a pene varianti da un 
minimo di 0 anni ad un mas¬ 
simo di 7 anni c tre mesi di 
reclusione. Solo un compo¬ 
nente del drappello dei dete¬ 
nuti — Antonio Paoloni — 
non è stato giudicato, poiché 
la sua posizione è stata 
stralciata dal processo in 
quanto da alcuni certificati 
medici venuti dal carcere di 
Viterbo, ove è recluso, risulta 
soggetto a turbe mentali. Per 
que-to gli è stata accordata 
una perizia psichiatrica. 

II dibattimento è stato ra¬ 
pido e senza « colpi di sce¬ 
na ». Sul regolare svolgimeli 
to del procedimento penale, 
alla vigilia. c’erano molti 
dubbi, in quanto due degli 
imputati (il Maraschi e ii Vi 
tinelli), si sono sempre di¬ 


chiarati appartenenti alle 
••Brigate Rosse». 

Ieri mattina, comunque, 
oltre al Maraschi e al Vici- 
neìli. anche gli altri due im¬ 
putati. Olfredi e Zanetti, 
hanno voluto ammantare la 
propria « azione » di una co 
lordura politica. Anche loro, 
appena interrogati dal Presi¬ 
dente hanno detto di non vo¬ 
ler risjxindcre ’ a nessuna 
domanda, di rifiutare gli av¬ 
vocati d’ufficio nominati dal¬ 
la Corte. 

Agli imputati — come è e- 
viden/iato nella sentenza — 
oltre al reato di evasione so¬ 
no state riconosciute nume¬ 
rose altre aggravanti cite 
hanno appesantito il carico 
della penai violenza, rapina, 
minacce. danneggiamenti. 
Come si ricorderà, infatti, 
l'evasione dalia casa di pena 
ebbe fasi drammatiche: i de 
tenuti in fuga aggredirono 
alcune guardie e dopo averle 
legate c aver indossato le lo¬ 
ro divise, si avvicinarono al 
portone principale. Qui però 
solo 4 riuscirono a varcare 
l'ultimo cancello, e ad eclLs 
sar.-i a bordo di due auto¬ 
mobili preparate sicuramente 


da complici esterni. Gli altri 
due. la retroguardia del 
gruppo — quelli che doveva¬ 
no coprire la fuga — e cioè 
il Maraschi e il Vicinelli — 
furono invece sopraffatti, do- 
jx> l'allarme, da altri secon¬ 
dini e ridotti aHimjxtten/a. 

Ieri mattina sono sititi a- 
scoltati da! presidente Maio 
ne i secondini e il direttore 
del carcere pesarese. Tutti 
hanno riconfermato le dejro- 
sizioni rese in fase istrutto¬ 
ria. 

D'altra parte si era sicuri 
clic fatti nuovi non sarebbero 
emersi (Ili stessi imputati 
non sono mai intervenuti per 
discutere le varie fasi pro¬ 
cessuali. Tutte le volte che 
hanno aperto bocca è stato 
solo per lanciare slogan deli¬ 
ranti («mi considero prigio 
niero di guerra ») o per in 
timorire gli avvocati 

Tutto -- come abbiamo 
detto — è durato meno di 
tre ore. Prima delle 13 la 
Corte ita pronuncialo la sen 
tenza. accolta quasi con in 
differenza dai cinque imputa¬ 
ti. 

ma. ma. 


Perché non tentare una nuova interpretazione del tanto discusso « bota risiilo » 

Ma chi ha detto che i Bovarv 

v 

stanno solo al Rotary Club ? 


Bovarismo: un nuovo re- 
rivai? Da! teleschermo, rr.ol- 
tnphcatorc di idee, e qualche 
volta di esigenze di ricerca, 
il grande personaggio fio 
bnt.ono toma nelle terze 
pagine dei quotidiani, non 
più per un esame letterari 
e critico, ma per dare roce 
a: mille perché della co¬ 
scienza di oggi. Esiste an¬ 
cora Emma Boiary? E si va 
in pronncio per una inda¬ 
gine. fragile o semiseria, tal¬ 
volta conrìnta e persino il¬ 
luminante. 

Lo ha fatto anche Candi¬ 
do Bonvicini. l’inviato de 
* Il Resto del Carlino ». e 
per cercare la provincia è 
venuto subito ad Ancona. 
Sette colonne di titolo, in 
terza, domenica scorsa, a Un 
uomo chiamato Emma B<>- 
raty ». Una delle tesi è ap¬ 
punto questa: « Di bovan 
snio si sono ammalati gli 
uomini, giovani e meno g:o- 


rani: i primi perchè si so 
r.o sentiti >secondo la affer¬ 
mazione di Rosetta Caccia 
hip i. studiosa di problemi 
sociali, ndr.t respinti dulia 
dirompente libertà femmi¬ 
nee ed in loro è nato un sen¬ 
so di inferiorità e di svalu¬ 
tazione: i secondi, perche 
hit tentativo di evadere, 
hanno dovuto rifugiarsi ne: 
sogni che si traducono in 
attività inventate, di tipo 
industriale *. Il pregevole 
scritto del Bone temi registra 
pareri diversi, da quello del 
presidente del Tribunale 
! per sapere come vanno i 
matrimoni ed anche i divor¬ 
zi >. del poeta, della galleri 
sta. del religioso 'psicologo 
e sociologot. 

Ogni giudizio ha il suo 
fascino, qualcuno più qual¬ 
cuno meno: incredibile quel¬ 
lo che taglia netto, con atro¬ 
ce banalità: le danne di An¬ 
cona « amano il denaro, il 


benessere fis’co. le case ber. 
riscaldate c ah splendidi sa¬ 
lotti " c sarebbero per d: 
pii. « le regine delia casa 
.4 parte dunque l atteggia 
mento « radicai - — r.eppu 
re tanto chic — di taluni 
iij.e rlociitori. è legittimo 
t) ledersi di quale Ancona 
si parla, e perche il cosici 
ce.tu bovarismo conduce d' 
acchitto a discorrere ni 
l.uons. di Rotary. di matri¬ 
moni perduti. Saremmo in¬ 
giusti se non ricordassimo 
altre possibilità di lettura 
che i! giornalista offre, par 
i-indo di a conflitto tra rea! 
tà ed illusione ». di « ten¬ 
tano di evasione dalla rou 
ti'ie del quotidiano ». Poi 
però il filo si dipana e — 
c: pare — si perdono di vista 
le intuizioni più interessan¬ 
ti Se bovarismo è appunto 
questo, se c l’ansia del me¬ 
ri io. lotta — magari tndn :• 
duale — per compiere il prò- 


pr-c cammino ranche se. non 
sempre in sinfonia con la 
storia e fino alle rnnseguen- 
z ; estremo, forse ad Ancona 
qualche traccia neppure 
troppo labile la si può tro¬ 
ia re. Ma per carità, non 
tanto al Circolo della Vela, 
quanto appunto tra le don 
ne c tra i giovani, e non 
solo fra loro. 

Città scontrosa », « pi¬ 

gramente sana »: tornano 
queste definizioni nello scrit¬ 
to. e non si è forse lontani 
dal vero. Lontanissime inve¬ 
ce ci paiono le parole di 
Francesco Ghedim: « l'an¬ 
conetano respinge il proble¬ 
ma quando non è suo e :n 
spiccioli fa questo ragiona¬ 
mento: sia il bene sia il 
male impegnano e portano 
conseguenze ed allora tan¬ 
to tale stare alla finestra ». 
Un po’ pigri c provinciali. 
si. ma non proprio privi di 


ragioni interiori di impegno 
'civile, politico, cultura’ci 
L'errore sta nel’a superfi¬ 
cialità e nel distacco con cui 
si guarda alla società, ai 
suoi problemi c alle sue fa 
tube quotidiane, piene di 
tentativi — non sempre i,li¬ 
sciti — per essere presenti. 

Jnsomma. ci rime in men¬ 
te il /fi marzo, gli operai del 
cantiere, la gioventù e dav¬ 
vero dobbiamo dar torto ni 
poeta. E’ una vite difficile, 
dove si può far confusole 
fra la pigrizia « innata > c 
l'ozio obbligato della disoc¬ 
cupazione. fra la tendenza 
alla delega e la forzata e- 
margmazione dalia cultura 
c dalla rifa civile. Se la rou¬ 
tine è anche questo, si ca¬ 
pisce perché molti potrebbe¬ 
ro dire con Flaubert: « Ma¬ 
dame Bovary sono io ». 


I. ma. 


Avevamo chiesto al profes¬ 
sor Italo Mancini, sacerdote, 
ordinario di filosofia all'Uni 
versila di Urbino, un incon¬ 
tro per parlare di * intellet j 
Inali e Stiùo ». 1! colloquio j 
si è arricchito, anche iH’rchè | 
sul tavolo il professor Man 
tini finitore, tra l’altro, di 
* Teologia. ideologia, uto¬ 
pia ». « Futuro dell'uomo e 
spazio |ht l'invocazione », 

« Con quale comuniSmo », 

» Con quale cristianesimo»; 
redattore di » Concilimi! » e 
di * Bozze 78 i ; presidente 
deH’Associazione Teilhard de 
Chardin) aveva il suo inter¬ 
vento per il convegno pisano 
di «Città Futura». Questa 
è la sintesi di un lungo svanì 
bio di idee. 

16 marioi quel pomerig¬ 
gio ci ha colpito non la 
sua presenza alla mani¬ 
festazione unitaria, ma il 
suo viso serio, preoccu¬ 
pato. 

Il 1G marzo è per me etti 
blematico. La ricostituita uni 
là dello spirito del dopoguer¬ 
ra. senza dubbio decisiva in 
tutta Italia, ha significato un 
tale consenso allo Stato da 
stroncare sul nascere, se 
c erano, tentativi di strango 
lare la democrazia. Insieme, 
fiorò, intasavo a ciuci giovani 
che non vogliono ritrovarsi nel 
nostro disegno politico —- il 
disegno delle forze sindaca 
li. politiche, culturali e so 
viali — o in quel patto che 
nel n. 2 di » Bozze » abbia 
ma chiamato « patto di non 
uccidere, ma di discutere». 
Come cristiano co per me 
un problema di amore: la 
preoccupazione di quel gior¬ 
no in piazza era anche que¬ 
sta. Ali chiedo se c fiossi 
bile amare senza che la 
parte politica ne abbia un 
vantaggio. j 

Non crede sia giusta la j 
scelta di rifiutare ogni I 
provocazione e isolare i ! 
terroristi? 

Accettare la parola « isola i 
re » è per me difficilissimo, | 
perchè vi vedo ritorno scac ! 
ciato al di là di una barrie j 
ra; il mio amore non riesce ! 
ad afferrarlo più. Si imfxi j 
ne. fiorò, un nitido. Incido di i 
segno politico: la democrazia 
deve essere difesa con Far 
cordo tra i partiti, con l ini 
peto dei sindacati, con le 
forze che si ritrovano in un 
programma. Tuttavia, per 
me. lasciar fuori qualcuno è 
fatto non pensabile. Certo, 
condanno radicalmente il lo 
ro disegno pre politico; sono 
d'accordissinto che non si fa 
consenso con hi violenza di 
natura puramente volontari 
stira. Credo fiorò che riabbia 
nto fare del t sarcasmo ap j 
passionato. j 

Nell'accezione di Gram- I 
sci? 

Direi di si. Sarcasmo è 
differenza, distanza, un no 
detto fiero con passione, al¬ 
trimenti c'è quello rhe Grani 
sci chiama il « sarcasmo ne¬ 
ro ». ossia il sarcasmo che 
dice no e nichilisticamente 
butta questi giovani o an 
che la soc ietà civile nel nien- | 
te e nella disperazione. 

Vogliamo spostare il di¬ 
scorso dall'analisi delle 
tensioni e delle battaglie j 
ideali, al convegno di Pi- ; 
sa? ! 

I 

Ho scritto jier Pisa, tra I 
l’altrn. che non suderò una i 
goccia di sudore per il raf- j 
freddamente delle ideologie, t 
Se rincontro dei comunisti 
con i cattolici ha da venire, 
corno deve avvenire, deve av¬ 
venire nel calore delle co 
se più serie, più vive, più j 
sitali. Non è raffreddando j 
l'ideologia che facciamo in ; 
contri profondi. Rispondevo 
cosi anche a una domanda 
di Adornato; perchè in Ita 
lia il '68 è durato, mentre 
altrove è stato riassorbito. 

Ci sono due motivi che in 
vestono, secondo me. sia F 
area comunista, sia quella i 
cattohca. le quali, per un ver- } 
so. hanno attenuato la « cor- i 
ronte calda * delle ipotesi di { 
lettura da parte dei giovani 
del progetto di salvezza dell’ j 
uomo. I conrini'ti hanno mos i 
so in primo piano l’egemo- ! 
nia: vuol dire che diventa j 
preminente il problema del * 
governo e viene rallentata la j 
spinta della ortodossia, del . 
problema ideale. Da alcuni ! 
giovani questo è stato sentito t 
come un momento di rinun j 
eia al pensiero a tutto arco. I 

La manchevolezza dei eal- * 
tolici è di aver spento Firn- • 
peto giovanneo di riforma, di 
apertura, di coraggio di af¬ 
frontare tutti gli altri uomi¬ 
ni. C’è stato il contenimen¬ 
to delle spinte e. inoltre, vi 
sono state forme di riaggre¬ 
gazione giovanile con la ca¬ 
ratteristica della consolazio 
ne. del privatismo, del pre¬ 
politico. Ciò c molto grave: 
noi non vorremmo clic la . 
chiesa tornasse a gestire in j 
Italia direttamente il politi- f 


co. Il suo fondamentale do 
vere è quello di vivere nella 
più ampia libertà e propul 
sione spirituale e religiosa. 
Vogliamo che i fenomeni (x> 
litici siano gestiti da enti 
((olitici. A questo proposito hi 
sogna dire che hi DC ha ri 
s|x>sto con dignità, con prò 
prietà e anche con coraggio 
agli ultimi avvenimenti. Spe¬ 
liamo che continui; soprattut 

10 sfK'fiamo che il mondo t al 
tolieo angariato, impaurito 
dalla non tenuta degli nega 
instili politici, non sia spinto 
a una gestione diretta. Fa 
rcltlte arretrare la storiti d: 
decenni e getterebbe le basi 
fH'r qualcosa conte unti guer 
ra santa. 

Parliamo della possibi 
lità di ricomporre le co 
scienze, di ridare un fu 
turo alla speranza, anche 
con la nuova maggioranza 
politica. 

Dofxt la mobilitazione intuii' 
diala per i fatti di via Fani, 
elle non a casti sono avvenuti 

11 giorno della votazione della 
fiducia al nuovo governo e 
direttamente contro Fon. Alo 
ro. artefice di questa solo 
zinne -- elle condivido, tua 
i ite vorrei più piena di spi 
rito, di ideologia — ci si è 
un po’ acquietati. La gente 
mi sembra tacere. 

Noi riferiamo di iniziative 
nelle fabbriche, nelle scuole, 
di raccolta di firme, di lavo 
ro nelle sezioni dei pari it i. di 
discussioni nelle piazze: una 
mobilitazione in apparenza 
meno compatta, ma capillare 
e decisa. 

Ritengo imfKti'tantissimn tot 
to ciò. Sono uno studioso e 
a volte mi manca il polso del¬ 
la piazza. So però questo: da 
novembre ho girato molto in 
Italia e lm visto una ondata 


vasta, anche nel mondo cat¬ 
tolico. di partecipazione so 
pratiutto di giovanissimi. Ali 
vieti da sfKTaro die si avrà 
una nuova i vaglie » giova 
nile. che riuscirà a siiftcrare 
il limite della « nuova sinì 
slra 'i quello di avere assilli 
to il privato, il coi'fxi. come 
linguaggio, conte norma dell’ 
azione, che è momento fidei 
si,co. volontarismo di sigili 
f leali, mancanza di raz.lo 
milita. 

Un appello alla ragione? 

Alla grande ragione, prò 
dotto dell’età moderna. La 
ragione è lavoro, è fatica, è 
comunica/ione tra gli uomi¬ 
ni. Un liso spietato di es-a si 
onirica ritrovarsi Ira uomini 
che lavorano al di là del 
misero calcolo politico, clic 
talvolta incide nelle questioni 
di parte. Ali piace (lire che 
non c’è alcun sabato che vol¬ 
ga più dell'uomo, non c’è ni"- 
suna ideologia clic [«issa fare 
da muro fra l’impegno per 
salvare l'uomo, fra gente cin¬ 
si mette insieme. 

Lei un parlava prima di 
colhtlxtrn/ione. di riforme, di 
ricomposizione, di avanza 
mento: certo, non siamo pa¬ 
ghi di così come siamo, non 
ci basta quanto è stato già 
fatto, ma l’avanzamento deve 
avvenire nella luce della ra¬ 
gione. del consenso, del di¬ 
scorrere. del fare politica. 
Quando si rinuncia alla ra¬ 
gione. al linguaggio, alla di¬ 
scussione non si può che far 
valere violentemente il pro¬ 
prio plinto di ' ista. F. farlo 
valere ut questo modo vuol 
dire ricorrere allo strumento 
violento di cui la rivoltella è 
il massimo clic si jxissa im¬ 
maginile. 

Maria Lenti 


Le iniziative contro il terrorismo 

Da fabbriche, quartieri 
e frazioni una sola 
scelta: No alla violenza 

II contributo delle istituzioni - Am¬ 
pia riconferma della volontà unitaria 


Gin all'indomani di quel 

10 marzo clic ormai c pii 
trota a far parte della storia 
politica c civile del nostro 
paese — e nel mentre ave 
ramo ancora negli orchi la 
possente e unitaria risposta 
del popolo italiano all'infame 
atto di via Fani — vedevamo 
con chiarezza che la dram 
mnticità della prora a cui 
era snttnfyisln il Paese, i suoi 
stessi possibili ulteriori svi 
lappi, avrebbe richiesto un 
grande impegno, una grande 
* tenuta » nel tempo del mo¬ 
vimento popolare sul terreno 
della difesa delle istituzioni 
democratiche. 

Vn segno, il più significati 
va, veniva — nello stesso 
giorno — dal dibattito fxirla- 
menlare che ha portato alla 
formazione del nuovo gover¬ 
no. sotteso dalla maggiorali 
za della quale, dopo oltre 30 
anni, entra a far parie ii 
nostro jmrtito. Ma l'interro¬ 
gativo. legittimo, riguardava 
In capacità — a livello dif¬ 
fuso. nelle pieghe più ripa 
ste dell'opinione pubblica — 
di far passare una prroccM- 
f/ola ma cosciente c respin 
snbile riflessione sulla lotta 
al terrorismo, .sulla qualità c 
sulla virulenza nuora dell'at¬ 
tacco ai processi unitari e di 
avanzata democratica in atto 
oggi in Italia. 

Al soddisfacimento di que¬ 
sti compiti credo si possa di 
re che Ancona c le Marche 
stiano dando un importante 
contributo. Lo stanno dando 
con le loro istituzioni (con la 
immediata mobilitazione che 

11 Comune, la Provincia, la 
Regione hanno suscitalo il IH 
marzo nelle due grandi mani- 
fe-lazìoni di pipilo a Piazza 
Cavour, nei giorni successivi 
con la seduta solenne dei tre 
Consigli, e nelle oltre inizia 
tire assunte: particolarmente 
significativo l'incontro del 
Presidente del Consiglio re¬ 
gionale con i direttori didat¬ 
tici e i rettori delle quattro 
università marebipiane). E 
lo stanno dando attraverso le 
forze politiche e le organi' 
zazinni sindacali e di massa. 

Abbiamo assistito, e assi 
stiamo ancora, nella nostra 
città ad una intensa c capil¬ 
lare iniziativa che tocca mi 
gliaia di persone. Si guardi 
agli incontri sul tema della 
lotta ai terrorismo come com¬ 
pito prioritario della classe 
operaia che si stanno stol 
gendo — su iniziativa dei 
consigli di fabbrica —: un 
dibattito intenso e impegnato, 


collegato alle questioni più 
ampie dell'emergenza, clic è 
non solo per l'ordine democra¬ 
tico ma per un'opera di ri 
stillamento economici> del par¬ 
se. Dal cantiere mirale, dal¬ 
le fabbriche del Molo Sud. 
dall'* Angelini » è uscito ni 
questi giorni un confortante 
richiamo alla funzione din 
genìe e di orientamento della 
classe opri aiti 

Accanto ti queste iniziative, 
altre sono state assunte, spe .s 
so intrecciate fra di biro: dai 
Consigli di Quartiere, dalla 
Consulta femminile cittadina, 
da circoli aziendali. A Valle 
Miano. a Grazie Tai crucile, a 
Piano S. Lazzaro, nelle fra¬ 
zioni. si è discusso vivace¬ 
mente sul ficrchc debba es¬ 
sere respinto lo slogan aber¬ 
rante • né con lo Stato, né 
con le IIP >■: sulle differenze 
-- ma anche sui legami — 
tra estremismo e terrorismo: 
sulla ripulsa di cedimenti a 
ricatti inaccrt'ahih: suda ne 
cessila di respingere, in no 
me della ragione, sugge «fio 
ni irrazionali ed emotive, le 
richieste ili misure eccezio¬ 
nali > o di introduzione della 
pena di morte, rhe non favo 
rnehbcro la lotta al terrò 
risma ma verrebbero assunte 
a strumento delle forze più 
reazionarie del Farse per una 
pericolosa involuzione delle 
nostre istituzioni. 

Un dibattito grande e civi 
le. quindi: leso, panche tesa 
e carica di angoscia è la 
situazione m cui ririamo. Ma 
un riibaflifo nel quale alcune 
certezze sono emerse, soprat¬ 
tutto sul versante della ricon¬ 
ferma della linea unitaria sul¬ 
la epinlf attrs'nr-i. « L'attac¬ 
co é por’nto al cuore della 
vostra democrazia: tutte le 
cncrp'c. le intelligenze devo 
no nobilitarsi per la sua 
salvezza >. ri è detto nelle 
assemblee conio,cale nelle se¬ 
zioni democristiane, a l'alle 
Miano e a Po.satora. e nelle 
quali — forse per la prima 
volta — esponenti del nostro 
partito sono stati con calore 
applauditi per la loro presen 
za e il loro intervento. Ed 
anche questo è un episodio, 
non marginale, che fa crede¬ 
re che {'allucinante progetto 
dei nemici della democrazia 
c del popolo — qualunque 
a/fra infamia possano com¬ 
mettere — verrà respinto 
dalla coscienza e dall'azione 
di milioni e milioni di citta 
dini e di lavoratori. 

Riccardo Bellucci 
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PAG. li / Umbria 


Il 22 a Foligno assemblea regionale 
degli amministratori comunisti 

Dai bilanci locali 
nuovi sintomi 
di unità tra i partiti 

i 


PERUGIA — Il noitro partito ha convocato par sabato 22 
aprile a Foligno l'assemblea regionale degli Amministratori 
comunisti. In preparazione di quel dibattito si sta svol¬ 
gendo un'approfondita riflessione sul ruolo degli Enti lo* 
cali e sulle condizioni diverse, maturate nell'ultimo periodo. 
Pubblichiamo un intervento del compagno Alberto Goracci, 
segretario regionale della Lega delle autonomie 


Le prime considerazioni sul 
dibattito e il voto espresso 
dalle forze politiche demo¬ 
cratiche sui bilanci di previ¬ 
sione 1978 un Comuni e nelle 
Amministrazioni provinciali 
della remone — ancor prima 
di un esame particolareggiato 
che andui fatto tenendo con¬ 
to delle realtà locali — non 
possono pi escludere dai mu¬ 
tamenti intervenuti nella si¬ 
tuazione politica generale del 
Paese. Questo dibattito si è 
unito in una situazione per 
molti aspetti completamente 
miai a 

(111 accordi progiammatici 
realizzati fra i partiti che 
hanno dato vita al nuovo 
gaudio politico e alla mini a 
maggioranza parlamentare su 
cui si è formato l'atluale go¬ 
verno. ha segnato un piofon 
do cambiamento politico nel 
Paese. 

La re-ente legislazione 
(legge sulla finanza locale n. 
43. il Decreto atti, la Legge 
sui suoli, ecc.f. segna una 
stolta, avvia un piovessi> di 
risanamento di tutte le strili 
tuie dello Stato e lalfoiza la 
capacità operativa ed il ruolo 
delle autonomie locali. Un 
ruolo profondamente rinno¬ 
vato nel superamento in atto 
dell'assurda e artificiosa divi¬ 
sione tra finanza centrale e 
locale e quindi delle conflit¬ 
tualità tia Stato c poteri lo¬ 
cali. Xuove certezze fi galizia¬ 
ne, nuovi spazi di intervento, 
di investimento e. di pro¬ 
grammazione si aprono alti- 
niziutiva delle autonomie lo¬ 
cali 

La puntuale attuazione de¬ 
gli impegni di governo (ri¬ 
forma delle autonomie, della 
finanza locale, della sanità, la 
agricoltura, piano per la ca¬ 
sa. ccc.) in un quadro di 
programmazione nazionale, 
richiede alle autonomie locali 
un rinnovato impegno di lot¬ 
ta unitaria e di capacità di 
governo. 

Si riconferma così il ruolo 
prioritario delle autonomie 
locali nella lotta contro il 
terrorismo e per la salva- 
guardia della democrazia e 
della Repubblica, quale ter¬ 
reno fondamentale su cui 
costruire risposte adeguate ai 
problèmi drammatici del la¬ 


voro, dei giovani, della scuola 
per avviare cosi il Paese sul¬ 
la strada del cambiamento. 

I bilanci presentati dalla 
giunta di sinistra si sono 
mossi pi questa logica: cer 
(andò di ripristinare la ne- 

i cessarla armonia Ira quadro 
locale e nazionale, m uno 
sfotto di i igni e, di contem 
mento della spesa corrente e 
(li l epri intento di tutte le 
! possibili entrate, per contri¬ 
buire con ogni atto anche 
se modesto alla pindiittività 
delle risorse, e quindi per al- 
' largare la base produttiva e i 
.servizi sociali primati ricces 
sari alte collettività animi 
lustrate. 

Su questa linea, in cui pe¬ 
rniilo n si mimi e in Umbria 
da diversi anni, sono stali 
raggiunti importanti risultati: 
j basti considerare l'espans'mie 
e la qualità dei servizi (tra¬ 
sporti , assistenza scolastica, 
scuole materne, asdì nulo, 
assistenza uqh anziani e ai 
inumi i, aprir ptihb’ichc. in¬ 
terrenti piodutiin in agrieoi- 
lina, sostegno della lonpeia- 
zmne. come industriali, ree ). 
Gli obiettivi da realizzare an¬ 
che per le mutate condizioni 
politiche ed economiche che 
attraversa il Paese aqgi, ri¬ 
chiedono più che mai il con¬ 
solidamento e lo si iluppo dei 
processi itrimiri in atto Un 
consenso vasto delle forze 
politiche, sociali e culturali è 
necessario per progettare c 
realizzale il cambiamento del 
modello di vita, distorto, 
consumistico e clientelare fi¬ 
nora sopravvissuto. 

II confronto tra le forze 
politiche in Umbria, in occa¬ 
sione del dibattito sul bilan¬ 
cio 1978 ha fatto passi in a- 
vanti. Infatti le convergenze 
realizzale nell'accordo istitu¬ 
zionale della Regione, nei 
Comuni di Perugia. Terni. 
Foligno nel 1977 — hanno a- 
vuto un ulteriore impulso, 
con gli accordi per i piani 
pluriennali di investimento di 
Foligno, Spoleto e in altri 
Comuni. 

In generale il PRI e il 
PSDI hanno colto la novità 
politica del momento nei di¬ 
battili sui bilanci. L" signifi¬ 
cativo l'intervento del colisi- 
I gliere Enzo Paolo Tiberi nel 


| dibattilo al Comune di Peru¬ 
gia che ha affermato Ha 
l'altro «di avvertire la neces- 
| sita i n un momento di 
diammnicu emergenza come 
quello che attraversa il Paese 
— di esaltare piu che vi n- 
nisce. che ciò che a divide, 
al fine di ialare fiducia ai 
cittadini nelle istituzioni co¬ 
munali e chiarezza ed effi¬ 
cienza alla sua azione ammi¬ 
nistrativa ». 

La DC ha invece manifesta¬ 
to un certo ritardo attestan¬ 
dosi su una vecchia linea, al- 
j tardandosi su infondate 
' preoccupazioni per gli as¬ 
semblearismi e per la confu¬ 
sione dei ruoli che nessuno 
vuole e propone. Tuttavia 
| anche la DC. al di là del i oto 
negatilo in alcuni e impor¬ 
tuni i Comuni e della larga a- 
ira delle astensioni (Foligno, 
Citta di Castello, Todi, Ca- 
stiglm del Lago, ecc.f. ha 
complessirainerte manifesta¬ 
to un apprezzamento per i 
bilanci 1978 predisposti dalle 
gunite di sinistra esprimendo 
velia quasi totalità degli enti 
la disponibilità al comune la¬ 
vato per l'attuazione degli 
impegni m essi contenuti. 

Su questa linea unitili la. 

| cogliendo tutto il positivo 
I che vi e sialo nel dibattito e 
! nella approvazione dei bilanci 
1978. conducendo la ucce ssa- 
! ria polemica e critica politi¬ 
ca. per raggiungere ovunque 
le più larghe intese tra le 
forze democratiche. 

Intendiamo sviluppare l'ini¬ 
ziativa e l'azione delle auto¬ 
nomie locali per la redazione. 
laddove ciò non è avvenuto, 
dei piani pluriennali di inve¬ 
stimento. in base all'art. Il 
della legge 43 sulla finanza 
del decreto 816 e dcll'art. I 
locale, clic, unitamente, alla 
programmazione regionale r 
nazionale rappresenteranno 
un valido contributo alla ri¬ 
presa produttiva e alla occu¬ 
pazione cosi come attorno ai 
problemi della ristrutturazio¬ 
ne della pubblica ammini- 
strazine e dei servizi, prò 
btemi questi urgenti e punti 
qualificanti dell'attività futu¬ 
ra. 

Dall'insieme di questi pro¬ 
blemi riteniamo che sia utile 
partire per portare avanti e 
svillupare la nuova fase co¬ 
stituente dei poteri locali, 
che vedrà necessariamente 
impegnate tutte le energie 
sane c costruttive della co¬ 
munità regionale. 

Alberto Goracci 


Dopo 18 mesi di vertenza continua il braccio di ferro con i proprietari 

___________ _ _^ .____ V - - - 

Da ieri in assemblea permanente 
sei aziende ceramiche di Deruta 

La chiusura manifestata dai padroni anche in occasione delie ultime proposte dell'uffi¬ 
cio del lavoro ha portato alla nuova forma di lotta - Si tenta di dividere i lavoratori 



! Una piccola azienda di ceramiche a Derutn: dura da 18 mesi 

I 


DERUTA — l*i vertenza dii- ! 
! ra ormai da 18 mesi, l’accor- j 
| ilo. però, sembra ancora ion i 
| tano. I ceramisti di Deruta j 
j hanno perciò deciso di rende ; 
i re più incisivo la loro lotta: l 
! da ieri in sci fabbriche: j 
Finis, (balletti. Mafalda Pie- , 
chiotti. Arsa, Mari e Lahor I 
è iniziata l'assemblea pernia- [ 
nente di tutti i lavoratori. Nei 1 
prossimi fiorili iniziative a j 
naloehe riguarderanno altre , 

I 

* " 

OGGI A PERUGIA 
DIBATTITO SU 
MOVIMENTI DI MASSA 

PERUGIA — Conferema-dl- ! 
battito oggi alle ore 17 pres- ! 
so la Sala Brugnoli di Pa¬ 
lazzo Cesarenl. Sarà il com- 1 
pagno prof. Alberto Asor I 
Rosa a parlare sul tema: j 
« Bisogni c politica nella 1 
transizione: una riflessione j 
sul movimenti di massa ». | 
L’iniziativa è organizzata j 
dal comitato regionale del [ 
PCT e dal circolo universi¬ 
tario FGCI. 1 


aziende di Domita. | 

Perché questa scelta? I j 
2 500 dipendenti del settore 1 
ceramica della regione sono , 
retribuiti in parte in base al t 
contratto nazionale dell'indù- • 
stria, in parte in base a (pici | 
lo dell’artigian ito. Ci sono i 
poi circa un migliaio di lavo | 
rotori decisamente sottopiga- i 
ti: .'15 piccoli proprietari di I 
aziende artigianali si rifiuta- ! 
no. infatti, di applicare gli ! 
accordi nazionali di settore. [ 
Circa un anno fa por evi- 
tare gli obblighi contrattuali { 
crearono addirittura una nuo- j 
va organizzazione di catego j 
ria. la Fape. Sin qui il nm- , 
rimerito sindacale aveva prò- j 
mosso scioperi e manifesta- . 
/.ioni. I! 31 marzo di quest’ | 
anno i lavoratori ceramisti si | 
sono astenuti dal lavoro per I 
otto ore. Nonostante tutto ciò i 
i piccoli proprietari delle fab- 1 
hriche di ceramica di Deru- j 
ta non hanno voluto retroee 
dere dalla loro posizione. L’ ' 
ultimo incontro, svoltosi all'uf- ; 
ficio regionale del lavoro, ha i 


il braccio di ferro fra proprietari e lavoratori 


ancora dato un esito negativo. ] 
Eppure le organizzazioni | 
sindacali non chiedono certo j 
rimpossibile: si tratta infat- i 
ti solo di esigere il risotto j 
del contratto nazionale dell’ar- 
ticinnato; la fantomatica ! 
Fapc nega però in modo re- i 
ciso questa possibilità. All’in- ' 
terno dell'organizzazione som- j 
brano comunque manifestarsi 1 
ormai i primi screzi. j 

In effetti la posizione otto 
sa che da tempo ormai si so 
stiene risulta completamen¬ 
te isolata. L'amministrazione 
comunale di Deruta ha espres¬ 
so la propria solidarietà al¬ 
la lotta promossa dalle or- ; 
ganizzazioni sindacali e ha j 
assicurato ai rappresentanti . 
dei consigli di fabbrica, nel ! 
corso dell'incontro di marie- 1 
di. il proprio impegno a finn- j 
co dei lavoratori, affinché la j 
vertenza possa risolversi in ; 
modo soddisfacente. Nei gior- I 
ni prossimi dell’intera questio- j 
ne verranno investite anche , 
la Regione e la Prefettura. 1 
• L'ufficio regionale del la- i 


voro. inoltre, ha da tempo 
assunto un ruolo di media/io 
ne dell’intera vertenza: nei 
giorni scorsi ha. infatti, pre¬ 
sentato una bozz i d'accordo 
alle due parti. La Fido prò 
vinciale si è subito dichiara¬ 
ta d'are orcio con la pro|»i- I 
st.i. fili artigiani ceramisti 
però e jH-r loro la Fapc han¬ 
no di nuovo opposto un sec¬ 
co diniego. Anziché trattare 
sembra preferiscano lavorare 
per dividere il movimento dei 
lavoratori. I 

Questa politica ha coito pur- 
troppo anche qualche ridili ; 
tato: nel complesso, commi- j 
quo. i lavoratori appaiono so- j 
stanzialmente uniti. I-e as- | 
scmhlee permanenti, decise 
già in sei fabbriche, testimo 
ninno poi la forza del movi¬ 
mento. che. nonostante i 18 
mesi di lotta; sembra non vo¬ 
li r cedere. 

Il braccio di ferro quindi, 
continua, i prossimi giorni di¬ 
ranno se l'ultima iniziativa 
presa dalle organizzazioni sin¬ 
dacali sortirà qualche effetto. 


Per adeguare il vecchio « piano » 


Si occuperanno di caccia di pesca e delle acque ; interne 


Pronta a Terni 
la radiografia 
del commercio 


Affidate alle Province nuove competenze! 

Lo ha deciso la giunta regionale — I motivi della scelta illustrati dal presidente Mairi — Gli ! 
unici enti idonei in attesa della riforma delle autonomie — Le linee di intervento della Regione \ 


Il documento, preparato dal Comune, sarà 
sottoposto a un'ampia consultazione di base 


TERNI — In soli tre anni il j 
piano per il commercio del 
Comune di Terni è già invc-c- ) 
chiato: i! persistere della cri¬ 
si ha introdotto nel sistema 
di vendita della città modifi¬ 
che cosi profonde da rendere 
necessaria una revisione di 
quel complesso di normative 
che regolamentano il settore 
c che. appunto, sono conte¬ 
nute nel * piano por il com¬ 
mercio ». 

L'amministrazione comuna¬ 
le ha già pronto un volumi¬ 
noso documento die ha un ti¬ 
tolo impegnativo: * Elementi 
di discussione per la revisio¬ 
ne del piano del commercio, 
in connessione con la formu¬ 
lazione del piano dcll’ambu- 
lato e dei pubblici «mutì/i ». 

Si tratta di un documento il 
cui contenuto sarà ufficiai 
mento ro>o pubblico nei pros 
s.mi giorni nel corso di una 
conferenza stanijw. Nonostan¬ 
te sia stato già discusso in 
una riunione die si è svolta 
a Palazzo Spada. le indicazio¬ 
ni contenute nel documento 
non sono state ancora rese 
note. Si conosce l'impostazio- 
r.e seguita e gli obiettivi ver¬ 
so i quali ci si muove. Nei 
prossimi giorni, comunque, le 
proposte ddt’.unmìnistrazione 
comunale saranno ampiamen¬ 
te discusse e dibattute. 

La rev i-iono del piano per 
il commercio avverrà sulla 
scorta, da una parte, dei ri¬ 
sultati ded'md.igmc svolta e 
contenuti nd documento e. 
dall'altra, delle indicazioni 
ciré emergeranno al termine 
della fase p irtceipativa Si 
aprirà cnv un dibattito nel¬ 
la città che interesserà la ca¬ 
tegoria dei commercianti, lo 
loro associazioni e tutti gli 
organismi che. in maniera di¬ 
versa. operano nel settore 

Di fatto questa fase, con 1* 
incontro die si c svolto a Pa¬ 
lazzo Spada, è già iniziata. 
All'incontro hanno partecipa¬ 
to Ta-scssore al commercio. 
Mario Benvenuti, rappresen¬ 
tanti delle associazioni dei 
commercianti, delle cooperati¬ 
ve e ddlc organizzazioni sin 
daeali. 

Si è detto che il piano del 
fwnlt attualmente l'ammini- 


stra/ione comunale dispone ha 
avuto i suoi meriti. Primo fra 
tutti quello di aver limitato 
l'espansione della rete com¬ 
merciale. evitando una danno¬ 
sa prolificazione dei punti di 
vendita, proprio in coinciden¬ 
za con un jicriodo dì gravi 
difficoltà per i commercianti, 
determinate dal persistere 
«Iella crisi economica. Que¬ 
sti ultimi anni sono stati inol¬ 
tre caratterizzati da profon¬ 
di sconvolgimenti clic hanno 
interessato anche il settore 
del commerc.o. Da qui la ne¬ 
cessità della revisione del 
piano. 

Le modifiche che si .sono 
avute sono dettagliatamente 
registrate nel documento, che 
è stato elalxirato da una com¬ 
missione formata dai tecnici 
dodi uffici comunali por la 
i statistica, per il commercio, 
i por l'urbanistica, coadiuvati 
j da personale della cooperati- 
, va SINCRON CSEU. una co¬ 
operativa specializzata in in¬ 
dagini di questo tipo. 

• Nel documento è contenuta 
una analisi dei fenomeni che 
si sono verificati nell'arco di 
tempo che va dal 1970 al 1977. 
Ci sono delle indicazJoni rela¬ 
tive al giro di affari che rea¬ 
lizzano i vari punti di vendi¬ 
ta. al potenziale mercato, al- 
1 la ninno d'opera occupata. Si 
formulano inolire alcune pri¬ 
me proposte. Tra queste, quel¬ 
la di reai zzare, in tempi bre¬ 
vi. un mercato ortofruttico’o. 
come prima parte di un pro¬ 
getto più ampio che dovrà con 
sentire la realizzazione di un 
grande centro alimentare. 

Si conclude con alcune indi¬ 
cazioni su ulteriori indagini 
da eomp* re e. in particolare, 
per avere il quadro esatto 
delle abitudini dei consumato¬ 
ri. per conoscere i consumi 
che vanno per la maggiore 
nei bar e nelle trattorie, per 
sapere in quale maniera so 
no organizzati sia gli esercizi 
fissi che quelli ambulanti. 

Come si vede, l'impegno é 
quello di andare a una re¬ 
visione e a una riorganizza¬ 
zione del settore commerciale 
disponendo di tutti i dati pos¬ 
sibili e avendone ampiamente 
discusso con la cittadinanza. 


PERUGIA — Su caccia, pe- ’ 
! sca. acque interne, navigarlo 
j ne e porti lacustri saranno 
competenti le Province. Lo 
1 ha deciso la Giunta regionale 
nell'ultima seduta durante la 
discussione su 382 e decreto j 
di attuazione 6L6 che prevede j 
appunto la delega agli enti | 
locali di numerose funzioni | 
amministrative. j 

■ Una decisione che dovrà I 
, essere ratificata dal consiglio 
I regionale e che di per sè ' 
i potrebbe apparire contraddit- j 
toria se si considera come da | 
! tempo il problema de! supe- ; 
l ramento delle Province sia 
su] tappeto. 

Perchè dunque queste dele- 
j ghe alle Province? La deci- 
j s:one — Io ha messo in evi- > 
1 denza il presidente della 


giunta. Germano Marri — 
iiene conto del fatto che. in 
attesa delia riforma del si¬ 
stema delle autonomie locali, 
le Province dispongono degli 
strumenti idonei all'espleta¬ 
mento delie nuove funzioni. 

Esistono in sostanza, nel¬ 
l’ambito delle amministrazio¬ 
ni provinciali, uffici, persona¬ 
le competente od esperienze 
che garantiscono l'attuazione 
delle deleghe, e una concreta 
capacità operativa. Il pro¬ 
blema delle deleghe ha con¬ 
sentito un dibattito anche su 
altri temi di carattere gene¬ 
rale cui hanno partecipato 
tutti gli assessori regionali. 

Mentre avanza il processo 
di delega alle Province, a; 
consorzi, ai Comuni, alle Co- 
mun.tà montane di nuove 


funzioni, la Regione deve as- ; 
sumere sempre più un ruolo > 
di coordinamento: « La Re- j 
gionc deve cioè — ha sotto- 
lineato Marri — programma- i 
re. coordinare, promuovere e j 
{ svolgere funzioni di supporto. . 
I Una scelta improcrastinabile. | 
| coerente con la strategia che i 
| la regione stessa da tempo si J 
è data e con le linee matura- 
1 te anche a livello nazionale J 
* del processo di attuazione , 
del DPR 6/6». ! 

| « L’obiettivo di fondo — ha ' 

I continuato Marri — è quello 1 
. di fare deHa seconda legista- j 
| tura d periodo del compir- i 
! lamento, nelle sue linee 
! complessive, di un organico ' 
I assetto istituzionale. Alla J 
; terza legislatura, dovremo cs- 
i sere in grado, cioè, di affi¬ 


dare un apponilo istituziona- 1 
le già definito nella sua j 
struttura. Un apparato che : 
deve muoversi nel doppio ' 
senio dello snellimento (evi- j 
tondo, cioè, lo spreco delle j 
risorse c il rischio delle du ’ 
pltcazioni) e della ricomposi ■ j 
z.onr delle funzioni di am- i 
mimstrazione attiva a livello . 
degli enti loculi, tenendo con ! 
to delle specificità delle di- ! 
verse articolazioni territona- i 
li ». ! 

Per quanto riguarda i'. per- ! 
sonale della Reeione. Marri j 
ha sottolineato l’esigenz'». di 
un riequilibrio interno tra le 
varie fasce introducendo an¬ 
che la mobtl.tà del personale. 
Anche le nuove assunzioni, in 1 
questo quadro, dovranno col- 1 
legarsi direttamente alle ne- 


ce.-vMtà dettate da! processo ; 
di decentramento nel terr.to j 
no. | 

E’ in atto in sostanza un 
disegno di revisione dell’a- ! 
spetto c de’, funzionamento j 
delia Reg.one per il quale an- ] 
che i singoli dipartimenti , 
dovranno preparare apposite i 
ipotesi operative [ 

« F.' un progetto — ha af- j 
fermato Marri — che appare | 
irrinunciabile, senza il quale ; 
la Regione rischierebbe di j 
scivolare verso un ..minaste- j 
riahsmo" in cut. per forza di j 
cose, verrebbe ad assumere | 
un ruolo di controparte deg’i | 
cr.ti locali, contr'idd’rrndo I 
cosi lo sp.rito dcVa riforma ! 
del sistema delle cutononrc } 
locali >■. 


VERTENZE METALMECCANICHE: BUON BILANCIO NELLA PROVINCIA 



Alla «Terni» il CdF impegnato 
a far entrare presto 


no entrare alla « Terni ». gra¬ 
zie alla legge 285 e all’accor¬ 
do raggiunto dopo una lunga 
vertenza, siano chiamati il 
piu presto possibile. E* que- 
| sto l’impegno che il consiglio 
di fabbrica della Temi inten¬ 
de assumersi e che ha porta¬ 
ta , ieri, a far si che la pri¬ 
ma delle riunioni dell’esecu¬ 
tivo del consiglio di fabbri¬ 
ca fosse interamente dedica¬ 
to a questo problema. 

Ieri per tutta la giornata 
i membri dell’esecutivo han¬ 
no messo a punto una pro- 
i pria proposta per l’avvio dei 
| corsi di formazione professio- 
• naie, in base a quanto prcvi- 
i sto dalla legge per l’occupa- 
| zone giovanile Si è discusso 
! a lungo sul tipo di corsi che è 
opportuno predisporre 

E' stata anche affrontata la 
questione legata allo inserì 
i mento delle donne nel ciclo 
produttivo. In base alla legge 
285. le assunzioni dovranno 
avvenire seguendo la gradua¬ 
toria. indipendentemente dal 
sesso. Tra i primi 50 giovani 
iscritti alla lista speciale di 
collocamento, c’è una mag¬ 
gioranza composta da donne. 
S. presenta cosi una situazio¬ 
ne. che non ha precedenti e 
ieri l'esecutivo ne ha discus¬ 
so ampiamente. 

La proposta che è stata 
elaborata al termine della di¬ 
scussione. sarà confrontata 
dapprima con la Lega dei di¬ 
soccupati e poi con la Re¬ 
gione, 

Nel frattempo il movimento 
sindacale temano valuta posi¬ 
tivamente 1 risultati raggiunti 


con la conclus one di alcuni • 
importanti vertenze Le con¬ 
quiste più significative riguar¬ 
dano appunto l'occupazione. 
La « Temi » si è impegnata 
ad assumere 150 giovani, m 
base alia legge 285 nell’arco 
dei tre anni, a effettuare que¬ 
st'anno 80 assunzioni per il ! 
turnover e altre 10 per per¬ 
sonale altamente spcciaLz- i 
zato. 

. Alla Temtnoss l’impegno è j 
per 30 giovani in base alla I 
legge 285 e per 8 assunzlo- ■ 
ni normali. Alla SIT Stampag- | 
gio. l’ultima azienda in ordine | 
di tempo ad aver chiuso la i 
vertenza, la direzione si è un- [ 


pegnata a 50 nuove assunzlo- t 
ni e a applicare la legge I 
per l'occupazione giovanile j 

« S: tratta di risultati non . 
trascurabili — commenta Ma¬ 
rio Giovannetti, segretario j 
provinciale deila FIOM — ' 
soprattutto se si tiene conto i 
della difficoltà del mondo e t 
della crisi che Investe l appa- j 
rato produttivo. In questa si¬ 
tuazione riuscire ad ottene- 1 
re risultati apprezzabili dal ! 
punto di vista dell'occupazio¬ 
ne appare quanto mal diffici¬ 
le. 

« Ai primi punti della piat¬ 
taforma — conclude Glovan- 
netti — ponevamo appunto , 


i giovani 

la questione degli investiir.cn- 
t. e queìia creazione d: nuo¬ 
vi posti di lavoro e per spun¬ 
taria ci siano impegnati con 
forza. Adesso appare quanto 
mai importante proseguire su 
questa strada. Quello che oc 
corre è che il movimento sin¬ 
dacale si mantenga vigile per 
far si che gli accordi siano 
rispettati ». 

Se è vero che le vertenze 
nelle industrie metalmeccani¬ 
che stanno velocemente an¬ 
dando a conclusione (per il 
tardo pomeriggio di len era 
prevista la ripresa delle trat¬ 
tative alla SAIP e anche qui 
cerano buone speranze che 


s: potesse trovare un’.nte«a> 1 
per altri settori gli ostacoli ] 
appaiono quan’o ma: ardui. ; 

Nell'edilizia la trattativa j 
per il rinnovo degli integrati- j 
vi si è bloccata a metà di- ' 
cembre e ’.e organ.zzazion: 1 
sindacali non riescono a ri¬ 
portare !a controparte padro¬ 
nale al tavolo. Anzi c'è sta¬ 
to un ulter.ore irrigidimento. 
La Federazione lavoratori del¬ 
le costruzioni ha proclamato 
scioperi articolati che dure¬ 
ranno fino a venerdì 21. 

L'Associazione industriali 
ha dato l'indicazione ai prò- j 
pri iscritti di nor. ritenere ■ 
legai: !e modalità d: sciopero 
adottate <: lavoratori alterna- ! 
| r.o un'ora di lavoro ad un’ora ■ 
i di sciopero» Ir. ha-e a que • 
sta cons derazicne ita mv.ta- ! 
to gii inriu-triali a ritirare, t 
dopo la prima ora d: sciop 3 - ' 
ro. i! perdonale tecnico < z^o- J 
metri, capi-quadrai. bloccar.- j 
j do cosi : cantieri. i 

I Bisogna dire che non tutti 
gli : mprendi:or. hanno rr.es 
so in prat.ca que.-.te ir.d.ca- j 
! zion:. Ieri l’altro soltanto una j 
i azienda. la SICE. che ha cir- 
ca 60 dipendenti, ha b’occato j 
i cantieri dopo la prima ora ] 
! di sciopero, mentre m tutti 
l gl: altri cantieri l’attività è | 
I ripresa regolarmente. I.e or- i 
ganizzazioni sindacali critica- i 
no fermamente l’atteggiamen¬ 
to deU'associazior.e industria- i 
!.. quale un'espressione di una ‘ 
manovra antisindacale. Nel ' 
frattempo proseguono gli scio¬ 
peri e va sottolineato come, 
nonostante questo tipo di 
pressione, l’adesione agli scio¬ 
peri sia. in tutti i cantieri 
completa. t 


Ln manifesto polemico 
ma anche gratuito 
su restauri e « 285 » 


Su capre e altro 
in risposta 
ad una certa DC 


Noli è tl.moro rniiHilante I 
<•on-l.il.iro mino la polomioa 
polilira Inorili aurora oggi, «la 
patio ili qn.ilriinn, Ii\ olii ili 
poca (o no--iin.il rorrollo/ra. 
Dilanilo imoto -aribbo nero*- 
-ario — por molili più olio 
r\iàculi — tener formo, pur 
nell'a-pre/za ilei <li--on-n, un 
rmlirr non «crillo fondalo «ol¬ 
io ciliare//!' iloiriuforina/inno 
o -ni ri-pollo ilclla forma/.io- j 
no iloH'opiniono pubblica, 1 
La Deinorra/ia rti-liunn nm- j 
lira Ita fallo affiggcic un ma- | 
nifo-to il cui titolo ai| offrilo i 
(n Non capto ma io-lami »l 
inopinatamente accomuna duo 
ipio-lioni Ita Imo mollo ài- 
\oi-o. àclt-rininamln uu'ailifi- 
cin-a confu-ioin- noi lellnre o 
proponendogli «lati ili tileii- | 
inolilo (un arlicoln appai-o «u 
■ pio-la pagina) con una inlor- 
prt-ta/imic del lutili lontana 
dal «oto. 

l'i ni ialini intani» a chiarire 
i falli, rii» limilo inten/inne 
« materiali-lira ». nella -pe- 
ran/a olio la -ic--a Democra¬ 
zia eri-liana Miglia poi ilhrii- 
torli, o confutai li anello, in 
maniera più uu-ililala o -cria. 

La mopoiatixa por l'nlleva- 
llioulo dolio rapir olio il m.i- 
nifr-ln iiilrmlr rotili appai ro, 
conio e-rnipio funm-n r «n- 
«pclln della politica regiona¬ 
le por l'oociipa/inno. nll’r-i- 
gon/a ili un concreto infoi « cu¬ 
lo -ni boni i ninn ali llia-po- 
nrnào a Ii\ ilio coni olliiab' la 
boti itola figlila irloiii.i doli* 

» o.-imoio »), non 1 1 .i nienti' 

.1 olir lair roti la logge -ull" 
ori upa/ioui* giovanili-. La nm- 
pelali «a l'-i-io orinai ila allu¬ 
ni anni, è itala Milla b.i-o di 
«olln-ri i/.ioni individuati (no» 
proprio liitlo di militanti della 
«iiii-lia. ponili- vi p.ulorip.t 
iini'hr il -ogiolario della DI', 
di Dubbio), o si piofigge ili 
intervenire in un «olirne, quel¬ 
lo dell'alli ■vailli’ulo /oolrrnii o. 
pailii idai un ilio bi-oguo-o ili 
olil i gir o capacità dopo tuia 
tii-liti'liil.ilr politica di ili-lru- 
/ioiie del patrimonio animalo 
to di l'iin-oguonlr aravo doli- 
rii nella bilancia coumirrciab'I. 

La cooperativa, rhr all'ulti¬ 
ma fiora ili il.t-tia ha prr«ou- 
lato -oggi-tli animali ili imlr- 
vnlr intere*-!', ha ricevuto d.tl- 
l'Enle di «viluppo agricolo un 
finaiiziauionto. «oggetto a pre- 
oi»i vincoli di vrrìfìr.i «omo* 
•Iralr. fiuali//.iln prinripal- 
nirnlo ad una ricorra «cii'nlifi- 
ra -ull'alli-v amento dello r.i- 
pro. affidato a Ire i-lililli del¬ 
la fai olla di \graria di Peru¬ 
gia. (.Ile rn-a la DE trovi a 
ridilo «ii di una ini/i.ilix.i pro¬ 
duttiva ili «ori.i iiiipo-tnzimio, 
re.la difficile da rompi onderò 
anrhr dopo la lettura del ma- 
nife-io. dove inaurano ilei lui- | 
lo rilievi prroi-i r » -i giura » 
inveii' -uir.ii « i tino .immuran¬ 
te o -lillà in-iiiu.i/inuo non 
o-plirilnta. La inrirllr//a lo 
roirii.il il dilli ilemineia I im¬ 
porrebbero obi.iti'//.i r dati ili 
fallo. 

I beili rulltir.ili, il minzioni 
r lo «nvrinlriulrn/r. Por effet¬ 
to della logge -iill'oi rup.i/io- 
nr giovanili' ila 2851 allo -n- 
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biennio 


"7H-'70 (por contraili di dura¬ 
la annuale) 178 pn-ti di lavo¬ 
ro < omplr*-iv i. "ono cifri- di 
lutto ri*|irlto. rbe -mimiate al- ! 
l’iiitirvriito della Regione n»! ! 
-piloro ilei beni culturali ili- | 
«oro jior 172 giovani, per lo I 
-lo..,, biennio, o .allo idruri'he | 
i midi/imii l. -u«i itami ioni- | 
prrn-ibili a*prll»livr tra gli ‘ 


11.627 giovani umbri i«rritti 
allo 1 i*1 o -prriali. 

Il PEI umbro intervenne 
uffirinlnirulo «lillà quo«tinnP 
PII folitnaio «enr-o («u tpie- 
«ta pagina), chiedendo che: 

\) fn*«ero re«i pubblici I 
progetti approntali dalle *n- 
vrinlenden/e <ro«i come ave¬ 
va fatto la Regione, e per 
quella « lra«pareiua » che de¬ 
ve «empie rarallrri//.arr gli 
atti della pubblica ammiui- 
«lia/ione) ; 

li) «i reali//a-«e un mordi- 
lutulento «tralogiro ed opera¬ 
tivo tra Regione e -nvriulen- 
ilen/e (per irndrie po-*ibili e 
pm produttivi i entri ili for- 
iiia/ioui' pievi-li dalla legge, 
ma anello per procedei e ad 
un inteivento progi ammalo 
«iti Ieri itoi io regionale per i 
beni pullulali); 

E) -i obhrdi'-e, nel rerlu- 
l.uc i giovani, a criteri rido¬ 
rmi, oggettivi rd uniformi 
rv-rndo Regione e «ovrinlen- 
drn/r. nonché niiili■ Ieri», ar- 
licola/inui diver-e dello «lr«- 
so Stato democratico). 

Due-l'iihim.i era (ed è) la 
«pie-lione più delicata, quella, 
del ie-lu, che Ini provocalo la 
nuin-a u‘eila della DE (lima- 
«lu »ilen/in«,i per più di due 
meri ). Noi riirnev amo r ri¬ 
teniamo elio il metodo più ri- 
gorn-ii e concilo di lecitila- 
minto -ta quello ili •l'guire 
la gì .ulti,lini ia ilrllr li-tr -pe¬ 
ci.ili (clic ii'iigoim contn del¬ 
la qil.ilifir.l/imio e delle rmi- 
dì/inni ili bi-ogno). E* vero 
i he la legge cmi-enlr ili af- 
fiilaiì progetti a conprialive 
ili giovani rientratili nelle )i- 
«le. e imn «aremo cerio noi 
a mettere in dubbio la vali¬ 
dità dello -liiuueuto inopeia- 
livi-lico. Ma è pur uece«-arin 
elio le eoiqieralive diano ga¬ 
ranzie di i nnipeleiiza e di va¬ 
lidità produttive, non pn<«>- 
lin O'-cie « inventate » nella 
(a-e dell'.ipplie.i/ioiie della 
legge, dando adito a -o«petti 
più rbe gimlifieali di mano¬ 
vre ebenlelari (e danneggian¬ 
do il diritto di quei qna«i 
12.000 giovani ad i*«ere con- 
«iderali alla pari, mirile »a 
re-itlenli nel più lontano dei 
pieroli immilli della regione). 

Due*la. dunque, la piumo¬ 
ne del PCI. i he Ita trovalo 
ri-contro nei deliberali della 
giunta c del l'on-iglio regio¬ 
nale. r pieno rmi-ciii'i al -tir 
nel rindacaln «• nella Lega dei 
giovani di-ncriip.iii. Il mani- 
fi'*tn della DE vorrebbe far 
inteuib-ie che c’è -lata diver- 
rilà ili po-i/inne Ira PEl e 
Lega dei dl*orrnpali : niente 
ili più Imitano dal vero, come 
dimo«lrauo gli interventi 
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nienti- per rv ilare «obl/ioni 
rlicntclari olir inlacclierebbe- 
ro la rredibililà delle i*1ilu- 
zioni democratiche. E ri ii 
rnn-rnta ili rammentare al ml- 
n il or n dei Inni culturali (e ai 
«noi «olto*egrelari ) ilio e*«i 
-orni in carica sii mandalo di 
una nuova c larga maggioran¬ 
za politica, e dunque vincola¬ 
ti alle -nlte ili risme o cor¬ 
rettezze .immilli-Ir. itiv e indica¬ 
te rial programma liberamen¬ 
te rolli orri,ilo. 

Stefano Miccolis 


Due morti e tre ! 

feriti in ì 
un incidente sulla i 
Centrale Umbra j 

PERUG'A — D_e r-s-J. • !'• fe- j 
r r. .1 3 O <j '-li 

c-z.e ir:.itale jl-rds's a.'.eajto | 
pr .tj de .e 17.33 s* 1 a Sta¬ 
tale 75 Ce-t-ale 1 ,-b-a (le jjptr- 
j'-ada a J co-i.e c.*-e co lesa Perj 
c » a Po! 1~0 t Spo’ttoi. i prou - 
r ti dt : b y o per To'g t~o. 

Ut 1’ r: der'e ('3 ico-t-o c-iei’ 
!-o-ita'« * a/.e-.-to tra una F.at 
S53 ed una poterle vettura te- 3 ata 
To- -. = ) so-o de:ed~t. una dor.r.a 
ed un b»~ib no d poch. anni, ~tn- 
t-e *ono r.nii'e s-a/err.eTe fer.ta 
a :-e t-e ge-so-i 


□ I CINEMA 


Da Roma 
a Gubbio 
per rubare 
un'auto 

GUBBIO — Arrestati tre 
z.ovant .eri notte a Gub- 
b o per un furto dì un'auto 
parcheggiata aha stazione 
j d; Fossato d; V:co I £.o 
j vani sc*io tutti di Roma 
i Sce*i alla stazione a tarda 
i ora Vadrionga Luciano 20 
anni. Pes Mauro di 22 anni, 
i D'Antonì Enzo di 19 anni ai 
: sono appropriati di una Ml- 
I ni minor e si seno recati a 
l Gubb.o. dove sono stati ar- 
1 restati alle 4 del mattino. 




PERUGIA 

TURRENO: Le tri:h« de! pti- 0 '% 
LILLI: Ecce bprrss 
MIGNON: Ajpi-* 2 TertD car I O'P 
MODERNISSIMO: L» 5 ZTde *b- 

b-j‘tj!3 

PAVONE: In uni notte p «■*.* à’. 
p ogg ( 

LUX: Le !*j:e*rde (VV, 1S) 
BARNUM: 12 d cembri S3 

FOLIGNO 

ASTRA: Irterro di u-i convento 
VITTORIA: Scherzi da prete 

' MARSCIANO 

CONCORDIA; Sinbad e rocchio 
dei:» t-S'e 

TODI 

COMUNALE: Gio/a.ii leoni 

GUBBIO 

ITALIA* li prOHimo uomo 


PASSIGNANO 

j A0UILA DORO: Selan nrtioyt 

| DERUTA 

! DERUTA: La uppiente (VM 14) 

f 

| ORVIETO 

SUPERCINEMA: Lager Lidi* 
CORSO: (ripeto) , 

PALAZZO: Due, irti 

TERNI 

POLITEAMA: t| » glio deilo tre cce 
VERDI: Napoli ti ribella 
FIAMMA: Il mostro 
MODERNISSIMO: Amore In ft* 

dimensioni 

LUX: Lunghe veceme del *36 
PIEMONTE: Peccetori in provi Baia 
ELETTRA: Tre metti in va Mie- 
g o femminile 
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Concluse le trattative nei grandi centri della Sicilia orientale 

Il PCI entra nella maggioranza 
dei comuni di Catania e Messina 


I voti dei consiglieri comunisti hanno concorso alla elezione dei sindaci de 
Documento della federazione catanese sulle prospettive politiche - Le priorità 


Dalla redazione 

PALERMO — Il PCI entra 
nella maggioranza politica co¬ 
munale in due delle tre gran¬ 
di città siciliane, Catania e 
Messina. Martedì notte sono 
Infatti giunte a soluzione le 
crisi delle due amministra¬ 
zioni civiche, che si protrae¬ 
vano, l’ima a Catania da due 
mesi, l’altra a Messina da 
22 giorni 

In tutte e due le città voti 
dei consiglieri comunisti han¬ 
no concorso alla elezione dei 
nuovi sindaci. ambedue demo¬ 
cristiani. il catanese Salvato¬ 
re Coco e il messinese Anto¬ 
nio Andò. 

Lunedì sarà 
eletta la giunta 

Lunedi 17 verranno eletti 1 ! 
12 assessori della giunta etnea 
(il PCI, dopo avere rimar¬ 
cato il valore positivo della 
nuova maggioranza realizza¬ 
ta a Catania, attraverso reie¬ 
zione del sindaco, ha fatto 
sapere che si asterrà dal vo 
Lire la giunta, per sottolinea¬ 
re la contraddittorietà tra ta¬ 
le passo In avanti e l’inade¬ 
guatezza di una amministra¬ 
zione senza i comunisti». A 
Messina, invece, la conclusio 
ne definitiva della crisi, con 
11 voto per gli assessori, è 
stata rinviata a mercoledì 19. 

A Catania ieri mattina è av¬ 
venuto il rituale scambio del- : 


le consegne tra l’ex sindaco 
Magri ed il neo eletto, che 
ha ottenuto in totale 38 voti 
favorevoli (avevano preannun¬ 
ciato il loro voto per Coco de¬ 
mocristiani. socialisti, repub¬ 
blicani. socialdemocratici e 
comunisti — 1 primi quattro 
formeranno la giunta — e 
quindi sono venuti a mancare 
sette voti dal cartello di mag 
gioranza. 

! Nel consiglio comunale del 

J la città dello Stretto, 40 dei 
47 voti, della « maggioranza 
consiliare » sono andati al 
messinese Andò, che è stato 
riconfermato. La amministra¬ 
zione sarà formata a Messina 
da assessori democristiani, so 
callisti e repubblicani. 

I Quali prospettive si aprono 
nelle due città dopo raccor¬ 
do? La segreteria della fede¬ 
razione di Catania ed il grup¬ 
po consiliare sottolineano in 
una nota il valore positivo del¬ 
la soluzione della crisi, che 
ha portato ulta formazione di 
una « nuova e più solida mag¬ 
gioranza ». 

Il PCI rimarca di conse 
guenza la prospettiva più am¬ 
pia. aperta da tale avveni¬ 
mento. per un impegno unita¬ 
rio sul piano provinciale. An¬ 
zitutto - - è questo il risulta¬ 
to delle trattative che hanno 
preceduto il voto -- anche a 
Catania, come alla regione, 
viene sancito il superameli 
to di ogni artificiosa distin¬ 
zione fra « area di program¬ 
ma » e « area di governo ». 

L’avanzamento del proces¬ 
so unitario trova poi una con¬ 
ferma nella definizione da 


parte dei partiti nella nuova 
maggioranza delle più urgen¬ 
ti priorità programmatiche: 
tra esse lo shocco dei finan¬ 
ziamenti disponibili per alcu¬ 
ne opere pubbliche come 
l’« asse attrezzato ». la cadu 
ta di alcuni vincoli che im¬ 
pediscono la realizzazione del 
quartiere Lubrino, a sud del- 
1 h città, la questione dei ser¬ 
vizi, e la realizzazione di si¬ 
gnificate innovazioni sul pia¬ 
no di un nuovo coordinamen¬ 
to dei rami deH’amministra- 
zione. 

In proposito i partiti hanno 
concordato, tra l’altro, un nuo¬ 
vo « accorpamento » p:ù ra¬ 
zionale degli assessorati, in 
direzione dei dipartimenti. 

Nuovi strumenti 
di confronto 

La nuova maggioranza do¬ 
vrà su questa base — affer 
ma il PCI — impegnarsi con 
rigore per affrontare i mol¬ 
teplici problemi della città, e 
in particolare la questione del 
lavoro e delle condizioni di 
vita delle masse popolari, dei 
giovani e delle donne. 

Obiettivi questi, prosegue la 
nota della federazione, che 
hanno visto l’emergere di re¬ 
sistenze. che il PCI ha con¬ 
tribuito a battere. Da qui il 
voto sul sindaco, mentre, per 
sottolineare esplicitamente lo 
elemento di « contraddizione » 
che deriva dalla assenza del 


PCI dalla giunta, per effetto 
delle resistenze della DC, ì 
consiglieri comunisti si aster¬ 
ranno dal voto per gli as¬ 
sessori. 

A Messina si è giunti alla 
soluzione della crisi attraver¬ 
so la sanzione in un appo¬ 
sito documento sottoscritto da 
democristiani, comunisti, so 
cialisti e repubblicani, di un 
avanzamento del quadro poli 
tico rispetto alla precedente 
intesa programmatica, con la 
formazione di quella che è 
stata definitiva una « nuo 
va maggioranza consiliare » 
clic comprende le forze po 
litiche democratiche. 

All’accordo sono stati invi¬ 
tati a partecipare anche ì 
due consiglieri indipendenti di 
sinistra del gruppo di « Par¬ 
tecipazione democratica ». i 
socialdemocratici e i hl>era 
li che inumo accettato. 

II programma concordato 
si richiama alla linea di « pro¬ 
grammazione » intrapresa nel 
novembre scorso con la confe 
ronza economica cittadina. Le 
priorità riguardano le questio¬ 
ni urbanistiche: quindici gior¬ 
ni fa è stato finalmente vara¬ 
to dalla regione il piano re¬ 
golatore generale. 

Verranno istituiti due nuovi 
strumenti di controllo: la riu¬ 
nione periodica dei capigrup 
po e la riunione bimestrale 
di un comitato di nuova for¬ 
mazione. composto dal sinda¬ 
co, dagli assessori, dai capi 
gruppo e dai presidenti delle 
commissioni consiliari. 



L'incontro tra i sindaci e Stammati 

Rientreranno i 600 
licenziamenti nei 


cantieri del 


Dalla nostra redazione 

PALERMO - Di ritorno da 
Roma, la delegazione dei sin- 
daci e dei dirigenti sindacali 
della vallata siciliana del Be- 
lice ha illustrato eli impor¬ 
tanti risultati raggiunti nel 
colloquio col ministro ai La¬ 
vori Pubblici. Stammati. Es¬ 
si riguardano in primo luo¬ 
go la possibilità di dare una 
nuova boccata d’ossigeno per 
la ricostruzione, che è pra¬ 
ticamente paralizzata per lo 
esaurimento dei fondi per le 


Belice 


I opere pubbliche: amministra I 
; tori e dirigenti sindacali lian- 
; no infatti avuto precise assi- 
! ourazioni dall’esponente del 
1 governo nazionale perchè ven¬ 
gano accreditati al più pre- j 
sto i fondi relativi al primo 
trimestre del 1978: il decre¬ 
to — ha assicurato il mini¬ 
stro — sta per essere regi- ' 
strato presso la Corte dei \ 
Conti, sicché i cantieri, do- j 
ve i licenziamenti sono fioc- j 
cali negli ultimi mesi fino a : 
superare la cifra di 600 po- j 
stì di lavoro in meno, dovreb- ; 


hero rientrare al più presto. . 

In quanto alla nuova legge I 
per il Belice. la cui urgen¬ 
za e necessità è stata sotto 
lineata anche dai due parla¬ 
mentari comunisti che hanno j 
partecipato all’incontro i coni | 
pugni Miceli e Giacalone e 
dal democristiano Russo e dal 
socialista Saladino, essa si 
sta già cominciando a deri ! 
nire. nelle sue linee gene- ' 
rali e nei dettagli. Un gruppo j 
ristretto si è riunito già nella 
sera di martedì a Roma assie¬ 
me ad alcuni funzionari mi¬ 
nisteriali. ponendo come ba¬ 
se per la elaborazione di un 
nuovo disegno di legge, quel- i 

10 a suo tempo definito dal- j 
l'ex ministro ai LL.PP. Gul j 
lotti. La delegazione Sicilia- i 
na parteciperà quindi al con- 1 
creto lavoro dì elaborazione j 
del nuovo provvedimento, per i 

11 quale è stata richiesta una | 
procedura veloce, in modo da j 
fronteggiare la situazione d; j 
emergenza nella Valle del ter- » 
remoto. 

Il PCI richiede in parti- , 


colare che iip! nuovo dise¬ 
gno di legge venga previsto 
un ampliamento dei poteri 
delle commissioni comunali 
insediate due anni fa eon la 
legge « 178 » la realizzazione 
delle indispensabili opere eh 
urbanizzazione nei nuovi cen¬ 
tri. l’inclusione di categorie 
(inora <scUlse dalla ricostru¬ 
zione da quelle beneficia¬ 
rie della legge, l’esenzione 
dei Comuni siciliani del Be- 
lice, come già è stato fatto 
nel Friuli, dalle limitazioni 
nelle assunzioni. 

Inoltre la delegazione ha 
ricordato agli esponenti del 
governo 1 gravi problemi di 
ordine economico, relativi al 
la mancata realizzazione de¬ 
gli impegni a suo tempo sot¬ 
toscritti dai vari governi na¬ 
zionali. Da qui la richiesta di 
un impegno rinnovato e con¬ 
creto per la rinascita della 
Valle. 

NELLA POTO: una imma¬ 
gine della ricostruzione nel 
Belice. 


! Polemiche inutili 

i ___ 

I 

L'oracolo 
del turismo 

i 

pugliese 
di nuovo 
alla carica 

i * ' 

. Dalla nostra redazione 

BARI — //oracolo del tu¬ 
rismo pugliese ha parlato 
(come sempre per bocca 
degli assessori regionali 
che si succedono nella di¬ 
rezione di guest'attività) e 
dalle colonne del quotidia¬ 
no barese, da dove condu¬ 
ce lunghe battaglie noti 
certo per il turismo socia¬ 
le. ha detto che un grave 
pericolo incombe sulla sta 
gioite turistica I97S perché 
la raglia si presenta con 
le vetrine spente al mer- 
I calo europeo. 

Il inolilo'.’ Alla Regione, 
egli scrive, non si riesce 
ad approvare la legge sul¬ 
la promozione turistica pre¬ 
disposta da mesi (dicem¬ 
bre 1977) dalla giunta re¬ 
gionale. 

Quelli che l'oracolo non 
i ha voluto indicare agli ope¬ 
ratori turistici e ai lettori, 
pur sapendo bene come 
stanno le eo.se. sono i re 
sponsabili di questa situa 
zinne, ammesso che il pe 
ricalo sia reale. Tentiamo 
di farlo noi precisando su 
luto che da due anni il 
j gruppo del PCI ha preseti- 
j tato un progetto di legge 
organico sulla programma- 
i zione turistica all'interno 
[ della Regione, io Italia e 
I all'estero che non si è mai 
! discusso. 



Una recenle manifestazione dei lavoratori della Liquichimica 


PESCARA • Convegno sui problemi della scuola 


Abruzzo: il nemico da battere 

• • . c „ 

è «l’analfabetismo di ritorno» 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Per tutta la 
giornata di lunedi — nel¬ 
l'ampio salone della nuova 
sede della CGIL, a Pescara 

— delegati sindacali prove¬ 
nienti dai mondo della scuo¬ 
la e da altre categorie, han¬ 
no discusso su: problemi del- 
l‘:st razione, delle sedi scola¬ 
stiche. di didattica e di temi 
politici quali la violenza (nel¬ 
le .-enfile e non» c il terro¬ 
rismo. in una parola del di¬ 
ritto allo studio e della sua 
mancata realizzazione in 
Abruzzo, tutto legato a: prò 
birilli delio sviluppo demo¬ 
cratico della Regione. 

Proprio oggi, giovedì, la fe¬ 
derazione s«idacale unitaria 

— promotrice, fatto estrema¬ 
mente positivo e sottolinea¬ 
to da tutti eli intervenuti 
del convegno dì Pescara — 
e i rappresentanti delle ca¬ 
tegorie presenti nel mondo 
delia scuola avranno un in¬ 
contro con tutti 1 gruppi con¬ 
siliari delia Regione, por di¬ 
scutere la legge «ul dir tio 
alio studio, che per i sinda¬ 
cati deve avere al centro la 
prò grammo 7. one Territoriale 

— secondo le linee del ala¬ 
no di sviluppo e «eccedo 
scolte ngoro-o e innovative 
rispetto a] pa-sato. 

Al convegno, ha portato 
una te-t:mon:anz.a originale 
uno studente de'.l'inv.vcrs'à 
deTAqu la. ei e ha ricorda¬ 
to la lotta in corso di stu¬ 
denti. « precari » e personale 
aderente a’ia Cgil Cisl U;l. 

C'aud.o Palma, del sinda¬ 
cato scuola Cg;l di Pescar-», 
lia trecento le linee di un 
Intervento negli organismi d. 
democrazia spastica, appe¬ 
santiti in questi pnnv. anni 
di vita da una eesUone bu¬ 
rocratica e insensìbile al nuo¬ 
vo: numerosi tìngenti di ca¬ 
tegoria o di zona liarno siv- 
toi.ns-ato -.1 legamo in-c : ndì- 
b.lo f r a democrazia, oarteri- 
paz : one o un» ooiitioa sco¬ 
la stir». ohe unisca a nuo^i 
contenuti '» sc'.uz one di an¬ 
tichi problemi. come Panai 
fonetismo ormare c di ri¬ 
torno, la reamente presemi 
ne”.» nostra regione- 

Mollila, della lega dei di- 
•eeeupatl, ha ricordato co- 


> me il tema della riforma del- 

] la scuola sia « un terreno di • 
I scontro sociale» che vede da 
! piu di un secolo gli schiera- 
| menti contrapposti di chi ne 
! fa il terreno privilegiato del¬ 
la selezione di classe e del 
movimento operato, cui non 
1 è ignoto, e non da ora. il 
1 legame inscindibile fra lotta 
i por cambiare le cctidizioni 
| materiali di esistenza e di- 

• ritto, reale, concreto, eom- 

• p'.e'o. allo studio. 

| Anchini. segretario regio- 
i naie della SNSCgi». a nome 
: della segreteria regionale uni- 
j tarla — la relazione era stn- 
! ra tenuta da Tempera, del 

• S: Nasce! Cisl ' e membro 
! della segreteria unitaria — 
t ha svolto ampie conclusioni. 

! toccando i temi più imme- 
; diati e più lontani, richia- 
I mando tutto il movimento 
; operaio e sindacale ad un 
1 compito, certo non facile, ma 
i sul quale molto si gioca del¬ 
iba evenire della democrazia 
italiana. 

| <■ In Abruzzo, ha detto An- 
i chini, abbiamo fenomeni che 

• ci collocano nella fase più 
i vecchia della strategia attra- 
i verso la quale !e classi do- 
J tri nanti hanno operato una 
| seiezirtie classista nella scuo- 

• la «le pluriclassi. ranaìf 3 be- 
tismo». mentre per altri 
aspetti viviamo contraddirlo 
ni tipiche deU’ultima fase 
delio stesso disegno, quel’a 
in cui alla scuo'.-a d: massa 

• ha sistematicamente corrìspo- 
| sto la dequaliReazione degli 
j studi. 

i E' per onesto — ha pro-e- 
I giuro Anchini — che molto 
I concretamente occorre ind:- 

> viduare quegli obiettivi che 
! consentano di sconfiggere 
I tale disegno, modificando 
! contemporaneamente le con- 
i dizioni del mercato del la- 
I voro ■ e dando un impulso 
j origmale alla riconversione 
! deTapparto produttivo regio- 
j na’e. 

. Dalia Questione della v : o- 
I lenza nelle scuole — d’at- 
! tuahrà in Abruzzo neh’uni- 
j versiti e dopo i fatti del 
I eoo Ma sci di Chieti — al 
! superamento della crisi com- 
! n’essiva della Regime e del 
1 Paese, la vertenza-scuola de- 
; ve dipanarsi attraverso unn 


> scelta precisa di - obiettivi 
! strategici e tattici, 
j In Abruzzo — proprio per 
! le originali contraddizioni 
| del processo di scolarizzazio¬ 
ne — si sconfigge il disegno 
che tende a vanificare l’in¬ 
gresso di grandi masse nella 
«cittadella dell'istruzione» at¬ 
tuando una programmazione 
scolastica die veda al primo 
posto l'intervento finanziario 
in direzione della scuola del- 
j l’obbligo. 

i Un dato — lo ha ricordato 
i Anchini — deve farci riflet- 
j tore: la larga fascia di gio- 
l vani (un terzo di quelli che 
; r.el 1971 avevano dai 15 ai 
. 19 amali che si affaccia al 
j mercato del lavoro senza »a 
licenza media è uno dei se¬ 
gni preoccupanti della «cre¬ 
scita senza sviluppo » d: una 
regione meridionale che ha 
Quattro sedi universitarie e 
50 000 studenti delle superio¬ 
ri: in cui la mancata quali- 
I Reazione della forza-lavoro è 
strettamente legata alla fra¬ 
gilità dell’apparato produtti¬ 
vo e pone problemi sori alla 
' necessaria riconversione dì 
j esso. 

I I dati preoccupanti dell' 
1 nna’faberismo pr tnarìo e di 
1 ri f omo impongono d’altron- 
J de al movimento sindacale 
( d: chiedere alla Regione di 
i priv:Ieg:-ire un emeetto oggi 
i pù pregnante elv* ieri: l’edu- 
; curione oermanente. tenendo 
1 cento ohe da questo punto 
| di vista ; a società abruzzese 
| ha un r’*.»rdo d; a'meno 50 
anni sulla comunità nazio- 
1 naie. 

! Altro punto qualificante, 
i obiettivo non rinuneiabde. è 
j la definizione di una legge 

• regionale sulla forma 7. me 

nrofessiona'e. senza la quale 

| i corsi rimarranno in quel!» 
i * zona franca » di non rego- 
I lamentazione, soggetti ad 
umori e p-ess-ion* chenteiari. 
« Anclie la peggiore legge 
- - è sta»o detto — sarebbe 
meglio del caos attuale ». 
ferme restando le osservazio¬ 
ni da temoo fatte dal movi¬ 
mento sindacale sul conte¬ 
nuti dei corsi e la loro dif- 

* fusione territoriale. 

1 Nadia Tarantini 


La giornata di lotta per il sostegno della vertenza dell’industria 

Settemila in corteo per le vie di Potenza 

Alla testa i lavoratori della Liquichimica e della Siderurgica Lucana - Irresponsabile atteggiamen¬ 
to dei componenti della giunta regionale che hanno disertato l’assemblea dopo la manifestazione 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — L'intensa gior¬ 
nata provinciale dk lotta del 
settore industria (con riferi¬ 
mento in particolare alle ver¬ 
tenze Siderurgica Lucana e 
Liquichimica di Tito» è stata 
segnata dall'atteggiamento ir¬ 
responsabile del presidente 
j Verrastro e della giunta re- 
i gionale di Basilicata che han* 
l. no ritenuto di non partecipa¬ 
re all'assemblea generale in¬ 
detta a conclusione della 
manifestazione, disattendendo 
cosi un preciso impegno as¬ 
sunto con i lavoratori. 

Ma andiamo alla cronaca 
della manifestazione — spo¬ 
stata di una settimana dalla 
Federazione CGIL CISL UIL 
per consentire alla giunta e 
flU'assessore Viti di essere 
presenti. 

Ore 9 — Un imponente 
corteo di 7 mila lavoratori si 
muove dalla zona industriale 
dove, abbandonato il presidio 
dei cancelli delle fabbriche, 
dà vita ad un unico concen¬ 
tramento al rione S. Rocco. 
Alla testa t lavoratori della 
Liquichimica di Tito con lo 
striscione de; CdF ed un al¬ 
tro che dice «Oriresi stabi- 
liment'fc-rA azienda seria». 

Seguono le operaie della 
OREB S. Angelo, forse per la 
prima volta con una presenza 
femminile così massiccia in 
un corteo sindacale; i CdF 
della ISL («I soldi sono po¬ 
chi e non si può campare, 
della cassa integrazione che 
ne possiamo fare»), della 
Montedison ESLON. Metal¬ 
meccanica lucana e Fornace 
del Gailitello. 

Ore 10.30 — Il corteo in¬ 
grossato da numerosi studen¬ 
ti e arricchitosi di altri gon¬ 
faloni (Comune di Tito e Pi- 
cemo» arriva al cinema Due 
Torri dove è prevista l'as¬ 
semblea unitaria conclusiva 
Nel'.’at-'io del cinema il 
CdF della Liquichimica ha 
preparato una mostra foto 
grafica di tre pannelli. Ne! 
primo («Ieri »l trovano po 
sto le fotc dell'inaugurazione 
dello stabilimento da parte 
dellon. Colombo e la visita 
successiva del neo sotto-egre 
tario Sanza con brani dei 
discorsi inaugurali: nel se¬ 
condo («Oggi»» sono esposti 
articoli di giornali sulla ver¬ 
tenza in atto e nel terzo <«30 
miliardi di denaro pubblico 
che marciscono con gii im¬ 
pianti»» le foto dei depura¬ 
tori smantellati, dei silos ab¬ 
bandonati 

Nel grande cinema gremito 
di operai sono presenti il 
compagno Antonio Micele. 
capogruppo regionale e Vi 
ghoglia delia Segreteria pro¬ 
vinciale del nostro Partito, i! 
compagno Cascino e Di Mau¬ 
ro del PSI. Nessuna traccia 
di democristiani. 

Ore 11 — La presidenza 
de'.l’assembiea cogliendo il 
pivi che legittimo malumore 
che serpeggia tra i lavoratori 
per l’attesa de: rappresentan¬ 
ti della giunta, decide di an¬ 
dare in corteo ai Palazzo re¬ 
gionale. 

Qualche momento di ten 
sione davanti ai cancelli ore- 
sidiati dalle forze dell’ordine 
pe l’improvviso malore di un 
operaio — subito trasportato 
in ospedale — poi una dele¬ 
gazione composta dai co- 
pagni Micele. Montagna e 
Cascino si reca alla segrete¬ 
ria del presidente Verrastro. 

Ore 11.30 — I consiglieri 
regionali del PCI e del PSI 
escono comunicando che nes¬ 
sun assessore è presente 
A questo punto ha Inizio la 


« caccia all’assessore » da 
parte degli operai che conti¬ 
nuano a sostare davanti ai 
cancelli della giunta. La ri¬ 
cerca dà esito positivo. Viene 
rintracciato l’assessore Azza- 
rà della DC mentre faceva la 
spesa nel mercato rionale. 

Ore 11,45 — Dopo una ra 
pida riunione dei CdF. supe¬ 
rando qualche incomprensio¬ 
ne. con la disponibilità del¬ 
l’assessore Fernando Schetti¬ 
ni del PSI — rintracciato nel 
suo studio privato — grazie 
all’opera di dissuasione svol¬ 
ta dai consiglieri del PCI nei 
confronti di lavoratori che 


- i 


volevano occupare la sede 
regionale, si decide di ri¬ 
prendere, anzi di iniziare, la 
assemblea al Due Torri con i 
due assessori «disponibili ». 

Di Bello della FLM, sotto¬ 
lineando il grande senso di 
responsabilità dimostrato dai 
lavoratori e l’ampio respiro 
clic riveste la giornata di lot¬ 
ta. dà inizio ai lavori solo 
alle 12.45. Umberto Tato 
svolge la relazione a nome 
della Federazioni unitaria 
CGIL CISL UIL. 

«,iia situazione occupazio 
naie della provincia di Poten¬ 
za è segnata dalle sempre 


più incerte prospettive verso 
cui muovono aziende come la 
ISL. la Liquichimica. la Vi- 
fond. la GESEL. l’OREB, la 
Metaitecno. la Metalmeccani¬ 
ca, la Cartotecnica lucana 
«per quest’ultima azienda ieri 
sono partite le prime lettere 
di licenziamento n.d.r.». 

Fra i numerosi interventi 
di operai dei CdF quello d; 
Umberto Suozzo dirigente dei 
GIP. «Sento il dovere come 
militante della DC di sver¬ 
gognare questo partito per la 
sua latitanza all’assemblea. I 
parlamentari della DC hanno 
iniziato una carriera grazie al 


| nostro popolo e adesso re- 
| stano legati alle poltrone con 
i le cinture di sicurezza ». 

| Per il nostro Partito il 
I rompano Rocco Viglioglia ha 
ricordato la richiesta formu¬ 
lata alla Regione per un 
i chiarimento politico tra i 
partiti dell’intesa. « La giunta 
non è all’altezza dell’emer¬ 
genza — ha aggiunto Viglio¬ 
glia — alcuni assessori pen¬ 
sano ancora di risolvere I 
problemi «tri settore indu¬ 
stria con un rapporto diretto 
e personale con il ministro. 

Arturo Giglio 


Il partito al lavoro in vista delle elezioni di maggio 

In dieci comuni del Sassarese 
il PCI presenta «liste aperte» 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI — Sono 11 i comu¬ 
ni che in provincia di Sassari 
andranno alle urne il 14 e 15 
maggio. A Porto Torres oltre 
12 mila elettori si pronunce- 
ranno su una deile realtà piu 
significative dell'isola: la 
massiccia presenza operaia 
deila zona industriale e la 
esperienza per certi versi o- 
riginale rappresentata dalla 
amministrazione uscente co¬ 
stituita da tutti i partiti deila 
sinistra e da un gruppo di 
cattolici che si era staccato 
dalia Democrazia Cristiana 
Negli altri comuni: Alà dei 
Sardi. Benetutti. Borutia. 
Careeghe. Muros. Moni cleono 
Roecadoria. Oimedo. Valiedo- 
ria. Ur:. si voterà con la 
maggioritaria. 


Non tutti questi comuni 
sono giunti alia scadenza 
normale del mandato. Olmc- 
do e Benetutti, ad esempio, 
hanno una gestione commis¬ 
sariale a cui la DC ha prefe¬ 
rito passare la mano piutto¬ 
sto che risolvere i propri 
contrasti interni. le rivalità e 
le faide di grunpo. 

Ai confronto sui problemi 
concreti, alle proposte di ri¬ 
cercare soluzioni ai problemi 
delle popolazioni avanzate 
dai nostri gruppi consiliari la 
D C ha preferito chiudersi 
nella sua concezione integra¬ 
listica del potere. E’ i! caso 
del comune di Benetutti «ot¬ 
to consiglieri DC sette PCI* 
dove la DC. a seguito delle 
dimissioni per incompatibilità 
di un suo consigliere al quale 
sarebbe dovuto succedere il 


Commissione parlamentare 
d’inchiesta sulla S.A.R.A. 

ROMA — E’ stata approvata dalia Commissione Lavori Pub¬ 
blici della Camera, la proposta di legge d; iniziativa comu¬ 
nista per la istituzione di una commissione parlamentare di 
inchiesta sulla SARA, la società per le autostrade romane e 
abruzzesi d.ventata un pozzo senza fondo dei denaro pubblico. 
La commissione «opererà una volta che la proposta sarà pas 
sata al vaglio dell'assemblea di Mcntecitor.o e quindi d: 
Palazzo Madama» ha il compito di «accertare la validità e la 
congruenza del sistema di f.nar.z:amento delle società ccn- 
eessicnane della costruzione d: esercizio delle autostrade, 
nonché la rispondenza del meccanismo di garanzia da parte 
delio Stato alle finalità previste dalie leggi :n mater.a ». 

L'indagine andrà anche al di là della SARA. Per la quale 
tuttavia, la oommissicne deve altresì accertare «che l'apph- 
cazicne dei sistema d; finanziamento e del meccanismo d. 
garanzia o d: altre cause abbiano comportato irregolarità 
nella attività della società ». L'mdagne parlamentare do 
vrebbe durare sei mesi. Entro tale periodo la commissione, 
composta di 15 deputati e 15 senatori, è tenuta diTatti a pre¬ 
sentare un.» relazione conclusiva al Parlamento. 


primo degli eletti della lista 
comunista, in evidente di¬ 
sprezzo delle regole democra¬ 
tiche. ha preferito far dimet¬ 
tere in massa l'intero gruppo 
per impedire reiezione di u- 
na giunta di sinistra. 

Altrettanto emblematica la 
situazione di Oimedo dove la 
DC. pur avendo 12 consiglieri 
su 15. immobilizzata dalle 
proprie divisioni interne ha 
affidato al commissario la 
gestione del Comune. 

Persistono evidentemente in 
certi settori deila DC nostra 
na ottuse resistenze a recepi¬ 
re quanto di nuovo è avvenu¬ 
to nel Paese dopo .1 13 giu¬ 
gno e dopo le politiche del 
"76. Di fronte al procedere di 
profondi processi unitari, si 
rispolverano vecchie mentali¬ 
tà. si ripropongono anacro¬ 
nistici steccati. 

« li partito — iti ha dichia¬ 
rato i; compagno Giovanni 
Varziù responsabile della 
commissione enti locali della 
Federa7.one — affronta le e- 
lezioni del 14 e 15 maggio 
con una proposta politica che 
e maturata attraverso le ini¬ 
ziative pubblirhe dei gruppi 
consiliari e delle sezioni sia 
dove c'è maggioranza come 
ad Uri. dove siamo s*ati al¬ 
l'opposizione e dove, come ad 
Alà dei Sardi. Muros e Vaì- 
ìedor.a non eravamo rappre 
-entati in Comune. 

I programmi elettorali sep 
pure focal zzano i temi più 
significativi e diversificati 
della campagna amministra¬ 
tiva. riprendono e i: ripro 
pongono come centrali del- 
ì'impezno dei’.'ente locale, i 
problemi che in questi ultimi 
mesi hanno mobilitato le in¬ 
tere popolazioni deli'isola. 

C'è da parte delle sezioni 


un forte impegno perché dal 
confronto elettorale siano 
bandite quelle rivalità di ca 
rattere campanilistico che nel 
passato hanno offerto un fa¬ 
cile terreno per le pratiche 
clientelali. Oggi il confronto 
si sposta sulle proposte per 
superare la crisi, sui temi 
dei.a rinascita. 

I! dibattito si approfondi¬ 
sce sul ruolo dell'ente locale, 
sul rapporto Stato Regione, 
sull'applicazione quindi della 
382. sui problemi più generali 
dei'.'occupazione. sulla nuova 
dimensione comprensoriale ». 

II PCI si presenta in tutti i 
comuni con liste unitarie a- 
perte al PSI. alle altre forze 
di sinistra e agii indipenden 
ti. E’ notevolmente rinnovata 
ìa rappresentanza. Sono ca- 
didati giovani operai c tecnici 
che lavorano alla SIR cd a 
Ottana. pastori e impiegati. 

E’ significativa, a questo 
proposito, la esperienza dei 
compagni di Uri. un paese da 
dieci anni amministrato dal 
nostro panilo. «Abbiamo 
impegnato tutte le nostre e- 
nergie, ci ha detto il sindaco 
compagno Vittorio Sechi, a 
dotare il paese dei servizi 
sociali essenziali. Quando nel 
'68 abbiamo conquistato il 
comune, soltanto ie abitazioni 
del vecchio centro erano do¬ 
tale di acqua e fognature». 

Ma ’e ragioni del nostro 
a ir. rrr ni'Tare, ha :er.\j*o a 
'Ottoiineare il romnazno Se 
chi. vanno ritrovate nella 
partecipazione e nel sos'egno 
alla vita amministra»iva che \ 
cittadini ri assicurano. Gii 
a**i del comune, i suo: oro 
grammi sono a disnosizione 
d: tutti gli abitanti del paese. 

Giuseppe Mura 


Solo un paio di mesi or 
sono la giunta presentava 
— come atto dovuto in 
quanto obbligata da un’al¬ 
tra legge regionale riguar¬ 
dante la disciplina delle 
spese — ttn disegno di leg¬ 
ge molto schematico e con¬ 
tenente grossi limiti quali 
un atteggiamento ossesso 
rile. e la riserva del 10% 
su I miliardo e 200 milio¬ 
ni per l'assessorato per 
spese impreviste (il che 
significa in tre anni 360 
milioni). 

SelPapposita commissio¬ 
ne del consiglio i consi¬ 
glieri comunisti hanno det¬ 
to chiaramente di volere 
una legge organica, al che 
l'assessore al ramo re 
pi ira va. non da solo, di 
aver bisogno di spendere 
subito i soldi, fatto que¬ 
sto non reolizznbilc con 
una legge organica che 
avrebbe procedure più lun¬ 
ghe. 1 comunisti, sensibili 
a questa necessità di uti¬ 
lizzare i fondi regionali, 
si pronunciano per l'ap¬ 
provazione del progetto di 
legge della giunta propo¬ 
nendo di procedere perii 
contemporaneamente alla 
preparazione di una legge 
organica. 

I/asscssnre al turismo 
Morrà, prima accetta que¬ 
sta im/mstazione. ma poi 
respinge la proposta comu¬ 
nista che mira a introdur¬ 
re nella legge alcune in¬ 
dicazioni innovative e or¬ 
ganiche quali le deleghe 
ai comuni c la creazione 
di aziende turistiche com- 
prensoriali. Di qui il brac¬ 
cio di ferro con l'assesso¬ 
re Marea e i rappresen¬ 
tanti della DC che è ac¬ 
compagnato da un invio di 
telegrammi alla Regione 
da parte di operatori tu¬ 
ristici (ma molti di que¬ 
sti telegrammi sono di pro¬ 
venienza incerta su cui sa¬ 
rebbe utile un'indagine) 
con cui si sollecita l’ap¬ 
provazione della legge co¬ 
si come la vuole l'asses¬ 
sore. Un modo per mette¬ 
re gii operatori contro il 
PCI. 

L’oracoln del turismo pu¬ 
gliese queste cose le sa 
bene, ma ha preferito non 
farle conoscere agli opera¬ 
tori turistici. I quali non 
tutti desiderano elargizio¬ 
ni assistenziali dall'asses¬ 
sore ma vogliono certezza 
dei loro diritti in base ad 
una legge. Non occorre poi 
tanto coraggio per dire co¬ 
me stanno realmente i fat¬ 
ti e su chi ricadono le re¬ 
sponsabilità. Ala di queste 
ultime l'oracolo non ha osa¬ 
to parlare nemmeno a so¬ 
stegno della propria tesi. 
Doveva dire rhe la colpa 
è dei comunisti. Non ha 
avuto peri) ora nemmeno 
questo coraggio. 

i. p. 
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Dopo l'intesa 
tra i partiti 
per dare un 
nuovo governo 
a Cagliari 
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Al lavoro per applicare il programma 

Il sindaco Ferrara ha illustrato in Consiglio il documento concordato dalla nuova maggioranza - Un 
impegno costante per intervenire nella crisi economica - Il piano dei servizi - Le opere da terminare 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Con le dichiarazioni 
programmatiche svolte dal sindaco 
.socialista Salvatore Ferrara si è 
compiuto un altro importante passo 
in avanti nella concreti/za/ione de 
gli accordi intervenuti tra i partiti 
democratici (PCI, PSI, DC. PSDI. 
Piti) e che hanno consentito di da¬ 
re vita ad una nuova maggioranza 
politica nel comune di Cagliari. 

11 sindaco Ferrara ha illustrato il 
documento concordato tra i partiti 
della nuova maggioranza, traccian¬ 
do le linee programmatiche cui si 
Ispira 1‘az.ione della Giunta eletta 
nei giorni scorsi. Si tratta, come era 
atato convenuto tra i partiti, di un 


complesso di indicazioni (colitiche ed 
amministrative, e non di un pro¬ 
gramma definito nei minimi parti¬ 
colari. Il sindaco ha infatti ribadito 
che la Giunta dovrà. neH'applica- 
zione delle linee programmatiche, 
avvalersi costantemente della colla¬ 
borazione del Comitato di maggio¬ 
ranza. Questo è un organismo com¬ 
prendente i rappresentanti dei par¬ 
titi che aderiscono all'accordo, a cui 
è assegnato il compito di \erificare 
puntualmente l applicazione del pro¬ 
gramma. 

Punti salienti deH'esposizione del 
compagno socialista Ferrara sono 
stati: il richiamo ad un impegno 
nuovo del Comune per intervenire 
nella crisi economica che ha inve¬ 


stito l'area industriale di Cagliari; 
la sollecita realizzazione del decen¬ 
tramento con la istituzione dei con 
sigli di cpiartiere; il completamen¬ 
to delle o|>ere necessarie a garan¬ 
tire l’approvvigionamento idrico; la 
definitiva elaborazione del piano dei 
servizi quale fondamentale strumen¬ 
to di indirizzo urbanistico: la ese¬ 
cuzione di un piano di costruzioni 
relativo alla scuola dell’obbligo, al¬ 
la scuola materna c agli asili nido. 

Altri importanti obiettivi saranno 
costituiti daH’nj^ontamento di un 
piano per l'edilizia economica e po¬ 
polare. daU’esecuzione dei progetti 
relativi al depuratore, dalla defini¬ 
zione di misure atte a svelare la 
condizione igienica della città, dalla 


individuazione di tutte quelle inizia¬ 
tive che possono contribuire allo svi¬ 
luppo delle attività culturali e del 
tempo libero. 

Il sindaco ha sottolineato — con¬ 
cludendo le dichiarazioni program¬ 
matiche — che oggi si può pensare 
con maggiore fiducia alla esecuzio¬ 
ne dei programmi perché si è costi¬ 
tuita una nuova maggioranza elio 
comprendo anche il partito comu¬ 
nista. Ciò dà più forza ai governo 
del capoluogo regionale, e pone le 
condizioni per mettere in atto gli 
importanti provvedimenti che la po¬ 
polazione attende. 

9- P- 


Un fatto politico nuovo 


PON le. dichiarazioni del 
^ sindaco. il compagno socia¬ 
lista Salvatore Ferrara, si è 
aperta una nuova fase nella 
vita dell Amministrazione co¬ 
munale di Cagliari. Nel prò- 
gì umilia presentato al dibat¬ 
tito dell Assemblea civica so¬ 
no contenuti i punti fonda¬ 
mentali che erano stali ogget¬ 
to dell'accordo realizzalo tra 
le forze politiche democrati 
che per dare vita alla nuova 
maggioranza che ora si ac¬ 
cinge a governare il capoluo- 
go della Regione autonoma 
sarda. 

Noi abbiamo sottolineato 
gitale importante progresso 
s‘a rappresentato dalla con¬ 
clusione di un accordo politi¬ 
co che per la prima volta in¬ 
clude il Partito Comunista e 
lo pone. Quindi, come forza 
di governo al livello degli al¬ 
tri partiti. Abbiamo anche ri¬ 
levalo. ed è giusto ribadirlo, 
che nella maggioranza costi¬ 
tuitasi al Comune di Cagliari 
permane un limite in quanto 
i comunisti non entrano nel¬ 
la giunta: e quindi vi sono 
già partenza delle difficol¬ 
tà a sviluppare pienamente il 
potenziale rinnovamento che 
è contenuto in una collabora- 
tione tra le forze popolari. 

Dal discorso svolto dal com¬ 
pagno socialista Ferrara rite¬ 
niamo emerga in modo ap- 


, prczzabile la novità sostanzia¬ 
le del quadro politico costi¬ 
tuitosi al Comune, e sia mes¬ 
so in giusto rilievo il ruolo 
fondamentale svolto dal no¬ 
stro pentito. Ciò è tanto più 
importante nel momento iti 
cui, dell'interno delta Demo¬ 
crazia cristiana, in particola¬ 
re rii quelle forze che fanno 
capo ulVonorevole . Raffaele 
Cturzia, viene un attacco in¬ 
transigente. che si colora tal¬ 
volta di toni acri e quarantot¬ 
teschi, alla più alta intesa rea¬ 
lizzatasi tra i partiti demo¬ 
cratici. 

Non si può oggi non dare 
il giusto rilievo al fatto che 
in nessun altro centro dell’ 
isola, e neppure finora a li¬ 
vello regionale (dove per al¬ 
tro si è condotta un'esperien¬ 
za fondamentale di intesa uni¬ 
taria tra i partiti democrati¬ 
ci.I si è costituita la maggio¬ 
ranza di governo compren¬ 
dente il PCI. la DC e le altre 
forze autonomistiche. Grandi 
sono stali i progressi politici 
compiuti nella città di Caglia¬ 
ri se teniamo presente elle, 
subito dopo le elezioni ammi¬ 
nistrative del 1975, si costituì 
un'amministrazione di centro- 
sinistra che non volle nem¬ 
meno discutere il programma 
con il nostro partito. Quan¬ 
ta strada sia stata fatta è 
evidente a tutti. Si sono svi¬ 


luppati processi profondi nel 
tessuto sociale della città, ed 
ampie sono state le modifi¬ 
cazioni culturali, negli atteg¬ 
giamenti mentali, dei com¬ 
portamenti. Non era pensabi¬ 
le che una tale maturazione 
dei processi politici potesse 
realizzarsi senza il supera¬ 
mento di antiche chiusure, di 
corporativismi, di egoismi cie¬ 
chi che hanno in passalo ca¬ 
ratterizzato l’atteggiamento 
dei ceti urbani tradizionali. 

La formazione di una nuo¬ 
va classe operaia, la diffusio¬ 
ne di massa di una cultura 
più moderna, lo sviluppo del¬ 
la lotta dei lavoratori, della 
mobilitazione sociale in cui il 
Partito è sempre stato all'a¬ 
vanguardia (pensiamo soltan¬ 
to all'effetto dirompente che 
hanno avuto le grandi batta¬ 
glie popolari per il quartiere 
di Sant’Elia) hanno inciso 
profondamente nelVorienta- 
mento politico-culturale di 
grandi masse di cittadini, 
spostando verso posizioni più 
aperte e avanzate anche ceti 
tradizionalmente arroccati 
nella difesa di interessi ri¬ 
stretti. 

Questa è la realtà con cui 
oggi debbono misurarsi le for¬ 
ze politiche democratiche pre¬ 
senti nel capoluogo sardo. E 
proprio da un giudizio sul si¬ 
gnificato dei mutamenti so¬ 


ciali, culturali e politici inter¬ 
venuti in questi anni noi sia¬ 
mo partiti per chiedere un 
ulteriore avanzamento nella 
direzione del Governo di Ca¬ 
gliari. Abbiamo valutato posi¬ 
tivamente l’esperienza della 
intesa, ma ritenendola an¬ 
che inadeguata alle nuove e- 
sigenze. Sono comprensibili 
le resistenze poste da alcune 
componenti democristiane al¬ 
lo sviluppo dei processi poli¬ 
tici. Esse difendono le pre¬ 
clusioni che ancora caratte¬ 
rizzano alcuni strati di opi¬ 
nione pubblica. 

Ora è necessario realizzare 
il programma concordato con 
incisività e tempestività, por¬ 
tando anche nella vita am¬ 
ministrativa uno stile e un 
costume nuovi, fatti di mag¬ 
giore rigore e sollecitudine. 
Nel documento illustrato dal 
sindaco sono contenuti gli o- 
biettivi concordati tra i par¬ 
titi, ma riteniamo che si sa¬ 
rebbe potuto sottolineare con 
maggior forza le questioni più 
importanti e definire un qua¬ 
dro complessivo più coerente. 
Riteniamo che si debba insi¬ 
stere sulle prospettive nuove 
che la crisi economica apre 
all’impegno politico e ammi¬ 
nistrativo del Comune. 

Non ci si potrà più trince¬ 
rare dietro le presunte in¬ 
competenze dell’ente pubbli¬ 


co. Sut problemi dello svilup¬ 
po economico e dell'equilibra¬ 
to assetto del territorio, c in¬ 
dispensabile che il comune 
sappia sviluppare un impegno 
politico concreto ed originale. 
Riguardo ai singoli obiettivi 
programmatici, illustrati dal 
sindaco a proposito di settori 
fondamentali (quali l’approv¬ 
vigionamento idrico, l'edilizia, 
la scuola, la sanità e la cul¬ 
tura), apprezziamo sostan¬ 
zialmente le indicazioni 
espresse, con alcune precisa¬ 
zioni che verranno illustrate 
nel dibattito. 

Un particolare rilievo attri¬ 
buiamo alla realizzazione del 
decentramento. La partecipa¬ 
zione popolare al governo del¬ 
la città è per noi comunisti 
condizione essenziale perché 
i processi maturati nel tessu¬ 
to urbano trovino un'adegua¬ 
ta realizzazione potitica e 
ampie possibilità si aprano 
allo sviluppo della democra¬ 
zia, al rafforzamento delle 
stesse istituzioni. Notevoli re¬ 
sistenze sono state frapposte 
in passato da alcune compo¬ 
nenti democristiane, ma og¬ 
gi è decisivo per la nuova 
maggioranza politica non ve¬ 
nire meno a questo impegno 
fondamentale. 

Mario Costenaro 


Odg del Consiglio 
regionale lucano 

Per il 25 
aprile 
iniziative 
contro il 
terrorismo 


POTENZA. — Il consiglio re¬ 
gionale di Basilicata In un 
ordine del giorno approva¬ 
to all'unanimità, al termine 
del lavori, rivolgendo un ap¬ 
pello ai lavoratori, agli in¬ 
tellettuali, ai giovani, alle 
donne « affinché facciano 
sentire in forma organizzata 
e in rapporto stretto con le 
istituzioni la loro vigilan¬ 
za, la loro collaborazione, la 
loro mobilitazione per fare 
terra bruciata intorno ai ter¬ 
roristi ed estirparli dalla vi¬ 
ta del nostro paese; ritiene 
che il 25 aprile di questo an¬ 
no in nome della Resisten¬ 
za e deH'antifascismo — che 
il terrorismo vorrebbe affossa¬ 
re - debba essere celebrato 
in forma straordinaria. Il 
consiglio regionale di Basili¬ 
cata ha proposto pertanto di 
organizzare durante la setti¬ 
mana dal 18 al 25 aprile di¬ 
battiti, manifestazioni, ini¬ 
ziative nelle scuole, nei comu¬ 
ni. nelle fabbriche. 

« E’ questo il modo miglio¬ 
re per i lavoratori, i cittadini, 
le istituzioni regionali — con¬ 
clude l’ordine del giorno — di 
fare la loro parte accanto al¬ 
le forze sortali e politiche na¬ 
zionali. soprattutto alla de¬ 
mocrazia cristiafia. al gover 
no, al Parlamento che con 
grande comprensione ma lin¬ 
cile con esemplare fermezza 
hanno respinto e respingeran¬ 
no ogni ricatto ed ogni pot- 
teggiamento con i brigatisti 
che tentano di Imporsi come 
interlocutori ma non debbono 
che mantenere soltanto il ti¬ 
tolo di sicari sanguinari ». 

* * 9 

PALERMO — Un appello 
per la costruzione di una 
rete di « comitati unitari per 
lo sviluppo della democra¬ 
zia. contro il terrorismo» è 
stato lanciato a Palermo dal 
PCI. L'invito, rivolto dal co¬ 
mitato federale e dalla com¬ 
missione federale di control¬ 
lo al termine di'una riunio¬ 
ne. ai partiti democratici, 
olle organizzazioni giovanili, 
alte organizzazioni democra¬ 
tiche di base, è volto a svi¬ 
luppare una mobilitazione ed 
una campagna di discussio¬ 
ne e di orientamento sui te¬ 
mi dello sviluppo e della di¬ 
fesa dell'ordine democratico, 
per una « larga unità popo¬ 
lare » che isoli il terrorismo 
e din fiducia nel futuro. 

Il comitato federale e la 
commissione federale di con¬ 
trollo hanno indicato ad ogni 
sezione della città e dei pae¬ 
si e a tutti i comunisti che 
lavorano nelle scuole, nelle 
fabbriche, nei quartieri di 
prendere contatto con le al¬ 
tre forze democratiche, con 
i sindacati unitari, con le 
organizzazioni cattoliche, con 
le associazioni culturali e 
intellettuali per costituire 
1 la rete dei « comitati ». 


PAG, il / le regioni 


SARDEGNA - Coinvolti ragazzi giovanissimi 

Ancora arresti per droga: 
siamo certi che l'unica 
soluzione sia il carcere? 

In 4 rinviati a giudizio; un anno e 4 mesi a un giovane umbro 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — Altri quattro 
giovani sono stati rinviati a 
giudizio dalla magistratura 
cagliaritana sotto l’accusa di 
spaccio, detenzione e traspor¬ 
to di piccole quantità dì so¬ 
stanze stupefacenti. I giovani 
sono: Alessandro Fosso. 20 
anni: Enrico Giraidi. 19 an¬ 
ni: Giandomenico Fioretto. 19 
anni; e AO. 17 anni. 1 stupc 
facenti erano stati venduti, 
fra gli altri, ad una ragazza. 
Maria Teresa Pinna, minoren¬ 
ne all'epoca dei fatti. La ra¬ 
gazza — che aveva fatto uso 
soprattutto di farmaci — era 
caduta in una profonda cri¬ 
si depressiva. I genitori, per 
impedire alla giovane ulterio¬ 
ri incontri con gli amici. 1' 
avevano ritirata dalla scuola, 
presentando in seguito de¬ 
nuncia verso i quattro 
Un anno e quattro mesi di 
reclusione sono stati commi¬ 
nati dal tribunale di Sassari 
a Giampietro Piccioni. 22 an¬ 
ni. da Spoleto, per detenzio¬ 
ne e spaccio di haschish. Il 
giovane — secondo l'accusa 
- aveva organizzato nel suo 
furgoncino con targa olande¬ 
se un « droga-party ». L'epi¬ 
sodio era avvenuto nella cam¬ 
pagna di San Pietro. Col Pic¬ 
cioni si trovavano anche al¬ 
cuni amici. Il furgoncino era 
stato notato dagli agenti del 


nucleo investigativo. Il con¬ 
trollo effettuato portò alla 
scoperta di 36 grammi di ha¬ 
schish: secondo il Glanple- 
tro Piccioni, il quantitativo 
era per uso personale; secon¬ 
do l'accusa e il giudice la 
prova dell'attività di spaccio. 
Inutile è stata a questo prò 
posito la testimonianza degli 
amici dell'imputato, che han¬ 
no cercato di scagionarlo, 
negando di aver fumato ha¬ 
schish. Gianpietro Piccioni è 
stato invece assolto dall'ac¬ 
cusa di agevolazione dolosa 
di uso di stupefacenti. Al 
condannato è stata negata 
tal ibertà provvisoria. 

Clic dire ancora? La droga 
è ormai pericolosamente di¬ 
ventata d'uso comune presso 
molti strati giovanili. E‘. que 
sto della repressione, del car¬ 
cere. il modo giusto di com¬ 
battere una così dolorosa 
« piaga sociale »? 

Ci pare di vedere la sce¬ 
na. Il giovane Gianpietro 
Piccione arriva dal continen¬ 
te, oltre che con haschish e 
marijuana, con un furgone di 
quelli molto in voga all'este¬ 
ro. E' il sogno di molti ra¬ 
gazzi. Poter fare lunghi viag¬ 
gi senza doversi fermare al 
l'albergo o alla pensione, e 
neppure al camping. Imitare 
gli «eroi» di tanti film a- 
mericani. vagabondare senza 
meta. Ed anche l'alternativa 


alla noia del paese. 

11 sogno è però destinato a 
finire. A soffocarlo intervie¬ 
ne la società con le sue Isti¬ 
tuzioni « repressive »: magi¬ 
stratura e carabinieri. L'ulti¬ 
mo atto in tribunale: la con¬ 
danna è severa, di più di 
quanto il pubblico ministero 
avesse chiesto. 

E" fuori dubbio -- nonastan¬ 
te la disperata difesa — ch« 
queU’haschish fossero in mol¬ 
ti a fumarlo. Ma come pro¬ 
vare le finalità speculative? 
E' questo il metodo per risol¬ 
vere il dramma di tanti gio¬ 
vani? Abbiamo risposto già 
tante volte. Richiamiamo so¬ 
lo l’attenzione su quel che 
sarà ora di quel gruppo di 
amici clic cercava di fuggire 
la noia attraverso ì « para¬ 
disi artificiali ». Sicuramen¬ 
te non smetteranno di « fu¬ 
mare ». perché una sentenze, 
li ha condannati. Se ciò av¬ 
verrà. sarà senza nessuna 
convinzione. Sarà por paura 
del carcere, della dura re¬ 
pressione. 

Ecco l'effetto della senten¬ 
za: aumenterà il distacco, la 
sfiducia, la repulsione verso 
Istituzioni sent'te sempre me¬ 
no proprie. Non rimuoverà 
le radici di una scelta sba¬ 
gliata: la noia, la stanchez¬ 
za. il vuoto ideale. 

Paolo Branca 


Dibattito ieri mattina in Consiglio regionale 

Dall’ESA deve venire l’aiuto 
alle coop agricole abruzzesi 


Nostro servizio 

L’AQUILA — I lavori del 
Consiglio regionale si sono 
aperti ieri con uno specifico 
riferimento ai problemi del- 
r occupazione giovanile. E* sta¬ 
ta discussa l'interrogazione dei 
compagni D'Andrea. Di Gio- 
vannantomo e Giuliana Va¬ 
lente in merito all'occupazio¬ 
ne di una azienda agricola di 
25 ettari di proprietà dell'ESA 
da parte dei giovani della 
cooperativa «Montone» di 
Giulianova. L’azienda del- 
l'ESA è stata occupata dai 
giovani cooperatori per met¬ 
terla a coltura in quanto ras¬ 
segnatala che a suo tempo 
stabilì un rapporto contrat¬ 
tuale con PESA stesso, non 
solo ha lasciato Incolta la 
azienda, ma risulta essa stes¬ 
sa di non essere in possesso 
I della qualifica di coltivatrice 
j diretta, cosa questa, confer¬ 
mata anche dall'urficio pro¬ 


vinciale dei contributi unifi¬ 
cati di Teramo. 

Dopo l'intervento dell'asse.s- 
sore allagricolturn il quale 
sostanzialmente ha ribadito 
l'impegno perchè l'Ente di 
sviluppo agricolo venga incon¬ 
tro alia richiesta dei giovani 
occupanti, il compagno D'An¬ 
drea ha sollecitato un iter più 
rapido in quanto «il proble¬ 
ma dell’occupazione giovanile 
deve trovare largo posto in 
agricoltura anche in conside¬ 
razione del fatto che l'occupa¬ 
zione in questo settore ha la 
dimensione di un lavoro ef¬ 
fettivamente produttivo». ■ 

Proseguendo i suoi lavori li 
Consiglio regionale ha poi ap¬ 
provato. tra l'altro, alcune im¬ 
portanti delibero inerenti al 
le integrazioni alla legge re¬ 
gionale concernente il poten 
ziamnnto dello sviluppo degli 
allevamenti zootecnici in 
Abruzzo; alle osservazioni sul 
funzionamento di enti, istitu¬ 


zioni e associazioni previste 
dal DPR 616 attua!ivo delle 
materie trasferite alla Regio¬ 
ne; alla legge regionale clic 
regola i servizi diagnostici 
extraospedallerì e specifica¬ 
mente i laboratori di analisi. 

Nel corso della riunione del 
Consiglio il presidente Di Gio¬ 
vanni e i capi gruppo con 
si’.iari hanno ricevuto una de¬ 
legazione di studenti universi¬ 
tari dell'Aquila. D'Alonzo, ca¬ 
po gruppo del PCI. Di Camil¬ 
lo. capo gruppo della DC. Lan¬ 
ciaprima, capo gruppo del ' 
PSI e Infoila, capo gruppo - 
del PSDI. hanno espresso la 
volontà delle forze politiche 
democratiche di riprendere ed •' 
approfondire il discorso sul - 
problema universitario nella 
stia sede più appropriata, e 
rio* ne'.i'ambito della Con¬ 
ferenza regionale suU'unlver- 
sità. 


Sarà presentato nei prossimi giorni 

Nasce nei quartieri 
il bilancio 
’78 di Giulianova 

Una ampia consultazione di base con i consigli 
I punti qualificanti del documento di previsione 

Nostro servizio 

TERAMO — Il Consiglio comunale di Giulianova presenterà 
nel prossimi giorni il bilancio di previsione del '78 che, 
secondo le norme della nuova legge sulla finanza locale, 

dovrà essere deliberato in pareggio. Il bilancio trova i suoi 
aspetti qualificanti negli impegni presi nei settori della 167. 
dell’occupazione, dei servizi sociali e negli impegni presi 

per la zona Industriale. La 


Da ieri di nuovo in funzione i riscaldamenti nella « materna» 


giunta comunale ha svilup¬ 
pato intorno a tale argomen- 
AntngpgtinilP to il più ampio dibattito tra 

/SlllUktailUHC le forze pitiche e social, nc i- 

alla a Rimili la consapevolezza della im- 

ciiia « " 1I,1U> portanza politica amministra- 

Rf»lli » 1 Uva che il bilancio riveste 

» j n q UCS to momento di pro- 

*1: tPrtfrn-ìa^ Tonda trasformazione dello 

ai roggia. ente comunale. 

! In fase di redazione del bl- 
FOGGIA — Il settore tes- j lancio si sono tenuti degli in¬ 
aile sta dando serte prcoc- | contri tra giunta comunale 

cupazìoni m provincia di e j gruppi consiliari per un 


Foggia. Dopo la SCIVAR 
(per la quale non si vede 
ancora alcuna v:a d’u«cita>. 
un'altra piccola azienda — 


confronto costruttivo sulla 
analisi e sulle soluzioni da 
proporre ai vari problemi 
che la città si trova ad af- 


Dal corrispondente 

PESCARA — E* una gros¬ 
sa scuola materna statale 
(sei classi, totale 180 bam¬ 
bini dai 3 ai 6 anni), nel 
cuore di Pescara: ci porta¬ 
no i figli insegnanti, impie¬ 
gate. qualche casalinga. Per 
più di un mese, genitori e 
insegnanti hanno fatto la 
spoia tra il Municipio e la 
attigua abitazione dei frati 
di Sant'Antonio che da an¬ 
ni hanno affittato le gran¬ 
di aule al Comune: dai pri¬ 
missimi giorni di marzo, in¬ 
fatti. la scuola è rimasta 
senza riscaldamento, con 
tutti 1 comprensibili disagi 
per i bambini. Da ieri, il ri- 
scaldamento funziona: ma 
viene acceso alle 8 e alle 
9.30 viene spento. 

Le grandi aule trasuda¬ 
no ancora l’umidità e il 
freddo del lungo periodo 
trascorso, le maestre si ac¬ 
calcano con i bambini un 
po’ intirizzite vicino ai for¬ 
ti radiatori. « All'inizio ci 
hanno parlato di un guasto 
quasi irreparabile — dico¬ 
no — ma poi. dopo un traf¬ 
fico di operai sembrava lut¬ 
to a posto, un giorno i ter- 


Per giorni hanno 
battuto i denti 
sperando nel sole 


mosifoni sono stati riacce¬ 
si. prima di Pasqua. Poi dal 
giorno dopo, fino a ieri, più 
niente ». Una lettera al Prov¬ 
veditore firmata dal perso¬ 
nale, oltre un mese fa. espo¬ 
neva il disagio e anche i 
rischi per la salute dei 
bambini. La laconica rispo¬ 
sta è stata: non si può per 
nessun motivo chiudere la 
scuola. Una prima richie¬ 
sta di discuterne al consi¬ 
glio di circolo, sempre pa¬ 
recchie settimane fa. è sta¬ 
ta bocciata perché l'argo¬ 
mento non figurava all'or¬ 
dine del giorno. L'altro ie¬ 
ri sera, in una riunione del¬ 
lo stesso organismo, si è 
deciso di inviare una lette¬ 
ra al Comune. 

« Nel frattempo chi lo può 
si aiuta ». dice con ironia 
il compagno Ciro Manna, 
ex dipendente comunale, 
che all'asilo ci porta ogni 


mattina i tre nipoti. E rac¬ 
conta i suoi molti « viaggi » 
dai frati e al Comune, da¬ 
gli assessori competenti e 
aH’economato. per dirimere 
una faccenda che si com¬ 
plicava di giorno in gior¬ 
no. Nel frattempo. la scuo¬ 
la si vuotava: chi poteva 
teneva il figlio a casa, spe 
eie nelle rigide giornate di 
marzo e dei primi di apri¬ 
le. Una specie di «Odissea», 
che ha toccato punte as 
surde negli ultimi giorni 
prima della ripresa del 
« servizio »: sembrava che 
il freddo lo stessero inven¬ 
tando maestre e genitori. 
Un frate ha indicato il 
primo sole, un altro ha 
detto che da molto tempo 
il riscaldamento funziona¬ 
va a dovere. 

Dice l'assessore Mastran- 
srelo. democristiano: « quan¬ 
do vengo a sapere le cose. 


intervengo come posso, ho 
perfino proposto delle stu¬ 
fette». Risponde la mae¬ 
stra: « stufette elettriche o 
a gas. in terra, in una stan¬ 
za dove circolano magari 
venti bambini, che hanno 
meno di sei anni, c una 
assurdità ». E’ anche possi¬ 
bile. non ne dubitiamo, che 
il vecchio edificio — co¬ 
struito per il collegio dei 
« fratini » come dicono nel¬ 
la zona, poi smobilitato, poi 
affittato in varie maniere 
— cominci a mostrare il pe¬ 
so degii anni. la* manuten¬ 
zioni per il riscaldamento 
costano e spettano ai fra¬ 
ti che già da tempo hanno 
manifestato l’intenzione di 
indirizzarle per altre desti¬ 
nazioni (si parla di una ca¬ 
sa per anziani). 

Riprende l'assessore: « V 
anno prossimo avremo per 
questa scuola materna una 
ampia sede con l'aula per 
la refezione ». In'anto. c’è 
chi si chiede se non si po 
tesse, in questo lungo pe¬ 
riodo. evitare tanti disagi 
i bambini e insegnanti. 

n. t. 
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CAMPOBASSO - Movimentati i lavori dell'assise regionale 

Contestati i vecchi dirigenti 

* 

al congresso della Coldiretti 

Denunciati i deteriori metodi clientelar! da numerosi contadini intervenuti 
nel dibattito - Le sortite stile « guerra fredda » del « Coltivatore molisano » 


con oltre 50 unità — si tro- ] frontare. L’amministrazione 
va in grande difficoltà. Si comunale ha esteso il di’oat- 

tratta delio stabilimento che tito sul bilancio anche ai 

produce cappottini per barn- consigli di quartiere program- 

b.ni. denominato «Bimbi mando delle assemblee po 

belli ». L'attuale gestione in- polari. ■ 

tende procedere ad una ri- acil,ta r e J approccio 

strutturazione che dovrebbe d ei cittadini al problemi ri¬ 
portare ad una riduzione del- nanziari del Comune, sono 

le attività lavorative. La stati approntati anche degli 


«Bimbi bolli» — a differen¬ 
za della SCIVAR — non ha 
debiti e quindi non ha no- 


opuscoli. distribuiti in tutte 
le scuole, in cui si presen¬ 
ta con immagini e brevi sche 


CROTONE - Vittima di un incidente nell'opera di ricerca di Moro 

Cordoglio per la morte del giovane militare 

Ai funerali una marea di folla ha voluto testimoniare la profonda stima verso Pino Cosentino 




risolvere. Nei giorni scorsi 
si seno avuti una serie di 


Attraverso tali iniziative 
l’amministrazione ha confer¬ 


ai .-eoo avuti unai .«r.e o. j malo la volontà di instaura- 
incontri tra la prop..e 4 e. re un apporto di collaborx- 

sJndacato per \eAere ì t< - ronf . unitaria con le forze 

mini reali del.a questione e politiche democratiche pre- 
proccdere oventua.mente ad ne i consiglio comunale, 

una so azione del prob.emi anC h C se al l’opposizione, ed 
aperti. Ua proprietà avrebbe in oltre confermato la vo- 

•nche avanzato 1 ipotesi di lontA di utilizzare insieme al 
una autogestione dell azicn- cittadini tutti quegli stru- 

da da parte delle maestran- rnenti (come i consigli di 

W- quartiere) che permettono 

Intanto sul fronte delle 1- una reale partecipazione dei 

nizlative per cercare di tro- cittadini tutti alla ammini- 

vare alcuni Interventi con- strazione della città, sconfig- 


vare alcuni Interventi con- strazione della città, sconfig- 
crei: nel settore. Il preslden- gendo casi quella vecchia abi- 
te della commissione Lavo- tudine alla delega che stenta 
rn del Comune di Foggia ha a scomparire e che si acul- 
inviAto un te’egramma alle sce proprio quando maggio- 
autorità competenti perché ri sono le difficoltà e maggio- 

— : ..I .1 mU*. «all* A 11 kleivrnn d i un I m rw». 


si arrivi al più presto all 
auspicato ncontro tra il mi 


re è 11 bisogno di un impe¬ 
gno unitario per raggiungere 


••variativr un •• •••• ” on ■ —-n " - 

nistro dell'industria ed una degli obiettivi volti a soddi- 
rappreesntanza della SCIVAR sfare 1 bisogni comuni. 


c delle organizzazioni sin- 

«armll. 


r. c. 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE — E' giunta ieri 
mattina da Roma nella no 
stra città la salma di P.no 
Cosentino, il giovane milita¬ 
re che ha perduto la vita a 
seguito di un incidente della 
jeep su cui sì trovava con al- ! 
cuni suoi commilitoni in ser¬ 
vizio di perlustrazione a Ro¬ 
ma per le ricerche dcll’o.vv 
revole Aldo Moro. Nell'inci¬ 
dente. avvenuto venerdì scor¬ 
so per sbandamento dell'au- 
tomez/o. erano rimasti feriti 
anclie gli altri due suoi com¬ 
pagni. ma il più grave era ri¬ 
sultato. appunto, il nostro con¬ 
cittadino che, trasportato con 
urgenza all’ospedale San Gi¬ 
rolamo. vi era però giunto 
cadavere. 

Nel porgere le sue condo¬ 


glianze alla famiglia il gene¬ 
rale di corpo d'armata — alle 
cui dipendenze è il Comiliter 
rii Roma, di cui faceva parte 
il giovane Cosentino — ha af¬ 
fermato che < si tratta della 
sesta vittima ». E purtroppo è 
vero. 

Pino Casentino. 20 anni, ra 
gionicre è il primo dei -4 figli 
della vedova Maria Mungan 
(il marito. Gaetano, è morto 
dieci anni fa), insegnante ele¬ 
mentare in servizio presso il 
III circolo didattico di Croto¬ 
ne. di condizioni economiche 
molto modeste, unica a dover 
sopportare il peso della fa¬ 
miglia. aveva molto sperato, 
una volta adempiuti gli obbli¬ 
ghi di leva, nell'aiuto morale 
c materiale del figlio maggio¬ 
re. Purtroppo, questa speran¬ 
za è tragicamente svanita. Re¬ 


sta con gli altri tre. due ma- ! 
sebi ed una femminuccia. la 
più piccola, di II anni. 

Un gesto veramente commo 
vente di Maria Mungali è sta¬ 
to quello di autorizzare il pre- j 
lievo dei due reni dei figlio | 
per donarli a chi ne ha biso 
gno per sopravvivere, un ge¬ 
sto. peraltro, die attcsta an- 
, che la forza d'animo che ha 
t sempre caratterizzato questa 
donna. 

Ai funerali di ieri mattina 
una marca di folla — presen¬ 
ti anche le autorità civili e 
militari (le onoranze religio¬ 
se si sono svolte nella chiesa 
cattedrale) — ha voluto testi¬ 
moniare il suo cordoglio e nel 
contempo la sua profonda sti¬ 
ma per la giovane vittima, per 
i suoi familiari, per la madre, 
in particolare, che anche in 


questa sventurata drcn-tan 
za ha saputo far riror-o a 
tutto il suo coraggio per su 
peroro un cosi difficile mo 
mento. 

LXnJ'ò si associa al dolor* 
della famiglia Cosentino. An¬ 
che £M~sta famiglia dunque, 
ha pagalo il suo prezzo per 
la lotta contro il terrorismo, 
e insieme ad essa con profon¬ 
do dolore, sente di averlo pa 
gato tutta la città di Crotone 
che con la sua larga parteci¬ 
pazione ai funerali di ieri ha 
inteso rinnovare il proprio im¬ 
pegno a combattere le bande 
di assassini, quale che sia la 
loro etichettatura, senza indu¬ 
gi. remore e perplessità di 
sorta. 

Michele Le Torre 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Sa certo 
di novità quello che è acca¬ 
duto al congresso delia Coldi- 
retti svoltosi domenica scorsa 
a Campobasso. Non è stato 
certamente facile per i diri¬ 
genti di sempre della piu 
grande organizzazione dei 
coltivatori molisani e anche 
il più grosso serbatoio di vo¬ 
ti delia DC. attu:tire i colpi 
e le proteste dei coltivatori 
di base. 

« Una pane del gruppo di¬ 
rigente non ci vuole negli 
organismi perché c: vuole far 
rimanere ignoranti per far¬ 
ci continuare a votare demo¬ 
crazia cristiana ». e ancora 
un altro contadino. « siamo 
stufi del modo in cui gesti¬ 
te la politica regionale, non 
siamo piu disposti a soppor¬ 
tare la politica delie clien¬ 
tele c degli sprechi, delie stra¬ 
de fatte nelle campagne, che 
non servono a nessuno, dei 
soldi dati per le bestie nate 
non per ì mangimi, per l'ac* 
qil.sto di macchine e se¬ 
menti ». 

ET stata una sorpresa per 
noi toccare con mano una 
realtà nuova e per certi ver¬ 
si problematica, ma credia¬ 
mo che la sorpresa più gras¬ 
sa l'abbiano avuta i dirigenti 
della Coldiretti e in partico¬ 
lare il suo presidente ohe è 
anche presidente del Consi¬ 
glio regionale, il quale ha fat¬ 


to della organizzazione dei 
coltivatori uno strumento a 
proprio uso e consumo e del 
iant'.comuniSmo la bandiera 
della sua lotta politica. 

Non ci sembra strano quin¬ 
di quanto si afferma nel nu¬ 
mero 3 del «Coltivatore Mo¬ 
lisano ». l'organo ufficiale del¬ 
l’organizzazione contadina 
nel quale si sostiene che « le 
prime organizzazioni di Lot¬ 
ta Continua ed altre orga¬ 
nizzazioni comuniste — sen¬ 
za precisare quali — sono 
state aperte con i finanza 
memi più o meno leciti del 
PCI e de! PSI ». 

Ora tutti sanno quanto 
poco ver.nere e meschine s:a 
no queste affermazioni. Tut¬ 
ti sanno che il PCI e anche 
il PSI hanno preso sempre 
delle posizioni chiare e quin¬ 
di comprensibili anche quan¬ 
do questi gruppi che milita¬ 
no fuori dall'arca parlamen¬ 
tare avevano un ruolo assai 
diverso da quello che han¬ 
no oggi. 

Tutti ricorderanno le posi¬ 
zioni diverse e anche oppo¬ 
ste che le organizzazioni gio¬ 
vanili democratiche avevano 
anche nel'68 rispetto alle for¬ 
mazioni extraparlamentari 

Allora come fa il giornale 
della Coldiretti a parlare di 
finanziamenti dei partiti del¬ 
la sinistra storica a questi 
gruppi? Quale menzogna si 
va cianciando per carpire la 
buona fede dei coltivatori 


che invece di queste rose v» 
g]:ono sapere che debbono 
fare per continuare a vivere 
nelle campagne in modo ci¬ 
vile. 

Al presidente della Coldl- 
retti dobbiamo ricordare, co¬ 
me hanno fatto ì contadini 
al congresso di domenica, che 
al terrorismo ideologico la 
gente, i cittadini preferisco¬ 
no i fatti, la risoluzione del 
'.oro problemi e di fatti in 
questi trent'anni di assolu¬ 
to potere democristiano se ne 
sono vi^ti ben pochi! 

I! giornale deila Coldiret- 
ti concludendo afferma poi 
che: « In chmsa a: funerali 
rii Giulio Rivera. cerano 
molti sociaIcomunisti, non cl 
si meravigli se gli stessi per 
imbonire le forze cattoliche 
si metteranno genuflessi • 
fare la comunione. Almeno 
fino al raggiungimento dello 
obiett’vo finale: il potere to¬ 
tale. Poi chiuderanno le rhie- 
se. Le Brigate rosse divente¬ 
ranno la loro polizia ». 

Dunque, la Coldiretti be¬ 
ne farebbe se invece di ali¬ 
mentare artificiose contrap¬ 
posizioni si mettesse a lavo¬ 
rare per gli interessi dei la¬ 
voratori del campi in mo¬ 
do sereno, nel rispetto degli 
impegni che i partiti dell* 
maggioranza hanno assunta 
a livello nazionale in questo 
delicato momento politico. 

Giovanni Mancino*** 


. * t. 
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